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Questo primo numero è riuscito prevalentemente 
telefonico per una serie di circostanze che hanno in- 
volontariamente ritardata la collaborazione dei colle- 
ghi telegrafici, Questi però hanno già consegnata 
molta materia e altra ne hanno in trattazione per i 
prossimi numeri. 


Due parole di preambolo. 


Non sembrerà questo il momento per 
fondare una rivista tecnica di Telegrafia e 
Telefonia; ma noi osiamo tuttavia tentarlo, 
e il tentativo ci appare come l'adempimento 
di un preciso dovere, lungamente trascu- 
rato e ormai indilazionabile. 

Ogni periodico si preanuncia e sorge 
con la presunzione di riempire, come si 
suol dire, una lacuna. Orbene, tale pre- 
sunzione, nel caso nostro, non è davvero 
un modo di dire; è un fatto. E vorremmo 
quasi che così non fosse pel decoro della 
nostra Amministrazione e del nostro Paese. 

Sino ad ora ognuno di noi che deside- 
rasse riassumere un argomento interes- 
sante in materia, o render noti i risultati 
di un proprio studio, o semplicemente 
comunicare una nolizia già diffusa ре! 
mondo... fuor che in Ilalia, era costretto 
a chiedere ospitalità presso i periodici di 
elettrotecnica generale (pei quali il tele- 
grafo e il telefono hanno rappresentato fi- 
nora argomenti di indole molto particolare 
e di importanz ai relativa) о a ricor- 
rere alla pubblicazione in opuscolo o al 
giornale quotidiano, disperdendo, in ogni 
caso, la materia senza. possibilità per lo 
studioso di averla facilmente sotto mano. 

La nostra Rivista sarà veramente no- 
stra: cioè sarà la naturale sede di pubbli- 


cazione dei nostri lavori, dei nostri studì, 
delle nostre idee. 

Si lamenta, in generale, che vengono 
trascurati in Italia i problemi di telegrafia 
то. Ma bisogna 


e telefonia: ed è veri: 
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pur riconoscere che, in realtà, anche i vo- 
lenterosi non hanno trovato mai una guida, 
un incitamento, un mezzo alla esplicazione 
del loro buon volere. Corsi d'Istruzione 
non ve ne sono o sono rari o difficilmente 
frequentabili: le pubblicazioni di istituti 
scientifici e tecnici, i periodici professio- 
nali stranieri passano per poche mani 

La nostra Rivista sarà la palestra adatta 
alle esercitazioni serie dei nostri studiosi, 
е riporterà, estesamente о in sunto a se 
conda della importanza, tutte le notizie che 
ci interessano. 

Si impreca sovente, dentro e fuori, con- 
tro l'inattività della Amministrazione sta- 
tale. Non sempre a ragione. Spesso, non 
tanto si tratta di inaltività quanto di im- 
possibilità a far conoscere le difficoltà dei 
problemi, gli ostacoli della procedura, la 
complicazione delle opere, la deficienza di 
mezzi; e la mancanza di qualsiasi legame 
intellettuale fra Amministrazione centrale 
e gli organi provinciali spiegava e giusti- 
ficava sinora l'accusa di trascuranza, la 
misconoscenza dei lavori compiuti о pro- 
gettati. 

La nostra Rivista costituirà appunto, 
fra altro, una intercomunicazione perma- 
nente fra i nostri funzionari, tenendoli al 
corrente di tullo ciò che si progetterà о 
si eseguirà per i nostri uffici e per le no- 
stre reti e mettendoli in po: so di cri 
teri che potranno essere loro di ausilio 
nella soluzione di questioni particolari. 

È appena il caso di rilevare che quando 
diciamo l'Ammistrazione intendiamo par- 
lare anche dei Concessionari e dei loro 
impiegati e agenti che consideriamo come 
nostri colleghi. 

Ma noi riteniamo che la nostra Rivista 
non debba rimanere confinata nel campo, 
per quanto vasto, dell'Amministrazione; 
essa, e per le informazioni di indole com- 
i in una 
speciale rubrica, e per gli articoli di inte- 
teresse tecnico e di carattere scientifico, e 
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per le notizie "ronaca interna ed estera 
attinenti al servizio delle comunicazioni, 
avrà diritto di acresso e troverà lieta ac- 
coglienza, ne siamo sicuri, presso tutti gli 
Enti e tutte le classi di persone che hanno 
interesse ad assumere maggiore conoscenza 
di questioni così strettamente legate alla 
vita commerciale, industriale e sociale del 
nostro Paese. 

Abbiamo qualificata la nostra Rivista 
come tecnica, in applicazione al concetto 
che in telefonia e telegrafia (come. del resto, 
in molte altre branche di industrie o ser- 
vizi pubblici) non v'è argomento il quale 
non abbia connessione con uno studio tec- 
nico. Cosi, tutto ciò che riguarda l'orga- 
nizzazione amministrativa e contabile del- 
l'azienda, la quantità e la scella del per- 
sonale, la tarifficazione... il bilancio... tutto 
in definitiva, se ben si consideri, trova, o 
dovrebbe trovare il suo fondamento e la 
sua soluzione razionale in criteri tecnici 
Nessuna questione di Tel:grafia o Telefonia 
è dunque esclusa dalla nostra Rivista; e 
la qualifica di tecnica ha voluto soltanto 
significare che non si tratta di un fasci- 
colo di cronaca spicciola, di amenità, di 
polemica professionale, di rivendicazioni 
di classe о simili. Questa spiegazione ab- 
biamo ritenuto opportuno di dare a coloro, 
se visono,che non la ritengano superflua. 

Ed ora, all'opera, con la fiducia che 
colleghi ed estranei ci aiutino a dimostrare 
che ogni dubbio sulla opportunità e sul- 
l'esito di una simile rivista era assoluta- 
mente tuori di luogo. 


LA REDAZIONE 


COLLEGHI TELEGRAFICI 
E TELEFONICI: 
Abbonatevi alla Rivista Tecnica 
и TELEGRAFI E TELEFONI в 
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La Riforma dell Amministrazione postelegrafonica. 


La Riforma dell'Ordinamento dei Servizi e del 
Personale, preparata nelle sue lince fondamentali 
dallon. Fera e rimaneggiata dallon. Chimienti, fu 
da questi presentata in Disegno di Legge alla Ca- 
mera dei Deputati nella seduta del 16 settembre 1919 
ed ebbe poi un prinei- 


A Direttore generale dei Servizi Postali è stato 
nominato il Gr. Uff. Emanuele Franco e a Di- 
rettore generale dell'Istituto Superiore il profes- 
sore comm. Giovanni Di Pirro. 

Però le Divisioni del Personale che costituivano 
il cessato Segretaria- 


pio di attuazione col 
Decreto-Legge N.1858 
del 2 ottobre 1919, 
pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » 
del 3 novembre e ап- 
dato in vigore il 18 
stesso mese. t 
Abbiamo detto 
«un principio di at 
tuazione» imperoc- 
chè l'art. 60 del Decre- 
‘Titolo Ш - Dispo- 
zioni transitorie) de- 
mandando ad una 
speciale Commissio- 
ne (che avrà da lavo- 
rarè о da... oziare per 
1) la forma- 

zione numerica dei 
quadri, la distribuzio 
ne del personale nei 
quadri stessi e la com- 
pilazione dei regola- 
menti, costituisce una 
insuperabile pre 


diziale a qual: 
rovvedimento 
шуо. 


Comunque, ecco il 
principio di attuazio- 
ne dato alla riforma: 

Seno state costi- 
tuite la Direzione Ge- 
nerale dei Servizi Po- 


to Generale sono ri- 
maste inalterate e 
alla dipendenza del 
direttore generale dei 
Servizi postali, nella 
intesa che questi « do- 
rendere preven- 
col diret- 
e dei Ser- 
ici pertutto 
quanto si riferisce al 
personale telegrafico 
е provvederà ad е 
guire le disposizi 
che eventualmente 
potranno essere date 
da quest'ultimo nei 
riguardi del perso- 
nale medesimo ». 

La Direzione Ge- 
nerale dei Servizi 
Elettrici si è forma- 
ta dalle due ex-dire- 
zioni generali dei Te- 
legrali e dei Telefoni; 
ma siè riconosciuta 
la opportunità di rag- 
gruppare le diverse 
divisioni in tre distin- 
ti servizi, nella dire- 
zione dei quali il di- 
rettore generale è 
coadiuvato da fun- 
zionari a ciò delegati 
ai termini dell'art. 1 


stali e quella dei Ser- 
vizi Elettrici oltre al- 
l’Istituto Superiore. 
A Direttore generale dei Servizi Elettrici è stato 
nominato il Gr. Uff. Luigi Salerno, che era diret- 
tore generale dei Telefoni; noi ne pubblichiamo 
il ritratto in questo primo numero della Rivista, 
come affettuoso omaggio al Capo della Azienda. 


ET GRETERIA DEL DIRETTORE GEN 


(Affari generali e riservati - Ufficio Copia) 
Ispeltori Superiori e Centrali - Ispettori Sanitari 


SERVIZIO 1 — 


1° Ufficio — Carriera e disciplina. 

2° Ufficio — Movimento ed applicazione. 

3° Ufficio — Persorale subalterno е ricevitorie tele- 
foniche. 


Personale. 


Il Direttore Generale dei Servizi Elettrici Gr. Uff. Luici SALERNO 


del R. Decreto Legge 
N. 1971 del 23 otto- 
bre 1919 che regola 
lo stato giuridico ed economico del perso- 
nale delle Amministrazioni centrali dello Stat 
In base a tali criteri l'ordinamento provvisor 
dato all Amministrazione centrale dei servizi 
è il seguente: 


RVIZIO И — Telegrafi. 


nistrativi degli uffici tele- 


e m io — Ordinamento e tariffe interne ed inter- 
nazionali 

3° Ufficio — Impianto, esercizio tecnico е manuten- 
zione degli uffici tele i - Traffico. 

4°Ufficio— Progetti di riordinamento e 
mento dei grandi uffici telegrafici. 

5° Ufficio — Costruzione linee tel e telefoniche. 

6° Ufficio — ltadiotelegrafia. 


amplia- 
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SERVIZIO Ш - Telefoni. 


1° Ufficio — Progetti e costruzioni di linee e reti. 
2" Ufficio — Progetti e costruzioni di edifici ed uffici. 


3° Ufficio ercizio tecnico e manutenzione - 
Traffico. 

4° Ufficio — Esercizio amministrativo e concessioni. 

5° Ufficio — Approvvigionamenti е contratti - Male- 


riali - Magazzino. 

Quanto all'ordinamento provinciale, gli attuali 
direttori provinciali esercitano provvisoriamente la 
direzione е sorveglianza sugli uffici telegrafici, salvo 
per quelli in sede di Direzione superiore e quelli di 
Bari „Siracusa, Catania e Livorno che corrispondo- 
no direttamente con la Direzione Generale, per gli 
alfari tecnici. 

Altre disposizioni mirano a disciplinare i servizi 
di c ragioneria, locali, economato durante 
questo periodo transitorio, ma il disagio dell'attuale 
situazione provvisoria si fa già sentire, aggiungendo 
nuove diflieoltà a quelle ehe da tempo afiliggono la 
nostra Amministrazione: i Direttori provinciali non 
sanno bene se sono Direttori soltanto della posta o 
anche del telegrafo, ovvero se non siano per diven- 
tare Direttori Compartimentali dei Servizi elettri- 
ci: i Direttori Compartimentali dei Telefoni поп 
sanno se sono ancora tali о se e quando dovranno 
cedere il posto o se e quando dovranno occuparsi 
anche di telegrafo; le Direzioni delle Costruzioni at- 
tendono di... arrotondarsi per divenire dei Circoli; 
a di un qualche cosa di preciso 
a di là dla venire... 
d evidentemente non è questa la situazione più 
adatta per un lavoro proficua: di che єў sarebbe, in 
verità, da preoccuparsi vivamente se ormai la preoc- 
cupazione generale non fosse tutta impegnata in al- 
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tri argomenti come gli arretrati, la revisione trime- 
strale del caro viveri, il servizio straordinario, la 
cointeressenza e simili. 

Tuttavia, non sembrando che il presente stato di 
cose possa prolungarsi ancora per molto tempo, il 
Direttore Generale ha proposto al Ministro di av- 
visare ai mezzi perchè al più presto possibile la co- 
stituzione dei Compartimenti е dei Circoli sia un 
allo compiuto, così che ognuno assuma il proprio 
posto е attenda al proprio lavoro con la premura 
che deriva dalla responsabilità ben definita 

I Compartimenti da istituirsi sarebbero 18 e i 
Circoli 38, come risulta dal quadro seguente: 


Direzioni 


Compartim: 


| 
1. Alessandria | Аена |10 Міне | mitano 
2. Ancona ШЕТІ 
за нан Pale 
4. ток їз, Rovio 
5, Сабан 4. Roma 
в, Chieti 15 Salerno 
2. Firenze M. Torino 
17. Yonsin 
к. Genova 
9. Messina. | im voran | Yerma 


Catania үт 


A questi saranno da aggiungere i Compartimenti 
di Trento e Trieste, coi rispettivi Circoli che po- 
tranno essere quelli di Trento, Rolzano, Trieste, Go- 
rizia è Pola; salvo le ulteriori disposizioni che sie- 
по per derivare dalla risoluzione delle questioni po- 
litiche inerenti alle terre contestate. 


La questione finanziaria dei telefoni 


(Dr. MIRADRITTO) 


In una recente intervista concessa ad 
un giornale quotidiano di Roma, il Mini- 
stro Chimienti, riassunte le tristi condi- 
zioni del servizio telefonico in Italia e 
riaffermata la necessità di procedere alla 
rapida esecuzione dei nuovi impianti pro- 
gettati per le reti urbane e interurbane, 
ha dichiarato che la questione finanziaria, 
« se non dev'essere perduta di vista e se 
potrà ben presto divenire incombente, non 
deve tuttavia arrestare l'intendimento di 
proseguire sollecitamente i lavori con le 
considerevoli somme a disposizione ,. Su 
di che non esitiamo a proclamarci piena- 
mente d'accordo col Ministro. 

Le cose sono a lal punto nel nostro 
Paese e la tolleranza degli abbonati e de- 


gli aspiranti al telefono è messa da tempo 
a cosi dura prova, che è divenuto estre- 
mamente rischioso forzare ancora la resi: 
stenza del pubblico: e poichè, d'altra раме, 
qualunque sia per essere la serietà dei 
propositi e la sollecitudine delle azioni, 
occorreranno ancora inevitabilmente vari 
anni di opera assidua per far sentire al 
pubblico un qualche miglioramento, ne 
consegue la necessità, almeno, di assicu- 
rare il Paese che l'opera rinnovatrice è 
cominciata e che un programma completo 
di riordinamento viene risolutamente 
zialo, a prescindere da quelle considera- 
zioni di ordine economico che, in condizioni 
normali, debbono tenere sveglia la pru- 
dente reticenza dell'amministratore. 
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Spiegamoci. Il problema tecnico-finan- 
ziario dei lelefoni sla di fronte al Capo 
dell'azienda in questi termini, semplici e 
formidabili: molto fu fatto, molto si va 
facendo, ma moltissimo è ancora da fare 
come costruzione di edifici, come езеси- 
zione di impianli interni e come posa di 
linee sotterranee о aeree: ed un programma 
organico al quale si puó riferirsi per le 
reli urbane é quello accennato nella legge 
N. 254 del 20 marzo 1913 e concrelalo 
dalla Commissione del 1916-17 (presidente 
Semenza), la cui relazione verrà riassunta 
nella nostra Rivista; mentre per la rele 
interurbana (quand’anche non. si voglia 
studiare ora un nuovo programma) sono 
in corso di esecuzione la legge N. 253 del 
20 marzo 1913, alcune leggi di minore 
importanza ed il Decreto Luogotenenziale 
1109 dell'8 giugno 1919. Ma i fondi di- 
sponibili non consentono affatto di attuare 
il programma di ampliamento e sistema- 
zione delle reti urbane, né quello di un'ade- 
диша estensione della rete inlerurbana ; 
anzi non permellono neanche cuzione 
pura e semplice dei provvedimenti legisla- 
livi, imperocché troppo è cambiata la 
luazione generale dei mercati e della mano 
d'opera in quest'ultimo sessennio. 

E allora l'Amministratore, comunque 
faccia, può trovarsi in gravi imbarazzi: se 
non oserà impegnare la disponibilità di 
bilancio in esecuzione di opere, per la 
giusla considerazione che, ad ogni modo, 
egli non potrebbe compiere che una parte 
di esse lasciando insoluto il problema, 
perpetuerà ed aggraverà la condizione a 
tuale, precaria, dei servizi e correrà гі- 
schio di essere travolto dall'ira popolare: 
se affronterà senz'altro, risolutamente, la 
esec 
renza delle disponibilità, potrà trovarsi 
improvvisamente allo scoperto, dopo aver 
raggiunta soltanto una soluzione parziale 
е со il rischio di suscitare le inquie- 
tudini dei supremi poteri finanziari e poli- 


опе delle opere sino alla concor- 
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lici, messi alle strelle fra la deprecabile ma 
inevitabile sospensione di ogni opera, con 
evidente danno pel Paese, e la necessità di al- 
largare sollecitamente i cordoni del Tesoro. 

Il Ministro, come abbiamo veduto, ten- 
de verso questo secondo corno del di- 
lemma, ché presenta, per ora, punta meno 
aguzza: e noi siamo con lui. Riteniamo 
però che la questione finanziaria sia (ій 
incombente; vale a dire crediamo che, men- 
tre si proseguono sollecitamente i lavori 
in corso ed altri premurosamenle si ini- 
ziano e si predispongono, sia necessario 
preparare sin d'ora la esposizione della 
situazione finanziaria quale risulta per la 
parle straordinaria del bilancio, afiinché 
e il Tesoro e il Parlamento ne siano edolti 
a tempo, e a tempo conoscano le neces- 
sità urgenti cui si deve provvedere, se, ben 
so, si vuol provvedere. 

E № esposizione, salvo quei più precisi 
dati di cui non siamo in possesso, po- 
trebbe assumere una, delle forme seguen 

1°) Esaminare la disponibilità attua- 
le di fondi e raffrontarla al fabbisogno 
corrispondente alla esecuzione di tutto il 
complesso di opere апсоға da eseguire sia 
per completare, ad esempio. il programma 
redatto dalla Commissione del 1916-17 
che considera la sistemazione delle гей 
urbane sino al 1930, sia per attuare almeno 
i provvedimenti legislativi concernenti la 
rele interurbana, che rappresentano il mi- 
nimo necessario. 

Orbene, in cifre tonde е trascurando i 
residui non rilevanti di precedenti asse- 
gnazioni, la disponibilità di fondi a tut- 
Uoggi risulla dal quadro seguente: 

MILIONI 


мие Spe 
meüfa ае 


Legge N. 254 (Reti urbane]. — 70 аз 28 


relati. 
vialle nece: 


D. L. » 109 d. 
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Ora, 140 milioni, al costo attuale dei 
materiali, al cambio pei pagamenti (di- 
retti o indirelli) di forniture dall'estero 
ancora, purtroppo!, inevitabili. al prezzo 
tuttora crescente della mano d'opera, non 
sono sufficienti neanche per eseguire in- 
tegralmente la legge N. 253 che destinava 
54 milioni e mezzo alla estensione della 
rete interurbana: i soli cavi di cui al ca- 
poverso а) dell'art. 1 di della legge a 
sorbirebbero l’intero stanziamento. D'all 
parte se, pretermeltendo tutti i lavori di 
lince interurbane, si volesse rivolgere ogni 
cura ed ogni disponibilità alla sistema- 
zione delle reti urbane, i 140 milioni ba- 
sterebbero appena per mettere in condizioni 
di regolare servizio tre o quallro dei prin- 
cipali centri. 

Un computo delle opere da eseguire сі 
metterebbe dunque in grado di delermi- 
nare la maggior somma occorrenle; ma 
vediamo l'altra forma di esposizione che ci 
condurrà piü brevemente al risultato. 

2) Considerare gli stanziamenti tolali 
messi a disposizione dai provvedimenti 
legislativi insieme alle opere che gli stan- 
ziamenti stessi contemplavano, e calcolare 
le nuove somme che le opere stesse ri- 
chiedono nella situazione creata dal pe- 
riodo bellico. 

Vediamo. I lavori da compiersi dall'Am- 
ministrazione telefonica, con indicazione 
sommaria è pel periodo sino al 1930, sono 
i seguenti: 


а) Sistemazione cd ampliamento delle 
reti ubane. — Il piano tecnico-finanziario 
della Commissione del 1917 esponeva un 
fabbisogno ammontante a 135 milioni, ba- 
salo per un primo periodo sino al 1921, sui 
di guerra e, per il periodo succes- 
sivo sino al 1930, sui prezzi massimi dell'ul- 


timo quinquennio antecedente alla guerra. 
Ma se dovessero permanere i prezzi alluali 
in confronto a quelli che la Commissione 
prese a base dei suoi calcoli, l'ammontare 
predetto dovrebbe essere triplicato. 
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Poniamo dunque almeno 400 milioni. 
b) Estensione della rele. inlerurbana 
nazionale in esecuzione di leggi; sislema- 
zione ed ampliamento della rele principale 
е secondaria; collegamento dei  capiluogo 
di mandamento. — Le leggi N. 253 del 20 
marzo 1913 e 354 del 28 marzo 1915 asse- 
gnavano, rispettivamente, milioni 54 e 
mezzo per la grande rele nazionale (cav 
sotterranei e sollomarini = circuiti in fili 
aerei) с L. 895.900 (risultate in economia 
dalla esecuzione della legge 6 luglio 1911 
N. 677) per alcuni fra i più importanti 
capiluogo di mandamento. 
In complesso L. 55. 
eseguire ora gli impi 


000; ma, рег 
nli previsti da dette 
leggi, occorre, senza esagerare айаЦо, una 
somma quasi quadrupla, vale a dire, in 
cifra tonda, di almeno 200 milioni. 

Pei capiluogo di mandamento si pre- 
vede una spesa intorno a 20 milioni; е 
finalmente per il riordinamento ed am- 
pliamento della rete principale e secondaria 
(escludendo ogni lavoro reso necessario 
da circostanze speciali quale ad esempio 
la clettrificazione delle ferrovie) è difficile 
fare previsioni, ma potremo supporre, al- 
l incirca, la spesa di almeno 25 milioni. 

Sono dunque in complesso 245 milioni 
occorrenti per la rete interurbana. 

Sommando questa cifra a quella di 400 
necessaria per le гейі urbane, si ha un fab- 
bisogno totale di 645 milioni. 

Di fronte a questa somma di spese pre- 
viste (e in parte già eseguite o prenolate), 
quali somme furono assegnate о sono, al- 
trimenti. disponibili? 


Della legge N. 254 relativa alle reti urbane . 


Delle leggi М. 253 е 354 riguardanti la rete 
interurbana nazionale (cifre tonde). . . 55 » 
Del Decreto Luogotenenziale N. 1109 dell'8 
giugno 1919 che considera 0 genti 
pel servizio telefonico (ma 


70 milioni 


Residui attivi di precenti assegnazioni . . 2 


In totale, cifra tonda, 215 milioni 
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Dal confronto fra le due cifre comples- 
sive di previsione della spesa (645) e di 
disponibilità di fondi (215) risulla una de- 
ficenza, pel periodo sino al 1930, di 430 
milioni. 

La cifra puó sembrare grossa, ma, messa 
sa in relazione al periodo che essa contem- 
pla e alla eccezionale situazione commer- 
ciale economica che attraversiamo, non ha 
nulla di esagerato e di allarmante. Хаш- 
luralmente l'esporre sino da ora un simile 
labbisogno non implicherebbe la necessità 
di un immediato provvedimento finan- 
ario, ma dovrebbe mirare a costituire 
Горрогішпо preavviso, la prudente prepa- 
razione alle esigenze di un domani più 
prossimo di quanto generalmente non 
creda. Se l'Amministrazione, come tutto 
fa credere, ha il fermo proposito di fare 
(è questa l'impresa affidata dal Ministro 
al Direttore Generale) e se difficoltà impre- 
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vedibili non sorgeranno, 1140 milioni an- 
cora disponibili verranno spesi o, meglio, 
impegnati in brevissimo tempo; e sarebbe 
veramente deplorevole e deleteria una nuova 
pausa o interruzione in dipendenza di in- 
certezze, reticenze e ritardi nei provvedi- 
menti necessari. 

Abbiamo dato a questa sommaria espo- 
sizione il titolo * la questione finanziaria 
dei Telefoni ,, titolo, in realtà, troppo ge- 
nerale e non corrispondente alla tratla- 
zione di un argomento particolare qual'è 
quello delle * necessità finaziarie inerenti 
allo ampliamento e alla sistemazione degli 
impianti „; ma può essere questo il primo 
arlicolo di una serie che consideri la que- 
stione sotto i molteplici aspetti: bilancio 
ordinario, stipendi, cointeressenze, tariffe, 
ecc. ecc. 

Il campo è aperto alla feconda collabora- 
zione dei volonterosi. 


Per il riordinamento e lo sviluppo del servizio telefonico in Italia 


(Ing. G, MAGAGNINI) 


La Direzione Generale dei Servizi Elettrici al Mi- 
nistero Poste е Telegrafi ha davanti a sè, nei riguar- 
di del riordinamento с dello sviluppo del servizio 
telefonico, un compito formidabile. 

Per la sistemazione generale e completa e per 
l'ampliamento degli impianti urbani e interurbani 
essa dovrà dare esecuzione graduale entro una di 
cina di anni a lavori che importerantio complessi 
mente una spesa, basata sui prezzi attuali del mer- 
cato, di circa mezzo miliard 

Ma fino ad oggi Amministrazione può contare 
soltanto su una disponibilità di fondi di poco supe- 
riori ai 200 milioni, onde a suo tempo occorrerà far 
fronte all’ulteriore fabbisogno con nuove assegni 
zioni che il Parlamento dovrà accordare. 

I fondi già assegnati sono quelli delle leggi 253 с 
254 del marzo 1913, della legge 354 del giugno 1915 
е del D. L. 1109 del giugno 191 


SERVIZIO URBANO. — И programma. per le 
reti telefoniche urbane è ormai fissato е 10 si è pre- 
parato in tutti i suoi particolari; in parte anzi esso 
è già stato iniziato. Diamo qui alcune notizie som- 
marie sulle sistemazioni progettate per le princi 
reti dello Stato e sull'andamento dei lavori 


Roma. — Avrà una rete policentrica con sette 
centrali a sistema automatico (Colonna, Viminale, 


Corso Vittorio Emanuele, Prati, Salaria, Esquilino, 
Trastevere). Due di queste sono già attivate рег 
2000 numeri ognuna nelle zone Prati е Salaria. ТІ 
tipo di automatico adottato è lo Strowger-Siemens. 
Per la zona Colonna funzionano tuttora i commuta- 


Roma 


— Sede della centrale automatica di Porta Salaria. 


lori manuali di Via Crociferi, ma è in progetto la 
costruzione di un edificio apposito per la nuova cen- 
trale automatica. Per la zona di Corso Vittorio Ema- 
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nuele è iniziata la costruzione di wn palazzo, ehe Мйапо — Avrà una rete policentrica con otto 
oltre alla centrale accoglierà gli Ufici della Dire- centrali a sistema automatico (Centro, Cavour, Por 


zione Compartimentale. Per le restanti zone sono ta Volta, Porta Venezia, Porta Romana, Porta Ti 
pure pronli i progetti dei nuovi edifici, dei quali è cinese, Porta Magenta, Sempione). Attualmente fun- 
imminente la costruzione. Ad affrettare anzi l'atti- — zionano cinque centrali a sistema manuale di due 
vazione di una delle più importanti centrali, quella tipi Siemens (orizzontale) e Western, Le sedi per le 
al Viminale, si utilizzeranno vasti spazi e locali ac- жопе Centro e Ticinese sono pronte; sono in costru- 
cordati allo scopo dal Ministero dell'Interno nel suo — zione le sedi per le zone Romana e Magenta. Per le 
restanti sono preparati i progetti. Le tubazioni sot- 
terranee sono ultimate per le zone Centro, Ticinese, 
Venezia e Magenta. Per la zona Romana, è stata 
recentemente indetta ua gara fra le Ditte italiane 
specializzate in siffatti lavori (Pirelli di Milano, Te- 
hi di Tcrino, Società Italiana Conduttori Elet- 
i Isolati di Livorno) per la fornitura dei cavi е 
la costruzione completa della rete, canalizzazioni 
solterranee comprese. La centrale provvisoria ma- 
nuale a batteria centrale della zona Porta Volta, 
recentemente attivata per 1080 numeri, è stata co- 
struita nella officina dei telofoni dello Stato e mon- 
tata dai nostri operai. 


Roma — Sede della centrale automatica di Prati. 


nuovo grande palazzo. Fra breve sarà рог dato ini- 
zio anche all'impianto delle tabazioni sotterranee 
per i cavi. Quest'ultimo lavoro, di una importanza 

zionale, li scavi che dovranno essere pra- 
i vecchie della capitale, per gli 
o incontrarsi e dovranno essere 
superati, una delle opere più interes- 
santi della ione telefonica di Roma e ci pro- 
poniamo di seguirla con molta attenzione e di illu- 
strarla con cura. 


ostacoli che potra 


Torino: — Avrà una rete policentrica, inizial- 
mente con tre centrali a sistema automatico (Cen- 
tro, Nizza, Dora). La sede principale del Centro è 
pronta da tempo ed è imminente la stipulazione del 


Milano — Nuovo Palazzo del Telefoni dello Stato. 


Venezia, — Avrà una rete nonocentrica соп cen- 
trale a sistema manuale, il cui impianto è stato già 
affidato alla Casa Americana Kellogg. Si è in pro- 
to di iniziare la costruzione della nuova rete a 
cavi sotterranei ed aerei; lavoro oltremodo delicato 
е interessante sul quale ci riserviamo di dare a suo 
tempo particolari notizie. 

Anche per tutte le айге reti dello Stato più im- 
"ontratto per l'installazione di 10000 numeri ehe do- portanti come Bologna, Palermo, Messina, Catania, 
vrà esser data in due anni. Una parte della rete è Livorno, Piacenza, Alessandria, Biella, Como, сес. 
giù sistemata е si sta ora completando la canaliz- sono stati approntati о stanno approntandosi i pro- 
zazione sotterranea e posando nuovi cavi. getti di definitiva sistemazione 


Torino — Nuovo Palazzo dei Telefoni dello Stat, 
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Genova. — Avrà una rete policentrica inizial- 
mente con quattro centrali a sistema automatico 
(Pellicceria, Risagno, Sampierdarena, Albaro). La sc 
de di zona Pellicceria è pronta: la centrale automa- 
tica di Albaro è attiva per una capacità di 1000 nu- 
meri; per le due sedi Sampierdarena е Bisagno i 
progetli sono preparati e la costruzione del primo 
edificio è imminente. Si sta per dare inizio allim- 
pianto delle tubazioni sotterranee. 


Napoli. — Avrà una rele policentrica, inizial- 
mente con tre centrali a sistema automatico (Borsa, 
Ferrovia, Amedeo). Due delle nuove sedi, Borsa 6 
Amedeo, sono già in costruzione. Le canalizzazioni 
sotterranee sono tulle costruite. 


Firenze. — Avrà una rete monocentrica con cen- 
trale a sistema manuale. La nuova sede è pronta 
о delle Poste e Telegrafi. ПІ progetto della 

preparato in tutti i suoi particolari е si 
sta per indire la gara fra le Ditte Pirelli, Tedeschi 
е Società Italiana Conduttori Elettrici per la com- 
pleta sua costruzione. 


Firenze — Nuovo Palazzo dei Telefoni dello Stato. 


SERVIZIO INTERURBANO. — Per la sistema- 
zione e l'ampliamento della. rete telefonica nazionale 
il programma dell’Amministrazione è definitivamen- 
te tracciato. Si deve dare in sostanza esecuzione alle 
leggi e decreti luogotenenziali 253 del marzo 1913, 
354 del giugno 1915, 243 del febbraio 1919 e 1109 
del giugno 1919, che rispettivamente prevedono: 

4° la costituzione in cavo sotterraneo di una 
grande arteria telefonica (lunghezza totale km. 1500) 
che riunisca fra loro i centri di Torino, Milano, Ge- 
nova, Bologna, Venezia, Firenze, Livorno, Roma, 
Napoli; 

2° la costruzione di un centinaio circa di nuo- 
vi circuiti aerei colleganti fra loro direttamente 
capiluogo di provincia ai capiluogo di regione, e que- 
sti alla capitale; 

3° l'impianto del servizio telefonico in 590 ca- 
piluogo di mandamento che ne sono tuttora privi; 

4° l'impianto del telefono іп tutti i Comuni о 
frazioni di Comuni che hanno popolazione non infe- 
riore a 1000 abitanti. 

Attende allo studio dei progetti relativi alla posa 
dei vari tronchi di cavo della grande arleria una 
Commissione così composta: d 

On. Gr. Uff. Prof. Guglielmo Mengarini, Senatore 
del Regno, Presidente — Gr. Ulf. Ing. Giovanni 
Bruno, Comm. Ing. Prof. Giacinto Motta, Comm. 
Ing. Alfredo Donati, Comm. Prof. Giovanni Di Pir- 
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To, Comm. lug. Giacomo Magagnini, Membri — 
Cav. Ing. Pietro Gatti, Segretario, 

Si spera entro l'anno corrente di iniziare la im- 
portantissima opera costruendo le prime tratte del 

› e precisamente la Milano-Genova, la Genova- 
Torino, la Torino-Milano per una complessiva lun- 
ghezza di circa 270 km. 

Questo progetto è già stato studiato in tutti i suoi 
particolari е ci riserviamo di trattarne a parte in 
altro numero della nostra Rivista. 

Alla posa delle nuove linee aeree che rivestono 
caraltere di maggiore urgenza si sta lavorando un 
ро’ da per tutto con grande impegno. 

Fra breve infatti la rete telefonica nazionale si 
urrieehirà di numerose nuove linee interurbane aeree 
di cui ecco un primo gruppo, in filo di bronzo di mi 
Timetri 3, di lunghezza complessiva km. 7500 e già 
in corso di costruzione. 
ilano; Roma-Genova; 
; Homa-Terni; Поп: 
Ancona ; Roma-Aquila 
Napoli 11; Roma-N: 


Roma-Voghera ; 
Spoleto-Perugi 


Napoli-Benevento; Bo- 
lerno; Napoli-Catan- 

Potenza-Lagonegi 
acusa; Sulmona-Cliieti ; 
TRoma-Albano-An- 


Ancona-Bari ; 3 

Napoli-Rarletta-Foggia ; 
Potenza-Matera; Méssina: 
Rologna-Ravenva ; Roma-Albano; 
zio; Roma-Albano-Nettuno. 

È pure in corso la posa di una linea telefonica 
pupinizzata іп filo di bronzo di m/m 4.5 fra Roma, 
Bologna e Milano; e si sta altresì provvedendo alla 
formazione di un circuito combinato fra le dette 10- 
calità a mezzo della costruenda linea di m/m 4.5 е 
di altra identica esistente sullo stesso percorso. 

Recentemente furono acquistate dalle basi mili- 
tari degli Alleati in Italia le seguenti linee aeree in 
filo bronzo, per una lunghezza complessivo di 640 
chilometri: Brescia-Verona 1; Brescia-Verona Il; Mi- 
lano-Vicenza; Milano-Brescia; Milano-Torino; Tori- 
no-Moncenisio. 

Altre linee aeree in filo di bronzo vennero consa- 
gnate all'Amministrazione telefonica dalle Autorità 
“Militari che le avevano fatte costruire per le esigen- 
ze della guerra. 

Si elencano le tratte principali: 

Bari-Taranto; Brescia-Edolo; Brescia-Cremona I; 
Brescia-Cremona II. 

Questa suecinta esposizione di lavori progettati 
ed in corso di esecuzione può dare una idea della im- 
portanza e della difficoltà dell’opera che la Direzio- 
ne Generale dei Servizi Elettrici sta svolgendo per il 
riordinamento e la diffusione del servizio telefonico 
in Italia. 


SOTTOSCRIVETE 
AL 


VI PRESTITO NAZIONALE 
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Gravi disturbi al servizio telegrafico e telefonico 


dovuti a linee elettriche ad alta tensione. 


Negli ultimi mesi dell'anno 1919 i circuiti intei 
nazionali Milano-Losanna (7010) e Milano-Basi- 
lea (7017) venivano messi periodicamente fuori sei 
vizio da gravi perturbazioni dovute a fenomeni ii 
induzione di linee di trasporto energia elettrica ad 
alto potenziale, i quali provocavano fortissime sea- 
riche con frequenti fuluinazioni di valvole, relais e 
cavi nell'Ufficio interurbano di Milano. Fu dovuto so- 
spendere il servizio per qualche tempo e funzionari 
dell'Istituto Superiore postale telegrafico telefoni 
si sono recati sopraluogo per studiare ed attuare i 
provvedimenti atti ad eliminare i disturbi e ripristi- 
nare il servizio. 

Riproduciamo qui le interessanti comuni 
fatte sull'argomento dall'Istituto Superiore. 

1 lamentati fenomeni di induzione che produce- 
vano danni alle comunicazioni interne dei circuiti te- 
оше? suddetti traevano la loro origine dall'i 
pianto di trasporio di energia della Società Conti е 
precisamente dalle correnti delle condutture tr 
siche primarie aventi percorso, parallelo alla linea 
telegrafica telefonica da Verampio, presso Domodos- 
sola, a Novar 

La linea ad alla tensione (volt 50.000 tra fase a 
e fase) Па la centrale generatrice di Verampio в 
quella di trasformazione di Novara porta 4 terne, di 
cui 3 in parallelo, per l'alimentazione della zona 
Novara, e la quarta, indipendente, per l’alimenta 
zione di Milano in ausilio agli impianti generatori 
delle altre Società. 1 trasformatori delle stazioni ge- 
neratrici (alle sbarre colletrici della stazione di Ve- 
rampio fanno capo le linee primarie di altre stazioni 
generatrici vicine e precisamente di quelle di Goglio, 
Rivasco e Crego) hanno i secondari a stella con i cen- 
tri a terra; a Novara vi sono degli auto trasforma- 
tori (rapporto 20.000/2 


non darebbe luogo a seri inconvenienti se il саг 
fosse equilibrato; ma dato lo squilibrio del carico, si 
ha nella condultura aerea primaria una corrente ri- 
sultante differente da zero alla quale deve necessa- 
riamente far riscontro una corrente di terra di pari 
intensità. Queste due correnti (quella risultante 
aerea e quella di terra) agiscono sulle linee telegra- 
fiche telefoniche come agirebbe una corrente mono- 
fase di pari intensità con ritorno per la terra; e, data 
la posizione geometrica della linea telegrafica tele- 
fonica rispetto a quella di trasporto d'energia, non 
è da, meravigliare che esse diano luogo per induzione 
elettromagnetiva a quei fenomeni di rilevante inten- 
sità che hanno prodotto perturbazioni gravi di ser- 
vizio sulle linee telegrafiche e telefoniche dello Stato 
Lo squilibrio del carico dà naturalmente luogo an- 
che alla squilibrio dei potenziali delle singole fasi, 
i quali pertanto non dànno neppur essi una somma 
nulla in ogni istante: ma l'induzione elettrostatica 
derivante da tale squilibrio non potrebbe da sola dar 
luogo a gravi inconvenienti per gli impianti dell'Am- 


ministrazione. 1 fenomeni in questione debbono quin- 
di essere imputati quasi esclusivamente ad induzione 
eletteromagnetica derivante dalle correnti primari di 
cui sopra. 

E difatti dalle misurazioni eseguite a Milano è 
risultato che in condizioni normali di esercizio la Г. 
e. m. efficace indotta elettromagneticamente sui Ли 
del circuito 7010 da Novara a Domodossola rag- 


giunge i 120 volt quando sono attive tutte e 4 le ter- 
ne sopra cennate e i 200 volt quando sono attive sol- 


tanto le tre terne di Novara (il che avviene spesso, 
giacchè l'alimentazione della rete di Milano può an- 
che esser fatti lipendentemente dalle centrali so- 
pra indicate, dalla sola centrale di Vigevano della 
stessa Società Conti). 

Sui fili del circuito 7071, indotto in misura sen- 
sibile soltanto nel tratto Gravellona-Domodossola cos 
mune con l'altro circuito 7010, la f. е. m. efficace 
indotta elettromagneticamente si mantiene sempre a 
Circa la metà di quella che si veri sui fili del 7010. 
L'abbassamento della Г. e. m. efficace indotta osser- 
vato allorchè è attiva anche la quarta terna (quella 
di Milano) è dovuto ad un fenomeno di compensa- 
zione che si può verificare in quanto che, essendo 
detta terna indipendente dalle altre (e ciò per ne- 
cessità di impianto, dovendo essere la frequenza del- 
la sua corrente in accordo con quella della rete di 
Milano) e dippiù meno carica delle medesime, essa 
può funzionare da schermo elettromagnetico rispet- 
to alle rimanenti tre. Allorehè sono attive tutte е 
quattro le terne si osserva sui fili indotti il fenomeno 
dei baltimenti dovuti alla sovrapposizione di cor- 
renti indotte di diversa frequenza. 

È da notare che i valori indicati si riferiscono a 
quelli delle Г. e. m. efficaci е che i valori massimi 
delle f, e. m. indotte possono superare quelli indi- 
cati di un fattore al di sopra di quello normale di 
VT relativo a una corrente sinussoidale рша е 
cioè per la presenza di armoniche superiori che certo 
esistono nelle correnti inducenti. 

I risultati ottenuti con le misurazioni delle f. e. 
m. indotte in condizioni normali di esercizio degli 
impianti Conti vennero confermati con prove di сог 
to circuito eseguite alimentando direttamente con gli 
alternatori le terne primarie di cui sopra messe ш 
corto circuito e a terra a Novara. I risultati ottenuti 
con dette prove possono essere così riassunti: 

1° prova. — Una terna in corto circuito come già 
detto: le altre tre isolate a Verampio e a Novara — 
Corrente in arrivo (per ogni fase) 130 A — Tensione 
in partenza tra fase e fase: volt 8500. La f. e. m. in- 
dotte sui fili 7010 e 7017 dello stesso ordine di quelle 
indotte da altre correnti telegrafiehe, e quindi tra- 
scurabili. 

2° prova. — Due terne in corto circuito vengono 
ulimentate separatamente da alternatori distinti alla 
tensione di 8500 volt — Le altre due linee sono isolate 
— A Novara sui fili delle due terne in corto circuito 
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Бі hanno in media 130 ampere :si hanno delle varia- 
zioni pendolari dovute alla non perfetta uguaglianza 
delle 2 frequenze: mentre le i 
terna aumentano, quelle dell terna diminui- 
scono, e viceversa. La f. e. m. efficace indotta pre- 
senta il fenomeno dei battimenti, ma si mantiene tol- 
lerabile (da & a 5 volt al massimo). 

F prova. — Una terna in corto circuito come so- 
pra — corrente in arrivo 130 A. Le altre terne alla 
lerra alle due estremità. — La f. e. m. indotta efli- 
сасе raggiunge circa 25 volt (dovuti evidentemente 
alle correnti con ritorno per la terra che si generano 
induttivamente sulle terne a terna). 

4* prora, — Due terne in corto circuito come al 
n. 2. Le altre terne alla terra alle due estremità. 
La f. e. m. indosta presenta il fenomeno dei batti- 
menti molto spiccatamente, variando da 5 a 50 volt 
(spiegazione uguale a quella della prova 3°). 

3 prova. — Un filo di una terna alimentato 
uma fase dell'alternatore avente un'altra га ter- 
га e la terza isolata: altri fili isolati. Altre terne iso- 
late — La corrente inducente fu. portata. gradual- 
mente а un massimo di 17 A. La f. e. m. eficace in- 
dotta sui fili del 7010 raggiunse il valore di 408 volt, 
mentenendosi sempre a cirea 25 volt per ogni ani- 
pere inducente. 

Tale risultato, ottenuto eon corrente inducente 
monofase e ritorno per la terra, starebbe ad indicare 
che i 260 volt di f. e. m. indotta osservati in condi- 
zioni normali di esercizio, corrispondono (nel caso di 
f. е. m. indotte puramente sinusoidali) a circa 10 
ampere di corrente perduta nel suolo, valore questo 
attendibile 

6% prova. Un filo di una terna alimentato co- 
me sopra — gli altri isolati. — Altre terne a terra ai 
due estremi. Queste terne funzionano da schermo 
elettromagnetico rispetto al filo inducente, e la Г. e. 
m. indotta si abbassa da 25 a circa 10 volt per ogni 
ampere di corrente inducente. 

Il risultato conferma la spiegazione data per l'ab- 
bassamento della f. e. m. indotta in condizioni nor- 
mali di esercizio allorchè è attiva anche la terna di 
Milano. 

I miglioramenti accertati negli ultimi esperimenti 
eseguiti prima della guerra furono ottenuti mediante 
l'adozione di speciali trasformatori іп parallello 
con gli autotrasformatori principali di Novara, tra- 
sformatori coi quali veniva dissipata localmente 
gran parte dell'energia relativa alla corrente di fr 
quenza tripla (3* armonica) della fondamentale che 
si creava in conseguenza della soprassaturazione del 
ferro degli autotrasformatori, evitando così che det- 
ta corrente si propagasse liberamente nel suolo со- 
stituendo la causa principale (come si rilevò allora) 
dei disturbi lamentati 

Dai recenti esperimenti risulterebbe invece che i 
disturbi che ora si manifestano sono dovuti preci- 
puamente alla corrente fondamentale e sono impu- 
tabili allo squilibrio del carico, il quale squilibrio, 
è da ritenere, è andato aumentando durante la guer- 
ra con l'estensione della rele secondaria e la potenz 
degli impianti da essa alimentata. н 
i sono presi in considerazione е diseussi, insie- 
me al rappresentante della Società Conti, vari prov- 
vedimenti che in linea teorica potrebbero esser adot- 
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tati per l'impianto di trasporto d'energia al fine di 
rendere meno sensibili i fenomeni induttivi; ma nes- 
suno di essi è risultato di pratica e conveniente at- 
ne. Cosi, riconsciuta l'impossibilità pratica di 
ire un equilibrio sufficiente e duraturo del 
carico, l'unico provvedimento radicale che si pre- 

he stato quello di togliere le сониниса- 
con la terra dei centri dei trasformatori di No- 
vara е delle centrali generatrici (almeno di queste 
ultime); ma ciò la Ditta non può fare senza compro- 
mettere la sicurezza degli impianti. Per i nuovi im- 
pianti la Ditta stessa, ammestrata dall'esperienza 
prevede ora trasformatori con avvolgimenti a trian- 
golo senza comunicazioni con la terra: la modifica- 
zione degli impianti esistenti non è praticamente 
possibile perchè importerebbe spese colossali nonchè 
1а sospensione del servizio, la quale ultima cosa non 
è ammissibile, considerato fra l'altro che ogni caval- 
lo di forza venduto dalla predetta Società dà in me- 
dia lavoro a 4 operai. 

Un provvedimento che la Ditta attuerà ed avreb- 
be attuato anche a prescindere dai disturbi induttivi 
è quello di munire la linea primaria in questione di 
un filo di guardia messo a terra ad ogni palo; ре 
а parere dell'Istituto Superiore Р, Т, T. poco van- 
taggio potrà derivare da tale provvedimento рег li- 
nee telegrafiche e telefoniche indotte: e neppure la 
Ditta si fa in proposito soverchie illusioni. 

La Società non ha rinunziato а studiare ulterior- 
mente la questione al fine di introdurre nei propri 
impianti quelle modificazioni che potrebero attenua- 
re i disturbi induttivi % allo stato delle cose non 
si scorge altra soluzione che quella dello spostamento 
della linea telegrafica telefonica portandola al di 
fuori dell'influenza delle condutture di cui sopra, 
cioè a una distanza non inferiore a km. 5 dalle соп- 
dutture medesime. 

Si potrebbe è vero pensare di ricorrere ad arti- 
lizi e dispositivi da applicarsi ai circuiti telegrafici 
e telefonici allo scopo di evitare lo spostamento an- 
zidetto; ed infatti ne sono noti diversi i quali potreb- 
hero riuscire efficaci per assicurare il servizio sui 
duiti Morse (artifizi quali furono esperimentati con 
risultato poco soddisfacente sui circuiti indotti dalle 
correnti della trazione elettrica a 16 periodi ma che 
avrebbero certamente maggiore ellicienza per cor- 
renti indotte della frequenza di 42 periodi); reste- 
тее così da provvedere ai soli circuiti serviti da 
apparati celeri i quali nel caso peggiore potrebbero 
essere trasformati in eireuiti completamente metal- 
lici nel tratto influenzato. 

Ma una lale soluzione non si reputa 
bile per i seguenti motivi: 

1. Le f. е. m. indotte misurate in condizioni 
normali di esercizio possono essere superate di mol- 
lissimo in caso di guasti negli impianti industriali, 
quali corti circuiti, fulminazioni di isolatori ece., 
guasti che si possono, specie le fulminazioni degli 
isolatori, manifestare anche con una certa frequen- 
та se basso ё il margine di sieurezza dell'impianto. 
In tali casi la f. с. m. indotta può raggiungere qual- 
che migliaio di volt producendo effetti dannosi agli 
impianti telegrafici telefonici che l'Amministrazione 
già conosce. È poi da tener presente che la entità 


consiglia- 
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dei fenomeni induttivi esporrebbe a continui pericoli 
di infortuni, ed anche di morte, gli agenti incaricati 
della manutenzione delle linee. 

2. La traslazione che si dovrebbero adottare 
per raccordo dei tratti a semplice filo con i tratti a 
doppio filo dei circuiti serviti da apparati celeri da- 
rebbero certamente luogo ad inconvenienti, come in- 
segna l'esperienza fatta sul circuito Hughes Genova- 
Zurigo, che diminuirebbero le eflicienze dei circuiti 
stessi. Tale efficienza sarebbe ancora ridotta, e cio 
anche per i circuiti Morse е per quelli telefonici, in 
conseguenza del frequente funzionamento degli or- 
gani di protezione per cause varie. 

3. L'efficienza dei circuiti telefonici sarebbe 
inoltre diminuita sia per i disturbi di induzione i 
quali non potrebbero risultare nulli neppure se i due 
fili fossero perfettamente simmetrici, geometrica- 
mente parlando, rispetto ai campi inducenti (l'elet- 
irostatico e l'elettromagnetica) e ciò perchè elettri- 
camente la simmetria verrebbe rotta. dall'ineguafe 
pratico isolamento dei due fili rispetto alla terra 0 
ай allri fili della stessa palificazione; sia anche per 
l'inclusione dei traslatori resa necessaria per quanto 
è detto più sotto. 

1. L'induzione può compromettere in partico- 
lare la eficienza del circuito pupinizzato 7016 ma- 
gmelizzandone permanentemente Е пи 

Pertanto deve concludersi che la soluzione (есің 
camente più conveniente è quella dello spostamento 
sopra delto. 
ітейі provvisori. — Dalle indagini fatte è risul- 
tato che i danni verificatisi nell'ufficio telefonico di 
Milano sui circuiti 7010 е 7017 sono imputabili ai fe- 
nomeni indittivi di cui sopra, i quali possono aver 
raggiunto intensità eccezionale o per qualche guasto 
о per qualche falsa manovra nell'impianto industria- 
le. Non è escluso che ai danni in questione abbia con- 
tribuito la non completa efficienza. degli scaricatori 
della cabina di ra rdo con le linee aeree, essendosi 
ta per di tali scaricatori una resistenza 
giore di 3000 olim. La Direzione delle Costruzio- 
ni di Milano è stata interessata a ristabilire una buo- 
na comunicazione di terra per detti scaricatori: рес 
rò oltre a tale provvedimento sarebbe opportuno di 
disporre affinché per i circuiti in parola come per 
tutti i fili indotti dalle condutture di cui trattasi ven- 
gano sostituite le valvole di eui sono provvisti i pro- 
lettori combinati, eon valvole più lunghe: potreb- 
bero all'uopo essere impiegate le valvole tipo We- 
stern in tubo di fibra lunghe em. 9 circa, Si Чоугей- 
he altresì disporre che gli scaricatori inclusi sui fili 
di cui trattasi siano frequentemente verificati. 

Un altro elemento che può avere relazione con 
gli inconvenienti lamentati è quello inerente alla pos- 
sibilità della messa a terra dei circuiti telefonici in- 
dotti durante la chiamata effettuata dall'ufficio di 
Milano. Il circuito di chiamata dell'intercomunale 
non avrebbe la terra: però questa può essere presa 
attraverso ad altri circuiti eventualmente alla terra 
sui quali venga inviata la corrente di chiamata con- 
temporancamente ai circuiti indotti. Im tal caso 


avrebbe sui singoli fili una corrente derivante oltre 
che dall’induzione elettrostatica da quella elettroma- 
gnelica, potendosi considerare il circuito alla terra 
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all'altra estremità attraverso alla capacità della li- 
nea cui contribuisce in modo rilevante quella del ca- 
vo del Sempione: ciò senza contare che l'auto-indu- 
zione del secondario del trasformatore di chiamata 
può dar luogo a fenomeni di risuonanza se non per 

corrente della frequenza fondamentale per quella 
di qualcuna delle armoniche. 

D'altra parte i circuiti indotti venivano messi 
alla terra attraverso il circuito dell'operatrice ad 
ogni comunicazione stabilita con altri circuiti, e pre 
cisamente al contattto della punta della spina di 
chiamata con la ghiera del relativo jack. Ciò era 
causa di grave pericolo per gli organi uditivi delle 
telefoniste, le quali giustamente si rifiutavano di far 
cervizio coi circuiti іп questione. 

Pertanto, come provvedimento provvisorio per ri- 
stabilire le comunicazioni telefoniche con Berna е 
con Losanna dai rispettivi circuiti, si stimò oppor- 
tuno inserire nell'ufficio intercomunale di Milano su 
ciascuno dei detti circuiti un traslocatore atto a te- 
nere i circuiti indotti isolati dalle comunicazioni del- 
le tavole di commutazione. Servi allo scopo una сор- 
pia di bobine Western per telefonia multipla fornita 
sul posto dalla Società Western Electrie Italiana. 

Si era pensato di utilizzare dei traslatori costruiti 
per scopo speciale dalla Società Perego e nei quali 
l'isolamento fra gli avvolsimenti primario e secon- 
dario è garantito meglio che non nei traslatori We- 
stern. Però essi risultarono di attenuazione e di im- 
pedenza caratteristica troppo elevate; зі dispose 
tuttavia che uno di tali traslatori (Perego) fosse in- 
serito a titolo di esperimento sul circuito pupiniz- 
zato 7016. 

II provvedimento adottato per i circuiti 7040 е 
7017 avrebbe potuto essere completato isolando com- 
pletamente i tratti di circuito inflenzati mediante al- 
tri traslatori inseriti ad Iselle, cioè all'imbocco della 
galleria del Sempione; ma per far ciò sarebbe оссог- 
so far intervenire l'Amministrazione Svizzera la 
quale come è noto Па la manutenzione del cavo fino 
al casotto di raccordo: inoltre la inelusione del se- 
condo traslatore avrebbe aumentata di più l’attenua- 
zione totale dei circuiti ed avrebbe reso meno facile 
la trasmissione della chiamata. Pertanto si è deciso 
di rimandare l'ulteriore provvedimento ad un se- 
condo tempo nel caso che quello già preso (un solo 
traslatore dalla parte di Milano) non risultasse іп 
pratica sulliciente. Si potrà anzi in tal caso giudi- 
care se non convenga inserire i due traslatori pro- 
prio alle estremità dei tratti indotti (Novara e Domo- 
dossola per il 7010, Gravellona e Domodossosola per 
il 7017) il che teoricamente sarebbe certo convenien- 
te, giacchè, per ogni circuito verrebbe in tal giusa 
limitata al solo tratto influenzato la zona nella qua- 
le ogni dissimetria elettrica dei due fili acquista per 
епейо dell'induzione maggior peso sui disturbi in 
confronto di quello che essa avrebbe se il circuito 
non fosse indotto. Una lale soluzione è stata esclu- 
sa per il provvedimento provvisorio, per le difficalt: 
pratiche che si sarebbero avute in caso di guasti, 
anehe perchè i circuiti in questione non entrano пе. 
gli uffici prossimi agli estremi dei tratti influenzati, 
cosicchè i traslatori si sarebbero dovuti installare 
sui pali. 
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П provvedimento adottalo ha permesso di riatti- 
vare И servizio telefonico con la Svizzera dai due 
circuiti in questione, servizio che dalle notizie per- 
venute fino al momento in cui si scrive sembra si 
possa svolgere regolarmente come per il passato ad 
onta dell'induzione dovuta alla dissimetria elettrica 
dei due fili (specialmente in causa del diverso grado 
di isolamento) 

Soltanto di tanto іп tanto (ad intervalli di ore) 
si hanno dei « colpi » di induzione dovuti, si ritiene 
a momentanee messe a terra di uno dei fii del cir- 
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to esterno attraverso agli scaricatori. Tale incon- 
veniente potrebbe essere eliminato soltanto con la 
installazione dei traslatori sui pali come è detto so- 
pra, nel qual caso i tratti indotti potrebbero essere 
lasciati senza scaricatori 0 provvisti di scaricatori 
meno sensibili di quelli a vuoto 

Quanto ai circuiti telegrafici disturbati dalle con- 
dutture della Società Conti, provvedimenti provvi- 
sori potrebbero essere studiati dopo la decisione del- 
l'Amministrazione in merito alla soluzione definitiva 
sopra proposta. 


Saggio di lezione inaugurale di un corso elementare 


sulle “ trasmissioni telefoniche ,, 


(Ing. б. MARCHESI) 


La telefonia, nella sun definizione etimologica, 
è la trasmissione del suono a d 
ottenuta; in particolare, però noi 
come lo scambio, anche a grandissimu 
«parola mediante due successive e inverse trasform 
zioni di energie naturali; cioè: prima, una trasfoi 
mazione di energia mecemnica dell’aria (onde sonore) 
in energia elettrica (onde elettriche), poi nna ritr 
sformazione della energia elettrica іп energia me 
сака dell’aria. 

La scoperta dell'apparecchio capace di compiere 
queste due trasformazioni costituisce una delle mag- 
giori conquiste compiute dall'uomo nel suo affan- 
пово, arduo cammino; e il merito della scoperta 
viene ormai universalmente attribuito al Alessandro 
Graham Bell, rimanendo a noi italiani il modesto 
conforto di proclamare che inventore del meraviglio: 
apparecchio fu il nostro Mencci. 

Tratteniamoci brevemente, chè non ката tempo 
perduto, a contemplare il meraviglioso fenomeno che 
sta a fondamento della telefonia. 

Quando una persona smet: 
titore telefonico (sia questo il telefono vero e pro. 
prio, o il microfono) le sue parole non sono portate 
lungo il filo all'ascoltatore dell'altro estremo, come 
a molti П per lì vien fatto di credere; ma subiscono 
пп trattamento che рид paragonarsi alla trasmissio. 
ne cifrata di un dispaccio, Un dispaccio segreto de 
V'essere prima redatto in linguaggio ordinario. chin 
то, poi viene cifrato e trasmesso in tale forma, indi, 
ricevimento, viene devifraio così da ridiventare 
intelligibile. 

Qualche cosa di simile in mna. comunicazione te- 
lefonica: le parole che noi, per così dire, consegna- 
mo al telefono e questo trasmette sni fili, non sono 
più affatto dei suoni, nè onde sonore nè ‘altra сова 
simile a suoni o parole, ma semplicemente nna ene- 
cessione di onde elttriehe, poichè niente altro che 
fenomeni elettrici possono aver sede с passagzio Inn 
go пп filo. 

Tali onde o variazioni della corrente elettrica a 
giscono sull'appareechio ricevitore in tale maniera 
da riprodurre onde sonore simili alle originarie, e 


allora noi udiamo ciò che chiamiamo la voce, ma 
che in realtà non è affatto ta vare. 

Una simile azione mediatrice dell'elettricità, con 
doppia trasformazione e restitnisee iden- 
ticamente una data manifestazione è vernmen: 
te una delle applicazioni più meravigliose, uno dei 
fenomeni più straordinari di questa forma di ener 
а, la quale cela ancora gelosamente alle investi. 
gazioni nmane la propria natura intima, come чта 
fata che profonda tesori sull'universo sottraendo mi 
steriosamente la propria fignra alla vista degli no 
mini. 

Questa funzione intermediaria, di eni l'energia 
elettrica non è il solo esempio ma è certo l'esempio 
precipuo, ci fa lecito di prevedere e predire le even- 
tualità. più ardite. 

Noi abbiamo ancora da scoprire un mezzo per 
vedere le persone lontane, nello stesso modo che, 
non sono ancora cinquant'anni, ci mancava il mezzo 
di parlare alle persone lontane. i 

T'clettrieità ci diede il mezzo di parlare a di- 
Stanza con un dispositivo che ci appare ora la сова 
più semplice, ma che rese attoniti nomini come Wil- 
liam Thomson è riempie tnttora di ammirazione In 
nostra mente quando l'affanno mmotidiano della vita 
ci lascia tempo a meditare. 

Fhhene, l'elettricità, non v'è dubbio alenno, сі 
darà egualmente il mezzo per vedere a distanza: 
tuttavia, come per ogni altra iden, lo svolgimento 
degli studi e il coordinamento dei risultati sono as- 
sai lenti, almeno in rapporto alla piccola nnîtà di 
misura епі ci riferiamo di preferenza, cioè la dn- 
mata media della vita umana 

E quando lo scopo sarà ragginnto, si esclamerà 
ancora: « Che сака semplice! Come mai non ci si era 
pensato prima?» 

Ma il savio sa bene perchè non vi si pensò prima 
ga bene che non si deve parlare di eose semplici; 
bensì di risultati logici, spontanei, inelutinbili eui 
Tuono perviene attraverso generazioni di lavoro; il 

io ка che l'uomo raggiunge bensì una dopo l'altra 
cime elevate da cui gli è dato ammirare il passato 
e attingerne nuova energia per spingersi dritto di- 
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nanzi a sè 1à dove ка esistere molte соке meravigliose 
da scoprire, ma non raggiungerà mai aleun punto 
d'onde possa spingere lo sguardo nel futuro е ve- 
dere che così esso tenga iu serbo 


+ 
n 
Consideriamo un impianto telefonico nella su 

forma. più semplice (fig. D: due gruppi mierotele- 
fonivi agli estremi di un ciremto che supportemo 
completamente metallico. cioè a due fili, TI gruppo 
micratelefonico sarà. costituito essenzialmente da un 
roeehrilo d'induzione, il eni secondario comprende 
un telefono ей è connesso ai fili di linea, mentre il 
primario contiene, in serie, nua pila e nn microfono. 
TI microfono è una scatola di granuli o polvere di 
cartone che rappresenta una ahile se. 
condo la pressione esercitatavi da una membrana che 
chiude la scatola. 


dus 


Quando si parla davanti alla membrana, le v 
zioni rapide della pressione dell'aria, che costitni- 
scono il sione, producono corrispondenti vinz 
della membrana e, per conseguenza, confermi v. 
menti nella resistenza dei granuli di carbone e nel 
corrente del primario. Ne derivano correnti indotte 
le eni variazi по più o meno fedelmente 
le өті della pressione dell'aria a сопло con 
la membrana, 

All'altra estremità le correnti di linen. fanno en 
po al telefono o ricevitore telefonico, il quale è ge- 
Imente па magnete permanente, a sharra o ferro 
vallo, i eni poli sono avvolti da rocchetti messi 
in serie coi fili di linea 

Di fronte ni poli si trova una membrana flessi 
bile di ferro. così che, se correnti variabili prove- 
nienti dalla linea percorrono i rocehetti, là magne 
fizzazione del magnete өшіге delle variazioni e Ta 
membrana meno attratta, cioè è sottoposta 

i rodicono approssimativamente le 
zioni di corrente della linea, 

Come conclusione, Paria che si trova in prossim 
tà della membrana rievitrice viene messa in vibra- 
zione in modo abbastanza simile a quello in eni vi- 
bra Paria in vicinanza della membrana di trasmi 
sione, col risultato finale di riprodurre i впот а 
distanza. 

Questa riproduzione tuttavia non è sempre per- 
fetta: Ta sua qualità dipende carattere del eir- 
enito (intendendo questo costituito dalla linea e d: 
gli apparecchi), cioè dipende dalle seguenti quattro 
principali costanti o proprietà specifiche : 

Resistenza, 


Capacità, 
Induttanza, 
Conduttanza. 
БА 
Esaminiamo più da vicino queste onde sonore е 


le corrispondenti onde elettriche, 
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Le onde sonore consistono in mn 
ticelle d'aria, prodotti dalle vibr 
immerso nell'aria stessa, 

L'aria, questo mezzo che viene scosso dalle vibra- 
zioni del corpo sonoro, Ва due proprietà meccaniche 
fondamentali: l'inerzin in dipendenza della quale le 
sue particelle tendono a mantenere lo stato di ri 
poso o di nu i 
in virtà del 
tende 


menti delle par- 
ioni di un corpo 


^ quale mna sua massa libera definita 
mantenere il proprio volume, ei 
sione o alla dilatazione. 


come ор 


жө fornito delle proprietà 
può essere sede di un movimento vibrato- 
rio o ondulatorio, in quanto che nn brusco cambia- 
mento, un urto, per esempio un anmento improvviso 
di pressione in un punto, non può riprodursi o ma- 
nifest il suo effetto ntanen in tutti i punti 
del mezzo, ma comincia eol dar luogo a una Compres- 
sione dello strato immediatamente vicino. di modo 
che mentre la pressione ritorna al suo valore iniziale 
nel punto centrale di origine, la compressione dal 
primo strato sferico si trasmette ad nno strato più 
esterno е così via, perdendo, ben inteso, della sna 
energia in queste successive trasmissioni a cansa 


principalmente dell'attrito di sfregamento delle pary 
ticelle in movimento. 
i Ў 


inonda di compressione, la quale, 
mentre Ta massa generale de è quieta, si pro 
а con una Prloeifà che dipende dalle proprietà 
specifiche del mezzo, cioè dalla sun densità о iner- 
ia per unità di volume e dalla sua elasticità : жар: 
piamo ehe i sioni si propagano più velocemente nel- 
l'acqua che nell'a più velocemente in un corpo 
metallico che nell'acqua. 


ғұ? 
| Fig.3 


3T 
2 


Questi movimenti delle particelle d'aria su una 
data Enea di pro; me sono di un'ampiezza estre- 
mamente piccola. Per averne una {йеп diremo che 
mpiezza del movimento delle particelle d'aria do 


vato ad un fischio acuto fu trovato di $ milionesimi 
limetro, Sen ben piecoli, come si vede, 


un decimi 


ovimenti d'aria percepibili dal nostro orecchio. 
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aso della parola, questo movimento è irre. 
rissimo; ma nel di suoni musicali semplici 
© di vocali prolungate il movimento in avanti е in 
dietro sulla linea di propagazione si ripete regolar- 
mente о periodicamente. Questo movimento può a- 
vere una rappresentazione gra 

Per esempio, nel modo seguente : se noi volessimo 
avere una rappresentazione grafica grossolana della 
oscillazione di un pendolo (fig.2), potremmo avviei 
lo а una parete, mumirlo convenientemente di 
uno stilo a contatto con la parete stessa e trascinarlo 
in direzione verticale con moto uniforme senza 
vestarne le oscillazioni : lo stilo traccerebbe una eur- 
va pressa poco come quella della fig. 2. Analoga- 
шеше, supponiamo di pertare ки una linea retta i 
tempi corrispondenti agli spostamenti di nn punto 
che si muove con moto uniforme Inngo la retta e che 
nello stesso tempo esegue ad angolo retto con detta 
linea un movimento vibratorio il quale riprodnee, fe 
delmente il moto avanti e indietro delle particelle 
d'aria sulla linea di propagazione del suono. 

Si ottiene così una linea a oscillazioni o ondu- 
luzioni che si può chiamare curva o forma dell'onda 
del suono, 

Se il suono è quello di nn diapason o d'ui 
d'organo, la curva, come accennammo, è assai 
golare, ed ha una forma comune con molti altri fe 
тошеп. 

Vediamo dung forma di questa curvi 

Supponiamo un. cerchio avente il raggio 1, ek 
il raggio uguale alla unità di misura assunta per le 
lunghezze, ad esempio il metro (fig. 3); allora la 
circonferenza sarà 2 т. 
що un punto che percorra eon moto u- 
circonferenza а partire dal punto О, ori 
incette dell'orologio 
tante, dopo il tempo t dalla partenza 
esso si trovi nel punto A avendo così percorso un 
awo a; da perpendicolare abbassata dal punto A 
sul diametro passante per l'origine О кі chiama seno 
dell'arco а o seno delan; l| centro æ insistente 
sull'arco a. Е? facile vedere che il seno è nullo al- 
l'origine (sen o= 0) e v ido nel primo qua- 
drante sino ad uguaglia grio (che è l'unità) 
quando ha percorso un quarto della circonferenza 


niforme la 
in senso contrario alle 


cio un arco Е Z, (sen $— — 1); poi diminuisce 


nel secondo quadrante sino a ridivenire zero all'e- 
stremo di mezza circonferenza (sen т = 0); au- 


menta quindi nuovamente in valore assoluto nel & 
zo quidrante sino a ridiventare uguale al raggio, 
cioè a uno; ma poichè ora le perpendicolari sono 
dall'altra parte (diciamo, per intenderci, al di sotto 
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del diametro d'origine), si conviene di chiamare ne- 


За 


gativi questi valori del seno, (sen 1): inüne 


nell'ultimo quarto della circonferenza i] seno ridi 
iunisee in valore assoluto ridivenendo nullo alla 
fine del percorso che coincide eon l'origine (sen 2 = = 0) 

Prendiamo ora su una linea retta, per esempio 
sul prolungamento del diametro orizzontale del cer- 
chio tig. 4), un segmento ngnale allo sviluppo della 
circunferenza; dividiamo la circonferenza a partire 
dal punto O procedendo in senso contrario alle lan- 
cette dell'orologio in un certo numero di parti uguali, 
per esempi e in H parti uguali dividiamo an- 
che lo sviluppo rettilineo della е 
dai punti di suddivisione della с 
siamo le perpendicolari sul diame! le (seni 
degli archi) e riportiamo queste perpendicolari, come 
ordinate, sui corrispondenti punti dello sviluppo ret- 
tilineo, al disopra o al disotto di questo, secondo che 
le perpendicolari nel cerchio sono sopra o sotto al 
iametro, Congiungiimo finalmente gli estremi di 
continna ed avremo una 
à detta sinusoide, poichè infatti le ordinate suc. 
punto che la deserive sono i seni cor 
spomlenti agli archi deseritti da un punto che si 
muove hmgo il cerchio. 

Ora iu un grande numero di problemi, il feno- 
meno sottoposto a trattazione può considerarsi va- 
riahile appunto secondo una legge sinusoidale, e la 
grandezza considerata si dice allora. alternativa si- 
siste o armonica semplice. Ver esempio, restando 
nel campo dei nostri studi, il movimento delle par- 
ieelle d'aria dovuto alle vibrazioni di un suono ele 
mentare può essere rappresentato da wna sinusoide; 
altrettanto dicasi per la variazione della forza elet- 
tromotrice indotta in un alternatore semplice; così 
pure, le variazioni di una corrente alternata come 
quellissuscittta in un cirenito telefonico da un suono 
semplice possono ritenersi rappresentabili grafica- 
mente con nna sinusoide: vale a dire che in questo 
ко la intensità della corrente cresce da zero a un 
ssimo, рої decresce simmetricamente di nuovo 
a in direzione contra 
ne negativa. s ra positiva) 
sempre con lo stesso andamento sino ad un massimo 
eguale nl procedente, per rito a zero, ripren- 
dere la primitiva direzione e così via. 

In generale si chiamano: alternazione completa 
il cielo completo di tutti gli infiniti valori positivi е 

pei quali la funzione può passare e dopo il 
quale li riprende nello stesso ordine, periodo il tempo 
T richiesto da una alternizione completa (cioè dal 
cielo completo di valori), frequenza il numero N di 
alternazioni complete nella unità di tempo (general. 
mente il minuto secondo), ampiezza il valore assoluto 
massimo che la grandezza considerata assume nel 
suo ciclo. (*) 


tali « 
cessive de 


linate con una line 


педи 


(*) Evident 
unità di tempo (fsequenzn) moftipiiento per Ja durata T di oiascunn 
di eese [periodo] dà pur prodotto appunto l'unità di tempo; N T = 1, 
giò In fruquensa © il periodo sono grandezze inverse o reciproche 


1 
ia 


nente il numero N delle altcrnazioni complete nella. 


х 
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Vediamo ora come la funzione periodi 
genere da noi considerato possa. essere rappresentata 
con una formula; vale а dire cerchiamo l'equazione 
della curva tracciata nella fig. 4. Indichiamo con F 
il valore massimo della funzione (ampiezza) e con T 


f del 


а durata di una alternazione completa (periodo): 
i di 


inoltre supponiamo, come abbiamo fatto sinor: 
ar coincidere l'origine dei tempi (1 momento с 
i si comincia a contare il tempo) con l'inizio di 
un'alternazione, 

Abbiamo gi: 


rilevato il valore della funzione in 
à aleuni istanti particolari; 


così prt—ot— T, t=T 


e in generale per t= п Т, dove n è zero o un numero 


intiero qualsiasi (pari о dispari), cioè in corrispon- 
denza ai cambiamenti di fase, la funzione si annulla 


f=0; 


т 
por t = 


е in generale per 


t а+ От 


la funzione raggiunge il valore massimo 


pert Вт 


5 
пъ 


в + От 


la funzione raggiunge. il 
contrario, cioè 


valore m: 


assimo di segno 


f=—F 
Ма si voglia, în generale, il valore fi della fun- 
zione periodica in corrispondenza a un tempo t qua- 


himnque. 

Dalla fig. 4 e da quanto si è detto sinora rica 
Мато che due valori б, б, della. funzione con 
Четата stanno fra loro come i seni degli archi cor- 
rispondenti x, хь cioè 


fe sen xi 
fi, воп х 
In particolare: 
f 


Anno I- N. 1 


ossia (essendo sen 


E: 
F 


— = sen ха (0 


Ora noi possiamo rappresentare Parco ха 
vando che esso sta alla intera circonferenza 
tempo t, necessario a percorrerlo, sta 
dell'alternazione completa; cioè 


osser- 
ome il 
alla durata T 


d'onde x t 
©, sostituendo nella (1), 
f = F sen 27 в) 


equazione della sinnsolde с formula da noi cercata. 


тоа -, essendo il rapporto fra uno 


spazio (lunghezza della circonferenza) e il tempo im- 
piegato a pervorrerlo uniformemente, rappresenta lo 
spazio circolare percorso nell'unità di tempo cioè la 
velocità di rotazione; per ciò si suole spesso indi- 
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carlo con w 


per 


cui Ja formula (3) prende la forma: 


һб = Fsm об а) 


Quando il fenomeno, che si considera periodica. 
pente variabile secondo nna legge sinusoidale, è un 
fenomeno. € aholi già noti; 
e la formula (1) diviene: 


ax sen et; e, = Еш Sen ot 


nelle quali В 0 6; rispettivamente, sono la cor- 
rente o la forza elettromotrice nello istante dopo il 
tempo t dall'origine, Imax 0 Emas i valori massimi 
rispettivi. 

In realtà, come abbiamo ripetutamente accennato, 
le onde della parola telefonica sono di natura com- 
plieatissima; tuttavia si è trovato che esse sono, 
tutte, composte di un certo numero di onde нітінді- 
dati semplici di diverse frequenze. 

Tale considerazione permette di 
è formule, come quelle vedute кор 
della trattazione di 


sumere curve 
a fondamento 
nostri problemi e conferisce ni 
i, che ne derivano, se non il carattere di una 
soluzione, almeno il valore di un criterio che 
a pratica S'inenrica spesso di consolidare. 
1 concetti e le formule suesposti ricorrono, pertanto, 

sai spesso nei nostri studi, come avremo occasione 
di vedere, 


(бу L'elemento ut rappresenta la rotazione compiuta dopo il 
tempo | е viene designato col nomo di angolo di fase. 
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Isolatori di raccordo o d'imbocco negli impianti telefonici dello Stato 


(Ing. L. RESPIGH!) 


Le speciali esigenze ed il delicato funzionamento 
degli impianti telefonici a batteria centrale ed a si- 
stema automatico, nei primi dei quali si fa uso di 
correnti da 24 a 48 volt e nei secondi da 48 a 60 
volt con tendenza ad ulteriore aumento di tensione 
e le difficoltà di trasmissione nelle lunghe linee in- 
terurbane, specie-se soggette a disturbi di induzione 
per parallelismi con linee elettriche, presumono con- 
dizioni di isolamento pressocchè perfette. 

Un punto debole nell'impianto delle linee si in- 
contra generalmente negli attacchi con i cavetti di 
raccordo alla introduzione negli uffici, ai distribu- 
tori, alle cassette di entrata ed uscita dei cavi ed 
agli imbocchi presso gli abbonati. Infatti nella se- 
zione е nell'intervallo di passaggio dal filo nudo al 
filo isolato, sia esso semplicemente rivestito di 
sostanze più о meno isolanti od anche protetto, co- 
me è preferibile in cavetto sotto piombo, occorre ba- 
dare, per effetto del cosidetto « velo d'acqua », non 
solo all'isolamento di superficie ed alla eventuale 
penetrazione di aequa о di umidità nell’interno del 
cavetto di raccordo, ma alla eliminazione della 
eventuale penetrazione de l'umidità atmosferica che 
perturberebbe le condizioni di isolamento creando 
una derivazione a terra nell'anima del conduttore. 

Varii brevetti inglesi provvidero a speciali iso- 
latori di raccordo; in essi il cavetto isolato pene- 
trava per un foro passante tra le campane dell'iso- 
latore verso la cima foggiata a cavità, come una 
seutola, dove l'anima del conduttore usciva dalla 
propria guaina, per essere ivi protetta e tamponata 
da una miscela isolante. 

Successivi brevetti tedeschi apportavano a siffatti 
tipi opportune varianti ci dettaglio, Ad esempio il 
tipo Hentschel Müller (Meuselwitz) comprende un 
doppio morsetto attraversante la scatola dell'isola- 
tore: alla vite interna si fissa il conduttore del ca- 
velto di introduzione, ed alla vite estrema il filo 
nudo della linea aerea. 

Altro tipo è il Rutzky (Crefeld) costruito dalla 
Porzellan-Fabrik Teltow, dove l’isolatore non Ва 
nella sua sommità la scatola di miscela ma termina 
a curvatura sferica alla quale è innestato mediante 
una sporgenza della porcellana, il morsetto di giun- 
zione che è perciò tenuto sollevato dal fondo di base. 
Vi è inoltre un foro passante verso la campana 
esterna che serve per l'introduzione del filo di linea 
è al tempo stesso permette lo sgocciolamento della 
condensazione d’acqua, che eventualmente si produ- 
cesse nel vano formato dal cappello di ricopertura. 

Negli impianti Austriaci e quindi tuttora nelle 
Terre Redente è usato il tipo Steinbuch (Vienna) rap- 
presentato nella fig. 1. Si tratta di un isolatore a 
pipa, di porcellana, a perfezionamento dell’antico 
cappuccio di ebanile, legato e sospeso, come esso, 
pel proprio collo al filo aereo in prossimità dell'i- 
solatore capo-linea. Il tubetto da cui esce inferior- 
mente il cavetto sottopiombo è fissato alla massa 
dell'isolatore mediante una impanatura nella por- 


cellana stessa с funziona altresì da premistoppa 
stringendo una sostanza isolante pastosa che viene 
a formare come un manicotto intorno alla sezione di 
testa del cavetto. Questo tipo richiede una costru- 

опе complicata a quindi costosa; inoltre, per le 
piccole dimensioni e per lo spazio troppo ristretto, 
l'isolamento superficiale dell'isolatore perde di effi- 
cacia a causa della polvere, ragnatele, inselli е so- 
stanze estranee che facilmente sì frappongono nel- 
l’interstizio della campana. 


Fio. г. Fia. 2. 


Viteriori dettagli dei tipi succitati possono de- 
dursi dal testo delle rivendicazioni italiane dei re- 
lativi brevetti N. 137560 — 4/5/14; N. 138900 — 
13/4/13 e N, 114435 — 06/1/11 rispettivamente, 

Migliore è senza dubbio il tipo tedesco derivato 
dal Rutzky e rappresentato nella fig. 2, che venne 
applicato dalla Siemens е Halske nelle reti a siste- 
ma automatico di Prati e Porta Salaria in Roma da 
essa Ditta costruite per conto dello Stato. 

Questo tipo, pure costruito Teltow-Porzel- 
lan-Fabrik, non ha però nulla a vedere col brevetto 
sopracitato: manca il morsetto di giunzione, e vi è 
invece la scatola per la miscela, il foro di entrata 
del cavetto, e quello di uscita pel filo di linea, come 
negli altri бірі del genere. 

Esso tuttavia dava luogo a qualche inconveniente 
perchè l'orlo del саррейейо metallico intaccava fa- 
cilmente il filo di linea che generalmente è sottile 
e scende verticalmente sul collo dell'isolatore. Inol- 
tre questo cappellelto metallico, che per ragioni co- 
struttive di manutenzione dovette sostituirsi al pri- 
mitivo coperchio di porcellana ad impanatura, pro- 
duceva un altro grave inconveniente quello cioè che. 
ossidandosi, finiva per rivestire l'isolatore соп uno 
strato di patina metallica che lo deturpava nella 
estetica е ne alterava l'isolamento di superficie. 

Nell'occasione di una nevicata si è anzi osser- 
vato che la neve, formando massa tra l'isolatore ed 
il proprio sostegno e, rendendosi conduttrice, come 
è noto, nello stato di liquefazione, produceva una 
forle lerra sull'isolatore medesimo, appunto per 
causa di questa patina metallica fino ad impedire 
su talune linee il funzionamento delle chiamate auto- 
matiche. 

La questione degli isolatori di raccordo ha for- 
mato oggetto di studi ed esperienze da parte dei fun- 


ААА orgTe ы 


p В 


ЕЧ 1 


18 TEL 


RAFI Е TELEFONI Asso [- N. 1 


zonin dei Telefoni dello Stato, в nministrazione. 
ha adottato, nei nuovi ndi impianti, con ottimo 
risultato, due tipi caratteristici che qui appresso si 
deserivono. 


— 
Баса 
Jig. 3, gig. 5. 


1 tipo che corrisponde alle fig. Зе ё ora adol- 
talo nelle reti automatiche di Roma e diversifica, 
per opportune varianti apportatevi dallo scrivente, 
dal tipo Teltow ed altri analoghi. Esso mantiene, 
nella sua parte superiore, la scatola per la miscela 
isolante che è composta di tre parti di cera vergine, 
due di pece greca ed una di olio minerale, riscal- 
date insieme a conveniente temperatura. La mi 
viene colata nella cavità dell’isolatore, dove, conso- 
fidandosi, forma una massa inalterabile ed imper- 
meabile intorno о ed alla testa del cavetto. 
Tanto si può far usci l'isolatore l'anima. del 
etto per хайата al filo di linea, quanto vi 
versa si mò introdurvi il filo di linea, se è sottile, 
e fare il giunto nell'interno della scatola. È però 
o il cappelletto metallico e la relativa impa- 
sull'isolatore, applicandosi invece un robusta 
coperchio di porcellana che si fissa all'isolatore me- 
desimo con una semplice legatura attraverso un fo- 
ro passante, legatura che può essere facilmente ri- 
pie incio, come si vede in figura, in modo da 
potersi aprire e chiudere a piacere. 


Nella Rete; a batteria centrale, di МИЙпо, è stato 
applicato su larga scala un isolatore di vetro, ma che 
può anche essere costruito in porcellana, rappresen- 
tato nelle figure 5 e 6 (brevetto ing. Simonetta). 

Attorno alla testa dell'isolatore è imperniato ri- 
gidamente, per mezzo di fusione a stampo, un cap- 
pelletto di piombo, dal quale esce attraverso un foro, 
che viene poi chiuso mediante saldatura, il condut- 
tore metallico del cavetto che quindi si ‘allaccia al 
filo mudo di linea. Impedita in tal modo la penetra- 
zione di acqua nell'interno dell'isolatore, la testa 
del cavetto sottopiombo è munita nel foro conico 
dell'isolatore stesso, di un cappelletto di caoutchouc 
0 di un avvolgimento di nastro isolante che sostitui- 
sce la tamponatura di miscela alla testa del cavetto. 
Questo sistema offre una sufficiente impermeabilità 
contro l'umidità atmosferica, è economico, di facile 
montaggio ed ha dato esso pure soddisfacenti risul- 
tati. 


gio. 4. 


Come si vede l'argomento ha nolevole importan- 
za e può avere applicazioni anche nelle distribuzioni 
di Illuminazione ed Energia elettrica a media e bas- 
ха tensione: е perciò è bene che i tecnici rivolgano 
su di esso la loro attenzione e la loro esperienza. 


Sistemazione e ampliamento delle Reti Telefoniche Urbane dello Stato 


(Relazione della Commissione Ministeriale nominata con D. М. del 17 luglio 1976) 


Con Decreto Ministeriale det 17 luglio 1916 
fu nominata, dall'allora Ministro delle Poste e 
Telegrafi оп. Fera, una Commissione composta di 
funzionari tecnici dell Amministrazione e presie- 
duta da un tecnico estraneo ad essa, con l'incarico 
di presentare entro il più breve tempo possibile 
proposte concrete per la sistemazione definitiva 
delle reti telefoniche urbane dello Stato. Presi- 
denle della Commissione fu il Comm. Ing. Guido 
Semenza, allora Presidente dell Associazione Elet 
irotecnica Taliana e membri furono i signori Gr. 
Uff. Gaspare Duran, Direttore generale dei Telegrafi 
e Dirett. gener. reggente dei Telefoni; Comm. Giu- 
seppe Angelini, Ispettore generale dei Telefoni; 
Comm. Prof. Giovanni di Pirro, Direttore delt I- 


stituto Sup. Postale Telegr. Telef.; Comm. Ing. Gae- 
tano Marchesi, Capo Divisione Tecnica dei Telefoni; 
Comm. Ing. L. Antonio Zanni, Capo Divisione 
Telefoni; Comm. Dolt. Enrico Longo, Direttore 
Compartimentale dei Telefoni: Comm. Ing. Gia- 
como Magagnini, Ispettore centrale- dei Telefoni; 
Cav. Uff. Achille Quinzio, Capo Sezione Telefoni. 
Segretari furono і signori Cav. Dolt. Astolfo Spi 
cacci e Ing. Tommaso Bruzzone. Questa Commis- 
sione presentò al Ministro un rapporto preliminare 
dei өнді studi nel febbraio 1917, e а relazione 
completa nel giugno stesso anno. 

Pubblichiamo in questa Rivista un largo sunto 
di tale Relazione che non mancherà di suscitare 
molto interesse. 
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Prefazione 


LO SVILUPPO DELLA TELEFONIA IN 
ITALIA. — Negli anni immediatamente successivi alla 
memorabile esposizione di Filadelfia. (1876) nella 
quale il telefono comparve la prima volta suscitando 
l'ammirazione del mondo, l'applicazione pratica del 
nuovo mezzo di comunicazione зі diffuse più o meno 
rapidamente in quasi tutti i paesi civili per iniziativa 
di compagnie private. 

Ben presto, però, molte amministrazioni di 8 
assunsero, interamente o in parte, Гече 
della telefonia: così in G 


alla industria privata. 

In Italia, dove il telefono fu importato nel 1881 
dalla Compagnia Вей, mancò sin dall'inizio, е per 
lungo tempo, un indirizzo preciso e risoluto capace 
di far prevalere una delle tendenze che pure avr 
bero potuto dare egualmente ottimi risultati se deci- 
samente applicate, vale a dire: o l'esercizio di Stato 
senza impedimenti e senza incertezze, o l'esercizio 
privato senza reticenze e senza limitazioni alla li- 
bertà di movimento e di iniziativa, 0, anche, l'eser- 
cizio misto opportunamente disciplinato. 

Purtroppo, invece, inespicabili. difiidenze 
a dir vero anche in qualche altro paese ma ivi 
damente superate, resero da noi incerta ed anzi con- 
tradditoria l'azione governativa, così che per un lun- 
go periodo, Ги un continuo succedersi di proposte 
o di provvedimenti legislativi affermanti, a vicent 
la necessità per lo Stato tli assumere direttamente il 
servizio telefonico, ovvero la convenienza di conce- 
derlo all'industria privala, oppure di istituire un 
servizio misto; ей in queste alternative non mancò 
chi giunse finanche a negare al servizio telefonico i 
caratteri di pubblico servizio, come quello che man- 
cava dei due principali requisiti: della « necessità » 
e della « universalità » (1). 

Intrattenersi a ricordare le sueressive tappe del 
lungo ed incerto cammino legislativo non avrebbe 
oggi alcuna importanza (2); basterà notare che il ri- 
sultato cui.si giunse in Italia fu di creare un servi- 
zio di Stato affidato alla industria privata; eviden- 
temente con tutti i difetti di quello e senza i хаша, 
gi di questa. 

* Le conseguenze di tutto ciò si manifestarono su- 
bito e si risentono tuttora; chè nel 1901 le reti ur- 
bane in Italia servivano 12,000 abbonati appena: 
ed anche in seguito non si ebbe traccia ila noi del- 
l'imponente sviluppo che i servizi telefonici raggiun- 
sero in tutti i paesi del mondo, perchè mentre lo 
Stato nulla fece per favorire direttamente colesto 
sviluppo, le Società concessionarie, nell'incertezza. 
immanente dell'avvenire riservato alla loro indu- 
stria, furono restie dall'impiegarvi tutti i capitali 
necessari e, nell'attesa di decisioni еһе le assieuras- 


(1) Relazione al disegno di legge Branca del 1801 

(2) Una esposizione wolo interessante della storia 
legislativa del telefono in Si trova nella Relazio 
ne (Parte 1) della Commissime Reale, istituita con Re- 
gio Decreto del 10 luglio 1910. 


19 
sero, si studiarono di realizzare il massimo profitto 
con la minima spesa. 

Nel 1907, e cioè dopo 26 anni dalla prima appli- 
cazione del servizio telefonico in Italia, le incertez- 
ге furono alla fine superate е lo Stato assunse l'eser- 
cizio di quasi tutte le reti urbane principali е di al- 
cune secondarie con un tolale di 31,244 abbénati, 
mentre continuavano ad essere esercitate dall'indu- 
stria privata 103 reti minori con un totale di 11,190 
abbonati, 

Le le; (zer N. 506 del 15 Iusdio 1907 sul 
riscatto delle linee e reti telefoniche autorizzò anche 
una spesa complessiva di L. 25.000.000 con la quale, 
oltre al pagamento degli immobili e delle seorte di 
magazzino, si doveva far fronte all'ordinario ser- 
vizio di collegamento dei nuovi abbonati per gli eser- 
cizi finanziari dal 1907-008 al 1917-018. 

Alla legge predetta segui la legge N. 420 del 9 Iu- 
glio 1905 intesa a facilitare allo Stato l'ampliamento 
delle linee e delle reti riscattato e ad assecondare 
nello stesso tempo le richieste di quanti Enti, So 
cietà o privati avessero interesse a promuovere ta- 
luni impianti. Aile spese essi dovevano concorrere 
per la metà, Valtra metà rimanendo a carico dello 
Stato. 

Finalmente, senza tener conto di leggi seconi 
rie, è da ricordare che la legge, N. 111, del 24 marzo 
1907; рег lo ampliamento e il miglioramento (еі ser- 
vizi postali, telegrafici е telefonici, comprendeva 
anehe la costruzione di 17 nuove reti urbane nei ca- 
piluoso di provincia che erano privi del servizio tc- 
lefonieo. 

Le vicende del servizio interurbano (del quale la 
Commissione si limita a fare qui un breve cenno, non 
rientrando la trattazione dell'argomento nell'ambito 
dell'incarico affidalole) non furono più liete di quelle 
che toccarono al servizio urbano. In questo campo 
tuttavia lo Stato ebbe almeno, quasi sempre, unità 
di indirizzo, nel senso cle stimò necessario provve- 
dere esso medesimo alla costruzione ed allo eserci- 
zio delle comunicazioni interurbane, ammettendo 
concessioni зощицо per alcune linee, prevalente- 
mente di carattere Jocale. Ma quanto fu pursimo- 
niosa la sua azione, quanto scarsi furono i mezzi 
che attraverso molti anni destinò alla costruzione 
della rete! Ancora oggi non possediamo se non una 
tenue ossatura interurbana per nulla rispondente 


alle pressanti esigenze dei trafici e che ci mantiene, 

anche per tal riguardo, in condizioni di inferiorità 

financo al confronto. di paesi politicamente molto 
importanti del nostro. 


men 


‘ano state costruite 
con fondi stan 
ziati nel proprio bilancio per una sonuna comples- 
siva di L. 150.000. 

Più tardi si provvide ad una linea fra l'Italia е 
la Francia (1) e ad una linea fra l'Italia e la Svizze- 
га (2); ma fu solo nel 1903 che in Italia si pensò st- 


dicembre 190; stanziamento 


L. 700,400. 
(2) Т. 


re 51,000. 


e n. 267 del 22 luglio 1901; stanziamento N 
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riamente ad impiantare un certo numero, sia pure 
modesto, di circuiti telefonici, equamente ripartiti 
fra le varie regioni della Penisola e che valsero, se 
non ай altro, a suscitare nel nostro paese l'interesse 
per questo potente mezzo di comunicazione, А сіз 
provvide la legge Galimberti N. 32 del 15 febbraio 
1903, che mediante lo stanziamento di L. 6.160.000 
permise la costruzione di 84 linee. 
А questo primo passo ne segui a breve seandenza 
n secondo, La legge Schanzer N. НЕ del 21 mar- 
20 1917 accordò Ja somma di L. 8.200.000 per cu- 
sirvire altre 107 linee, destinate in parte a гайог 
zare le comunicazioni esistenti, rivelatesi inadegua- 
te all'entità del trafico, ed in parte destinate a col- 
are i capiluogo di circondario ed i comuni rispon- 
denti a speciali criteri di popolazione е di traflico. 

Le economie realizzate sul fondo di L. 8.200.000 

aecorila wee predella permisero ancora 
di costruire sucessivamente altre 37 linee (1). 
e, N. 077, del 6 luglio 1911, 
L. 2.910.000 per collegare alla rete nazionale 
tutti i capiluogo di circondario ancora privi del te- 
lefono e per impiantare cinque circuiti, dei quali tre 
destinati alla corrispondenza con la Germania e due 
alla corrispondenza con la Svizzera. 

Anche nella esecuzione di questi lavori si veri- 
ficarono considerevoli economie, le quali furono de- 
stinate (2) allo impianto di 53 linee, di cui una da 
Intra al confine svizzero per costituire una nuova 
comunicazione con la vicina Confederazione, le al- 
1ге per estendere la rete nazionale a quelli fra i ma 
giori capiluogo di mandamento, uno per provineia, 
che ancora non avessero ottenuto, in conseguenza 
di altri provvedimenti, l'impianto del telefono. Ma 
anche questi lavori non poterono essere eseguiti che 
per pochissime linee, essendo sopravvenuta, a po- 
chi giorni di distanza, la nostra guerra. 

In. complesso i ricordati provvedimenti legisla- 
tivi destinarono alle comunicazioni interurbane la 
somma di L. 18.171.000; povera cosa davvero, spe- 
cialmente se raffruntata con le assegnazioni ben al- 
trimenti vistose che, durante lo stesso periodo di 
tempo, i principali Stati europei destinarono ai 
loro impianti. Particolarmente imbarazzante da noi 
è la deficienza di grandi comunicazioni allaccianti 
direttamente i centri maggiori della Penisola, per 
cui normalemente le conversazioni fra di essi non 
possono svolgersi se non dopo parecchie ore di al- 
lesa. Gran parle del traflico va perduta a causa di 
ciò, perchè il pubblico o rinuncia alle comunicazioni 
che chiede с non riesce ad ottenere, o non le chiede 
affatto, conscio Фей ний та del tentativo. Insieme 
col disagio delle relazioni rapide fra le varia città 
e col danno conseguente delle industrie € dei com- 
merci, si deplora così anche un danno permanente 
per l'Erario, cui sfugge una fonte cospicua di pro- 


fitti. 

(1) Leggi n 10; n. 730 del 3 
gno 1912 е n. ОМ) del 16 luglio КИ 

(2) Le del 28 marzo 1915. 
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. STUDI E PROVVEDIMENTI PER LA SISTEMAZIONE 
DEL SERVIZIO TELEFONICO ANTERIORI AL 1916. — In 
Italia la statizzazione del servizio sembrò dovesse 
segnare il principio delle riforme che apparivano 
ogui giorno di più improrogabili. 

11 problema imposto all Amministrazione di Sta- 
to dei Telefoni si presentava però, sin dal momento 
della sua costituzione, con un carattere di notevole 
gravità. Di fronte al rilevante numero di domande 
di collegamento; alla constatazione della insuflicien- 
te potenzialità e dell efficienza tecnica de- 
gli impianti ereditati dalle Società; alla previsione 
di quel che sarebbe divenuto, a breve scadenza, il 
servizio telefonico nei grandi centri, era manifesta 
l'impellente necessità di studiare un programma vi- 
ganico, Lecnicamente idoneo ad assicurare, in via 
transitoria, il funzionamento normale degli impianti 
esistenti cd in via definitiva la trasformazione e lo 
sviluppo di essi in corrispondenza dell'incremento 
del traffico, 

L'Amminist 
tecnico-amministra 


ione, assistita da un Consiglio 

ivo (1), ebbe ben presto la no 
zione completa ed esatta di siffatte necessità; e ri 
montano appunto ai primi anni dell'esercizio stata- 
le gli studi per l'assetto definitivo delle grandi reti. 
е г provvedimenti di carattere transitorio per far 
fronte alle urgenti necessità del servizio. 

Tali studi е provvedimenti, che sarebbe super- 
fluo qui riferire, sono ampiamente esposti nelle Re- 

ioni che annualmente, per disposizione di legge, 
l'Amministrazione è tenuta а presentare al Parla- 
mento. 

Il programma dell'Amministrazione, per alcune 
parti won trovò eonsezienti i pubblici poteri: ed il 
Ministro On. Ciufrelli, ad illuminare l'azione gover- 
nativa, nominò, nel luglio 1910, una Commissione 
Reale per «esaminare le condizioni attuali dei te- 
lefoni in Italia е fare al Governo, nel termine più 
breve, le proposte opportune per le disposizioni da 
adottare e da promuovere nei riguardi tecnici, am- 
ministrativi e finanziari ». i 

La Commissione, dopo lungo ed esauriente stu- 
dio del complesso problema sottoposto ad suo esa- 
me, presentò nel 1911 le sue conelusioni con una re- 
lazione, ampiamente documentata, e nella quale so- 
no mirabili così l'esposizione lucida, воме la pro- 
fondità dell'indagine che avvalora sempre le con- 
elusioni. È 

Del notevole documento talúne affermazioni van- 
no qui, brevemente, riportate. Ed intanto è da ri- 
cordare subito che la Commissione Reale riconobbe 
l'importanza dei precedenti studi eseguiti dall’Am- 
ministrazione ed anzi osservò che se i progetti sorti 
quegli studi fossero stali tempestivamente attuati, 
al momento in cui essa scriveva il servizio avreb- 
be ricevuto un assetto conveniente, se non proprio 


io 1907 « pel riscatto del- 
Тича presso la Direzione 
Telefoni un consiglio teneo amministra- 
to del Direttore Generale (presidente), di tre 
funzionari superiori dei Telefoni, due funzionari supe- 
riori dei Felegrafi, due funzionari superiori del Tesoro 
e un professore universitario di elettrotecnica, 


tivo comp 
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completo, e si sarebbe risparmiato il molto danaro 
speso e quello ancora da spendere in provvedime 
di carattere provvisorio (1) 

La Commissione Reale considerò nel suo studio 
il ventennio dal 1910 al 1930 e stimò che, per quesiv 
periodo, l'assetto completo degli impianti urbani ed 


il graduale successivo acerescimento di essi avrebbe 
richiesto la spesa di L. 158.000.000 in uggiunts alle 


somme disponibili su quelle già accordate all Am- 
ministrazione da leggi precedenti. 

La Commissione Reale estese il profondo suo esu- 
me ай altre parti importanti del complesso proble- 
ma telefonico, quali la sistemazione del servizio in- 
terurbano (per cui giudicò necessaria una spesa non 
inferiore a 40-milioni); i provvedimenti intesi a ren- 
dere шепа costosa l’amministrazione semplificando- 
ne la gestione e conciliandone le esigenze speciali 
con l'efficacia dei controlli; le risultanze finanzia, 
rie; per cui concluse pot l'azienda di Stato ri- 
tenere fin da principio redditizia e capace pure di 
ammortizzare il capitale d'impianto. 

L'azione governativa che seguì agli studi della 
Commissione Reale, e che troppo solferse da fre- 
quenti cambiamenti dei reggenti il Dicastero, s 
cò principalmente con le leggi Calissano, Nn. 
54, entrambe del 20 marzo 1913. 
La prima di queste leggi considera la sistemazio- 
ne e l'ampliamento della rete interurbana, mer 
uno stanziamento di L. 54.500.000 distribuito negli 
esercizi finanziari dal 1911-15 al 1925-26 

La legge N .254, con uno stanziamento di 70 mi- 
lioni distribuito іп 12 esercizi (dal 1913-14 al 1924- 
25), intese provvedere alla sistemazione delle reti 
urbane esercitate dallo Stato ed ni graduali aumenti 
da apportarsi alle reti stesse ed agli uflici centrali 

La sistemazione riguardava la costruzione di al- 
cuni edifici su aree già acquistate; le spese per ca- 
nalizzazioni e cavi; gli impianti centrali con l'ado- 
zione dei sistemi di commutazione meccanica per 
l'esercizio delle reti di Roma, Milano, Genova е Ха- 
poli; l'arredamento delle nuove centrali e la conse- 
guente trasformazione degli impianti interni presso 
п abbonati. 

Questa legge non potè avere, sino ad ora, sé non 
qualche esecuzione frammelaria e di proporzioni li- 
mitate (2) sia perchè motivi di vario ordine impe- 
dirono all’Amuninistrazione di approntare un piano 
tecnico-finanziario di esecuzione della legge prima 
del gennaio 1944, sia, alcuni mesi più tardi, per le 
condizioni derivate dalla situazione politica, sia, 


infine, perla seguente ragione fondamentale. 
Non maneò l'Amminstrazione, come si è detto so- 


pra, di studiare un particolareggiato- piano tecnico- 
finanziario per l'esecuzione della legge; ma fu ap- 
punto tale studio a mettere in evidenza la impossi- 
bilità di eseguirla così come il Parlamento aveva in- 
teso di approvarla, e cioè secondo i criteri esposti 
nella relazione ministeriale che l'accompagnava. А 


(1) Relazione della Commissione Reale, pagg. 220 е 
223 (Parte ПИ. 

(2) Degni di nota gl'impianti di centrali automatiche 
a Toma e Genova, edi commutateri mamali moderni 
a Milano e Torino, l'amplismento del commutatore а 
Napoli, nonchè lé opere di rete eseguite nelle città 
stesse. 


LEFONI 


conli fatti lo stanziamento risultò inferiore di 58 mi- 
lioni alla spesa che veramente si sarebbe dovuta so- 
stenere; così che il persistere nell'attuazione di un 
programma il cui completamente esigeva una spesa 
superiore alle somme stanziate, implicava un forza- 
to impegno a nuovi prossimi stanziamenti; nè d'al- 
tronde sarebbe stato neppure possibile iniziare i la- 
vori coi fondi disponibili, salvo a ricorrere poi al 
Parlamento per nuove somministrazioni, perchè il 
fonde di 70 milioni era distribuito in 12 esercizi, 
con l'aggravante inoltre che le somme maggiori non 
figuravano nei primi anni, quando арризйо le spese 
più ingenti dovevano essere sostenute. 

Le conclusioni dell Amministrazione. 
consenso e conferma nel Consiglio Superiore dei Te- 
leloni (1). Questo, nella seduta del 7 giugno 4914, 
opinó essere lo stanziamento di 70 milioni sufficiente 
soltanto per 7 esercizi, anziché per 12; soggiunge 
che la legge doveva essere modificata in corrispon- 
denza di Tali accertamenti е che la distribuzione del- 
le somme nei 7 anni dovesse essere fatta in guisa 
ehe nei primi figurassero le somme maggiori. 

Гай risultanze, la cui importanza sembra super- 
fluo rilevare, furono ampiamente illustrate іп una 
esposizione, del luglio 1914, al Ministero del Tesoro, 
в ritenne però che la situazione politica 
generale non permettesse di accogliere le premure 
dell'Amministrazione telefonica е di preparare un 
nuovo disegno di legge rettificativo. 


trovarono 


3. URGENZA DEL PROVVEDERE. — ORIGINE DELLA 
COMMISSIONE NOMINATA CON DECRETO MINISTERIAL 
DEL 17 LUGLIO 1916. — Nelle lunghe ore delle incer- 
tezze, degli studi, dei dibattiti cui si è accennato, il 
disagio del servizio, giù notevo'e-sin dal riscatto delle 
grandi reti, si è andato sempre aggravando, e la 
posizione dell'Amministazione di Stato di fronte alle 
giuste incalzanti esigenze del pubblico si è fatta in- 
sostenibile. Tutti i ripieghi, tutte le provvidenze pos: 
sibili furono posti in atto per mantenere in funzio- 
ne impianti al cui accrescimento, sino al punto cui 
fu spinto, sarebbe sembrato assurdo il pensare; ma 
ormai anche la via degli espedienti è divenuta estre- 
mamente difficile e, quando pure si volesse perdu- 
rarvi, potrebbe rappresentare un cattivo impiego del 
denaro in opere di carattere transitorio. Le lagnan- 
ze del pubblico, ehe attende invano il promesso m 
glioramento di una situazione intollerabile, si fanno 
ogni giorno più insistenti; da ogni parte si reclama 
giustamente un servizio che risponda alle esigenze 
della vita moderna e del progresso nazionale. Le 
reti principali sono nella maggior parte esaurite; 
gli impianti centrali costretti in locali 


(1) La legge n. 271 del 3 aprile 1919 sostituiva al Con- 
o Tecnico Amministrativo un Consiglio Superiore 
osto di un consigliere di Stato (presidente), di un 

Па Corte dei Conti (vice-presidente), del di- 

le dei Telefoni, di un ispettore superiore 

le del Genio Civile, di um sostituto пухо- 
erariale o vice-avtocato erariale, di un 
nerale del Tesoro, di nn jsp 

Tagioneria dello Stato, di dm funzionari superiori 

dell'Amministrazione (uno dei telegrafi, uno dei tele- 

Toni) e di due professori di elettrotecnica, Detto Con: 

glio fu soppresso col Decreto Luogotenenziale n. 1653 

del 18 novembre 1915. 
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angusti, antigienici, ove il personale si ammucchia 
con disagio ehe rende più penoso e snervante il suo 
lavoro; Ja stessa disciplina di questo personale con- 
tinuamente decade perchè esso, con troppa facilità 
si abitua a coprire le proprie manchevolezze con le 
imperfezioni dello strumento di lavoro, 

Si è ormai ridotti a tal punto che non può più 
өйте celarsi l'urgenza assoluta di assicurare, nel- 
l'interesse dell'economia nazionale e dello stesso е- 
rario, non pure lo sviluppo avvenire ili un servizio 
pubblico di tanta importanza, ma l'ordinario quoti- 
diano suo svolgimento. Occorre riflettere all'impres- 
sione disastrosa che va diffondendosi nel Paese pi 
il ritardo e la intermittenza con eui la Amministrs 
zione provvede a ciò ehe rientra nei fini e nei do- 
veri dell’Amministrazione stessa, il collegamento, 
cioè, di ogni nuovo abbonato; al discredito che ne 
risulta per lo Stato il quale ha per legge l'ufficio di 
vegliare onde i privati esercenti del servizio telefo- 
nico nou rifiutino o ritardino il sgildisfacimento del- 
le domande di collegamento; al danno infine che ne 
deriva agli interessi del commercio, dell'industria, 
della comunità dei cittadini in generale. 

Da questo grave stato di cose, da questa impel- 
lente necessità di provvedere t ini 
missione nominata con Decreto Ministeriale del 17 
luglio 1916; Commissione che si volle composta di 
funzionari dell'Amministrazione e presieduta, con 
nuovo concetto, da un estraneo all'Amministrazione 
stessa, quolidianameple a contatto diretto con le 
energie industriali e scientifiche del Paese. 

ЇЇ compito della Commissione venne precisato nei 
termini seguenti: 

1" Presentare un piano teenico-finanziario di 
tutto il servizio telefonico urbano, è specialmente 
dei centri di Roma, Milano, Genova, Torino, Napoli, 
Firenze, teneo presenti le disponibilità di bilancio, 
e, per quanto è possibile, i suggerimenti della Con- 
missione Reale nominata con R. Decreto del 10 Iu- 
glio 1910, nonchè le disposizioni della legge. N. 254, 
del 20 marzo 1943. 

Ogni progetto, per ciascuno dei principali centri 
indicati, deve contenere, tenendo conto delle neces- 
sità attuali e futüre per un congruo periodo di 
tempo: 


а) l'indicazione del sistema da adottare (ma- 
nuale, automatico, semiautomatico) e la relativa 
spesa con la esposizione delle ragioni tecniche ed 
economiche che consigliano l'adozione del sistema 
prescelto е stabilendo altresì, sempre in conformità 
dei medesimi criteri di eui sopra, il tipo particolare 
d'impianto sul quale dovrà fermarsi l'Amministra- 
zione; 

1) il numero e l'ubicazione delle centrali е 
la perizia sommaria della rete e degli impianti ac- 
cessori; 

c) un calcolo approssimativo che permetta 
di stabilire con fondamento la spesa per la costru- 
zione ed arredamento di edifici. e 

3" Presentare un piano teenico-finanziario 
sommario per Ja: sistemazione degli ullici centrali è 
delle reti di Venezia, Bologna, Palermo, Catania, 


Alessandria, Messina, Biella, Monza, Piacenza ed 
altre reti minori, in modo da assicurarne il regolare 
sviluppo per un adeguato periodo di tempo. 
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3° Esaminare e dimostrare se ed in quale mi- 
sura gli stanziamenti di bilancio già concessi dal 
Parlamento permettano di eseguire le opere di cui 
sopra e di provvedere all'ordinario collegamento di 
nuovi abbonati. Indicare con precisione per que- 
st'ultimo titolo sino a quale esercizio finanziario 
l'Amministrazione possa provvedere coi fondi che le 
sono stati assegnati. 

Come risulta evidente, il compito della Gommis- 
sione non si presentava nè lieve, nè semplice. 

Essa aveva, ben è vero, a suo sussidio il lavoro 
compiuto о preparato dall Amministrazione e la pre- 
кеуде opera della Commissione Reale. Ma mentre 
il primo, a causa dei diversi criteri successivamente 
prevalsi e delle diflicoltà man mano accumulatest, 
mancava di un risoluto avviamento e risaliva а un 
tempo non lontano pel numero di anni trascorsi, ma 
considerevolmente distanziato dallo sviluppo com- 
cerciale e industriale del Paese, il lavoro della Com- 
missione Reale si limitava (come doveva per la sua 
indole) a concetti generali e non affrontava lo stu- 
rticolare delle singoli reti. D'altra parte la 
enza a volte manifestatasi anche intorno въ 
eriteri fondamentali suggeriti dalla predetta Com- 
missione Reale (divergenza facilmente spiegabile in 
materia che tanto si presta ad ampia e multiforme 
discussione) aveva contribuito a rendere lenta e in- 
certa ogni attuazione pratica di progetti. 

Così stando le cose, e considerata la situazione 
prodotta dalla guerra, la quale ha sconvolto tutte 
le ordinarie leggi economiche, la Commissione ha ri- 
tenuto miglior consiglio eseguire i suoi studi com- 
pletamente «es novo» consultando tutto il mate- 
riale a disposizione, per rendersi conto delle ragioni 
спе potevano indurla a conclusioni diverse. 

Se, dunque, fra le risultanze del presente studio 
е quelle di studi precedenti saranno a rilevarsi di- 
scordanze, queste traggono la loro origine non da 
mancato esame dei lavori compiuti in precedenza, 
Ча precise convinzioni che la Commissione si è 
venuta facendo, e delle quali essa erede aver data 
esauriente spiegazione e documentazione. 

La Commissione rende conto qui appresso del 
risultato dei suoi lavori. L'esposizione è divisa in 
quattro parti, cui fa seguito una breve conclusione. 
Nella prima si studiano le previsioni di sviluppo 
delle reti italiane; nella seconda si espongono i eri- 
teri generali che furono seguiti nel fissare la siste- 
mazione delle reti, dei quali criteri si dimostra poi, 
nella parte terza, l'applicazione a ciascuna rete. La 
quarta ed ultima parte espone il piano finanziario 
per l'esecuzione del programma iecnico stabilito 
nelle parli precedenti. 


(Continua). 
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AL PRESTITO NAZIONALE 
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(n) Stato. 

(b) Concessionari. 

(c) Anno del risentto da parto dello Stato delle principali reti urbuue dai Concesicnarit 

(d) Sospeso il servizio ai primi di agosto 1914, per lo acoppio della guorra europa. 

(e) Mancano dati ибе ви di ripartizione fra i due osercizi 

(f) Compresi i canoni corrisposti dai Concession 

ij) Depurati dagli introiti non soggetti a canone. 
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STUDI - PROGETTI - LAVORI :: 


La elettrificazione delle ferrovie. — (Mar.). L'ar- 
gomento è di straordinaria importanza nei riguardi 
delle perturbazioni che i conduttori della trazione 
elettrica producono sui cireniti telegrafici è telefo 
1 relativi studii sono condotti dall'Tstituto Su- 
periore e in particolare dal prof. Di Pirro il quale 
fa parte della Commissione prevista nell'art, 9 del 
decreto-legge п. 1582 del 25 agosto 1919, La que- 
stione è stata recentemente prospettata all'Istituto 
re alla Direzione Generale dei Servizi Elet- 
nei termini che qui riportian 
missione, citata sopra, st tavcoglien- 
elementi per riconoscere se possi essere ap. 
sistema a comente continua, invece di 
quello attuale a corrente tri che comune 
que verrebbe mantenuto per le nuove linee Bussoleno, 
no-Genova Мано: епох 

П prof, Di Piro, nel riferire intorno alle per 
iurbazioni prodotte dal done elettrica nonchè 
sui provvedimenti adottati per i vari civeniti inflnen 
zati e sui dispositivi esperimentati per tentare di 
assicurarne il regolare funzionamento, non lis man 
cato di far notare 

Che l'Amministrazione ha dovuto 
spostamento dei cireniti, ovvero al raddoppiamento 
di quelli esistenti Inngo Ta ferrovia, dopo avere, an. 
che per questi ultimi, provveduto a quegli sposta- 
menti imposti da ragioni di sicure 
Che to spostamento a grande distanza dei 
cuiti telegrafici, specialmente di quelli. pi 
congiungenti enpilnogo di regione o di provincie, 
risultato il rimedio più radicale e più efficace, Anche 
se tali civeniti si fossero dovuti raddoppiare limita 
tamente alle tratte indotte, si sarebbero dovnte im 
piegare traslazioni fra le parti di eirenito a doppio 
filo e quelle a semplice filo: il che avrebbe costituito 
тта non lieve difficoltà per l'esercizio e per i] fum- 
zionamento sicuro dei cireniti. 

Che non è neanche consigliabile rimangano in 
sede ferroviaria i eireuiti telefonici, in ispecie quelli 
lunghi per quanto essi siano a doppio filo, e ciò an 
che а сапка della grande sensibilità degli apparecchi, 

Inoltre le dissimmetrie dei cireniti. i difetti 
d'isolamento possono provocare disturbi © compro- 
mettere la regolarità del ser о. Le linee. vengono 
così anche nelle migliori condizioni ad essere percor- 
se Па correnti di bassa. frequenza, che le rendono m 
morose, e ne diminuiscono consegnentementi 1ч par 
tata. Е poi da rilevare che le f. e, m, indotte pos- 
sono diventare, per ei vd elevate An 
produrre fulminazioni di searieatori e di apparecchi 
Anche se le linee telefoniche dovessero convogliarsi 
n cavo nelle tratte prossime alle linee elettriirates 
non verrebbe a mancare Та possibilità di distmi, 
in consegnenza di eventuali difetti nei tratti nervi. 
Inoltre, posando un cavo în prossimità della ferro 
via elettrificata, si viene a rimmziare ai vanta 
tecnici ed economici dei sistemi di telegrafia e tele- 
fonia simultanea, per i quali si fa uso delle terra 
come candutiore di ritorno. 
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Che potrebbero rimanere in sede, dopo raddop. 

to ed eventuale spostamento a breve distanza 
di sienrezza, solo quei cireniti 
omnibus che servano centri vicini alla ferrovia, cir- 
costanza questa che, del resto, rende impossibile 10 
spostamento a grande distanza, 

Che, in tal caso, data la dificoltà di trovare 
strade dirette, i cireniti risulterebbero più lunghi 

i attuali e quindi ‘considerevole risulterebbe Ta 
spesa d'impianto, come considerevole altresì risulte- 
rebbe l'aumento di spesi amma di manutenzione do- 
vendosi quella attuale lungo le ferrovie da elettrifi- 

r conservata per i cireniti omnibus. 
La Commissione per l'elettrificazione si è preoe- 
cupata degli inconvenienti sovra cennati ed attende 
di conoscere tutti gli altri elementi te ей econo. 
mici, che possano aver peso sulla questione. 
едопе Generale Servizi Elettrici dovrà 
quindi porre in rilievo tutte le altre ragioni di ea- 
rattere anche pratico che consigliano In permanenza 
delle linee telegrafiche с telefoniche sulle linee fer- 
arie, eseguendo uno studio di massima per de- 
terminare: 

п) la spesa eni si andrebbe incontro per 10 spo: 
sinmento dei civeniti telegrafici е telefonici impor. 
tanti che ora trovansi sulle ferrovie da elettrificare 
(опа distanza di 5 a 10 Km. da dette ferrovie potrà 
ritenersi sufficiente) : 

PY la spesa relativa al raddoppiamento dei eir- 
eniti omnibus che dovrebbero rimanere in sede, ей 
allo spostamento reso necessario dn ragioni di si 
enrezza 

©) la spesa per lo spostamento delle linee at- 
tuali, che dovrebbe, sempre per razioni di sienrezza, 
effettnarsi pur nel caso dell'adozione del sistema л 
corrente eontinna : 

© а maggiore spesa annua di manutenzione, 
conseguente all'anmentato sviluppo della rete, e di. 

endente anche dalla circostanza che 16 ппоте пес 
nno costruite sn strade ordinarie, che più co- 
stosa rinseirà il trasporto dei materiali ete, ete. 


Cavo telefonico per Gallerie (Mar). — 1 nume- 
rosi cireniti da posare nel collegamento telefonico 
dei canilnogo di mandamento ancora privi di tele- 
fono (cirea 500) hanno rimessa sul tappeto la me- 
sione del cavo telefonico da usare per gallerie di 
una certa lunghezza, quando non si offra la conve- 
nienza da superare la galleria con una linea esterna 
in fili nodi 

11 cavo usato sinora è quello in guttaperea a 
una convia descritto a paz. 4f della « Raccolta 
dei Capitolati speciali d'oneri», cioè costruito 
come segue: 

^ Ogni conduttore formato da una corda а 7 fili 
di rame, ciascuno del diametro di 0.7 mm., avvolta 
da una spirale di filo di ferro dolce del diametro di 
mm. 0.2 їп modo da avere 40 spire per em. di lum- 

. И eonduttore ricoperto con tre strati di pura 
guttaperca di prima qualità alternati con altrettanti 
strati di Chatterton, cominciando da uno di questi 
applicato direttamente sul conduttore. 

Due anime così formate sono cordate in 
passo corto con riempitivi di jut 
fase 


eme a 
tannata, indi fa- 
е eon un nastro e con uno strato di fili di juta 
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tannata е infine ricoperte con un tubo di piombo 
dello spessore di almeno mm. 2.2 contenente una 
percentuale di stagno non inferiore al 2%)». 

L'Istituto Superiore ha in istudio da qualche 
tempo un cavo tipo Krarup con isolamento in carta 
impregnata da sostituire a quello finora usato che, 
come abbiamo detto, è in gultaperea ad ima coppia. 
|| nuovo o presenterebbe, in confronto all'antico, 
una minore costante dì attenuazione, una impendenza 
caratteristica maggiore e quindi più prossima a quella 
delle linee aeree, e, a parità di protezione esterna, 
una considerevole economia. 

Senonchè l'Istituto medesimo ha ritenuto di non 
poter escludere in questo caso l'armatura del cavo. 
poichè, mentre nei cavi in guttaperea la foratura del 
piombo non compromette la utilizzazione dei condut- 
tori, per quelli in carta impregnata non si potrebbe 
dire altrettanto. Riconosciuta dunque l'opportunità 
dell'armatura, si è pensato di prescrivere come mi- 
scela antisettica per la protezione esterna del piombo 
una miscela a base di olio di lino е di minio in lungo 
della normale miscela catramosa facilmente infiam- 
mabile e perciò non raccomandabile per cavi іп 
gallerie. 

Ma a questo hanno opposto difficoltà le ditte. 
adducendo che l'uso della miscela a base di minio 
hiederehbe una speciale pulitura delle macchine 
armatrici adibite esclusivamente ad armature con en- 
trame ;-eosirchè esse Ditte esigerebhero o l'impegno 
di rilevanti forniture о prezzi assolutamente proi- 
bitivi. 

Così essendo le cose l’Istituto sta raccogliendo. 
a mezzo delle Direzioni delle Costruzioni, gli elementi 
per giudicare se valga la pena di insistere nel егі: 
terio di fornire di armatura il proposto nuovo tipo 
di cavo: e frattanto, non potendosi rimandare una 
decisione che ritarderehbe di troppo l'esecuzione dei 
lavori pel collegamento di alcuni сарйноно di man- 
damento, ha espresso il parere che si possano impie- 
gare i cavi Krarup in guttaperca, salvo poi a vedere 
se convenga aumentare l’impenlenza caratteristica 
dei tratti di cavo mediante apposite bobine d'in- 
duzione. 


Cavi telefoni (Маг). — L'Italia, 
con la sua figura penisulare allungata in mezzo al 
mediterraneo, si trova dinanzi а пп imponente pro- 
blema di telefonia sottomarina. Senza accennare 
alle necessità inerenti alle piccole isole, nuovi cavi 
occorrono in aggiunta ai pochi esistenti nello stretto 
di Messina per le comunicazioni della Sicilia; Та 
rdegna attende da lungo tempo di conoseere se le 
sia lecito sperare, prima o poi, il collegamento tele- 
fonico al continente, е la sistemazione politica delle 
coste adriatiche orientali (qualunque sia рег uscire 
dalle laboriose trattative in corso) apre ladito a 
muove relazioni е alla conseguente necessità di 
cili comunicazioni postali telegrafiche e telefoniche 
che potranno far parte di grandi linee fra l'Europa 
occidentale e l'oriente. 

Evidentemente, al fine di dare alla questione una 
soluzione tecnica economica razionale, completa, 
sarebbe opportuno stabilire un programma organico 
е farne oggetto di un apposito disegno di lezze da 
presentare al Parlamento. Cosi si spera, infatti, di 
poter fare e il Servizio dei Telefoni sta appunto гас- 
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cogliendo gli elementi a tale proposito, зрее 
in quanto riguarda le località da collegare, i punti 
più convenienti di approdo, i cavi da posare; ma 
una determinazione non potrà esser presa se non 
quando sieno manifeste le risoluzioni delle grandi 
Potenze circa l'assegnazione delle terre litoranee 
adriatiche. 

rattanto l'Istituto Superiore postale, telegrafico 
e telefonico ha fernito alla Direzione Generale dei 
Servizi Elettrici i seguenti criteri teenici sommari 
per lo studio cui abbiamo accennato. 

, Ao Per тегі di роса profondità converrà usare 
cavi tipo Krarup a una o più coppie di conduttori, 
isolati in guttaperca. 

2° Per muri profondi si dovrà invece ricorrere 
a cavi, pure lipo Krarup isolati in gultaperca, ma 
ай un solo conduttore, eon ritorno per l'armatura е 
per l’acqua circostante, cavi da collegarsi alla linee 
telefoniche aeree. mediante speciali trasformatori, 
allo seopo di attenunre i dannosi effetti delle rifles- 
sioni dovute alle differenti impedenze caratteristi 
che dei cavi e delle linee aeree stesse. 

Соте modelli del primo tipo di cavi si possono 
citare i seguenti: 

a) Cavi telefonici nello Stretto di Messina (ca- 
pitolato speciale а pag. 70 della raccolta): il cavo 
è formato di quattro conduttori avvolti intorno ad 
una eordieella di juta lannata: ogni conduttore for- 
mato da un grosso filo centrale di rame avvolto con 
nastri di rame oppure con fili fini di rame, sino a 
raggiungere la sezione di almeno 8 mu. q., e quindi 
circondato con tre strati di filo di ferro dolce (190 
spire in un em. di lunghezza) del diametro di mil- 
limetri 0.02 circa. 

Il conduttore è ricoperto con tre strati di pura 
guitaperca di prima qualità, alternati con altrettanti 
strati di composizione Chatterton sino a un diametro 
di mm. 9,79. 

Le quattro anime sono cordate insieme con riem- 
pitivi formati di cordieella di juta tannata e quindi 
avvolte con due strati di juta tannata sino a costi- 
tuire una buona imbottitura per l'armatura. 

Questa è composta di-18 fili di acciaio speciale 
galvanizzati con zinco puro, del diametro di mm. 4, 
è rivestiti eiaseuno di tessili fino а mm. 6,8. L'ar- 
malura è quindi protetta con doppia fasciatura, la 
prima formata con un nastro di tela juta catramata 
e la seconda eon un avvolgimento di fili di juta ca- 
батша, I tutto spalmato con miscele catramose. 

H diametro totale del cavo raggiunge così 50 mm. 
circa e il peso totale è di kg. 1,5 cirea per metro. 

b) Cavi sottomarini per circuiti di breve lun- 
724 (capitolato speciale a pag. 74 della raccolta): 
il cavo è formato di quattro conduttori avvolti in- 
torno а corlieella di juta tannata; ogni condut- 
lore è formato di nua corda a sette fili di rame di 
0.700 mm. ciascuno. е quindi è circondato con uno 
strato di filo di ferro dolee (10 spire in un centime- 
tro di lunghezza) del diametro di mim, 0,2 circa, Il 
vondultore è ricoperto con tre strati di pura gutta- 
perca di prima qualità altermati con altrettanti strati 
di Chatterton sino a un diametro esterno di cir 
6,5 mm, Ln primo strato di Chatterton è applicato 
tamente sul condullore stess 


mente 
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Le quattro anime sono cordate insieme con riem- 
pilivi di juta e quindi avvolte con due strati di juta 


tannata sino a costituire una imbottitura per l'ar- 
matura. 


Questa è composta di 18 filî di acciaio speciale 
galvanizzati con zinco puro, del diametro di mm. 4,6 
cirea ed è protetta con una tioppia fasciatura, la 
prima formata con un nastro di tela juta catramata 
e la seconda con un avvolgimento di fili di juta ca- 
tramata. Il tutto spalmato con miscele catramose. 

II diametro totale del cavo raggiunge così circa 
35 mm. e il peso cirea 3200 kg. per chilometro. 

I cavi del secondo tipo, cioè per mari profondi, 
potrebbero essere formati come segue: 


Un filo centrale di 


ame — una corona di fili sot- 
tili pure di rame — tre strati di filo di ferro da mil- 
limetri 0,2 — uno strato di gultaperca speciale — 
un nastro di tela — un nastro di ottone contro le 
teredo — un nastro di tela — imbottitura di juta 
tannala — armatura di fili di ferro di millimetri 2,2 
due nastri di tela — uno strato di miscela сайт 
mosa. 


Una Ditta nazionale, interpellata a suo tempo 
per la fornitura del cavo tra la Sardegna е il con- 
linente, garanti, per i cavi di cui trattasi, le caratte- 
ristiche indicate nel prospetto seguente, le quali si 
riferiscono a cavi aventi conduttori di diametri ri- 
spettivamente di millimetri 3, 4, 5 е 6. Nel prospetto 
stesso sono indicate anche le distanze n : 
siumgibili con i cavi medesimi, amm 
lore massimo dell'attentazione compatibile con una 
comunicazione telefonica tra gli approdi e, con Ри 
dei ripetitori, anche tra i centri più lontani sia di 


Diametro sul conduttore mim 02004000 

» — sulla gullaperea > 9 105 193 133 
Costante di attenuazione 010181 0.0158 DONIN 0.0149 
Lungh. mass, рег В = 25 Кт. 158 168 16 
Peso netto p. Km. Ky. її iwo das пс 


Dai dati sopra riportati risulta che non c'e van- 
taggio ad aumentare il diametro del conduttore ol- 
tre il valore di ит 5; risulta pure (e ciò viene os- 
servato incidentalmente) che i cavi di ewi trattasi 
non si prestano per una comunicazione telefonica 
tra il continente e la Sardegna, che richiederebbe un 
cavo della lunghezza di 270 km. Devesi però far no- 
tare che i valori di @ sono soltanto approssimati 
perchè nel calcolo di essi vi è un elemento di incer- 
tezza dipendente dal fatto che non è noto, nè è pos- 
sibile calcolare teoricamente. l'aumento di resisten- 
za dovuta alla dissipazione di energia nell'armatura 
e nell'acqua che costituiscono il conduttore di ri- 
torno delle correnti telefoniche. 


Nuovo circuito telefonico Roma-Bologna-Milano 
(Mar). — И Genio Militare aveva progettata, per le 
esigenze della di un circuito telefo- 
nico in filo di bronzo del diametro di mm. 4.5 Г 


Roma е Bologna е aveva anche iniziata la fornitura 
dei materiali. AI sopravvenire dell'armistizio il pro- 
torità militare, fu prose- 
ione, la quale lia com- 


getto, abbandonato dall 
guito dalla nostra Aunninis 
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pletato le forniture ed iniziata la esecuzione dei la- 
vori, prolungando il circuito sino a Milano. 

In raellà non era forse necessario ricorrere al 
diametro di 4,5: ma una variante introdotta quando 
la fornitura del filo era già quasi completata avreb- 
be prodotto un ritardo che, nelle deficienti condizioni 
della rete interurbana, voluto assolutamente өң 
tare. 


D'altronde un circuito del genere, fra Roma e Mi- 
lano, rappresenta sempre una poderosa arteria di 
sicura utilizzazione per le comunicazioni sia con la 
Svizzera e al di là della Svizzera, sia coi centri della 
Venezia tridentina ricongiunta alla patria. 

Di più il nuovo cirenito sarà inquadrato col 7519 
che ha lo stesso percorso е lo stesso diametro; ne 
risulterà quindi la facilità di formare circuiti com- 
binati di ottimo funzionamento. 

TI nuovo eireuito, come il 7519, sarà pupinizzato; 
е. date le difficoltà che ancora si incontrano per la 
fornitura di bobine d'induttanza, l’Istituto Supe- 
riore ha suggerito di passare sul nuovo circuito metà 
delle hobine attualmente inserite a intervalli di 40 
chilometri sul vecchio 7549, badando naturalmente 
che le bobine da includere sul nuova cireuito siano, 
lungo tutto il percorso. rigorosamente alternate. una 
sì e ima по. con quelle destinate a rimanere sul 7549. 
In tal modo ciasenn cirenito verrà ad evere una bo- 
lina ogni 20 Кт. e un conseguente numero di bo- 
hine per lunghezza d'onda molto prossimo a quello 
fissato dalla Amministrazione inglese. 


“L'Istituto medesimo ritiene che le nuove linee. 
non ostante il minor carico di induttanza, assicu- 
reranno una buona corrispondenza, come è avvenuto. 
іп seguito ad analogo provvedimento, pel nuovo cir- 
сийо telefonico Torino-Milano posato a cura delle 
autorità militari francesi е inquadrato col 7591 

Chè si si dovessero manifestare inconvenienti рег 
la trasmissione a grande distanza, come quella Ro- 
ma-Berlino, si potrà pur sempre ricorrere alla in- 
serzione di nuove bobine. o all'impiego di ripetitori 
ovvero ad ambedue questi provvedimenti 

L'Amministrazione ha stabilito le combinazioni 
da ricavare dai due cireniti ordinari, tenendo conto 
delle esigenze del traffico. 


Forniture di materiali pei telefoni. — (Pr.) Lo 

re della guerra. il repentino aumento verifica 
tosi sul prezzo dei materiali е la conseguente теге» 
à non superare le disponibilità di bilaneio in- 
dussero Amministrazione. italiana a limitare le 
forniture allo strettissimo necessario per assienrare 
la continnità del servizio, ed a rimandare gli aequi- 
portanti a quando, terminato limmane 
conflitto, i prezzi fossero, come da qualenno si сте: 
deva, ritornati normali. 

Purtroppo invece gli aumenti dei m 
mono vertiginosi, ma PAmministrazione 
eeyuti nuovi fondi е dovendo dare escenzione ad im 
mti collegamenti disposti da antiche e da re 
centi leggi, appena firmato armistizio 
tiche per l'acquisto di rilevanti partite di m: 


por 
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Infatti durante l’anno 1919 ha stipulato contratti per 
acquisto di filo di bronzo per un ammontare di 10.010.000 
> cavi telefonici > 1. 4000.00 
1.000.000 


apparati telefonici 
cordoni 

pile a secco ed a liquido 
une di acciaio 

filo coperto 

isolatori 

materiali în ferro 

pali di castagno 

Non sono qui, naturalmente, compresi i contr 
grandi lavori di canalizzazioni, impianti di ce 
rali, dei quali si avrà occasione di parlare in ке 
guito. 


COMMISSIONE TECNICA : s 
шош PER I TELEFONI 


оп R. Decreto legge N. 
1919 è stata istituita una Commissione tecnica per 
i telefoni con l’incarico di dare parere sui progetti 
preparati dall’Amministrazione per la sistemazione 
dei servizi telefonici. 

La Commissione è così composta: 

President Uff. Luigi Salerno, Direttore Ge- 
nerale dei Servizi Elettrici. 

Vice Presidente: Gr. Uff. Prof. Moisè Ascoli, del- 
la R. Università di Roma. 

Membri: Gr. Uf. Prof. Ing. Carlo Montù: Cav. 
Uf. Ing. Alessandro Susino del Genio Civile; Comi 
Ingg. Gaetano Marchesi, L. Antonio Zanni e Giacomo 
Magagnini della Direzione Generale dei Servizi E- 
lettrici. 

Segretari: Cav. Dott. Astolfo Spicaeci e Cav. 
Ing. Alberto Fornò della Direzione Generale dei Ser- 
vizi Elettrici. 

La Commissione si è riunita la prima volta il 
15 dicembre 1919 con l'intervento di S. E. il Mini- 
stro Chimienti, il quale ha inaugurato i lavori con 
un discorso in cui, dopo aver ricordato brevemente 
le vicende che hanno сопдойо all'attuale situazio- 
ne del servizio telefonico nel nostro paese, ha trac- 
ciato il compito della nuova Commissione Та quale 
non do essere una. Commissione di studi. eui sia 
affidato un compito dilatorio; essa controllerà sol- 
lanto di volta in volta i progetti già pronti per la 

euzione; e ciò sia a garanzia dell'Ammin 
zione stessa sia a conforto delle proposte che I 
ministrazione deve presentare ai Corpi consultivi 
per averne il parere prescritto dalle leggi. 

Ha espresso infine la maggiore fiducia, data la 
notoria competenza dei componenti, nell'opera del- 
la Commissione e la certezza che se ne trarranno 
proficui risultati. 

Dopo brevi parole di ringraziamento del P. 
dente, la Commissione ha subilo to i propri 
lavori e nelle sedute tenute nei giorni 16 e 17 diceni- 
bre, 3, Те 16 gennaio, 9 e 10 febbraio ha dato pa- 
rere favorevole sui seguenti provvedimenti: 

Aumento di una sezione di multiplo per 360 nu- 
meri nella Centrale telefonica di Como. 


9 del 20 novembre 
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Acquisto di materiali per la manutenzione delle 
centrali telefoniche Western, 

Impianto di un commutatore multiplo interur- 
bano nella ale telefonica di Napoli. 

Aumento di due tavole interurbane Siemens nel- 
la centrale telefonica di Roma. 

Contratto con la Società Industrie Telefoniche 
Italiane per l'impianto a Torino di una centrale au- 
tomatica tipo Siemens per 10.000 numeri. 

Acquisto di 18 centralini per ufici interurbani 
già ordinati alla Ditta Danioni dall'Autorità Mili- 
lare durante la guerra. 

Acquisto di 880 cent 
pianti urbani ed interurbi 

La Commissione ha inoltre iniziato l'esame delle 
seguenti questioni: 

Schema di contratto per l'impianto della nuova 
rete di Venezia. 

Canalizzazioni sotterranee per la rete di Roma. 

Impianto della nuova rete di Firenze. 

Sistemazione ed ampliamento delle centrali di 
Palermo е di Piacenza. x 

Nuovo commutatore interurbano a Bologna. 

Centrali automatiche a Roma, Genova e Milano. 


ini tipo Western per im- 
ii. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Nuovi collegamento telefonici (My.). — Con De- 
creto Luogotenenziale N. 243 del 9 febbraio 1919, 
modificato dal Decreto Reale 2324 del 4 novembre 
successivo, sono state autorizzate la Cassa Depositi 
e Prestiti е le Società ordinarie е cooperative di сге- 
dito a concedere alle Provincie mutui, per provve- 
dere al collegamento telefonico dei dipendenti wo- 
muni о frazioni di comune con popolazione non in- 
re ai 1000 abitanti coi rispettivi capoluoghi di 
ario o di mandamento. Г mutui non potranno 
complessivamente superare i 50 milioni pel decen- 
nio 1020-1929. La precedenza nell'aceozlimento del- 
le domande sarà data a quelle Provincie che al 30 
giugno 1918 risultino avere più del 70 % dei Comuni 
non collegati qualunque sia la loro popolazione. 

La esecuzione dei lavori per le тей esercitate dal- 
lo Stato è allidala alla Direzione Generale dei Se 
vizi Elettrici. 

В. — Il regolamento per l'applicazione del D. 
243, è già stato approvato dai Corpi consul- 
arà fra breve pubblicato. 


L. N. 
tivi e 


Proroga delle concessioni. — Con Decreto Reale, 
N. 1845, del 21 settembre 1919, all'Auministrazione 
delle Poste e Telegrafi è data facoltà di prorogare, 
per un periodo di tempo non superiore a un decen- 
nio. la scadenza delle concessioni telefo 
pubblico, i cui titolari per causa della gueri 
no dovuto totalmente о parzialmente sospendere 1° 
sercizio od abbiano risentito danni notevoli per il 
fatto di essersi gli impianti relativi trovati in terri- 
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tori invasi o in quelli finitimi, danneggiati, anche sol- 
lanto economicamente, in conseguenza delle inva- 
sioni. Uguale facoltà di proroga, ma per un periodo 
non superiore a sei anni è data per quelle сопс 
sioni i cui titolari abbiano soprasseduto per ragioni 
dipendenti dallo stato di guerra all’attivazione di 
nuove reti urbane 0 di nuove linee interurbane, ov- 
vero all'ampliamento e al riordinamento radicale e 
completo di impianti esistenti. 

Е parimenti prorogato il termine entro il quale 
è vietato al Governo di riscattare gli impianti la eui 
concessione viene prorogata. 


Tariffe telefoniche. Топ Decreto Reale, mune- 
ro 1850 del 21 settembre 1919, vengono elevati i mas- 
simi delle tariffe per gli abbonamenti alle reti urba- 
ne e per le conversazioni sulle linee interurbane. 

La tariffa per ogni abbonamento urbano non può 
eccedere il limite massimo di L. 600, entro il raggio 
di 3 km. dall'ullieio di commutazione; per distanze 
maggiori è ammesso un aumento di L. 10 ogni 200 m, 
о frazione. 

L'abbonato deve corrispondere un compenso 
alle spese di impianto non superiore alla metà dello 
abbonamento annuale, se il collegamento trovasi en- 
tro il raggio di 2 km. dall'ufficio di commutazione; 
per distanze maggiori si può richiedere all’abbonato 
un supplemento di compenso non superiore alla me- ^ 
tà della spesa occorrente per il tratto di linea suc- 
cessivo a 2 km. 

Le tariffe sulle linee interurbane possono essere 
elevate nella misura massima seguente: 


L. 1.50 sulle linee non eccedenti 100 Km. 


» 3 » da 101 а 250 Km. 
» 4 o» > Bla 400 » 
>.-.» di lunghezza maggiore. 


Le tariffe sulle linee fino a 30 km. possono es- 
sere inferiori a L. 1.50. 

E dala facollà al Governo di determinare le ca- 
tegorie in cui dovranno essere raggruppati gli ab. 
bonati alle reti telefoniche statali e di fissare altres 
le tariffe di abbonamento per le singole categorie, 
nonchè le tariffe per le conversazioni sulle linee in- 
terurbane. 


N. В. — L'Amministrazione non ha ancora rite- 
nuto di valersi della facoltà accordatale con detto 
D. R. per gli aumenti delle tariffe ed ha mantenuto 
temporaneamente in vigore le ЧагИТе fissate dal D. 
L. N. 984 del 14 luglio 1918, mentre va applicando 
il precedente D. R. N. 1850, per le reti e linee dei 
concessionari. 

Le tariffe del D. L. N. 984 fissano un massimo 
di L. 350 entro il raggio di 3 km. per le reti urbane 
e per ogni 200 m. o frazione; metà dell'abbonamento 
annuale per compenso d'impianto entro il raggio di 
З km. e quota supplementare non superiore alla 
metà- della spesa occorrente per il tratto еа 
successivo a 3 Кт. 
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Le tariffe interurbane fissate dallo stesso Песте- 
to Luogotenenziale sono le seguenti: 


L. 1 sulle linee nen eccedenti 100 Km. 


» 80» da 101 a 950 Km. 
»$ s > 81 a 100 » 
„+ œ> 


» di lunghezza maggiore. 


Le tariffe sulle linee lino a 30 km. possono essere 
inferiori à L. 


Protezione dell'industria nazionale. — Con De- 
creto Reale N. 1046, del 2 settembre 1919, si stabi 
lisce che la esecuzione della fornitura degli impianti 
e di ogni lavoro per il servizio telefonico sarà affi- 
dato all'industria nazionale, intendendosi sotto tal 
nome quella industria che effettivamente produce in 
Italia con capitali maestranze e mano d'opera italia- 
пі servendosi pure in quanto è consentito dalle cir- 
costanze di materia prima di produzione nazionale. 

Dopo l'industria nazionale, come sopra definita, 
saranno preferite quelle Ditte, qualunque sia la loro 
origine, qualunque sia Ja provenienza dei loro capi 
tali, che esercitano in Italia stabilimenti attrezzati 
per la fabbricazione dei materiali richiesti e produ- 
cono effettivamente e completamente i materiali 
slessi con maestranze e mano d'opera in prevalenza 
italiane. 

Il semplice montaggio di pezzi importati dall’e- 
stero non darà diritto alle preferenze indicate sopra. 

Ogni qual volta si verifichi la necessità o la con- 
venienza di indire gare o concorsi, la preferenza.so- 
praecennata si esplicherà: 

и) concedendo all'industria nazionale ип 
margine di protezione del 109, rispetto alle Ditte 
estere о considerate tali e del 5 % rispetto alle Ditte 
che, com'è specificato precedentemente, pur non 
avendo preciso carattere nazionale, producono in 
Italia; 

b) concedendo a queste ultime Ditte un mar- 
gine di protezione del 5%, in confronto alle Ditte 
estere o considerate tali. 


Commissione per la revisione delle norme che re- 
golano il servizio staordinario, il riposo festivo o i 
iti a cottimo o a premi d'intensifica- 
zione nella amministrazione telegrafica e telefonica 
(Istituita con decreto Ministeriale del 29-11-1919). 
Ne fanno parte: 
Comm. Rossaglia, presidente; 
Cav. Picconi Ettore, Sigg. Ottolenghi, 
ini, Bianchi, Graziani, membri. 
La Commissione, che avrebbe dovuto render con- 
to dei suoi lavori entro due mesi, si riunì ai primi 
di dicembre tenendo poche sedute e alla fine dello 
stesso mese sospese le adunanze. 
Da notizie ufficiose risulterebbe che la Commis- 
sione stessa non ha ancora avuto l'invito di ricon- 
vocarsi! 


Cav. Манве, 
Spazzolini, 


Commissione Santaria. — Con Decreto del Mini- 
stro in data 21 gennaio, registrato alla Corte dei 
Conti il 14 febbraio, è stata nominata una Commis- 
sione Sanitaria allo scopo di disciplinare l'opera de- 
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gli Ispettori sanitari e dei med ari nei ri- 
guardi delle malattie, degli infortuni е dell'igiene 
dei locali, nonchè di esaminare se convenga esten- 
dere al personale dei telegrafi il servizio sanitario sì- 


dal Comm. Prof. Eugenio € 
sulente dei telefoni, presidente; 


, medico eon- 
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dall'Ispettore Sanitario dei telefoni ri 
Firenze ( Prof. Mazzoni, pice-president 

dagli Ispettori sanitari dei telefoni residenti a 
Roma: Cav. Dott. Francesco Jella е Cav. Dott. Ge- 
tardo Salvadori е dall'Ispettore sanitario residente 
a Napoli: Cav. Dott, Onofrio Messina, membri; 

dal primo Segretario Cav. Dott, Mario Santini, 
segretario. 


idente а 


П XXIV Congresso dell А. E. I. a Trieste 


so degli Elettrotecnici italiani, 
а Trieste dal 30 ottobre al 4 novembre 1919, 
tto argomento quasi esclusivo delle sue discus- 

lla quistione telefonica. Difatti i temi di ca- 
rattere telefonico presentati alla discussione erano 
parecchi e di notevole importanza, e cioè: 

— И Servizio Telefonico in Italia - Relatore: lug 
Р. Ferrerio. 

— La legislazione telefonica rispetto айа telefo- 
nia privata - 1d. Ing. б. Magagnini. 

— Alcune considerazioni sullo stato attuale delta 
Telefonia automatica = Yd. Ing. Е. Ajani. 

— Industria nazionale del materiale telefonico - 
ld. Ing. L. A. Zanni. 

— Sistemi di tarifficazione telefonica - Jd. Ing. 
6. Magagnini. 

Un resoconto sommario dei lavori del Congresso. 
è già stato pubblicato dall'« Elettrotecnica », gior 
nale ed Atti dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, 
ей Testo delle cominicazioni è pure comparso in 
vari numeri dello stesso giornale. 

La Direzione generale dei Servizi Elettrici del Mi- 
nistero delle Poste е Telegrafi aveva delegato a rap- 
presentarla al Congresso di Trieste due suoi fun 
nari superiori: il comm. ing. Gaetano Marchesi e il 
comm. ing. Giacomo Magagnini. Riproduciamo qui 
la parte sostanziale delle dichiarazioni fatte dal 
primo anche a nome del secondo, dopo la esposi- 
zione dell'in Ferrerio sul servizio telefonico in 
Italia, e l'ordine del giorno da essi presentato. 

L'ing. Marchesi prende la parola esprimendo an- 
zitutto il suo personale condialissimo compiacimento 
all’ing. Ferrerio per la sua relazione imparziale, lu- 
cida, completa, e chiede poi ai colleghi di voler be- 
nevolmente ascoltare la parola dello Stato o, meglio. 


dei suoi funzionari. Egli dice: 
i 


Noi siamo qui, l'Ing. Magagnini ed io (e 
sarebbe ilnostm Direttore Gener 
affari indilazionabili non glielo avessero impedito) non 

difendere l'Amministrazione dello Stato, chè una 
presa sarebbe di troppo superiore alle nostre 
forze, ma per portare alla discussione del problema 
telefonico il n contributo di notizie e di osserva- 
zioni, affinchè l'Associazione eleltroteenica abbia tutti 
gli elementi per dare alla sua opportuna iniziativa un 
Avviamento pratico, risolutivo. 

Non sappiamo quale estensione si voglia dare ora 
alla discussione dell'argomento; noi riteniamo tuttavia 
che il proposito della grande maggioranza dei soci sia 
quello di non limitarsi ad elucubrazioni accademiche, 
ma iniziare e svolgere un'azione programmatica di ef- 


да, 


ип noi 


le Comm. Salerno ве 


ficace pressione per ind 
problema tel 


е lo Stato a considerare il 
o e aperto punto di vista. 
по presentato un ordine 


fonico da un gi 

In tale ipotesi, noi al 
del giorno che ilbustre brevemente, 

Permettetemi di mettere а posto alenne circostanze 
relative all'ultimo dudicennio; in pochi tratti, solo 
quanto è strettamente necessirio per comprendere tu 
situazione attuale. 
noto che nel 1907, a risolvere in qualehe modo la 


incertezza di erileri in cui si era Vibattuta sino allori 
Sunse 
пеш 


la politica telefonica del nostro Puos 
l'esercizio di quasi tutte le reti urbia 
Шы secondarie eon un to! 

nati, rimanendo all'indust 
re 11000 abbonati, 
noto egualmente che al fine di 


lo Stato 
ie princip 
е di circa 3100 
privata molte reti 


è il nuovo 
› fu istituita una Direzione Generale, la quale, 
e su questo debbo insistere per rettificare l'opinione 
errata di molti, non perse tempo affatto a crganizzarsi 
è a sistemare il proprio personal, 
pente шг 


а si mise alaere- 
ч рег provvedere alle necessità improro- 
gabili del servizio e mel tempo stesso preparare ed at- 
шаге un ртагашша di sistemazione ed estensione che 
tenesse ragionevole conto delle esigenze immediate e 
future. 

Fu così che, ricorrendo іп molti casi ad espedienti 
e adattamenti certamente incresciosi a quegli ste 
da ragioni ЧЕ supreni 
tti ad erdinarli, si ampliarono i comu 
tipli esistenti e se пе порции 

Milano, a Torino, Genova, Napoli, Venezia, Fi 
Palermo, Bologna, Livorno, Catania, Como; e corri- 
spondentemente allo ampliamento delle contrali, quan- 
tità considerevolissime di cavi sotterranei ed aerei ven. 
nero posati. 
1 contempo si mirava al futuro e in una forma ed 
estensione che potè a qualcuno apparire persino ecces- 
siva, ma che più tardi, alla stregua Мей fatti, si dimo- 
strò adeguata alle necessità che l'avvenire avrebbe ed 
ha ora effettivamente manifestate, In tale ordine di 
idee, sorsero appositi edifici a Torino, Milano e Firenze 
(а dove, cioè, si trovò la premurosa collaborazione dei 
Municipi), о si acquistarono edifici di possibile aiat- 
nto, come a Venezia e Bologna, ө si comprarono 
aree edificabili, come a Genova, Roma e Napoli, aree 
le quali, dovendo soddisfare per ubicazione a criteri 
furono argomento di ripetute e vivaci discus 
sioni (sino ad indurre un Ministro a porle nuovamente 
vendita), ma in definitiva costituirono, e nella dif- 
cile situazione attuale costituiscono tuttora una for- 
tumata riserva che permetterà, sia pure in ritardo, di 
costruire edifici e impiantare centrali quali occorrono. 


mecessità si 


кетігі, 
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E in corrispondenza ai progetti di centrali, si pre- 
рагагопо e, per quanto fu possibile, si attuarono i 
progetti di canalizzazioni sotterranee a tubi di grès o 
а blocchi di cemento per la posa е la riserva di cavi 
а molti conduttori. 


Un'idea sommaria del risultato del savoro compiuto 
in quel primo periodo può essere data dalla considera- 
zione che si collegarono in media oltre 2000 nuovi ab- 
bonati all'anno, così che nell'esercizio fin 
1911-12 i 31000 abbonati del 1907 erano già divenuti ot- 
tre 50000. 

Ма era naturale che una tale somma di lavoro pei 
bisogni immediati e di preparazione рег l'avvenire 
Sopraffacesse, per cei wire, i criteri © gli intendimenti 
della legge Schanzer М. 306 del 15 luglio 1907 la quale 
nel disporre il riscatto delle reti, aveva fornito soltanto 
mezzi strettamente necessari al collegamento degi al 
Bonati per un certo aero di esercizi, mentre molti 
ро vvedimenti suggeriti da opportunità tecnica ricono- 
sciuta dalla Direzione Generale, о confermata dal Con- 
siglio Ter istrativo (del quale freeva parte 
un nostro illustre collega, il prof, Ascoli) erano intesi 
wt affrontare le necessità di un avvenire, il eui onere. 
non era possibile imputare integralmente ai modesti 
mezzi posti a disposizione dell'Amministrazione telefo- 


nica dal primo provvedimento legislativo, 
с 


unque sia, i considerevoli impegni di spesa che 
ministiazione andava assumendo, sin pure nel 
l'ambito delie disponibilità, с Ja entità ui aleuni con- 
tratti che sollevarono vive discussioni (ome. quello 
riguardante la costrizione degli edifici e l'impianto dei 
commutatori n Genova e Roma entro it 1911) suscita- 
rono le preocenpazioni dei Ministri del tempo e lin- 
tervento diretto ер Tesoro, così che ogni opera fu 
bruscamente arrestata, 0 sospesi, o proseguita con 
ктап lentezza, in attesa di una determinazione sul 
da fare, 

Fu allora, 
Pattuaie Commissa 


è nel 1910, che il Ministro Ciuffe! 
o Generale Civile che ha onorati 
delia sua presenza l'inaugurazione dei nostri favori no- 
minò una Commissione Reale, presieduta dal Senn- 
tore Conte Casana е vostituita in massima parte «di 
persone estranee ala Amministrazione telefmien eon 
l'inenrico di «esaminare le condizioni attuali dei te- 
lefoni in Italia e di fare al Governo, nel termine più 
breve, le opportune proposte per le disposizioni da adot- 
tare е da promuovere pei riguardi tecnici, amministra 
tivi e finanziari n 

La Commissione, che nella sua autorevole imparzi 
lità volle confortare di un giudizio assai benevolo Го- 
pera iniziata dalla Direzione Generale, presentò nel- 
l'anno successivo le sue conclusioni in un'ampia e pre- 
gevole relazione a stampa; è da ricordare principal- 
mente che la Commissione stimò che nel periodo dal 
1910 41 1980 Гаввецо completo degli impianti urbani е 
ib graduale ampliamento di essi avrebbero richiesto 
За somina di 158 milioni in aggiunta a quelle dispo- 
ili. 


Non si potrebbe affermare davvero, в il relatore 
Ing. Ferrerio ha perfettamente ragione, che le conelu- 
sioni della Commissione Reale ottenessoro quella pronta 
derazione che le condizioni precarie del servizio 


imponevano, 
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Tuttavia nel 1918 aleuni provvedimenti legislativi di 
notevole importanza (Leggi Calissano N. 254 e 254 del 
20 marzo) fureno presi nei riguardi delle reti urbane 
lla rete interurbana. Ma tali provvedimenti ebbero 
appena un principio di esecuzione: ormai la situazione 
dei telefoni aveva risentito in modo estremamente grave 
gli effetti del lento ed incerto procedere degli ultimi 
amni e a ristabilire una stato di cose enpace di nuovo, 
eficace, rapido lavoro sarebbero occorsi rimedi eroici 
che non furono presi, 


e d 


Apprezz 
rebbe vano 


menti e intendimenti politici, sui quali ва- 
soffermarsi, condussero, com'è noto, Ja 
Direzione Generale dei Telefoni sotto in reggenza, per 
tre anni, del Direttore Generale dei Telegrafi poi, per 
Игі tre anni, del Direttore dell'Istituto Superiore po- 
Чедгайсә e telefimie 
tanto il Consiglio tecnico amministrativo era 
Stato soppresso e sostituito dn un Consiglio Superiore 
che poi fu a eua volta soppresso senza alcuna sostitu- 
zione. 


Alle diflicoltà gravi esistenti, altre ne aggiunse la 
guerra; ed è questo un passato troppo recente perchè 
valga la pena di intrattenerne i colloghi, Merita tut- 
tavia di essere rammentato i provvedimento preso dal- 
Гоп, Fera appena assunto nel 1906 al Dicastero delle 
Poste: In nomina cioè di una Commissione di funzio- 
nari presieduta daling. Semenza col mandato di pre- 
sentare un piano ternico-finanziario di tutto il servizio 
urbano e di esaminare e dimostrare se ed in quale 
sura gli stanziamenti di bilancio già concessi dal Par- 
lamento permettessero di eseguire le opere di sistema- 
zione ed ampliamento necessarie, 


La Commissione assolse il suo non lieve nè semplice 
compito presentando al Ministro prima aleme note ве- 
parate, rete per rete, man mano essa veniva compiendo 
gli studi relativi alle maggiori città; poi un rapporto 
preliminare in data 22 febbraio 1917 e infine la Rela- 
zione completa nel giugno stesso anno. 


rei in grado (avendo con me gli appunti neces- 
stri) di riassumere questo importante lavoro il quale, 
per essere il più recente studio sull'argomento, таррге- 
pla tuttora le linee generali del programma da svoi 
© nel periodo sino al 19%. Ma non mi sembra qui 
aso di farlo: dirò sole che la Commissione stabili 
per ogni rete urbana il prevedibile sviluppo di abbo- 
пай, il numero e la ubicazione delle centrali, il sistema 
di commutazione, Ja potenzialità degli impianti, e i 
preventivi sommari di spesa per Ja sistemazione defini- 
tiva, La [revisione della spesa sino al 1930 ammonta 
in cifre tonde a 10 milioni per gli edifici, 45 milioni per 
le centrali di commutazione, 46 per le reti di collega- 
mento degli abbonati, 28 per gli apparecchi di abbonati 
in totale, compresi gl'imprevisti, poco più di 135 mi 
lioni. Ma avverto subito, per incidenza, che tale prev 
sime è già di molto sorpassata dall'aumento verifica- 
tosi poi nei prezzi. 


iello scorso mese di agosto, succeduto aN'On, Fera 
l'On, Chimienti, è terminato dopo oltre un sessennio 
йо delle reggenze e a capo dell'Amministrazione 
Telefoni è tornato il primo Direttore Generale Com- 
ndutore Salermo con questa divisa: Fare, fare ad 
ogni costo, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


7 delle cose. Omettiamo questa esposizione perch 


Asso I - N. 1 


Dato così uno sguardo rapido e sereno al passato, 
l'ing. Marchesi viene a considerare lo stato presente 
la 
situazione attuale degli impianti e dei servizi telefo- 
nici è purtroppo ben nota а tutti. 

Aggiunge che tenedo conto soltanto del periodo 
decorrente dal 1° luglio scorso cioè appena un trime- 
stre si sono date commissioni di materiali per още 
20 milioni; questa cifra significa evidentemente che 
lavori si stanno facendo; e molti contratti per grosse 
cifre sono in corso di perfezionamento. 

L'ing. Marchesi accenna poi ai provvedimenti 
lecnici-amministralivi in corso di esecuzione, dei 
quali la nostra Rivista tratta in articoli speciali nel 
presente numero, e venendo a parlare sui nuovi pro- 
positi cui da qualche tempo si iuspira l'azione po- 
писа, dice: 


Come ha esposto il nostro Relatore nella sua minuta 
disamina, du iempo i concessionari di геш e linee tel 
foniche si lagnano e si agituno contro quella che essi 
chiamano azione poco benevola dello Stato, nei loru 1i- 
guardi. 

In particolare si riferiscono аа durata delle con 
cessioni, ai canimi che essi devono pagare durante 1 
sercizio е alle condizioni пене quali l'esercizio termina 
e gli impianti vengono in possesso dello Stato, 

Anche il collega Magagnini nella sua relazione pub- 
blicata nell’ultimu Numero del nostro periodico fa la 
veridica eroni-storiu delie relazioni [ra lo Stato e i Con- 
cessionari, ed io mi limito dunque а dirvi che effetti- 
vamente ora le sfere, diro così, dirigenti sono animate 
dallo intendimento di accogliere le richieste dei conces: 
sionari in quanto esse Защо ragionevoli е inspirate al 
reale interesse del servizio. 

Lo Stato ed il Concessionari suo apparsi sovente 
come contrastanti fra loro: e fu forse сіра, princi 
шеше, delle norme che disciplinano le concessioni. Е 
interesse dei servizio (ed è a questo interesse che si deve 
sopratutto inspiruri) è interesse del servizio che lo 
Stato deve avere пей ri dei colluboratori 
leali cui l'esercizio dell'industria teletvaica assicuri un 
onesto profitto senza lesinare nele esecuzione di tutte 
quelle opere e nella adozione di tutti quei miglioramenti 
che il servizio esige. 

E vengo infine alla industria telefoniva nazionale, 
alla industria, cioè, della fabbricazione di apparati е 
della esecuzione di impianti telefonici; argomento sul 
quale ha presentato una pregevole nota l'Ing. Zam 
Ora, non si deve fare alla industria telefonica italiana 
il torto di non riconoscerne i nobili tentativi, il lav 
compiuto e le ardite iniziative, ша non bisogna neanche 
darle l'illusione di giudicaria da più di quel che essi 
è attualmente, Parlo, s'intende, della ind i 
apparati, non di quella dei cavi, conduttori in ge 
isolatori, canalizzazioni ete., che è floridissi 
dustria telefonica italiana, che tanta benemerenza ha 
acquistata durante la guerra, si è sopratutto specializ- 
zata nella costruzione di apparecchi per abbonato, di 
piccoli commutatori e accessori, ma non ha mai af- 
irontato la fabbricazione di tutta quella serie complessa 
di organi che costituisce le centrali telefoniche vere e 
proprie. 


Concessiona 


TELEGRAFI E TEL 


31 


iungiamo subito che essa non poteva affrontare 


tale probema (fi quale involge una lunga preparazione 


ИМ! somme) se non a proprio completo rischio, 
соп la quasi cert di un insuccesso, poichè 
essa industria, son un ente eventuale, lu Stato, 


ipoli e formalità forse giustificate ma 
non meno per questo dannose, non avrebbe mai avuta 
la garanzia di smerciure il prodotto dei propri studi, 
del proprio tivoro e delle proprie spese, di fronte alla 
concorrenza di Case estere produzione 
е di riconosciuta esperienza, 


Bisognava, dunqui 
alla industria italian: 


che do Si 


о andusse incontro 
colluborindo alla preparazione. 
di quei sistemi di commutazione, di quei tipi di appa- 
reochi she lo Stato intendeva adottare Ora per questa 
Via si è fatto ben poco, essendo prevalso i] concetto ii 
mantenere la Amministrazione al di fuori di tale col- 
Luborazion tti, può presentare dei pericoli. 
Né migliori risultati si s no ottenuti sinora nei ten- 


tativi di appoggiare il primo sorgere di 
una industria, 


а Case esteri 


зға poes la situazione sino a poco 


tempo fa. Come si è già detto, recentemente ii Mini 
stro Chimienti, ponendo fine ad un lungo periodo di 


wenze, ha destinato nuovamente alla Direzione G 
nerale dei Telefoni il Comm lerno che, per le qu 
lità е la tempra di спі ha dato già prova, è forse il 
solo che possa ancora tentare di rialzare le sorti del 
telefono in Italia. Ева i primi interdimenti da іші espres- 
si è stato appunto questo di inspirarsi decisamente all 
direttive generali del Governo, incoraggiando e susei- 
tando l'industria nazionale nell'interesse supremo del 
Puose, 

E а tule intendimento si è data subito una pratica 
applicazione, eon un Decreto che dispone tassativamente 
una precedenza netta alla industria nazionale. 

Cosi ambedue i metodi breveme mti sopra 
potranno essere applicati. 

In molti centri dovrà adottarsi Îl sistema meccanico 
v automatico di commutazione come a Torino, Milano 
e Napoli, o si dovrà estenderlo a tutta ja città là dove 
ne fu iniziato l'impianto come a Roma e Genova: eb- 
bene su questo punto bisogna pur dirlo, nessuna Casa. 
italiana è in grado wwa di fare da sè, né potrebbe es- 
serlo fra qualche tempo; nessuna Casa italiana, cioè 
può offrire wn. proprio sistema automatico seriamente 
sperimentato е rispondente alle eigenze del servizio di 
una grande città. 

В, per conseguenza, inevitabile che se una indu- 
stria italiana per automatici deve sorgere, essa si Ap- 
‘poggi all'industria straniera, struttardone i brevetti, la 
esperienza ed anche, in un primo tempo, la maestran: 

Per i sistemi, a commutazione manuale, invece, per 
tutti gli apparati accessori e sussidiari, il ricorso ad 
una Сава esteri, se può riessire conveniente, non è 
novessario. Case italiane, che dispongano di personale 
valente specializzato ө di uno stabilimento adatto e ca- 
piave dei necessari attrezzaggi, possono proporsi di co- 
struire ed impiantare dal più piccolo organo al più 
grande ufficio, ma purchè sui sistemi e sui tipi esista 

iocordo preventivo con l'Amministrazione statale, che 
dovrebbe divenire ln. prima axquirente. 
Ripeto che ога si segue con simpatia ogni ini: 


le ae 


ativa 
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in tal senso e si tenterà di fare tutlo qui 
allinehe г 


но è possibile 
dustria italiana trovi la migliore accoglienza 
езі sviluppi e prosperi come è nel desiderio comune, 

Ma tutti questi intendimenti, tutti questi progetti, е 
Tutti questi lavori non rappresentano che alcuni lati 
deba questione, la. quale, considerata da un punto di 

ista elevata, generale, dirò così panoramico, dovrebbe 
essere riassunta in questi termini: 

l'esperienza del periodo passito e lo stato attuale 
dei telefon Ialia dimostrano che il problema ab- 
bia avuto da pare dello Stato una trattazione ade- 
guata? 

Se ciò, per avventura, ncn fusse, quali sono Ie prin- 
cipali cuuse dello spiacevole risuitato? 
E si possono tali cause eliminare? 

O, altrimenti, quali provvedimenti sono da consi 
gliare e da promdor 

Questo è veramente l'aspetto del problema pres: 
fronte in tutta la sua incombente gravità, 


di 


а su tale argomento ognuno di noi ha le sue pro- 
ie idee e io non starò а ripetere quelle ние personali, 
e ho tento ad esporre in varie ocasioni, 


nizzs 
chia, è di settanta anni fa, ed è rimasta quasi i 
tata: essa non risponde più alle esigenze nr«derne, e, 
que che è più strano, essa riconosce frequentemente 
Ja propria insuficienza, avvisa di quando in quando ai 
mezzi per rinnova rza di farlo. 

Vedete, ad esempio: proprio in questi giorni, e ] 
accennato И nostro Relatore, al Ministero delle Poste 
е dei Telegrafi si prepara l'applicazione di una grande 
riforma, ehe in brevissimi termini consiste in questo: 
Verano sinora cinque Direzioni Generali: Poste-Vaglia 
e Risparmi — Telegrafi — Segretariato Generale (vale 
едопе Generale del Personale) — Telefoni. 
La Direzione Generale dei 
ingueva dalle altre non pi 
siasi autonomia ma perché gov 
del personale e dei locali. 


L'org. amministrativa dello Stato è vec 


mu- 


ши le шарга Да fo 


efoni, com'è noto, ei 
rehè godesse di una qual 
rnava da sè la mater 


La nuova riforma riduee le Direzioni Generali a due 
una per i Servizi postali e bancari; l'altra per i 
rvizi elettrici (Telegrafi e Telefoni) ciasuna col suo 
personale, In provincia, al posto delle attuali Direzioni 
arlimentali telefoniche, si formano delle Direzioni 
artimentali dei Telefoni e Telegrafi. L'alta dire 
те dell'Amuinistrazione Centrale è costituita, oltre 
che dui due Direttori Generali, da un Consiglio di Ani- 
ministrazione composto di 21 persone 
Questo è tutto, come linea generale, quanto può in- 
teressare l'argomento che trattiamo, Ora nessuno in 
Duma fede può affermare che questa riforma assicuri 
all'esercizio dei telefoni quella scioltezza di movimento 
che gli è assolutamente necessaria, 
Сека peggiorerà, forse, le condizioni attuali come 
bene ha detto il nostro Relatore; e frattanto, sia detto 
per incidenza, produce uno stato di agitazione che ri 
sce deleterio al servizio e che, a quanto assicurano i 
componenti, durerà almeno qualche anm» Nè, a mio 
parere, c'è da attendersi ehe l'Amminist azione statale 
possa mai assumere la capacità ad по ustrializzarsi 
ind'anche gli ordinamenti contabili  mministrativi 
si adattassero a quelle forme semplici ће noi chia- 
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mianio industriali, incombono ешрге sullo Stato e sui 
suoi funzionari doveri o pr 


giudizi che sono al Ш sopra 
di ogni buona. volontà individuale, 


A prosvindere dalle frequenti deviazioni di indirizzo 
inerenti alle vicende politiche, non ci sarà mai un Mi- 
nistro che voglia mettersi contro tutti i suoi colleghi 
Melli Camera come avverrebbe se egli osasse consi- 
gliarsi ad occuparsi un рог più degli interessi gene 
tati del Paese e un ро’ meno degli affari particolari 
li un mondo di persone più o meno meritevoli, Ep- 
pure quanto lavoro inutile anzi dannoso produce l'in: 
‘amissione parlamentare! Non ci sarà mai uno State 
il quale шоп soggiaccia al dovere di accogliere e man- 
tenore sotto le sue grandi ali individui di qualsiasi ge- 
nere, in ciaggio a criteri che fanno spesso delle Am- 
ininistrazioni altrettante Congregazioni di Carità, о 
Case di salute, 


Non vi sarà mai uno Stato in eui un provvedimento, 
per quanto buono e semplice, possa essere preso con la 
stività e rapidità necessarie a renderlo efficace, 
senza che il funzionario si trovi alle prese sempre con 
normi difficoltà е spesso con реге Лове responsabilità. 
A qualenno di voi verrà fatto di eselamare o di pen- 
көле Lo Stilo! Ма lo Stato non siete, in fonda, voi 
stes 


i, do Stato non siamo noi, pi 
zione sembri paradossale; non siamo 
iosità statale ci troviamo immersi, 


No, egregi 2 


quanto la diehiar 
їнї, che nella vi 


Una prova chiara, conclusiva: ho accennato or ora 
ad una riforma sli carattere. fondamentale, che scon- 
Vue Uffici e personale con poco riguardo ai servizi 
Ebbene: nessuno di noi ha preso aluna parte alla con- 
fezione di tale riforma: nesenno di noi è stato neanche 
consultato: mu che dien? Nessuno di noj la conosceva 
sino a pochi giorni or sono, 

E voi vedete qui il difetto capitale, forse insanabile, 
delt Amministrazione dello Stato: lo Stato, questa entità 
ponderesa ma inafferrabile e irresponsabile, si irrigi- 
‘liser nei suol ordinamenti е И impone ai suoi funzio- 
nari senza possibilità di ribellione. 

Nell'industria privata chi è posto a capo di un'a- 
zienda ha generalmente Ja Гас па di organizzarla nel 
modo che egli erede più vantaggioso all'impresa; nello 
Stato non è così; lo Stato pone sui suoi funzionari una 
өлігі male cappa di piombo, ornata spesso di brillanti 
decorazioni ma non meno pesante per questo, poi dice 
loro: Suv via, correte! 

In tali condizioni si può tentare di fare qualche passo 

а si finisce per cadere. Ora non è affatto giusto che 
lo Stato, trattando una industria come tratterebbe un 
ufficio amministrativo qualsiasi, ponga i suoi funzio- 
nari nella ineresciosa alternativa о di subire rassegna- 
tamente la tirannia degli ordinamenti statali ed esporsi 
ad inevitabile insuccesso, o di infrangere audacemente 
i ostacoli per ottenere almeno quak:he risultato par- 
ziale, ma esponendosi a lotte e responsabilità dalle quali 
non è sempre facile арки 
e forse è illusione oramai insoste- 
iile il confidare nella possibilità di trasformazioni 
radicali, risolutive, Io stesso che nei primi amni fui tra 
coloro che si alimentarono di tale illusione, sono qui n 
fame onorevole ammenda, Si fa e si farà nella Ammi- 


Quest è lo Stato 
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nistrazione statale tutto quanto è possibile, ө sarà an- 
che mato, ma non sarà mai tutto ciò che occorre. 

Pur tuttavia l'Ing. Magagnini ed io riteniamo che il 
problema non abbia avuto ancora in seno alla nostra 
Associazione quella profondità e maturità di studio che 
legittimi una deliberazione. Questa ci sembrerebbe oggi 
precipitosa se non avventata: е da questo concetto nasce 
il nostro ordine del giorno. Q 

Per riassumere e terminare, pare a me che la nostra 
Associazione, dal momento che ha affrontato il proble 
ma, non debba abbandonarlo, ma debba con ogni mezzo 
insistere perché lo Stato senta Та necessità di compren- 
dere una buona volta il problema e di risolverlo sul 
serio, da sè se si riesce о ricorrendo ad una franca col- 
daborazione o affidandone ad altri la soluzione. 

H Paese nostro, superato um quinquennio di avveni- 
monti fra i più memorabili che la Storia registri, si 
trova ora sulla soglia di un periodo certamente assai 
Fenosa e probabilmente assai lungo, durante il quale la 
Nazione dovrà rinunziare, nonchè al superfluo, a tutto 
ciò che nom eia strettamente necessariogal proprio 
sorgimento economico, industriale e commerciale, Ognu. 
no di noi è ben convinto di ciò ed è disposto a fare il 
proprio dovere a tal fine; ma ognuno di noi è pur con- 
vinto che di tale risorgimento sono fattori fra i più ef- 
fwnci tutti 1 mezzi destinati a facilitare Te relazioni e 
le comunicazioni; e che, quindi, è una pelitica errati 
quella che, o per insipienza o per imprevidenza о per 
ma)presunía economia, riduce agli estremi, servizi pub. 
blici importanti come quello dei telefoni. 

La nostra Associazione sembra la più indicata per 
svolgere un'azione in tal senso, e noi per primi tale 
azione desideriamo e invochiamo. 


. L'ordine del giorno presqntato dagli ingegneri 
Marchesi e Magagnini è il seguente: 


L'A. E. 


nella sun riunione autunnale dol 1919 a Trieste, preso 
in esame il problema telefonico che è lanta parte del 
problema sociale, industriale e commerciale del Paese; 

udito il Relatore; 

considerata la deficienza qualitativa e quantitativa 
degl’impianti, la quale da un lato mantiene in penose 
condizioni di funzionamento tanto il servizio urbano 
quanto V'interurbano e dall'altro non consente di esten- 
dere l'uso del telefono se non cn enorme ritardo е ad 
ima minima parte dei richiedenti: 

presa cognizione dei provvedimenti che l'Ammini- 
strazione statale dei Telefoni, secondo le comunicazioni 
а funzionari presenti a questa riunione, ha potuto 
fino ad oggi attuare e di tutti gli altri che ha in corso 
о intende entro breve tempo applicare pel miglioramen- 
to dei servizi aMdatile; 

ritenuto tuttavia che l'esperienza del lungo periodo 
di esercizio statale valga е basti a dimostrare la inca- 
pacità degli attuali ordinamenti governativi, per la loro 
complicata struttura e per la loro dipendenza dalle vi- 
своде politiche, ad esercitare servizi di carattere indu- 
striale e di particolari esigenze quali il telefonico; 

presa motizia della recente riforma del dicastero 
postelegrafonico, la quale sembra condurre piffüosto a. 
un peggioramento della presente situazione, с consta- 
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tata, per conseguenzá, la mancanza di qualsiasi indi- 

zio o affidamento di prossime radicali riforme che con- 

sentano alla competente attività dei funzionari e alla 

integratrice iniziativa dei concessionari una azione sol- 

lecita ed efficace per il più ampio sviluppo dei servizi 
determina: 

1) Di iniziare e svolgere un'azione concorde com 
tituzioni affini per indurre lo Stato a provvedere im- 
mediatamente alle necessità improrogabili; a prendere 
senza ritardo in seria e premurosa considerazione la 
questione dei servizi telefonici nell’intendimento di dar. 
le una soluzione reuhmente pratica e definitiva: e ам 
applicare, frattanto, in materia di concessione, criteri 
е norme che assicurino alla gestione delle Società con- 
cessionarie un esercizio tranquillo a vantaggio precipuo 
del servizio pubblico e nell'interesse altresi delle So- 
cietà stesse; 

2) Di raccomandare venno la decisa persisten- 
та nel programma di favorire lo sviluppo della indu- 
stria telefonica nazionale; 

3) Di costituire un Comitato (а cui nomina viene 
deferita al Prestdente) il quale, inspirandosi ai concetti 
suesposti е mettendosi a contatto con gli organismi 
statali o privati e con ogni altro ente interessato al- 
l'argomento, mantenga viva la trattazione del proble- 
ша, dia notizia man mano, mel Giornale, dell'opera 
svolta e dei risultati acquisiti e di tutto renda conta 
finale con precise proposte conclusive nella prossima 
riunione, o prima ancora ee l'opportunità si presenti. 


Iniziatasi la discussione cui prendono parte il 
Presidente dell’A. E. I. prof. Ferraris, il prof, Lori, 
l’ing. Motta, il conte Cattaneo, l'ing. Ferrerio ed 
altri; i signori ing. Motta, conte Cattaneo, prof. A- 
scoli, prof. Artom e prof. Lori propongono un altro 
ordine del giorno, formulato come appresso: 


L'Associazione Eletiroteonica Italiana nella Riunione 

autunnale del 1919 a Trieste; 

preso in considerazione lo stato del servizio tele- 
fonico in Italia; 

constatate le gravi deficienze degli impianti così 
urbani che interurbani e le deplorevoli condizioni del- 
l'esercizio; 

ritenuto ehe la recente riforma del Ministero po- 
stelegrafico non potrà a meno di peggiorare l'organismo 
telefonico statale tamto per il fatto di averlo гіш 
quelle telegrafico quanto perchè misconosce la mecte- 
sità di imperniare tutto il funzionamento dell'azienda 
sulla più larga autonomia delle reti telefoniche urbane 
da considerare come le vere cellule costitutive di tutto 
l'organismo; 

ritenuto che, per quanto grandi siano stati gli sfor- 
zi degli uomini proposti alla direzione dell'azienda eta- 
tale e degli elementi tecnici ed amministrativi ai quali 
ebbe la vera fortuna di appoggiarsi, l'esperienza del 
pasanto basti a dimostrare la incapacità dello Stato ita 
Напо a gestire una azienda così vasta e complessa coi 
criteri che soli possono assicurarne Ja riuscita economi. 
industriale; 

considerat» che migliori risultati indubbiamente вї 

ebbero con un beninteso frazionamento il quale, 
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lasciando allo Stato la eura diretta del grande servizio 
interurbano, affidi la riforma e la gestione deile reti 
urbans е segnatamente delle maggiori a diversi ог 
nismi privati col sistema delle concessioni senza ter 
пе sottoposte a vincolo di riscatto al giusto prezzo; 


momia nazionale, 
Ма a provvedere айа riforma dell'azienda telefon 
statale sulla direttiva del frazionamento ed allo sv 
luppo del servizio coi seguenti concetti di ba 


a) la grande rete interurbana sia gestita diretta- 
mente dallo Stato; 


b) Je reti urbane (opportunamente raggruppate in 
modo da costituire quelle aziende di media importanza 
che assicurano il miglior risultato economico-industri 
le) siano concesse alla iniziativa privata con la massi 
ma libertà di azione salvo îl vincola di uniformarsi 
alle prescrizioni tecniche di un ufficio statale еһе garan- 
tisca Ја bontà dei tipi di materiale e dei procedimenti 
tecnici; 


©) le concessioni a privati siano senza termine e 
W Stato abbia diritto di riscatto, dopo trascorso un con- 
gruo periodo di tempo, pagando gli impianti al giusto 
prezzo, esclusa ogni valutazione della loro redditività; 


Аххо ] - N f. 
4) sia assicurata la preferenza ed una opportuna 
protezione alla prehnione italiana per la costruzi 
degli apparecchi в l'esecuzione degli impianti; 
с бее 
За estituzime di un Comitato Telefonieo Permanente 
affidando alla Presidenza di formarlo d'accordu con le 
principali organizzazioni industriali e commerciali ita 
liane nell'intento di promuovere nel Paese una intensa 
azione di propaganda suNe direttive adottate dalla As- 
sociazione, 


Dopo la lettura di quest'ordine del giorno l'in- 
gegner Marchesi, concertatosi col suo collega, fa 
seguente dichiarazione: 


A nome anohe dell'Ing. Magagnini dichiaro che noi 
manteniam fede al nostro ordine del giorno nella fo 
ma in cui lo abbiamo ponderatamente redatto. Tult 
via, udito l'ordine del giorno preparato da aleuni egregi 

leghi, non abbiamo difficoltà a dargli № precedenza; 
ma l'assemblea comprenderà che, per ragioni ovvie di 
riguardo veras la nostra Amministrazione, noi dobbia- 
mo asteneroi 


L'Assemblea approva l'ordine del giorno Motta 
con soli due astenuti е uno contrario. 

È ora in corso la. costituzione del Comitato Tele- 
fonico Permanente. 


Il VI ‘Congresso dei Concessionari Telefonici Italiani, 


Nei giorni 7, 8 e 9 del corrente mese si è tenuto 
іш Roma il VI* Congresso dei Concessionari telefo- 
ici italiani. 

Alla seduta inaugurale svoltasi nel salone della 
« Pro Italia » intervennero — gentilmente invitati — 
i funzionari della Direzione generale dei Telefoni 
con a capo il comm. ing. Marchesi. Notammo il com- 
mendator Fraiese, il comm. ing. Magagnini, il com- 
mendator ing. Zanni, il comm. Chinazzi, il cav. prof. 
Parisi, il cav. ufficiale Dr. Talamo il сау. Dr. Cu- 
simano, il cav. Capanna. 

Fra i moltissimi concessionari, notammo il com 
mendator Calandri, il comm. ing. De Yongh, il mar- 
chese Solari, il conte Cattaneo, l'ing. Menegazzi, 
l'ing. cav. Хеш, l'ing. cav. Calandri, il cav. Mez- 
запа, Рауу. cav. шї. Pugliese, l'avv. Alterocca, il 
sig. Ballara, il sig. Preziuso, ecc. есе, Inviarono de- 
leghe di rappresentanza quasi tulli i concessionari 
telefonici. 

Inaugnrò i! congresso, con un brillante discorso, 
il presidente comm. Calandri, cui rispose gentili pa- 
role il eomm. Marchesi, anche a nome del Direttore 
Direttore generale dei Servizi Elettrici Gr. Uff. Sa- 
lerno, assente perchè malato. 

Dopo l'inau ione, l'assemblea iniziò la t 
tazione di importanti argomenti, che riferiamo in 
succinto. 

La Federazione dei Concessionari, già costituita 
anteriormente, ha avuto dal Congresso quella orga- 
nizzazione viva e corrente che le mancava. — 

È stato approvato dopo laboriose ma pratiche 


discussioni il nuovo statuto, cercando di attuare 
forme rapide di movimento е di vita, e di creare un 
organismo che possa rispondere in modo pieno ed 
efficace agli obiettivi fondamentali della Federa- 
zione. Ed a complemento e come base di fatto di 
questa organizzazione si è deliberato di istituire la 
sede centrale a.Roma con un ufficio il quale funzioni 
da centro di raccolta di lutti i varii problemi che 
scaturiscono dalla pratica delle singole aziende e da 
organo che provveda in maniera unitaria allo studio 
e alla soluzione di essi. Così anche i rapporti col Mi- 
nistero trarranno da questa nuova ed efficace orga- 
nizzazione maggiore speditezza e l'industria. telefo- 
nica se ne avvantaggierà indubbiamente poichè l'e- 
same delle questioni che la riguardano sarà fatto 
con criteri unici e complessivi e mettendo insiem 
ed utilizzando la esperienza di tutti і Concessionari 

Oltre a questo lavoro principalissimo, non ha- 
mancato il Congresso di esaminare la attuale situa- 
zione dell'industria sopratutto in riferimento della 
егізі ie tiene agilalo insieme a tutte le masse ita- 
liane, anche il personale telefonico. 

La questione del personale si compone a «ua volta 
di varie singole gravi questioni che il Congresso 
esaurientemente discusso е su alcune delle quali si 
è anche incamminato per una conereta soluzione. 

Parte del personale è ancora agitato da un mal- 
contento che la soluzione dell'ultima. vertenza non 
ha sopito. 

Ora è sembrato al Congresso che fosse necessaria 
che gli industriali affrontassero spontaneamente lo 
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studio di una completa с soddisfacente sistemazione, 
е cioè pacatamente studiassero mediante la Federa- 
zione le forme pratiche di contratti, di disciplina, e 
di rimunerazioni con le quali sia possibile venire in- 
contro a quelle aspirazioni del personale che risul- 
tassero giuste. 

In tal modo il problema del rapporto tra mano 
d'opera e capitale potrà essere risoluto dall’Indu- 
stria Telefonica in maniera positiva ed armonica, 
evitando quelle soluzioni tumultuarie ed irrazionali 
а cui l’esperienza ci ha purtroppo abituato. 

Sempre a proposito del personale, il Congresso 
ha dovuto considerare maturamente le notizie non 
ufficiali ma non incsatte relative ad un tentativo di 
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estensione della legge sull'equo trattamento per le 
industrie dei trasporli a trazione meccanica. 

È stato unanime il Congresso nel riconoscere 
che delta estensione è dimostrata inammissibile 
dalla radicale differenza che vi ha tra l'industria te- 
lefonica e le industrie dei trasporti pubblici. 

Di queste e delle altre vitali questioni agitate, 
una rappresentanza del Congresso parlò a lungo col 
Sottosegretario: di Stato on. Masciantonio, in as- 
senza del Ministro. 

Chiuse infine i lavori del Congresso una interes- 
sante conferenza del marchese Solari sulla radiote- 
legrafia с telefonia automatica, che fu intensamente 
seguita e molto applaudita da tutti. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Sciopero del personale telefonico dei Concessio- 
nari, — (Chi). П6 dicembre п, s. una parte del perso- 
nale telefonico sociale e più precisamente quello 
to alla Federazione « decideva lasteni 
sione dal lavoro fino a che non fossero state accolte 
le richieste formulate іш vari memoriali е tendenti 
ad ottenere: о il riscatto da parte del Governo degli 
impianti sociali o Ja perequazione degli stipendi col 
personale governativo. B 

TI rimanente del personale telefonico sociale, di 
cui parte è risultato iscritto all'Unione Nazionale 
sedente іп Macerata, pur non 
тө, formulava, per me 
identiche richieste. 

Escula la possibilità, per vari 
di prendere in seria considerazione la prima doman- 
da del personale, 8. E. il Ministro delle Poste e Te 
tegrafi credette utile intervenire per Tesame delle 
richieste di carattere economico е procedette alla 
nomina di una Commissione incaricata di formulare 
proposte pr lequo trattamento del personale tele- 
fonico sociale. 

Tale Commissione composta dell'on, Angiolo Ca 
brini Presidente, е dei sigg. comm. Antonio Fr 
comm. Francesco Chinazzi 
legrafica telefonica, cav. Luigi Solinas, eav, Guido 
Marolla dell'Ufficio del Lavoro, sig. Antonio Pedra- 
glio e signorina Velia Guidi rappresentanti del per- 
sonale scioperante, conte Uherto Cattaneo, ing. Pie 
tro Ferrerio rappresentanti dei nari, mem- 
bri, del dott. Giuseppe Capanna Segretario, iniziò 
i suoi lavori il 17 dicembre ma non potè prosegui 
avendo la Federazione di Luera ritirato m 
rappresentanza quando 8. Е. il Ministro, con suc- 
cessivo provvedimento, credette opportuno inchi- 


dere anche due rappresentanti del personale federnto 
di Macerata. 


endo allo 
zo dei propri 


оре 
presentanti, 


ed ovvie ragioni, 


jese, 
del Amministrazione te- 


"oneesst 


La Commissione fu quindi costretta 
il proprio mandato, esprimendo n S, E 
il voto che, per una pronta e defini 
delle parti, venisse, con provvedimento 16 
istituita la commissione permanente per l'equo trat 
tamento del personale telefonico sociale in analogia 
di quanto fu fatto per il personale addetto ai pnb- 
Miei servizi di trasporti. 


rassegnare 
il Ministro 


Occorreva frattanto trovare un'equa soluzione per 
comporre lo sciopero. Dopo varie е laboriose tratta 
enza di S. E. il Sottosegretario di Stato 
, veniva i] giorno 11 gennaio firmato 
n contrasto il seguente concor 

«Ега i mppresentanti dei Concessionari telefo- 
«niei ed i n 
nte si conv 
«del pubblico se 


on 
dalle parti 


ito: 


esentanti del loro personale 
ene che, per dirimere nell'interesse 
io l'attnale controversia, le parti 
«si rimettono alla. Commissione рег l'equo. tratta- 


opes 


«mento che verrà istituita con provvedimento legi- 
«slativo per la determinazione del trattamento eco- 
« nomico che caso per caso dovrà essere fatto al per 
«somale, T Concessionari, nell'intento di alev 
«disagio finanziario 
«loro perso 


ure il 


ю lo sciopero ha prodotto al 
ale seiopevante, daranno al personale 
«stesso, eccetto agli nvventiz unti 
ltuari, una somma поп superiore al- 
«l'importo complessivo della retribuzione delle gior- 
« nate di sciopero, la quale somma dovrà essere rim- 
«borsata dal personale in dodici mesi mediante rit 
«mita proporzionale sulle paghe, a partire dal gior- 
ndranno in vigore per ogni singolo con- 
«cessionario le deliberazioni della С done del- 
«Tequo trat 


straordinari 


« per servi 


«по in eni 


mento, 


«Questo concordato avrà effetto appena tutto il 
« personale avrà preso servizio, S'intende bene che 


u deve окы ogni rappresaglia per lo scio 


eseh 
« pero avvenuto ». 


Biblioteca 


Riunione internazionale per il miglioramento 
delle comunicazioni. 2 

Il Ministero per l'Industria, il Commercio e il 
Lavoro comunica che, in seguito alla deliberazione 
adottata dal Consiglio Supremo Economico nella 
1% sna Sessione (22-23 novembre 1919) in Roma, 
dovrà tenersi una riunione internazionale per il 
miglioramento delle comunicazioni postali, telegra- 
tiche e telefoniche europee. 


Sulla destinazione degli impianti telefonici mi- 
litari. 

Il Ministro delle Poste, ad una interrogazione 
diretta al suo Ministero ed a quello della Guerra 
dagli on. Bonardi, Ghislandî e Gasparotto cirea а 
destinazione ad uso pubblico degli impianti telefo- 
niei militari, ha dato Ja seguente risposta : 

«Le linee telefoniche militari, costruite durante 
la guerra, per essere innéstate nella rete nazionale 
е impiegate pel servizio civile, devono rispondere a 
due requisiti. 

1. Essere tecnicamente idonee е costruite con 
carattere di impianto permanente 

2. Essere utili al traffico telefonico come col 
legamento di centri sprovvisti di telefono, 0 come 
sussidio di circuiti insufficienti a] traffico, o come 
muove vie di comunicazione, 

Da una ispezione eseguita, fu rilevato che le 
linee costruite dai Commissarinti telegrafici pote- 
vano convenientemente inuestarsi alla rete telefo- 
nica nazionale, previa una adeguata sistemazione, 
Non così inveee le linee posate dalle Compagnie te 
legrafiste per il servizio delle Armate, inquantochè 
a prescindere dalle loro deficienti qualità tecniche 
е costruttive, esse non collegano centri abitati im- 
portanti ma, nella quasi totalità dei casi, vanno a 
traverso campi in località e ville isolate ove prima 
risiedevano i vari Comandi, 

Premessa questa distinzione necessa 
assicurare Plon, in che in seguito ad ac- 
cordi intervenuti con il Comando generale del Ge 
nio, i circuiti della prima spec saranno tutti la 
sciati in opera (tranne quelli gravemente danneg- 
giuti) e verraun pubblico servizio. Al- 
cuni già sono anzi attivati, altri sono in corso di 
sistemazione e presto si attiveranno. 

Anche talune linee delle Armate potranno es- 
sere utilizzate “ma più specialmente dai concessio- 
nari di reti telefoniche, i quali sono stati autoriz- 
zati a trattare direttamente con le autorità mili- 
tari per Puequisto e potranno esercitarle previo 
collaudo da parte dell'amministrazio 

Pertanto è da ritenere che le linee, che i comandi 
li stanno demolendo, appartengano alle catego- 


ria, posso 


loca 


rie di quelle non utilizzabili pel pubblico servizio.” 


Ad ogni modo tutte le volte che da Comuni o Enti 


interessati sono state segnalate linee ritenute su 
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di proficua utilizzazione, non si è mancato 
di richiamare la special attenzione della competente 
autorità militare ». 


ESTERO. 


Visita di tecnici telegrafonici europei agli Stati 
Uniti. — (Mar), Nel novembre scorso l'ingegnere 
po dei servizi elettrici del «British General Post 
Office» sig. William Noble, accompagnato dai кі. 
guori Bernard О. Anson, A. В. Hart e John Hedley, 
del suo personale, ha fatto una visita agli Stati Uniti 
dere cognizione degli ultimi sviluppi di im- 
i e sistemi telefonici americani. 


Visite del genere sarebbero non soltanto opportune 
volutamente necessarie anche da parte dei fun- 
zionari italiani, Senza risalire alla nostra vecchia 
amministrazione telegrafica, esempio tipico di sag- 
geza amministrativa che In sopravvenuta istituzione 
del Ministero delle Poste e dei Те fi la cercato, 
con ogni mezzo, di far endere in dimenticanza, ні 
può qui rammentare che la Direzione Generale dei 
Telefoni tentò nei primi tempi di ripristinare il si- 
stema, eon le missioni dell'ing. Marchesi e dell'in 
gegner Magagnini a Düsseldorf e a Rheydt, dell'in. 
gegner Zanni a Monaco e Berlino, del Direttore Ge- 
‘ale eomm, Salerno e dell'ing. Marchesi ad Am- 
burgo, dell'ing, Faranda in Amer 

Ora, da molto tempio, nessi funzio 
fareiato all'estero se non per Ja risolnz 
di qualche affare particolare e 
mediato ritorno. 


ma 


ne 


г. 
sollecita 
on l'obbligo di im- 


D'altronde bisogna pur riconoscere che, quand 
che si volesse riprendere la buona usanza, Ta così 
si presenterebbe ofa estremamente difficile se non 
impossibile, La mancanza di nuove sistematiche am 
missioni di personale (oh i bei tempi del concorso an- 
relativo corso di istruzione !), la incertezza 
rriera che, mortiticando molti dei migliori c 
i ha spinti ad abbandonare l'Amministrazio 
valutazione dei compiti tecnici inerenti 
io di unazi industriale, hanno tal. 
mente assottigliato il personale tecnico che, in ve. 
rità, non si potrelibe ora esentare per qualche tempo 
uno o aleuni dei funzioni ttivi, dalle loro man- 
oni ordinarie, senza pregiudicare Pan 
servizi 

Speriamo in tempi migliori 


imale 


Così è 


Passaggio del servizio telefonico di Norfolk, Va, 
dal manuale all'automatico. — (Mar). Alla 
notte dell'8 novembre п, 8, fu messo in funzione dalla 
« Automatie Electrie Cy. » il nuovo commutatore au 
tomatico di Norfolk, uno degli impianti più eom- 
pleti e moderni del sistema di 100000 numeri, 

То detta ora, 11500 linee furono trasferite sul nuo- 
vo impianto e il tempo trascorso fra la cessazione 


mezza- 
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del servizio al manuale e il primo scambio di chia- 
mate attraverso Гашоша со fu di due 
dicci secondi, 

Stavamo per mettere un pinto esclamativo, ma 
nel testo americano, da eui tradueiamo, non с. Te- 


niamoci dunque іш corpo la nostra ammirazione, 
а =, 


Grandi comunicazioni telefoniche in cavi. 


minuti с 


+ (Mg). In America si sta attualmente posando 
un cavo aereo fra New York e Chicago (distanza 
Km, 1600), I circuiti da un capo all'altro funzione. 
ranno tutti eon conduttori di rame del diametro di 
0.97 impiegando il sistema di amplificatori 


* L'Amministrazione dei Telefoni dello Stato del- 


In Serzia ha compilato un progetto per nuove costru- 
zioni telefoniche da eseguirsi nell’anno corrente. 


ile progetto prevede una spesi. che ammonta a 
a 75 milioni lire oro, dei quali 14 per la posi 
di un cavo fra Gothemburg e Stoccolma (distanza 
cirea Km. 450), Si è prevista anche per il 1921 una 
spesa per costruzioni telefoniche che si avvicine 
molto a quella richiesta pel 1920. 

* Una nuova comuaicazione telefonica diretta fra 
la Germania e la Svezia fu attivata con pieno sue 
cesso nello scorso dicembre, Essa è lunga 625 mi- 
glia, comprese 87 miglia di cavo sottomarino. 


с 


Programma di trasformazione della rete telegra. 
fica francese. — I giornali tecnici. francesi dello 
scorso anne riportarono nno studio dell'Ingegnere 
capo delle poste e telegrati di Francia Signor Po- 
mey su un programma di trasformazione della rete 
grafica francese, 

L'autore espone lo stato attuale della tecnica in 
fatto di cavi telegrafici е telefonici con speciale ri- 
guardo alle costruzioni della Western Electrie, la 
quale ha potuto ridurre in vavi di piccolissimo vo- 
lume un notevole numero di conduttori, caricati con 
bobine in modo da permettere la trasmissione tele 
grafica е telefonica sulle massime distanze del ter- 
ritorio francese cioè su cirea 1000 chilometri. 

Egli osserva che di fronte alla elettrificazione 
delle ferrovie non bisogna adattarsi d'un tratto ad 
abbandonare completamente la sede ferroviaria im- 
perocchè lo Stato Ва notevoli interessi a mantenere 
Те linee lungo le arterie fe 

Mentre da un Into è evidente che le nuove arte- 
rie telegrafiche francesi dovranno essere servite da 
una rete di cavi non adiacenti alle ferrovie è as 
solutamente necessario che le linee d'energia desti- 
nate alla elettrificazione delle ferrovie siano cost 
tuite in modo da disturbare quanto meno possibile 
di portare fuori della zona elettrificata le linee 
stesse quando, per esempio, le ferrovie attraversano 
vallate strette е Innghe, nelle quali non esistano 
strade distanti dalla sede ferroviaria. 


roviari 
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Ciò premesso, Гашоге dice che il programma di 
emazione della rete telegrafica francese dovrebbe 
svolgersi în tre parti 

1°) Comunicazioni in cavo per collegare i cen- 

incipali, da servire con apparecchi rapidi; 
Comunicazioni in cavo per collegare le lo- 
calità più importanti fra loro e con j centri prin- 
cip 


si 


3") Comunicazioni 
minori, 

L'autore preconizza quindi l'impiego di ci 
completamente metallici sia per evitare i disturbi 
sia per applicare tutti i moderni sistemi di perfe- 
zionamento delle trasmissioni e permettere Pado- 
zione dei telegrafi armonici (Mercadier Mugunna) 
che sono i telegrafi dell'avvenire, A tale proposito 
egli osserva che nella importante rete telegrafica in- 
еве, nonehé im quella sotterranea ed nerea ameri- 
cana, i 

Circa Puso, su cui anche in Italia molto si di 
sente ora, di сам! aerei in luogo dei sotterranei, il 
Pomey nota che le spese di costruzione di una linea 
a cavi aerei è certamente minore di quella a cavi 
sotterranei, ma per contro le spese di manutenzione 

ggiori. 

L'autore conclude che, iu vista della elettrific; 
me delle linee ferroviarie, occorre esaminare fred. 
damente il problema. in tutta la sua vastità, adot- 
tando cioè cavi sotterranei ma obbligando in pari 
tempo le ferrovie a determinati sistemi di elettrifi- 
cazione per garantire il più possibile il funziona- 
mento dei fili con correnti дей, 


aeme per i collegi 


vi adottati sono appunto a doppio filo. 


sono 


zi 


Tariffe telefoniche e telegrafiche. 


* Nella Svizzera andranno in vigore col 1° marzo 
1920 16 seguenti nuove tariffe, che segnano nn nu- 
mento sulle precedenti : 


Abbonamenti. In reti fino a 300 abbonati, 
70 frs, entro un raggio di 2 Km, dal punto centrale; 
in reti da 301 а 1000 abbonati, 80 fr, entro un rag- 
gio di 2 Km.; in reti da 1001 a 5000 abbonati, 90 fr. 
in un raggio di 5 Km.; nelle regioni rurali, ove gli 


abbonati non sono che 30 almeno, sarà fatta una 
riduzione. 
Conversazioni. — Le conversazioni locali dai po- 


sti pubblici sono portate a 20 em. ; Le conversazioni 
interurbane di 3 minuti fino a 20 Km. (1* zona) a 
cm.; fino a 50 Km. (2* zona) а 50 ст.; fino a 
100 Km. (8* zona) a 70 em. ; fino a 200 Km. (4* zona) 
а 90 em.; e per più grandi distanze (5* zona) a 
1 fr. 10 em. 


* In Germania, una legge ДеП settembre 1919 ha 
ssito le seguenti nuove tariffe telegratiche е tele- 
foniche per il servizio interno, entrate in vigore col 
1° ottoly 


successivo : 


p В 


Ho Жз 
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Tariffe telegrafiche, — 1) Per telegrammi locali 
ordinari (indirizzati a destinatari nel distretto lo- 
cale o rurale ПӘС. rienza), 8 Mf: 


postale di 


per parola, con minimo di SU pf. per telegramma : 
ordinari nel traffico a distanza, 


con minimo di 80 pf. ; 2) per te 
1 delle tasse precedenti. 
Tariffe telefoniche, — Quelle » forfait, per ogni 
collegamento entro i 5 Km, dall'Ufficio Centrale, 
sono annualmente 

Reti di 50 ами 


Mk 160; reti da 51 a 100 ab- 
Donati Mk. 200; reti da 101 a 200 abbonati Mk. 240; 
reti da 201 a 500 abbonati МЕ reti da 301 a 
1000 abbonati Mk 300; reti da 1001 a 3000 abbonati 
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МК. 420; reti da 5001 a 20000 abbonati Mk 340; 
reti oltre 20000 abbonati Mk. 
Per le tariffe a contato 
Reti di 1000 abbon: 


nati M 180; те 
La tassa di conversazione è di 10° pf, per ogni 
comunicazione. 


Alle conve 


ogni 3 minut 


fino а 


1000 Km, Mk. 


oltre 1000 Km. Mk. 4. 
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PUBBLICAZIONI 


RICEVUTE IN DONO 


1. Craveri — А, РЕмгАрЁ S. — La Telefo- 
nia a grande distanza e le trasla- 
zioni telefoniche. 

2. March - G. -- Urgenti problemi 
del dopo Guerra - L'Azienda sta- 
lale dei Telefoni. 

3. MancuEs: Ing. б. — La lampada а 
tre elettrodi (Audion) come прей- 
tore = amplificatore nella telefonia 
ordinaria. 

4. MagacNINI Ing. б, — L'introduzione in 
Italia del sistema automatico nelle 
reti telefoniche urbane dello Stato. 

Млслвмім Ing. б. — La quistione del- 
l'elelirolisi nel piombo dei cavi te- 
lefonici. 

6-7. Мавлемімі Ing. б. — Creiamo lin- 

dustria telefonica. 


8. Respicui Ing. L. Determinazione 
della durata media delle Comuni- 
cazioni telefoniche nelle centrali ur- 
bane. 

9. Кеғысні Ing. L. — La prima linea 
lelegrafica costruita a Roma 

10. PaLazzoo Dr. б. — Sulla velocità di 
efflusso dell'aria nei cavi telefonici. 

11. Хлхмі Ing. Г. A. == L'industria tele- 
fonica in Italia. 


N. B. - Preghiamo tutti i colleghi e i cultori 
in materia telegrafica-telefonica di inviare le 
loro pubblicazioni (libri, opuscoli, estratti di ar- 
licoli) alla biblioteca della Rivista. 

Sarà fatta una breve recensione delle stesse, 
spazio permettendo. 
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DIREZIONE GENERALE Roma, 1" Febbraio 
DEI 
SERVIZI ELETTRICI 


1920. 


SEGRETERIA 


Uffici delle Dir. Gen. dei Serv. Elettr. 
Direzioni Compartimentali Telefoni 
Direzioni delle Costruzioni Telegr. е Tef. 


Uffici telegrafici principali. 


Entro il corrente mese o nei primi giorni del mese pros- 
simo sarà iniziata, per opera di alcuni funzionari dell’ Ammi- 
nistrazione centrale, la pubblicazione di una Rivista che potrà 
in seguito contenere una ‘parte ufficiale riguardante i ser- 
vizi dipendenti da qu sta Direzione Generale. La pubblicazione 
sarà bimestrale e darà informazioni sugli studi, sui progetti, 
sull’andamento generale dei servizi telegrafici-telefonici in 
Italia, sul progresso di questi sia all’interno che all'estero; 
essa avrà quindi, fra altro, uno scopo di coltura peri funzio- 
nari dell' Amministrazione, i quali certamente saranno lieti di 
veder sorgere una publicazione tendente a riempire una lacuna 
nella letteratura tecnica del Paese. 

In considerazione di ciò lo scrivente, mentre benaugura 
alla iniziativa, vedrà con piacere che essa saa accolta e in- 
coraggiata dal personale, sia con abbonamenti sia con la par- 
tecipazione diretta alle pubblicazioni; é evidente, infatti, 
che la collaborazione di tutti i funzionari, disciplinata da 
opportune norme, non potrà a meno di riuscire vantaggiosa al 
buon esito. 

Prego la S. V. di portare quanto sopra a conoscenza del 
personale nel modo migliore. 
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scrizione, meno l'importo della cedola pagabile al 1° luglio 1920. 

IL VERSAMENTO può essere ripartito come segue: 
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oltre il conguaglio degli interessi. 


Nei versamenti sono accettate come contanti le cedole pagabili a tutto il 
1° luglio 1920 dei debiti dello Stato consolidati e. redimibili e dei Buoni del Те- 
soro, al pari degli interessi con scadenza a tale data, delle Rendite consolidate 
nominative non vincolate e dei Buoni Pluriennali 4 е 5 per cento nominativi. 

| versamenti per sottoscrizioni interamente liberate, oltre che in contanti e 
in cedole e interessi maturandi come sopra, possono farsi come segue: 


in Buoni del Teso o ordinari 

in Buoni quindicinali 4 per cento in scadenza al 1° ottobre 1920 

in Buoni Pluriennali 5 per cento in scadenza negli anni 19202 1924 
in ©bbligazioni dei Debiti red mibili dello Stato sorteggiate e non 


ammesse al pagamento. à 


Il saldo che nella valutazione dei titoli presentati in versamento risultasse a 
credito del sottoscrittore, dovrà essere completato in contanti da quest'ultimo sino 
al prezzo di sottoscrizione di almeno un titolo da L. roo nominali. 


Sono anche ammessi nei pagamenti i titoli pubblici di Stati esteri, alle con- 
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Coloro che hanno ricevuto per visione e trattenuto il 
primo numero della Rivista TELEGRAFI e TELEFONI, 
qualora non intendessero abbonarsi, sono pregati di re- 
spingerlo alla Redazione insieme col presente numero, 
Questa preghiera è rivolta per pura e semplice prudenza 
amministrativa, mentre siamo fermamente convinti che 
non ci sarà nessuno che vorrà rinunelare all'abtonamento 
di una così importante pubblicazione. 


NOTE DI REDAZIONE 


Le vicende politiche hanno condotto a un 
rifacimento del Gabinetto di Governo, in se- 
guito al quale, nel nostro dicastero, gli ono- 
revoli Chimienti e Masciantonio sono stati 
sostituiti dagli onorevoli Alessio e Pietriboni. 

La Rivista non sente meno, per questo, il 
dovere di dedicare una sua pagina a ram- 
mentare con riconoscenza il Ministro e il Sot- 
tosegretario di Stato che le furono larghi d'in- 
coraggiamento in sul primo suo nascere (*). 

L'on. Chimienti, deputato per Brindisi, 
professore e avvocato, ё uno studioso di 
Scienze тогай che sente l'importanza della 


pratica e della tecnica nella vita dell'Am- 
ministrazione dello Stato. L'on. Bettolo, che 
ne aveva apprezzato la competenza in quat- 
tro anni che il Chimienti fu membro e vice 
presidente di ‘sezione del Consiglio Superiore 
della Marina Mercantile, lo volle collabora- 
tore al Ministero della Marina, ove fu il 
primo sottosegretario borghese. 

(*) Le belle fotografie che pubblichiamo sono dell'egregio 


amico Cav. Bazzichelli, oramai riconosciuto come fotografo 
ufficiale del Ministero. 
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Assicurano che egli desideró assumere il 
dicastero delle Poste e Telegrafi; certo noi 
possiamo affermare che egli senti la sua re- 
sponsabilità di Ministro, ma volle integra 
quella dei suoi Direttori Generali e Capi 
servizio, la cui collaborazione amò attiva, 
semplice, senza impacci inutili. Possiamo 
dire che egli è un lavoratore paziente e 
coscienzioso, che va diritto per la sua via 
е che fu pieno di fede nell'avvenire della 
nostra amministrazione. Il personale, che lo 
ha visto all'opera e che conosce le difficoltà 
di cose e di persone contro cui ha dovuto 
lottare, gli è divenuto e gli è rimasto affe- 
zionato sopratutto perchè ha sentito che è 
un uomo giusto e, come uomo politico, si 
è mostrato conscio della grande importanza 
dell'azienda statale cui fu preposto. 

L'on. Masciantonio è uno dei migliori figli 
di Abruzzo e dalla terra natale trasse il 
forte ingegno, la volontà tenace ed una 
grande dirittura morale. Eletto deputato 
appena trentenne nel Collegio di Gessopa- 
lena, conta ora cinque legislature. Partecipò 


attivamente alla vita parlamentare, ma si 
mantenne sempre, per deliberato proposito, 
lontano dai fastigi e dai fastidi del potere, 
preoccupato ognora del pubblico bene an- 
zichè delle personali ambizioni. 

Nella svolta storica, in cui trovasi oggi 
l’Italia, ciascuno ha dovuto assumere la pro- 
pria responsabilità: e Гоп. Masciantonio non 
esitò pertanto di partecipare ai due ministeri 
Nitti, quale sottosegretario di Stato, prima 
per le Poste e Telegrafi, poi per le Finanze. 

Nel Dicastero delle Poste ebbe modo di 
esplicare - specie in occasione дей ultimo 
sciopero - il suo tatto di uomo politico e 
la grande energia del carattere. 


E TELEFONI Anno I. - N. 2 
Il personale postelegrafonico lo ha veduto 

andar via con rincrescimento e lo segue con 

cordiali auguri nelle nuove funzioni. 


Veniamo meno a una regola che ci era- 
vamo imposta, ponendo qui un cenno di 
saluto pel Capo di Gabinetto dell'ex Mini- 
stro Chimienti: il Comm. Avv. Camillo Can- 
tarano del Ministero di Grazia e Giustizia. 

Abituati alla diffidenza di quasi tutti i 
suoi predecessori, abbiamo trovato, per con- 
tro, in Cantarano dapprima un imparziale 
e spassionato osservatore, più tardi un amico. 
Durante la sua permanenza fra noi abbiamo 
rilevato con intima soddisfazione che se il 
suo spirito acuto gli metteva in luce i gravi 
difetti del nostro organismo, il suo tempe- 
ramento franco gli lasciava riconoscere tutte 
le buone qualità di una gran parte del no- 
stro personale. 

Vera funzione di Capo di Gabinetto egli 
ha esercitata: tramite della volontà del Mi- 
nistro ma non sino a pretermettere il prestigio 
dell'Amministrazione; tramite delle buone ra- 
gioni dei funzionari ma non mai sino a com- 
promettere l'autorità del Ministro. Del quale 
egli è stato non semplice esecutore di ordini, 
ma collaboratore illuminatamente devoto. 


ULTI 


I giornali quotidiani hanno già divulgata 
la notizia di un risultato, assai notevole, di 
radiotelefonia fra Londra e Roma. 

La stazione trasmittente era quella di 
Chelmsford (Londra) e l'apparato radiotele- 
fonico di trasmissione era quello a valvola, 
della potenza di Kw 25, Marconi. ' 

Erano state poste in condizione di rice- 
vere 1 fonogrammi le due stazioni di Cento- 
celle e di 5. Paolo, presso Roma. 

L'audizione, disturbata in qualche tratto, 
riuscì generalmente assai buona e in alcuni 
periodi assolutamente perfetta, destando negli 
ascoltatori un senso di commozione. 

A Chelmsford erano convenuti varî gior- 
nalisti inglesi e tutti i corrispondenti dei 
principali giornali italiani. 

A Centocelle erano presenti pel nostro Mini- 
stero l'ispettore generale Gr. Uff. Angelini е 
l'ingegnere Poladas; a S. Paolo il professore 
Di Pirro, gli ingegneri Marchesi, Zanni, Ma- 
gagnini, i dottori Palazzolo e Albanese. 

Comesi vede, la nostra Rivista era rappresen- 
tata dai suoi due direttori. 
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SCHEMA DI ARMAMENTO DELLE LINEE TELEGRAFICHE E TELEFONICHE 


(Inc. б. В. SERRA). 


(Nota della R.) Richiamiamo l'attenzione dei colleghi e in special modo dei Direttori delle costru- 
zioni su questo articolo che tratta argomento di grande interesse tecnico-economico, e che può dar luogo 


a proficua discussione. 


Questo schema di armamento delle linee tele- 
grafiche-telefoniche ha Jo scopo di aumentare l'at- 
tuale durata dei pali, dei fili e degli isolatori e, in 
confronto con gli impianti eseguiti secondo i 
stemi oggi in uso, di aumentare la capacità e la si- 
curezza degli appoggi, di migliorare l'isolamento 
elettrico dei conduttori, di facilitare l'opera dei 
guardafili, nonchè, per i tronchi principali, di ri- 
durre le spese della relativa posa in opera. — * 
Gli organi all'uopo impiegati sono i segnenti. 


Traverse e relativi bracci porta-isolatori. 


Da una lunga e coscienziosa inchiesta fatta presso 
la maggior parte del personale incaricato della co- 
struzione e manutenzione delle linee telegrafiche-te- 
lefoniche d'Italia, è risultato che nelle attuali tra- 
verse, la distanza regolamentare e costante di 
ст. 30 tra i vari fili, mantenuta pure fra quelli che 
comprendono il palo di sostegno, riesce insufficiente 
al passaggio di un uomo, с, mentre procura agli 
operai un grande imbarazzo, ne rende il lavoro pe- 
noso e poco accurato. Non solo: le informazioni 


in tal senso di molti agenti sono state così insistenti 
e pressanti, che ritengo mio esplicito obbligo di se- 
gnalare codesto inconveniente. 

Per mio conto anzi propongo all'uopo la solu- 
zione particolarmente descritta in seguito; ma se, 


per avventura, tale soluzione dovesse поп essere 
riconosciuta soddisfacente, è necessario che іп me- 
rito sia comunque provveduto. A 

Negli schizzi fig. 1, 2, 3 e nella fotografia fig. 4 
è con precisione indicato [ armamento delle nuove 
traverse, tanto a sei quanto a 12 bracci; esso, mentre 
lascia un largo margine di passaggio degli agenti 
(cm. 46), garantisce meglio dell’attuale la facile 
sorveglianza delle linee, che con la disposizione a 
rombo, hanno tra di loro l’ordinaria distanza late- 
rale di cm. 30 e distanza fra due fili contigui conte 
nuti in un piano verticale di ben cm. 52 circa. 


n \ ы 


Fig. г. 


Per ogni traversa a 12 bracci porta-isolatori, 7 di 
questi riescono diritti e 5 curvi, secondo lo schizzo 
fig. 3 e la fotografia fig. 4: in quest'ultima però 
il lato con dado del braccio curvo venne lasciato 
rettilineo solo per comodità di costruzione. Come 
risulta da tale fotografia, nonchè dalla fig. 5, il 
braccetto diritto consiste in un tondino da 19 mm. 
avente un'estremità filettata a vite per mm. 35, al 
cui fondo trovasi un solco circolare; l'altra estremità 
è, per la lunghezza di 25 mm. assottigliata fino al 
diametro di mm. то e filettata per l'avvitatura di 
un dado senza riparella. Il suo peso è di grammi 400, 
mentre il peso dell'attuale braccetto diritto con pia- 
strina e dado (fig. 6), è di grammi 519. Tenendo 
conto di tale differenza іп peso, della mancanza 
della riparella, della mancanza dei laboriosissimi 
ricalchi di base ad esagono e di cima a collarino, si 
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уеде quale forte economia il nuovo braccetto di- 
ritto realizzi sull'attuale. Qui giova notare che, 
giusta quanto risulta da un'inchiesta fatta presso i 
tecnici competenti, la completa lavorazione di un 
ordinario braccio diritto, triplica il prezzo della 
materia prima, e che solo П confezionamento del 
suo collarino superiore, assorbe pressochè un terzo 


| 


Fig. 3. 


del valore, complessivo della mano d'opera. Ciò 
perchè detto collarino deve essere ricalcato a fuoco, 
onde si verifica consumo di carbone, scarto di circa 
il 5 % dei pezzi per la-media percentuale delle bru- 
ciature sul metallo, tornitura a misura della 
base di ricalco, lavorazioni inerenti. E’ noto 
del resto come la costruzione di codesto 
collarino dia luogo nel collaudo dei pezzi 
al più frequente motivo di rifiuto. 

Il braccio curvo della fig. 3, è costituito 
dal medesimo tondino sopraddetto; ha 
l'apertura solita in tali pezzi (mm. 70); 
ha l'estremo destinato a sopportare l'iso- 
latore confezionato come il braccio diritto, 
ed ha infine l’altro estremo innestato nella 
traversa, filettato e munito di una piastrina 
avvitata perl’arresto inferiore e di un usuale 
dado per l'arresto superiore. Pesa grammi 
1050. 

in totale per i nuovi 12 bracei porta- + 
isolatori, si ha un peso complessivo di kg. 8, 
mentre 12 degli attuali braccetti diritti pe- 
sano kg. 6,021. Col nuovo armamento si ha 
dunque per ogni 12 braccetti un maggior 
consumo di materiale di kg. 2 circa. Consi- 
derato però che nei nuovi 12 sostegni, la lavora- 
zione generale è ridotta alla più semplice espressione 
€ può essere eseguita completamente a macchin: 
in correlazione a quanto precede risulta che il prezzo 
della segnalata eccedenza іп peso, può essere larga- 
mente compensato, e l'uso dei detti sostegni risol- 
versi іп definitiva anche in un sensibile beneficio 
economico. 


Per quanto concerne le nuove traverse, l'economia 
che con esse può ottenersi è ancora più sensibile е 
più evidente. Basta difatti rammentare che il costo 
delle verghe di ferro le quali possono utilizzarsi 
senza lavorazioni a mano, e cio? grezze come la fab- 
brica le produce, non varia con la forma della se- 
zione delle verghe stesse; tale costo invece dipende 
quasi esclusivamente dallo spessore del prodotto 
laminato, Cosicchè la fettuccia piatta, avente di- 
mensioni di mm. т x бо, costa al chilo più che non 
il ferro d'identica qualità delle attuali traverse t 
legrafiche a ferro d'angolo, aventi dimensioni di 
mm. бо x бо x 5. Dai listini delle varie ferriere 
emerge poi che gli ordinari ferri sagomati secondo 
le forme usuali a T, L, U, 2, ecc. a parità di spes- 
sore, hanno identico prezzo per chilogramma. 

Ciò posto, nell'armamento di cui trattasi, le tra- 
verse sono costituite da ferri ad U, di millimetri 
38 x 40 x 38 х 5, sono lunghe m. 2,25 e possono 
contenere, malgrado il forte distanziamento sopra 
accennato, 12 bracci. 

Ciascuna di esse ha peso di kg. то circa, e cioè 
peso pari a quello di una delle attuali traverse ad 
otto bracci foggiate ad Г. E poichè per la posa di 
fili 24 occorrerebbero due delle prime e tre delle 
ultime nominate sbarre, il cui lavoro di punzona- 
tura è pari, si vede come solamente nel materiale 
delle traverse, il sistema in discorso conduce ad 
un'economia nella misura del 30%, circa 

Dal punto di vista tecnico l'armamento in pro- 
getto riesce preferibile all'attuale per i motivi che 
seguono: 

т. - La distanza verticale tra i fili è portata da 
cm. 30 a cm. 52, e perciò più difficilmente possono 
stabilirsi tra di essi degli eventuali contatti. 

2. - Il passaggio riservato agli agenti, è portato 


Fig. 4. 


а 46 cm. invece dei 30 attuali, facilitando per tal 
modo tutte le operazioni di mano d'opera e di ma- 
nutenzione. 

— I bracci porta-isolatori riescono collegati 
più rigidamente alla traversa, perchè essi con l'in- 
troduzione fra i due lati della U, hanno incastro 
di 40 mm. invece degli attuali mm. 5; bene è vero 
che gli ordinari braccetti diritti hanno appoggio 
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ánche sulla base, ma per gli scuotimenti cui essi 
vanno soggetti, il dado sottostante puó allentarsi 
е la perfetta stabilità dell'appoggio venir meno. 
4. - L'altezza dei braccetti diritti sulla faccia 
superiore delle traverse è di circa cm. 13,5 invece 
dei то ora in uso; sì ha per ciò mezzo di rendere 
piu profonda la cavità dell'isolatore, per evitare 
l'attuale momento flettente, che la tensione del filo 
induce fra l'isolatore ed il braccio porta-isolatore. 
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applicata sull’estremità del pezzo. Come vedesi da 
tale figura, la funicella si avvolge, in prossimità 
del collarino, con due giri sovrapposti, poi con sem- 
plice elica ed in cima del braccio essa viene av- 
volta su se stessa in piano, a spirale, per modo da 
costituire cuscinetto tra il fondo dell'isolatore e la 
testa del sostegno. Ad innesto ben stabilito intanto, 
la solidità del collegamento tra le due parti, co- . 
strette con opportune energiche manovre а calettare 


Fig. 5. 


5. - La congiunzione tra l'isolatore ed il rela- 
tivo braccio, mercè la soppressione del collarino e 
la sostituzione di esso con la gola dianzi accennata, 
può rendersi più uniforme e più sicura. 


* 
БА 
A ben chiarire questi due ultimi argomenti, ё 
necessario ricordare in qual modo ottenuta la 
congiunzione tra gli isolatori ed i rispettivi sostegni, 
perchè ciò costituisce una delle più essenziali par- 
ticolarità di armamento delle linee, specie in rap- 
porto all'isolamento elettrico di 


Nella fig. 7 è riprodotta l'estremità di uno dei 
bracci porta-isolatori oggi in uso nell'Amministra- 
zione italiana dei telegrafi, ed è indicato il modo 
onde la cordicella catramata di guarnizione viene 


l'una sull'altra, dovrebbe essere garantita dall'azione 
delle forze che ovviamente generansi in dipendenza 
di tale operazione e che possono elencarsi come 
segue: 

а) dalla pressione diretta in A (fig. S) tra il 
fondo del foro centrale dell'isolatore с Та testa del 
sostegno, mercè l'interposizione del cuscinetto di 
corda compressa; 

b) dall'attrito laterale in B P, sviluppatosi 
alla superficie della corda catramata € pressata tra 
la filettatura esterna del braccio in ferro e Ја filet- 
tatura interna dell'isolatore, avvitato a forzare 
sull'elica costituita dalla detta corda; 

c) dalla pressione diretta tra la parte svasata 
dell'isolatore al di fuori della sua filettatura, ed il 
risalto costituente base di appoggio, che è formato 
dal doppio giro di corda pressata in С С, contro il 
collarino metallico di arresto esistente sul sostegno. 


Fig. 7. 


Inoltre la pratica conferma che quando Горега- 
zione fosse accuratamente eseguita, col detto metodo 
potrebbe ottenersi una congiunzione perfettamente 
stabile tra isolatore e sostegno, specie se, dopo 
l’avvolgimento della fig. 7, la superficie esterna 
della cordicella viene spalmata con mastice costi- 
tuito da olio di lino cotto e litargirio. 

Tuttavia ciò non sempre avviene, e d'altronde 
nei casi in cui debbano essere ricambiati degli iso- 
latori nell'interno di coppie armate a numerose 
traverse, come nella fig. 9, l'operazione non può 
essere eseguita a dovere, perchè l'operatore, stretto 
nel fascio dei fili comprendente il palo, trovasi 
materialmente impossibilitato ad utilizzare tutte le 
sue risorse e quindi a rendere un lavoro perfetto. 
Così verificasi con deplorevole frequenza il caso in 
cui o manca nell’innesto l'appoggio di base C С 
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(fig. 8), o le pressioni di collegamento in В B hanno 
scarso valore, od infine l'innesto ottenuto non è 
sufficientemente robusto per resistere al momento 
flettente che, specie nelle linee in curva, i 
per il fatto che lo sforzo del filo (S fig. 8) 
presso sull’isolatore all'altezza del collo (ove il 
filo medesimo è legato), mentre il relativo sostegno 
metallico trovasi collocato ad un livello molto più 
basso. 

Tra i molteplici modelli di isolatori telegrafici 
in uso nelle principali nazioni d'Europa e d'Ame- 
rica, solo il modello di isolatore italiano presenta 


Fig. 7-bis. 


tale grave difetto costruttivo, difetto finora non 
eliminato, forse in causa delle molteplici variazioni 
all'uopo richieste per l'armamento generale delle 
linee. 

Nei menzionati casi pertanto, l'isolatore si ab- 
batte dissimmetricamente sul proprio sostegno, с, 
quando non si verifichi la rottura di qualcuna o di 
entrambe le campane, l'isolamento elettrico viene 
ridotto per contatto diretto col braccio in ferro, 
mentre la parte di fondo dell'isolatore stesso viene 
esposta alle intemperie e quindi soggetta ad un'ul- 
teriore riduzione di isolamento anche nelle parti 
intatte e lontane dal metallo. Se poi il cuscinetto 
in A (fig. 8) поп ё eseguito a dovere nella messa in 
opera dell'isolatore, il risalto di base C С può pe- 
netrare e forzare entro la parte filettata dell'isola- 
tore medesimo, provocandone la rottura presso 
la campana interna. 

A questo punto conviene 
subito soggiungere che in 
nessun caso, può esser pre- 
ferito all'innesto descritto, 
quello certo molto più sem- 
plice, costituito dall'interpo- 
sizione tra isolatore e soste- 
gno di cementi colati d'ogni 
natura, con o senza capsule 
metalliche, giacchè, anche a 
prescindere da altre consi- 
derazioni, con l'introduzione 
di simili materiali, l'innesto 
diviene totalmente rigido. 
Esso perció non risulta, come Fig. 8. 

è necessario suscettibile di 

attenuare tra il braccio in ferro e l'isolatore di por- 
cellana, nè le vibrazioni e gli urti спі quest'ultimo 
va sovente soggetto, nè gli effetti della dilatazione 
prodotta nel metallo dagli ‘eccezionali calori estivi, 
mentre a tali fini riesce pienamente soddisfacente 
la guarnizione elastica, costituita dall’ordinaria 
cordicella di canapa catramata. 
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Per eliminare nei bracci il collarino metallico, 
che se è indispensabile per assicurare l'innesto tra 
isolatore e sostegno, è pure di difficile costruzione 
e concorre quindi sensibilmente a far aumentare 
il costo dei bracci stessi, si può procedere come 
segue, allo scopo principale di ottenere un collega- 
mento fra i due pezzi solido tanto quanto quello 
ottenibile coi bracci ora in uso. In un braccio qual- 
iasi, che per ora riterremo rappresentato dal ton- 
dino della fig. 5, si filetti nel modo ordinario la 
cima destinata ‘a portare l'isolatore ed al posto 
dell’attuale collarino metallico sporgente, si pra- 
tichi invece una scanalatura, come è indicato nel 
disegno. L'avvolgimento della funicella catramata 
in questo caso dovrà eseguirsi secondo speciali 
norme. Si sfilaccerà per modo da costituire un largo 


м M 


L 


| 

| 
ы ~ 
Fig. o. 


fiocco, l'estremità della corda per una lunghezza 
tale da cingere assialmente tutta la parte filet- 
tata del braccio in ferro, cominciando da un punto 
qualsiasi della scanalatura fino al punto diametral- 
mente opposto di essa. Indi, giusta quanto risulta 
dalla fig. 7-bis, si formerà entro la detta gola 
un primo stretto giro della fune, fissando in modo 
sicuro le estremità della parte precedentemente 
sfilacciata e quindi intestata e tesa come una larga 
fettuccia lungo l'estremo filettato del braccio in 
ferro. Immediatamente sopra tale primo giro se 
ne formerà un secondo, e quindi, sovrapposto tra 
i primi due, un terzo. іп seguito si continuerà ad 
avvolgere с stringere la fune come negli ordinari 
bracci a collarino. 

Da quanto precede emerge che in questo sistema 
(fig. 10) il risalto di base su cui appoggiasi la parte 
svasata, fuori la filettatura dell'isolatore, è qui 
costituito da tre giri di fune, o meglio da un primo 
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giro che incastrato e sporgente sulla scanalatura 
metallica, sostituisce il collarino in ferro degli usuali 
bracci, e da altri due giri di fune aventi ufficio 
analogo a quello dei corrispondenti due giri della 
fig. 8. Da prove pratiche eseguite risulta che col 
secondo sistema (fig. 75) si ottiene un innesto ro- 
busto quanto col primo (fig. 7), ma meglio adatto 
allo scopo cui è destinato, perché la guarnizione 
delle parti da collegare risulta tutta elastica e scevra 
da punti metallici indeformabili con gli sforzi lo- 
calmente in azione. Inoltre il fiocco cosparso lon 
tudinalmente lungo il braccio, aderisce sulle spire 
della corda, e quando queste tendono a scorrere 
verticalmente in basso per l'applicazione forzata 
dell'isolatore, si oppone con la resistenza mecca- 
nica delle proprie fibre a tale scorrimento, concor- 
rendo per tal modo alla regolarità e stabilità del- 
l’innesto. Infine nella formazione del 1° giro, non 
vi ha luogo ad accavallamento di corda, e quindi 
tutto l’avvolgimento riesce a 

I "sezione uniformemente ton- 
deggiante, senza parti spor- 
genti o rigonfiamenti nocivi. 


Negli schizzi fig. 2 e 9, sono 
rappresentati gli ermementi 
nuovo ed attuale, per 48 fili, 
e negli schizzi fig. тт e 12, 
sono rappresentate le sezioni 
dei fasci che i fili stessi for- 
mano, quando siano rispet- 
tivamente posati col sistema 
orain uso e con quello pro- 
posto. Da questi disegni 
emerge meglio che dalle pre- 
cedenti indicazioni, quanta semplicità costruttiva, 
quanta sicurezza d'isolamento, quale facilità di 
manovra, in confronto dei metodi universal- 
mente seguiti e soprattutto rispetto al deficiente 
armamento italiano ed al macchinoso armamento 
germanico, possa ottenersi col proposto sistema di 
sostegni coesistenti superiori ed inferiori alle tra- 
verse, tutti giacenti їп un unico piano verticale, 
tutti costituiti da semplici tondini scevri di ricalchi 
e di lavorazioni a fuoco, tutti destinati а sostenere 
un unico isolatore per ogni braccio. 

Per fissare le traverse a 12 bracci sui pali si po- 
trebbero, volendo, impiegare le ordinarie chiavarde, 
la cui testa, adagiandosi fra i lati estremi della U, 
troverebbe un incastro più rigido che non sotto 
l'angolo delle attuali Z. 

Infine conviene notare che se si ripete a sinistra, 
simmetricamente all'asse del palo fotografato nella 
fig. 4, lo stesso armamento che trovasi a destra, 
sì possono avere le traverse a 6 bracci, sostenute 
da un palo unico. 


Fig. 10. 


Collare flessibile. 


E' costituito da un tondino di mm. 19 e da una 
parte piatta avente la sezione di mm. 5 x 55; è 
rappresentato nello schizzo fig. 13, nella fotografia 
fig. 14 e trovasi applicato su tutt quegli altri mo- 
delli fotografati, nei quali si è voluto ottenere la 
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congiunzione di un pezzo metallico al palo. Come 
appare dagli esemplari realmente costruiti е foto- 
grafati, il collare risulta flessibile; esso poi ha la 
potenza degli usuali organi di collegamento, per- 
chè ha la medesima sezione. Lo sviluppo dato alle 
sue branche, consente di stringere pali aventi dia- 


Fig. п. 


metro da 10 a 16 centimetri, esso può quindi strin- 
gere in ogni punto gli ordinari pali. La sua parte 
centrale, fatta a fettuccia, ha lo spessore di 
sato negli ordinari ferri piatti, ed ha ampie 
di mm. 55, che consente una larga aderenza sulla 
superficie esterna del palo. Come si è detto, tale 
parte centrale risulta flessibile e perciò il collare 
può essere adattato, per buona parte della peri- 
feria del palo, senza manomettere il palo stesso ed 
in modo che la sua pressione riesca diretta dall'e- 
sterno verso il centro del pezzo che si vuole stringere. 


И 


. . о ° ° а . 


Fig. 12. 


Conviene subito notare che la flessibilità di cui 
trattasi è dell'ordine di una quarantina di chilo- 
grammi all'incirca; non sarebbe nè possibile nè utile 
renderla d'un ordine inferiore, sia perchè nei ferri 
piatti esposti alle intemperie non conviene scendere 
al di sotto degli abituali 5 mm. di spessore, sia 
perché una maggiore Hessibilità sarebbe inoppor- 
tuna, non dovendo codesti organi andar soggetti 
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ad essere quotidianamente rimossi. Simile flessibi- 
а туген SAMANA essent prbvüratà а вада: 
ma poichè ciò costituirebbe un inutile spreco di 
energia per gli agenti, può manovrarsi mediante 
un morsetto sul genere di quelli della fig. 15 (188 
del catalogo, Schiitte). Allo stesso fine ed їп man- 
canza del vero morsetto adatto, ho costrutto il 
grossolano strettoio rappresentato nella fotografia 
fig. 16, col q sono potuti e con la massima 
facilità, stringere с perfettamente adattare tutti i 
collari che si vedono messi in opera sui pezzi rap- 
presentati nelle fotografie. 


Si deve osservare intanto che con l'aver reso 
adattabile in qualsiasi punto del palo e per buona 
parte della sua circonferenza esterna, nonchè per 
una notevole ampiezza secondo il suo asse, un pezzo 
unico della potenza delle attuali chiavarde, viene 
“soddisfatto oltre che ad una necessità pratica, an- 
che ай un desiderio lungamente e sempre Invano 
espresso dagli agenti incaricati dell'armamento 
delle linee, E dall'esame dei molteplici modelli esteri 
che ho potuto verificare, compresi quelli che si 
trovano nelle guide tecniche straniere, emerge 
chiaro che pure all'estero un tale desiderio sia stato 
vanamente tentato di realizzare in pratica. 


L'uso del collare flessibile permette intanto di 
conseguire sotto tensione, с senza bisogno di inta- 
gliare il palo, un attacco praticamente rigido tra 
il palo stesso e la traversa. Infatti lo sviluppo della 
zona compressa dalla larga fettuccia, assicura che 
quando i dadi sono stretti, le due branche del col- 
lare resistono per recisione agli sforzi tendenti a 
e la traversa, che 
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come a far corpo con esso, non potrà alterare la 
sua posizione rispetto al palo medesimo, senza vin- 
cere gli sforzi che la tengono incassata nel legname 
e che sono pari айа tensione delle due branche del 
collare. E poichè le tensioni sommate delle dette 
branche sorpassano la massima resistenza alla com- 
pressione che nelle condizioni d'armamento il le- 
gno degli ordinari pali può opporre, si vede che il 
collegamento fra traversa e palo può rendersi ri- 
vido a volontà, entro i limiti, come è noto altissimi, 
segnati dai carichi di rottura dei materiali 

Е’ anche noto del resto come da recenti ed esau- 
rienti prove eseguite nell'Istituto Sperimentale delle 
Ferrovie, risulti che esercitando una compressione 
normale alle fibre di kg. 1,2 per mm? in un cubo 
di legname dell'usuale castagao silvestre, si riduce 
l'altezza del provino ai due terzi di quella iniziale. 
Se quindi si considera che il collare fles- 


Sibile interessi alla compressione una zona 
di mm. 120, si ha che con uno 
sforzo di 2 120 г 1.2 = kg. 8000 
circa, il pezzo impegnato si riduce ai Fig, rs. 
due terzi dello spessore primitivo. Ma 

poichè le due branche del collare possono sviluppare 
uno sforzo di kg. 2 < 283 < 40 = kg. 22.000 circa, 
riesce manifesto come semplicemente a media Чеп: 
sione del collare, il metallo penetra е s'incassa nel 
palo, anche se esso è di castagno selvatico. 

Da ciò che precede emerge pertanto una circo- 
stanza sul valore della quale riesce superflua ogni 
insistenza: una coppia di pali paralleli può esser resa 
indejormabile, senza il sussidio né dei nostri pun- 
telli, nè delle intelaiature metalliche, tanto іп uso 
all’estero (fig. 17-а). 


Ed invero, se una coppia di pali paralleli, fig. 17-5) 
posti alla distanza regolarmente di m. 1,20, senza 
puntelli, viene armata con una serie di traverse 
ed indi sottoposta all'azione di forze orizzontali 
esterne giacenti nel suo piano, si ha il confronto che 
segue tra eli attuali organi di collegamento a chia- 

varde ed i proposti collari flessibili 
Nel primo caso le chiavarde, funzionando da per- 
fetti perni di rotazione, come è indicato nella fig. 17-c) 
renderanno il sistema articolato е quindi la coppia 
non avrà resistenza maggiore della somma delle re- 
tenze singole di ciascun palo (Vedi Rrunelli « Ap- 
Е Meccanica », pag. 100). Nel caso invece che 
come 


pu 
ogni congiunzione fra le traverse ed il palo, 
avviene col collare flessibile, possa rendersi indefor: 


mabile, allora la coppia dei pali formerà sistema ri- 
gido, la resistenza del quale ascende a circa 40 volte 
quella di un palo unico (vedi Brunelli, opera citata, 
pag. от, vedi Contaldi, mece., pag. 271). La coppia 


così irrigidita pertanto, resisterà agli sforzi esterni 
anche in maniera tale che un palo farà da puntello 
all'altro. 
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Tutto ciù riesce manifesto quando si consideri che 
i collegamenti in К, №, ecc. della fig. 17-4), risultano 
formati da specie di cinture metalliche о di mani- 
cotti applicati lungo i pali, per modo da costituire 
su questi dei veri incastri meccanici. Segue quindi 
che per una sollecitazione S, i pali поп potranno 
più orientarsi come nel caso с), poichè saranno сі- 
mentati a doppia flessione, come avviene per ogni 
trave incastrata alle due estremità, le quali tendano 
a spostarsi parallelamente a loro stesse, ma in senso 
contrario (Pomini - Macchine - Resistenza mate- 
riali. Vol 19.) pag. өсі 

Ovviamente poi nella struttura della fig. 17, 
dovrà verificarsi che con l'applicazione della forza 5, 
il palo H К tenderà a piegarsi nella direzione della 
forza medesima е perciò tenderà a far ruotare verso 
il basso l'estremo N della sbarra K N, solidale col 
detto palo: l'altro palo M N funzionerà quindi da 
puntello. Inoltre, se nel sistema della stessa fig. 17-d), 
schizzo d), si aumenterà il numero delle traverse, 
applicandole verso la base della coppia, questa ten- 
derà sempre più а consolidarsi, finchè per un con- 
gruo quantitativo di sbarre, essa potrà ritenersi 
come un tutto rigido e cioè come un sistema prati- 
camente indeformabile. 
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calco di materiale; е risulta pure più robnsto, ре: 
chè nella giunzione tra tondo e fettuccia la sua 
zione riesce interamente sollecitata, mentre nel 


Fig. 18, 


vecchio tipo no, in causa del profilo a strozzatura. 
Segue da ciò che il prezzo del collare nuovo sarà 
inferiore a quello del collare antico: е che іп ogni 

5 caso, рег grosse forniture, 


| 


E L LA & г | il costo del collare flessi- 
T n Б bile, riferito al peso del 


7 materiale, non può sorpas- 
sare il costo d'un uguale 
peso degli altri ferri di ar- 
mamento delle linee, come 
bracci curvi, bracci diritti, 
сес 


.. 
Il collare flessibile ога 


y “ я 
Fig. та. 


n 

Con l'impiego del collare flessibile vengono evi- 
tate le manomissioni e le forature del palo richieste 
dall’armamento con le chiavarde, le quali ultime 
inoltre, forzando contro le pareti dei fori, tendono 
ad aprire le fibre del legno, facilitandone per tal 
modo l'impregnazione di umidità e l'imputridimento. 
Il collare flessibile invece, esercita una pressione 
dalla periferia verso il centro e concorre cosi alla 
conservazione del legno; nei frequenti casi di sposta- 
mento di linca. риф essere rimosso, per rinnovare 
іп altro punto un attacco di uguale potenza ed 
ugualmente utile contro 16 sfaldature е le cipollo- 
sità del legname. П complesso delle coppie paral- 
lele pertanto, verrebbe ad assumere una grande sta- 
bilità trasversale, с, nelle lievi curve, i puntelli ро- 
trebbero quindi essere risparmi 

Tale collare, senza riparelle, pesa kg. 1,240. In 
confronto all'antico collare che pesa kg. 1,480 e che 
è ormai fuori d'uso perchè rigido e tozzo е quindi 
inadattabile sui vari diametri del palo, il collare 
flessibile risulta anche di più facile lavorazione, 
perchè suscettibile di essere costruito a stampo con 
unico colpo di maglio essendo scevro da ogni ri- 


ия descritto, riesce suscettibile 

“ di molteplici impieghi, con- 

siderato come organo di 

collegamento di una sbarra 

metallica orizzontale sul palo piantato vertical- 
mente. Potrebbe quindi adattarsi anche con gli 


Fig. 19. 


attuali ferri d'angolo. Ma ritengo che migliore pro- 
fitto se ne potrebbe ricavare utilizzandolo con le 
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proposte traverse ad U, sulle quali due denti di ar- 
resto e due riparelle angolari, come quelle disegnate 
nella fig. г ed impiegate nei modelli riprodotti nelle 
fotografie fig. 4,18 с 25 possono condurre ad uti- 
lizzare meglio la flessibilità del pezzo. 

E' da ritenersi però che un eccellente impiego 
del collare può esser fatto anche a branche non con- 
correnti, ma parallele, come nella prima parte della 
fig. 1 e nella fotografia fig. 14 ed in tal caso le 
riparelle saranno piane, del tipo ordinario, usato 
in tutte le costruzioni metalliche. 

Circa poi le altre applicazioni del collare, ne sarà 
fatto cenno successivamente. 


Armamento delle traverse a 6 bracci. 


Per evitare un'eccessiva compressione del legname 
nel caso di un palo di sostegno per traverse a 6 
bracci, si può avere una giunzione rigorosamente 
rigida, mercè l'impiego di uno spezzone di lastra di 
ferro del solito spessore di mm. 5, tagliata a cro- 


€ 


Fig. 20. 


ciera, come è indicato nella fig. 20, e come è appli- 
cato nel modello al vero, fotografato nella fig. 10. 

Inchiodando tale crociera ‘all'esterno del lato 
medio della U ed applicandola alle sbarre porta- 
traverse, del tipo ora in uso (Bollettino n. 33 del no- 
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di collegamento. E со alle deformazioni del sistema 
vengono ad opporsi le sezioni resistenti dei chiodi 
о bulloni, considerate però in rapporto al braccio 
di leva stabilito con la suddetta distanza fra i. punti 
estremi. Ciò intanto non è possibile col sistema 
oggi in uso. Е’ poi superfluo aggiungere che me- 
diante fori preparati in precedenza sulla sbarra di 
sostegno, si possono in ogni tempo eseguire tutti 
gli spostamenti necessari nella linea. 


---- 


Fig. 


La lunghezza utile della sbarra porta-traverse, 
dovrebbe essere di cm. 116, per la collocazione di 3 
traverse. La detta sharra potrebbe essere fissata 
al palo secondo l'ordinario sistema delle chiavarde 
passanti. Ma poichè queste, sotto lo sforzo dei fili, 
specie durante le intemperie, tendono ad aprire le 
fibre del legno ed a farvi depositare dell'umidità, 
conviene ricorrere al sistema di collegamento senza 
manomissione del palo. Ciò che può anche conse- 
guirsi in maniera robusta е sicura. mediante il sem- 
plice dispositivo indicato nello schizzo fig. 21 e 
costruito nel modello fotografato nella fig. 18. 
Alla sbarra portatraverse basta collegare con chiodi 
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Fig. 


vembre roro), sulle quali siano praticati opportuni 
fori di passaggio per piccoli bulloni, si può raggiun- 
gere la rigidità che si vuole, perchè oltre al diametro 
dei chiodi e dei bulloni, si può stabilire a volontà 
la distanza massima fra i chiodi o i bulloni estremi 
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due spezzoni di ferro d'angolo aventi dimensioni 
di mm. 4o v 20 x 4 x 180, i quali nel vano li- 
bero possano accogliere un collare flessibile e sui 
lati sporgenti, possano sostenere due riparelle апа- 
loghe a quelle delle traverse a 12 bracci. 


p В 


әз 


Аммо 1. - №. 2 


Traversa рег quadrati telefoniei. 


Le traverse ed i collari proposti possono ut 
zarsi anche per la costruzione di quadrati telefo- 
nici da impiegare in luogo degli attuali bracci qua- 
drupli, i quali assai spesso riescono imperfetti nella 
realizzazione del quadro, vanno soggetti a defor- 
mazione per urti nei trasporti, sono di costruzione 
complessa e costosa e riescono deboli presso le chi 
dature, in causa dell'eccessiva vicinanza fra i chiodi 
di collegamento. Tutto ciò a prescindere dal fatto 
che con tali bracci rendesi necessario l'impiego delle 
chiavarde e quindi il ritorno alle forature ed alle 
manomissioni dei pali. Per eliminare tali inconvi 
nienti e per meglio assicurare ai sostegni una forma 
perfettamente quadrata, può procedersi nel modo 
che segue” 

Presso la cima di una coppia di pali armata con 
le proposte traverse ad U, se ne collochi un'ultima 
(od eventualmente anche più d'una), sagomata е 
corredata di bracci secondo le speciali indicazioni 
della fig. 22. Da questa risulta che sulla detta tra- 
versa sono calettati tre gruppi di bracci speciali e 
cioè due esternamente alla coppia ed uno nel mezzo 


Fig. 23. 


Ogni gruppo è costituito da due braccetti 
e due curvi, della forma indicata ed aventi 
lunghezza alquanto superiore a quelli in ferro della 
fig. 3. In dipendenza di ciò, tali braccetti tele- 
fonici sarebbero in pratica sollecitati ad uno sforzo 
più grande di quello cui son soggetti gli altri, e più 
precisamente, їп ragione della maggior lunghezza, 
ad un maggior carico del 15 % circa. Essi dovranno 
perciò esser costrutti sempre con tondino da mm. 19, 
ma in acciaio, della medesima qualità di quello ri- 
chiesto per la costruzione dei bracci diritti e curvi 
pure in acciaio del tipo oggi in uso. Si avrà così, 
in confronto dei bracci in ferro, un aumento di re- 
enza del 30 % circa, e quindi il lieve aumento 
nel carico potrà essere largamente compensato. 
Con tale disposizione intanto vedesi che ognuno 
dei citati gruppi può, in maniera semplice e sicura, 
costituire un quadrato rigorosamente perfetto ed 
atto a sostituire vantaggiosamente gli attuali bracci 
quadrupli. Ioltre ciascuno dei gruppi stessi riesce 
ben nettamente distinto sia dai rimanenti gruppi 
sia dai dispositivi sottostanti, e perciò l'agente di 
manutenzione, il quale com'è noto ha comodo ac- 
cesso verso la cima dei pali, può liberamente e con 
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ogni scrupolo curare la posa dei fili su codesti par- 
ticolari sostegri. Infine è bene notare che la Ига- 
versa speciale di cui trattasi sopporta, precisamente 
come tutte le altre, il carico solito relativo a 12 fili. 
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Fig. 24. 


Ovviamente per un palo unico, si può, con gli 
accorgimenti usati per le traverse a 6 bracci, rea- 
lizzare traverse con due dei menzionati gruppi. 
Ed infine può realizzarsi anche un gruppo unico 
a 4 posti, coi dispositivi indicati nella fig. 23, da 
fissarsi al palo con unico collare flessibile: gli odierni 
bracci quadrupli perciò potrebbero essere total- 
mente aboliti. а 


Fig. 25. 


Puntelli. 


Il collare flessibile può anche utilizzarsi per ot- 
tenere un rigido collegamento dei puntelli ai pali, 
impiegando i semplici dispositivi indicati nello 
schizzo della fig. 24 ed applicati nel modello foto- 
grafato nella fig. 25. All'uopo basta uno spezzone 
di ferro a doppio 7, la cui parte centrale venga per 
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una certa lunghezi isa dalle ali estreme ed indi 
rialzata per modo che con le ali medesime costi- 
tuisca una scatola metallica, in cui può essere con- 
tenuta e fissata l'estremità del puntello. Nella ri- 
manente parte del doppio 7, con la recisione sim- 
metrica di due lembi delle ali, può essere lasciato 
posto al passaggio di un collare, i cui dadi possono 
itare la loro tensione о su due speciali riparelle 
‚ а bariletto, le quali si adattino opportu- 
namente negli angoli liberi come è indicato nella 
fotografia fig. 25, ovvero su due righette accop- 
piate e riportate sul doppio T, come è rappres 
tato dalla fig. 24. Si vede che per tal modo, sotto 
tensione dei collegamenti, il palo ed il puntello pos- 
sono considerarsi come facenti un corpo unico, 
senza, come sempre, manomettere їп alcuna maniera 
nè il palo nè il puntello, giacchè entrambi possono 
unirsi al ferro a doppio 7 con la rigidità che meglio 
si desidera. Naturalmente l'identico sistema (рег 
grandi diametri il collare. sarà ridotto al solo 
tondino), può anche servire рег il piede del 
puntello di una coppia parallela, ed їп questo caso 
può del pari aversi una semplice quanto efficace 
difesa contro i frequenti vandalismi, lesando dietro 
ogni dado del collare un filo di acciaio; i due capi 
di ciascun filo avvolti a treccia, possono quindi 
essere congiunti con i due capi dell'altro filo e con- 
dotti entro la scatola a : il nodo così costi- 
tuito dai 4 capi di filo, può essere nascosto e com- 
presso dal puntello, Detto dispositivo € rralizaato 
nel modello della fotografia fig. 25 e riesce di 
solidità tale che, con gli ordinari strumenti in pos- 
sesso dei contadini о dei montanari, i dadiesagoni, 
non possono essere asportati. Le eventuali mag- 
giori spese che іп confronto dei sistemi attuali si 
devono incontrare per tal genere di puntellatura, 
possono essere largamente giustificate sia dalla si- 
curezza degli impianti, sia dal risparmio dei pun- 
telli, accennato trattando del collare flessibile. 
(Continua). 


Linee telefoniche interurbane 


I. - П grado di bontà di una linea interurbana, 


In un moderno impianto telefonico interurbano 
una delle parti più importanti è costituita dalla linea. 
L'influenza esercitata dalle sue qualità più о meno 
buone sulla trasmissione della parola venne esaurien- 
temente chiarita dal Breisig nelsuolavoro: L'impor- 
tanza della linea nella trasmissione delle correnti te- 
lefoniche («Ueber die Bedeutung der Leitung für 
die Uebertragung der Fernsprechstróme »). 

Per poter rendersi conto e giudicare della bontà 
di una linea interurbana occorre, anzitutto, inten- 
dersi sopra un mezzo preciso per misurare tale qua- 
lità. In generale, l'abbonato divide la ricezione, dal 
punto di vista della chiarezza, in quattro class 

T? - sente e comprende senza fatica (ricezione 
molto buona); 

2* — comprendela trasmissione senza lacuna, ma 
impiegando nel ricevere una certa attenzione (rice 
zione buona); 


3° - nonostante la massima attenzione gli sfug- 
gono alcune parti della conversazione, è 
costretto a farle ripetere (ricezione sufficiente); 

3° — non riesce a comprendere (ricezione impos- 
sibile) 

L'Amministrazione о Società esercente questo im- 
portante servizio di comunicazione dovrà disporre 
l'impianto in modo che non si scenda al disotto 
della terza delle suddette classi, ammessa una nor- 
male capacità auditiva da parte dell'utente. Se però 
non vi si oppongano ragioni di convenienza, la se- 
conda classe dovrebbe rappresentare la meta pro- 
posta. 

Percorrendo il cammino della linca di collega- 
mento di due posti di abbonato a partire da quello 
che parla fino a quello che ascolta, si può distin- 
guere quanto segue: 


а) microfono; 

8) circuito di trasmissione; 

с) linea dell'utente; 

d) centrale urbana I; 

с) linea d'intercomunicazione interurbana (man- 
ca se d) ed j) coincidono); 

1) centrale interurbana I; 

г) linea interurbana; 

h) centrale interurbana IT; 

i) linea di intercomunicazione interurbana 
(manca se Л) е А) coincidono); 

k) centrale urbana П; 

1) linea. dell'utente TI, 

т) circuito di ricezione; 

n) ricevitore telefonico. 

Si presenta la questione: di quanto possiamo at- 
tenuare l'energia emessa dall'apparecchio trasmit- 
tente per ottenere un determinato effetto acustico 
nel ricevitore dell'apparecchio ricevente. Ciò si prova 
inserendo fra i due apparecchi un mezzo attenua- 
tore di valore determinato. Poichè qualsiasi linea 
telefonica naturale, come l'esperienza dimostra, eser- 
cita un'attenuazione sulle correnti di conversazione 
— tale proprietà indusse anzi i tecnici ad occuparsi 
della questione relativa all'energia in gioco — si 
usano modernamente linee artificiali come mezzi di 
attenuazione. Gli americani e gl'inglesi impiegano 
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un cavo artificiale con fili di 0.9 mm. di diametro, 
il cosiddetto cavo standard, ed esprimono l'attenua- 
zione in «miglia » di questo cavo. In Germania si 
è abbandonata l'idea di attenersi alle caratteristiche 
tutt'affatto causali di questo cavo, che cagiona una 
deformazione relativamente forte delle’correnti te- 
lefoniche, с si impiega la linca di paragone Breisig, 
la quale non deforma la corrente ed è costituita da 
cinque resistenze riunite nel modo sottoindicato. 
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Allo scopo di ottenere una determinata deforma- 


inserisce ancora, ove occorra, un conden- 
satore in parallelo alla resistenza w. 

A seconda della grandezza delle resistenze r e w, 
la linea di paragone può assumere una determinata 
attenuazione rappresentata dai numeri 1, 1.5, 2, 
3 есе. Le resistenze ғ e w possono venir regolate in 
modo che, fermo restando il valore dell’attenvazione, 
vari a piacere la caratteristica. Questa caratteristica, 
che corrisponde alla resistenza effettiva della linea 
alle correnti telefoniche, viene scelta uguale all'im- 
pedenza dell'apparecchio telefonico. Ne consegue 
che la linea di paragone assorbe il massimo dell’e- 
nergia emessa dall'apparecchio e trasmette all'appa- 
recchio ricevente pure il massimo dell'energia che 
l'attraversa. Un numero più o meno grande di tali 
linee di paragone (di ugual caratteristica) inserite in 
serie dànno la somma dei singoli valori di attenuazione. 

In base allo schema di cui sopra parlando ne 
l'apparecchio I e ascoltando 


Linea arfificiale 


nell'apparecchio IT, si può compilare la tabella se- 
guente per le relazioni che corrono fra bontà di 
conversazione е attenuazione. 


Qualità di con- 


ен депа: Attenuazione : 


Classe 1* molto buona 1 
» 2 buona 2 
. 3 sufficiente 35 
a inservibile 1 


Per il pratico esercizio si dovrà scegliere almeno 
Та classe 3°. In pratica però l'attenuazione di energia 
avviene non soltanto sulla linea interurbana, ma in 
parte anche sulla linea di abbonato, nelle centrali 
urbane (p. cs. traslatori, cavi interni) sulle linee di 
giunzione fra centrale urbana e interurbana e nelle 
centrali interurbane. А ciò si aggiunga che Іа per- 
dita nelle centrali dipende anche dallo stato di con- 
servazione delle medesime, e che l'attitudine a ben 
trasmettere e a ben ricevere diminuisce col peggio- 
rare dello stato di conservazione degli apparecchi 
telefonici (ossidazione dei microfoni, sregolazione 
della lamina telefonica, esaurimento delle pile lo- 
cali. Le perdite dovute alle prime delle suddette 
cause sono inevitabili e per queste devesi calcolare 
un’attenuazione complessivamente uguale ad 1.5, 
Le perdite, invece, dovute a cattivo stato di manu- 
tenzione degli impianti dovranno sempre essere con- 
tenute entro il più basso limite possibile. Si ottiene 
dunque una sufficiente chiarezza di conversazione 
costruendo la linea interurbana in modo che l'at- 
tenuazione della medesima sia uguale a 2. Per l'at- 
tenuazione complessiva si potrebbe anche preten- 
dere un valore migliore, per es. 2.5 invece che 3. 
ma la linea interurbana dovrebbe allora essere co- 
struita in modo che la sua attenuazione fosse ugnale 
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ат. In tal caso le spese di impianto riuscirebbero 
notevolmente maggiori: in compenso, eventuali de- 
ficienze negli apparecchi e nelle centrali non si ren- 
derebbero subito apprezzabili, perchè anche con l'au- 
mentare dell'attenuazione della linea interurbana fino 
a 2.5 si avrebbe sempre una trasmissione sufficiente; 
il che potrebbe avere per conseguenza una trascu- 
ratezza nella manutenzione dell'impianto. Per tali 
ragioni si ritiene conveniente di stabilire per le li- 
nee interurbane un'attenuazione uguale a 2. 


‘attenuazione di una linea interurbana. 


Per calcolare e fissare l'attenuazione di una linea 
interurbana, due dati di fatto sono di importanza 
essenziale 

а) l'attenuazione cresce proporzionalmente alla 
lunghezza della linea; 

b) Танепчалопе di un qualsiasi tratto di linea 
dipende dalla resistenza, dalla capacità, dall'auto- 
induzione e dalla conduttanza e può venir espressa 
matematicam@Nte in base a tali grandezze. 

Come lunghezza viene scelto il chilometro. 

Se le grandezze chilometriche di una linea ven- 
gono espresse come segue: 

Resistenza chilometrica della linea R in Ohm 
Capacità » » C in Farad 
Autoinduzione › ` L in Henry 
Conduttanza » G in Siemens 
l'attuazione specifica per chilometro di linea è data 
dalla 


р à уша кес +69 — есі. — GR) 


in cui w=2 т n (essendo n la frequenza) rappre- 
senta la pulsazione della corrente alternata e, nel 
caso delle correnti telefoniche, varia fra 5000 е 7000. 
Per fissare l'attenvazione per scopi telefonici basta 
in generale calcolare о misurare con e = 5000 
Ciò posto, l'attenuazione di una linca aerea in 


filo di bronzo di mm. 3 è 0.00475 
„з » » 4 » 000303 
» ferro » 3 4 » 0.00936 
in cavo fili rame › » 08» 0.0715 
: > » » L5» 0.0397. 


Se si moltiplica questo valore 8 per la lunghezza 1 
della linea in chilometri si ottiene l'attenuazione 
complessiva 8 1. Con una linea di roo km. nei casi 
sopra contemplati si ha allora В 1 = 0.475; 0.303; 
0.930; 7.15; 3.97; sulle linee aeree si avrebbe dunque 
un'ottima trasmissione; sui cavi non si riuscirebbe 
neppure a parlare. бе si sceglie 2 come attenua- 
zione ammissibile per le linee interurbane, si giunge 
nei cinque casi sopra contemplati alle seguenti por- 
tate: 420 km., 660 km., 215 km., 28 km., 50 km., 

Lo sviluppo della tecnica telefonica negli ultimi 
20 anni ha messo a disposizione mezzi atti a dimi- 
nuire l'attenuazione specifica delle lince interurbane, 
atti cioè a ridurre i valori di B. Ciò vuol dire che 
con lo stesso conduttore e con la stessa attenua- 
zione 81 si potrà parlare su di una distanza 1 mag- 
iore o che, sulla stessa distanza 1, si potrà parlare 
impiegando fili di sezione minore. Questi mezzi sono: 

a) aumento dell'autoinduzione della line: 
b) amplificazione. 
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а) Aumento dell'autoinduzione. 

Heaviside aveva già dimostrato, trattando teo- 
ricamente il problema delle linee telefoniche, che 
l'aumento dell'autoinduzione di una linea ne dimi- 
nuisce l'attenuazione. Per raggiungere tale scopo 
furono seguite due vie. 

Secondo il sistema Krarup, si aumenta uniforme- 
mente l'autoinduzione del conduttore ricoprendolo 
con una sottile elica di filo di ferro dolce. Questo 
metodo non рид praticamente applicarsi che ai cavi, 
ed in questo caso ha dato pratici risultati. Tutta- 
via non è esente da inconvenienti: l'autoinduzione 
che per tale via può conferirsi alla linea ha un va- 
lore relativamente basso, le perdite vengono con- 
temporaenamente alquanto aumentate, e Г cavi, nel 
caso di molti conduttori, divengono troppo rigidi. 

Secondo il sistema Pupin, l'antoinduzione viene 
permanentemente inserita іп punti determinati della 
linea mediante bobine con nuclei di ferro. Con ciò 
è possibile introdurre nella linea tanta autoindu- 
zione quanta se ne voglia, fino a raggiungere, in- 
ieme con le altre caratteristiche della linca, i più 
favorevoli valori possibili per l'attenuazione. Inoltre 
il sistema è applicabile anche alle linee acree е nel 
caso dei cavi non presenta gli inconvenienti sopra 
accennati. Le bobine Pupin vengono inserite in ap- 
posite custodie a distanza dagli 8 ai 10 km, nelle 
linee aeree e dai 2 ai 3 km. nel caso dei cavi. 

Mediante la pupinizzazione è possibile ridurre alla 
metà il valore dell'attenuazione di una linea aerea, 
а un terzo fino a un quinto del suo valore l'atte- 
nuazione delle linee in cavi. 

8) Amplificazione. 

Volendo ulteriormente migliorare la chiarezza di 
trasmissione oltre i limiti sopra tracciati, oppure 
raggiungere portate maggiori о infine diminuire la 
sezione dei conduttori, occorre mettere al serv 
delle correnti telefoniche nuove sorgenti di energia. 
Ciò si può ottenere: о adottando un microfono atto 
a generare correnti alternate di maggiore intensità, 
о rinforzando in punti adatti le correnti stesse me- 
diante gli amplificatori (relais telefonici). 1 micro- 
foni per correnti elevate presentano inconvenienti 
richiedono una grande manutenzione pur senza ga- 
rantire un regolare funzionamento; migliorano le con- 
dizioni solo per chi ascolta e debbono quindi essere 
applicati in entrambi gli apparecchi affinchè tutti e 
due i corrispondenti ne abbiano vantaggio; non pos- 
sono usarsi sopra linee corte per l'eccessivo effetto 
acustico sull’apparecchio ricevente e debbono per- 
ciò în tali circostanze essere sostituiti da un trasmet- 
titore normale. Gli amplificatori hanno invece il 
vantaggio di poter essere inseriti o presso gli u- 
tenti oppure sulla linea e dare in questo caso una 
migliore trasmissione ad епіғат i corrispondenti, 
senza richiedere cambiamento alcuno al loro appa- 
recchio. Siccome gli amplificatori portano l'energia 
delle correnti telefoniche in un determinato punto 
da un valore piccolo ad uno più grande, rappresen- 
tano in certo modo un elemento costitutivo della 
linea avente «attenuazione negativa», E' quindi 
possibile impiegare una linca che abbia un'attenua- 
zione maggiore, cioè sia più lunga o di sezione mi- 
nore, senza che la chiarezza della trasmissione scenda 


Акко L-N. 2 
al disotto del valore stabilito. Volendo per es. con- 
giungere con una linea telefonica due località di 
stanti 72 o km., l'attentazione, nelle condizioni più 
favorevoli, vale a dire usando un circuito combi- 
nato costituito da linee di bronzo pupinizzate di 
mm. 3 di diametro, sarcbbe 1200 « 0.0020 cioè 
circa 81 — 3.5: in tale condizione una trasmissione 
sarebbe, in ‘base ai criteri sopra esposti, quasi im- 
possibile o quanto meno molto difficile. Se però in 
tale circuito si inserisce un amplificatore, che rin- 
forzi le correnti telefoniche di tanto quanto le atte- 
nui un И = 2, la trasmissione diviene quale si 
avrebbe in un circuito il cui pl fosse 3.5 — 2 = 81 1.5 
a cui corrisponde una buona trasmissione. Come 
altro esempio valga il seguente: debbano venire col- 
legati con linea іп cavo due punti fra loro distanti 
km. 190 e si voglia ottenere una trasmissione tanto 
buona quanto quella che corrisponde ad una atte- 
nuazione di non oltre 81 = 1.5. Si dovrebbe in tal 
caso usare una linea a doppio filo pupinizzata di 
mm. 1,75; cioè 81 = 190 x 0.c074 = 1.4. Invece può 
usarsi una linea di mm. 1.1 pupinizzata ed un am- 
plificatore il cui effetto corrisponda ad un pl = 1.4. 
Si ottiene in tal caso Bl (тоо x 0.015 — 1.4) = ВІ 
(2.9 — 1.4) = 811.5. I quantitativi di rame impie- 
gati nei due casi stanno fra loro come 


cioè la spesa si riduce a meno della metà. 


3. - Principi fondamentali 
cirea le reti interurbane іп eai 


Quando si tratti di dover impiantare una nuova 
rete interurbana, verrà oggi data preferenza alle linee 
posate їп cavi. I cavi hanno il vantaggio che sono in- 
dipendenti da disturbi atmosferici; che le linee restano 
invariate per quanto riguarda le loro caratteristiche 
elettriche: che i disturbi dovuti a contigue correnti 
vengono ridotti notevolmente o eliminati. Poichè gli 
stessi vantaggi valgono anche per le linee telegrafiche, 
conviene mettere anche queste ultime nei cavi, ma 
occorre allora assolutamente usare il doppio filo 
anche pei circuiti telegrafici, il che non presenta, 
allo stato attuale della tecnica, nessun inconveniente. 
Gli amplificatori telegrafici permettono inoltre di 
evitare l'impiego di potenziali telegrafici troppo 
elevati. 

Nella costruzione di cavi si deve badare a quanto 
: i cavi debbono essere costruiti in modo che 
è presentino un'attenuazione possibilmente pic- 
. Ciò si ottiene con l'isolamento in carta ed aria. 
Gli estremi del cavo però debbono venire isolati 
con la massima cura. Inoltre dovrà prevedersi una 
pupinizzazione delle linee e, se del caso, anche l'in- 
serzione di amplificatori. La pupinizzazione occorre 
anche per i circuiti telegrafici, qualora si voglia la- 
vorare con sistemi celeri. 

Per utilizzare completamente il cavo, tutte le 
coppie dovranno essere a due a due combinate a 
formare una bicoppia, la quale dovrà pure venir 
pupinizzata. Queste bicoppie pupinizzate hanno, in 


generale, un'attenvazione del то 9, inferiore a quella 
mentari, 


delle linee е 
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Condizione per un buon servizio mediante l'uso 


- di lince in cavo, si è che l'induzione, cioè l'azione 


mutua di una coppia su di un'altra coppia o di una 
bicoppia su di un'altra bicoppia, o di una coppia 
su di una bicoppia o viceversa, venga ridotta al 
minimo possibile. 

Siccome non è possibile rendere i cavi abbastan: 
esenti da induzione, così è d'uopo adottare provve- 
dimenti speciali. L'induzione deriva essenzialmente 
dal fatto che le capacità dei singoli conduttori, mu- 
tue e verso terra, non sono fra di loro eguali. Un 
mezzo per diminuire l'azione mutua fra i circuiti 
consiste nel misurarne la capacità per successivi 
spezzoni stabilendo le differenze che vi sono, e nel 
riunire poi i circuiti in modo che tali differenze pos- 
sibilmente si elidano, Un più recente mezzo esco- 
gitato dalla Siemens-Halske consiste nel misurare 
le singole capacità per determinate porzioni e ne 
l'inserire per ciascuna di csse dei piccoli condensa- 
tori addizionali in modo da portare tutte le capacità 
allo stesso valore. Le capacità addizionali vengono 
montate in cassette inserite: nei cavi come quelle 
contenenti le bobine. 

Se mediante la sola pupinizzazione non si riesce 
a portare la trasmissione al grado di chiarezza de- 
siderato, oppure se si vuole diminuire la sezione 
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dei conduttori senza pregiudicare la chiarezza me- 
desima, si miglioreranno le caratteristiche della rete 
mediante eli amplificatori. 

Degli amplificatori parleremo diffusamente altrove. 

Il migliore effetto si ottiene sempre inserendo 
l'amplificatore circa nel punto di mezzo delle linee 
interurbane. Se, per es., una linca interurbana ha 
un $14 ed è possibile inserire l'amplificatore nel 
punto di mezzo, in modo che da ogni parte di esso 
si trovi un 81 2, esso potrà funzionare con una am- 
plificazione В1 2 ed abbassare l'attenuazione com- 
plessiva da 81 4 a B] 2. Qualora non sia possibile 
inserire l'amplificatore nel punto di mezzo, si potrà 
far agire l'amplificazione in due punti che siano più 
prossimi agli estremi del circuito, p. es. ad una di- 
алға #1 1 da questi ultimi. La linea resterà cosi 
suddivisa in tre tratte con attenuazione 81 1, pl 2, 
ВЕ 1 e gli amplificatori vengono regolati in modo 
che ciascuno di essi dia un'amplificazione di $1 т. 
L'attenuazicne complessiva è anche in questo caso 


pl4— Мі те ва 
I valori citati nei suddetti esempi hanno solo 
carattere dimostrativo. Nel maggior numero dei casi 


pratici si potranno scegliere valori ancora notevol- 
mente maggiori. 1. Мл. 


CORRENTI VAGANTI ED ELETTROLISI 
DEI CAVI TELEGRAFICI - TELEFONICI SOTTERRANEI 
(Т. Mazzuca). 


Le correnti elettriche vaganti nel suolo delle no- 
stre città, sono ordinariamente originate dalle 
tramvie elettriche a corrente continua. 

La forma più semplice di un impianto di tramvie 
elettriche è data dalla Fig. 1. La corrente fornita 
dal generatore, passa per il filo del trolley, da 
questo ai motori della vettura e ritorna al gene- 
ratore per le rotaie. 

Poichè però le rotaie sono іп più o meno buon 
contatto col suolo, non tutta la corrente passa per 
le rotaie, ma una certa porzione di essa sfugge nel 
terreno е torna alla stazione generatrice per altr 
strade. La porzione della corrente che sfugge di 
pende, dalla conduttività delle rotaie, dalla condut- 
tività del suolo e dalla resistenza di contatto fra 
rotaia с terra, inoltre, a parità di tutte le altre con- 
dizioni, essa è proporzionale alla corrente fornita 
alle vetture. 

Ne deriva che aumentando la conduttività delle 
rotaie diminuiscono le correnti vaganti, e precisa- 
mente questo critcrio si è tenuto presente dai di- 
versi Stati per disciplinare la materia, ed evitare 
così tutti gli inconvenienti ai quali le correnti va- 
ganti danno origine. 

Si richiede perciò alle Società esercenti che la 
sezione delle rotaie, i collegamenti o giunti elettrici 
fra i diversi tratti delle rotaie stesse, il numero e la 
sezione dei feeders di ritorno, siano stabiliti in modo 
da ridurre al minimo quella proporzione di corrente 
che tende a disperdersi nel suolo. Evidentemente 


un indice della quantità di corrente che sfugge dalle 
rotaie è dato dalla caduta di tensione fra due punti 
distanti delle rotaie medesime; minore è tale caduta 
di tensione, minore è la corrente che sfugge. 
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Negli Stati Uniti (Electrical World. 1909, vol. II, 
pag. 1216) è stata fatta una inchiesta per accertare 
quali condizioni fossero imposte alle Società eser- 
centi. 

Riproduciamo qui le condizioni che i Regola- 
menti di varie città contengono al riguardo: 


Caduta di tensione 


is permessa sulle rotaie 
Wifi a ia аты 7 volt max 

ФЕН Ji deir d etus i volt per km 
max 5 volt 

Vienna . i... тая daga7 volt 

Glasgow a lo 2-3 volt max 


Kristiania 10 volt max 
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Le Board Trades inglesi richiedono che una con- 
tinua vigilanza sia esercitata sulla d. 4. p. esistente 
sulle rotaie dal punto più lontano al più vicino alla 
Centrale; ogni volta che tale d. d. p. eccede i 7 volt, 
deve essere ricondotta a tale limite. 

Occorre pur dire però che tali condizioni sono 
ougetto di discussione da parte dei competenti; 
anche recentemente il Bulletin de la S. J. des Elec- 
riciens di Parigi riporta una interessante trattazione 
sull'argomento. Non poche critiche ad esempio 
sono fatte alla regola del « volt chilometrico » vi- 
gente în Francia. Ma, a parte ogni critica, resta il 
fatto, ormai accertato dalla esperienza, che là ove 
i regolamenti sono rispettati, le correnti vaganti 
sono molto minori, nè Файга parte le condizioni 
imposte alle società esercenti le tranvie, possono 
ritenersi troppo onerose in confronto del danno che 
le correnti vaganti arrecano. 

Accennato così sommariamente alle cause delle 
correnti vaganti, esaminiamone appunto gli effetti 
disastrosi sulle costruzioni metalliche immerse nel 
sottosuolo, e particolarmente sui cavi telegrafici 
е telefonici 

Tutte le costruzioni metalliche immerse nel suolo 
nel quale esistono delle correnti elettriche, sono 
soggette alla corrosione elettrolitica. Poichè i te- 
legrafi, i telefoni, la posta pneumatica posseggono 
delle vaste reti di cavi e tubi in vicinanza di im- 
pianti di tram elettrici, è ovvio che la durata di 
sse dipende largamente dalla cura posta a difen- 
dersi dai danni suddetti. 

Ecco dunque tutta la grande importanza dell'ar- 
gomento, e la necessità di studiarlo, nei suoi vari 
aspetti. 

Richiamo brevemente il fenomeno della elettro- 
lisi: le correnti elettriche possono, come è noto, 
essere condotte in due modi; primo per conduzione 
metallica; secondo, per conduzione elettrolitica. 

La conduzione metallica è caratterizzata dal 
fatto che la corrente elettrica passando traverso 
il metallo, produce calore ma nessuna reazione chi- 
mica. La conduzione elettrolitica avviene invece 
in una soluzione acida, alcalina o salina e produce 
reazione chimica. 

Chiamasi e/sfirofisi il processo di decomposizione 
dell’elettrolita. Perchè vi sia elettrolisi occorre 
dunque un flusso di corrente elettrica fra due me- 
talli traverso un elettrolita; questo elettrolita è 
un composto chimico suscettibile di alterazioni al 
passaggio della corrente. 

Quando una corrente abbandona un metallo in 
contatto con un elettrolita, il metallo tende a dis- 
solversi nell'elettrolita; ad es. in una pila rame- 
zinco, lo zinco si dissolve. Nella elettrolisi dei tubi 
e dei cavi, l'umidità del suolo ove sono disciolti 
acido, sali cd alcali, è l'elettrolita, il cavo o il 
tubo è uno dei poli, le rotaie del tram od anche 
altre costruzioni metalliche costituiscono l'altro 
polo. 

Teniamo sott'occhio la Fig. 1 е pensiamo che le 
lineé di trazione urbane sono, come si è già detto, 
principalmente a corrente continua; comunemente 
tutti i fili del « trolley » di una città sono connessi 
alle generatrici in modo che il polo negativo sia 
alle rotaie. 
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La corrente affluisce dalle vetture verso la Cen- 
trale traverso le rotaie, la terra stessa, eventuali 
feeders di ritorno di supplemento alle rotaie, e qua- 
lunque altro corpo conduttore immerso nel terreno, 
fra questi principalmente i cavi e i tubi. 

La corrente perciò entra nei tubi o nel rivesti- 
mento di piombo dei cavi nei punti lontani della 
Centrale e li abbandona nei punti vicini ad essa 
in questi ultimi punti si ha il dissolvimento del m 
tallo che può rapidamente mettere fuori servizio 
il cavo o il tubo. Per una stessa corrente e per la 
stessa durata la corrosione nel piombo è circa 3 
volte piu rapida che nel ferro; la ghisa, particolar- 
mente le qualità bianche, è frequentemente, se поп. 
sempre, immune. E' più pronunziata доуг il suolo 
contiene coke ed altre particelle di materiali buoni 
conduttori. Secondo il Ganz la corrosione asporte- 
rebbe 20 Ib di ferro o бо Ib di piombo in un anno 
per ogni ampere di corrente. 

Mac Colium e Logan hanno eseguito numerosi 
esperimenti e misure sulla corrosione elettrolitica 
dei cavi, e rilevo da una pregevole monografia da 
essi pubblicata sui « Proceding of American En- 
gineers 1013» le conclusioni seguenti: 

т.- La densità della corrente ha un marcato 
effetto sulla efficienza della corrosione, ed è in gene- 
rale tale efficienza più grande, quanto più è alta 
la densità della corrente. 

2. - L'umidità del suolo ha un marcato effetto 
sulla efficienza della corrosione. Questa cresce col 
crescere dell'umidità fino al punto di saturazione 
del suolo, al di là di questo punto il crescere del- 
l’umidità ha relativamente minore effetto. 

3. - Le oscillazioni della temperatura nei limiti 
comunemente accertati in pratica, non hanno ef- 
fetto importante sulla efficienza della corrosione. 

4. - La profondità nel terreno non ha effetto 
diretto sulla efficienza di corrosione. rimanendo co- 
stanti tutte le altre condizioni. Ma col variare della 
profondità possono variare, il grado di umidità, 
la densità della corrente, e vari altri fattori che af- 
fettano la efficienza suddetta, e quindi la profon- 
dità può influire indirettamente. 

— La efficienza di corrosione поп è funzione 
del voltaggio ma della densità della corrente. Vol- 
taggi hassi come ӨЛ: 0,6 volt mostrano pratica- 
mente la stessa efficienza di corrosione di 5; 10 volt 


— La resistenza del suolo varia entro grandi 
limiti secondo il grado di umidità. La resistenza 
del suolo secco è parecchie centinaia di volte mag- 
giore di quella dello stesso suolo umido fino alla 
saturazione. Dopo tale punto l'aumento di umidità 
non influisce in modo sensibile sulla resistenza. 
7.- La resistenza del suolo varia estremamente 
con la temperatura entro i limiti pratici di questa. 
Ad esempio nelle misure eseguite si è trovato che 
la resistenza del suolo a + 18.0 С. era circa 200 volte 
più grande di quella misurata a — 18.9 C. Nell'in- 
verno tale resistenza è maggiore che nell'estate. 
La esperienza ha dimostrato che là dove esistono 
tramvie a corrente alternata non si verificano pra- 
ticamente fenomeni di elettrolisi; ciò è dovuto al 
fatto che il processo corrosivo è іп largo grado re- 
versibile, perciò il metallo corroso durante mezzo 
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periodo è per la massima parte ridepositato nel 
mezzo periodo successivo. Tale deposito non ha 
gran valore meccanico, ma fa da anodo al succes- 
sivo mezzo periodo e preserva il metallo. 

Prima di chiudere questo argomento е trattare 
dei rimedi escogitati per ovviare ai danni cagionati 
dalle corrosioni elettrolitiche sui tubi o sui cavi, 
aggiungerò che la corrosione può verificarsi anche 
per azioni chimiche locali dovute al contatto dei 
tubi o cavi col suolo umido contenente in soluzione 
sostanze chimiche. Tali azioni sono, nella genera- 
lità dei casi, di piccola importanza e non producono 
effetti cospicui come quelli dovuti alle correnti 
vaganti. 

Talvolta però l'azione chimica è sensibile: In 
alcuni cavi che passano sotto la galleria ferroviaria 
di Monza, che traversa il sottosuolo della città, ho 
riscontrato effetti così cospicui di corrosione, e non 
corrispondenti ai risultati delle misure da me ese- 
guite, da farmi ritenere che l'acqua del sottosuolo 
della città, ove come è noto sono molti stabilimenti 
industriali, contenga sostanze capaci di attaccare 
sensibilmente la copertura di piombo dei cavi. 


ж.ж 


possibile difendere i tubi o i cavi dall'azione 
elettrolitica delle correnti vaganti? Сот» ho detto 
dianzi la misura più efficace consiste nel migliora- 
mento del sistema di distribuzione della corrente 
tramviaria in modo da evitare il più possibile la 
diffusione di questa dalle rotaie. In mancanza di 
un intervento diretto sull'intensità delle correnti 
vaganti, provvedimento che talvolta richiede un 
tempo molto lungo, è necessario ricorrere ad esp. 
dienti di carattere piuttosto precario, capaci diim- 
pedire la rapida corrosione del tubo di piombo dei 
cavi. 

Molte Compagnie Telegrafiche e Telefoniche hanno 
trovato praticamente utile di stabilire e di mante- 
nere un Ufficio per la sorveglianza elettrolitica dei 
cavi, la funzione del quale è di fare sistematiche 
misure su tutti i cavi per stabilire il potenziale di 
essi rispetto al suolo, 

Riferendoci alla Fig. 1 vediamo che la corrente 
sfuggita dalla rotaia entra ncl tubo di picmbo del 
cavo dalla zona А e ne esce dalla zona В. Se con un 
voltmetro misuriamo la d. d. p. fra il cavo e il suolo 
nella zona A, ‘troveremo evidentemente il cavo 
elettronegativo rispetto al suolo, se ripetiamo la 
misura nella zona B, troveremo il cávo clettropo- 
sitivo. Ecco dunque stabilite due «aree » — come 
si è convenuto chiamarle — area negativa l'una, 
positiva l'altra. E poichè abbiamo detto che si ha 
corrosione elettrolitica là dove la corrente vagante 
abbandona il cavo, cioè nell'area positiva, ecco 
dunque come la funzione dell'Ufficio per la sorve- 
glianza elettrolitica, sia in fondo quello di indivi- 
duare tutte le aree positive о arce. pericolose della 
rete в cercare di ridurle con opportuni provvedi- 
menti al minimo possibile. 

L'esecuzione della misura non è difficile, ma ri- 
chiede precisione; durante ciascuna misura occorre 
sorvegliare attentamente l'ago del voltmetro allo 
scopo di notare esattamente il massimo, il minimo 
e le variazioni brusche del potenziale. Si adopera 
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тап voltmetro con scala di pochi volt e con lo zero 
nel mezzo; un istrumento con scala 10-0-10 volt 
e capace di far leggere 1/100 di volt è il più adatto 
allo scopo. 11 polo positivo costituito da un condut- 
tore flessibile isolato in gomma termina con una 
punta aguzza, l'altro polo, con un conduttore si- 
mile di qualche metro di lunghezza, termina con 
un paletto di ferro. 

Si seguono le canalizzazioni dei cavi ed in ogni 
cameretta si conficca il paletto nel pozzetto di scolo 
dell'acqua in fondo alla cameretta о in mancanza 
nel suolo vicino e sì profondamente da raggiungere 
l'umidità. Col polo positivo si fa buon contatto col 
tubo di picmbo del cavo: se sul. voltmetro si legge 
una deviazione a destra, il cavo è positivo rispetto 
al suolo, se a sinistra è negativo 


Contrate 


Fig. з. 


Non bisogna prendere la terra sui tubi di 
d'acqua vicini, perché essi sono con tutta probabi- 
lità a potenziali diversi rispetto al suolo, e «i avreb- 
bero quindi letture inesatte e tali da far giungere 
a conclusioni errate. 

Т valori letti vanno poi riportati su di una mappa 
ove siano disegnate le canalizzazioni telegrafiche o 
telefoniche, le relative camerette, le linte tran- 
viarie, i /eeders di ritorno di queste ultime, ecc. 
(Fig. 2 e 3) 

Dall'esame della carta dei potenziali così formata 
resteranno individuate le arce positive o pericolose, 
le aree variabili, dove il cavo è alternativamente 
vo e negativo, ed infinc®e aree negative. 
Le prime sono generalmente nelle vicinanze 
delle Centrali tramviarie, o presso i punti d'attacco 
alle rotaie dei feeders di ritorno; le aree variabili 
costituiscono la zona intermedia; le aree negative 
nelle zone più lontane. 

Nelle aree positive le correnti abbandonano il 
cavo e quindi sono sede di fenomeni elettrolitici, 
nelle aree variabili si ha interferenza delle correnti 
vaganti che cambiano continuamente di direzione, 
secondo il numero e 15 posizione delle vetture in 
moto lungo la rete tramviaria, dalle aree negative 
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le correnti vaganti entrano nei cavi. La somma 
delle arce positive è normalmente molto minore 
della somma delle altre due, anzi anche minore 
della somma delle aree negative, 
Poichè nella zona variabile il cavo può conside- 

rarsi soggetto ad una corrente presso che alterna- 
tiva, che come ho detto dianzi non dà luogo a cor- 
rosioni elettroslitiche, la zona pericolosa si limita 
alle sole aree positive, che per essere di misura li- 
mitata, permettono più agevolmente la protezione 
dei cavi senza eccessive complicazioni e senza forti 
spese. 
: Individuate che siano le arce positive, la dimi- 
nuzione della elettrolisi può essere ottenuta: 

a) riducendo il flusso di corrente traverso la 
terra e i tubi о cavi іп essa immersi; 

b) riducendo le aree positive di tali tubi o cavi. 

Та corrente nel rivestimento di piombo dei cavi, 

può essere ridotta: 

1.- accrescendo la conduttivi! 
ritorno tramviario; 

2. — aumentando la resistenza fra le rotaie ed il 


à del circuito di 


suoli 


3.- accrescendo la resistenza fra il cavo e la 
terra; 

4. - aumentando la resistenza del tubo di 
piombo del cavo, ricorrendo a soluzioni di cofitinuità. 

Le aree positive del cavo possono essere ridotte 
con adatti conduttori — fili di drenaggio — desti- 
nati a condurre la corrente direttamente alla sta- 
zione generatrice tramviaria oppure ai /ecders di 
ritorno, od anche a prese di terra. 

Per ridurre il flusso di corrente traverso la terra 
occorre aumentare la conduttività del sistema di 
ritorno della corrente tramviaria; quindi esame della 
sezione delle rotaie, se corrispondente al carico della 
rete; riparazione dei giunti rotti o difettosi delle 
rotaie stesse; aggiunta di fecders di ritorno o mi. 
glioramento di quelli esistenti ecc. Е’ ovvia la dif- 
ficoltà di aumentare la resistenza fra rotaie e suolo, 
salvo il caso molto raro di tramvie elevate dal 
piano stradale; parrebbe piu facile accrescere la 
resistenza fra cavo e terra servendosi di condot- 
ture isolanti ed impermeabili; il posare i cavi in 
condotture completamente asciutte ed isolanti è 
stata però la ricerca di molti costruttori е lo scopo 
non è stato completamente raggiunto. 

La resistenza del tubo di piombo dei cavi può 
essere accresciuta per mezzo di giunti isolanti, Essi 
mentre proteggono іп modo soddisfacente l'anima 
del cavo, interrompono la continuità del tubo di 
piombo. Tale metodo non si è però mostrato effi- 
cace che nel caso di tubi, dove i giunti possono es- 
sere пи а breve distanza l'uno dall'altro. 

Т giunti isolanti devono essere posti a frequenza 
tale da avere nna. piccola d.d.p. traverso il giunto; 
quando tal d.d.p. comincia ad essere appri 
zabile, la corrente sfugge a terra intorno al giunto, 
e si verifica la corrosione là dove essa abbandona 
il tubo. Praticamente non è conveniente inserire 
troppi giunti isolanti su di un cavo e perciò il si- 
stema non è stato riscontrato utile con mezzo ge- 
nerale di protezione. Nondimeno vi sono dei casi 
speciali nei quali l'uso dei giunti isolanti può riu- 
scire opportuno. 
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Per reti estese il metodo migliore di difesa è 
quello adottato su vasta scala dalle Compagnie 
Telegrafiche e Telefoniche americane, consistenti 
nella posa di fili di drenaggio 

Ecco in che consiste il metodo: ho accennato 
dianzi alla mappa delle d.d.p. fra cavo e terra; 
esaminando le aree positive della ‘carta si rileva 
che tali Чар. hanno per ciascun'area positiva 
uno o piu punti di valore massimo. Sono i cosi- 
detti « centri di fuga » punti dai quali cioè la cor- 
rente esce in maggior quantità. Collegando tali 
punti con opportune prese di terra о meglio con i 
feeders di ritorno dell'impianto tramviario oppure 
con la barra collettrice negativa della generatrice 
e calcolando convenientemente la sezione del col- 
legamento in rapporto alla lunghezza da superare 
per operare il collegamento, si può ottenere di ab- 
bassare la d.d.p. im quel punto di massimo a 
poco piu di zero. Si vedrà allora che le d.d.p. di 
tutti gli altri punti hanno in conseguenza assunto 
valori negativi, e l'area da positiva è divenuta ne- 
gativa, cioè non più soggetta alla corrosione elet- 
trolitica. Occorre avere l'accortezza di calcolare 
il collegamento in modo da rendere la d.d.p. nel 
punto di massimo vicina allo zero; se si andasse ad 
un valore negativo, è ovvio che nei punti lontani 
del cavo si provocherebbe una d.d.p. troppo bas- 
sa rispetto al suolo; da questo affuirebbe una 
corrente intensa nel tubo di piombo del cavo, ciò 
che produrrebbe danni sia all'anima del cavo si: 
allo stesso tubo di piombo che in certi suoli ricchi 
di sostanze alcaline potrebbe restarne corroso nei 
punti d'entrata della corrente. П metodo non è di 
difficile applicazione, anzi questa viene facilitata 
dal fatto che le aree positive sono, come ho detto 
dianzi, sempre in vicinanza delle stazioni genera- 
trici tramviarie o dei /ceders di ritorno. I collega- 
menti vanno fatti con grossi fili di rame sotterrati 
meglio se isolati per sottrarli a loro volta alla cor- 
rosione. 


+++ 


Per incarivo dell'Istituto Superiore Postale Те- 
legrafico Telefonico, insieme con altri colleghi del- 
l'Amministrazione, ho avuto occasione di appli- 
care il sistema per la protezione provvisoria della 
rete di cavi telegrafici e telefonici di Milano, cd an- 
che per illustrar meglio quanto ho esposto finora, 
sarà opportuno farne un cenno 

Da un primo esame sommario della rete fu rile- 
vata l’esistenza di corrosioni clettrolitiche, fav 
rite dalla umidità abbondante nel sottosuolo 
Milano; un'altra condizione favoriva il manifestarsi 
di tale fenomeno e cioè la conformazione stessa dei 
due sistemi dei cavi e delle reti tramviarie. I cavi 
telefonici infatti partono tutti da un centro nei 
pressi di Piazza del Duomo per spingersi radial- 
mente verso la periferia della città, parallelamente 
ai maggiori tronchi tramviari. 

Poichè una delle Centrali tramviarie ей altresì il 
centro da cui irradiano le canalizzazioni telefoniche, 
si trovano a breve distanza fra loro, ne deriva che 
queste ultime convogliano una parte delle correnti 
di ritorno ai punti più lontani della città, le quali 
correnti abbandonano poi i cavi în quantità sempre 
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maggiore man mano che la distanza dalla Centrale 
tramviaria diminuisce. 

Dopo tali constatazioni si procedette alle misure 
occorrenti per la compilazione della carta dei po- 
tenziali, e cioè: 

а) misura della d.d.p. fra il tubo di piombo е 
il suolo; 

8) misura della d.d.p. fra il tubo di piombo e 
le rotaie tramviarie; 

с) misura della intensità delle correnti circo- 
lanti nel tubo di piombo. 

Fu adoperato per tali misure un voltmetro con 
zero nel mezzo della scala, Про Hartinann-Braun 
a tre portate: 0-1 volt; 0-5 volt; 0-т0 volt. Le res 
stenze corrispondenti alle tre portate erano rispet- 
tivamente di ohm. 107,6; 1076; 2152. Il polo nega- 
tivo dell'istrumento era congiunto con un paletto 
di ferro, infisso nel pozzetto delle camerette per la 
misura 4); posto in buon contatto con la rotaia per 
la misura 6). Il polo positivo era posto in contatto 
col tubo di piombo del cavo per mezzo di un'asti- 
cina di rame a punta, portata da un manico i: 
lante. I collegamenti al voltmetro erano costituiti 
Ча brevi tratti di filo di rame di mm. o,8 coperto 
di gomma. 

La misura с) è stata eseguita misurando la d. d. p. 
fra due punti di un cavo, posti a distanza conosciuta 
— ordinariamente fra due camerette consecutive — 
in base a tale d. d. p. ed al valore della resistenza 
lineare del tubo di piombo, dedotta dalle sue di- 
mensioni, si è calcolata « grosso modo » l'intensità 
della corrente; il senso delle deviazioni dell'indice 
dello istrumento ne ha indicato il senso. Il colle- 
gamento fra i due punti, tra i quali veniva misu- 
rata la d.d.p., eil voltmetro è stato fatto con me- 
tri 250 di filo di rame di mm. 2,5 isolato con gomma 
e tessili; resistenza ohmica 1,7, 

Dall'esame della carta, dove furono riportati i 
valori ottenuti nelle misure di cui sopra, appariva 
l'esistenza: 

т. - di una vasta zona nella quale i cavi erano 
positivi rispetto al suolo. Tale zona si estendeva 
per tutta la parte centrale della città, limitata alla 
periferia del corso del Naviglio, che a guisa di anello 
‘circondava la zona suddetta; 

2. - di una successiva zona neutra, ove i cavi 
erano alternativamente positivi e negativi rispetto 
al suolo; 

3.- di un'ultima zona nella quale i cavi erano 
negativi; zona posta alla periferia della città. 

La direzione delle correnti circolanti nel tubo 
di piombo dei cavi era in linea di massima dalla 
periferia al centro. I valori della d.d.p. fra cavo e 
suolo nella zona positiva erano generalmente bassi, 
circa 1 volt, essi presentavano lievi variazioni 
lungo il percorso delle canalizzazioni e raggiunge- 
vano i massimi, 4 o 5 volt, solamente nelle vici- 
nanze delle centrali tramviarie, ovvero in prossi- 
mità delle estremità dei feeders di ritorno. 

In seguito ad un accurato esame della ubicazione 
delle centrali tramviarie e dei feeders di ritorno ed 
altresì dei valori notati sulla carta dei potenziali, 
si venne nella determinazione di applicare il metodo 
dei fili di drenaggio. Dopo numerose esperienze е 
misurazioni si riuscì ad individuare nella zona po- 
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sitiva quattro centri di fuga, i quali si presenta- 
vano nelle migliori condizioni, che furono collegati 
con i feeders di ritorno dell'impianto tramviario. 

Ecco le caratteristiche di tali collegamenti: 

1. - Filo di drenaggio di Via Legnano. Un con- 
duttore di rame: lunghezza m. 120; diametro mm. 9; 
variazione della d.d.p. fra cavo e suolo nel punto 
di applicazione da 1,2 a — 0,8. 

2. - Filo di drenaggio Santa Margherita. Un 
conduttore di rame lunghezza m. 55; diametro 
mm. 6; variazione d.d.p. da 1,8 a — 0,3. 

3.- Filo di drenaggio Arcivescovado. Un con- 
duttore di rame, lunghezza m. 194, diametro mm. 9; 
variazione d.d.p. da2 a — 0,6. 

4. - Filo di drenaggio Duomo. Tre conduttori 
in parallelo del diametro ciascuno di mm. 0. Lun- 
ghezza del fascio m. 1,20; variazione d.d.p. da 1,8 
a — 0,3. 

Dopo l'applicazione dei quattro fili di drenaggio, 
furono ripetute le misure della d.d.p. fra tubo di 
piomho e suolo, е si riscontrò che il rovesciamento 
dei potenziali era avvenuto in tutta la zona posi- 
tiva, la quale era scomparsa dando luogo ad una 
vasta zona negativa. La corrente circolante nel 
tubo di piombo dei cavi era aumentata, restando 
però molto al disotto di valori tali da poter costi- 
tuire pericolo per l'integrità dei cavi medesimi. 
То tutta la zona soltanto due punti presentavano 
delle anormalità causate dalla estrema vicinanza 
di tubi d'acqua e di gas, e precisamente in via Brera 
e di fronte alla Galleria, ove si riscontrarono due aree 
positive di pochi metri quadrati di superficie. 

In complesso perciò l'applicazione dei fili di dre- 
naggio può dirsi che abbia corrisposto alle previ- 
sioni e potrà costituire un mezzo utile per casi ana- 
loghi che possano presentarsi sulle nostre reti; non 
bisogna però dimenticare che si tratta sempre di 
mezzi di protezione di carattere precario о quanto 
meno di sussidio a provvedimenti più radicali, e 
che, unico, vero rimedio contro le elettrolisi 
sempre quello di agire sugli impianti tramviari, 
e di imporre perciò alle Società esercenti norme tali, 
da ridurre le correnti vaganti al minimo possibile. 


++++++++++++++++++++++++++++ 


FACILITAZIONI DI ABBONAMENTO 
ALLA RIVISTA “ TELEGRAFI E ТЕ- 


LEFONI „ PER GLI IMPIEGATI ED 
AGENTI DELL’ AMMINISTRAZIONE 
POSTELEGRAFONICA — PAGAMENTO 
RATEALE IN SEI MESI — LIRE CIN- 
QUE BIMESTRALI ANTICIPATE. 
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Anyo I. - N. 2: 


LA TELEFONIA MULTIPLA 


(Isc. G. MARCHESI). 


Un circuito telefonico, completamente metallico, 
nella forma più semplice, è costituito da una linea 
a due fili che collega due apparecchi completi (cioè 
capaci di trasmettere e ricevere) posti agli estremi. 

Ora, in una larga definizione della Telefonia mul- 
tipla possono intendersi compresi tutti quei sistemi 
che mirano a moltiplicare la utilizzazione del cir- 
cuito semplice, stabilendovi la possibilità di altre 
comunicazioni oltre quella ordinaria (*). 

Così, dunque, potrebbero rientrare nella telefonia 
multipla anche i numerosi sistemi detti armonici, 
rurali, ferroviari, selettivi, collettivi, o party-line, 
nei quali più apparecchi sono inclusi, in serie o in 
derivazione, su uno stesso circuito, e a mezzo di 
chiamate convenzionali o prodotte con correnti 
di intensità o polarità diversa (talvolta con di- 
spositivi di blocco) è possibile stabilire comunica- 
zioni fra un posto principale e i secondari, o fra 
questi ultimi, ma ben inteso successivamente, cioè 
in modo che mentre avviene la conversazione fra 
due apparecchi non ne рид avvenire alcun'altra. 

Noi non ci occuperemo affatto di tutta questa 
parte, per interessante ch'essa sia, poichè riteniamo 
che in una definizione più ristretta ma più esatta e 
più logica della Telefonia multipla, sia da conside- 
rare l'elemento della contemporaneità, della simul- 
taneità. Vale a dire noi considereremo come sistemi 
di telefonia multipla quelli soli che permettono la 
utilizzazione di un circuito o di una combinazione 
di circuiti per lo scambio di conversazioni simultanee 
in aggiunta a quelle ottenute coi mezzi ordinari. 


„.. 
Intesi in questo senso, i sistemi di telefonia mul- 
tipla sì possono dividere in due principali gruppi: 
10) Sistemi nei quali è presa di mira la costitu- 
zione del circuito; pei quali, cioè, dati più circuiti, 
è possibile combinarli in modo da ottenerne altri, 
di cui ciascuno funziona coi mezzi ordinari senza 
mutui disturbi. Si usa dare a questi circuiti così 
ottenuti la qualifica di virtwali o fantasmi, tradu- 
cendo dall'americano. Denominazione quanto mai 
impropria, trattandosi di circuiti costituiti, nè più 
nè meno, di fili metallici come gli altri. Più propria- 
mente noi li chiameremo circuiti combinati. 

29) Sistemi nei quali è preso di mira il mezzo di 
trasmissione; pei quali, cioè, su uno stesso circuito 
(e senza ottenerne altri da questo) è possibile sta- 
bilire simultaneamente più comunicazioni telefo- 
niche separate e distinte. Li chiameremo circuiti 
a trasmissioni multiple simultanee. 


*) La parola multiplo ricorre spesso nella terminologia 
telefonica ma con significato diverso da quello di cui 
tratta la presente nota. Commutatore multiplo si chiama 
quello nel quale la telefonista risponde soltanto a un 
gruppo di abbonati, per esempio тоо (le cui lince fanno 
capo al suo posto di lavoro con organi di segnalazione 
della ckiamaía) ma ad essi abbonati può dare la comuni- 
cazione con uno qualsiasi degli abbonati, per esempio 
10,900, serviti dall'intero commutatore. 


1° - Circuiti combinati. 


Non ci intratterremo a lungo su questo sistema 
che data da molto tempo (un brevetto fu concesso 
al Jacob nel 1882) e che è generalmente noto. 

Consideriamo due circuiti telefonici ordinari, 
completamente metallici 0, come si usa dire, a dop- 
pio filo (fig. 1). 


Fig. 

A ciascuno dei quattro estremi, in derivazione 
sull'apparecchio telefonico, applichiamo un roc- 
сЛейо d'impedenza il cui punto di mezzo è preso 
come uno degli attacchi dell'apparecchio telefonico. 
destinato a funzionare sul circuito combinato. 
Questo ha, così, i suoi fili di linea costituiti, ognuno, 
da uno dei doppini dei circuiti ordinari. 

Il funzionamento ? chiaro: 

Le due metà di uno stesso rocchetto, essendo іп 
serie e concordanti rispetto al circuito ordinario, 
presentano alle correnti di questo una grande im- 
pedenza, così che le correnti derivate sono debolis- 
sime; mentre per le correnti del circuito combi- 
nato, le quali percorrono le due metà di uno stesso 
rocchetto in parallelo e con rotazioni contrarie 
rispetto al nucleo, la impedenza è neutralizzata, ridu- 
cendosi l'effetto del rocchetto a una resistenza ohmica. 

Più comunemente, in luogo di rocchetti di impe- 
denza, si usano rocchelti d'induzione о traslatori 
toroidali (fig. 2). 


Fig. 2. 

Il funzionamento è basato sul solito principio. 
dell'eecitazione, o non, del flusso magnetico nel 
nucleo (fig. 3) a seconda che le due parti di un 
avvolgimento sono percorse in serie o in parallelo.. 
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Naturalmente, come per sottrarre i circuiti te- 
lefonici ordinari ad ogni perturbazione di linee 
circostanti occorre permutarne i due fili a intervalli, 
altrettanto bisognerebbe fare teoricamente pei сї 
cuiti combinati. Bisognerebbe, cioè, permutare i 
due doppini fra loro, il che non è praticamente 
facile, ma tuttavia si usa fare in alcuni pacsi; 
mentre in altri si elude tale necessità predisponendo 


Fig. 3. 
Та posa dei due circuiti ordinari, destinati alla com- 
binazione, sugli stessi pali, su armamento identico, 
uno sotto l'altro e vicini l'uno all'altro quanto 
più è possibile. Da noi, invece, i due circuiti ordi- 
nari s'inquadrano, si posano in quadrato, vale a dire 
in modo che essi occupino e percorrano i quattro 
spigoli di un immaginario prisma a base quadrata, 
ogni doppino occupando due spigoli opposti. Per 
far ciò basta disporre (fig. 4). di un armamento 


Р Ж 


Fig. 4. 
‘che abbia i quattro appoggi 
vertici di un quadrato (*). 
Con ciò evidentemente si ottiene che i due cir- 
cuiti non si disturbino fra loro nè nel loro esercizio 
ordinario nè in quello combinato; e se nell'ambiente 
circostante non vi fossero fonti di disturbi, non oc- 
correrebbe far altro. Invece, appunto per neutra- 
lizzare l'azione induttiva di correnti circostanti, il 
prisma immaginario di cui abbiamo parlato subisce 
ad intervalli una torsione di 1809 (fig. 5); cioè ad 


olanti sui quattro 


Fig. 5. 
ogni chilometro i quattro fili compiono, nel per- 
«corso di due campate, una rotazione di mezzo cer- 


(*) In realtà non occorrerebbe proprio il quadrato; ba- 
sterebbe un quadrilatero a diagonali normali bisecantisi. 
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chio, così che i due fili di uno stesso circuito fini 
scono col rimanere sulla stessa diagonale, ma in- 
vertiti fra loro. Р 

C'é un'osservazione da fare: siccome i traslatori 
sono poco resistenti e hanno un ottimo rendimento, 
il circuito combinato risultante dai quattro fili si 
trova in migliori condizioni di funzionamento che 
non i circuiti componenti. Di che si può avere cor- 
rispondente conferma calcolando la costante di 
attenuazione В del combinato in funzione della 
costante di attenuazione В dei circuiti semplici. 
Si troverebbe all'incirca № — 0,7 8. 

Naturalmente quando non sí abbia difficoltà 
a servirsi della terra, si può ottenere un circuito 
combinato anche avendo a disposizione un solo cir- 
cuito a doppio filo, come è rappresentato nella fig. 6. 


Fig 6. 

E' questo, all'incirca, il fondamento dei sistemi 
simultanei di telegrafia su circuiti telefonici, ora 
abbastanza estesi da noi sia a sussidio del servizio 
telefonico per la preparazione delle conversazioni, 
sia come vere e proprie comunicazioni per lo scambio 
dei telegrammi (fig. 7). 


1 чн. 


Fig. 7 
ж“. 


Abbiamo veduto come con due circuiti telefoni 
si possa ottenerne un terzo; ma nulla impedisce di 
raddoppiare, triplicare, moltiplicare l'applicazione 
del sistema, quando si abbia a disposizione un mag- 
gior numero di fili. Supponiamo, ad esempio, di 
avere quattro circuiti ordinari a doppio filo cioè 
due coppie di circuiti: esse ci forniscono, col si- 
stema già veduto, due comunicazioni combinate 
le quali, a loro volta, combinate fra loro, ci procu- 
rano un nuovo doppino di cui ogni filo è formato 
dal complesso di quattro dei fili dati. In tutto, così, 
sette circuiti (fig. 8). * 

In generale con я coppie di circuiti а doppio 
filo si possono ottenere 4 m — г comunicazioni; 
ma la difficoltà di mettere i due fasci, costituenti 
il circuito combinato, in condizioni di simmetria 
rispetto alle influenze esteriori per renderli esenti 
da ogni disturbo, limita generalmente l'applica- 
zione del sistema, sulle linee aeree, alla combina- 
zione di due circuiti per averne un terzo. Хей cavi, 
invece, essendo i due conduttori di un circuito cor- 
dati, е potendosi cordare due coppie fra loro, poi 
due bicoppie etc., è molto facile spingere la combi- 
nazione dei circuit amente, senz'altro li- 
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mite che quello imposto dalle difficoltà di fabbri- 
cazione e dalla convenienza di non avere d'un tratto, 
in caso di guasto di un circuitò, un considerevole 
numero di comunicazioni fuori servizio. 


La 
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Fig. 8, 


La cordatura multipla è fatta generalmente nel 
seguente modo: Due coppie vengono fra loro av- 
volte a treccia per formare una dicoppia о nucleo 
di 4 fili; poi due di questi nuclei vengono avvolti 
a spirale fra loro per formare una doppia bicoppia 
о nucleo di 8 fili; due di questi nuclei sono cordati 
a costituire un nucleo di 16 fili, e così via. La bicop- 
pia può dare come abbiamo veduto tre circuiti 
(4.1 — 1) dei quali uno combinato; il nucleo di 8 fili 
(4.2 — 1) ne può dare у di cui tre combinati, 
quello di 16 ne può dare 13 di cui cinque combinati 
e via di seguito. 

Un caso particolare, ora veramente non più 
molto usato, di questa 
cordatura multipla è la 
cordatura quadrupla, in 
cui il nucleo di formazio- 
ne del cavo non è, come 
nel caso generale or ora 
veduto, la bicoppia, ma 
bensì la felracoppia cioè 
l’avvolgimento a spirale 
di 4 coppie come nel cavo 
della fig. 9 formato da 
quattro tetracoppie e 
cinque coppie semplici 
svolgentisi negli interstizi fra le prime. 

Rammentiamo, per incidenza, che i cavi a cor- 
datura multipla sono anche usati per costituire 
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fasci di conduttori, vale a dire per aggruppare іп 
parallelo i due fili di una coppia, ovvero due o più cop- 
pie a formare una sola coppia; questa coppia risulterà 
così di conduttori aventi una sezione doppia, tri- 
pla etc. di quella dei fili formanti la coppia elemen- 
tare, mentre, per la speciale costruzione del cavo, 
sarà esente da disturbi di induzione. 

E' superfluo avvertire che la efficienza telefonica 
di una coppia risultante da fasci di conduttori ag- 
gruppati іп parallelo non viene aumentata che іп 
parte, e precisamente del 25 al 50 %, poiché la ca- 
pacità del circuito risultante è notevolmente mag- 
giore di quella della coppia semplice. 


++» 


1 cavi progettati per la formazione della erande 
rete interurbana sotterranea in Italia sono appunto 
studiati con simili criteri е più precisamente scno 
del tipo che potrebbe chiamarsi duplo (o duplex) 
in quanto che hanno per elemento la bicoppia cioè 
il complesso di 4 fili derivante da due coppie binate 
fra loro. Senza entrare in particolari, che esor- 
biterebbero dall'argomento di cui stiamo facendo 
un rapido riassunto, notiamo che i cavi per le 
comunicazioni del triangolo Genova-Torino-Milano 
(in cui avranno larga ‘applicazione 1 sistemi di 
pupinizzazione e di amplificazione) sono così pro- 
gettati 


Num, Diametro 
лай» Маре conduttori 
ToinoTotona. ...... — $3 — 09 
Genova-Tortona. . E MN G 
Milano-Voghera . . : 48 09 
Voghera 7 13 
Tortona-Voghera . . . . . «| ҒА E 


Tortona è il punto di convergenza dei cavi da 
Genova e Torino, Voghera è quello di convergenza 
dei cavi da Milano e dall'arteria longitudinale della 
penisola. Ogni bicoppia può dar luogo, come sap- 
piamo, a tre circuiti, di cui uno combinato; ma non 
tutte le bicoppie avranno tale utilizzazione. Una 
parte di esse, specialmente nel caso di circuiti che 
debbano essere estesi per comunicazioni di eccezio- 
nale lunghezza, saranno impiegate a costituire i 
così detti стсийга 4 fili. Un circuito a 4 fili consiste 
di due circuiti, uno dei quali è usato come circuito 
di trasmissione, in una data direzione, l’altro come 
circuito di trasmissione nella direzione opposta; a 
tal fine appositi amplificatori termoionici sono ap- 
plicati su ciascuno dei circuiti in modo da consen- 
tire su uno di questi la trasmissione in una dire- 
zione e sull'altro nella direzione opposta. Questi 
speciali circuiti a quattro fili possono, natural- 
mente, essere collegati agli ordinari circuiti a due 
fili mediante appropriati traslatori. 

L'argomento, di grandissima importanza, è stato 
qui accennato di volo soltanto in relazione alla Te- 
lefonia mullibla e avrà, a suo tempo, nella nostra 
Rivista una trattazione adeguata. 


(Continua). 
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La legge sull'equo trattamento 14 luglio 1912 


(Av 


Per vedere se siano applicabili ai rapporti tra im- 
prese telefoniche e personale le disposizioni di cui 
alle leggi 14 luglio 1912 Decreto Luogotenenziale 
25 marzo 1919, occorre esaminare su quali basi e 
da quali ragioni sostanziali d'ordine amministrativo, 
giuridico ed economico, sia derivata la necessità di 
regolare con norme e forme coattive il trattamento 
del personale addetto ai pubblici servizi di trasporto. 
Se la natura, le caratteristiche e le condizioni di 
questi servizi risulteranno comparabili a quelle delle 
imprese telefoniche, si potrà dire in certo modo su- 
perata la questione di massima e solo rimarrà al- 
lora d'affrontare la questione subordinata ma egual- 
mente importante della opportunità di una esten- 
sione delle leggi sull’equo trattamento, avuto ri- 
guardo alle condizioni di fatto delle singole industrie. 
Ma principalmente, anzi preliminarmente è neces- 
sario risolvere la questione di massima 
lo una rapidissima disamina di quella che è la 
storia in fondo semplice della nascita dell'istituto 
dell'equo trattamento potrà renderci palesi i veri 
motivi ei veri scopi che lo Stato si propose con quelle 
leggi. 

l'art. 27 della legge per l'esercizio di Stato delle 
Ferrovie del 22 aprile 1005 estendeva anche agli ad- 
detti alle Ferrovie concesse ad imprese private Гаг- 
ticolo 18 di detta legge che dichiarava i ferrovieri 
pubblici ufficiali e comminava avverso di loro una 
presunzione di dimissione in caso di sciopero о di 
ostruzionismo. 

La sola condizione а ені quell'art. 27 subordinava 

sione di tale divieto di sciopero anche agli 
addetti di imprese private ai trasporti era la se- 
guente: che cioè l'impresa da cui dipendevano avesse 
disposto a loro vantaggio un equo trattamento. 

Dopo varie vicende, che è inutile ricordare, l' isti- 
tuto fu organizzato con intero e complesso sistema 
di procedure, di regole e di disposizioni dalla legge 
del 1912. 


E' dunque certo, ed è un punto fondamentale per 
la soluzione del quesito che ci siamo proposti, che 
l'istituto dell'equo trattamento è nato nella legisla- 
zione italiana come un vero е proprio provvedimento 
di 


suaglianza giuridica tra i ferrovieri delle ferro- 
private e quelli dello Stato. "Era di troppo evi- 
dente giustizia che l'analogia tra l'una e l'altra classe 
dei ferrovieri sancita dalla legge a danno dei ferro- 
vieri privati dovesse essere estesa e sancita altresì 
a loro vantaggio. 

Se si era tolto al ferroviere privato quella libertà 
di movimento che ogni altro operaio ha еспе cul- 
mina con la libertà di sciopero, per la ragione che 
l'industria dei trasporti rappresenta un grande inte- 
resse pubblico, bisognava compensare il ferroviere 
stesso sia per la libertà di sciopero della quale era 


.e l'industria telefonica 
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stato privato e sia appunto per questa sua funzione 
di collaboratore in un servizio di cosi grave rilievo. 

La legge del 1912 e successiva vollero dunque ap- 
punto, per ragioni di giustizia е per ragioni di alta 
prudenza amministrativa, stabilire una generale e 
fondamentale unità di trattamento fra tutti gli ad- 
detti ai pubblici servizi di trasporto. 

Dato l'altissimo valore politico e sociale che lo 
Stato annette al servizio dei trasporti, avere il per- 
sonale іп condizioni morali e materiali sempre ca- 
paci di fronteggiare debitamente a tutte le esigenze, 
è una vera e propria necessità intrinseca alla quale 
è indissolubilmente legato l'andamento e il funzio- 
namento stesso del trasporto. 

L'istituto dell'equo trattamento, del quale il per- 
sonale non è mai rimasto soddisfatto, rappresenta 


- è nella lettera della legge - un mezzo escogitato” 


ed attuato per conseguire l'obbiettivo della sicurezza 
del servizio. 

poi da questi che sono immediati precedenti 
storici della legge 1912 vogliamo risalire ad una con- 
siderazione del tutto sommaria della natura del ser- 
vizio delle imprese di trasporto, troveremo anche 
qui l'istituto dell'equo trattamento giustificato e 
spiegato da condizioni sui generis che sono caratte. 
ristiche o per lo meno peculiari di siffatto genere di 
industria 

Il servizio di trasporti, purchè sia tale da avere 
continuità od abbia un campo sufficiente sul quale 
si eserciti, a) riveste, come si è detto, carattere di 
pubblico interesse perchè soddisfa un bisogno che 
l'ordinamento giuridico attuale considera pubblico; 
В) ha una natura tecnica complicata, delicata ed in 
sè essenzialmente pericolosa; c) per conseguenza ri- 
chiede un numeroso personale il quale disimpegni 
le proprie mansioni con costante attenzione per Гіп- 
columità delle persone o delle cose trasportate; d) si 
presenta con imprese a grandi dimensioni sia come 
organizzazione sia come entità finanziaria. 

Та rapporto all'importanza pubblica, è del шаз- 
simo interesse che le masse addette ai trasporti ge- 
stiti dalle industrie private siano sottratte alle diffi- 
coltà della vita е possano іп tutta serenità di co- 
scienza attendere е concentrare la loro attenzione 
al disimpegno della loro attività. 

Segno dell'alto interesse che lo Stato attribuisce 
al servizio dei trasporti è la serie di contribuzioni e 
di agevolazioni con le quali lo Stato viene in aiuto 
delle imprese private che adempiono a detta fun- 
zione, Il sussidio che lo Stato dà significa esatta- 
mente che esso riconosce la pubblicità di quelle fun- 
zioni; si riconosce cioè interessato in quell'impresa 


© perciò vi concorre finanziariamente; d'altra parte 
il concorso finanziario, e cioè la sua ‘qualità di in- 
teressato, così positivamente dimostrata, giustifica 
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pienamente lo Stato e gli dà diritto ad intervenire 
per regolare e modificare coattivamente i rapporti 
tra personale ed imprese. жи 

Quanto al personale addetto a queste industrie di 
trasporto, per la complicazione in sé del servizio e 
per le dimensioni delle singole aziende, esso è assai 
numeroso e si compone di varie e molte categorie, 
che costituiscono nella massa una complessa е gra- 
duata gerarchia di funzioni. E' dunque necessità che 
vi sia uniformità e regolarità nel trattamento di 
queste masse, e che secondo le varie categorie di fun- 
zioni sia adottato un pari e giusto criterio. Perciò 
un'organizzazione unitaria e centrale come quella 
che la legge escogita, contribuisce a stabilire e a 
mantenere questa parità ed equità di trattamento 
che altrimenti sarebbe difficilissimo o quasi impossi- 
bile raggiungere, affidandosi allo spontaneo giuoco 
della legge economica. 

Di più, e come d'altra parte è stato dalla dottrina 
economica e giuridica pacificamente ormai stabilito, 
il servizio di trasporto a trazione meccanica ed clet- 
trica, data la sua tecnica e le sue particolari esigenze, 
è di natura sua singolarmente pericoloso. La perico- 
losità di esso è anzi una delle caratteristiche che 
servono a determinare un più esatto obbligo di di- 
ligenza a carico del vettore di cose e di persone. 

Avuto riguardo infine alle dimensioni finanziarie 
delle singole aziende addette all'industria di tra- 
sporto a trazione meccanica, ogni disposizione che 
tende a regolare іп maniera fissa e completa i гар- 


porti tra personale e Ditte con la determinazione di^ 


trattamento di equità, si risolve in un aumento di 
spese per la Ditta, in una maggiore probabilità di 
squilibri, un accrescimento di alee. 

E' chiaro che quanto maggiori sono le dimensioni 
di una azienda, tanto più possibilità vi è in essa di 
fronteggiare questo aumento di rischi. La maggiore 
potenzialità finanziaria dà alla Ditta più ampio mar- 
gine nel quale muoversi ed una serie di mezzi econo- 
mici e finanziarî con i quali controbilanciare lo ag- 
gravio portato dalle disposizioni sull'equo tratta- 
mento. 

La stessa legge del 1912, la quale con profonda 
giustizia ha inteso di fare in modo che 1е industrie 
potessero trovar compensi e sollievi alle più onerose 
condizioni che si andavano loro creando, con l'ai 
ticolo 13 ha dato facoltà ai concessionari di Ferrovie 
e di Tranvie e di Servizi di navigazione interna di 
emettere azioni in titoli nominativi o al portatore 
da ammortizzare entro il periodo di tempo determi- 
nato in detto articolo. 

Та quale disposizione può dia Vallo servire di 
prova della rilevante capacità economica di tali im- 
prese le quali hanno tutta una complessa e ricca 
struttura finanziaria che permette loro di trovare 
quei compensi che possono ristabilire l'equilibrio tur- 
bato da nuovi oneri introdotti a titolo di equo trat- 
tamento. 


casa 


Per vedere se siano dunque estensibili alle im- 
prese telefoniche private le norme e le disposizioni 
relative all'equo trattamento del personale, basterà 
mettere a raffronto con i precedenti storici della 
legge 1912 е con le condizioni concrete delle indu- 


,tingente ragione storica per cui fu disposto l'is 
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strie alle quali questa legge specialmente si diresse, 
la natura e le condizioni dell'industria dei concessio- 
nari telefonici. Saremo in questa parte della presente 
memoria assolutamente schematici perchè la radi- 
cale differenza tra l'uno e l'altro genere di servizio е 
di industrie risulta chiarissimamente da un semplice 
esame sommario. Prima di tutto, quanto alla con- 
i- 
tuto dell'equo trattamento a vantaggio del perso- 
nale addetto all'industria privata dei trasporti, e 
cioè la necessità di compensarli del divieto di scio- 
pero, nessuna disposizione analoga vi è o vi è mai 
stata nel campo dell'industria telefonica privata. 
П personale di questa non è stato mai vincolato o 
limitato nella libertà di usare le proprie forze, se- 
condo le spontanee leggi della lotta economica. 

Per conseguenza non ricorre qui la necessità di 
compensare secondo giustizia gli operai della limita» 
zione patita per un altro verso nei loro diritti. 

E tale divieto di sciopero non è stato per il per- 
sonale delle imprese telefoniche private comminato 
con precetto di legge appunto perchè manca del 
tutto in queste imprese quel carattere di alta im- 
portanza pubblica che lo Stato ha riconosciuto nel- 
l'industria di trasporto. 

E' cosa ormai insegnata universalmente nella no- 
stra dottrina di scienza amministrativa che i mono- 
poli come quello telefonico sono di carattere total- 
mente industriale, e soltanto creati dallo Stato рег 
pura e semplice ragione di speculazione. Resta e- 
scluso da essi ogni contenuto di interesse pubblico 
preminente. Difatti lo Stato esercita con caratteri 
che vanno sempre più diventando industriali il ser- 
vizio telefonico e poichè se ne è riservato il mono- 
polio, si riserva il diritto di concedere l'esercizio di 
alcune reti mediante una contribuzione che i con- 
cessionari debbono corrispondere al concedente 

Non solo qui si ha la mancanza del sussidio che 
lo Stato corrisponde invece ai concessionari delle in- 
dustrie di trasporto a trazione meccanica, ma si ha 
proprio la posizione rovesciata: i concessionari tele- 
fonici pagano essi un contributo allo Stato. 

E tale contraddizione tra le due posizioni risulta 
proprio all'opposto carattere di pubblicità che i due 
servizi e le due industrie hanno. Al carattere preva- 
lentemente pubblico dell'industria dei trasporti si 
contrappone il carattere prevalentemente privato 
dell'industria. telefonica. B 

Ma non soltanto per questa esseriziale ragione е 
per questo diverso anzi opposto valore pubblico, la 
industria telefonica differisce anche per le caratte- 
ristiche intrinseche allo stesso servizio e alla fonda- 
mentale struttura dell'azienda. Si è visto che le in- 
dustrie dei trasporti a trazione meccanica richiedono 
l'ausilio di considerevoli masse di personale per la 
complessità, la delicatezza e la molteplicità dei ser- 
vizi che comprendono; proprio all'opposto vanno le 
cose dell'industria telefonica. Per ragioni di sempli- 
cità e per la natura dei dispositivi tecnici che for- 
mano la base di questo servizio, il personale che vi 
deve essere addetto è scarsissimo e inoltre i conti- 
nui progressi che la scienza introduce negli impianti 
di reti telefoniche tendono tutti, e già l'hanno per 
gran parte realizzati, all'obbiettivo di rendere il té- 
lefono automatico, cioè di potere escludere la mano 
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d'opera nell'esercizio delle comunicazioni. Ne nasce 
che quella complessa e necessariamente pesante or- 
ganizzazione dell'istituto dell'equo trattamento, che 
non si trova in disarmonia con l'industria dei tra- 
sporti, data la numerosità del personale di questa, 
si trova invece іп perfetto contrasto e assolutamente 
sproporzionata allo scarsissimo numero di personale 
dell'industria telefonica, personale che va poi sempre 
più riducendcsi. 

E la poca importanza, quanto al numero, del per- 
sonale ha massima influenza sulla situazione del per- 
sonale stesso. Le grandi masse dell'industria dei tra- 
sporti appunto per le vaste loro proporzioni hanno 
sogno di trattamento uniforme e che siano accu- 
ratamente considerate le singole categorie. Ma per 
l'industria telefonica, data la grande diversità delle 
aziende e la scarsità del personale, il contratto di 
prestazione d'opera è tipicamente individuale e ti- 
picamente si svolge tra il singolo impiegato e la 
Ditta. 

Na dove la diversità di natura tra le due industrie 
assume un carattere di meridiana evidenza, è ri- 
spetto a quella importante caratteristica che abbiamo 
notato per le industrie dei trasporti: cioè la perico- 
losità del servizio. Già abbiamo detto che nell'indu- 
stria dei trasporti il servizio presenta due caratte 
di essere in sè pericoloso, е di impegnare tutta 
quanta la personalità dell'operaio, i quali due carat- 
teri impongono per conseguenza un insieme di ga- 
ranzie e di trattamenti che è stato giusto sottrarre 
alla libera pattuizione delle parti. Е" troppo ovvio 
che all'industria telefonica manca completamente 
questa caratteristica di pericolosità с che essa nè 
richiede nè involge nè mette in pericolo la perso- 
nalità dell'operaio. Viene meno quindi una delle 
fondamentali ragioni, che, come abbiamo visto, giu- 
stificano l'istituto dell'equo trattamento, in vista 
appunto della necessità morale e politica di tutelare 
in ogni maniera la umana personalità del datore di 
opera. Questa parte, che costituisce il maggiore с 
più rilevante contenuto della istituzione dell'equo 
trattamento, viene a mancare per quanto riguarda 
l’industria telefonica, per la natura stessa delle cose, 
per vera e propria mancanza di materia. 

. Nè è necessario usare troppe parole per lumeg- 
giare la sostanziale diversità che vi è tra industria 
di trasporto e industria telefonica anche per quanto 
riguarda la entità finanziaria ed economica delle sin- 
gole aziende. Appunto il diversissimo contenuto pra- 
tico e tecnico dei due servizi porta di necessità ad 
una diversa entità ed organizzazione e struttura fi- 
nanziaria delle imprese che a detti servizi soddisfano. 
Alla imponenza finanziaria delle imprese di trasporto 
le quali іп genere richieggono capitali colossali е со- 
lossali organizzazioni di impianti e di uffici, fa stri- 
dente contrasto la tenuità relativa delle imprese te- 
lefoniche, le quali richieggono capitali di mediocre 
‘importanza economica, specie date le proporzioni 
dei capitali usati nella società contemporanea, e or- 
ganizzazioni ed impianti addirittura irrisori rispetto 
alle organizzazioni e agli impianti ferroviari o di 
navigazione. 

E si noti ancora: la relativa piccolezza dei capitali 
necessari alla industria telefonica fa sì che mentre 
le industrie dei trasporti tendono a concentrarsi in 
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grandi imprese, le industrie telefoniche sono invece 
divise in una diversissima molteplicità di aziende di 
diversissimo valore e dimensione. 

Ed in questo si arriva fino ad imprese quasi mi- 
croscopiche nelle quali il personale si può dire co- 
stituito direttamente dal concessionario stesso v dalla 
propria famiglia. Già abbiamo visto e dimostrato 
che l'istituzione dell'equo trattamento porta un au- 
mento di alee dell'azienda; cagiona con nuovi oneri 
uno squilibrio che se non trova il suo compenso fa 
tracollare l'impresa. Ora con una sostanziale ed im- 
modificabile poca entità economica, come potrebbero 
le singole aziende trovare questo compenso quando 
la loro libertà di movimenti è rigorosemente limi- 
tata appunto dalla semplice e limitata struttura 
di es 

Quel sistema di compensi с di agevolazioni che 
saviamente i legislatori del 1912 e del 1919 hanno 
trovato per mantenere in equilibrio, malgrado i 
nuovi oneri, le industrie dei trasporti, non sarebbe 
nè adottabile nè efficace per le industrie telefoniche. 

Alle quali nessun compenso potrebbe essere ca 
pace di contrappesare l'aggravio portato dalla ist 
tuzione dell'equo trattamento. 

Da questa pur brevissima esposizione emerge dun- 
que chiaro che una estensione della legge за едно 
trattamento alle industrie telefoniche è contrad- 
detta sia da considerazioni di analogia con le indu- 
strie per le quali l'istituto dell'equo trattamento è 
nato, sia da considerazioni relative all'indole e alla 
struttura stessa del servizio telefonico. Una simile 
estensione, nel mentre cagionerebbe un permanente 
e fatale squilibrio all'industria dei concessionari, non 
capa resistere a questa pesante armatura, sa- 
rebbe poi inutile ed improduttiva di giovamenti, ve- 
ramente necessari, al bene del personale e alla pace 
social. 

Anzi non farebbe, coll'indebolire permanentemente 
l'industria, che rendere aspra e difficile la soluzione 
del problema dei rapporti tra personale e impresa. 


Nota della R. — Abbiamo molto volentieri accolto 
nella nostra Rivista questo articolo dell'avv. Pugliese, 
Segretario generale della Federazione dei Concessionari 
telejonici, ma riteniamo di dover esprimere il nostro 
pensiero sull'argomento. 

Noi non possiamo convenire nella tesi trattata dal- 
l'egregio Avvocato, secondo la quale in sostanza lo 
Stato dovrebbe disinteressarsi di ogni contrasto tra 
concessionari di servizi telefonici с personale, lasciando 
che le eventuali controversie siano regolate dalle spon- 
lance leggi delle lotte economiche. Innanzi tulto con- 
testiamo la promossa che il servizio telefonico appar- 
tenga per sua matura ai monopoli creati dallo Stato 
per pura e semplice ragione di speculazione. Appare 
evidente invece la diversità tra i monopoli industriali 
(assicurazioni, privative, caffè, ecc.) ed il monopolio 
del servizio telefonico, telegrafico с postale, che si ispira 
essenzialmente a ragioni di ordine pubblico, data la 
grande importanza che hanno per la vita аа Nazione 
la continuità dei servizi -stessi e la garanzia del se- 
greto della corrispondenza epistolare, telegrafica с tele- 
fonica. L'esistenza del contenuto di interesse pubblico 
nel monopolio dei servizi postelegrafonici non cra 
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messa in dubbio dalla dottrina molti anni addictro, 
quando i servizi stessi rappresentavano un gettito per 
РЕтато; tanto meno può essere discussa oggi che lo 
Stato ne continua la gestione con perdita rilevante. 
Ma a parte ogni altra considerazione le disposizioni 
vigenti danno, secondo noi, allo Зо non solo il di- 
ritto, ma il dovere di intervenire a regolare e modifi- 
care i rapporti {уа il personale ed imprese telefoniche. 
Il Decreto luogotenenziale 112 dcl 9 febbraio 1919, 
sul contratto d'impiego privato, non è applicabile a 
quelle aziende che per la loro natura richiedono dallo 
Stato l'esercizio di una speciale Те! а. Infatti mentre 
il Decreto luogotenenziale citato :!c'.lisce che le Com- 
missioni miste istituite presso ogni Camera di commer- 
cio sono incaricate di formulare i contratti tipo per 
le diverse specie di aziende, contenenti gli orari nor- 
mali degli impiegati, ecc., l'assunzione del personale 
presso le Società concessionarie del servizio telefonico 
è disciplinata dallo speciale regolamento approvato con 
К. Decreto 253 del 21 maggio 1903 per l'esecuzione 
del Testo Unico di leggi sui Telefoni, il quale nell'a 
licolo 43 stabilisce che le norme per l'ammissione, gli 
stipendi, le ore di lavoro, la disciplina del personale 
debbono essere approvate dal Ministero delle Poste с 
dei Telegrafi, sentito il parere dell'Ufficio Superiore 


"Centrale del Lavoro. 
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Ne consegue che le Commissioni miste, di cui più 
sopra è parola, hanno la funzione di intervenire nelle 
eventuali controversie, cosi individuali che collettive, 
e nei conflitti riguardanti le clausole del contratto di 
impiego, i limiti d'orario e le condizioni della presta- 
zione del lavoro, per tentare la conciliazione delle con- 
troversie e promuovere atti a comporre i conflitti (ar- 
ticolo 13, secondo сотта D. L. citato) nei riguardi 
del personale telefonico dipendente dall'industria pri- 
vata, tale funzione non può essere esercitata che dalla 
stessa Amministrazione statale. 

Ciò rilevasi anche dal D. L. 349 del 10 marzo 1918, 
cui si richiama per quanto riguarda l'indennità 
caro viveri Рай. 18 del D. L. del contratto di im- 
piego, dove è stabilito che le disposizioni in esso con- 
tenute non si applicano agli impiegati di aziende 
esercenti servizi pubblici, quando a questi impiegati 
sia provveduto con leggi e con regolamenti approvati 
dallo Stato. 

Se adunque a quest'ultimo incombe l'obbligo di in- 
lervenire negli cventuali conflitti (ға concessionari te- 
lejonici с personale, in qual modo migliore potrebbe 
esercitare tale suo donere che istituendo un organo per- 
manente di tutela? Sc non si vuole una Commissione 
per l'equo trattamento, si dovrà pur ricorrere a qualche 
cosa di analogo. 


NORME DI LAVORO SULLA POSA DEI CAVI AEREI 


(Ing. G. MAGAGNINI). 


Con questa nota dell'ing. G. Magagnini la Rivista 
intende iniziare una serie di pubblicazioni, (с quali аһ- 
Фано lo scopo di esporre chiaramente le norme pra 
tiche seguite дай Amministrazione telegrafica-Lelejo- 
nica nei suoi lavori di impianto e di manutenzione. 
Tali pubblicazioni potranno poi essere a suo tempo 
raccolte e costituire nel loro insieme gli elementi di 
base per una guida tecnica completa e aggiornata. Pre- 
ghiamo i colleghi di aiutarci în questo compito che 
sarà di indubbia utilità per il personale esecutivo. 

(Nota della К.) 


Tipi di cavi e funi portanti. 


I pesi per metro lineare e i diametri esterni dei c 
vi aerei sattopiombo fino ad oggi normalmente usati 
dall'Amministrazione sono dati dalla seguente tabel- 
la: 


Cavi a carta ed aria con fili da 7/10. 


D a ia 


"p ра у 


Diametro esterno. . mm. | 16 |18,5 21 | 28,5) 34 | 38 


БУ 


ӘН | 
Peso per ml, + . + Kg. oos 2.30] 335] 4 


Eccezionalmente si impiegano cavi aerei di poten- 
zialità intermedie, о superiori alle 100 paia. In que- 
st'ultimo caso si adottano cavi con conduttori di 6/10. 


Le funi da impiegarsi sono d'acciaio fuso al cro- 
giolo, galvanizzato, formate di 90 fili, senz anima. 
di canape. Se ne sono fissate di quattro diametri: 6 - 
8-10-12mm. della resistenza media effettiva alla 
rottura rispettivamente di Kg. 2100, 3600, 5000, 
8200. Quella da б mm. s'impicga per sostegno dei cavi 
aerei fino alla potenzialità di 25 coppie, inclusa; da 
8 mm. fino alla potenzialità di 50 coppie, inclusa;da 
то mm. fino a quella di 100 coppie. Éccezionalmen- 
te si impiegano funi di 12 mm. ЇЇ peso di dette funi 
è rispettivamente di Kg. 0,180 - 0,320 - 0,500 - 
0,720 al ml. 

La portata massima ammessa per queste funi è 
di 50 m. coi cavi ad esse assegnati; in casi ессегіо- 
nalissimi di portate maggiori, da evitarsi tuttavia 
con ogni cura, si passerà da quelle di diametro mi- 
nore а quelle di diametro maggiore, successivamen- 
te; e, se occorre, si impiegheranno altre funi di sezione 
conveniente, da calcolarsi con la nota formula: 


g — 109 a" (Р +0.08 D) 
— 8000 КЕ аа. 


nélla quale si tien conto dell'azione del vento anche 
sulla fune portante, e dove, 


$ = sezione della fune in mm. 

a = portata in m. 

P — peso di un ml. del cavo in Kg. 

D — diametro del cavo in mme. 

К = carico di sicurezza in Ки. рег mm? che 


generalmente si tiene minore o eguale a М del 
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carico di rottura. Per l'acciaio, quest'ultimo è di 
120 Kg. per mme. 
— freccia in m., la quale 
poco maggiore al 29 della portata. 
3 = densità media dell'acciaio, che si pone 
eguale a 8. 
In appendice pubblichiamo integralmente i сарі 
tolati speciali d’oneri relativi ai cavi, alle funi e ai 
ganci. 


fa eguale o di 


Posa dei cavi aerei. 


Nella posa dei cavi aerei үрне consielia di 
attenersi alle norme seguenti, che possono tuttavia. 
essere di volta in volta alquanto variate a зесопда 
dei casi speciali che si presentano nella pratica. 

La posa di una linea a cavo aereo per cavi di me- 
dia portata si effettua in tanto migliori condizioni 
quanto più gli appoggi sono distribuiti uniforme- 
mente e senza forti angoli lungo il percorso, ed a di- 
stanze de 25 a 40 metri. Sono da evitarsi le frecce 
notevoli che possono impedire la visuale delle fine- 
stre quando la linea pa per le strade. P 

Dipendentemente dalla località dove i cavi devo- 
по essere collocati, tre sono le pose principali da pre- 
vedersi: 

то — Posa sopra i tetti. 

20 — Posa lungo le vie, con appoggi, sporgenti o 
non, infissi sui muri dei fabbricati е con 
o senza funi portanti. 

39 - Posa su palificazioni. 


19 - Posa sopra i tetti. - Non sempre si ha 
la possibilità di costruire linee aeree con appog- 
gi a distanze razionali ed anzi in generale si è costret- 
ti a stabilire il tracciato a seconda dei permessi di 
appoggio che si sono potuti ottenere. 

Ad ogni angolo della linea si stabiliscono speciali 
appoggi în ferro a traliccio (calcolati coi metodi del- 
la statica grafica ) o robuste paline di ferro o di le- 
gno assicurate da tiranti. Se lungo il tracciato esi. 
stono cavalletti, è sempre bene cercare di utilizzarli 
come appoggi capisaldi 

Su questi appoggi si eserciterà la tensione prin- 
cipale della fune portante e la fune stessa verrà ad 
essi fissata con opportune legature in modo che ogni 
appoggio abbia ad essere perfettamente solidale con 
essa. 

La fune portante si appoggia poi semplicemente 
sui sostegni intermedi così che solo la componente 
verticale della tensione insista su di essi. Dopo lo as- 
sestamento è utile fare qualche legatura della corda 
anche su questi appoggi, in modo che il cavo non ab- 
bia a scorrere in un senso o nell'altro. Ma tali lega 
ture serviranno a resistere soltanto allo scorrimento 
е non alla tensione principale, per la quale si sono 
previsti gli appoggi capisaldi. 

Collocati i sostegni, si tira la fune portante coi me- 
todi ordinari eseguiti per la posa dei fili, assicuran- 
dola, come si è detto, ai capisaldi. Le legature delle 
funi metalliche debbono essere formate coi fili stes- 
si delle funi, lasciando intatto il nucleo di fili centrale 
ed usando, per legare, tutti gli altri fili esterni, for- 
запао i nodi о con fili semplici o con fili accoppiati, 
in modo da non ottenere un numero eccessivo di nodi. 


Аммо I -М. 2 


1 fili del nucleo centrale si ripiegano ad uncino al di- 
sopra dell'ultimo nodo. 

E' preferibile facilitare la posa dei cavi aerci sce- 
gliendo delle lunghezze di cavi da 100 a 250 metri a 
seconda del numero delle coppie e quindi a seconda 
del peso per metro lineare. 

Il cavo da posare viene trasportato sui tetti svolgen- 
dolo dalla bobina situata al piano stradale, o sul suo. 
carro speciale di trasporto 0 su appositi cavalletti di 
legno, е riavvolgendolo sopra un'altra bobina posta 
convenientemente sul tetto. In luogo di questa se- 
conda bobina possono nsarsi opportune puleggie di 
guida. La manovra va eseguita con molto riguardo. 
per non rovinare il cavo sugli spigoli dei muri ed in 
corrispondenza delle grondaie. 

Ciò predisposto, la manovra di posa può essere e- 
seguita in «ше modi a seconda dei casi seguenti 

a) Supponendo di dover posare una pezzatura 
di cavo della lunghezza di 250 metri, зи 8 appoggi, 
si legano solidamente a questi e alla fune portante 
in due punti intermeili delle campate, delle саггисо- 
Je a gola larga, che devono potersi aprire lateralmen- 
te їп modo da lasciar passare il cavo. 

Si dispongono poi gli uomini uno per appoggio e 
per carrucola, tre alla bobina per farla rotare intor- 
no ad un asse provvisorio appoggiato su due caval- 
letti di legno e per far svolgere il cavo, e un gruppo 
da 4 a 6 uomini, a seconda dell'importanza del cavo, 
all'estremità dove questo deve far capo. 

Collocati così gli uomini, si fa passare sulle carru- 
cole una corda di canapa, per la trazione del cavo; e, 
se non si ha modo di applicare le apposite maglie 
metalliche, si lega un'estremità della corda al cavo in 
modo da non guastarlo e per una notevole lunghezza 
(їп maniera che lo sforzo di trazione sul cavo sia соп- 
forme alla sua resistenza meccanica); l'altra estre- 
mità viene afferrata dagli uomini che devono esegui- 
re il tiro. 

Disposte così le cose, verificati gli attacchi e ve- 
rificato che la bobina possa rotare liberamente sul 
suo asse, fermata l'attenzione degli uomini, il capo- 
quadra dà l'avviso di cominciare. In questo momen- 
to tutti gli uomini debbono obbedire contempora- 
neamente al caposquadra che con richiami ritmici 
ad alta voce guida la trazione. Ogni uomo disposto 
ad un appoggio deve, per la parte che gli spetta, 
spingere il cavo nella direzione voluta, sostenendolo- 
continuamente durante i periodi di avanzata. Ogni 
periodo di avanzata del cavo dura pochi secondi, da 
4 a у a seconda del peso per metro lineare del cavo. 

E' opportuno intercalare di tanto in tanto qual- 
che intervallo pel riposo degli operai, specialmente 
per quelli disposti in condizioni difficili di lavoro. 

Sta all'abilità di chi dirige fa posa di ottenere che 
tutti gli uomini operino come un corpo solo, così che 
gli sforzi di ognuno si sommino e permettano al cavo 
di avanzarsi regolarmente e senza guastarsi. Chè se 
al contrario la manovra viene eseguita disordinata- 
mente e senza il comune accordo di tutti gli operai 
addetti al tesaggio, si possono ingenerare sforzi di- 
versi nelle varie sezioni del cavo in modo da rovinar- 
lo ove la tensione risulta troppo forte. 

Ultimato il tesaggio del cavo, gli uomini comin- 
ciano immediatamente la posa dei ganci portacavo, 
collocandoli a distanza di 50 cm. l'uno dall'altro. 
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$) Supponendo di dover eseguire la stessa posa, 
ma in modo che tra un appoggio e l’altro non sia pos- 
sibile l'accesso agli uomini, si disporranno le carru- 
cole come nel caso precedente, si raddoppierà il nu- 
mero degli uomini în corrispondenza degli appog 
€ prima di eseguire la stessa manovra del caso pre- 
cedente si metteranno i ganci portacavo, che verranno 
trascinati durante l'avanzata del cavo с serviranno 
essi stessi da carrucole secondarie. 

In questo caso è necessario che la fune di trazione 
sia legata ai primi 10 е 20 portacavi solidali col cavo. 
In corrispondenza degli appoggi, l’uomo di riserva ivi 
disposto ha l'incarico di levare i ganci portacavo 
man mano che si presentano all'appoggio e di rimet- 
terli subito dopo l'avanzata. Occorre che la mano- 
vra del tiro del cavo sia condotta in modo assolu- 
tamente regolare, così da evitare ogni inconveniente. 
“Se qualche gancio durante l'avanzata uscisse fuori 
della fune portante, in corrispondenza del punto 
inaccessibile agli operai, lo si metterà a posto con la 
scala Porta; a operazione finita 


29 - Posa dei cavi aerei 


a) Con appoggi infissi sui muri dei fabbricati. 

Premettiamo che in questo caso è utile abbondare 
negli appoggi secondari 0 di passaggio, per poter ot- 
tenere frecce piccolissime. Questi appoggi secondari 
possono essere costituiti da ferri angolari di *° mm. 
sporgenti di 50 еш. dal muro, i quali, oltre al 
gancio od occhio di ferro necessario per il passaggio 
della fune portante, sono pure muniti di alcuni fori 
la posa di braccetti 

semplici o doppi portaisolatori per linee speciali 
di abbonati. Ad ogni 4 appoggi secondari è utile col- 
locare un appoggio capolinea, dal quale si farà eser- 
citare con opportune legature una parte dello sfor- 
то totale della fune portante. Questo appoggio capo- 
linea sarà costituito da due bracci angolari di 


ХО mm. riunitia V e muniti di saetta con goc- 
ciolatoio 

Ogni qualvolta la Боса farà un angolo di qualche 
importanza, occorrerà mettere uno di questi ap- 
“poggi, ancorchè si tratti di cavi di piccola portata, 

‘dovendosi prevedere l'eventualità di peso successivo. 

Anche in questo caso si cercherà di utilizzare le 
mensole esistenti delle lince aeree, come appoggi 
capisaldi, Si posa la fune portante per tutto il 
tratto necessario e la si icura nel modo solito. 

Si dispongono tre uomini al carro bobina coll'in- 
carico di guidarla durante lo svolgimento del cavo 
lungo la linea da costruire, si colloca una scala a 
4 ruote sotto la mensola di partenza (distributore), 
un uomo all'estremità della scala stessa, altri due 
lungo la scala, altri tre fra la scala e la bobina; 
questi ultimi hanno l'incarico di sostenere il cavo 
durante l'avanzata, impedendo che esso si deformi. 

Così disposti gli uomini, si incomincierà il lavoro 
sotto gli ordini del caposquadra, che deve collocarsi 
in modo da poter vedere tutti gli operai. 

Il cavo viene svolto progressivamente mentre l'uo- 
mo collocato all'estremità della scala colloca i ganci 
e fa legature collo spago catramato, La scala viene 

+ successivamente fatta avanzare lungo la direzione 


ugo le vie. 
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della linea, a mano a mano che un tratto di cavo è 
collocato. Se si ha a disposizione un'altra scala a 4 
ruote si può organizzare il lavoro in altro modo e cioè 
si eseguisce la manovra identica, solamente l'uo- 
mo collocato in alto della scala lega il cavo alla fu- 
ne portante con delle legature provvisorie di spago 
catramato. L'avanzata del cavo quindi si può fare 
più ccleremente. Un'altra squadra di operai con al- 
tra scala provvede alla posa dei ganci portacavo e 
alle legature fisse con la stessa corda catramata. 

Anche in questo caso dalla disciplina degli uomini 
e dalla iniziativa del caposquadra dipende l’unifor- 
me progredire del lavoro e il buon esito della posa. 

Pei tratti brevi, come ad esempio per attraversa- 
mento di vie, si può, come è facile comprendere, ese- 
guire la pesa del cavo aereo contemporaneamente 
alla fune portante, preparando a pie' di lavoroi ganci 
portacavo attaccati alla fune portante e già infi- 
lati nel cavo stesso. 

Non possedendo le scale aeree meccaniche, 
sono utilizzare con risultati identici due е pi 
italiane. 

b) Posa dei cavi aderenti al muro, senza fumi 
portanti. — Si colloca preventivamente lungo il muro 
del fabbricato e all'altezza fissata pel cavo, un certo 
numero di carrucole a gola larga, distanziate oppor- 
tunamente fra loro, e vi si fa passare la solita corda 
di canape per la trazione del cavo, e, disposti gli uo- 
mini alla bobina, alle mensole di partenza e alle sca- 
le, come nel caso precedente, si fa scorrere con pre- 
cauzione il cavo sulle dette carrucole, ove rimarrà 
sospeso. 

Si procede quindi all'attacco del cavo cogli spe- 
ciali nastri di zinco già in precedenza fissati al muro, 
per uno dei fori, in perfetto allineamento e a piccola 
distanza fra loro (30 ст). 

Negli attraversamenti di strade od altro, si attacca 
il cavo coi soliti ganci tipo normale alla fune por- 
tante, preventivamente posata e fissata a due appoggi 
capisaldi posti all'angolo dei fabbricati. 


29 - Posa su palificazioni. — Si adottano le me- 
desime manovre dei casi precedenti, tenendo pre- 
sente che per le ordinarie palificazioni già stabilite 
con distanza da 50 а бо metri tra palo e palo non ві 
possono eseguire che le pose dei cavi di piccola po- 
tenzialità, per non sottoporre i pali a sforzi esage 
rati. La fune portante viene fissata a ganci speciali 
avvitati ai pali. 

In tutte le pose sopra indicate è utile intercalare 
dei tenditori per esercitare la tensione necessaria 
nella fune portante. 


Capitolato d'oneri per la fornitura di cavi telefonici tipo 
Patterson con conduttori del diametro di mm. 0.7. 


1.- I conduttori debbono essere di rame del dia- 
metro di mm. 0,7 e di resistenza specifica non maggiore 
di microohm-cent. 1,73 а 150 cent. 

Sul diametro dei conduttori è accordata una tolle- 
ranza in più sino al 590. In ogni caso la resistenza 
ohmica di ciascun conduttore, alla temperatura di 150 
cent. non deve superare ohm. int. 40,5 per chilometro 
di cavo. 

2.- La capacità elettrostatica, misurata per cia- 
scun conduttore rispetto a tutti gli altri collegati al 
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tubo di piombo messo a terra, non deve essere superiore 
а microfarad 0,060 per chilometro di cavo per una 

tenzialità inferiore a 200 paia e non superiore а mi- 
trofarad 0,005 per una potenzialità maggiore. 

La resistenza d'isolamento non deve essere 
inferiore a Megohm 1500 per chilometro di cavo misu- 
rata а 159 cent. per ciascun conduttore rispetto a tutti 
gli altri uniti al tubo di piombo messo a terra, con bo- 
bine immerse nell'acqua per non meno di 12 ore, e ap- 
plicando per un minuto primo una tensione di 300 volt. 

4.- Per l'induzione mutua fra le coppie di con- 
duttori deve essere soddisfatta 1а condizione seguente: 
A circuiti aperti е sopra la lunghezza di un chilometro, 
non debbono comprendersi col mezzo di un buon te- 
lefono, posto sopra una delle coppie, le parole pronun- 
ziate ad alta voce in un microfono, posto sopra l'altra 
coppia, ed azionato da una f. e. m. di 3 volt circa. 

Nel caso in cui la prova venga fattà su due coppie 
contigue è consentito che una delle estremità della cop- 
pia indotta anzichè lasciata aperta sia chiusa con una 
resistenza non induttiva di 500 ohm. 

Il tipo di telefono e di microfono deve essere scelto 
fra i migliori in uso ed indicato dall Amministrazione. 

5.- I conduttori debbono sopportare almeno 30 
torsioni su una lunghezza di em. 15, senza essere te- 
sati. Essi debbono essere uniformi di diametro e con- 
tinui Le eventuali giunture debbono essere eseguite 
in modo perfetto, anche senza saldatura, ma їп guisa 
da non aumentare la resistenza описа. 

0. — Ogni conduttore deve essere avvolto con due 
nastri continui di carta di spessore uniforme e di qua. 
lità tale da non esercitare azione nociva sui condutta 
€ sul piombo della copertura. Un nastro nuovo di que- 
sta carta, prelevato dal rotolo di fabbrica, deve pre- 
sentare una resistenza meccanica tale che la lunghezza 
di rottura non sia minore di chilometri 4. Lo stesso na- 
stro tenuto immerso nell'acqua per 24 ore alla tempe- 
талий ordinania e рші secca all'aria [era Мес во в 
ancora una lunghezza di rottura di almeno km. 3,500. 

Per nastri di carta prelevati dal cavo fabbricato e 
sottoposti alle due prove precedenti le lunghezze di 
rottura debbono rimanere rispettivamente superiori 
а km. 3,750 с 3,250. 

бөлі coppia di conduttori deve avere i due fili 
coperti di carta di diverso colore (bianco e rosso) 
passo di cordatura di ciascuna coppia non deve се 
Superiore a ст. 25. Tutte le coppie devono e: 
volte a spirale intorno ad una coppia centrale, o a 
quelnumero minimo di coppie centrali richiesto da neces- 
sità di fabbricazione, in strati alternati destrorsi e sini- 
strorsi, con passo variante da un massimo di ст, 80 per 
cavi di minor numero di coppie a un massimo di em. 120 
per quelli di maggior numero. In ogni strato, un paio 
almeno di conduttori, deve essere distinto dagli altri 
da un colore differente della carta (bianco с bleu). 

Le coppie così avvolte fra loro debbono essere poi 
fasciate con un nastro di tela sul quale viene serrato 
il tubo di piombo in modo che l'aria secca da iniettare 
nel cavo circoli fra coppia e coppia e поп sfugga solo 
alla periferia tra il piombo e il fascio di coppie, 

$.- Per la prova della circolazione d'aria deve 
essere soddisfatta la seguente condizione, qualunque 
а la potenzialità del Inicttando aria secca, ad 
una pressione compresa fra kg. 1,900 е kg. 2,100 per cmq., 
ad un'estremità di un cavo lungo m. 200, avvolto su 
cassa bobina, l'efilusso d'aria deve manifestarsi all'altra. 
estremità in un tempo non maggiore di 2 minuti primi. 
Рет lunghezze maggiori о minori si ammette soddisfatta 
Та legge che i tempi per la manifestazione dell'efflusco 
siano proporzionali ai quadrati della lunghezza del cavo, 

TI passaggio dell'aria deve essere constatato con quel 
metodo che l'Amministrazione erede conveniente, 
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Sul tempo impiegato per la manifestazione dell'ef- 
Лизо è accordata una tolleranza in più del 5% 
9.- In ogni tronco di cavo, nello strato esterno 
deve trovarsi una coppia di conduttori în più della ca- 
pacità fissata e delle coppie di scorta di cui all'art. 12 
per l'esecuzione delle prove, e questa coppia deve avere 
colorazione diversa dalle altre (bianco е verde). 

La lunghezza dei diversi tronchi di cavo verrà fissata, 

mando occorra, dall'Amministrazione in uno specchio 
la allegarsi al Capitolato come parte integrante di 
questo; ad ogni modo la lunghezza non potrà essere 
inferiore a m. roo quando non venga tassativamente. 
disposto altrimenti. ы 
lunghezza complessiva del cavo da fornire поп do- 
vrà essere inferiore a quella prescritta. Sarà invece 
tollerata una eccedenza del 3%, per ordinazioni non 
superiori a metri 500; del 2 % Зе non superiori а m. зоо 
Чет % per lunghezze maggiori. 

Le due teste di ciascun tronco di cavo debbono es- 
sere ben paraffinate per circa centim. бо, е accurata- 
mente chinse e saldate. 

10.— Per cavi aerei е per quelli sotterranei non 
armati, il piombo della copertura deve in qualsiasi 
punto contenere dal 2 al 2,5%, di stagno ed in ogni 
caso mai meno del 2 %. П piombo dei cavi armati deve 
essere senza stagno. 

La copertura deve essere uniforme di spessore e di 
diametro, esente da qualunque imperfezione, da giunti 
e da saldature. Le riprese della pressa di piombo fatte 
a caldo non sono considerate come saldature. 

La copertura di piombo deve resistere senza defor- 
mazioni permanenti alla pressione d'aria di 3 kg. per cmq. 
applicata ad un estremo del cavo, tenendo chiuso l'altro 
estremo. 

Gli spessori normali del piombo e i diametri normali 
sul piombo debbono essere i seguenti 


cavi aerei. 

М ла а дә 75 пә 
өн ns уай тому 
Шеш pomto mmi 10 зи 
CAVI ARMATI E SOTTERRANEI SOTTO PIOMBO SEMPLICI 

Mi е. 1: ме ape мо ap am жо зет 
mm: do dd 25 233 20 3 325 в 
Dam. Sul pombo mm a87 Ma WA d nos бы JE 76 

Per le potenzialità intermedie, per gli spessori del 
piombo e i diametri del tubo, vengono prese le cifre 
te. Tanto sullo spessore che sul diametro del 
accordata la tolleranza fino al 5% іп più о 
in meno delle cifre fissate come normali. 

Lo spessore del tubo di piombo viene verificato di- 
retfamente е per mezzo del peso; il calcolo in questo 
ultimo caso viene fatto ammettendo che il peso speci- 
со del piombo sia uguale a 11,35. 

La mancanza di diletti nella copertura di piombo 
deve essere verificata con degli esperimenti di pressione 
d'aria e d'immersione dei cavi іп acqua. 

I cavi aerei debbono inoltre avere proprietà meccaniche 
tali che sia possibile senza nuocere ai conduttori e alla 
copertura di piombo di avvolgerli e svolgerli almeno 6 
volte su di un tamburo avente un diametro non supe- 
riore a 30 volte a quello del cavo. 

11.- Per i cavi armati deve essere applicata sul 
tubo di piombo una spalmatura di una speciale so- 
stanza atta a difenderlo dalle azioni corrodenti dovute 
ad eventuali inquinamenti del terreno. Debbono quindi 
essere sovrapposti due strati di carta alternati con la 
miscela suddetta, uno strato di {ша catramata, uno 
strato di miscela catramosa, due nastri di ferro dello 
spessore di mm. 1, spalmati di miscela catramosa 
avvolti nello stesso senso in modo che il secondo copra 
l'intervallo delle spire del sottostante, uno strato di 
miscela catramosa, uno strato di juta catramata dello. 
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spessore di almeno mm. 2,5 che ricopra completamente 
l'armatura di ferro, ed in fine uno strato di mescolanza 
Clark 


= Oltre alla coppia in più di cui all'art. 9 i 
cavi debbono almeno avere un numero di coppie di 
riserva come appresso: 


Cavi da coppie N: 10 35 so T$ 100 150 200 250 go» 400 gon 
Coppiedi riserva Ni o o 1 3 3 3 4 5 6 у 8 


Il collaudo dovrà essere eseguito almeno sul то 
delle bobine; esso però potrà a giudizio del collauda- 
tore essere esteso a tutte le bobine. In ogni caso tutta 
la partita sarà rifiutata se il decimo delle bobine ез 
minate non soddisfi alle condizioni prescritte. 

Ciascun tronco di cavo non può avere delle coppie 
difettose in numero maggiore di quello della scorta. 

13.- L'Amministrazione si riserva la facoltà di 
far sorvegliare la fabbricazione dei cavi e di eseguire 
in fabbrica i collaudi e tutte le verifiche occorrenti. In 
questi casi debbono essere messi a disposizione del fun- 
zionario ministeriale tutti gli strumenti e mezzi neces- 
sari. 

14.— I cavi devono essere garantiti contro ogni 
difetto di fabbricazione per la durata di due anni. 5 
entro tale termine viene constatato qualche difetto pro- 
veniente dalla fabbricazione, il fornitore deve praticare 
un ribasso proporzionale al numero di coppie eccedente 
quello di scorta resosi inutilizzabile, oppure deve a suc 
spese rimettere in buono stato di funzionamento le 
coppie difettose. 

La scelta di una di queste soluzioni è devoluta al- 
l'Amministrazione. 

15.- Le bobine vuote dei cavi saranno restituite 
a tutte spese dell'accollatario. 


Capitale speciale d'oneri 
per la fornitura di funi di acciaio. 


Art. 1. — Per la sospensione dei cavi telefonici aerei 
l'Amministrazione fa uso di funi di acciaio formato 
di 19 fili, dei seguenti tipi 

fune di mm. 6 di diametro con filo di mm. 1,2 


» » 8 » » ^ 1,6 
» » 10 » » ^ 2 
B » 12 » » » 2,4 
Le funi dovranno risultare in tutto conformi al cam- 
pione. 


Art. 2.— I fili debbono essere di acciaio zincato 
di prima qualità omogeneo, colla superficie liscia senza 
fenditure о scabrosità. 

La loro sezione trasversale deve essere perfettamente 
circolare ed il diametro uniforme colla tolleranza del 2 %, 
in più od in meno rispetto ai valori prescritti. La zin- 
catura deve essere uniforme e liscia, lo zinco adoperato 
deve essere puro. 

La buona qualità del filo e della zincatura si ricono- 
өсегі colle seguenti prove: 

a) un pezzo di filo scelto comunque deve poter 
sopportare un carico di almeno 120 kg. рег тапа. ed 
al momento della rottura non deve poter subire un al- 
lungamento superiore al 5%; 

b) un pezzo di filo che sia stato precedentemente 
raddrizzato sopra un ceppo di legno duro con martello 
di rame verrà stretto tra cuscinetti di acciaio ad orlo 
arrotondato di mm. 5 di raggio с piegato ad angolo 
retto alternativamente in un senso e nell'altro. Esso 
dovrà sopportare senza fendersi il seguente numero di 
piegature: 

per il filo da mm. 1,2 piegature n. 20 
Mi x È Ой э » 10 
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с) il filo deve poter subire sopra una lunghezza di 
centimetri 15 senza rompersi ө fendersi il seguente nu- 
mero di torsioni di 360 gradi 

pel filo da mm. 1,2 torsioni n. 20 


» жо 16» » 18 
a *»» = » » 16 
»o» o» A4 o» — "I 


d) immerso un pezzo di filo per tre volte succes- 
sive se trattasi di filo da mm. 2,4 е 2, е per due volte 
se trattasi di filo da mm. 1,6 е 1,2 in una soluzione di 
solfato di rame fatta in cinque volte il suo peso di acqua 
ed asciugato dopo ciascuna immersione deve rimanere 
zincato e non presentare traccia di rame rosso. Ogni 
immersione deve durare 1 minuto primo. La tempe- 
ratura della soluzione deve essere di .150 С. 

Art. 3.— I fili saranno disposti su due corone con- 
centriche intorno ad un filo centrale, La corona interna 
sarà formata di 6 fili, quella esterna di 12. 

I fili delle due corone saranno avvolti a spirale con 
passo rispettivamente per ciascun tipo di fune di mm.70, 
90, 102, 115. 

Le funi così formate dovranno risultare di diametro 
uniforme per tutta la lunghezza e dovranno sopportare 
alla rottura per strappamento un carico di almeno 
kg. 2100, 3600, 5900, 8200 a seconda del loro diametro, 

lo sforzo sarà applicato gradatamente e raggiunto 
il carico prescritto si manterrà costante per la durata 
di 1 minuto primo; infine si aumenterà gradatamente 
lo sforzo sino a produrre lo strappamento. 

1 pesi per metro lineare delle funi dovranno essere 
di kg. 0,180 - 0,320 - 0,500 - 0,720. 

Le funi dovranno essere fornite avvolte in un sol 
pezzo sopra bobine di legno. 

Il peso netto delle funi avvolte sopra ciascuna bobina 
sarà di 500 kg. colla tolleranza del 5% in più od іп meno. 

Art. 4. — L'Amministrazione si riserva il diritto di 
far sorvegliare la fabbricazione nelle officine da funzio- 
nari a questo scopo delegati. 

Le funi potranno essere esaminate nelle officine du- 
rante e dopo la fabbricazione ed in tal caso il fornitore 
dovrà mettere a disposizione gli apparecchi, gli utensili 
e tutti i mezzi necessari per le verifiche. 

Il collaudo dovrà essere eseguito almeno sul 5 % delle 
bobine presentate е potrà, a giudizio dell Amministra- 
zione, essere esteso ad una quantità maggiore, in ogni 
caso tutta la partita sarà rifiutata se il decimo delle bo- 
bine esaminate non soddisferà alle condizioni prescritte. 


Capitolato speciale 
per fornitura di ganci portacavi. 


Art. т. — I ganci portacavi debbono corrispondere 
per forma, dimensioni e costruzione al campione del- 
"Amministrazione. 

Art. 2. — Il gancio propriamente detto е la maglia 
debbono Бета formati com flo di acciaio. sincato del 
diametro di mm. 3 avente un carico di rottura compreso. 
tra kg. 50 е kg. бо рег mmq.: sul diametro del filo è 
concessa una tolleranza del 2 % in più od in meno del 
valore fissato. La zincatura del filo deve risultare liscia 
ed uniforme е soddisfare alla seguente prova: immerso 
il filo per tre volte consecutive in una soluzione a 159 C. 
di solfato di rame puro, cristallizzato, fatta in cinque 
volte il suo peso d'acqua ed asciugato dopo ciascuna im- 
mersione, non deve presentare traccia di rame ros 
ogni immersione deve durare un minuto primo. 

Art. 3.— Il nastro deve essere formato con lamiera 
di zinco dello spessore compreso tra mm. 0,50 e mm. 0,55; 
la sua lunghezza misurata dal punto in cul è fissato alla 
maglia, non deve essere inferiore a mm. 180. 

Art. 4.— I ganci portacavi debbono essere forniti 
in pacchi di тоо legati тоа то. 
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STUDI - PROGETTI - LAVORI 


Nuove linee interurbane. - A tutto il 31 marzo ul- 
timo scorso sono stati eseguiti i seguenti collegamen- 
ti telefonici mandamentali 

Castrovillari - Morano - Mormanno. 

Castrovillari - Lungro - S. $ 

Castrovillari — Cassano - Cerchiara; 

Castrovillari - Spezzano Albanese; 

Rogliano — Grimaldi: 

Cosenza - S. Giovanni in Fiore; 

Cosenza — Bisignano — Acri; 

Lanciano - Casoli - Torricella Peligna; 

Casoli - Villa S. Maria. 

Casoli - Lama dei Peligni - Palena; 

Potenza - Muro Lucano - Pescopagano; 

Rossano - Cariati - Campana; 

Chieti – S. Valentino ~ Caramanico: 

Maglie- Martano: 

Maglie - Carpignano; 

Maglie - Otranto; 

Maglie - Poggiardo; 

Lecce- 5. Cesario di Lecce; 

Formia- Fondi; 

Potenza - Avigliano; 

Avezzano — Celano. 

Per i suddetti collegamenti telefonici furono po- 
sati complessivamente 555 chilometri di doppio 
filo di bronzo di 3 mm. е 82 chilometri di doppio 
filo di bronzo di mm. 2,5. 

Inoltre è stata ultimata la posa di un secondo 
circuito telefonico in filo di bronzo di 3 mm. tra 
Torino e Biella (chilometri 83 di doppio filo). 

Sono in corso poi gli studi per dotare di telefono 
in base al Decreto luogotenenziale n. 243 del feb- 
braio 1919, i comuni © frazioni di comuni, con 
popolazione non inferiore a тооо abitanti, delle 
provincie di Venezia, Verona, Pavia, Chieti, Ca- 
Salerno, Campobasso, Lecce, Benevento, Po- 
tenza, Cosenza, Foggia, Catania, Girgenti, Genova, 
Avellino e Siracusa. 

Ciò in seguito a richiesta delle rispettive Depu- 
tazioni Provinciali interessate. 


Telefonia simultanea su filo telegrafico in cavo sotto- 
marino pel colegamento dei Capiluogo di mandamento 
(Mar). - In esenzione all'art. 5 del Decreto luogo- 
tenenziale n. 1109 dell'8 giugno 1919, si sta prov- 
vedendo, com'è noto, al collegamento telefonico dei 
capiluogo di mandamento tuttora privi di telefono. 

Aleuni di essi si trovano nelle isole, così che l'Am- 
ministrazione ha dovuto preoccuparsi di esaminare 
se fosse possibile provvedere al collegamento senza 
posare nuovi cavi sottomarini, ma utilizzando, in 
simultanea, gli esistenti cavi telegrafici 

1 collegamenti da eseguire sono i seguenti: 

Capraia - Portoferraio; 

Ventotene - Ponza-Terracina; 

Pantelleria - Trapani; 

Favignana — Trapani; 

Lipari - Milazzo: 


Ustica - Palermo, 
Iglesias — Carloforte; 
Giglio - Orbetello. 


L'Istituto Superiore, per scarsezza di personale e 
per difficoltà di vario genere, non potè iniziare se 
non recentemente (cioè nel febbraio scorso) gli espe- 
rimenti al fine proposto, coi risultati che qui si rias- 
sumono: 

1. Sul circuito telegrafico omnibus 1696 Orbe- 
tello — Giglio la corrispondenza telefonica simultanea 
tra gli uffici telegrafici di Orbetello e Giglio Porto 
(con ufficio intermedio a Portercole) è ostacolata da 
disturbi induttivi dovuti al parallelismo, che si ve- 
rifica per qualche chilometro presso Orbetello, fra i 
tratti aerei del circuito in prova e quelli dei due cir- 
cuiti 138 e 204 Roma-Sassari serviti a Baudot e 
Wheatstone. Tali disturbi rendono l'audizione sten- 
tatissima a Orbetello, mentre non ostacolano sensi- 
bilmente quella di Giglio. 

Nessuna difficoltà reca alla simultanea in parola la 
presenza del cavo e ciò è stato constatato ripetendo 
gli esperimenti mentre i circuiti inducenti erano inat- 
tivi. La simultanea stessa, pertanto, potrebbe essere 
attivata eliminando con opportuni artifici i disturbi 
accennati sopra, e a tal поро si potrebbe: о tra- 
sformare іп doppino ad elica il circuito aereo, che 
è un filo di ferro zincato del diametro di mm. 5,08, 
nel tratto della lunghezza di circa 14 km. fra Or- 
betello e il casotto di approdo dei cavi (Torre Can- 
nelle), mediante la posa di un secondo filo di ferro 
dello stesso diametro; о posare un apposito doppino. 
in filo di acciaio da mm. 3, ciò che renderebbe di- 
sponibile un secondo filo telegrafico di scorta (oltre 
quello già esistente) tra Orbetello e Torre Cannelle, 

La posa di un doppino in filo di bronzo, il quale 
evidentemente sarebbe più vanta; o dal punto 
di vista telefonico, è stata esclusa sia per ragioni 
economiche sia per difficoltà dipendenti dal fatto che 
la regione è battuta da forti venti e che la palifi- 
cazione presenta in alcuni punti (Monte Argentario) 
delle campate assai lunghe. 

2. Sul circuito 1630 Porto Ferraio - Capraia la 
comunicazione telefonica simultanea è risultata 
buona tra detti due centri с tra Capraia e Rio 
Marina, meno buona tra Capraia e Piombino, e non 
è stata possibile tra Capraia e Livorno. 

Non è però escluso che, facendo uso di apparecchi 
per telefonia simultanea aventi il condensatore di 
connessione di capacità opportunamente calcolata 
in relazione alla induttanza del traslatore e alle co- 
stanti del cavo, si riesca a migliorare la corrispon- 
denza telefonica, così da rendere possibile anche la 
comunicazione tra Capraia e Livorno. E in tale 
senso, appunto, si stanno facendo gli studi. 

3. L'esito degli esperimenti accennati sopra per- 
mette di affermare, senza che perciò occorra eseguire 
appositi esperimenti preliminari, che nessuna dif- 
ficoltà si oppone alla attivazione della simultanea 
sui cavi 5. Antioco-Carloforte e Favignana - Trapani 
(anzi su quest'ultimo la simultanea fu già attivata 
e funziona regolarmente), giacchè questi hanno una 
attenuazione totale (rispettivamente di 0,3 e 0,54 
circa) molto minore di quella dei due cavi già pro- 
vati (che è rispettivamente di circa I e 2,26) e da 
altra parte è da escludere, data la situazione dei 
circuiti dei quali detti cavi fanno parte, che su di 
sì esercitino induzioni nocive ad una buona cor- 
rispondenza telefonica. 
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4. La semplice considerazione della lunghezza 
e delle caratteristiche dei cavi telegrafici Pantelleria - 
Mazzara e Ustica - Palermo indica per essi una tale 
attenuazione da escludere una buona comunicazione 
telefonica. Tuttavia l'Istituto si riserva di esperimen- 
tare la simultanea anche su detti cavi. 

Restano a sperimentare le simultanee sui cavi 
Ventotene- Ponza e Ponza- Montecirceo. Tra Lipari 
e Milazzo verrà posato un cavo ex-austriaco venuto 
in nostro possesso. 


Comunicazioni telefoniche fra l'Italia е l'Albania. — 
Qualunque sia la sistemazione che i supremi 
genti della politica mondiale si riservino di dare 
alle coste orientali adriatiche, è certo che rimarrà 
all'Italia la base di Valona. 

Е’ naturale quindi che la nostra Amministrazione 
si occupi di stabilire fra le due rive, oltre alla esi- 
stente comunicazione telegrafica, una comunica- 
zione telefonica la quale dal nostro lato possa pro- 
lungarsi almeno sino alla Capitale, dall'altro sino a 
qualche importante centro greco, così da preparare 
una eventuale linea telefonica fra l'Occidente e ГО- 
riente dell'Europa meridionale. 

La lunghezza precisa del cavo telegrafico Otranto — 
Valona è di km. 99.300; ma un nuovo cavo non 
può posarsi vicino all'attuale per motivi di manu- 
tenzione. Il tracciato dovrà, quindi, essere diverso 
e, secondo gli studi eseguiti, avrà uno sviluppo di 
circa 106 chilometri, 

L'Istituto Superiore sta prendendo accordi con la 
Società Pirelli per stabilire i dati tecnici ed econo- 
mici del progettato cavo. 

Ampliamento della rete telefonica urbana di Milano (Mg). 
- La gara indetta nel gennaio scorso per l'impianto 
completo della rete in Zona Romana è stata vinta 
«dalla Ditta Pirelli & C°, la quale ha già dato inizio 
ai lavori. Questi comprendono la costruzione di ca- 
nalizzazioni sotterranee di 25.450 metritubo e la 
posa in opera di 5.310 coppie di fili in cavi, con 
relativa installazione delle colonne montanti è dei 
distributori. La rete esistente in quella zona sarà 
utilizzata al massimo innestandola conveniente- 
mente nella nuova rete. La spesa prevista ammonta 
a circa quattro milioni. 


Costruzione della nuova rete telefonica urbana di 
Firenze, - Il Consiglio di Stato ha dato parere fa- 
vorevole allo schema di contratto preparato dalla 
Direzione Generale dei Servizi Elettrici per indire 
la gara fra le Case italiane specializzate per l'im- 
pianto completo della rete telefonica urbana di Fi- 
renze, che richiede la costruzione di 37.800 metri- 
tubo di canalizzazione sotterranea e Та messa in 
opera di 8.400 coppie di fili in cavi. 

Riattivazione del servizio telegrafico-tel 
Terre liberate. — Durante la guerra е 
nella zona delle Terre liberate (Provincie di Udine 
e di Belluno, parte del territorio delle Provincie di 
Vicenza, Treviso, Venezia) furono distrutti km. 278 
е danneggiati km. 505 di palificazioni telegrafiche, 
furono distrutti 86 Uftici telegrafici e telefonici е 
«danneggiati 270. 

Malgrado così gravi danni nel settembre 1919 
“erano già riattivati tutti gli uffici telegrafici е fo- 
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notelegrafici eccezione fatta per Misurina, Vena 
d'Oro, Borgo Dolomiti e Gogna, centri di attrazione 
per i forestieri che avevano cessato di essere tem- 
poraneamente tali per l'avvenuta distruzione degli 
alberghi, per Cormor (Udine), ov'era stato distrutto 
il cotonificio, per Pontebba, dove funziona ancora 
un Ufîicio telegrafico militare, per Ormelle di Piave, 
il cui Ufficio si è riattivato successivamente. 

Enormi furono i danni sofferti dalle linee telefo- 
niche: tutte le comunicazioni interurbane di Stato e 
quelle sociali fra i centri di Treviso, Udine, Belluno, 
Tolmezzo, Pieve di Cadore, Cormons, Pontebba, 
Primolano, andarono distrutte. 

Le principali comunicazioni telefoniche interu 
bane statali furono di nuovo stabilite e, succes 
vamente, hanno avuto di nuovo efficienza quelle 
colleganti centri minori, specie nella zona Treviso, 
Feltre, Belluno, Vicenza, Bassano, Schio, Thiene, 
Udine, Stazione Carnia. 
situazione attuale risulta precisamente come 
riattivati nella zona bellunese e cadorina 
о telefonico di Belluno e rete annessa, l'Uf- 
ficio telefonico di Pieve di Cadore e la dipendente 
rete di Calalzo, Auronzo, Tai, Valle di Cadore, 
Lozzo, Venas, Pelas, Vigo, S. Stefano, S. Vito Ca- 
dore, Lorenzago, Longarone, Nella zona di 5. Donà 
di Piave si stanno riprendendo i lavori; le popola- 
zioni si servono attualmente delle comunicazioni 
militari. Nella zona di Portogruaro, gli Uffici tele- 
grafici di Portogruaro e S. Stino di Livenza sono 
ancora esercitati da militari. In possesso dell'auto- 
rità militare sono ancora le linee e gli Uffici nella 
zona del confine orientale (Pontebba, Prepotto, ecc). 


Utilizzazione degli impianti telefonici militari. - Le 
linee e reti telefoniche preesistenti alla guerra, re- 
quisite dal Comando Supremo, vennero quasi radi- 
calmente modificate per corrispondere alle esigenze 
delle operazioni belliche. 

Con eguali criteri vennero inoltre costruite, du- 
rante la guerra, numerose altre lince telefoniche 
dall'autorità militare. 

Necessità imprevedute, susseguenti all'armistizio 
e dipendenti dalla incerta situazione politica, non 
han permesso alla predetta autorità militare di ri- 
lasciare che assai tardivamente e parzialmente gli 
impianti requisiti e quelli di sua proprietà esclusiva, 
cosicchè l'Amministrazione telegrafica-telefonica si 
è trovata di volta in volta a dover fronteggiare gra- 
vissime difficoltà di indole economica e tecnica рег 
rimettere in efficienza, e secondo і bisogni del ser- 
vizio civile, gli impianti requisiti e utilizzare nel mi- 
glior modo le lince militari per innestarle alla rete 
nazionale. 

Fra tutte le difficoltà, la più grave è stata ed è 
quella della persistente scarsezza dei materiali tele- 
fonici in conseguenza della deplorevole mancanza 
di materie prime e di prodotti manufatti, dovuta 
per questi ultimi anche ai lunghi e ripetuti scioperi 
dei metallurgici. meccanici, ecc. 

Comunque, gli accordi con il Comando Generale 
del Genio, annunciati nel nostro primo numero (pa- 
gina 36), sono stati finalmente concretati con la ces- 
stone da parte del Ministero della Guerra а" Атап 
nistrazione telegrafonica di tutti i circuiti costruiti 
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durante la guerra dalle Direzioni delle Costruzioni 
e dai Commissariati telegrafici militari, 

Tale cessione, avvenuta il 25 marzo per un com- 
plessivo importo di ойо milioni di lire іп cifra tonda, 
riguarda il passaggio dall'una all'altra Amministra- 
zione statale, dei seguenti impiant 

1. Circuiti telefonici: sviluppo complessivo chi- 
lometri 11.278, di cui km. 3693 in filo di bronzo e 
il resto in fili acciaio e ferro di vario diametro. Va- 
lore approssimato L. 7.000.000. 

2. Circuiti telegrafici: sviluppo complessivo chi- 
lometri 2318 in fili di ferro e acciaio di vario dia- 
metro. Valore approssimato L. 600.000. 

3. Circuiti telegrafici danneggiati: sviluppo com- 
ivo km. 756. Valore approssimato L. 200.000. 
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(Per tali circuiti si vedrà se e in quale misura si 
possa utilizzarli). 
4. Palificazioni: sviluppo circa km. 638. Valore 
approssimato L. 250.000. 
Sono stati inoltre acquistati: 
1. Dalla Base Militare francese in Italia, сіп- 
que circuiti a doppio filo di bronzo, di vario dia- 
metro, per uno sviluppo totale di km. 568, al prezzo 
di L. 600.000 circa. 
2. Dalla Base Esercito Americano un circuito 
in bronzo 3 mm: Torino-Moncenisio, lungo km. 77 
per L. 65.000 circa. 


3. Dalla Base Inglese il circuito in bronzo. 


2 mm, Genova-Arquata Scrivia, lungo km. 43 рег 
L. 10.000 circa. 


SULL'AUMENTO DELLA TARIFFA TELEGRAFICA 


(С. GNEME). 


Le grandi necessità del Pubblico Erario hanno ob- 
bligato il Governo a provvedere, fra l’altro, anche 
ad un nuovo aumento della tariffa telegrafica, che 
dal то aprile prossimo venne stabilita secondo risulta 
al seguente quadro: 


QUALITA' DEL TELEGRAMMA TASSA 


Telegramma ordinario. ; 


t. 20 per parola, 

con un minimo di 8 parole. 
Pere'ò la tassa minima di un 
telegramma è di L. 1,60. 

Таза di cent. бо per parola, 
con m minimo di 8 parole, 
Perciò la tassa minima di un 
telegramma è di L. 4.80. 

Tassa di L. 2, più cent. 20 per 
ogni parola aggiunta dal mit- 
tente, 

Tassa di L. 6, più cent. бо per 
ogni parola aggiunta dal mit- 
tente, 

Тама di cent ro per parola. 
con un minimo di 16 parole, 
Perciò la tassa minima di un 
telegramma è di 1.66. 


Telegramma urgente... 


Telegramma per vaglia 
telegrafico ordinario. 


Telegramma рег vaglia 
telegrafico urgente. 


Telegrammi dellastampa, 
contenenti unicamente 
notizie destinate alla 
pubblicità, da chiun- 
que indirizzati imper- 
sonalmente a giornali 
cd agenzie di informa- 
zioni politiche е presen- 
tati dalle ore 21 alle 


оте 7. 
Avviso di ricevimento | Oltre la tassa del telegramma, 
telegrafico, sopratassa di 1, 1,60, 


Avviso di ricevimento 
telegrafico urgente, 
Avviso di ricevimento 

stale, 
Viso telegrafico di spe- 
sa di espresso (pei te- 
legrammi con il servizio 
speciale di «espresso 
pagato telegrafo о) 
Avviso postale di spesa di | Oltre la tassa del telegramma, 
espresso (pei telegram- |  sopratassa di cent. 25, 
mi con il servizio spe- 
ciale di «espresso pa- 
gato lettera » 
Avviso di servizio tassato 
con invio per posta. 
Registrazione degli im 
тїгї abbreviati о con- 
venuti, 


Oltre la tassa del telegramma, 
sopratassa di L. 4.80. 

Oltre 1а tassa del telegramma, 
sopratassa di cent, 25. 

Oltre la tassa del telegramma, 
sopratassa di № 1,60. 


Centesimi 25. 


- | L 10 mensili. Per un periodo 

inferiore ad un mese Г. 5 fino 
а 13 giorni, e L, 10 per un 
numero superiore di giorni. 


Inoltre, pei telegrammi diretti all'Estero la rice- 
vuta obbligatoria, comprovante la spedizione dei te- 
legrammi, viene sottoposta al pagamento di cente- 
simi 25. 

... 

La tariffa telegrafica interna, stabilita nel тото a 
cent. бо fino a то parole, più cent. 5 per ogni parola 
aggiunta oltre le 10, aveva già subìto tre aumenti 
in conseguenza delle mutate condizioni finanziarie, 
derivanti dalla guerra, e cioè: 

a) dal 19 novembre 1915 la tassa minima fu ele- 
vata a cent. 70, mediante l'apposizione di un diritto 
fisso di cent. 10 per tutti i telegrammi; 

b\ dal то dicembre 1916 la tassa fu stabilita in 
L. 1 fino a 12 parole, conservando la tassa di cent. 5 
per ogni parola oltre Је 12; 

с) dal 10agosto 1918 la tassa fu portata a L. 1.50 
fino a 12 parole, elevando a cent. 10 la tassa per 
ogni parola oltre le 12. 

Con l’attuale aumento, in cui la tassa di ogni pa- 
rola è portata a cent. 20, la tariffa è pressochè qua- 
drupla di quella del 1910, e quasi raddoppiata 
rispetto a quella del 1918. 


жж. 


Per stabilire in modo approssimativo le conse- 
guenze sul traffico e «пі proventi dello inasprimento 
della tariffa interna esaminiamo le statistiche degli 
ultimi esercizi finanziari. 


му ЕЯ Proventi 
е Бы 
1915-16 М. 20.278.427 L. 22.340.058 
1010-17 « 18.049.240 * 24.507.207 
1917-18 « 18.210.960 u 20.850.820 
1918-19 « 16.814.022 — « 38.134.733 


Poiché le statistiche del traffico sono per esercizio 
finanziario, non si conoscono i dati riferibili ai mesi 
trascorsi del presente esercizio 1919-20; ma a giudi- 
care dai proventi del quadrimestre Iuglio-ottobre, 
che nel rorg sono saliti а L. 16.189.626 contro 
L. 12.885.344 del 1018, con un aumento di oltre 
il 25 9), si può ammettere che il traffico per l'eser- 


cizio 1919-20 avrebbe raggiunto senza la riforma. 


delle tariffe i 20 milioni circa di te'egrammi. 
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Dai dati sovra esposti possiamo anche dedurre che 
nell'esercizio 1916-17, nel quale per 5 mesi ebbe ef- 
fetto l'aumento di tariffa da L, 0.70 a Г. 1, il traf- 
fico diminuì di oltre il то, ed i proventi aumenta- 
топо di circa il 10%; che nell'esercizio 1918-19, in 
cui per 11 mesi si applicò il nuovo aumento di ta- 
Из da L. 1 a L. 1.50, il traffico si ridusse dell’ 8^; 
circa, mentre i proventi aumentarono del 42 %, sta- 
bilendo così la media lunghezza dei telegrammi in- 
terni a circa 18 parole. 


+++ 


П nuovo inasprimento di tariffa di circa il 50 %, 
produrrà certamente una immediata contrazione del 
traffico, che poi andrà man mano scomparendo е 
che sembra potersi calcolare nel primo esercizio di 
sua applicazione nell'8 ©, come si verificò nella pre- 
cedente occasione di pressochè identico aumento di 
tassa, 

Però, oltre la diminnzione del traffico vi sarà anche 
certamente una riduzione nella media lunghezza dei 
telegrammi, non solo per il raddoppiato costo di ogni 
parola, ma anche per la riduzione da 12 a 8 del 
numero delle parole affrancate con la tassa minima 
per la riammissione del linguaggio convenuto e per 
la facoltà di poter omettere la firma e d'indicare i 
servizi speciali con formule abbreviate, facoltà da 
poco riammesse. Non sembra quindi esagerato ri 
tenere che la lunghezza media dei telegrammi si ri- 
шта da 18 a 14 parole, di modo che la tassa media 
del telegramma interno dovrebbe calcolarsi in L. 2.50 

Con tali premesse, per il nuovo esercizio finanzia» 
rio si verificherebbe un traffico di circa 18.400.000 
telegrammi, con un provento di circa L. 51.500.000, 
cioè con un aumento di circa 4 milioni sui proventi 
derivanti dalla tariffa anteriore. 

Nel successivo esercizio finanziario il naturale in- 
cremento del traftico, che accelererà il suo anda- 
mento se, come si spera, vi sarà una più intensa ri- 
presa delle industrie e dci commerci, eliminerà la ri- 
duzione prevista nel traffico stesso e quindi si avrà 
un possibile beneficio finanziario, che raggiungerà 
facilmente i то milioni circa. 

Е" da notarsi che un altro maggior provento di 
circa mezzo milione sarà dato dalla elevazione da 15 
а 25 centesimi della tassa dì ricevuta dei telegrammi 
per l'Estero, е dall'aumento da L. 2 а L. то della 
tassa di registrazione degli indirizzi convenuti ей 
abbreviati. 


... 


zione da 12 ad 8 parole affrancate con 
sa minima di ogni telegramma provocherà cer- 
tamente, oltre la maggiore concisione nella redazione 
del testo dei telegrammi, anche la riduzione al mi- 
nimo dell'indirizzo, ed il pubblico ometterà il più 
che è possibile le indicazioni del domicilio del desti- 
natario, od altre indicazioni complementari, ren- 
dendo sempre più difficile e laborioso il recapito dei 
telegrammi. 

Ben farà quindi l'Àmministrazione a richiamare 
l'attenzione del pubblico sulla necessità che nei t 
legrammi diretti a città estese e popolose vi sia sem- 
pre apposto il domicilio dei destinatari, giacchè la 


- consegna dei telegrammi deve potersi fare senza bi- 


sogno di ricerche o domande d'informazioni da parte 
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dell'ufficio telegrafico; tassativa disposizione regola- 
mentare che nel passato non era forse abbastanza 
osservata. Chi vorrà ricevere i suoi telegrammi con 
indirizzo abbreviato dovrà farlo registrare presso l'uf- 
ficio telegrafico, pagando la relativa tassa di reper- 
torio, che non ostante l'aumento stabilito deve con- 
siderarsi ben lieve rispetto all'economia che il pub- 
blico consegue nel poter omettere almeno due ра- 
rale nell'indirizzo dei telegrammi 


... 


A questo punto può domandarsi se la nuova ta- 
riffa dei telegrammi interni coprirà le spese che ora 
deve sostenere l'Amministrazione per l'esecuzione del 
servizio, e se si potrebbe semplificare il trattamento 
dei telegrammi in modo da renderlo meno costoso; 
ma ciò ci condurrebbe troppo lungi е perciò ci riser- 
viamo di trattare in seguito l'importante argomento. 


Riorganzzazione della Federazione dei concessionari telefonici 


A complemento di quanto fu pubblicato nel primo 
numero di questa Rivista riportiamo le comunica- 
zioni fatteci dal Presidente della Federazione, com- 
mendator Alfonso Calandri, su quanto è stato de- 
ciso dai concessionari nel loro recente VI° Congre: 

a Roma. 

1.9 STATUTO. - Si? discusso ed approvato lo sta- 
tuto sociale; fu trasmessa copia ai federati, perchè 
lo ritornassero firmato in segno di accettazione. 

2.9 CARICHE SOCIALI. - Si è soprasseduto alla no- 
mina degli organi costitutivi della Federazione, per 
deferenza agli assenti, deliberando di rimettere la 
nomina stessa a votazione per referendum, su una 
lista compilata ed approvata alla unanimità dai pre- 
senti. 

3.9 UFFICIO IN Roma. - Provvisoriamente è 
stato nominato a Segretario Generale dell'Associa- 
zione, l'avv. cav. uff. Salvatore Pugliese, che tanto 
si è prestato nelle passate riunioni per lo sciopero e 
per il Congresso. Presso il suo studio di Via Ales- 
sandro Farnese, n. то in Roma, si è intanto fissata 
la sede della Federazione. 

AI detto avv. Pugliese i concessionari potranno 
rivolgersi per tutte quelle pratiche che avessero bi- 
sogno di sbrigare a Roma presso la Direzione Gene- 
rale, Ministeri, ecc. е per qualsiasi richiesta d'infor- 
mazioni, pareri о consigli. Questo ufficio ha pure іп- 
carico di raccogliere ed esaminare tutte le questio: 
che nascono dalle pratiche esigenze della industria 
dei concessionari telefonici, per cui ogni socio dovrà 
notificargli tutte le questioni che gli si presentino e 
le eventuali sue idee sul funzionamento della Fede- 
razione e sull'avvenire della classe, nei rapporti con 
il personale, lo Stato, Comuni, Provincie, Camere di 
commercio, Camere di lavoro, Federazioni del per- 
sonale, proprietari per permessi appoggi, abbonati, 

pubblico, ecc. ecc. 

L'ufficio terrà conto di tutto e darà senz'altro 
evasione alla pratica quando si tratti di affari ordi- 
пагі o di questioni semplici; riferirà invece al Comi- 
tato Esecutivo per le questioni più gravi che pos- 
sono costituire precedenti di qualche importanza. 
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40 AFFIATAMENTO E DISCIPLINA DEI FEDERATI. 
— Tn relazione a quanto precede si è deliberato che 
nessuno dei federati prenda isolatamente iniziative 
о provvedimenti che possano in qualunque modo 
compromettere l’unità di indirizzo della Federazione, 
che si desidera assoluta nell'interesse della classe. 

L'Ufficio della Federazione in Roma affidato ad 
un valoroso legale ha appunto per iscopo di esami- 
nare immediatamente qualsiasi questione о provo- 
care un immediato provvedimento anche con là con- 
vocazione telegrafica del Comitato Esecutivo che 
valga a mantenere una direttiva unica e compatta. 

5.9 QUESTIONI RELATIVE AL PERSONALE. ll 
problema certamente più importante che nell'attua- 
lità si presenta è quell'insieme di questioni che il 
personale prospetta. 

П Congresso è partito a questo proposito dalla 
constatazione fondamentale che, mal 
delle singole aziende e il componimento bonario della 
permane tuttora latente e vivo uno 
stato di agitazione. Una tale condizione è dovuta a 
cause molteplici di indole economica, e specialmente 
politica. Ciò deve essere, secondo il Congresso, te- 
nuto in seria considerazione 

Come le altre masse, così quella non numerosa del 
sonale, si trova eccitata da partiti е tendenze 
politiche estreme, che inaspriscono la crisi generale 
del momento presente. Ora, è sembrato al Congresso 
che sarebbe più conveniente, sia nei riguardi polit 
sia nei-riguardi più strettameute economici, per le 
rispettive aziende dei concessionari, di studiare con- 
cretamente e serenamente, in maniera razionale e 
conforme alla capacità economica, tutti quei prov- 
vedimenti e quelle misure con le quali si possa an- 
dare incontro alle giuste aspirazioni del personale, 
cercando di mettere queste nella debita armonia con 
le esigenze fondamentali ed intrinseche delle aziende 
stesse. 

Partendo da questi concetti il Congresso è con- 
venuto in alcune idee essenziali alle quali occorre 
ispirare e orientare la politica della Federazione, e 
cioe: 

а) Necessità di studiare secondo convenienza e 
secondo giustizia le questioni relative al personale. 

b) Necessità di essere solleciti e concreti in mo- 
тіста da impedire che i termini del problema eco- 
nomico siano deformati dal giuoco delle tendenze 
delle politiche estreme. 

с) Necessità di addivenire a forme pratiche di 
rapporti contrattuali con il personale stesso în corre- 
lazione alle esigenze della vita delle aziende 

E' noto che vi ha tutta una larghissima e ricca 
esperienza di forme di contratto di lavoro mediante 
le quali la mano d'opera è attratta nell'orbita eco- 
nomica ed è eliminato od in grandissima parte atte- 
nuato quel malinteso quanto fatale antagonismo tra 
capitale e mano d'opera, che inasprendosi sempre 
più crea una situazione gravemente dannosa per 
tutti 

Il Congresso, volendo nel più breve termine di 
tempo portare a compimento l'attuazione di pratici 
provvedimenti che valgano a risolvere le questioni 
suddette, ha dato incarico al Comitato Esecutivo di 
studiare di urgenza il grave problema e presentare 

iù presto proposte concrete. Sarà quindi util 
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mo che ogni concessionario faccia conoscere le sue 
idee in merito con proposte precise, in modo che la 
soluzione risponda per quanto possibile ai desiderata 
di tutti 

6.9 RELAZIONI CON IL GOVERNO. — Il Congresso, 
rilevato come fra Concessionari e Governo regni oggi 
il più assoluto accordo ed affiatamento, ha delibe- 
rato di dare incarico al Segretario generale di mante- 
nersi in continuo contatto con la Direzione generale 
dei Servizi Elettrici, in modo da essere prontamente 
informato delle nuove leggi, decreti e circolari che 
possano interessare la classe, dandone subito notizia 
al Comitato Esecutivo, il quale ne darà partecipa- 
zione ai concessionari, con eventuali proposte. 

Ha pure deliberato di fare subito pratiche uffi- 
ciali presso la Direzione Generale suddetta, perchè 
questa voglia tenere presente la Federazione dei con- 
cessionari, interpellandola sull'esame di tutte le que- 
stioni chesi riferiscono al servizio telefonico pubblico, 
almeno per averne parere consultivo, specie quando 
si tratti dello studio di nuove leggi, che dovranno 
finalmente regolare in un Testo Unico le ormai infi- 
nite leggi, decreti, ecc., che regolano la materia. Così 
pure si è stabilito di interessare il Governo a non 
intervenire nelle vertenze fra personale с con- 
ssionari, in relazione al nuove indirizzo preso dalla 
Federazione di questi ultimi. 

7.9 ESTENSIONE DELL'EQUO TRATTAMENTO AL- 
L'INDUSTRIA TELEFONICA PRIVATA, — Forse più grave 
di tutte si presenta ora all'industria telefonica il pro- 
blema del così detto equo trattamento. 

E° noto che con la Legge 14 luglio 1912 e Decreto 
ще 25 marzo 1919 è stato stabilito che il tratta- 
mento del personale addetto ai pubblici trasporti 
{ferrovie secondarie, есе.) sia determinato da un or- 
gano composto in prevalenza di rappresentanti della 
magistratura ed amministrazioni statali, e che 
tendimento del Governo di estendere questa 1 
anche alla industria telefonica privata. 

Per un complesso di considerazioni facili a rile- 
varsi, il Congresso ha ritenuto che ciò non sia giusto 
ed ha deliberato di contestare la possibilità logica 
€ giuridica di estendere il principio dell'equo tratta- 
mento, così come è sancito ed organizzato in quelle 
leggi, alla industria telefonica privata. 

Difatti questa legge si presenta in condizioni есо- 
nomiche, tecniche е giuridiche totalmente opposte 
e diverse a quelle delle imprese di trasporti pubblici; 
inoltre la posizione della industria telefonica rispetto 
allo Stato è proprio opposta alle industrie suddette, 
le quali ricevono dallo Stato sovvenzioni e sussidî, 
mentre questa paga dei tributi specia 

In via subordinata il Congresso unanime ha соп- 
fermato il voto e la necessità, che tutte le promesse 
concessioni da parte dello Stato (abolizione canoni 
pagamento integrale delle reti allo scadere delle соп- 
cessioni, ecc.) debbano procedere o in ogni caso es- 
sere contestuali alla legge sull'equo trattamento. 

Soltanto in tema di pura ipotesi il Congresso è 
sceso ad una delibera j 
norme concrete con le quali si intenderebhe dal Go- 
verno applicare il principio dell'equo trattamento. 
E tra esse è parso meritevole di speciale opposizione 
il fatto che s'intenderebbe applicare anche alla in- 
dustria telefonica la disposizione di cui al penultimo 
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Аххо 1 
«capoverso dell'art. з Decreto-Legge 25 marzo 1019 
che dei tre delegati delle organizzazioni esercenti, 


uno ne assegna alle aziende municipalizzate. Ma nel 
colloquio avuto poi col Ministro, come si riferisce in 
seguito, si sono ottenute assicurazioni formali, che 
tale estensione, per lo meno su questo punto, non 
avverrà, procedendosi invece alle elezioni dei rap- 
presentanti dei concessionari col sistema della pro- 
porzionale 

8.9 CONPERENZA CON S. E. и. MINISTRO. ~ In- 
fatti la Commissione delegata dal Congresso ha con- 
ferito in assenza del Ministro, con S. E. il Sottose- 
gretario di Stato, al quale ha s;resso i legittimi 
dubbi del Congresso, che la legge sull'equo tratta- 
mento, così come è disciplinata per le ferrovie se- 
-сопдапе, possa estendersi alla industria telefonica, 
ed in ogni modo, passando a considerare la compo- 
sizione della commissione, ha insistito sul concetto, 
che essa debba essere assolutamente paritetica, ot- 
tenendo per questo ampie assicurazioni, senza pre 
giudizio della questione deila inapplicabitità del 
principio stesso della legge. 

La commissione ha fatto voti che, non appena 
sarà eletto il Consiglio della Federazione, si riprenda 
la trattazione della questione in via amministrativa 
per una soluzione equa. 


п E AMMINISTRATIVE 


Servizio radiotelegrafico pubblico. - Il Ministero della 
Marina - Reparto Comunicazioni - c il Ministero delle 
Poste e Telegrafi — Direzione Generale dei Servizi 
Elettrici hanno emanato il 19 Marzo u. s. la cir- 
«colare №0 1500 V/4 seguente: 

« Tra i servizi che per ragioni di guerra hanno su- 
bito radicali modificazioni, rispetto alla organizza- 
zioni del tempo di pace, е che debbono rientrare, al 
più presto, nelle condizioni normali, vi è quello ra- 
diotelegrafico pubblico. 2 

E' necessario volgere ogni сига per dare il massimo 
impulso a questo importante servizio, conforman- 
dolo alle esigenze del tempo di pace 

Tn tale intendimento sono stati presi accordi fra 
le due amministrazioni della К. Marina е delle Poste 
e dei Telegrafi, allo scopo di ben definire la sfera di 
competenza delle due amministrazioni с si è stabi- 
lito che — fino a nuovi accordi - valgano le se- 
guenti norme е disposizioni: 

1 Ministero della Marina continuerà a curare l'im- 
pianto e la gestione tecnica di tutte le stazioni ra- 
diotetegrafiche destinate ai servizi costiero ed inter- 
nazionale. 

Il Ministero delle Poste с dei Telegrafi curerà il 

-controllo sullo svolgimento del traffico pubblico е 
commerciale с conseguenti pratiche amministrative 
е contabili. 

In conseguenza di quanto sopra, le stazioni radio- 
telegrafiche della R. Marina incaricate del servizio 
radio-telegrafico marittimo, interno ed internazionale 
ad uso del pubblico, riceveranno dirette istruzioni, 
per quanto riguarda lo svolgimento del traffico, 
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Rimane in facoltà dell'Amministrazione dei Tele- 
grafi di ordinare saltuarie o periodiche ispezioni a 
Cura dei propri funzionari per la parte del servizio 
di sua competenz 

I funzionari a ciò delegati dovranno prendere, 
“prima di eseguire dette ispezioni, diretti accordi con 
1 Comandi delle Zone Semaforiche competenti, per- 
chè le ispezioni avvengano simultaneamente a quelle 
tecniche-disciplinari contemplate dal Regolamento 
sul Servizio Semaforico. 


sx 


Allo scopo di incoraggiare е compensare i] perso- 
nale della R. Marina incaricato di disimpegnare il 
servizio radio-telegrafico pubblico, il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi è venuto nella determinazione 
di stabilire, a partire dal prossimo esercizio finan- 
ziario 1920-921, un premio di cointeressenza, іп ra- 
gione delle parole fassabili ricevute e trasmesse da 
ciascuna stazione R. T., nella misura specificata 
dalle seguenti tabelle; 


1.9 - Per ciascuna stazione R. T. costiera (per 

corrispondenza con le navi dél commercio): 

Centesimi 5 a parola sulle prime 1000 parole 
mensili. 

Centesimi 4 a parola sulle successive fino a 2000 

mensili. 

Centesimi 3 a parola sulle successive fino a 3000 
parole me 

Centesimi 2 a parola sulle successive fino a 5000 
parole mensili. 

Centesimi 1 a parola sulle successive. 

2.9 — Per ciascuna stazione К. T. inferna (per cor- 

rispondenza fra punti fissi 

Centesimi 0,4 a parola sulle prime 100.000 pa- 
role mensili. 

Centesimi 0,5 a parola sulle successive fino 
a 300.000 parole mensili. 

Centesimi 0,6 a parola sulle successive fino 
000 parole mensili 
Centesimi 0,7 a parola sulle successive. 


paro 


а бо 


Alla ripartizione di detto premio di cointeressenza 
concorrerà tutto il personale destinato alla stazione 
radio-telegrafica. Esso verrà suddiviso in quote u- 
guali fra il personale radiotelegrafista, elettricista e 
meccanico; al personale marinaro spetterà una quinta 
parte di quota, qualunque sia il grado о classe. 

L'assegnazione del premio sarà eseguita a cura 
del Ministero della Marina con le seguenti norm 

Le Zone Semaforiche trasmetteranno, non piu 
tardi dėl giorno то di ciascun mese, un prospetto dal 
quale risnlti il numero totale delle parole tassate tra- 
smesse 0 ricevute da ciascuna delle dipendenti sta- 
zioni radio-telegrafiche, con l'elenco nominativo del 
personale destinato e la quota spettante a ciascun 
militare, secondo il criterio sopra accennato. 

Da ciascuna quota parte dovrà essere detratto: 

a) 1/30 per ogni giorno di assenza dal servizio 
per qualsiasi motivo (licenza, malattia, missione, 


3/30 per ogni irregolarità di servizio ritenuta 
non giustificata dall'Amministrazione delle Poste e 
dei Telegrafi. Incorrerà in questa ritenuta, oltre al 


* dalla Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi. ~ radiotelegrafista, tutto il personale di turno di ser- 
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vizio, durante il quale si verifica il disservizio, com- 
preso il Capo Posto; ] 

с) L'importo totale delle detrazioni, di cui ai 
comma a) е b), sarà suddiviso fra tutto il personale 
di ciascuna stazione in parti proporzionali ai com- 
pensi già calcolati nel modo suddetto. 

Le Zone Semaforiche sono invitate ad esercitare 
il più rigoroso controllo circa la presenza e le assenze 
del personale, per conseguire una equa distribuzione 
del premio ді cointeressenza, che ha 10 scopo di pre- 
miare i più volenterosi e diligenti. 

L'Amministrazione delle Poste с dei Telegrafi in- 
formerà il Comando della Zona Scmaforica compe- 
tente di ogni disservizio, perchè esso possa appli 
care la detrazione dei 3/30, senza pregiudizio degli 
eventuali provvedimenti disciplinari, se giudicati ne- 
cessari. 

Si nutre ferma fiducia che il personale della R. Ma- 
rina, che durante la guerra ha dato prova di singo- 
lare capacità e sacrifizio nel disimpegno del servizio 
radio-telegrafico sia a piccola che a grande distanza, 
porre uguale zelo, diligenza ed attività nel- 
l'esercizio del servizio radiotelegrafico pubblico com- 
merciale, che è un fattore importante dello sviluppo 
commerciale ed economico della Nazione. 

I Comandi di Zona Semaforica segnaleranno al 
Ministero della Marina ogni ben che minima manche- 
volezza che si potesse riscontrare negli impianti delle 
dipendenti stazioni radiotelegrafiche, perchè possa 
provvedere al più presto ad eliminarle, essendo pre- 
ciso intendimento che il servizio radiotelegrafico pub- 
blico si svolga nel miglior modo possibile. 

Il Ministero delle Poste e Telegrafi si riserva di 
comunicare ai Comandi di Zona Semaforica ed alle 
singole stazioni R. T. le norme alle quali dovranno 
attenersi per quanto riguarda la parte amministra- 
tiva-contabile ». 


Nulla osta per le condutture elettriche industriali. — 
Lo sviluppo delle condutture industriali per la tra- 
smissione a distanza delle correnti elettriche richiama 
in modo speciale l'attenzione della nostra ammini- 
strazione su quanto riguarda la coesistenza di esse 
соп le linee telegrafiche e telefoniche. 

Senza pertanto ostacolare tale impulso industriale 
è necessario tuttavia assicurare preventivamente il 
regolare esercizio delle comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche e la incolumità delle persone mediante 
l’adozione di tutti i provvedimenti consigliati dalla 
scienza e dalla pratica. 

Occorre però provvedere perchè siano rigorosa- 
mente osservate tutte le norme tecniche generali 
stabilite per gli attraversamenti, nonchè quelle spe- 
ciali per eliminare о rendere tollerabili i disturbi di 
induzione sulle linee telegrafiche. 

Ora, la Direzione € ha rilevato che alcuni 
direttori delle costruzioni chiedono istruzioni e prov- 
vedimenti soltanto a fatto compiuto, quando cioè 
sono già state impiantate od attivate all'esercizio le 
condutture industriali senza aver ottenuto il nulla 
osta dalla nostra amministrazione. 

La qual cosa pregiudica la questione non essendo 
il più delle volte possibile provocare la sospensione 
dell'esercizio elettrico per ragioni di ordine pubblico. 

Si sono pertanto impartite, con circolare n. 573985 
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-3200 del 14 febbraio u. s., tassative disposizioni per- 
chè i funzionari od agenti di manutenzione, nella 
loro competenza, diano immediato avviso dell'ini- 
zio di qualsiasi impianto di palificazioni per condut- 
ture elettriche industriali, nonchè degli attrave 
menti parallelismi e avvicinamenti probabili con le 
linee telegrafiche е telefoniche a cui potrebbero dar 
luogo, affinchè l'amministrazione possa intervenire 
tempestivamente presso le ditte interessate ей in 
caso presso le autorità competenti, per impedire l'im- 
pianto o l'esercizio delle dette condutture, fino a 
che non sia stato dato, dalla Direzione Cenerale dei 
ervizi elettrici, il consenso allo impianto stesso ed 
il nulla osta all'esercizio di esse. 


Le nuove tariffe telefoniche urbane. - Con Regio 
D. L. дет marzo 1920, n. 316, sono state au- 
mentate le tariffe telefoniche nelle reti urbane dello 
Stato, a partire dal 1° aprile, come dagli articoli 
seguenti (Degli aumenti cui sono state assogget- 
tate le tariffe telegrafiche ci occupiamo in un аг- 
ticolo a parte nel presente numero della Rivista). 


Art. 37. — Le reti telefoniche urbane vengono suddivise 
agli effetti dell'applicazione delle tarifle di abbonamento, 
in gruppi 4: — à 

т. reti con più di 10.007 abbonati 

а. жэ è è » 3:000 е meno di 10.000 abbonati 
я зв 95006 meno di 3,000 abbonati 
i^ * meno di 500 abbonati. 

Gli abbonati di ciascun gruppo vengono suddivisi in tre 
categorie così determinate: 

Categoria А - Industriali, commercianti, alberghi, pubblici 
eserciri e tutti quelli non compresi nelle altre categorie 

Categoria B - Privati e professionisti che non esercitano 
industrie е commercio. 

Categoria C — Uffici governativi, provinciali, comunali е 
delle Camere di commercio (per apparecchi posti nelle sedi 
degli uffici stessi е per il pubblico servizio), opere pie le- 
galmente riconosciute, giornali politici quotidiani, diret- 
tori, amministratori, redattori ordinari e corrisponder.ti or- 
dinari dei giornali <tessi (con le norme е limitazioni stabi- 
lite per le singole reti). 

Per ciascuna delle sudidette categorie sono stabilite le se- 
genti tariffe rispettivamente per ogni gruppo: 


1. Gruppo: 

СЕМЕН ——— T 
b (RUPEE 
222 C la metà della tariffa della categoria Я. 

2. Gruppo: 

Categoria A... sees oss №8 470 
"AA ЖОРТ pria ii — 
$_ C la шей della tariffa della categoria A. 
3. Gruppo: 

Categoria d ........... Ше зро 
, PENE био же? mergi 9,/250 
* C la metà della tariffa della categoria A. 
4. Gruppo: 

Categoria А ....-.-.... ше 
» АМ ЖЕКЕЛЕ 
$ © Ja metà della хална della categoria A. 


Derivazioni da apparec 


i in portineria ad uso degli in- 
quilini del medesimo stabil 


per le reti del т. e 2. gruppo . . . . . — L. 160 
^ ERER E opady 0 I 

Derivazioni esterne per le reti 

del 1, € 2. gruppo annuo 0.2.2... L. зоо 

» зе t > Н + 150 


о abolite tutte le preesistenti tariffe speciali o ridu- 


zioni 
Per le derivazioni interne e per tutti gli altri impianti 
secondari le tariffe sono portate al doppio di quelle attuali. 
Art. 38. - L'articolo $ del testo unico di legge sui telefoni, 
approvato con R. Decreto del 3 maggio 1903, п. 196 è mo- 
dificato come segue 
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«Ciascun concessionario di linee telefoniche ad uso pri- zione del mutuo previo nulla osta del Ministero Poste e Te- 

vato paga ogni anno allo Stato un canone fisso di Г. 100 — legrafi. 

per ogni circuito di comunicazione, e di L. 15 per ogni sta- Art. 4. - Salvo quanto? disposto nel Decreto luogotenen- 


zione in più di due aggiungendo inoltre un solo diritto 
proporzionale di L. о per chilometro o frazione, oltre i primi 
tre chilometri di linea. 

a Il canone fisso può aumentare fino alla metà della ta- 
riffa di abbonamento al telefono pubblico se la comunica- 
zione è stabilita in locali di uso pubblico.» 

Art. зо. L'articolo 24 del T. U. sopra citato terzultimo 
capoverso ё modificato come segue 

Sono ammesse conversazioni genti, la cui tarifta sarà 
triplicata ». 

Art. до. - L'articolo зо dcl T. U 
povero, ё modificato come appre 

«I comuni che intendono collegare al prossimo ufficio te- 
legrafico il capoluogo del comune, pagheranno una volta 
tanto la quota fissa di lire 500 per ciascun chilometro di 
percorrenza della line 

Art. 41.- L'articolo 78 del regolamento approvatocon Re- 
gio Decreto 21 maggio 1003. n. 253 per l'applicazione del 
TT. С. piu volte sopra citato, è abolito, in dipendenza del 
disposto dal precedente articolo 39 del presente decreto, 

Art, 42, - L'articolo 98 del testè citato regolamento è mo- 
dificato come appresso: 

«La tariffa delle conversazioni telefoniche sulle linee di 
collegamento fonotelegrafico è uniformemente stabilita, en- 
tro i limiti indicati dall'art. 24 della legge come segue: 

L. 0,30 su linea fino a 3 km. 


sopra citato, primo ca- 


v 050 в (а ойе 3 km. fino a то 
» 075 > » "WE 
+ 1:50 superiore а то km. 


Ampliamento rete Nazionale, — Pubblichiamo il ге- 
golamento n. 332 del 20 febbraio 1020 per l'ese- 
cuzione del decreto luogotenenziale febbraio 1919 
п. 243 modificato dal Regio Decreto 3 novem- 
bre 1919 n. 2324, comparso nella Gazzetta ufficiale 
del 5 aprile 1920, n. 8o. 


Art. 1, - Le provincie che intendono ottenere il. collega- 
mento dei Comuni e delle frazioni sprovvisti del telefono, 
in base al Decreto Iuogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 243, 
modificato dal R. Decreto n. 2324 del 4 novembre 1910, 
debbono farne domande al Ministero Poste e Telegrafi (Di: 
тедопе Generale dei Servizi Elettrici), 

Та domanda deve contenere l'indicazione dei Comuni е 
delle frazioni, nonché dei rispettivi capoluoghi di circon- 
dario o di mandamento coi quali i primi intendono di col- 
ccoglimento di essa sarà subordinato al paga- 
somma che a richiesta della Direzione Generale 
dei Servizi Elettrici (Servizio telefoni) sarà riconosciuta ne- 
cessaria per la compilazione del progetto tecnico finanzia» 
rio di cui all'art. 7 del citato Decreto luogotencnziale о feb- 
braio 1019, n. 243 

Art. 2. - Perla concessione dei mutui le provincie, in base 
al progetto tecnico finanziario di cui all'articolo precedente, 
promuoveranno per mezzo delle Prefetture competenti il 
consenso dell'Istituto mutuante e le istruzioni per l'effet- 
tuazione dei mutui stessi 

Та concessione avverrà su deliberazione presa dal Con- 
siglio Provinciale col voto favorevole della maggioranza dei 
Consiglieri in carica, corredata del Decreto del Ministero 
Poste е Telegrafi col quale si determini l'assunzione dell'o- 
nere degli interessi a carico dello Stato. 

Non occorrerà la deliberazione di accettazione del mu- 
tuo se quella di contrattazione conterrà tutti gli elementi 
prescritti per la effettuazione del mutuo medesimo, 

La somministrazione del mutuo avverrà in seguito a ri- 
chiesta del Ministero Poste e Telegrafi 

Per gl'impianti che non siano da eseguirsi dall'industria 

rivata è ammessa per ciascun mutuo l'anticipazione dei 

fondi con le modalità e nei limiti stabiliti dalle disposizioni 
regolamentari che concernono i mutui della Cassa Depositi 
© Prestiti 

Art. 3. - Se ocorrerà un progetto supplementare, per il 
mutuo Corrispondente si seguiranno le norme stabilite per 
il mutuo principale, 

Qualora si vetificassero economie, si procederà alla ridu- 


ziale 9 febbraio 1910, n. 243. modificato dal R. Decreto 2324 
del 4 novembre г nei presente Regolamento, nulla è 
mutato alle disposizioni che disciplinano i mutui della Cassa 
Depositi е Prestiti. 

Art. 5. - Nei casiin cui lo richieste d'impianti si riferi- 
scano a collegamenti telefonici alle reti esercitate dall'in- 
dustria privata, il progetto tecnico finanziario compilato 
dal Concessionario dovrà essere riveduto ed approvato dal 
Ministero Poste e Telegrafi, îl quale vigilerà sulla regolare 
esecuzione dei lavori e di quanto altro si attiene alle dispo- 
sizioni della legge e del presente regolamento. 

„Ат. 6. Per l'esecuzione degli impianti le Provincie ed i 
Comuni non possono richiedere nè indennità né canoni per 
l'appoggio dei fili telefonici su proprietà provinciali ecomu- 
nali e per l'occupazione di strade mediante palificazioni 
telefoniche. 

, Art. 7.- Le spese per l'esercizio ela manutenzione degli 
impianti eseguiti saranno a carico dello Stato o del Conces 
sionario, e nessun concorso può essere richiesto alle Pro- 
vincie ed ai Comuni fuorchè quello di fornire gratuitamente 
i locali eventualmente occorrenti per l'impianto dell'ufficio. 

Art, 8. - Per gli impianti eseguiti dai concessionari si terrà 
conto, allo scadere della concessione, delle somme perce- 
pite dai concessionari stessi, per l'esecuzione dei lavori, 
agli effetti dell'art. 3 del Decreto luogotenenziale 7 ot 
tobre n. 1638. 

- Quandola Provincia subordina l'assunzione del 
Па condizione che i Comuni si obblighino al rim- 
borso della metà delle annualità di ammortamento, in caso 
di mancato accordo per la ripartizione della spesa fra i 
Comuni interessati, questi concorreranno in proporzionealla 
loro rispettiva popolazione ed alla loro distanza dal punto 
di collegamento. 


Esito concorso a posti d'ingegnere nell'Ammini- 
strazione del servizi elettrici. (Sa.) - Il В. Decreto- 
legge 2 ottobre 1010, n. 1858, concernente l'or- 
dinamento dei servizi е del personale p.t.t. - ti- 
tolo che suona ironia oggi a chi lo raffronta con lo 
stato di fatto — prevedeva un concorso per 10 posti 
d'ingegnere a L. 6400 nel ruolo dei servizi elettrici. 

Il concorso fu bandito per titoli con Decreto Mi- 
nisteriale 29 novembre 1919; ma nel decreto stesso 
fu stabilito che le nomine dei prescelti non doves- 
sero divenire definitive se поп in seguito a un bien- 
nio di prova e salva la facoltà di sottoporre i vin- 
citori, dopo un anno di servizio, а un esame teorico- 
pratico su materie attinenti ai servizi telegrafici e 
telefonici. 

Al concorso per ingegnere si presentarono 50 can- 
didati, dei quali quattro già appartenenti ai ruoli 
postali-telegrafici-telefonici. 

La Commissione per l'esame dei titoli fu composta. 
dei signori: prof. Di Pirro, Direttore generale del- 
l’Istituto superiore p. t. t.; ing. Marchesi, Capo del 
Servizio Telefoni e prof. Revessi della К. Scuola di 
applicazione per gli ingegneri in Roma. 

Dei 50 candidati, 6 dovettero essere esclusi per 
irregolarità di qualche documento di rito e uno si 
ritirò spontaneamente. 

Il maggior numero dei concorrenti era dato da 
laureati in ingegneria civile: 17 dell'Università di 
Roma, 4 di Bologna, 2 di Padova, т di Milano ет 
di Napoli: in tutto 25; gli altri laureati in ingegneria 
industriale erano 9 dell'Università di Napoli, у di 
Torino e 2 di Milano. 

Si trattava, in genere, di giovani laureati di re- 
cente e che avevano passato, per la maggior parte, 
questi ultimi anni in servizio militare; non potevano 
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avere perciò titoli di carattere speciale. La Commi 
sione dovette necessariamente fondare il suo giu 
zio, nella scelta dei candidati, sopratutto sui titoli 
accademici; ma da questi trassè, per quanto era pos- 
sibile, gli elementi atti a determinare meglio la sp 
cifica preparazione е l'attitudine di ciascun concor- 
rente all'impiego desiderato; e ciò fece tenendo conto 
sopratutto delle votazioni riportate nelle materie 
che costituiscono il fondamento della tecnica tele- 
grafica e telefonica. 

Risultarono vincitori 5 candidati provenienti dal- 
l'Università di Roma, 3 da quella di Torino e 2 da 
quella di Napoli. Eccone i nomi in ordine di gra- 
duatoria: Sesini Enrico, Donati Francesco, Baldini 
Aldo, Calvanese Felice, Oglietti Giovanni, Rossi L. 
Vittorio, Cutolo Gastone, Pugliese Diego, Montironi 
Enrico e-Chiodelli Rodolfo. 
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Та Commissione, consapevole del fatto che non 
di rado i candidati ai concorsi per titoli ambiscono 
non tanto al posto quanto a un nuovo titolo o me- 
glio a un altro pezzo di carta da valorizzare in altri 
concorsi — il che ci condurrebbe a considerare la 
fatuità dei sistemi vigenti in materia di assunzione 
dei pubblici impiegati - non si limitò a designare 

10 vincitori del concorso, ma espresse il parere che 
qualora non si riuscisse a coprire i posti disponibili 
con i primi dieci in graduatoria, Amministrazione 
potesse assumere gli altri seguenti fino al trentesimo 
compreso, in considerazione dei buoni requisiti ac- 
certati anche negli altri 20 candidati. Cosi l'Ammi 
nistrazione potrà più facilmente raggiungere lo scopo 
di avere il personale che le abbisogna, senza il con- 
corso per un numero imprevedibile di volte, con 
perdita di tempo e di spese. 


NOTIZIARIO 


ITALIA, 


Riunione internazionale per comunicazioni postali, 
telegrafiche е telefoniche (Mar). - Il Consiglio Supremo 
Economico Interalleato nelle sue sedute del 22 e 23 по- 
vembre 1019, ha trattato del miglioramento delle comu- 
nicazioni postali telegrafiche e telefoniche in Europa. 

In primo luogo si è occupato delle difficoltà che sì ve- 
rificano per il traffico postale e telegrafico con la Russia 
ей Mar Nero, poi di quelle fra gli Stati europei іп ge- 
nere, venendo alla risoluzione seguente: 

«Те Conseil Supreme Economique déclare qu'il est 
essentiel pour le rétablissement rapide des échanges éco- 
nomiques que les communications postales télégraphiques 
et téléphoniques soient améliorées au moins jusqu'au ni- 
veau d'avant-guerre et le plus tôt possible, ef que dans ce 
but on convoque de suite une conférence officielle de fon- 
ctionnaires spécialistes de tous les pays d'Europe, 

«Le Conseil décide еп outre que la Section des Voies de 
Communications est chargée de convoquercette Conféren- 
ce ou, si cela est jugé préférable, d'en assurer la convoca- 
tion par l'un des Gouvernements représentés au Conseil » 

In seguito a ciò il ministro italiano per l'Industria, il 
Commercio e il Lavoro ha raccolto dalle varie ammi- 
nistrazioni interessate gli elementi per formulare le 
questioni da sottoporre alla Riunione internazionale 
rilevando, per sua parte, che il capo della nostra Deleg 
zione Commerciale in Londra, comm. Giannini, ha in- 
dicato intanto come argomento da trattarsi quello dei 
trasporti comulativi con l'Inghilterra, l'istituzione di 
Ferry-boats attraverso la Manica, ed il piano per l'even- 
tuale ripresa delle comunicazioni postali telegrafiche e 
telefoniche con la Russia. 

La nostra Direzione Generale dei Si 
segnalato gli argomenti che seguono: 

a) eliminazione del ritardo, anche di più giorni, e- 
sistente sui cavi telegrafici sottomarini che la « Eastern 
Telegraph » possiede nel Mediterraneo occidentale (e che 
formano la via normale pei telegrammi diretti alla Gre- 
cia, alla Turchia ed alla Russia meridionale). 

Questo ritardo danneggia gravemente gli interessi com- 
merciali italiani, anche per il divieto di usare i telegrammi 
urgenti, imposto dal Governo britannico, che ha il con- 
trollo sui cavi medesimi. 

b) Riattivazione delle comunicazioni telegrafiche ter- 
restri fra la Grecia e la Bulgaria, la Turchia e la Bulgaria 
ela Bulgaria e la Romania, e riattivazione del cavo sotto- 


ervizi Elettrici ha 


marino fra Costantinopoli e Costanza, per assicurare l'i- 
noltro dei telegrammi per la Bulgaria e la Rumania, 
с) Eliminazione del maggior ritardo che la corri- 
spondenza telegrafica da е per l'Italia subisce rispetto 
a quella da е per altri paesi europei, nel percorso dei 
cavi e delle linee sottoposte al controllo britannico e fran- 
cese, e facoltà di aggiungere un funzionario italiano dovelà 
esistono controlli affidati a funzionari di altre potenze. 
d) Riattivazione delle comunicazioni telegrafiche 
coi porti russi del Mar Nero, con la Russia del Caucaso 
e con l'Asia Minore 
2) Riattivazione delle comunicazioni esistenti prima 
a guerra fra Trieste e Budapest, Trieste e Belgrado, 

се Lubiana e facilitazioni per l'attivazione di 

grafici fra Trieste е Prag 
) Aumento delle comunicazioni telegrafiche fra l'Ita- 
Francia, l'Inghilterra ela Svizzera, secondole propo- 
ainoltrateallerispettiveAnministrazioni telegrafiche, 
g) Riattivazione, al servizio internazionale, delle 
comunicazioni telegrafiche fra la Germania е la Czec 
slovacchia, la Polonia, l’Austria, l'Ungheria e la Ruma- 
nia da una parte e la Lituania, l'Estonia, la Finlandia 
e la Russia dall'altra, per evitare che per giungere a 
detti Paesi si debba ricorrere alla lunga e costosa via 
Francia-Danimarca-Svezia о Francia- Inghilterra-Nor- 
vegia-Svezia, unica attiva al presente. 

2) Utilizzazione delle stazioni radiotelegrafiche e: 
stenti per attivare fra Stato e Stato delle comunicazioni 
radiotelegrafiche, in sussidio delle comunicazioni per filo, 
disciplinando le basi generali delle tariffe. 

1) Riordinamento del servizio radiotelegrafico ma- 
rittimo pubblico, 

4) Per la parte iclejonica non si può che accennare 
genericamente alla opportunità di estendere le comuni- 
cazioni internazion: 

In particolare, tenuto presente che i considerevoli pro- 
gressi della tecnica telefonica permettono di confidare 
nella possibilità di comunicazioni anche a grandissime 
distanze, sarebbe da proporre e propugnare la costitu- 
zione di un circuito telefonico diretto ira l'Italia e l'In- 
«Шепа e fra l'Italia е l'Oriente balcanico. 

Argomento di particolare interesse è quello relativo al 
ristabilimento di comunicazioni con le nazioni formatesi 
dallo smembramento dell'Austria. 

La Riunione avrà luogo, sembra, a Parigi e forse al- 
Y'uscita di questo numero della Rivista avrà già iniziato» 
i suoi lavori, che ci auguriamo praticamente utili. 
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Concessioni di nuovi impianti telefonici accordati dal 
1° luglio 1919 al 31 marzo 1920. 


Società Imprese Telefoniche ed Elettriche Ing. Т. Bormida. 

Linea interurbana Cremona-Voltido-Piadena 

Rete urbana di Piadena con estensioni a Calvatone, 

Tornata-Vho-Druzzona. 

Estensione rete Tortona a Carbonara Scrivia, 
Società Telefonica Cisalpina. 

Linea interurbana Milano-Codogno-Soresina. 

3» circuito Milano-Gorgonzola. 

Linea іп! rbana Bergamo-Bonate Sotto-Berbenno- 
Mazzoleni-Falgheria. 

Rete urbana di Bonate Sotto con estensione a Bonate 
Sopra, Presozzo, Mapello, Terno d'Isola, Chignolo, Suisio, 
Medolago, Madone, Locale, Ambivere, Solza, Bottanuco, 
Filago, Grignano, Marne, Sotto П Monte, 5. Gervasio 
d'Adda. 

Ing. Vittorio Zangelmi. 

Estensione rete Chivasso a Rondizzone, Castagneto 
Po е Verolungo 

Rete urbana di Crescentino estesa a Fontaneto, Lam- 
paro e Palazzolo. 

Linea interurbana Chivasso-Livorno Vercellese-Cre- 
scentino-Trino. 

Unione Telefonica Italiana. 

Estensione rete di Empoli a Vinci e a Capraia Limite. 

Estensione rete di Varese a Cazzago Brabbia. 

Estensione rete Binasco a Casorate Primo. 

Società Telefonica Comense. 

Estensione rete Carate Brianza a Sorico, 

Estensione rete Erba Incino ad Alzate Brianza. 

3. Circuito Vimercate-Monza. 
Ditta Eredi Alterocca. 

Linea interurbana Terni-Narni-Ci 
Società Telefonica delle Puglie. 

Reti urbane di Lucera, Bitonto, Ruvo, Terlizzi. 
Società Adriatica Telefoni. 

Linea interurbana Macerata-Cingol 

Linea interurbana Falconara-An 
Società Esercizi ed Applicazioni Elettriche. 

Linea interurbana l'alconara-lesi-Macerata. 


itacastellana. 


Statistica (Ме). Ecco una statistica interessante che 
mostra lo sviluppo preso dal servizio telefonico 
Italia anteguerra, e la sua ripartizione nelle varie re- 
gioni sia come numero di abbonati alle reti urbane, 
Sia come ігайісо interurbano. 


Servizio Urbano 


REGIONI Popolazione 


1000 abitauti 
raduatoria 


Abbonati per 


1, Piemonte, . . 


3.510.000 | 3.54] 4 
2. Lombardia. . m l'4e7 | 3 
3. Veneto... 3792000 | 227 | 8 
4 Liguria... . 1.200.000 | 706 | 2 
5. Emilia... . 2745000 | 282| 6 
6. Toscana ,.. 26550 | 335| 5 
7. Marche... . 1.49.00 | 235| 7 
8 Umbria ... тажоо | 175 | 10 
9. Lazio. .... 


1.306.500 |1025 | г 


21.977.000 
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(segue) Servizio Urbano 


ЕРЕ EHE 
к= ЕРЕШЕ КЕЗЕ 
REGIONI È 52 | È | Popolazione | #3 |8 
Sci ЕРІН 
[ones 
Riporta 86.715 |308| 27.977.000 
10, Abbruzzi e М. 645 | s| 1.580000 
11. Campania .. 6.650 | 10| 3.425.000 
12, Puglie ..., 1740 |16| 2.171.500 
13. Basilicata ..... Зо | 1 485.900 
14. Calabria | гадо | 6| 1.525.600 
15. Sicilia. ...., 4375 |11] 3811890 
16. Sardegna... ...| 925 868,200 


lu 


102,320 |y62| 35.845.000 


Con molta approssimazione si hanno, raggruppando 
le varie provincie, le seguenti densità medie, per l'Ita- 
lia settentrionale, centrale, meridionale e per le Isole. 


$33 [32] Popolazione | 21% 
Peu" 

t hei ада 2% 

Italia Settentrionale, | болоо] 242 | 16.197.000 | 375 
Italia Centrale ....| 26.760] 70| 7.400.000 | 3.62 
Italia Meridionale ..| 9660) 34| 7608000 | 127 
Isole... mae] s30] 10| 4680000 | 1.13 
102.320) 362| 3584500 | 285 

„ 
Servizio Interurbano 

ГІГІГШІІГ ЛГЕН 

(39-У1-1915) CIRCA 

REGIONI " 4 a (Eses 
i ? | 3 [реја 

| ЕЕ 

2 
1. Piemonte. ;| 467.354 5 
за Lombardia; | 856.335 * 
з. Veneto ...| 295071 я 
4 Liguria. ..| 258249 з з 
5 Emilia ...] 202254 | 251.431 5 
6. Toscana ..| 110.237 | 227.855 в 
7. Marche , ..| 57.590 | 106,100 | 7 
8. Umbria.. «| 16000 | 63.699 9 
о. Тано... „| 464000 | 27.700 1 
10. Abbruzzi е 

Molise. ...| 30.847 195 |n 
11, Campania .| 257042 23 и 
то. Puglie ...| 58746 s— |12 
13. Basilicata .| зов об | 16 
14. Calabria . .| 25647 us Jas 
15. Sicilia, +. .| 335.687 88 |ә 
16. Sardegna. . | 15/95 as [аз 
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Raggruppando le varie regioni, si ha approsimata- 
mente questa ripartizione di traffico interurbano tra 
Italia settentrionale, centrale, meridionale e le isole. 


| 
Stato |Concess,| Totale 


Percent. 


Italia Settentrionale, | 2.020.263 | 1.696.898 | 3.736.161 | 23.— 
Italia Centrale .... | 683.927| 425354 | 1.109.281 | 15.— 
Italia Meridionale .. | 34&71| 58.638 | 406999| 5.35 
Isole. :.........| 351482] 0875) 361.357 | 77 


3.412.943 | 2.190.765 [5.603.708 | 15.6. 


Per gli otto primi esercizi 1907-08, 1914-15 risultano 
le seguenti cifre di bilancio alle entrate € spese. Non 
consideriamo il periodo di non regolare esercizio avutosi 
dal 1915 ad oggi, durante la guerra e l'armistizio. 


Entrate е spese dell'Azienda Telefonica di Stato 


8:726.932.54 | 12.210,972,78 


| L L L 
E [2 E] “ 
1907-08 | 8448403409] 4.717.852,17 | 6.702.476,17 
1908-09 | 10.128.567,82 | 66183402] 8.880.893,22 
1909240 | 11.585.558 51 7.341.992,64 | 9.882.356,64 
1910-11 | 13031.609.49 | &108615,23 63 
191-12 | 14205.760,14. 
1912-13 | 15.428.868.50 | 9.525.925,16 | 13.633.762,67 
1013-14 | 16877,5421 | 11.219.684.65 2.147,66 
1914-15 | 17.241.356.16 | 12.501.991.11 | 15.620.999,61 


In otto esercizi si sono avute quindi: 

L. 106,948,066.22 di entrata contro L. 68,821,322.72 di 
spesa di esercizio е L. 93,318,200.38 di spesa totale, 
con un utile netto di L. 13,629,859.84 complessivo, е 
un coefficiente medio di spesa totale di L. 87.25 ĉo, 
Devesi tuttavia notare che nei bilanci pubblicati an- 
nualmente dall’Azienda telefonica non si è sempre 
tenuto conto di tutti gli elementi costitutivi di un 
bilancio prettamente industriale, e così nelle cifre della 
colonna (4) non vi figurano o non sono adeguatamente 
calcolate alcune ammortizzazioni d'impianto, nè di de- 
biti, nè di somme assegnate dal Tesoro a fondo perduto, 
e non sempre nè în ‘misura adeguata si è valutato 
l'onere del servizio di manutenzione della rete inte- 
rurbana (per le linee posate su palificazioni telegrafiche) 
disimpegnato per i telefoni dall'Amministrazione dei 
Telegrafi. Questo per le spese. Alle entrate poi figurano 
introiti accessori, come quelli ad esempio dei canoni 
corrisposti dai concessionari e che non rappresentano 
un reddito delle reti esercitate dallo Stato. Comunque, 
fatte anche tutte le correzioni del caso, può affermarsi 
che l'Azienda ha dato un qualche profitto finanziario 
al Tesoro, nonostante lo sviluppo lento e stentato dei 
servizi e le notevoli spese incontrate per molte straor- 
dinarie e costose opere di manutenzione e rifacimenti 
d'impianti (incendi e terremoti) е per tante altre di 
indole provvisoria, che avrebbero potuto risparmiarsi 
con l'attuazione tempestiva di un definitivo e idoneo 
programma di lavori. 


Anno L-N.2 


ESTERO, 


Scioperi (Ri) - 1 servizi pubblici non scioperano. 
solo in Italia! 

Nella Danimarca alla mezzanotte del 31 dicembre 1919. 
іш dichiarato lo sciopero generale del personale telefo- 
nico. П Governo vi ha provveduto attivando un servizio 
ridotto, assienrando così comunicazioni telefoniche agli 
ospedali, alla polizia ed ai pompieri. Erano anche assi- 
curate le conversazioni internazionali. 

In Portogallo il 2 marzo u. s. è stato dichiarato uno 
sciopero di ferrovieri e di postelegrafonici. Le comuni- 
cazioni ferroviarie e postelegrafiche tra 1а Spagna е il 
Portogallo furono interrotte completamente. I principali 
ufici telegrafici furono occupati da telegrafisti militari 
i quali, dopo aver riparato i danni apportati dagli scio- 
peranti, poterono riattivare alcune linee. 


Nuovi cavi sottomarini. - La Compagnia « Eastern 
Telegraph » ha provveduto testè alla posa di due nuovi 
cavi: il primo fra Cornwall (Inghilterra) e Gibilterra ed il 
secondo fra Malta (Mediterraneo) ed Alessandria (Egitto). 

Nel maggio prossimo si spera di posare anche un nuovo 
cavo fra Aden (Arabia) e Bombay (occidente dell'India). 
Altri cavi sono stati progettati fra Gibilterra e Malta e 
fra Madras (oriente dell'India) e Singapore (Malacca). 

Le lunghezze dei nuovi cavi posati о da posare sono. 
approssimatamente: 


Cavo Cornwall-Gibilterra ... Кт. 1700 
н Malta-Alessandria » 1400 
»  Aden-Bombay .... » 1800 
»  Madras-Singapore » 1600 


Radiosegnalazioni per allarme in mare. - Un nuovo 
sistema di segnalazioni radiotelegrafiche proge i 
cipalmente per salvataggio di navi è stato prop 
Compagnia Marconi e fu recentemente esperimentato a 
Chelmsford (Australia). La invenzione darà modo a una 
nave in pericolo di azionare automaticamente sonerie 
di allarme a bordo di qualsiasi nave entro un certo гав- 
gio senza obbligare un operatore a rimanere sempre al 
suo posto. È 

L'apparato consiste di un gruppo composto di un 
trasmettitore automatico che può lanciare con precisione 
un segnale speciale e di un ricevitore che può rispon- 
dere a questo segnale ed a questo solamente. 

Il dispositivo venne usato, si dice, durante la guerra 
per esplodere le mine, e la sua azione venne illustrata 
nelle officine « Marconi » il 15 gennaio, incendiando della 
polvere da cannone a mezzò dell'energia elettrica senza 
fili da una stazione lontana quasi 50 km. 


Servizio radiotelegraflco transatlantico. - Il 1° marzo 
corrente anno è stata attivata al pubblico servizio una 
nuova comunicazione commerciale radiotelegrafica tra 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti. I telegrammi vengono 
trasmessi, in Inghilterra, dalla stazione ultrapotente di 
Carnarvon che è in diretta comunicazione con l'Ufficio 
Londinese della Compagnia Marconi е con l'Ufficio te- 
legrafico centrale di Londra. 

Та stazione corrispondente, negli Stati Uniti, è quella 
di Belmar (New Jersey) che è a sua volta collegata di- 
rettamente con l'ufficio telegrafico della Radio Corpo- 
ration in Broadway (New York). 


Industria telefonica boema. — La Czeko-Slovacchia, 
il nuovo Stato che ha test? ricuperato la propria in 


pendenza, ha intrapreso con fede е slancio la sua rina- 
scita industriale ed economica. Da poco tempo, mercè 
l'opera di due ingegneri boemi, è stata aperta in Praga 
una fabbrica di apparati telefonici е telegrafici. Il Mi- 
nistro delle Poste е dei Telegrafi del giovane Stato si è 
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interessato vivamente della nascente ind 
rando ai fondatori tutto il suo appoggio. 


stria assicu- 


Comunicazione radiotelefonica a servizio pubblico. - 
Sono state testé attivate nell’Illinois (Nord America) - 
dalla Compagnia « Public Electricites Supply» - due 
nuove stazioni radiotelefoniche rispettivamente in Blue 
Island e in Joliet Station (Chicago). 

Le due stàzioni distano circa 40 Кт, ma possono dare 
buoni risultati in un raggio di azione di 160 km. 

la comunicazione testé attivata serve a garantire il 
traffico abituale nel caso in cui le linee ordinarie siano 
interrotte o gravemente disturbate da induzioni. 

Е’ questa una delle prime comunicazioni di telefonia 
senza fili attivate al servizio ed ha spociale importanza, 
sebbene di breve lunghezza, іп quanto ha fornito ancora 
una prova che l'applicazione del nuovissimo mezzo di 
«comunicazione è passata finalmente, dopo lunghi e pa- 
enti studi, dal campo teorico a quello della pratica. 


Esperimenti recenti di radiotelefonia. - Un impor- 
tante esperimento di telefonia senza fili ha avuto luogo 
testé tra Madrid e Chelmsford (Nord America) nel quale 
le conversazioni furono scambiate senza rilevanti dif- 
ficoltà, Tra breve tempo sarà fatto un tentativo di radio- 
telefonia a grandi distanze tra Chelmsford е l'Australia. 

11 29 febbraio scorso furono fatti esperimenti, con ri- 
sultati ottimi, di radiotelefonia tra la stazione di W: 
holm, situata a 18 km. circa da Stoccolma, la German 


e l'Inghilterra. Le conversazioni avvennero in modo ni- 
tidissimo. да s i 
Sono stati fatti inoltre altri importanti esperimenti 


dalla stazione radiotelefonica di Chelmsford ed in questa 
occasione è stato provato che a обо km. di distanza le 
parole possono essere raccolte distintamente da una nave 
in viaggio. 


Esazione degli abbonamenti al telefono urbano in 
Francia (Mar). - Nella recente visita eseguita da al- 
cuni nostri funzionari a Marsiglia, essi hanno rilevato 
che gli abbonamenti telefonici urbani si pagano anche 
colà trimestralmente, distribuiti, però, in modo che le 
scadenze dei pagamenti trimestrali si verifichino ogni 
quindici giorni. D 

Disposizione di importanza apparentemente lieve, ma 
che evita quegli affollamenti di abbonati che hanno 
luogo da noi nei giorni di pagamento 


Quadro luminoso dei ritardi sulle linee interurbane. 
- Nell'ufficio telefonico interurbano di Marsiglia, с 
precisamente in posizione da essere facilmente veduto 
dalle operatrici del tavolo d'avviso (del tavolo, cioè che 
raccoglie le richieste degli abbonati urbani e le distri- 
buisce alle operatrici di linea) è impiantato un quadro 
luminoso, nel quale di fronte al numero distintivo di 
ogni linea sono poste alcune lampadine di diverso co- 
lore. Ognuna di queste lampadine rappresenta, col suo" 
colore, un dato periodo di tempo, per es.: la rossa un'ora, 
la verde mezz'ora, la bianca un quarto d'ora; e, quando 
è accesa, indica che su guella data linca v'é un ritardo 
corrispondente al periodo rappresentato da quella data lam- 
padina. Così, se sono accese la lampadina verde e quella 
bianca, vuol dire che sulla linea v'è un ritardo di tre 
quarti d'ora e la signorina del tavolo d'avviso, nell'atto 
stesso di ricevere una richiesta per quella linea, può dire 
al richiedente: « Signore, ella dovrà attendere tre quarti v; 
ottiene così il doppio scopo di informare l'abbonato per 
sua regola, e di non essere importunata con vane solle- 
citazioni. 

Е" superfluo aggiungere che l'accensione delle lampa- 
dine al quadro è manovrata dalle operatrici di linea, le 
quali hanno gli elementi per concretare una sommaria 
previsione -del ritardo. 
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Il sistema potrà avere utile applicazione anche da 
noi, quando la nostra rete abbia avuto una adeguata 
estensione; per ora, purtroppo, non occorre alcuna lam- 
padina per dire al richiedente: « Signore, ella dovrà at- 
tendere... dodici ore!» 


Cavi interurbani su grandi distanze. - Гай «Annual 
Report of the Directors of American Telephone and 
Telegraph Су» rileviamo che durante lo scorso anno 
il sistema di cavi telefonici interurbani da Philadelphia 
ad Harrisburg è stato completato. 

Col rilegamento di essi ai cavi già attivi fra Boston 
с Washington, si ha così un'arteria interurbana in cavi 
dai porti della costa orientale sino a centri occidentali 
come Harrisburg. 

Sono approntati 1 progetti e imminenti i lavori per 
prolungare la cavilicazione ad ovest di Harrisburg e 
per Та fine del 1920 la linca a cavi si spingerà sino а 

ittsburgh. Di più, sono completati i piani generali 
per estendere il cavo da Pittsburgh a Chicago» e se 
continuano le richieste per nuovi circuiti addizionali 
(come sembra probabile al momento presente) è da ri- 
tenere che questo cavo sarà completo sino a Chicago 
pel 1923. Lo sviluppo finale della linca in cavi supe- 
тега, così i 2000 Km. 

L'impiantodi questi cavi si risolve in un giro di anni 
in economie, dovute non solo alla riduzione del gettito 
annuale per circuiti aggiuntivi secondo le richieste е 
allo minori spese di ordinaria manutenzione, ma anche 
al fatto che le perdite dei danni arrecati dai temporali 
alle lince aeree sono evitate, come pure le perdite per 
mancati introiti e per il contraccolpo sul servizio durante 
i periodi di guasti. 

Questi nuovi cavi pertanto raggiungono il fine di con- 
solidare l'impianto, ridurre le spese e perfezionare 
inoltre il servizio. í 

Su questa parte dell’ « Annual Report» richiamiamo 
l'attenzione dell' Amministrazione © della Commissione 
appositamente istituita per la risoluzione del problema in- 
terurbano nel nostro Paese, avendo noi ragione di temere 
che il ritardo nella risoluzione del problema stesso sia 
dovuto a dubbi e incertezze che dovrebbero ormai ce- 
dere il posto a sollecite determinazioni. 


Comunicazione telefonica in сауд sottomarino. - Du- 
rante l'anno 1919 i tecnici della Compagnia Bell hanno 
completato i lavori riguardanti il cavo telefonico che 
unisce Havana (Cuba) a Key West (Florida) località 
fra loro distanti circa 180 km. Il problema della posa 
di questo cavo presentó una difficile soluzione dovuta 
non soltanto alla sua lunghezza e alla profondità del- 
l'interposto mare che varia dai 200 ai тооо metri, ma 
anche al fatto che si doveva provvedere ad uma co- 
municazione sufficientemente buona da permettere lo 
scambio delle conversazioni tra qualunque ‘paese degli 
Stati Uniti e l'isola di Cuba. 

Si dovettero anche affrontare altre difficoltà dipen- 
denti dalla spesa di impianto e manutenzione che do- 
veva essere contenuta entro limiti ristretti, dato lo 
scarso traffico previsto per la nuova comunicazione. 

L'attenzione dell'Istituto Superiore Р. T. T. sarà stata 
certo richiamata dalla importanza di questo lavoro, che 
può darci utili ammaestramenti per realizzare il lun- 

amente sognato allacciamento telefonico della nostra 

ardegna al Continente. 


Alluminio conduttore. - Una nuova invenzione desti- 
nata a produrre una grande impressione nel mondo 
dei tecnici è quella chiamata dell’ «Alluminio condut- 


. Giorgio Guilini, distinto tec- 
аБЪпса svizzera di alluminio. Il nuovo 


della 
metallo viene prodotto trattando l'alluminio ordinario 


nico 
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con un processo di cui si serba naturalmente il segreto, 
per mezzo del quale l'alluminio verrebbe ad acquistare 
le stesse caratteristiche meccaniche ed elettriche del 
bronzo, del rame e dell'ottone, senza cambiare tuttavia 
il suo peso specifico, Il suo prezzo si manterrebbe entro 
limiti bassi. ll fatto che il nuovo metallo è un ottimo 
conduttore provocherà una grande richiesta da parte 
delle Case costruttrici di impianti elettrici, special- 
mente nel campo telefonico. 


Tentativi di miglioramento del servizio telefonico di 
Parigi con la doppia chiamata (Z). -Negli Annales des 
өзіс, télégraphes et téléphones (dicembre 1919), Mr. Bar- 

rat tratta del miglioramento del servizio telefonico 
di Parigi, che potrebbe ottenersi con l'adozione della 
«chiamata divisa » quando si tratta di rilegare due ab- 
bonati appartenenti a due uffici diversi, allo scopo di 
evitare le perdite di tempo risultanti dalle conversazioni 
delle telefoniste tra loro. Gli abbonati comprendono be- 
nissimo che la telefonista dell'ufficio cui sono diretta- 
mente collegati non può dar loro la comunicazione con 
l'abbonato di un altro ufficio e che bisogna far interve- 
nire allo scopo una seconda telefonista, quella cioè del- 
l'ufficio a cui è rilegato l'abbonato richiesto. Essi tro- 
veranno dunque naturale di chiedere dapprima alla loro 
telefonista l'ufficio dell'abbonato col quale vogliono par- 
lare, poi, quando la seconda telefonista risponde, di in- 
dicare ad essa il numero dell'abhonato stesso. 

Allorchè il pubblico sarà abituato alla « chiamata di- 
visa » si otterranno risultati paragonabili come rapidità 
а quelli che possono essere dati dagli apparecchi semi- 
automatici. In sostanza l'esercizio si farebbe come segue: 
l'abbonato richiedente indicherebbe alla telefonista il 
nome dell'ufficio dove si trova l'abbonato richiesto senza 
darle il numero di cui ella non avrebbe bisogno. Questa 
telefonista metterebbe immediatamente l'abbonato in 
comunicazione con la telefonista del secondo ufficio e il 
suo compito sarebbe terminato fino alla rottura della 
comunicazione, La seconda telefonista annuncerebbe la 
sua presenza direttamente all'abbonato richiedente 
dando il nome del suo ufficio seguito dall'interrogativo 
«Numero? », Il richiedente indicherebbe allora il numero 
dell’abbonato che desidera, il collazionamento sarebbe 
diretto fra la seconda telefonista e il richiedente e tutto 
si svolgerebbe come se i due abbonati facessero parte 
del medesimo multiplo. Alla fine della conversazione le 
lampade di supervisione si accenderebbero come d'or- 
dinario all'ufficio richiedente, la telefonista di partenza 
toglierebbe il suo cordone e la telefonista d'arrivo, pre- 
venuta dall'accensione di una lampada, ritirerebbe a sun 
volta la spina della sua linea d'intercomunicazione. 

In nessun momento le telefoniste avrebbero bisogno 
di parlare fra loro, le linee di servizio sarebbero sop- 
presse e trasformate in linee d'intercomunicazione. 


(N. d. R.) - Ci sembra che il sig. Barbarat, più che 
proporre un nuovo metodo di giunzione manuale, tenda а 
rimettere in onore il sistema della chiamata divisa, da 
tempo lasciato da parle a vantaggio del sistema delle linee 
d'ordine, clie è stato generalmente adotlalo con buon esito. 

Siamo d'accordo col sig. Barbarat nel ritenere che, se 
fosse possibile abituare gli abbonati alla езайа osservanza 
delle norme relative alla chiamata divisa, anche questa do- 
trebbe procedere bene, ma è appunto in tale premessa che 
si è riscontrato il difeito pralico del metodo, che ora ver- 
rebbe consigliato per Parigi. 

Anche l'uso delle linee d'ordine è tutt'altro che sccoro 
di difficoltà, ma queste debbono essere superate esclusiva- 
mente dal personale di commutazione, senza che l'abbonato 
debba cooperarvi, сөзі che, sc il personale di commutazione 
è bene addestrato с compie il proprio servizio diligentemente 
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e con disciplina, le linee d'ordine permettono di assicurare 
un buon servizio. 

Con la chiamata divisa invece non basta, per avere un 
buon servizio, che il personale di commutazione sia dili- 
gente è disciplinato, ma occorre che lo siano anche gli ab- 
Bonati, condizione questa ultima assai più difficile ad ot- 
tenere della prima, a Parigi come ovunque. 

Le speranze del sig. Barbarat ci sembrano eccessive là 
ove egli si ripromette di ottenere, con la chiamata divisa, 
risultati di rapidità nel servizio comparabili a quelli che 
si possono sperare dagli impianti semiautomatici progettati. 

Il sistema semiautomatico ha sopratutto 3l pregio dieli- 
minare ogni differenza jra le comunicazioni restanti ed 
uscenti da un delerminato ufficio, poichè ogni operatrice 
comanda direttamente l'intiero autocommutatore, qualunque 
sia la sua potenzialità e qualunque sia la sua decen- 
tralizzazione. Nessun sistema manuale puo quindi com- 
petere in {айо di giunzione con la commutazione mecca- 
nica mediante la quale il problema della giunzione cessa 
dal costituire una speciale difficoltà. 

Sarebbe tuttavia interessante conoscere a suo tempo l'e- 
silo della prova consigliata dal sig. Barbarai per la rele 
di Parigi. Ы 


BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 
(Pubblicazioni ricevute in dono). 


12. МАВСНЕЗ Inc. б. — Л problema della telefonia 
multipla simultanea praticamente risolto. (E- 
stratio dall'Elettricista, н. 7-1919). 

13. Respicni Inc. L.- La sonorità dei fili telegrafici 
c telefonici с un nuovo tipo di sordina. (Estratto 
dali'Elettricista n. 4-1910). 

14. MaGAGNINI ING. б. — Quanto dere pagare ип ab- 
bonato al telejono? (Estratto da l'Elettrotecnica 
n. 16-1910) 

AGAGNINI ING. б. — La grande arteria della rele 

telefonica nazionale in cavo sotterraneo (Estratto 

da l'Eletjrotecnica и. 17-1919). 

16. Rocco DI TORREPADULA Avv. CARLO: — Propo- 
sta per la istituzione di una scuola telegrafica 
e telefonica. (Estratto dal Rendiconto Morale 
e Finanziario dell'Ufficio Prov. del Lavoro di 
Roma per l'anno 1018). 

ту. MAGAGNINI Ing. б. - FERRONI-FRATI ING. G. 
- CALANDRI Сат. A. — Señtenza arbitrale nella 
vertenza [ra il Comune di Perugia e la Soc. Te- 
lejonica di Perugia (1909). 

18. Rossi Inc. A. б. - Un trasformatore dinamico 
per correnti allernate. (Estratto dal Nuovo. 
Cimento тото). 


м. В. — Preghiamo tutti i colleghi e i cultori іп 
materi: fica-telefonica di inviare le loro pubbli- 
cazioni (libri, opuscoli, estratti di articoli) alla- biblio- 
teca della Rivista. 

Sarà fatta una breve recensione della stessa, spazio. 
permettendo. 


Direttori responsabili 


Ing. GAETANO MARCHESI - Ing. GIACOMO MAGAGNINI 


corr - Roma, Via dei Marruccini, 62. 
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ING. V. TEDESCHI & C. 


SOCIETA' ANONIMA - TORINO 
Fabbrica di Condultori isolati e Cavi АНН per tulle e applicazioni d tiii 
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(Dottor 


Richiamiamo l'attenzione dei Concessionari Telefonici 
sul В. Decreto 663 del 2 maggio 1920 pubblicato dalla 
“Gazzetta UMeiale,, del 31 maggio u. s., e su quanto 
in proposito è detto a pag. 125 di questa Rivista. 


NOTE DI REDAZIONE 


La nostra Rivista è sorta bimestrale, mentre, 
come si sa, gli Annales des Postes et des Télé- 
graphes sono trimestrali eil Post Office Electrical 
Engineers Journal è quadrimestrale: sembrava 
lecito ritenere che la bimestralità ci avrebbe 
permesso di tener dietro alle vicende poli- 
tiche, pubblicando non più di una illustrazione 
di Ministro o di Sottosegretario di Stato, per 
ogni numero. 


Ci siamo ingannati: nel numero precedente 
ci affrettammo a pubblicare i ritratti dell'ono- 
revole Chimienti e dell'On. Masciantonio, ed 
erano già dei... trapassati. Pubblichiamo in 
questo numero ben tre ritratti: degli onore- 
voli Alessio, Pietriboni e Paratore.. e sono 
anch'essi già lontani da noi. Rimandiamo, con 
trepidazione, al prossimo numero i ritratti del- 
l'On. Pasqualino Vassallo, nuovo Ministro, е 
dell'On. Giovanni Amici rimasto al Sottose- 
gretariato. Confidiamo di giungere in tempo 
е se l'avvento di Giolitti, a prescindere da ogni 
considerazione politica inammissibile nella no- 
stra Rivista, significa un periodo di stabilità, 
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noi non avremo che a compiacercene, impe- 
rocché per l'Amministrazione v'è qualche cosa 
di ancor più dannoso di un cattivo Ministro, 


ed è il continuo mutarsi dei Ministri. 


pei servizi telegrafici e telefonici in Italia, ha 
ritenuto necessario che alcuni funzionari fos- 
sero, per ora, inviati in Germania a prendervi 
diretta cognizione degli studi e dei lavori ivi 
compiuti durante l’ultimo quinquennio, o at- 


Comunque, preoccupati ed allarmati di ve- 
dere la nostra Rivista, nonostante la sua fre- 
quenza, іп continuo ritardo di fase sugli avvi- 
cendamenti ministeriali, abbiamo adottato il 
criterio seguente: 

Continueremo a pubblicare le immagini dei 
parlamentari che attraversano il nostro Dica- 
stero, ma non segnaleremo la loro opera se 
questa non abbia una esplicazione di almeno 
sei mesi. 

E con questo, ossequi cordiali ai passati, 
ai presenti e... ai venturi. 

m" 


E' morto Augusto Righi 

Non in queste rapide note si potrebbe de- 
gnamente parlare dell'illustre fisico. 

Ricordiamo qui soltanto che Egli fu per 
moltissimi anni membro del Consiglio Supe- 
riore dei Servizi Elettrici e fu chiamato fre- 
quentemente a far parte di Commissioni per 
lo studio di problemi inerenti ai nostri servizi. 

A nome di tutto il personale, di cui la nostra 
Rivista sa di interpretare i nobili sentimen: 
c'inchiniamo reverenti dinanzi alla tomba aper- 
tasi per uno dei più grandi Figli del nostro 
Paese, e inviamo alla Famiglia colpita le più 
vive espressioni di condoglianza. 


жж» 


Benché le difficoltà di personale ci costrin- 
gano inesorabilmente alla scrivania pel di- 
sbrigo degli affari correnti, l'Amministrazione, 
in vista delle opere di sistemazione da eseguire 


tualmente ip corso. 

Della missione furono incaricati, pei tele- 
foni gli ingegneri Marchesi e Magagnini e pei 
telegrafi l'ing. Perilli, il quale ultimo, però, 
essendo imbarcato per la urgente posa di cavi 
sottomarini, ha dovuto rimandare l'adempi- 
mento del nuovo incarico. 

Gli ingegneri Marchesi e Magagnini, invece, 
hanno potuto compiere la loro missione du- 
rante la prima quindicina di giugno. 

Dei risultati della interessante visita, la 
quale aveva per fine precipuo la constatazione 
dei progressi compiuti in materia di comuni- 
cazioni semplici e multiple su lunghe linee in 
fili nudi o in cavi, essi renderanno conto alla 
Amministrazione e noi speriamo aver modo 
di dare, a tempo e luogo, estese notizie ai 
nostri lettori. 

Qui ci limitiamo a riprodurre le impressioni 
suntive dei due nostri colleghi. La colla- 


borazione assidua fra l’Istituto di esperimenti 
(Versuchsamt, corrispondente al nostro Isti- 
tuto Superiore ma con quanta maggior copia 
di mezzi!) е le Ditte fabbricanti, prima fra 
queste la Siemens-Halske, ha condotto a studi, 
esperimenti, applicazioni degne della massima 
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considerazione specialmente in quanto con- 
cerne comunicazioni a grande distanza (anche 
con interposti cavi subacquei), telefonia mul- 
tipla, telefonia e telegrafia simultanee, tele- 
grafia multipla con apparecchi stampanti a 
grande rendimento. 

Per cortese concessione della Telefunken 
fu dato ai nostri funzionari di visitare anche 
la grande stazione radiotelegrafica di Nauen. 
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Da un punto di vista generale si риф dire 
che, sopratutto a Berlino, la trasformazione 
imposta dalla guerra & manifesta: il popolo 
vive modestamente, s'impone e sopporta se- 
renamente i disagi, e lavora. Attraverso alle 
difficoltà politiche che non permettono ancora 
la costituzione di un governo forte, la Germa- 
nia cerca il suo nuovo cammino e non tar- 
derà a trovarlo. 


SCHEMA DI ARMAMENTO DELLE LINEE TRLRGRAFICHE E TELEFONICHE 
(Inc. С. B. SERRA). 


(Nota della R.) Richiamiamo l'attenzione dei colleghi е in special modo dei Dirctlori delle costru» 
zioni su questo articolo che tratta argomento di grande interesse tecnico-cconomico, e che può dar luogo 


a proficua discussione. 


Isolatori. 


Trattando dei bracci delle traverse, si è visto che 
gli isolatori in uso nell'Amministrazione italiana dei 
telegrafi, hanno il difetto capitale di trasmettere al 
roprio sostegno lo sforzo in essi indotto dal filo di 
inea, mercè una sollecitazione per flessione del ma- 
teriale costituente l'isolatore medesimo, e più pre- 
cisamente, del pezzo di porcellana compreso fra il 
collo dell'isolatore (S fig. 8) ed il principio С della 
sua cavità interna filettata. Ove però si consideri 
che presso al col- 
legamento col 
braccio in ferro, 
il detto pezzo di 
porcellana è qua: 
per intero созі 
tuito da un esile 
tubo, emerge una 
nuova e di gran 
lunga piu "grave 
circostanza: emer- 
ge cioè che la 
menzionata solle- 
citazione, eserci- 
tasi non sul corpo 
dell'isolatore, nel- 
la parte massiccia 
di esso, ma prin- 
cipalmente sulle 
sue parti più debo- 
li, le quali dovreb- 
bero invece avere 
ufficio solo di la- 
mine isolanti. 

Sia esclusivamente per tali cause, sia perchè Гіп- 
nesto tra isolatore e braccio non è regolarmente ese- 
guito ovvero sufficientemente robusto per resistere 
al momento flettente che per la prima di tali cause 
sviluppasi, certo è che di sovente l'isolatore si ab- 
batte sul proprio sostegno, spesso anche con lesione 
о rottura della campana interna. L’isolamento della 
linea viene per tal modo, come si è già esposto, as- 
sai seriamente compromesso. Si è pure indicato che 


2 


Fig. 26. 


-4 
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Conrinwasione e fine) 


frale Amministrazioni telegrafiche delle principali 
nazioni d'Europa е d'America, solo presso quella 
italiana trovasi in uso un isolatore costruttivamente 
tanto difettoso. Per maggior chiarezza si è ora ripro- 
dotto nella fig. 26 l'isolatore del tipo germanico, il 
quale risulta in massima esente dai difetti su accen- 
nati, giacchè, in conseguenza della sua speciale sa- 
goma, lo sforzo (S) del filo viene trasmesso al so- 
stegno di ferro, lungo la medesima linca retta 5 
che rappresenta lo sforzo stesso: l'isolatore resta 
così sollecitato nella sua zona all'uopo meglio adatta 

e solo per com- 
pressione, сі che 
è perfettamente 
ammissibile essen- 
do comunemente 
noto che la por- 
cellana, а simi- 
glianza di molti 
altri materiali fra- 
gili, mentre non 
riesce affatto uti- 
abile per e 


sistere a sforzi di 
pressione. Risulta inoltre che quando l'isola- 


tore di cui trattasi è bene e sicuramente centrato 
sul suo sostegno nel primo impianto, non vi è 
motivo alcuno per cui esso debba poi abbattersi 
sul detto sostegno. 

Tutti gli altri modelli in uso all'estero, han 
su per giù la medesima posizione del foro cen- 
trale rispetto al collo dell'isolatore. 

Poichè però si è accennato all'isolatore del tipo 
germanico, è bene far subito rilevare come esso nella 
sua forma generale non rappresenti certo l'esemplare 
più perfetto. Difatti la scanalatura superiore di testa, 
eccessivamente larga, non риб utilizzarsi per fissarvi 
eventualmente il filo di linea; essa non ha forse altro 
scopo che quello di alleggerire il pezzo, ma in tal 
caso due osservazioni sono a farsi, e cioè : р 
19 Un alleggerimento maggiore poteva ottenersi 
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eliminando in testa all'isolatore tutto il materiale esi- 
stente esternamente alla linea а b, poichè esso non 
ha nessuna azione, ed in ogni caso rappresenta solo 
un inutile peso di materia inerte; 

20 Та parte inferiore dell’ampia scanalatura, Ва 
profilo orizzontale € può quindi costituire un dure- 
vole ‘deposito di umidità о di neve ghiacciata 
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come si è già indicato, essere sostenuti dalla massa 
principale dell'intero isolatore. La campana interna 
infine ha la sua parte meglio protetta, е cioè la super- 
ficie prospiciente il sostegno іп ferro e compresa tra 
il punto С е la sua bocca, di sviluppo scarso е quindi 
di limitata efficienza ai fini dell'isolamento superfi- 
ciale. 


Questa seconda osservazione va ripetuta anche 
perla superficie costituente la sommità dell’isolatore, 
la quale essendo in piano per discreta estensione, 
difficilmente potrà asciugarsi dopo le intemperie, con 
la prontezza ottenibile nelle teste a profili inclinati 
Inoltre la gola costituente il collo, ove solitamente 
collegasi il filo di linea, è troppo stretta, quasi come 
nell'isolatore tipo italiano, с logora i fili di grosso 
diametro. Infine devesi rilevare che la campana in- 
terna ha la sua apertura troppo in pros А della 
bocca dell'isolatore, e perciò va soggetta a bagnarsi 
(come avviene anche nel modello italiano); che la 
campana stessa è poi molto stretta e risulta quindi 
con le sue pareti verticali troppo vicina al braccio 
ш ferro, troppo poco arieggiata, troppo soggetta а 
divenire deposito di polverone, ovvero ricettacolo 
di insetti, che, specie nel climi caldi, abbondano e 
spesso ostruiscono i vani interni dell'isolatore. 

Ciò posto, nei riguardi dell'isolatore in uso пе! 
l'Amministrazione italiana, fig. 26% oltre ai rilievi 
di cui in precedenza si è fatto cenno, occorre consi 
derare che esso ha le due campane troppo deboli с 
quindi facilmente soggette a rottura ; quella interna 
è troppo sottile verso l'estremità libera, e quella 
esterna invece è troppo sottile nella parte superiore, 
presso l'attacco al corpo dell'isolatore. 

Inoltre la svasatuia costituente base di appoggio 
(С C fig. 8), è praticata nel tubo di porcellana che 
forma la campana interna, ѓа quale perciò sopporta 
da sola gli sforzi in С ed in В, che invece dovrebbero, 


26-bis 


bene rilevare poi che la fascia a colorazione 
rossa aggiunta sull'orlo della campana esterna, con- 
corre in modo speciale a richiamare l'attenzione di 
chi si diverte a tirar sassi od altro contro gli isolatori: 
certo l'esperienza ha dimostrato che con l'introdu- 
zione di tale fascia, la percentuale degli isolatori 
rotti dopo la posa in opera è molto aumentata. 


sss 


Da quanto precede emerge la necessità di abolire 
l'isolatore oggi in uso nella nostra Amministrazione, 
e di sostituirlo con un altro meglio rispondente alle 
necessità del servizio. All'uopo ho disegnato il mo- 
dello indicato nella fig. 27, che nella forma esterna, 
ma solo in ciò, rassomiglia al tipo in uso nell'Am- 
ministrazione dei telegrafi ungheresi. In esso risul- 
tano elementi od attenuati tutti gli inconvenienti 
precedentemente esposti per gli altri isolatori. 
Le principali caratteristiche relative sono: 
19 Altezza totale mm. 135 (modello attuale 114); 
29 Altezza sulla traversa del filo di linea legato 
al collo dell'isolatore mm. 129 (mod. attuale 129); 
39 Diametro massimo isolatore mm. 89 (mod. at- 
tualé 91); 
4° Sviluppo della sezione merid ana tra filo di 
linea e braccio porta isolatore mm. 295 (mod. at- 
tuale 248). 
Ora se si riflette che in un buon isolatore telegrafico 
telefonico lo strato conduttore di umidità e di pol- 
vere che può depositarsi alla sua superficie, deve 
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averela maggiore lunghezza ela minor larghezza pos- 
sibile, per ridurne al minimo la conducibilità super- 
ficiale, risulta che detto isolatore dovrà avere forma 
allungata e diametro ristretto. Si vede perciò dalle 
precedenti caratteristiche 5* е 4° che l'isolatore pro 
posto è anche per tal riguardo di gran lunga preferi- 
bile all'attuale. La 4* caratteristica anzi ha per 
l'isolatore fig. 27, uno dei più alti valori riscontrabili 
fra i modelli esteri. 

Dalla caratteristica 2* rile- 
vasi poi che il punto di ap- 
plicazione della trazione del 
filo di linea è, rispetto alla 
traversa, allo stesso livello 
del tipo attuale: il porta iso- 
latore riesce perciò sollecitato 
ad un egual: sforzo. 

Una particolarità che diff 
renzia il proposto isolatore 
tanto da quello del tipo ita- 
liano quanto da tutti gli altri 
isolatori telegrafici usati in 
Europa, è la collocazione del- 
la già menzionata svasatura 
costituente base di appoggio, 
giacchè. come emerge dalla 
fig. 27, essa è praticata nella 
massa principale dell'isola- 
tore, il quale può per tal modo 
fortemente innestarsi sul so- 
stegno in ferro, anche all'al- 
tezza del relativo collarino 
(бк. 7, 5), mentre 
che nel modello ita- 
liano, come si è vi- 
sto, essa è collocata 
(fig. 8 CC) addirit- 
tura sulla campana 


Livre della traversa 
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non sono convenienti) tra isolatore e sostegno risulta 
spesso in pratica o incompleto о comunque difettoso, 
è evidente che quanto più è lungo tale innesto tanto 
più grande è la probabilità che esso riesca imperfetto, 
specie nella parte corrispondente alla cima del so- 
stegno (А della fig. 8), parte che nell'esecuzione del 
lavoro è ovviamente più delle altre sollecitata e meno 
guidata. Emerge dunque che ove la massima ade- 
renza tra isolatore e sostegno, si verifichi ad un li- 
vello sottostante a quello del 
collo nel quale ? legato il 
filo di linea, questo puó even- 
tualmente imprimere uno 
sforzo di flessione sull'iso- 
latore, con i conseguenti dan- 
ni di cui più su sì è fatto 
cenno. Nel caso invece della 
figura 27 le operazioni di 
innesto, in causa del breve 
tratto filettato, riescono più 
facili e quindi di esecuzione 
più probabilmente perfetta, 
come la pratica conferma. 
Inoltre dalla possibilità di 
collegare o meglio di calettare 
il filo di linea tanto in testa 
all'isolatore (ciò che non può 
farsi per molti modelli esteri) 
quanto sul collo presso la 20- 
na mediana dell'innesto, de- 
riva che tutti gli sforzi А, 
B, С della figura 8 e di cui 

si è discorso a pro- 

posito dei bracci 

diritti per traverse, 

vengono іп- mas- 

sima ad aggiungersi 

alle forze di tra: 


interna e negli e- 
semplari esterì tro- 
vasi praticata all’alteza della congiunzione tra le 
due campane (fig. 26). In tali casi la base di appog- 
gio costituita dalla svasatura resta indebolita, per 
modo che forzando l’isolatore contro l'arresto for- 
mato dal citato collarino del sostegno, la campana 
interna può spezzarsi (ciò che è di lieve nocumento 
richiedendo il semplice ricambio dell'isolatore) о, 
peggio ancora lesionarsi, con danno gravissimo per 
l'isolamento di massa del pezzo, poichè tali lesioni 
non essendo visibili non permetto: 
manutenzione di poter eliminare gli 
tosi. 

Un'altra particolarità per la quale l'isolatore pro- 
posto differisce dalla maggior parte dei modelli esteri, 
è quella concernente lo sviluppo della parte filettata 
interna е la posizione di essa rispetto al collo dell'iso- 
latore, giacchè mentre nella figura 27 il detto svi- 
luppo è di mm. 35 ed il collo del pezzo trovasi esat- 
tamente ad un livello corrispondente alla mezzeria 
dello sviluppo stesso, negli altri tipi, come per 
esempio quello della figura 26, la zona filettata si 
estende per ben 50 mm. ed il collo trovasi verso la 
estremità superiore di essa. Ora se si considera che 
l'innesto elastico (gli innesti rigidi si è già visto che 


all'agente di 
isolatori difet- 


Fig. 27 


ne e di pressione 
esercitate dal filo 
medesimo: l'innesto elastico perciò tende in tal ca- 
so a maggiormente consolidarsi, е quindi ad assicu- 
rare sempre più la stabilità dell'isolatore e cioè, in 
definitiva, a mantenere in piena efficienza l'isola- 
mento elettrico di esso. 


se 


Per utilizzare l'isolatore della fig. 27 con l'arma- 
mento proposto, non resta che montarlo sul relativo 
braccio, col procedimento indicato nelle figure 5. 7 dis. 

Ma tale isolatore può essere utilizzato anche nel- 
l'armamento oggi in uso, senza inconvenienti di sorta 
e senza spese sensibili. Nell'impianto di nuove linee 
su palificazioni preesistenti, basta costruire i bracci 
diritti 40 mm. più lunghi del tipo usuale, e cioè іп 
conformità della fig. 28 invece che della fig. 6; la 
soppressione del collarino compensa ad usura la mag- 
gior lunghezza del braccio nei riguardi del costo. In 
conseguenza del graduale impiego del nuovo isola- 
tore, può osservarsi che sulle linee si avrebbero iso- 
latori di modello diverso, e talvolta differente livel- 
lazione dei fili, quando questi vengono legati in testa 
all'isolatore. Per la prima osservazione, può notarsi 
che la differenza fra il nuovo e l'antico isolatore del 
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modello т, non è certo più rimarchevole di quella che 
esiste tra gli attuali isolatori mod. 1 e 2,i quali pure 
trovansi talvolta riuniti sulla stessa palificazione. 
Circa gli eventuali dislivelli dei fili poi devesi rilevare 
che trattasi solo di una differenza роса. millimetri, 
inapprezzabile all'occhio e quindi praticamente tra- 
scurabile. 

Il nuovo isolatore potrebbe essere anche applicato 
all'attuale braccio curvo a vite per pali, opportuna- 
mente prolungato e rettificato nel collarino; con 
la stessa operazione 
anzi si potrebbe an- 
che ottenere la par- ^ 
ticolarità assai van- _ 


”- 
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ficace la precaria protezione con tela di imballaggio 
avvolta sulla traversa, deve inevitabilmente pro- 
durre delle lesioni superficiali. La vitalità quindi, 
tanto del filo bronzo quanto del filo ferro, viene no- 
tevolmente diminuita, il servizio della linea resta 
compromesso, e le necessità di riparazioni risultano 
frequenti. 

Molti agenti e funzionari, di propria iniziativa 
hanno, volta a volta, localmente, tentato provvedere 
in merito, con mezzi sempre provvisori ed insuffi- 
cienti; anche il Mi- 
nistero, tempo fa, 
ha dimostrato di in- 
teressarsi della que- 


taggiosa in tali brac 
ci, di portare cioè 
l'altezza del collo 
dell'isolatore armato, 
al medesimo livello 
del punto in cui il braccio è infisso nei palo. 

Infine il nuovo isolatore potrebbe essere utilizzato 
anche per la sostituzione di quelli rotti del tipo at- 
tuale; purchè si ricambi anche il relativo braccio. I 
vecchi bracci che man mano e gradualmente restas- 
sero così inutilizzati, potrebbero esser ceduti alle fer- 
riere, in cambio di bracci nuovi. 

Un'ultima considerazione sugli isolatori riferiscesi 
alla colorazione di essi, poichè da questa dipendono 
in buona parte le rotture dovute ai vandali di ogni 
età. Orbene, avuto riguardo a quanto іп merito è 
stato già riconosciuto consigliabile dalle Amministra- 
zioni della Marina e della Guerra per scopi diversi 
ma con finalità analoghe, е considerato quanto al- 
l'uopo viene suggerito da molti agenti di linea, 
nonchè dalla quotidiana personale esperienza, ritengo 
che la superficie esterna del nuovo tipo di isolatore, 
debba essere tutta uniformemente verniciata con co- 
lore grigio piombo, che fra tutti i colori è ritenuto il 
meno appariscente. 


Posa dei fili. 


Un altro argomento che a giudizio di buona parte 
del personale interessato devesi ben studiare e disci- 
plinare, è quello della posa dei fili. 10 pure ritengo 
tale argomento d'importanza capitale ai fini del buon 
servizio dei conduttori elettrici e della loro vitalità. 
E' noto infatti che l'assenza della zincatura sul filo 
ferro, dà luogo all'immediata produzione di ossidi 
penetranti verso il centro della massa metallica, i 
quali ne riducono gradualmente e rapidamente tanto 
la sezione conducibile quanto la resistenza mecca- 
nica. E' noto pure che nei fili di bronzo, soggetti ad 
incrudirsi sotto l’azione degli agenti atmosferici, ogni 
più lieve lesione ne riduce sensibilmente tutti i re- 
quisiti meccanici, i quali sono invece indispensabili 
perchè i fili medesimi possano durare lungamente 
in opera. 

E' ovvio quindi che nell'armamento di linee entro 
le intelaiature di una coppia con traverse, il sistema 
di trazione del conduttore sulle barre metalliche di 
sostegno, per il filo ferro distrugge la zincatura lungo 
tutta la linea di strofinamento, e per il filo bronzo, 
non potendosi in verità ritenere provvedimento ef- 


Fig. 


stione. Ciò conferma, 
pertanto, la capitale 
importanza della 
questione medesima 
a8. e la necessità che 
per essa venga comunque provveduto. 

To propongo al riguardo un apparecchio, sul quale 
tuttavia non insisto, perchè ritengo che le maggiori 
insistenze debbano essere rivolte a far rilevare che 
un provvedimento qualsiasi è necessario venga in 
maniera definitiva ed uniforme adottato. 


Fig. 29. 


V. L'Amministrazione germanica usa già all'uopo l'ap- 
parecchio indicato nella figura 29 (N. 3032 del Cata- 
logo Kücke): quest'ultimo apparecchio tuttavia, non 
sembra consigliabile, perché la carrucola metallica 
ha superficie più dura del filo da svolgere, il quale 
può essere danneggiato ; perchè 
la carrucola medesima, avente 
diametro troppo piccolo, dovrà 
essere costretta ad una rotazione 
troppo rapida e perciò degli 
scorrimenti, con conseguenti at- 
triti, possono prodursi; perchè 
le taglienti lastre d'acciaio late- 
rali possono lesionare i fili ed 
asportarne i rivestimenti. 
L'apparecchio che ritengo pos- 
sa soddisfare alle esigenze del 
servizio, è grossolanamente co- 
strutto nel modello fotografato fig. 30, ей esatta- 
mente disegnato nello schizzo fig. 31. 
iste in un telaio di lastrina d'acciaio con due 
alette di base; in un asse reso perfettamente mobile 
entro due boccole fissate al lamierino del telaio, in 
una carrucola in legno, solidale con l'asse ed avente 


Fig. зо. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Аххо L-N. 3 


larga svasatura di gola, la quale è interamente guar- 
nita di cuoio. Questo cuoio, per tutti i punti, dovrà 
essere collegato al legno dalla parte della grana e 
quindi dovrà presentare alla superficie libera della 
gola la parte carnosa. Un filo d'acciaio incernierato 
ad un estremo del telaio, porterà nell'interno del te- 
laio medesimo un pezzetto di tubo metallico rico- 
perto pure di gomma o di cuoio e facente да rullo ; 
oltrepasserà l'altro estremo del telaio, opportuna- 
mente sezionato, 
ed ivi sarà sotto- 
posto alla azione 
di un perno di 
arresto comanda- 
to da una molla, 
analoga a quella 
applicata sulle 
айе per salire 
sui pali. Un bul- 
loncino passante 
in un foro oblungo 
della basc ad alet- 
te, completerà il 
sistema. 

Nel modello rea- 
lizzato, la base ad 
alette è stata co- 
strutta per Гада!- 
tamento sulle tra- 
verse ad U di cui 
sopra si è parlato; 
nulla vieta però 
chela distanza del- 
le alette possa es- 


sere aumentata Fig. 


per modo che esse 
possano abbracciare anche un lato degli attuali 
ferri d'angolo. Si vede intanto che posando la base 
ad alette sopra un punto della traversa recante un 
foro di alleggerimento od un foro libero dei bracci, 
e stringendo il bulloncino, la carrucola sarà armata. 
La facilità di trasporto e l'integrità del filo, sa- 
ranno rispettivamente garantite dalla grande mobi- 
lità della carrucola a forte diametro e perciò a forte 
svolgimento, e dall'attrito di solo rotolamento che 
nelle condizioni su esposte generasi tra il filo e la 
parte carnosa del cuoio. Tale parte carnosa essendo 
soffice, mentre non può logorare il metallo del filo, 
col forte attrito sviluppato durante la posa, assi- 
curerà il perfetto svolgimento del filo medesimo. 
La carrucola in discorso, oltre che nella posa dei 
conduttori da collocarsi sulle intelaiature metalliche, 
può essere ugualmente impiegata anche nella posa di 
fili che debbano essere messi in opera secondo un ar- 
mamento qualsiasi, in un qualsiasi punto del palo. 
Ciò merce il semplice dispositivo costrutto come mo- 
dello e fotografato nella fig. 32. Esso consiste in un 
angolarino leggero di ferro, anche opportunamente 
alleggerito delle zone inutili ed opportunamente fo- 
rato. Nei due fori di un lato passerà una catena che, 
cingendo il palo nel punto designato, si arresti da 
un estremo con un pezzetto di ferro infilato nella 
maglia adatta, e dall'altro mercè una vite messa in 
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tensione con un dado. Sul secondo lato libero del- 
l'angolarino, lato che avrà lunghezza ed assumerà 
la posizione che meglio garba all'operatore, si potrà 
fissare la carrucola. 

Dotando le squadre destinate a mettere іп opera 

fili, di un sufficiente numero di tali utensil*, si ot- 
terrebbe рег qualsiasi genere di armamento, 
oltre alla invocata incolumità dei fili medesimi, 
anche una grande facilità, comodità e rapidità di 

lavoro. 


Protezione 
dei pali. 


Nella preceden- 
te esposizione si è 
visto come l'ar- 
mamento delle li- 
nce sia stato stu- 
diato in modo non 
solo da evitare le 
manomissioni ai 
pali, ma anche da 
concorrere alla 
preservazione ей 
alla vitalità dei 
pali stessi. Poichè 
con le strette peri. 
Төгісһе nei punti 
di armamento e di 
puntellatura, si 
perviene ad impe- 
dire le screpolatu- 
re nel legname 
за. prodotte dalla ез- 

Siccazione e si pre- 
viene il manifestarsi dei difetti di cipollosità, che 
col volgere del tempo si manifestano іп tutti i pali 
di castagno. 

Ciò pertanto riguarda la protezione della parte 
prossima al mezzo del palo. Restano ancora da con- 
siderare due altri punti soggetti, comunque in varia 
misura, ad alterarsi e cioè cima e fondo del palo 
stesso. 


Per quanto concerne 1а cima, è bene stabilire su- 
bito i seguenti dati di fatto e cioè. 

т. La cima dei pali non protetta о insufficien- 
temente protetta, specie nei vecchi pali di castagno, 
appare per buon tratto danneggiata dagli agenti at- 
mosferici, per modo che le singole fibre restano 
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scisse fra loro e nel legno ogni resistenza meccanica 
viene distrutta. 

2. Il collarino in uso e formato con semplice 
giro di filo di ferro, mentre all'atto della messa in 
Opera non рид avere tensione superiore a quella 
proveniente dalla torsione fatta con la leggera pinza 
а mano di corredo degli agenti, іп seguito si rallenta 
per l’essiccazione del legnoe perciò diventa inefü- 
cace. 

3. Tutte le Amministrazioni telegrafiche mo- 
strano interesse a proteggere la detta cima mercè 
svariati provvedimenti, per nessuno dei quali tut- 
tavia è stata stabilita una decisa preferenza. 

Ciò posto, nel modello fotografato figura 33, ho 
realizzato una maniera di protezione diversa da 
quelle fino ad oggi esistenti 5 pir 
Si ha innanzi tutto una stret- 
ta periferica a vite del palo, 
ottenuta mercè un doppio 
filo di ferro де! numero 6 
avvolto in due blocchi a gola, 
di ghisa, congiunti tra loro 
da un bullone: si vede che 
stringendo con la chiave il 
bullone medesimo, si può 
avere tensione a volontà, ed 
a restringimento del legname 
avvenuto, si può continuare 
a manovrare il dado с quin- 
di a tenere іп ogni tempo 
costante la tensione del doppio collarino stringen- 
te. La protezione meccanica della cima, è poi 
completata tagliandola a forma tronco conica. co- 
spargendola di olio caldo di catrame, cd indi ac- 
cavallando ad imbuto su di essa un disco di sottile 
lamierino di piombo dello spessore di mm. 0,4 circa 
(йд. 34). L'accavallamento può rendersi di imme- 

diata e sicura esecuzione, mercè 
un taglio гай е della lastra e 
la sovrapposizione delle due parti 
lungo tale taglio; due chiodi sta- 
gnati fisseranno il cappello al palo. 
La sommità di questo ultimo re- 
sta così materialmente diiesa dal- 
l'umidità; gli ossidi venefici del 
piombo non consentono che in 
quella zona trovino rifugio degli 
insetti; la camera d'aria costituita 
dalla punta dell'imbuto, arroven- 
tandosi sotto l'azione dei raggi 
solari determina attraverso gli 
interstizi delle parti sovrapposte, 
una corrente ascensionale d'aria, 
suscettibile di asportare dalla 
punta del palo ogni deposito di 
"umidità che ivi può sempre esi- 

Fig. 34. stere, in causa di precedenti in- 
temperie a turbine, o di nebbie sovraccariche di 
vapore acqueo. 

Per tal modo intanto, mentre la cima del palo 
resta stretta con una tensione іп ogni tempo regola- 
bile a volontà, la parte esterna delle fibre recise ri- 
mane stabilmente sottratta all'azione degli agenti 
atmosferici; e come è noto il legname in tali condi- 
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zioni ha durata senza confronto superiore a quella 
che avrebbe se diversamente utilizzato. 


m 


Per quanto infine concerne l'argomento capitale 
della protezione dei pali presso al fondo infisso nel 
suolo, non si рад disconoscere che la questione, 
grandemente complessa, ha molte relazioni col trat- 
tamento meccanico relativo alla loro messa in opera. 
Anzi, per i pali utilizzati allo stato naturale e cioè 
non sottoposti ad iniezione preventiva, la vitalità 
della parte interrata dipende in larga misura oltre 
che dalle condizioni in cui la parte stessa trovasi 
spetto alle proprietà fisico-chimiche del terreno cir- 
costante, anche dal lavoro che essa è chiamata a 
compiere com» sostegno delle parti esterne. 

Difatti è già noto che oltre agli sforzi permanenti 
applicati al palo, ve ne sono degli eltri temporan 
ma cen grande frequenza іп azione с principalmente 
dovuti alle correnti d'aria, i quali inducono su di esso 
una infinita serie di flessioni trasversali all'anda- 
mento della linea. Orbene, presso all'incastro del 
palo, le dette flessioni si risolvono în una serie pure 
indefinita di trazioni e di compressioni successive 
per le fibre piu prossime alla periferia. Tale continuo 
cimento a trazione e compressicne, in concorso con 
la permanente umidità in quella zona, dovrà ren- 
dere spugnosa la zona medesima е rendere anche 
molli le fibre del legno: da ciò il conseguente impu- 
tridimento. Se l'incastro del palo nel terreno potesse 
essere meccanicamente perfetto, la sezione di mas- 
simo deperimento dovrebbe trovarsi, come sempre 
si verifica nelle analoghe prove di tutti i materia! 
fuori dell'incastro. Ma poichè è noto che gli incastri 
perfetti raramente possono realizzarsi nelle costru- 
zioni е tanto meno nella messa in opera dci pali te- 
legrafici, la nominata sezione verrà a spostarsi verso 
il fondo, ed a portarsi in prossimità del contorno di 
massima aderenza tra palo e terreno. 

L'esperienza mostra difatti che la sezione più dan 
neggiata dai pali è. per solito sotto al livello del 
terreno, ove le condizioni atte a facilitare il rammol- 
limento e l'imputridimento del legname, sono più 
propizie che non allo stesso fior di terra. 

Alla stregua di codesto ragionamento intanto, е 
considerate che riesce possibile eliminare in bvona 
parte gli inconvenienti di cui sopra è cenno, devesi 
concludere che con disposizioni opportune, si può, 
in confronto di quanto oggi verificasi, ottenere una 
maggior durata dei pali in genere, ed іп ispecie di 
quelli utilizzati allo stato naturale, 

Se invero si evitano le flessioni del palo, П con- 
tinuo lavoro di trazione с compressione successiva 
delle sue fibre estreme presso l'incastro, viene im- 
pedito e quindi tolta la causa meccanica del rammol- 
limento delle fibre stesse. Se poi nella zona d'in- 
castro e per discreta estensione assiale, il palo viene 
protetto mediante totale imbibizione della massa le- 
gnosa con olio di catrame, con una sostanza cioè 
inadatta alla vita dei microrganismi ed all'assorbi- 
mento di umidità; e se si procede inoltre alla sup- 
plementare applicazione nella zona medesima di una 
copertura metallica dello spessore di mm. 0,7-0,8, 
fatta con lamierino di piombo (il quale com'è noto 
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esercita anche un'azione venefica), allora le согго- 
sioni del sottosuolo, le penetrazioni d'umido, le in- 
crostazioni di funghi, le distruzioni dei tarli sul legno, 
non possono aver luogo. Ove quindi si ritenga sop- 
pressa la causa del rammollimento ed impedita o 
quanto meno ostacolata la putrerazione delle singole 
fibre. dovrà ritenersi del pari aumentata la vitalità 
del legnam», La pratica, è noto a tutti, conferma 
pure tali deduzioni. In tutte le costruzioni anche di 
legnami parzialmente interrati, si vede che la vitalità 
del pezzo aumenta col diminuire degli sforzi di fles- 
sione: le travi montanti infisse nel terreno delle abi- 
tazioni in legno, hanno difatti una durata senza con- 
fronto maggiore di quella dei pali telegrafici. Nei 
vari sistemi di iniezione di questi ultimi, l'impregna- 
zione con olî di catrame ha dato i risultati migliori 
qualunque sia stato il particolare procedimento, pur- 
chè eseguito a dovere е tanto se l'olio sia stato ap- 
plicato per modo da colmare le cellule legnose (Gius- 
Sani) quanto se esso sia stato adoperato per la sem- 
plice spalmatura delle cellule medesime (Riitgers. 
Riiping, ecc.). 

Е’ noto infine che nei casi іп cui, sia pure imper- 
fettamente, si è protetto con piombo dei recipienti 
о delle vasche in legno od anche la zona d'incastro 
di pali telegrafici, come è avvenuto nella Direzione 
di Salerno, si è ottenuta una maggiore durata del 
legname. 

Ciò posto, з deve ora stabilire come sia possibile 
di realizzare nel servizio pratico le condizioni piu 
su indicate per а buona conservazione del legno. 
All'uopo può notarsi che per quanto concerne la 
difesa dei pali dal marcimento, sì è già fatto пп som- 
mario cenno delle protezioni da adottare; qui con- 
viene aggiungere che la proposta catramatura do- 
vrebbe estendersi a tutto il fondo dei pali, dovrebbe 
essere eseguita per tre volte nei luoghi di deposito, 
dopo la stagionatura е пе! periodi di massima si 
cità (giugno, luglio, agosto), con le norme seguenti. 

Utilizzando un apparecchio a mantice ed un fuoco 
di brace opportunamente preparato, con relativa 
cappa, camino e griglia, proiettare aria calda sul 
pezzo, finchè la parte da catramare abbia assunto la 
temperatura di 70-80 gradi centigradi. Si preparerà 
separatamente un recipiente con olio di catrame da 
riscaldare pure alla temperatura di 70-809: non di 
più, per evitare la volatilizzazione dei fenoli, che co- 
stituiscono gli elementi efficaci del catrame ai fini 
della preservazione del legno; non di meno perchè 
l'olio non diverrebbe sufficientemente fluido per ben 
impregnare il legname. In tali condizioni si proceda 
all'applicazione, spinta fino a rifiuto, dell'olio sul 
legno. A distanza di ventiquattr'ore almeno l'una 
dall'altra, l'operazione dovrà esser ripetuta due volte 
ancora. Dopo tre mani di catramatura così applicata 
potrà ritenersi che l'efficienza della protezione otte- 
nuta, sia in pratica pienamente soddisfacente allo 
scopo cui è destinata. Е” bene difatti rammentare 


Torino sullà linea del Moncenisio, in condizioni di 
terreno praticamente eguali; a Milano essi furono sot- 
toposti ad una sommaria catramatura con carboli- 
neum, a Torino furon messi in opera senza prote- 
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zione di sorta. Orbene è bastata quella semplice mano 
applicata sul pezzo freddo, in epoca inopportuna (е 
cio? non in estate) la quale aveva carattere quasi di 
semplice verniciatura esterna, perchè oggi l'effetto 
ne sia chiaramente visibile sui detti pali, dei quali 


quelli impiantati a Milano, trovansi tutti іп istato 
di conservazione senza confronto migliore di quello 
dei pali messi іп opera a Torino. Se pertanto mercè la 
ripetuta, accurata applicazione di aria calda, l'olio 


sarà condotto a diffondersi traverso i vasi linfatici 
e le spaccature prodotte dalla essiccazione, nelle 
parti piu interne del legname, si vede come il risul- 
tato dell'operazione possa senz'altro esser ritenuto 
di grande completa efficacia per la conservazione 
del legno, sempre però che questo sia di una es- 
senza suscettibile di tale impregnazione. 

La quarta ed ultima mano di catrame (a 709 С.) 
sul fondo del palo, dovrebbe esser data all'atto della 
messa in opera, però senza applicazione d'aria calda. 
Come vedesi, con dei mezzi semplici, utilizzabili sui 
luoghi di deposito dei pal, possono ottenersi risul- 
tati praticamente pari a quelli costosissimi, che si 
hanno con i sistemi di iniezione sopracitati, nei po- 
derosi cantieri industriali all'uopo adatti 

Per quanto infine riferiscesi alla protezione mec- 
canica dei pali, occorre considerare che in essi le 
flessioni dannose verificansi d'ordinario in senso tra- 
sversale all'andamento della linea: riesce quindi ma- 
nifesto che con l'armamento delle coppie mediante 
collari flessibili, i quali, come si disse, irrigidiscono 
potentemente il sistema precisamente nella direzione 
normale a quella della linea, le flessioni di ciascun 
sostegno vengono ridotte în ragione della maggiore 
rigidità conferita al sistema stesso. Si vede dunque 
che l'armamento proposto per le coppie parallele, 
da solo concorre ad aumentare la vitalità dei pali, 
anche e soprattutto nei riguardi della parte interrata 
di essi. Qualora poi al semplice telaio irrigidito come 
più su si è detto, si aggiunga la proposta puntella- 
tura con scatole di ferro, si otterrà il sistema total- 
mente indeformabile anche nei collegamenti. (E' noto 
che in molti casi gli attuali ordinari legami eserci- 
tano tanto imperfettamente la loro funzione, che il 
palo invece di essere sostenuto, deve sorreggere il 
puntello). Con ciò, mentre le flessioni longitudinali 
alla linea, che talvolta sono pure necessarie, non 
restano impedite, vengono invece praticamente elimi- 
nate quelle trasversali, dannose ai pali perchè con- 
tinuamente in azione. 

Inoltre poichè l'uso e l’azione dei collari tende ad 
escludere e ad impedire le aperture nel legname (fori, 
spaccature longitudinali, sfaldature periferiche per 
cipollosità, ecc.) e poichè tali aperture in definitiva 
diventano depositi di umidità, buona parte della 
quale lentamente ed inevitabilmente si trasporta in 
basso verso il fondo del pezzo (il fenomeno è chiara- 
mente visibile nella materia colorante dei vecchi pali 
iniettati col sistema Boucherie), risulta che anche per 
tal riguardo, i detti collari concorrono alla preser- 
vazione della parte inferiore interrata dei pali. 

Quando l'incastro del palo nel terreno e specie al 
fondo ed al fior di terra, sia, mercè il sapiente im- 
piego di grossi massi di pietra, curato per modo che 
incastro medesimo si avvicini quanto più è poss 
bile alle condizioni necessarie per un incastro per- 
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fetto e sia costruito in modo da riescire anche quanto 
iù è possibile permeabile all'acqua, si vede come 
il complesso dei provvedimenti più su enumerati, 
debba necessariamente condurre a grandemente au- 
mentare la vitalità dei pali. 

+++ 


Se l'armamento riferiscesi non a coppie, ma a pali 
semplici, allora іп nessun modo possono economica- 
mente sopprimersi le flessioni trasversali. Sarà tut- 
tavia sempre utile la protezione del fondo ed un in- 
castro quanto più è possibile robusto. E per quei 
pali speciali, unici, che avessero requisiti e valore 
fuori dell'ordinario, come, ad esempio, per quei pali 
unici piantati lungo la Via XX Settembre di Genova, 
non sarebbe comunque fuori di luogo ricorrere a 
qualche eccezionale provvedimento, il cui costo po- 
trebbe essere giustificato dalle particolari condizioni 
іп discorso, 

All'uopo possono facilmente realizzarsi dei modelli 
a foggia di lunghe e larghe palette, le quali, ripro- 
dotte in ghisa, per mezzo di semplici legature di 
filo e di un'unica chiavarda, si collcghino al palo con 
potente aderenza in prossimità ed al di sotto del fior 
di terra, per modo che il palo stesso si trovi nelle 
condizioni di avere una larga zona di appoggio sul 
suolo, come oggi avviene per le basi poste sopra il 
livello stradale ed infilate nei tubi metallici di so- 
stegno dei fanali destinati all'illuminazione pubblica 
nelle grandi città. 


Armamenti speciali. 


L'armamento finora considerato ha іп massima 
sviluppo orizzontale, al fine di conseguire una grande 
capacità nella posa delle linee іп rapporto alla mi- 
nima spesa di 

еее vertaste impianto. Pre- 

scindendo dal- 

l'economia però, si 

può, con gli stessi 

organi precedente- 

mente proposti e sen- 

za alcuna manomis- 

sul: И sione dei pali, conse- 
guire anche un ar- 
mamento verticale. 

Se infatti, nel mo- 

dello fotografato alla 

fig. 18, invece di una 

sbarra piatta porta- 
traversa, si colloca 

un ferro a T foggia- 

to a seconda degli 

schizzi indicati nelle 

figure 35 c 36, si ha 

il lato mediano della 

T disponibile per il 

facile e robusto col- 
legamento di sem. 

рісі bracci curvi 
analoghi al modello 
fotografato nella fig. 

37. Е" ovvio che opportuni fori di alleggerimento 
praticati іп precedenza sul lato mediano della 
‚ rendono anche facile ogni spostamento dei 


Fig. 35 


ANNO. 1- 
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fili. Codesto genere di armamento potrebbe an- 
che essere raddoppiato sopra uno stesso palo, ed al- 
lora i collegamenti diventano ancora piu semplici 
poichè, mettendo due ferri a T diametralmente op- 
posti sul palo (fig. 35) per collegare tali sbarre al 
palo medesimo, in luogo di un collare flessibile, rie- 
scono sufficienti due dei 
bulloni o diritti od an- 
che curvi, come quelli = 
rappresentati nello schiz- | 
го della figura 38. Code- | 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
1 
| 
| 
j 


sto armamento però, rie- 
scirebbe nei casi ordinari 
di grande costo e di insi- 
gnificante capacità, e per- 
ciò non consigliabili 

Tuttavia, se in casi ec- 
cezionali е per pali spe- 
ciali, fosse assolutamen- 
te necessario l'impiego 
di un armamento vertica- 


quello indicato po- Fá 
trebbe essere tenuto pre- 4 / 
sente. 1 | 
А К 
Considerazioni еве ғ ! за! 
generali. кето iL 


Valore dei [erri dell'ar- 
mamento proposto. 

1 valore delle semplici 
costruzioni di cui fin qui 
si è fatto cenno, come 
del resto anche di quelle 
oggi іп uso, dipende 
quasi esclusivamente dai 
tre coefficienti che se- 
guono: 

1. Costo della ma- | 
а prima; ed in merito | 
è bene stabilire subito, | 
che рег gli usuali spes- | 

| 
1 
1 
| 


tei 


sori e diametri dei mate- 
riali in discorso, il ferro 
omogeneo nel quinquen- 
nio precedente а guerra, 
era posto in vendita dal- 
le case produttrici ad un prezzo oscillante tra 20 
e 22 centesimi per chilo. 

2. Importanza delle lavorazioni da eseguire sulla 
materia prima. Qui devesi tener presente che le la- 


vorazioni di maggior costo, sono quelle da eseguire 
al tornio e quelle da eseguire a caldo con operazioni 
manuali. Come valore vengono in seconda linea le 
lavorazioni da eseguire nelle forme, sia a freddo che 
a caldo, e le lavorezioni a maglio o di grossolani 
stampi. In terzo ordine, e cioè richiedenti un costo 
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рій piccolo delle precedenti, vengono infine le lavo- 
razioni da eseguire a trancia od a punzone. Tali prin- 

, ben noti ai metallurgici, costituiscono la prin- 
cipale guida del costruttore, nello stabilire il prezzo 
delle lavorazioni sul ferro. 2 


3. Importanza della fornitura da eseguire 
qui è noto che per la costruzione di qualsiasi 
*emplice pezzo, quando occorra di riprodurne pochi 
esemplari, questi per solito vengono eseguiti a mano 
е perciò, richiedendo un lungo lavoro di un abile 
artefice, assurgono a prezzi alti, talvolta anche ele- 
vatissimi, come del resto sempre si verifica nella co- 
struzione dei modelli. E' ben certo, difatti, che se 
degli attuali braccetti diritti, i quali nelle grandi for- 
niture eseguite avanti la guerra, eran pagati in ra- 
gione di meno che 50 centesimi а! chilo, si dovesse 
dare ordinazione di pochi esemplari о poche dozzine 


Fig. 38 


di esemplari ad un qualsiasi artefice o stabilimento 
non ancora attrezzato per la costruzione di simili 
materiali, il prezzo di quei pochi esemplari o di 
quelle poche dozzine di esemplari, assurgerebbe a 
cifre rilevanti, tanto che nessun confronto e nessuna 
piccola proporzione potrebbe esistere col prezzo so- 
pra ricordato. In codesto caso particolare, non è 
cessivo ritenere che la lavorazione, riferita sempre 
al periodo avanti la guerra, sarebbe costata in ra- 
gione di circa 3 0 4 franchi per chilo; del resto, per 
fermarsi all'ultimo (nel detto periodo) dei quotidiani 
esempi che al riguardo si hanno nella nostra Ammi- 
nistrazione, basta ricordare il braccio a sella binato 
in acciaio costruito in Ancona come modello, il quale 
malgrado abbia una lavorazione pressochè insignifi- 
cante, ed un peso di kg. 2 circa, è stato segnato al 
prezzo unitario di L. 10. 

Quando invece le forniture elevansi a forti quan- 
titativi, il costo dei singoli pezzi diminuisce grande- 
mente, perchè allora le case produttrici possono or- 
ganizzare una lavorazione con le macchine e con gli 
stampi. Tale organizzazione richiede, è vero, una 
non indifferente spesa di primo inizio, ma in seguito 
rende una produzione numerosa a volontà, con spesa 
quasi trascurabile, visto che il lavoro delle macchine, 
specie nelle lavorazioni grossolane di trance, pun- 
zoni, cesoie, stampi, ecc., costa solo il prezzo cella 
forza motrice e del ragazzo apprendista che alimenta 
la macchina. E' appunto per ciò che in una lavo- 
razione come quella, in realtà molto seria, necessa- 
ria per i bracci diritti usuali, si addiveniva nelle 
grandi forniture ad un prezzo di circa 50 centesimi 
per chilo, che corrispondeva a poco più del doppio 
del valore delia materia prima. 

Ciò posto, nell'armamento di cui fin qui si è di- 
scorso, anche da un esame superficiale, appare che 
tutti gli organi sono studiati in modo da rispondere 
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іп maniera diretta ed esauriente ai due concetti fon- 
damentali che seguono: 

I. Soddisfare in modo totale, completo allo 
scopo cui ogni singolo pezzo ? destinato, coi mezzi 
piu semplici. Poichè è ovvio е ad ogni modo è op- 
portuno ricordare, che la semplicità nelle costruzioni 
è pregevole solamente quando lo scopo della costru- 
zione stessa viene esaurientemente soddisfatto: in 
caso diverso, se la soluzione resta incompleta, la 
semplicità dei mezzi non può costituire nè pregio, 
nè soddisfacente prerogativa, dovendosi ricorrere a 
costruzioni di riparo per le deficienze. 

2. Realizzare organi perfettamente costruttivi, 
per modo che i materiali provenienti dalla ferriera 
possano utilizzarsi 0 grezzi, dopo opportune spezzet- 
tature e punzonature, о mercè operazioni che non 
richiedano altro se non lavori a macchina: tutte le 
lavorazioni fatte a mano, tutti i difficili ricalchi a 
fuoco, tutte le opere di rifinitura, sono totalmente 
escluse. 

Riesce dunque manifesto che essendosi arrestato 
il confezionamento di ogni singolo organo alle lavo- 
razioni meno costose, il prezzo di uno qualunque dei 
detti organi, per grandi forniture, dovrà essere in- 
feriore о per lo meno non potrà sorpassare il prezzo 
degli attuali ferri di armamento. 

+++ 

Per quanto infine concerne gli utensili preceden- 
temente accennati, e cioè la carrucola per la posa dei 
fili ed il morsetto per la manovra del collare flessi 
bile, è appena opportuno notare che per codesti ap- 
parecchi, i quali costituiscono dei veri e propri uten- 
‚ il prezzo ha assai minore importanza dei ferri 
li armamento, perchè restano di permanente cor- 
redo ai guardafili, a simiglianza del coltello, della 
pinza, ecc. Tuttavia, la grande semplicità di costru- 
zione ed il piccolo quantitativo di materiale richiesto 
per gli utensili in discorso, dà affidamento che le 
relative forniture importino bassi prezzi unitari. 

In merito intanto, ё bene avvertire che per il com- 
pleto telaio della carrucola destinata alla posa dei 
fili, conviene l'uso di un lamierinc d'acciaio dello 
spessore di mm. 3, intagliato con unico colpo di 
stampo. 

Per il morsetto, invece, conviene l'uso di un la- 
mierino di acciaio dello spessore di mm. 5, intagliato 
pure con unico colpo di stampo 
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Аммо Le- N. 3 


Toleoraia multipla e multiplex: con correnti alternate ad alta frequenza 


(Inc. б. MARCHESI). 


La prima proposta pratica, se non la prima idea, 
di applicare le correnti alternate alla trasmissione 
simultanea di vari telegrammi spetta, com'è noto, 
al Mercadicr. Il dispositivo da lui adottato (fig. т), 
presentato in funzione (sotto una forma in seguito 
modificata) all'esposizione di Parigi del 1889, era co- 
stituito essenzialmente di un rocchetto d'induzione 
di cui il primario con- 
teneva їп serie un ta- 
sto Morse, una pila с 
un microfono posto 
sulla cassa di risonan- 
za di un elettro-diapa- 
on. Tl secondario era 
inserito sulla linea, che 
all'altro estremo face- 
va capo ad uno s 
ciale ricevitore telefo-F^' 
nico, un monotelefono 
dello stesso inventore, 
accordato alla nota del 
diapason di trasmis 
sione. 

Tl monotelefono è 
un telefono il cui dia- 
framma non è inca- 
strato lungo la circon- 
ferenza, ma riposa sui 
tre vertici di un trian- 
golo equilatero in- 
scritto nella circonfe- 
renza che ‘costituisce T 
la linea nodale del suo- 
no fondamentale o del Fig 1 
primo armonico del 
diaframma. Questo, allora, rinforza soltanto il 
suono che gli è proprio e tace sotto l'azione di 
correnti il cui periodo vibratorio è diverso. 

Il funzionamento del gruppo è semplice e chiaro: 
l'elettro-diapason vibra permanentemente rendendo 
la sua propria nota; ogni volta che si abbassa il tasto 
Morse e per tutto il tempo durante il quale il tasto 


Elettvediapason Elettrodiapason 


suscitare la risonanza del monotelefono ricevitore, 
il quale riprodurrà le segnalazioni del tasto trasmit- 
tente. 

Per passare dal caso semplice all'impianto di tra- 
smissione multiplex (fig. 2) basta immaginare inseriti 
sulla linea, ad uno degli estremi, quanti si vo- 
gliono gruppi di trasmissione ciascuno con un 
diverso diapason, e all'altro estremo altrettanti rice- 
vitori (monotelefoni) accordati, uno а uno, alla nota 
del corrispondente diapason 

Le correnti alternative inviate contemporanea- 
mente sulla linea sì sovrappongono e si compongono 
in una corrente risultante la quale però all'altro capo 
della linea si risolve di nuovo nei suoi elementi di- 
stribuendo ciascuno di questi al corrispondente mo- 
notelefono sintonizzato. Il complesso di questi rice- 
vitori costituisce in definitiva un filtro elettrojonico, 
embrione di quei gruppi di selezione che vedremo 
più tardi applicati per sistemi di trasmissione ana- 
loghi ma con correnti di alta frequenza. 

Questo rapido sguardo retrospettivo abbiamo vo- 
luto volgere ad un vecchio sistema che non ebbe 
favore nella pratica, ma il cui concetto ideatore 
rappresenta tuttora il fondamento di studi ed 
esperimenti di moltissimo interesse, che considera- 
no l'impiego di correnti ad alta frequenza. L'av 
venire della telegrafia a grande rendimento, su cir- 
cuiti di piccolo diametro e con l'uso delle valvole 
termoioniche, appartiene probabilmente a questi 
sistemi denominati armonici. 


... 


La guerra, con le sue improvvise tiranniche esi- 
genze e con l'inesorabile imposizione di trarre senza 
indugio il massimo profitto dai mezzi disponibili, ha 
dato un vigoroso impulso a tutti questi studî con- 
cernenti le segnalazioni. Già abbiamo avuto осса- 
sione di accennare, per incidenza, іп una precedente 
nota (1) ad alcuni notevoli risultati ottenuti in A- 
merica: sulla linca Baltimora-Pittsburg su un solo 
circuito si ? riusciti a scambiare sino a 40 telegrammi 
simultaneamente; ed il sistema usato è così elastico 


Eleltrodiapason 


cala 


Fig. 2 


rimane abbassato, il microfono entra in azione per 
immettere nel circuito primario onde elettriche corri- 
spondenti alle vibrazioni sonore del diapason, dando 
luogo alla produzione nel secondario, e all'invio sulla 
linea, di correnti alternative di /reguenzu corrispon- 
dente al tono del diapason stesso с tali, quindi, da 


che la simultaneità può essere utilizzata insieme pel 
telefono e pel telegrafo. 

Ora dal Telegraphen und Fernsprech Technik ap- 
prendiamo che anche in Germania non si è mancato 


(1) ‘Il Problema della Telefonia multipla simultanea 
praticamente risolto ,, L'Elettricista anno 1919 N. 7. 
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di dedicare la maggiore attenzione a simili studi e 
di eseguire importanti esperimenti pratici per opera 
dell'Ispettorato delle Truppe d'informazione (Ins- 
pektion der Nachrichten-Truppen) e dell'Istituto 
sperimentale dei Telegrafi (Telegraphen-Versuch- 
samt). 

Gli esperimenti furono condotti specialmente dai 
signori Fassbender e Habban utilizzando correnti 
alternate di 230.000 e 500.000 periodi per secondo 
(lunghezza d'onda di 1300 e 600 m.); е adottando il 
gruppo indicato nello schema della figura 3. Il gruppo 
è costituito essenzialmente di una lampada a tre e- 
lettrodi (Audion) connessa alla linea a mezzo di un 
apposito tra- 
sformatore: il 
tasto di tra- 
smissione si 
trova nel cir- 
cuito di griglia 
del bulbo, 
mentre in R 
è il ricevitore 
che è un tele- 
fono destinato 
a raccogliere a 
udito i segna- 
li. Il sistema 
funziona a 
corrente per- 
manente (т), 
servendo l'ap- 
parecchio tras 
correnti provenienti dal trasmettitore situato all'al- 
tro estremo. I periodi di oscillazione propria dei 
due trasmettitori sono così prossimi che il tono di 
oscillazione generato da uno degli apparecchi viene 
anche ricevuto nell’apparecchio stesso ed è perciò 
segnalato dai telefoni di ambo i gruppi capilinca. 

Quando una stazione è in ricevimento il suo pr 
prio tasto è premuto in posizione di trasmissione di 
lavoro; il trasmittente ode e controlla il proprio mes- 
saggio nel suo stesso telefono. Se il ricevente vuole 
interrompere la stazione corrispondente, non ha che 
da abbandonare il tasto; allora il trasmittente ne è 
avvertito poichè cessa di udire nel proprio telefono 
la riproduzione del messaggio che egli stesso sta tra- 
smettendo, e deve, a sua volta, immediatamente ab- 
bassare il tasto per essere in grado di udire Шьсоги- 
spondente. 

Il servizio fra due stazioni è dunque assai facile. 

Con apparecchi aventi una potenza di 0,05 watt 
nel circuito oscillante si corrispose a 260 km. di di- 
stanza su una linea aerea del diametro di 3 mm. 
Con gruppi di maggiore potenza e con onde di mag- 
gior lunghezza si raggiungeranno certamente mag- 
giori distanze. 

Ora la simultanea trasmissione e ricezione di più 
telegrammi su una stessa linea è possibile, come il 
simultaneo scambio di conversazioni telefoniche, con 
l’impiego di frequenze diverse с di filtri elettrici, i 


(1) Qualche cosa di analogo al sistema di trasmissione 
Morse a corrente continua tipo cosi detto americano. 
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quali sono appropriati complessi di impedenze е ca- 
pacità, come nel sistema Mercadier si usavano fre- 
quenze acustiche diverse © filtri clettrofonici appro- 
priati. 

... 


Le probabilità di applicazione pratica di questi 
sistemi ad alte frequenze sono diverse per la telefo- 
nia e la telegrafia. Per quest'ultima si usano oggi 
quasi esclusivamente linee a filo semplice (cioè a сіг- 
cuito completato con la terra) salvo dove il comple- 
tamento metallico fu imposto da disturbi intollera- 
bili di induzione da linee di energia industriale; e 
il filo semplice per varie ragioni non si adatta per 
impiego di correnti alternate; inoltre dovrebbero e- 
vitarsi le linee in filo di ferro e quelle in cavo per la 
eccessiva attenuazione cui dànno luogo. In breve, 
dunque, l'attuale rete telegrafica non si presterebbe 
al nuovo sistema di esercizio; si presterebbero assai 
bene, invece, per la telegrafia multipla, i circuiti in- 
terurbani non pupinizzati, ma essi verranno eviden- 
temente utilizzati preferibilmente per la telefonia 
multipla, pur lasciando posto anche alla telegrafia 
con l'impiego di lunghezze d'onde minori, che non 
si adattano bene per la telefonia. 

Evidentemente l'adozione della telegrafia multipla 
sulle principali linee telefoniche può servire ad al- 
leggerire il carico sulle più importanti arterie tele- 
grafiche; il bisogno ne è tanto sentito che qui da noi, 
in Italia, senza attendere l'applicazione dei nuovi 
sistemi (resa difficile dalla mancanza di condiscen- 
denza da parte delle Ditte estere e dalla assenza nel 
nostro Paese di fabbriche specializzate nella fabbri- 
cazione degli apparecchi occorrenti), abbiamo do- 
vuto almeno contentarci di adottare i semplici si- 
stemi di combinazione di circuiti (1). 

Un altro uso proficuo della telegrafia multipla si 
potrà avere sui circuiti a traffico molto variabile; su 
tali circuiti infatti non conviene attivare sistemi ce- 


leri col relativo personale specializzato, mentre darà 
ottimo rendimento un sistema, come quello veduto 
sopra, di trasmissione a segnali Morse,che permetta 
di aggiungere о sopprimere un certo numero di tra- 


smissioni sull'unico circuito attivo; che permetta 
cioè, di gradvare il rendimento al traffico con рег 
nale ordinario. 

Nella recentissima missione compiuta da alcuni 
nostri funzionari in Germania (missione di cui nella 
imminenza della pubblicazione del presente mumero 
non è possibile ora occuparci) si è potuto con- 
statare che gli esperimenti citati sopra sono stati 
di gran lunga distanziati dalle applicazioni pratiche 
attuate, in assidua collaborazione, dal Versuchsamt 
e dalla Siemens-Halske. 

Ad esempio, sopra uno dei circuiti Berlino-Fran- 
coforte (боо km.) sono ordinariamente attive sei 
trasmissioni telegrafiche simultanee, tre in un senso 
е tre in un altro, con apparati celeri stampanti 
Siemens. 

Le frequenze impiegate rispettivamente per le sei 
trasmissioni sono quelle di 5, 6, 7. 8, де то mila 
alternazioni per secondo. 


(1) Vedere il precedente Numero della Rivista, 
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Dal taccuino d'uno spregiudicato 


Акко 1. - N 3 


Ai cari Direttori della Rivista, Italo Giobbe, salute. 

To vi conosco da tempo e voi mi conoscete del pari. 
So che siete uomini di intelletto e di liberi sentimenti, 
onde ho la sicurezza che aprircle le pagine della vostra 
bella ed utile Rivista anche ai pensieri non precisa- 
mente ortodossi che di quando in quando rampollano 
dal mio spirito attento davanti all'ininterrotta succe- 
dersi delle piccole e grandi miserie della vit 

Io cammino a braccetto della Verità. Pessima com- 
pagnia. Perchè questa donzella è indecentemente nuda. 
E pazienza, chè se oltre a ciò josse bella, tutti con 
occhi rutilanti e franco sorriso l'accoglierebbero a mani 
tese. Invece è brutta, scheletrica, ha la pelle ruvida с 
grinzosa e ognuno al vederla gira altrove lo sguardo 
torcendo la bocca. 

Ma, questione di gusti, a me piace. Per non scan- 
dolezsare eccessivamente il collega Zanni le appicci- 
слет in punti opportuni qualche foglia di fico «l'al- 
bero sarto del gran padre Adamo » l'unico sarto d'oggi- 
giorno che possa consentire a un funzionario dello 
Stato di provvedersi di un abbigliamento, sia pure 
sommario, senza fare la cessione del quinto. 

Eccoci dunque a voi, cari Direttori, redattori е let- 
tori: questa è la nostra prima visita, Ve ne faremo 
altre su questa Rivista, della cui comparsa vivamente 
ci compiacciamo cogli ideatori ed inizialori, sicuri che 
essa non mancherà di prosperare, di diffondersi с di 
affermarsi, coronando col prit brillante successo le loro 
legittime aspettazioni 


(N. d. R.G: 


bbiamo la medesima sicurez; 


... 
Un consiglio. 


Il verbo modello contro il quale debbono cozzare le 
menti dei ragazzi anglosassoni nei primi anni di 
scuola è to learn: imparare. Il nostro verbo modello 
per eccellenza ё invece amare, е gli viene subito ap- 
presso pure come modello il verbo parlare. 

Se ciò possa costituire un indice del carattere ri- 
spettivo dei popoli, delle loro attitudini, e delle loro 
aspirazioni, lasciamo l'indagine ат filosofi. 

Certo è che per l'amore gli Italiani sono professoroni 
e per chiacchiere, se le parole avessero valore di da- 
naro, potrebbero considerarsi miliardari. 

Questa riflessione sulle naturali predilezioni nostre 
associata al desiderio di veder assicurato l'avvenire 
della Rivista, mi porta a dare ai suoi direttori il con- 
siglio di non render la lora pubblicazione troppo densa 
e pesante di dottrina. perché la voglia di imparare non 
è fra quelle che più risaltano del nostro temperamento. 

Utile dev'essere, ma anche varia, piacevole, interes- 
sante ed amabile, onde il tecnicismo cui è costretta 
ad informare la propria esistenza non soverchi, soffo- 
cando nei più il desiderio di leggerla, studiarla с con- 
sultarla. 


(N. d. R. Accettiamo ringraziando il consiglio, e 
Jo seguiremo). 


(Italo Giobbe) 
m 


CONSPUEZ la coltura! 


Ci giunge notizia che lo stipedio annuo iniziale 
degli uscieri comunali di Genova è stato fissato in 
lire 6400. Leggiamo contemporaneamente nel secondo 
numero di questa Rivista, a pag. 79, che al Ministero 
Poste e Telegrafi si è testé chiuso un concorso per то 
posti di ingegnere nel ruolo dei Servizi Elettrici col 
medesimo stipendio iniziale, lordo, di lire 6400. 

Vera сфоса d'oro questa della cultura, dove l'opera 
di chi per ottenere un diploma di laurea ha consumato 
per lo meno sedici fra i più begli anni della sua vita 
viene commisurata a quella di un usciere 

Cui bono far oggi istruire i figlioli? Fatica, denaro 
е tempo perduti! 

La Verità ed io non sappiamo quale altro ind: 
vi sia di questo più chiaro che l'umanità si trova in 
una preoccupante fase involutiva della Civiltà. 


... 
Zavorra epistolare. 


Un mio caro amico che occupa un posto elevato al 
Ministero с gode, ironia del verbo, Ni uno ра i 
più alti stipendi — 850 lire nette mensili compresi 
caro viveri. moglie e prole — si sfoga spesso соп те 
sulle delizie burocratiche del suo impiego. Tempo fa 
mi assicurava che uno dei lavori più tediosi sconfor- 
tanti e improduitivi cui è condannato gli deriva dalla 
corrispondenza che gli onorevoli deputati е senatori 
creano con le loro raccomandazioni в sollecitazioni. 

Non è credibile la quantità di carta с di tempo che 
vien consumata per dare soddisfazione a codesti signori: 
l'opera di parecchi impiegati è giornalmente assorbita 
per intero a questo scopo. 

E ad una curiosa statistica accennava il mio amico 
sulla grajomania degli onorevoli facendo anche inte- 
ressanti considerazioni grafolegiche. Sembra che i de- 
фшай scrivano relativamente molto più dei senatori с, 
dal punto di vista regionale, i meridionali più dei 
centrali equesti più dei settentrionali. Considerati dal 
puniò di vista politico, coloro све dànno burocratica- 
mente meno fastidio, anzi nessun fastidio, sono i so- 
cialisti. Seguono da vicino i repubblicani, poi i popo- 
lari, distanziati abbastanza dai radicali c assai più 
dai liberali che si rivelerebbero come veri е propri.. 
scocciafori — sia detto con tutto il rispetto dovuto а 
rappresentanti — stipendiati — della Nazione. 

Risultanze statistiche, queste, sulle quali ognuno è 
libero di fare le considerazioni che crede. 

Gli onorevoli novellini si distinguono o per una 
molto spinta cortesia che quasi potrebbe definirsi u- 
miltà о per una contenuta albagia с tavola manifesta 
petulanza non disgiunta da una ignoranza completa 
delle patrie leggi e dei sistemi amministrativi statali. 

Quelli che contano qualche legislatura sono, si sa, 
navigati e si rivelano più misurati cd esperti; chi è 
stato Ministro poi, o almeno sottosegretario, dirada ed 
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abbrevia le sue epistole che talvolta si riducono ad un 
semplice arido appunto e a una firma frettolosa. Quale 
senso di sicurezza e di superiorità acquistano gli uo- 
mini che sono stati al potere! 

Gli esempi di bello scrivere non si contano, Non si 
contano perchè non ce ne sono. Quanto alla calligrafia, 
tolto qualcuno che ha îl buon senso di ricorrere alla 
daitilografa, ШИЇ scrivono generalmente in modo da 
rendere penosa la lettura delle loro epistole. Molte firme 
sono indecifrabili: ma insomma come si fa a concepire 
un funzionario di Stato й quale non sappia che quel 
tale sgorbio in jondo a dieci righe di caratteri turco- 
slavo-nipponici è il nome illustre del deputato Mevio 
о del senatore Caio? 

Un deputato е poi Ministro rimasto famoso per la 
incomprensibilità quasi assoluta della calligrafia fu 
Гот. Calissamo. Le parole che egli scriveva davano 
l'improssione di un tritume di tolo di ragno, zampe di 
mosche, poli di barba... una disperazione! Si cercava 
di decijrarle guardandole per dritto, per rovescio, da 
vicino, da lontano, con la lente d'ingrandimento, ma 
non si arrivava quasi mai ad interpretare per intero 
lo scritto. E allora si ricorreva all'autore... 

Scusi, Eccellenza, ma in quasto punto qui pro- 
prio поп si riesce a capire che соза ci dice. 

— No? lasci vedere. — L'on. Calissano inforcava 
gli occhiali, allontanava un фо” il foglio, osservava а 
lungo con grande attenzione с invariabilmente conclu- 
deva serio così: 

— Già, пон ci capisco niente neanch'io 


... 
Circolari stupefacenti. 


Ne circolano, com'è il loro mestiere, lante attraverso, 
i Ministeri. Dal mazzo ne scegliamo una recente di- 
ramata dall'ottuagenario uomo di Stato nelle cui tre- 
mule mani furono afidate — nell'antiprecedente 
Ministero di due mesi fa — le chiavi del tesoro 
della Patria. Ivi è detto: 

« Durante la guerra vennero, con appositi provvedi- 
« menti, consentite facilitazioni amministrative 0 con- 
« tabili, a deroga sia della legge di contabilità generale 
« (caral), sia di altre legg’ regolatrici dell'azione sta- 
« fale. 

a Cessate ora le esigenze straordinarie, sorte durante 
«il periodo bellico (oh, idilliaca pace odierna!) e che 
«consigliarono i provvedimenti di eccezione suaccen- 
«nati, è necessario che ogni ufficio sia ricondotto al 
є suo normale с consueto funzionamento e rientri nel- 
«l'orbita delle disposizioni comuni э. 

La Verità, leggendo, ha sorriso, di un brutto sorriso 
ricordano quallo di Wilson che lanie amarezza ci ha 
lato. 

Cessale le esigenze straordinarie, con questa fame di 
lavoro (ahimè, non soltanto di lavoro!) econ tuita l'im- 
filacabile urgenza di provvedere а tante vitali necessità? 
Ма questo sarebbe proprio il periodo indicato per ac- 
cordarc invece ancor più larghe facilitazioni ammini- 
strative e contabili e di derogare sempre più ardita- 
mente da tutte le decrepile leggi, non regolatrici та 
inceppatrici dell'azione statale! 

Rientrare nell'orbita delle disposizioni comuni? Ri- 
tornare allo stato di ordinario "еріте prebellico? Me 
lo saluta Ісі quel regime, Eccellenza? Non ricorda (io 


si, perchè mi soccorre la non senile memoria) come 
Ella stessa giudicò un tempo che esso agisse sull'opera 
delle Amministrazioni dello Stato? 

Precisamente ottenendo i medesimi pietosi risultati 
cui perverrebbe quel macchinista in perfetta diffidenza 
с paura, il quale, dopo aver messo la sua macchina în 
moto per compiere un lungo e rapido viaggio, durante 
tutto il percorso di altro non si preoccupasse che di 
esaminare attentamente la strada e di controllare in 
continuità il funzionamento di tutti gli organi, arre- 
standone ad ogni giro il movimento per assicurarsi se 
tutto sia in perfetto ordine. 

Е" così che non si arriva mai a destinazione. Ma, 
c la riforma delle pubbliche amministrazioni? e la sem- 
flificazione dei servizi? е la tanto invocata scioltezza 
doi movimenti delle aziende statali di carattere indu- 
striale? 

Ah, burloni! 


M 
Primo maggio 1920. 

Tulli i servizi pubblici paralizzati completamente, 
meno il telefono! М 

Sia lode alla telefonista. Sc invece di essere, ahimè, 
un semplice grobonetto proletario laureato, io fossi 
un pescecane о quanto meno ип сароїсспїсо metallur- 
gico, vorrei offrire a mis spese un degno premio alla 
utile operosità di questa creatura, che in un giorno di 
jorzata oziosità generale rimane al suo posto с mi per- 
mette di chiamare la mia dolce amica lontana e di 
sentirne la cara voce. 

Sia lode alla telefonista. Fatta spesso segno ingiu- 
матете a proteste, reclami, sarcasmi, molti aggres- 
sivi e offensivi da parte di un pubblico impaziente ed 
esigente oltre misura, ecco, io le dedico oggi questa ter- 
zina dantesca del canto VII dell'Inferno, che parrebbe 
proprio ispirata da lei al nostro divino Poeta, se jra 
le delizie umane di quei tempi si fosse potuto annove- 
rare anche il servizio telefonico. 

Questa è colei ch'è tanto posta in croce 


pur da color che le dovrian dar lode, 
dandole biasmo a torto e mala voce. 


Impianto di un ufficio telegrafico speciale in 
8. Remo in occasione della Conferenza per 
la Pace. 

(Aprile 1920) 


Nell'ufficio telegrafico principale di San Remo, 
oltre ad alcuni fili omnibus, sui quali non si può fare 
alcun assegnamento in caso di un aumento di lavoro, 
vi è attivo un solo filo diretto servito dall'apparato 
Hughes ed attivo con Genova, dal quale si scam- 
biano circa 600 telegrammi al giorno, malgrado che 
l'andamento non sia perfetto a causa della fortissima 
induzione delle correnti della trazione elettrica fer- 
roviaria tra Genova e Savona. 

E siccome tutti i fili in questo tratto sono influen- 
zati dalla detta induzione, è possibile utilizzarli sol- 
tanto a doppino con traslazione nei due uffici so- 
pradetti. Da ciò l'impossibilità di attivare sulle linee 
con tale percorso apparati speciali а doppia corrente, 
i soli che permettano di sfogare un forte lavoro come 
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quello che si prevedeva dovesse verificarsi in occa- 
sione della conferenza per la Pace. 

In seguito agli studi fatti dalla Direzione Generale 
dei Servizi Elettrici, servizio dei Telegrafi, sullo stato 
della rete telegrafica, ed alle previsioni sullavoro 
che si sarebbe potuto verificare, fu riconosciuto ne- 


cessario e possibile di avere a disposizione per altre 


vie, benchè ріп lunghe, almeno tre fili con la Francia, 
tre con Roma, uno con Milano ed uno con Torino 
da attivarsi quasi tutti a Baudot quadrupla o dupla 
a seconda dello stato delle linee, oltre ad un filo con 
Genova ed uno con Firenze, attraverso i doppini 
Savona-Genova da attivarsi ad Hughes 

Per l'attuazione di tale programma furono spedite 
a San Remo numero 5 quadruple Baudot di cui tre 
a motore е due a peso с motore, tre duple a peso 
с motore e quattro Hughes a peso с motore. 

T locale dell'Ufficio telegrafico principale di San 
Кето assolutamente non sì prestava per impiantarvi 
tali apparati. Per varie ragioni fu subito riconosciuto 
non essere opportuno montarli nella villa destinata 
a sede della Conferenza о nell'albergo dove avrebbe 
alloggiato la Delegazione Italiana. Fu quindi cercato, 
е fortunatamente subito trovato, un locale (l'asilo 
Corradi) posto in vicinanza dell'ufficio telegrafico, 
composto principalmente di un grande salone di 
m. 11,50 x 8,70 nel quale furono montate le cinque 
quadruple Baudot, il mobile provvisorio per due 
commutatori a 40 blocchetti, il tavolo per il Capo 
Тато с vari altri accessori. Un altro salone di 


e per la ricevente 
m. 15 м 9 fu utilizzato per montarvi circa 3000 
bicchieri di pila italiana, Altri ambienti furono uti- 
lizzati per uso di segreteria, officina meccanica, depo- 
sito di casse vuote, ecc. 

‘on essendovi tempo per fare costruire gli armadi 
per contenere i bicchieri, o anche una semplice scaf- 
falatura a gradini, e per evitare una forte spesa, i 
bicchieri vennero montati su banchetti per bambini, 
su tavoli, еіп terra sopra un tavolato formato dai 
coperchi delle casse che erano servite per l'imbal- 


laggio dei materiali spediti, in modo ordinato e tale 
da permettere la facile verifica di tutti gli elementi 
Si formarono così: 


N. 6 batterie positive da 150 


elementi . . è в " 
N. 6 batterie negative da 150 | Per le Bandot 
elementi. 22... 2. 
N. 6 batterie da roo elementi У 
*4 к о ЖЕ, con i due poli al 
жй p ам commutatore. 
sa » nio » 


Con un totale di 3020 elementi. 


Le batterie da тоо elementi dovevano servire per 
corrispondere con gli uffici di Genova e Firenze е 
con gli intermedi delle grandi comunicazioni, e quelle 

а 30 per eventuali aumenti delle pile per 
i til serviti a Baudot. 

Per le locali Baudot, oltre che sarebbe mancato 
il materiale e lo spazio per montare le pile, non si 
aveva la sicurezza di un buon funzionamento anche 
montandole іп doppia superficie. 

Furono perciò fatte pratiche con le Ferrovie dello 
Stato che gentilmente concessero quattro cassette 
da sei accumulatori ciascuna, della capacità da 120 
а 150 Ampere-ora con le quali si formarono due bat- 
terie, una positiva ed una negativa, di 24 volt cia- 
scuna, 

Durante i dieci giorni di esercizio non fu necessario 
ricambiarle, perchè da un voltaggio massimo di due, 
scesero appena a 1,99. 


ж“. 


Appena avuti іп consegna i locali, il 31 marzo ne 
fu iniziato lo sgombro, fu iniziata l'apertura dei colli 
е contemporancamente l'impianto degli apparati. 

П giorno 5 aprile fu provata la Hughes con Milano 
e con Genova. Benchè apparentemente la corrente 
stradale che doveva azionare i motorini degli арра- 
rati Hughes e Baudot risultasse costante, per sicu- 
rezza il giorno 6 si tennero in sincronismo fra loro 
una quadrupla azionata dal peso ed una dal moto- 
rino, ed in dodici ore non una volta si perdette la 
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correzione non solo, ma la massa del regolatore non 
ассепп mai a variare l'ampiezza. 

Il giorno 7 si provò în linea una quadrupla con 
Genova, con risultato ottimo. 

Nei giorni seguenti furono messe іп bell'ordine le 
comunicazioni degli scaricatori, dei commutatori, 
quelle dai commutatori agli apparati e quelle degli 
apparati. Fu eseguito l'impianto della luce e furono 
successivamente provate tutte le comunicazioni con 
l'estero e con l'interno. 

Contemporaneamente ai lavori di adattamento dei 
locali, d'impianto degli apparati e di montatura delle 
pile, si procedette alla costruzione delle linee aeree 
partenti dal palo di diramazione sulla ferrovia fino 
ai locali dell'ufficio, per una lunghezza di circa 150 
metri. Per tale scopo fu adoperato un cavo a venti 
conduttori oltre a sei fili di bronzo per collegare il 
nuovo ufficio con quello esistente. Í due uffici fu- 
rono inoltre collegati direttamente con telefono, ed 
il nuovo ufficio fu altresì allacciato con la rete tele- 
fonica urbana. 

In seguito, il nuovo ufficio speciale fu collegato 
prima con l'albergo dove aveva sede la Delegazione 
Italiana per farla corrispondere ad Hughes diretta- 
mente col Ministero dell'Interno a Roma, e poi con 
l'albergo dove aveva sede la Delegazione Francese 
per farla corrispondere anche ad Hughes col Mini 
stero degli Esteri a Parigi. Ogni collegamento fu 
eseguito con due fili, uno per la linea ed uno per la 
різ, е due pile separate di 180 elementi ciascuna 

гопо montate a tale scopo nell'ufficio speciale. 


m 


L'Ufficio principale a San Remo disponeva di due 
sportelli per l'accettazione dei telegrammi e siccome 
era stato stabilito che anche i telegrammi di Stato, 
quelli delle Delegazioni e della Stampa venissero 
tutti accettati nello stesso ufficio, così si aprirono 
altri due sportelli, principalmente destinati all'accet- 
tazione dei telegrammi a credito, serviti da impie- 
gati interpreti di lingue estere. 

Il servizio fra le sedi delle varie Delegazioni era 
fatto da agenti ciclisti i quali portavano all'accetta- 
zione i telegrammi da trasmettere e ritiravano, se ve 
ne erano, quelli da recapitare alla rispettiva Dele- 
gazione. Nostri fattorini recapitavano alle Delega- 
zioni i telegrammi ricevuti ed un'altra squadra dei 
medesimi fattorini, con un servizio di andata e ri- 
torno eseguibile іп cinque minuti, portava all'ufficio 
speciale i telegrammi accettati c ne ritirava quelli 
ricevuti. 


+++ 


Il giorno 17 aprile fu attivato regolare servizio con 
qualche ufficio ed il seguente giorno 18 furono atti- 
vati gli apparati stabiliti con tutti gli uffici е cioè: 


N. 1 quadrupla Baudot con Roma 
» 1°» scaglionata. . » Torino-Roma 
^ 1» Вашої . . . » Milano 
Er el. у уса з я 

сина Dolo» Genova 
Boh м 3 2221» Firenze 


Nei primi tre giorni il servizio Baudot con Londra 


fu stentato o nullo per difücoltà di regolaggio tra 
Londra e Lione e Parigi. Tutte le altre linee ed in 
seguito anche quella di Longra funzionarono in modo 
perfetto salvo brevi interruzioni dovute a disturbi 
di linca. 

П seguente specchio indica il progresso ascen 
nale del lavoro di accettazione a San Remo. 


Telegrammi з * | H 
E ii $13 id 
8 | 38 3 
Я |в педали zioni E | 4 [#9 
= | 
16 | 230 | 335 | м6 | 65 | зи | 1863 — 
17 | 260 | 340 | 661 | 685 | 1346 185080) — 
18 | 325 | 223 | 430 | 284 
19| 618 | an | №7 | 017 
20 | 477 | 307 | 658 | +7 
an 544 519 730 594 
аз | 536 | 522 | 663 | бой 
23 | 528 | 483 | ose | 585 | 163 
24| 382 | 485 |1.176 | 820 | 1.996 18.25040] 
| 439 | 160 | 598 | 443 | 1.041 |jo44720] 
26 | бб | 288 | 763 | зи | 1154 [3203060] 
27 | 456 | 396 | 813 | 482 17.733:75| 21.500 
28| 206 | 315 | 506 | бз 1807410) 13/007 
29| ara | 185 | — | — | — | 4304606. 5 

| | 


Nel suddetto specchio non figura naturalmente il 
lavoro eseguito nell'ufficio speciale per il collaziona- 
mento dei numerosi e lunghissimi telegrammi di 
Stato cifrati e convenzionali. Moltissimi poi furono 
anche i telegrammi di Stato ricevuti, dei quali 
doveva dare il collazionamento. 

L'ufficio speciale di San Remo funzionò anche da 
ufficio di transito peri telegrammi dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra per l'Italia e oltre, e ciò spiega la di 
ferenza che si osserva fra i telegrammi accettati a 
quelli trasmessi e fra quelli ricevuti e recapitati. 


ULTI 


Ad organizzare il servizio era stato inviato sul 
posto l'Ispettore Superiore comm. Bordoni, sotto la 
cui direzione l'impianto dell'ufficio e delle linee venne 
eseguito dal cav. Cappi Direttore Tecnico dell'UÍ- 
ficio di Genova, dall'attivissimo cav. Viviani Dire 
tore aggiunto delle costruzioni di Genova, dai di, 
genti Baudot Bellucci di Roma е Cornagliotti di 
Torino, dai Capigruppo Bellagamba di Roma e Ma- 
lusardi di Genova с dai meccanici cav. Rossi, Mar- 
coni e Casagrande. 

Durante tutto il periodo della Conferenza il ser- 
о telegrafico è ргосейщо con la massima regola- 
rità e senza ritardi apprezzabili, tanto da meritare 
il plauso di tutti i corrispondenti dei giornali italiani 
ed esteri. Questi ultimi vollero recarsi in massa nei 
locali dell'ufficio telegrafico speciale per esternare il 
loro compiacimento e la loro soddisfazione, е l'Asso- 
ciazione della stampa inviò a S. E. il Ministro delle 
Poste e dei Servizi Elettrici il telegramma seguente: 

« L'Associazione della stampa locale, anche а nome 
« dei giornalisti qui convenuti, sente il dovere di por- 
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«gere uno speciale ringraziamento per l'inappunta- italiano era citato a modello delle nazioni Europee, 


« bile servizio postale € telegrafico disimpegnato in 
«occasione della Conferenza della Pace. 

« Esprime pure il 510 plauso per l'ac- 
«curata organizzazione dei servizi nor- 
«mali e straordinari, rispondenti in modo 
«lodevolissimo alle esigenze del pubblico 
«e particolarmente ai bisogni giornalistici 
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En Rete telefonica. 
Ж perla conferenza 


di S. Remo. 


«che ebbero carattere di gravosa intensità. 

«Con la massima deferenza ecc. » 

Se il lavoro è proceduto in modo così brillante da 
riportarci ai bei tempi in cui il servizio telegrafico 


e da meritare i non facili elogi della stampa, si deve 
allo zelo ed alla abnegazione di tutto il personale in- 
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viato in missione а San Remo. La Rivista è assai 
lieta di constatarlo. 
жак 


Servizio telefonico. - Tutte le linee di collegamento, 
a doppio filo in cavo, con le delegazioni facevano capo 
ad un unico ed esclusivo posto di lavoro, Il 7004 
(Genova-Nizza) faceva capo ad un unico centralino 
interurbano dove furono multiplati anche i circuiti 
7071 б. Remo-Oneglia) - 7013 8. RemoMentone) 

centralino interurbano era collocato іп prossimità 
del posto di lavoro adibito alle delegazioni, dimodochè 
la telefonista dell'interurbano poteva da sè stessa 
stabilire i collegamenti coi relativi monocordi. 


Sistemazione в ampliamento delle Reti Telefoniche. Urbane dello Stato 


(Relazione della Commissione Ministeriale nominata D. M. del ту Luglio 1916) 


(coxmisvazione ) 


PARTE T. 


Previsione sullo sviluppo della telefonia urbana di Stato 
In Italia, 


1.— ÎMPORTANZA DELLE PREVISIONI IN TELEFONIA. 
- In telefonia lo studio delle previsioni non ha 
soltanto lo scopo di indagare quale possa essere il 
risultato economico dell'impresa e l'impegno finan- 
ziario che essa richiede, ma anche quello importan- 
tissimo di dirigere lo studio tecnico degli impianti. 
infatti evidente come sin dall'inizio gli impianti 
stessi debbano essere predisposti ей eseguiti tenendo 
conto del loro sviluppo futuro e non solamente delle 
esigenze del momento in cui vengono cominciati. 
Di ciò è facile persuadersi quando si consideri 
che sin dal principio occorre costruire gli edifici іп 
guisa che contengano l'impianto di commutazione 
per varî anni e che una esagerazione nella loro am- 
piezza rappresenta un inutile spreco, mentre una so- 
verchia esiguità può portare a rifacimenti e a tra- 
slochi costosissimi; che, per quanto concerne la co- 


struzione delle canalizzazioni destinate ad accogliere 
i cavi, si ha interesse a posarle per un lungo periodo 
giacchè, a prescindere dal minor disturbo alla sede 
stradale, la posa contemporanea di parecchi tubi 
costa per ciascuno di essi meno che la posa in tempi 
diversi; che, quando la spesa di posa dei cavi sotter- 
ranei è molto elevata rispetto al loro costo, conviene 
prevedere un numero di coppie che sia sufficiente 
anche per lontani bisogni. 

E ciò che si è detto per gli accennati elementi 
vale per molti altri. 

Ora, data la diversa vita delle parti che costitui- 
scono gli impianti telefonici urbani (per gli edifici 
e le canalizzazioni essa si assume in 40 0 50 anni, 
per i cavi in circa 20 anni, per le centrali іп 10, 12 
€ 15 anni) si comprende come fra i diversi periodi di 
previsione che si possono considerare ve ne possa 
essere uno (periodo piu economico di previsione) a 
cui corrisponda la minima spesa complessiva di eser- 
cizio e di ammortamento. Tale periodo varia con le 
circostanze particolari proprie di ogni rete ed è di 
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circa 20 anni per le grandi reti, in 20 anni fu fissato 
appunto detto periodo nello studio per la rete di 
New-York eseguito nel 1900 (Vedasi J. J. Carty- 
Telephone Engineering, American Institute of Electri- 
cal Engineers, 1906). 

Da ciò che è stato esposto risulta quanto grande 
sia da pinto, di vista tecnico ed economico la impor- 
tanza delle previsioni e come queste debbano essere 
fatte con la massima cura al fine di stabilire il pro- 
babile incremento degli abbonati, la probabile futura 
distribuzione di essi, il numero di conversazioni per 
abbonato, la durata di queste, ecc.: tutti elementi 
che influiscono direttamente od indirettamente sullo 
sviluppo degli impianti e sul loro costo. Per studî 
di previsione di questo genere sarebbe necessario il 
corredo di molti dati di osservazione, i quali, pur- 
troppo, mancano in Italia; per cui la Commissione 
ha dovuto studiare il problema in modo induttivo 
е per analogia con ciò che è avvenuto in altri paesi. 
Si è ritenuto poi di dover limitare il periodo di pre- 
visione ai 14 esercizi (dal тотб-от al 1929-930) che 
ancora rimangono per completare il periodo 1910- 
1930, a cui si riferiscono le previsioni della Commis- 
sione Reale, della quale si è tenuta presente la 
importante Relazione 

În questa parte vengono studiate le previsioni 
concernenti l'incremento del numero degli abbonati; 
essendo considerate in seguito le previsioni relative 
agli altri elementi. 

2. — PREVISIONI DELLA COMMISSIONE REALE. — 
La Commissione Reale, cui sopra si è accennato, 
studiò accuratamente le previsioni sull'incremento 
degli abbonati, riassumendo le sue osservazioni nei 
Capi ПІ e IV della Parte Terza della Relazione da 
essa presentata. 

La Commissione predetta, esaminandoi diagrammi 
dello sviluppo telefonico di diversi Stati, rilevò che, 
astrazion fatta da irregolarità momentanee, l'au- 
mento degli abbonati si manifesta іп modo continuo 
e che, più precisamente, in un primo periodo di mag- 
giore sviluppo l'incremento annuo percentuale rimane 
quasi costante, mentre in un ulteriore periodo ri- 
mane quasi costante l'incremento annuo assoluto: 
peculiarità queste a cui corrispondono rispettiva- 
mente diagrammi di forma esponenziale о lineare. 

In base a siffatta constatazione avvalorata da 
altre considerazioni, la menzionata Commissione ri- 
tenne che lo sviluppo degli abbonati nel ventennio 
1910-1930 potesse calcolarsi ammettendo per il primo 
decennio un incremento percentuale costante del 
13,5, uguale a quello che in media si era avuto per 
le reti dello Stato nei sei esercizi anteriori al 1910-911, 
e per il secondo decennio un incremento assoluto 
costante. 

Con lo stesso criterio calcolò per il medesimo pe- 
riodo 1910-1930 lo sviluppo relativo alle reti più 
importanti assumendo per ciascuna di esse come au- 
mento percentuale iniziale quello medio verificatosi 
negli anni precedenti. 

Fu compilata in tal modo la tabella VIII, che tro- 
vasi pubblicata a pag. 206 e 207 della Relazione 
sopra accennata; tabella che contiene il numero degli 
abbonati presunti durante i diversi anni del ven- 
tennio 1910-1930 nelle reti dello Stato. 

3.- OSSERVAZIONI SULLE PREVISIONI DELLA COM- 
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MISSIONE REALE. - Le previsioni della Commissione 
Reale formarono oggetto di attento esame da parte 
della presente Commissione, la quale ebbe anzitutto 
a constatare come esse non si fossero realizzate du- 
rante i primi sei anni del ventennio sopra ѕресій- 
cato, come rilevasi dalle tabelle А e В. 


ТАВЕПА А — Abbonati alle reti governative е so- 
ciali nel periodo 1907-1916. 


Governative Sociali 
Esercizio БЕЯ nere: Inere- 
mero | mento | Numero | mento 
К Puate. 
| | 
1906-07 за | | 1140 
1907-08 | 36.443 | 16. | 13.009 | 218 
1908-09 41215 | 137 | 1626 | 195 
1909-10 — | 46.293 | 123 206 
— зъви | 119 | 24233| 2002 
1911-12 56.083 | 8.25 | 27.432 аза 
1912-13 60.167 | 725 | 29.676 | 76 
191-14 | 61833 | 27 | 31894 | 745 
1914-15 | 66.567 | 765 | 33026 | 3455 
1915-16 | 67-533 | 145 | 31603] 43 


ТлвкмА B — Numero degli abbonati esistenti al 
30 giugno 1916 messo in rapporto con quello 
{теты dalla € ommissione Reale (pagina 206 - 

arte III). 


NEN MIT 
RETI Percen. 
Esistenti | Previsti | Assoluta | те 
| 
Roma ++. | 12080 
мшш. sigo 
сейіс» 6310 
poli, . + 5.225 | 
Torino. . . . .| 6.637 
вобра e > + «| 2754 | 
venis. ... «| жа? 
Palermo . . . . 1.775 
Reti minori. 12.170 | 16.800 4.630 
Тотам | 68.388 |102.200 | 33.812 


La tabella А mostra che l'incremento medio an- 


nuo percentuale del 13,5 circa, verificatosi nelle reti 
governative durante il sessennio r904-910, discende 
nell'esercizio 1910-911 ad 11,9 е negli esercizi suc- 
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cessivi ad 8,25; 7,25; 2,7; 7,65; 1,45 rispettivamente. 

La tabella 8 mostra che in quasi tutte le princi 
pali reti governative il numero degli abbonati esi 
stenti al 30 giugno 1916 è in generale di oltre il 30 % 
inferiore a quello dei previsti. 

Е’ da notare che la diminuzione dell'incremento 
percentuale si è verificata prima dello scoppio della 
guerra europea с. quindi, qualora si prescinda dal- 
l'esercizio 1915-916, non può a questa attribuirsi 

Vi avranno certamente influito le condizioni in 
cui si sono trovati gli impianti, condizioni che non 
hanno permesso e non permettono di dar corso alle 
domande di collegamento, ed hanno provocato un 
arresto nello sviluppo degli abbonati; е vi avranno 
pure contribuito la qualità del servizio, non soddi- 
sfacente in conseguenza delle note deficienze tecni- 
che degli impianti stessi, ed altresì il limitato nu- 
mero di linee interurbane fra i centri principali, con 
che è venuto a mancare uno dei più efficaci impulsi 
allo sviluppo della telefonia urbana. 

Tali circostanze però, per quanto di non lieve im- 
portanza, non bastano a giustificare il limitato svi- 
luppo verificatosi nel quinquennio 1911-915, il quale 
sembra debba trovare una spiegazione anche in ra- 
gioni attinenti alle condizioni civili ed economiche 
del nostro paese; ipotesi questa la quale trova fon- 
damento nel fatto che anche per le reti sociali si è 
verificato negli ultimi anni una diminuzione di in- 
cremento, per quanto tale diminuzione sia parzial- 
mente spiegata dallo approssimarsi della scadenza 
delle concessioni, 

4. - SVILUPPO TELEFONICO IN ITALIA E IN ALTRI 
Ѕтатт. — I rilievi fatti circa la mancata realizza- 
zione nell'ultimo quinquennio delle previsioni della 
Commissione Reale non potevano non preoccupare 
la presente Commissione, la quale ha ritenuto op- 
portuno di eseguire ulteriori studi sullo importante 
‘argomento. 

Ed essa si è innanzi tutto domandato se non do- 
vessero tenersi in maggior conto le osservazioni che 
pure a suo tempo aveva fatte la predetta Commis- 
sione Reale in merito alla inerzia da cui nel nostro 
paese sembrano affetti i traffici relativi alle comuni- 
cazioni del pensiero. Fu infatti dalla Commissione 
Reale notato nella sua Relazione (vedi tab. Пе III, 
pag. 191; e prospetto V, pag. 183) che l'Italia,oltre 
che per il traffico telefonico, così per il traffico tele- 
grafico e per quello postale occupava uno degli ul- 
fimi posti fra i principali Stati europei. Il nostro 
paese era l’ultimo per traffico postale e per numero 
di abbonati telefonici il penultimo per traffico 
telegrafico e telefonico interurbano. Notevolissima 
era poi nel 1910, e tale si è mantenuta, la differenza 
fra il numero degli abbonati esistenti in Italia ed il 
numero di quelli degli altri paesi, come risulta dai 
diagrammi del quadro С e dalla tabella D. 

Siffatta lentezza dello sviluppo dei traffici în di- 
scorso, messa in rilievo per il traffico telefonico dai 
diagrammi del quadro C, dimostra come non sia con- 
sentito di attribuire l'arresto dello sviluppo telefo- 
nico soltanto a circostanze contingenti, e come sia 
attendibile la ipotesi che esso debba pure attribuirsi, 
come si è già accennato, alle nostre peculiari con- 
dizioni commerciali, industriali, di cultura, di benes- 
sere, ecc., per cui si rende manifesta la opportunità 


ANNO L-N. 3 


TABELLA D. 


Abbonati per 100 
STAR | abitanti nel 

юю | ц 
Аййй. сокове | ӨШ 0.60 
Belgio : >... | 056 | oga 
Danimarca. сое. | зао | 450 
Вапа: iL ii es в | 0.6 | озо 
Сешаа........ | 165 2.10 
Gran Bretagna ее: | ын | 170 
Tao ЛИГА ҮТ, 
Norvegia оо | 238 340 
ТЕТІ 2 140 
Қы ica ai se dre | das m 
Svizzera. 2222.22... | 1.88 2.22 
Ungheria . . . . . ... | 027 | 040 


di informarsi nello studio delle previsioni a criteri 
di maggiore prudenza. 

Indottavi dalle osservazioni precedenti, la pi 
sente Commissione ha creduto conveniente esami 
nare in modo particolare se potevano ammettersi le 
previsioni che la Commissione Reale aveva fatte per 
le singole reti. Giova a tal поро tener presente la 
seguente tabella E formata coi dati della tabella VIII 
pubblicata nella Relazione della predetta Commis- 
sione (Parte III, p. 206 e 207) messi in rapporto con 
la popolazione delle varie città. 


TaBELLA E — Previsioni della Commissione Reale. 


кал! PER 100 ABITANTI AL 30 OIUONO DEL 
RETI 1910 | 1915 1920 | 1925 | 1930 
Prev. | Prev | Prev. 

1 
Milano . . . . 5-17 | 746 | 10.0 
„Нева 525. 453 | 624 | 94 
Genova a . . . 546 | 7.35 | &s 
Torino.. . . 3:37 | 4.91 | 6. 
Napoli . . . . 1.89 | 2.97 | 395 
Firenze. . . 4:17 | 620| в. 
Venezia. . . . 3m | 473 | за 
Bologna. ... 216 | 313 | 38 
Palermo. . . ,|o.34 | 0.58 | 0:40 | 0.94 | 1.47 | 19 
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Ora è da domandarsi se sia probabile che per le 
città sovra indicate possa verificarsi lo sviluppo pre- 
visto dalla Commissione Reale. 

Può gettar luce sulla questione la seguente ta- 
bella F, contenente il numero degli abbonati іп vari 
anni delle più importanti città europee, e formata 
coi dati delle statistiche della « American Telegraph 
and Telephone C. ». (Telephone statistic of the World, 
maggio 1912-maggio 1915) 


TABELLA Е — Numero di abbonati per 100 abitanti 
nelle principali città curopee. 


Al 1° gennaio Popolazione 
с. ГТ Бней 
НЕННЕНЕ 

21212 $2|8 5 
Copenhagen.. 1.2 |30) — 4967 7.9 |. 621.000 
Christiania .. | 3.0 154 — [5.4167 6.9 |84] 247.480 
Berlin... s.: | 1.6 |23| — }3,5]51 53 |65] 2.363.000 
Hamburg... 1.5 |22] — |3646 47 [59| 1.310.000 
Stuttgart. ... -|-|-|-|-|-|ӨҢ зобооо 
Frankfurt... | —|—| — |—|—| — [651 — 445900 
Munich... | —|—-| - [5-5] 629.000 
London..... |92 7.300.000. 
Glasgow.... | — 1.190.000 
Liverpool ... | — || 1.37|—|—] 2.5 |250] 1.160.000 
мава Lilli B Pot el 1.255.000 
Birmingham. . | — | [0.6 — | —| r39|nz| 14500 
ee (0.7 [r2] — |2825, 27 2.940.000 
Wien s saes: otf — [nazis ва). 2092000 

І 


Confrontando la tabella F con la tabella E si 
scorge che а Berlino e ad Amburgo il numero degli 
abbonati per 100 abitanti nel 1805 era di poco in- 
feriore a quello di Roma, di Milano, di Genova 
nel 1910; e superiore a quello di Torino e di Firenze. 
Ora è da osservare che nel periodo 1894-1914 lo 
sviluppo telefonico dell'impero germanico è stato 
notevolissimo. Infatti il numero degli abbonati per 
100 abitanti era in Germania di 0,25 nel 1895 с 
di 2,1 nel 1914, mentre in Italia era rispettivamente 
di 0,038 e di 0,26. 

L'Italia oggi si trova quindi, per quel che riferi- 
scesi alla densità telefonica, nelle ‘stesse condizioni 
in cui si trovava la Germania nel 1895 ed è assai 
improbabile che nel 1930 essa possa aver raggiunto 
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un grado di sviluppo uguale a quello che il predetto 
paese aveva nel 1014. 

E' perciò poco probabile che nel 1930 le densità 
di Milano, Roma, Genova, Firenze, Torino, Venezia 
possano risultare uguali a 10; 9,4; 8,5; 8; 6; 5,1 ri- 
spettivamente, mentre nel 1914 quelle di Berlino, 
di Amburgo, di Stuttgart, di Frankfurt, di Munich, 
erano di 6,6; 5,9; 6,8; 6,5; 5,5 rispettivamente 

Ancora meno probabili appaiono le previsioni 
fatte per le reti italiane se si considera la. densità 
telefonica delle più importanti città della Gran Bre- 
tagna 

Le città di London, Glasgow, Liverpool, Man- 
chester, Birmingham avevano 3,5: 34; 2.0; 2,5 1,7 
abbonati per тоо abitanti nel 1914. Eppure in quello 
Stato la densità telefonica per l'intero paese era in 
quell'anno di 1,7; densità che, secondo ogni ragio- 
nevole previsione, non potrà essere raggiunta in 
Italia nel 1930. 

TanmELLA Е, — Sviluppo telefonico urbano c rurale 
nelle città di Europa, Australia, Nuova Zelanda, 
Giappone e Stati Uniti. (Gennaio 1914). 


NUMERO dei TELEFONI 


PER CENTO 
ABITANTI 


| Та 
| | HH 
PAESI sii 
| 433 
| 1% 
E 
Austria. . . 95053| 77290) 2.8 0.30 
Belgio . . . 4300) 21400 2,0 0.39 
Danimarca (Mar- 
то 31, 1914). - 55.080] 74497 8.9 3-33 
Francia. . . .| 154.000] 176,00] 2,6 | оба 
Germania Е Е 743.246] 676.854] 4-9 1.29 


Gran Bretagna 


(Мато 31,1914. | 579.086 200820 26 | 083 


Ungheria . . . | 39444] 54596 30 | ‘0.27 
Italia (Giugno 

39,1903. . .| 53.037) 32783 13 

Paesi Basi . .| 4677 30713] 32 
Norvegia . . .| 20.690 61.851 84 
Portogallo. . . | 7.647 3| га 
Romania . . . | 5200 14800 rs | 0.20 
Russia . . . | 20002) 119.820) 21 | 008 
Finlandia + . .| 9957 30.043 65 | 0.06 
Spagna. . . .| 12.850] 21150 06 | ол? 
Svezia . . . .| 00.313) 133.695 186 | 262 
Svizzera. 30.177] 66447] 6.3 | ы 
ToraLe Evropa : |21186,695|1.807.687 30 | 045 
Australia . 83.807] 53.68] 45 | 127 
Nuova Zelanda 

(Marzo 31, 1914. | 6.722) 42603 бз | 440 
Giappone (Маг: 

20 31, 1914. . | 90645 119406 15 | 0.26 


Stati Uniti 3.339806 6.202.211) п.о | 888 


A non diverse conclusioni si perviene considerando 
la densità telefonica di Parigi che era di 3,5 nel 1914 
quando si pensi che la Francia ha avuto uno svi- 
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luppo telefonico superiore al nostro, essendo già 
nel 1903 la sua densità telefonica uguale a quella 
che l'Italia ha raggiunto soltanto nel 1915, ed es- 
sendo detta densità uguale nel 1914 a 0,8. 

Solo ammettendo per Roma, Milano, Genova, Fi- 
renze, uno sviluppo telefonico paragonabile a quello 
di Copenhagen e di Christiania, potrebbero risultare 
probabili le previsioni fatte per le dette città ita- 
liane; ciò apparirà evidentemente non probabile a 
chi tenga presente che nel т014 la densità della Da- 
nimarca era di 4,5 e quella della Norvegia di 3,4. 

A nulla gioverebbero i confronti con le città degli 
Stati Uniti, la cui densità telefonica è così elevata 
(circa 10 abbonati per тоо abitanti) da non poter 
assolutamente essere raggiunta nel nostro paese che 
fra molte diecine di anni (v. tabella F,) 

5.- PREVISIONI DELLA ATTUALE COMMISSIONE. - 
L'attuale Commissione, per le ragioni sovra esposte 
ha ritenuto che le previsioni della Commissione Reale 
dovessero essere ridotte adottando per esse una di- 
versa legge di incremento. Per la ricerca di tale legge 
si è preso in considerazione il numero degli abbonati 
totale e per 100 abitanti di molte reti governative 
e sociali, in tredici esercizi a partire dal 1904. 

Si riporta nella tabella G la parte relativa alle 
reti maggiori, dalla quale rilevasi che l'incremento 
della densità si è sempre mantenuto entro limiti mo- 
desti anche per quelle reti come Catania, Livorno, 
in cui il collegamento degli abbonati ha potuto per 
diversi anni esser eseguito regolarmente. 

Esaminando i dati di cui sopra è cenno, la Com- 
missione si è convinta che convenisse assumere per 
le densità delle reti piu importanti durante il pe- 
riodo 1916-1930 incrementi annui uguali a quelli 
medi relativi ai periodi in cui dette reti hanno avuto 
il maggiore sviluppo. Tali periodi trovansi indicati 
nella colonna 15 ed i relativi incrementi nella co- 
lonna 16 della tabella С, mentre le densità al 30 
giugno 1930 calcolate in base a siffatti incrementi 
€ quelle assunte dalla Commissione sono riportati 
nelle colonne 17 e 18. 

E' da osservare che ai risultati della colonna 17 
si perviene applicando gli incrementi di cui nella co- 
1опла 16, a partire dagli ultimi anni dei periodi con- 
siderati nella colonna ; si viene c d ammettere 
che negli anni futuri si avrà uno sviluppo tale da 
compensare le deficienze verificatesi negli ultimi'anni, 
in conseguenza delle condizioni tecniche degli im- 
pianti e della depressione economica dovuta allo 
stato di guerra, 

E' da osservare del pari che le cifre della colonna 18 
sono per alcune reti superiori a quelle della colonna 
17. Tali aumenti sono stati fissati tenendo conto 
delle circostanze che hanno ostacolato in ogni rete 
il regolare sviluppo telefonico, e prendendo in con- 
siderazione il probabile sviluppo commerciale edin- 
dustriale delle varie città. Così, per Torino e per 
Milano, invece di 3,1 е di 4,35, si sono assunte 
nel 1930 le densità di 3,5 e di 4,85 a cui si perver- 
rebbe applicando incrementi superiori a quelli della 
colonna 16 verificatisi in alcuni degli anni dei pe- 
riodi considerati nella colonna 15; le condizioni eco- 
nomiche ed industriali di queste due città giustifi- 
cano del resto tali aumenti. Non si è creduto di 
aumentare le densità calcolate per Genova e Roma, 


1.33 
0.487 


1.422 | 143 
0.463 | 0.537 


0.427 


1.271 | 1.349 
38 


1.209 


(Numero degli abbonati per 100 abitanti). 


1.076 


A 
я 
4 
8 
8 
В 
а 
о 
я 
5 
в 
S 
> 
2 
= 


TABELLA G — Densità telefonica delle principali città italiane. 


GENOVA 
NAPOLI 
TORINO 
FIRENZE 
BOLOGNA 
PALERMO 
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essendosi per esse l'incremento della colonna 16 ap- 
plicato a partire dal 1911 anzichè dal 1913. Lievis- 
simi aumenti sono stati apportati alle densità cal- 
colate per Bologna, Firenze, Palermo. 

Differisce alquanto dalla calcolata la densità as- 
sunta per Napoli, avendo la Commissione ritenuto 
che, una volta sistemati gli impianti, debba la grande 
metropoli del mezzogiorno, che ha un grande аууе- 
nire industriale e commerciale, avere uno sviluppo 
superiore a quello verificatosi negli anni trascorsi 
La densità per essa fissata di 2,6 al 1930 è quella 
alla quale si perverrebbe applicando l'incremento 
ammesso per la rete di Firenze. 

Delle reti sovra cennate si sono considerate a parte 
le relative estensioni. 

Quanto alle reti minori, che si sono considerate 
complessivamente anzichè singolarmente, essendo 
ciò sufficiente ai fini dello studio affidato alla Com- 
missione, si è ammesso che il rapporto fra il numero 
di abbonati al 1930 ed il numero di abbonati al 1916 
risulti pressochè uguale a quello che si ottiene con- 
siderando il corrispondente numero di abbonati 
al 1930 ed al 1916 delle reti maggiori. Si è assunto 
per tale rapporto il valore di 3,1, lievemente infe- 
riore a quello relativo alle reti maggiori che è di 

` circa 3,17. Per quanto tale ipotesi sia ottimista, 
giacchè come si desume dalle statistiche dei paesi 
stranieri, l'incremento del numero degli abbonati 
nelle reti maggiori è generalmente superiore a quello 
che si verifica nelle minori, pure essa è stata ammes 
dalla Commissione, nella considerazione che gli au- 
menti previsti tengono conto della influenza che il 
futuro sviluppo delle linee interurbane eserciterà sulle 
reti esistenti, nonchè delle nuove reti che si ritiene 
debbano sorgere nei centri ancora privi di impianti 
urbani. D'altra parte non sono con tale ipotesi da 
temere errori sensibili, essendo il numero degli abbo- 
nati nelle reti minori soltanto il 20 %, di quello re- 
lativo alle reti maggiori, per le quali si sono fatte 
previsioni più razionali. 

In base ai concetti sovra esposti si è compilato 
la tabella H, nella quale figurano le densità ed il 
numero complessivo di abbonati al 30 giugno del- 
l'anno 1916 e degli anni a questo Successivi sino 
al 1930. Si rileverà che gli incrementi annui medi re- 
lativi al periodo 1916-1921 (anno quest'ultimo in cui 
sisuppone debba essere ultimata la sistemazione degli 
impianti) sono lievemente diversi da quelli concernen- 
tiil periodo 1921-1930: cioè non ha alcuna importanza. 

Se si mette a confronto la tabella precedente con 
la tabella VIII della Commissione Reale (p. 206 e 
p. 207 parte III della Relazione), si rileva che mentre 
la predetta Commissione prevedeva al 1930 per le 
reti maggiori 297,350 abbonati e 74,250 per le mi- 
nori, ne sono stati ora previsti 174,500 е 37,520 ri- 
spettivamente. Le previsioni della Commissione 
Reale vengono così ridotte del 13 %. Della opportu- 
nità di tali riduzioni la presente Commissione si è 
convinta esaminando, come si è detto innanzi, le 
speciali condizioni di ciascuna rete, estendendo le 
indagini sulle previsioni dell'incremento della popo- 
lazione e degli abbonati alle varie zone in cui le reti 
sono state divise, controllando per una delle città 
più importanti, Milano (v. Appendice), le previsioni 

fatte con accertamenti relativi al numero degli ap- 
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partamenti esistenti, al numero degli inquilini per 
ambiente, alla percentuale di industriali, commer- 
cianti, professionisti, possidenti, esercenti, ritrovi 
pubblici, enti diversi, che fanno generalmente uso 
del telefono, al numero delle famiglie tassate per un 
reddito medio annuo di lire 6000, ecc. 

La Commissione insomma non ha mancato di pren- 
dere in considerazione tutte le circost 
bilire se le previsioni fatte potevano o non ritener: 
attendibili. 

6. - VALORE DELLE PRESENTI PREVISIONI. - Giun- 
ta a questo punto, la Commissione ritiene opportuno 
avvertire che molte vicende ha subite il servizio te- 
lefonico e troppo irregolare è stato lo sviluppo della 
telefonia іп Italia per poter in modo assoluto asse- 
rire che le previsioni fatte sieno le più attendibili 

L'incremento effettivo del numero degli abbonati 
potrebbe risultare superiore a quello previsto, ove 
gli impianti urbani ed interurbani si potessero subito 
migliorare ed ampliare; potrebbe invece risultare a 
questo inferiore ove perdurassero le attuali condizioni 
che costituiscono un ostacolo a qualsiasisviluppo te- 
lefonico. Così possono avere influenza sullo sviluppo 
una opportuna modificazione delle attuali ќагійе е 
una più avveduta e più fattiva politica telefonica. 

La Commissione, che pur si è attenuta a criteri 
di prudenza, non ha mancato di prendere in con 
derazione le ipotesi che, in conseguenza dell'aumento 
di fortung del nostro paese che tutti ci auguriamo, 
incremento effettivo possa superare quello previsto. 
di questa eventualità ha tenuto conto, quando 
si è trattato di decidere in merito al numero dei 
centri di commutazione nelle varie reti, all'ampiezza 
dei locali per gli impianti tecnici e alla convenienza 
di eseguire impianti automatici anzichè manuali, 
avendo essa, nel prendere tali decisioni, considerato 
che le reti policentriche a sistema automatico pre- 
sentano una maggiore elasticità per ciò che riguarda 
alle impreviste esigenze di ampliamenti e meglio per- 
mettono di far fronte alle incertezze del futuro. 

Certamente l'Amministrazione dovrà seguire con 
la maggiore attenzione l'incremento degli abbonati, 
modificando e correggendo anno per anno le previ- 
sioni in discorso, con l'ausilio di tutti quegli altri 
dati che sono mancati alla Commissione e che l'Am- 
münistrazione stessa dovrà procurarsi. 


Appendice 


Studio sullo sviluppo degli abitanti e degli abbonati tele- 
fonici nella città di Milano. 


Popolazione. — Dalle più recenti pubblicazioni 
statistiche del Comune di Milano, risulta che nel 1014 
la superficie totale di questo comune era di metri 
quadrati 74.040.000 così suddivisu: 

Zona 14) Entro il Naviglio 

Zona 2%) Dal Naviglio alle Mura 

ЖИНДИ, eor uiu de оса Ж 

Zona 3°) Dalle Mura Spagnole alla 

nuova cinta daziaria i 
Zona 4%) Dalla cinta daziaria ai 
confini comunali . 


mq. 2.644.433 
5.929.568 
> 32.628.445 


» 32.837.554 


Totale . . mq. 74.040.000 
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Тавелл Н. — Numero di abbonati previsti 
197 | 1918 1919 1920 1921 1922 
жы [же рең же рен кес 
ковова к „овен! к 
Май totale (ршн пое юше [abbonati totale 
Е abbonati (йай abbonati "Бан abbonati 
Милчо. | 215| 14266] 240 | 16,750 | 2.55 | 18,100 | a70 | 19,550 | 285| 21,000 | 300 | 22,500 | 3.20 | 24409 
Estensioni, , .| — 234 | — 287 | — зо | — зэз| — 46 | — 39 | — 380 
Roma (1) . . .| 2.00| 12,080 | 217 | 13,350 | 234 | 14700] 251 | 16,000 | 2.68 | 17,500 | 2.85 | 19009 | 390 
Genova (2) . „| tos | 5710 | 219 | 6,600 | 243 | 7,400 | 267| 8,250 | 201 | олоо | 315 | 10,000 | 335 
S. P. d'Arena. || 0.45 330 | 0.63 494 | 0.81 658 | о 822 | 117 986 | 1.35 | piso | 1.4 
Estensioni . | — | — 80 | — | — ово | — | ою no | — 
Томо... „| 142 | 6,533 | 156 | узо] 110 | 8150) 189 | одо | zoo | 19,000 | 2.15 | 1,000 | 230 
Estensioni, |) — 4| = 13| = 1:2 | — z| — | або] — зоо | — 
Narot1 (3). ..| oz1| 5,065 | оба | 5800 | 0.94] 6,700 | 106 | улоо | 118) 87) nxo| 0700 | 144 
Estensioni. | — 160 | — 198| — 2336| = га | — gal | зә = 
Firenze. .. .| 156] 3,833 | 171 4200 1.87 | 4,650 | 203] soo| 219) 5,550 | 235 | боо | 248 
Estensioni. . .| — 37| = 397 | = | — 49| — | — боо | — 
Vewezia (4); | зо| 2084 | 142| 2300 | 1.54 | 2500 | 167 | 2,700 | n80| 2,90) 1.08 | 3150 
а ag 7| — из| — 147 | — 18 | — 25| — | “250 
Mestre 21. — “|- noj — 11| — 184 | — aj =| se|- 
Estensioni; | | — 7|- | — | — «| — в - >|- 
BOLOGNA. . . q 1.31 | 12,587 | 139 | 2750] 148 | 2,950 | 1.57 | 3200 | 1.66 | 3450 | 175) 3700] 187 
Estensioni. | || — 187 | — за | — 215| — 230 | — 245 | — 260 | — 
Patemwo ...| 0.49 | 1,735 | 0.55 | 1,950 | об] ад | 0.67 | зоо | 073| 2,6% | 0.79 
Estensioni. ; | — 20| — z| = в — 26| — ав | - 
Rem мон, | — | 1270] — | 13,600] — | 1500 | — | | — | 1830] — | 20000 | — 
Totali. | — | 68,388| — | 77.484 | — | $5725| — | 94468| — | 103461 112,760 | — | 122,375 
Incremento ав) 
soluto... .| — — оо | — | вади — |s| — || — |жз| — 


(1) Gli abbonati suburbani sono tutti compresi пе! 
(2) Escluso il Comune di Sampierdarena, 

(з) Compreso il Comune di S, Giovanni а Teduccio, 
(4) Escluso il Lido, 


Con l'ageregazione di parte dei territori dei Co- 
muni confinanti, la superficie totale aumenta a 
mq. 80.300.590, e quella entro la cinta daziaria, 
zone 1°, 2*, € 3°, a metri quadrati 42.872.000, in 
luogo dei 41.202.446. 

Dei 41.202.446 mq. poi: mq. 832.703 sono siste- 
mati a giardini, 14.279.085 sono sistemati a fabbri- 
cati; 2.420.590 risultano dai parchi ferroviari, dalla 
Piazza d'Armi, dal Cimitero с dai canali, 9.607.704 
risultano dalle strade, piazze e dai viali. 

Gli altri 14.000.000 circa di mq. rappresentano 
proprietà private e terreni destinati alla fabbrica- 
zione nel piano regolatore. 

Entro la nuova linea daziaria, che è quanto più 
ne interessa, si avevano nel тотт n. 442.517 locali, 
contro una popolazione di 545.535 abitanti, ciò che 
dava una media di 1,23 inquilini per locale. 

La media generale di tutto il Comune con боо.соо 
abitanti risultava di 1,25. 

Entro detta linea al 1914 con 483.758 locali, 11.400 
case, e con una popolazione di 673.0со abitanti, 
la media di inquilini per locale ста di 1,37. Si è avuta 


infatti una crisi edilizia che è continuata anche dopo 
e dura tuttora. 

In tutto il Comune di Milano le arce considerate 
come fabbricabili superano i 20 milioni di mq., ma 
quelle di fabbricabilità immediata erano al 1914 di 
soli mq. 3.000.000 € siccome ogni anno si preparano 
circa 400.000 mq. di superficie fabbricabile, al 1916 
se ne possono contare mq. 3.800.000. 

Il fabbisogno annuo di nuovi fabbricati ha richie- 
sto in media la copertura di 120.000 mq. negli ul- 
timi anni, quindi si può calcolare che nel 1916, si 
abbiano a Milano, arrotondando le cifre, circa 
mq. 14.6c0.c00 (cioè: 14.279.085 + 240.000) di 
superficie fabbricata, con 490.000 locali е 13.380 
case. La media di inquilini per locale si può supporre 
ancora leggermente accresciuta da 1,37 a 1,4. Si 
ha così una popolazione di 685.000 abitanti, mante- 
nendosi il rapporto, verificatosi anche nel 1914, 
di abitanti 4,7 per ogni 100 mq. di superficie fab- 
bricata. 

Se si suppone, ссте calcola il Comune, che ogni 
anno si verifichi un armento di 400.С00 metri 
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quadrati di superficie fabbricabile: dal 1916 fino al 
1930 se ne avrebbero a disposizione mq. 8.360.000 

E' lecito sperare che la crisi edilizia non abbia a 
continuare in tutto questo periodo, e non sembra 
esagerato supporre che di tale superficie se ne riesca 
a coprire nèi 14 anni susseguenti una media annua 
di 240.000 mq., in luogo dei 120.000 che il comune 
dà come media degli anni antecedenti, nei quali si 
accusa appunto una crisi edilizia. 

Con tali ipotesi, e supponendo che la densità di 4,7 
abitanti per ogni 100 mq. di superficie fabbricata 
si mantenga, mentre in verità dovrebbe ridursi per 
virtu della progressiva attuazione del piano regola- 
tore; data la superficie fabbricata che allora sarà 
dunque presumibilmente di 18 milioni di metri 
quadrati (14.600.000 + 3.400.000), si avrà nel 1930 
una popolazione di: 850.000 abitanti, in 600.000 Îo- 
cali е 16.200 case. 

Questa cifra di 850.000 è stata poi corretta con 
dei ritocchi e portata a 870.000 

Il territorio del Comune di Milano si può di- 
videre alquanto diversamente da quanto si è 


1924 1925 1906 | 1927 1928 1929 1930 
Са | Mum. | Namero | Мо. | Numero 
ferar percento] (өше eer шъ 
Тиш ЛЕТИЕ ЕГЕ 
| = | 
з. 26,400 | 3.60 | 28,400 | 3.80 жаз | 37400 | 4.64 42,000 
= $60| — 740 | - = тобо | — 1,220 
23409 | 345 393 | 30200 | 4.09 34.000 
12,600 | 3.95 4.58 | 16400 | 479 18,500 
1531 | 1.71 | 200 | 2,039 | 210 2,300 
1,268 | — - 1532 | — ШЕСІ 
14100 | 275 18,500 19,750 | 3.50 | 21,000 
63| — 1,077 1,188 | — | ‘11300 
13,400 | 1.86 231 | 18,800 20,300 | 2.61 | 21,850 
533| - 900 
| 7.200 10,000 
732 1,000 
3,700 4910 
332 300 
зза | — 300 
а|- [2 
4650 | 223 6,800 
305 | — 400 
3700 | 195 5,500 
3| — бо 
25,500 | - 37,520 
— | азо | — | зла | | оза | | меда | — | 176262 — [sana] — | зооло | — | знаю 
piej = с = ++ || i E = || энш - [see е 


già fatto sopra in 5 zone concentriche e cioè: 

19) Zona urbana Г (entro la linea del Naviglio) 

2°) Zona Urbana II (dal Naviglio alle Mura 
Spagnole); 

39) Zona suburbana 1° (dalle Mura Spagnole alla 
vecchia linea daziaria); 

49) Zona suburbana 11° (dalla vecchia alla nuova. 
linea daziaria); * 

59) Zone rurali (dalla nuova linea daziaria al 
confine del Comune). 

Per il nostro studio sono le prime quattro zone 
che debbono in modo particolare essere pre: 
considerazione. 

La ripartiziofie della superficie fabbricata e della 


popolazione in dette 4 zone risulta la seguente: 
эю 

abitanti mq sup. ВЫ. abitanti 

1а zona — 2,000,000 96000 2.260.000 — 95.000 

ж» 4:000.000 143,000 — 4.460.000 157.000 
зе 7:009.00о 332000 8.850.000 420000 
PM 1400000 87200 2.430.000 151.000 
Totali — 14.600.000 658200 18.000.000 825,000 
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Si trascurano le zone rurali per il loro poco peso 
sulle considerazioni da farsi 

Abbonati. — Le previsioni di incremento danno 
pel 1930 una densità del 5 %, di abbonati al te- 
lefono sugli abitanti; mentre quelle della Commis- 
sione Reale, riferite alla popolazione precedente- 
mente trovata darebbero più del 9%, 

Consultando i dati statistici del Comune di Mi- 
lano sulle varie categorie degli abitanti, si trovi 
rebbe in realtà che la popolazione telefonica, compo- 
sta di industriali, commercianti, professionisti, pos- 
sidenti, esercenti, ritrovi pubblici, collegialità, enti 
diversi, rappresenta il 7% circa della totalità. 
Prendendo poi in considerazione il reddito iscritto 
nei ruoli della tassa di famiglia, ripartito nelle fra- 
zioni di censimento delle sopra dette 4 zone più 
importanti, si trova che nel тотт, su 576.375 abi- 
tanti, si avevano 40.351 famiglie tassate, è un red: 
dito medio di 6000 lire. Il numero di queste famigli 
che potrebbe considerarsi, diremo così, telefonica- 
mente tutto produttivo, rappresenta anch'esso il 

7%, della popolazione. Evidentemente se per ognu- 
ТҮН queste famiglie si avesse un telefono, ciò che 
non sarebbe nè strano, né esagerato, si dovrebbero 
contare, al 1916, м. 46.000 telefoni, ed al 1930, 
57.000 telefoni, ammessa per le dette quattro zone 
una densità percentuale del 100 %, rispetto al detto 
numero di famiglie. 

In realtà col numero di abbonati attuale e con 
quello che si avrà al 1930 si giunge solo al 28 % ed 
al 72% rispettivamente di densità telefonica in 
rapporto alle famiglie tassate. 

Naturalmente, agli effetti della ripartizione degli 
abbonati nelle varie frazioni di censimento, si è 
tenuta presente la ricchezza rispettiva delle frazioni 
stesse, rappresentata dal numero delle famiglie 
tassate. 

Ma prendendo in esame il numero esistente e fu- 
turo delle case e degli appartamenti nelle singole fra- 
zioni, si sono fatte anche altre considerazioni per 
dare una base sempre piu salda e convincente alle 
previsioni di incremento degli abbonati. 

Se si considera ad esempio la frazione di censi- 
mento 1, che è la piu ricca di abbonati, ed ha 1365 
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case, 56.000 stanze e 11.200 fra appartamenti e ne- 
gozi, la saturazione telefonica di questa frazione 
sarà evidentemente data da circa rr.200 telefoni, 
cioè da un telefono per ogni appartamento. Tale 
cifra corrisponderebbe ad una densità del 26,5 % 
degli abitanti circa. Ma la saturazione non potrà 
essere raggiungibile che in periodo di tempo assai 
piu lungo del quindicennio che si considera. Una 
previsione invece abbastanza attendibile sarebbe 
quella che si raddoppiasse almeno la densità attuale 
che è di circa 1'8,4 %. Osservando difatti che le fa- 
miglie tassate della frazione (reddito medio 9ooo lire) 
sono 6081, e che tale numero non potrà crescere sen- 
sibilmente perchè la popolazione della frazione tende 
piuttosto a decrescere od a restare stazionaria, ma 
che però devesi tener presente l'arricchimento tele- 
fonico che vien dato dall'immigrazione giornaliera 
temporanea al centro della città, e dal crescente 
numero di uffici commerciali ed industriali, si può 
affermare che il numero dei telefoni nella frazione x 
dovrà al 1930 essere superiore al 6000. 

Si è fissato così il 6700 (6081 -- 10 %), il che dà 
una densità del 16,4, circa il doppio dell’attuale. 

E così pure ad esempio per la frazione 6 che ha 

344 famiglie inscritte nei ruoli, per un reddito medio 
di 1600 lire annue, si trova che attualmente vi è 
il 46 % circa di telefoni su tale numero. 
Essendo poi gli appartamenti circa 500, la satu- 
razione verrebbe rappresentata anche qui dal 26,5 % 
degli abitanti. Non è sembrato quindi esagerato pre- 
vedere quasi il raddoppiamento degli abbonati al 
1930. Fissato così il numero di abbonati al 1930 
in 311, si trova per la frazione 6 una densità tele- 
fonica del go %, sulle famiglie inscritte nei ruoli del 
comune per la tassa di famiglia e del 15 %, sugli 
abitanti; un po' minore quest'ultima di quella rela- 
tiva alla frazione 1, pel fatto che l'immigrazione 
giornaliera non риб avere nella frazione 6 l'influenza 
che ha nella frazione 1. 

Con siffatti ragionamenti si è fissato, frazione 
per frazione, l'incremento degli abbonati dal 1916 
al 1930. Le cifre ottenute hanno subito qua e là 
lievi ritocchi, per tener conto di molte altre osser- 
vazioni. (Continua). 


— PROCEDIMENTO PER L'ESECUZIONE DEI GIUNTI NEI CAVI 


(Inc. G. Маслохтм). 


Precauzioni 
per la conservazione dell'isolamento. 


Il grande isolamento dei cavi telefonici a carta 
ed aria è dovuto alla secchezza della carta e dell'aria 
stessa che isolano i fili, e poichè la minima umidità 
renderebbe nulle le qualità isolanti, così è necessario 
mantenere la copertura di piombo sempre perfetta- 
mente chiusa, a tenuta d'aria. Le Case costruttrici 
spediscono a tale scopo i cavi con le estremità paraf- 
finate ed ermeticamente chiuse. Quando fer qualsiasi 
motivo un cavo viene aperto deve perciò essere richiuso 
entro il più breve tempo possibile ed usare tutte le 


precauzioni per impedire all'umidità contenuta nel- 
l'atmosfera di penetrare nel cavo stesso. Così devesi 
preferire un tempo asciutto per l'esecuzione di tali 
lavori; ciò però è meno necessario quando questi 
debbano esser fatti nelle camerette sotterranee delle 
canalizzazioni a tubi, purchè ogni traccia di umidità 
venga da esse preventivamente tolta. 

Si deve proibire in modo assoluto di fare giunti о 
ricerche e riparazioni di guasti in camerette ancora 
umide. Per la essicazione è molto indicato l'impiego 
della segatura di legno, aggiungendo, per ottenere un 
risultato più rapido, in caso di necessità, il calore di 
piccole stufe a petrolio, opportunamente collocate, 
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in modo da non danneggiare i cavi con un calore ec- 
cessivo. 

Ma pel riscaldamento delle camerette si deve, per 
ovvie ragioni, vietare l'impiego delle legna, del car- 
bone di legna, carbon fossile, coke. 

In ogni caso, prima. di eseguire aperture di cavi 
per giunti od altro, se si lavora in trincea, si coprirà 
lo scavo con una tenda impermeabile, e, se si lavora 
nelle camerette, quando vi fosse necessità di fare le 
operazioni in tempo umido, o se durante queste si 
fosse sorpresi dalla pioggia, oltre alla tendadi riparo 
di cui sopra, si distenderà sotto la volta della came- 
retta un copertone impermeabile, е si tapperanno 
con stracci tutti gli sbocchi dei cavi, per impedire 
che dai tubi penetri l'umidità, ricoprendo altresì con 
cura il cavo scoperto con tela pure impermeabile. 

Un'altra importante prescrizione da osservarsi è 
che gli utensili impiegati siano sempre conservati in 
istato di perfetta nettezza, e che il giuntista tenga le 
proprie mani sempre pulite ed asciutte, curandone con 
frequenza la lavatura con benzina © petrolio, du- 
rante il lavoro. 


Procedimento nell’esecuzione 
dei giunti semplici. 


Si avverte anzitutto che bisogna assolutamente 
vietare ogni sospensione di lavoro incominciato, do- 
vendo questo essere portato a termine senza alcuna 
interruzione, anche al sopravvenire della notte. 

Quando trattasi di nuovi cavi, i conduttori possono 
essere congiunti senza riguardo alla numerazione 
delle coppie, con l'avvertenza però, nel far la giunta 
di ciascun paio, di riunire fra loro i fili dello stesso 
colore, cioè bianco con bianco, rosso con rosso, sta- 
gnato con stagnato (mai uno slagnato com ино non 
sfagnato), cominciando a giuntare le coppie dal cen- 
tro e proseguendo per strati successivi dall'interno 
all’esterno. 

Prima d'iniziare il lavoro è buona norma ассе: 
tarsi, con misure elettriche, che tutti i fili di ogni 
tronco di cavo posato si trovino in condizioni nor- 
mali, cioè che nessun filo sia interrotto od a terra per 
difetto originario di fabbrica o рег avarla subita du- 
rante la posa. 

La omissione di tale precauziene, che può sembrare 
superflua, provoca invece, specie nei cavi molto lun- 
ghi e di grande potenzialità, la inutilizzazione di una 
percentuale talvolta sensibile di coppie pel fatto che 
fili in buona condizione di un tronco possono venire 
allacciati a fili in cattive condizioni di un altro tronco 
e viceversa. 

Е’ appena superfluo poi aggiungere che se si ri- 
scontra guasto in un tronco il filo di una coppia 2 
necessario abbandonare l'intera coppia in quel tronco 
e sostituirla (numericamente) con una delle coppie 
di riserva, prendendone apposita nota 

La pratica insegna che per la buona manutenzione 
del cavo le giunte debbono essere ridotte al minor 
numero possibile, e inoltre essere paraffinate. E allo 
scopo di rendere possibile l'iniettamento dell'aria, la 
localizzazione di un guasto, il rialzamento dell'isola- 
mento quando anche dopo la riparazione quest'ul- 
timo si sia troppo abbassato, sarebbe utile mantenere 
in ogni tronco di cavo avente le due estremità paraf- 
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finate, due bocchette, una per ciascuna estremità 
per l'entrata e l'uscita dell'aria. 

Ma poichè è difficile ottenere l'assoluta ermeticità 
del tappo di chiusura ed i continui urti dei veicoli, 
specie nelle strade di grande traffico, producono 
spesso oscillazioni о pressioni dannose per la buona 
conservazione del cavo, così è preferibile fare delle 
bocchette uso assai limitato. In ogni caso la di: 
minima delle bocchette fra loro dovrà essere com- 
presa fra i 250 е i 300 metri. 

Ciò premesso, ecco come devono essere condotte 
le successive operazioni. 

1.- Preparazione delle estremità. - Le due teste 
non devono mai essere aperte contemporaneamente; 
la preparazione dell'una deve essere completamente 
ultimata prima di iniziare quella dell'altra. 

Il taglio della guaina di piombo si eseguisce con 
un semplice coltello mantenuto inclinato, tangente 
alla sezione circolare del cavo (v. fig. т е 2), dopo 


Fig. 1. 


avere fissata con una intaccatura circolare la lun- 
ghezza"del tratto da scoprire, lunghezza che риб va- 
Tiare da 45 a бо cm. е che viene determinata dalle 
stesse dimensioni del cavo, a un maggior numero di 


e^ 


Fig. 2 


coppie dovendo evidentemente corrispondere una 
maggior lunghezza del giunto, perchè questo non ri- 
sulti di diametro esagerato. 

Scoperti i conduttori (fig. 3), se ne avvolgerà il 


Fig. 3. 


fascio, immediatamente vicino all'orlo ruvido del 
tubo di piombo, con nastro di cotone non troppo 
largo, impiegando a tale scopo lo stesso nastro che 
avvolge i conduttori, diviso in due striscie; e ciò per 
impedire che il piombo tagli il loro isolante. Il mani- 
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cotto di piombo per coprire il giunto sarà poi infi- 
lato sull'estremità di uno dei cavi, in modo da per- 
mettere il lavoro intorno al giunto stesso. Questi ma- 
nicotti devono avere un diametro da 3 a 4 cm. più 
grande di quello del cavo da giuntarsi ed essere ab- 
bastanza lunghi da permettere anche per un giunto 
di piccolo diametro una sovrapposizione di circa 4 
centimetri per ciascuna estremità, per la esecuzione 
delle saldature con la copertura di piombo. La lun- 
ghezza dei manicotti varia proporzionalmente alle 
dimensioni dei cavi, da 45 ста. per cavo da 10 paia 
a 65 per cavo da 200, ad esempio. Essa è anchein 
relazione alla esperienza di chi è incaricato del la- 
voro, potendosi tenerla tanto minore quanto è mag- 
giore la pratica del giuntista. 

Бі scioglieranno quindi i conduttori, strato рег 
strato, incurvandoli indietro, fissando ogni strato 
con una legatura di cotone. Si osserverà scrupoli 
mente che i due conduttori di un circuito restino 
sempre uniti, onde non avvengano confusioni nei 
filî, le quali potrebbero avere in seguito serie conse- 
guenze. 

I due cavi saranno poi messi in posizione in modo 
che la distanza tra i bordi delle loro coperture di 
piombo sia minore, da 8 a то cm., della lunghezza del 
manicotto che deve ricoprire il giunto. 


Fig 4 
- Giunzione dei fil. - Si procederà a queste 
giunzioni, come si è detto, cominciando dallo strato 
interno е continuando coi seguenti, dal centro alla 
periferia (fig. 4), congiungendo i due fili della coppia 
di un cavo coi corrispondenti fili della coppia del- 
l'altro cavo, non trascurando mai di unire fra loro 
quelli dello stesso colore, e fra loro quelli stagnati, с 
così pure quelli поп stagnati. La congiunzione si e- 
segue nel modo seguente: 

Si tendono i conduttori della coppia da giuntare, 
e si tagliano per la lunghezza necessaria, indi si іп- 
filano due tubetti di carta paraffinata della lunghezza 
di ca. 7 cm., sui due conduttori di una coppia. Si 
denudano le estremità di ogni filo per ca. 2,5 cm.,e 
si ripiegano ad angolo retto avvolgendo strettamente 
fra loro le estremità corrispondenti. Il parere dei tec- 
nici è oggi ancora diviso sulla necessità di saldare ї 
fili dei cavi nelle loro giunzioni; in America la salda- 
tura viene senz'altro proibita (v. Kempster В. Miller, 
Abbott), in Europa è applicato in gran parte il si- 
stema opposto, іп Italia la Società Generale Italiana 
dei Telefoni non usava la saldatura, mentre la So- 
cietà Telefonica per l'Alta Italia la prescriveva. 

Certo non è necessario saldare la giuntura per ot- 
tenere un buon contatto, sempre che le punte attorte 
dei fili siano ben ripulite (si adopera a tal nopo carta 
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vetrata) с le mani del giuntista siano tenute costante- 
mente nette ed asciutte (lavatura con benzina 0 pe- 
trolio). Osservando tassativamente queste prescri- 
zioni non si faranno saldature. (Laddove è in uso la 
saldatura dei fili nei giunti dei cavi si saldano le 
punte attorte per circa un centimetro, e non si ado- 
pera che stagno e colofonia, quest'ultima per pulire 
i fili, l'impiego degli acidi dovendo assolutamente 
evitarsi). 


seguita la giunzione si ripiega la parte ritorta su 
uno dei conduttori e la si ricopre interamente col 
tubetto di carta (fig. 5). Può essere utile adoperare 
tubetti sui quali sieno impressi i numeri delle cop- 
pie e ciò per una più facile ricerca delle stesse in caso 
di guasti. 

Le giunzioni delle coppie vanno distribuite оррог- 
tunamente su tutta la lunghezza del giunto, evitando 
raggruppamenti o gobbe, affinchè esso sia facilmente 
contenuto nel manicotto (fig. 6) 

3.- Essiccazione del giunto, — Allorchè tutti i con- 
duttori saranno stati accuratamente giuntati, per 
togliere ogni traccia di umidità che potrebbe essere 
penetrata nella carta durante l'esecuzione del giunto, 
vi si verserà sopra della paraffina bollente (2009), 


preventivamente preparata în apposito recipiente 
(fig. 6), fino а che non cessi ogni svolgimento di bol- 
licine d’aria. Prima che la paraffina si raffreddi 
avvolgerà il giunto con una striscia di mussolina 
della larghezza di ca. 2,5 cm. (fig. 7) e si innaffierà 
ancora il tutto con altra paraffina bollente. Se si 
opera di notte e con tempo umido, l'innaffiamento 
con la paraffina, prima di avvolgere il nastro, dovrà 
essere rinnovato più volte. Invece della paraffina, 
che conserva spesso tracce d'umidità, è preferibile 
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l'impiego di una miscela speciale formata di 3 parti 
di cera vergine pura, 3 parti di pece greca cd una 
di olio minerale, miscela che ha dato ottimi risultati 
pratici in alcune grandi reti dello Stato. 


Fig. 7 


4.— Copertura ermetica del giunto. — Si collocherà 
quindi il manicotto di piombo nella posizione voluta 
(fig. 8); se il manicotto fosse troppo piccolo, lo si 
aprirà con un taglio netto longitudinale e lo si cam- 
bierà con altro di maggior diametro, (servendosi a 
tale scopo di una lastra di piombo di dimensioni 
convenienti), dovendo assolutamente evitarsi l'im- 
piego di manicotti di dimensioni troppo ristrette 

Le estremità del manicotto verranno poi battute 
fortemente con un martello di legno e strettamente 
serrate contro la guaina di piombo del cavo: si pu- 
lirà quindi accuratamente con un raschiatoio la parte 
battuta del manicotto e quella della guaina in pros- 
simità della linea di congiunzione, che si salderà in 


Fig. 8. 


fine, adoperando una saldatura composta di metà 
stagno e di metà piombo (fig. 9 

5. Manicotti di ghisa. — Chiuso il cavo col ma- 
nicotto di piombo, si procederà (pei cavi sotterranei 
in trincea) al collocamento del manicotto di ghisa е 
delle bocchette d'aria, laddove si ritiene di doverle 
тече! 

Devesi tener presente che è vietato servirsi di terra, 
mastici o altro consmile materiale per otturare que- 
sti manicotti, i quali si ricmpiranno accuratamiente 
con asfalto liquefatto o mistura Palmieri. 


Procedimento nella esecuzione dei giunti 
di diramazione. 


I giunti di diramazione si presentano quando deb- 
bono congiungersi allo stesso cavo due o più cavi, 
ciascuno con numero di coppie frazionale del primo, 


Fig. 9. 


Molto varie sono quindi le combinazioni che pos- 
sono al riguardo verificarsi nella pratica. 

Quanto si dirà sul procedimento da eseguirsi per 
l'esecuzione dei giunti di diramazione vale, sia che 
si tratti di congiungere cavi sotterranei, oppure cavi 
aerei, oppure cavi sotterranei ed aerei fra di loro. 
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Le giunzioni si effettuano nello stesso modo che 
pei giunti semplici ordinari, pei quali furono date pre- 
cedentemente le opportune norme di lavoro. 

Si preparerà anzitutto il cavo di diramazione che 
ha il più gran numero di coppie e quindi il cavo 
principale. Si comincerà a congiungere i conduttori 
degli strati centrali di questo l'uno dopo l'altro coi 
fili delle coppie del cavo di diramazione, procedendo 
anche per questo dall'interno verso l'esterno, strato 
per strato, sempre nella medesima direzione, fino al- 
l'esaurimento di dette coppie 
preparerà în seguito il cavo di diramazione che 
viene secondo per maggior numero di coppie, e si 
uniranno i suoi conduttori con quelli del cavo prin- 
cipale, sempre eseguendo regolarmente la congiun- 
zione per strati succese'vi, come si è cominciato 


Fig. 1o 
in ordine alla loro potenzialità, dai più 
grandi ai'più piccoli, per tutti gli altri cavi di dira- 
mazione"restanti 

Se per esempio si deve congiungere un cavo di 200 
coppie con quattro cavi di diramazione, rispettiva- 
mente di 75, 50, 50 е 25 coppie, si comincierà ad 
unire le сорр interne da 1 a 75 del cavo principale 
con quelle del cavo di diremazione da 75 coppie, 
quelle da 76 a 125 con le coppie del primo cavo da 50, 
le altre da 126 a 175 con quelle del secondo cavo 
da 50 e infine le coppie da 176 а 200 con quelle del 
cavo da 25. 

Si procurerà di posare i cavi di diramazione dentro 
il manicotto, in modo che quelli più grossi si trovino 
in mezzo e gli altri ai lati, avuto riguardo natural- 
mente alla direzione іп cui е 


Fig. 11 


Se il cavo principale, come talvolta può accadere, 
è già interamente collegato all'Ufficio Centrale, si di- 
stribuiranno le coppie destinate ai cavi di dirama- 
zione secondo il numero che hanno al permutatore, 
rintracciandole col mezzo, o di una suoneria elettric 
o di due poste telefoniche, о della stessa corrente 
chiamata dell'Ufficio Centrale. 

Eseguito il giunto, lo si innaffierà con miscela iso- 
lante o con paraffina molto calda, e lo si legherà ac- 
curatamente con filo di canape o di cotone; quindi 
si adatteranno e si salderanno i manicotti di piombo 
nello stesso modo usato pei giunti semplici, con Гау- 
vertenza però di adoperare speciali placche di piombo 
opportunamente forate, nei punti di raccordo del 
manicotto cilindrico con la guaina del cavo princi- 
pale da una parte, con quelle dei cavi di diramazione 
dall'altra (fig. 10-11). 
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Dette guaine, liberate dalle spirali di iuta e di 
ferro, se i cavi sono armati, debbono penetrare per 
almeno tre centimetri nel manicotto cilindrico, e le 
placche estreme essere adattate e saldate con la mas- 
sima cura. 51 potrà fare a meno delle placche ado- 
perando, in luogo dei manicotti lastre di piombo. 

Se i cavi sono armati, speciali coprigiunti іп ghisa 
serviranno a proteggerli convenientemente nel punto 
di diramazione. Lo spazio fra il coprigiunto e il 
manicotto si riempirà con la solita massa iso- 
lante. 

Quando una parte delle coppie del cavo principale 
deve rimanere di riserva, si congiungeranno le cop- 
pie stesse entro il manicotto di diramazione con un 
pezzo di cavo di tre metri circa di lunghezza, il quale 
sarà munito di chiusura ermetica all'estremità libera. 


Procedimento nella esecuzione 
delle teste di cavo. 


1 cavi da una parte vengono collegati al permu- 
tatore, dall'altra ad uno o più distributori per mezzo 
delle cassette di protezione, o di semplice giunzione. 

Per quanto si ri- 
ferisce all'entrata 
dei cavi nell'ufficio 
Centrale с all'unio- 
ne di questi coi ca- 
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possono essere perfettamente puliti, non vi sia al- 
cuna necessità di saldatura. 

T conduttori giuntati saranno poi aperti per quanto 
è possibile, in modo da lasciare degli spazi liberi e 
permettere alla miscela isolante di penetrare tra loro; 
sarà messo a posto il manicotto di piombo e saldato 
in basso alla guaina del cavo, col metodo usato pei 
giunti ordinari (fig. 12). 

Un tubo sottile di ottone, del diametro da 1 a 1,5 
centimetri e più corto di ca. 6 cm. del manicotto di 
piombo, è qualche volta introdotto tra il fascio dei 
conduttori, in modo da permettere l'uscita dell'aria 
е del gas, mentre si sta versando la miscela, la quale 
deve essere introdotta ben calda, ma non tanto da 
alterare l'isolamento in gomma dei conduttori della 
cassetta, continuando finchè cessi lo svolgimento 
delle bollicine, e fino a lasciare il giunto quasi pieno 
a ca. 1,5 cm. dall'estremità superiore del manicotto, 
che verrà quindi chiusa с saldata, per mezzo di ap- 
posita calotta di piombo. 

L'ermeticità di questo giunto non dovrà essere ot- 
tenuta con riempimento di paraffina, perchè questa 
sostanza pare che eserciti un effetto dannoso sugli 
isolanti in gomma, e permette inoltre la penetra- 
zione dell'umidità, 
per le fenditure che 
possono manife- 
arsi con le varia- 
zioni di tempera- 


мені, o fili isolati Fig 12. tura. 


sciolti di collega- 
mento al permutatore, si impiegano attualmente due 
sistemi differenti: 

1. Consiste nel far arrivare il cavo in una spe- 
ciale cassetta in lamiera o in ghisa e nel congiungere 
i singoli conduttori col mezzo di serrafili, 50 0 100 
al massimo, contenuti nella cassetta stessa, la quale, 
riempita di miscela isolante, dà sicuro affidamento di 
perfetta ermeticità. 

_ 2. Е menoingombrante, ed ha il vantaggio di 
eliminare le cassette, rendendo l'impianto molto 
più leggero. Verrà preferito questo secondo sistema. 

Consiste nel collegare i conduttori coperti di carta 
del cavo, coi fili isolati del permutatore, proteggendo 
il giunto con un manicotto di piombo, riempito di 
miscela isolante. Lo stesso metodo si usa pel rac- 
cordo della cassetta di protezione alle teste di cavo 
facenti capo ai distributori. 

Il cavo a carta sarà preparato come per una giunta 
ordinaria e se la testa del cavo non fosse già paraf- 
finata, le coppie dei conduttori saranno preventiva- 
mente immerse іп paraffina bollente, per impedire 
alla carta di svolgersi lasciando scoperti i fili. Il 
fascio dei conduttori sarà legato strettamente alla 
base, non appena tolta la copertura di piombo, per 
impedire alla mistura isolante, che si verserà in se- 
guito, di penetrare nel cavo stesso. 

Prima di cominciare le singole congiunzioni dei 
conduttori, verrà infilato il manicotto di piombo di 
diametro da 2,5 a 5 cm. maggiore di quello del cavo 
с di lunghezza variante da 45 a 55 cm., a seconda 
della potenzialità in coppie del cavo stesso. 

Si eseguiranno quindi le singole giunture dei fili, 
avvertendo che in questo caso è consigliabile di sal- 
darle, per quanto se tutti i fili sono bene stagnati e 


Si impiegherà in- 
vece o la mistura Palmieri, о la pecite, che è 
formata di due parti di pece greca ed uma di 
calcinato scaldati insieme fino a rendere 
liquida la miscela, oppure il composto di Chatter- 
ton, o un composto formato di pece asfalto e re- 
sina bolliti sino a formazione completa di poltiglia 
uniforme, od infine, preferibile a tutte, una miscela 
composta di 3 parti di pece greca, 2 parti di cera 
vergirie ed una di olio minerale. 

Quando l’entrata dei cavi all'Ufficio Centrale è 
fatta col secondo sistema ed i cavetti al permuta- 
tore sono del tipo sottopiombo, si può fare a meno di 
colare la miscela nella testa di cavo data l'assoluta 
ermeticità della chiusura formata dal manicotto е 
dalla placca superiore che dovrà avere un numero 
fori corrispondente al numero dei cavetti. In tal modo 
resta evitata anche la noia di togliere la miscela ove 
occorresse riaprire la testa di cavo per riparazioni o 
per altre cause. 


$999999999999999999999999999999999 

Gravi disturbi al servizio telegrafico e telefonico do- 
vuti a linee elettriche ad alta tensione. - Questo arti- 
colo pubblicato nel primo numero della nostra Rivista 
ci ha procurato una lettera del cav. Arturo Perego, ge- 
rente della Società Anonima Brevetti Arturo Perego; 


lettera che siamo spiacenti di non poter pubblicare nel 
presente numero, per assoluta mancanza di spazio, рї 
precedentemente tutto impegnato. Non mancheremo di 


pubblicarla integralmente nel numero successivo. 
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AZIENDE TELEFONICHE E SCUOLE INDUSTRIALI 


(Ок. Si.vio Ввуасоса). 


П problema telefonico, a parte le agitazioni di per- 
sonale le quali non possono a meno di turbarne lo 
studio e ritardarne la soluzione, sta per entrare in 
una fase, se non addirittura risolutiva, almeno di pre- 
parazione e lavoro che apporterà, speriamo іп breve, 
i suoi benefici effetti 

Se discussioni e parole sull'argomento si eran fatte 
prima della guerra, se un ро” di silenzio e di indiffe- 
renza eran poi subentrate negli anni in cui tutte le 
energie erano rivolte a produrre soltanto mezzi bel- 
lici, ora nel periodo di pace, per quanto ancora 
tumultuario, si assiste ad un vivace risveglio della que- 
stione telefonica, come ne fa fede, fra l'altro, l'ini- 
ziativa dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana, 
Tale Associazione volle infatti nel suo congresso tenu- 
to a Trieste nello scorso anno, trattare la comple 
questione tecnica che, pur essendo « più ristretta е 
specializzata, tocca per contro gli interessi quotidiani 
di un enorme numero di persone costrette giornal- 
mente a subire le delizie dell'odierno servizio tele- 
fonico ». 

In questa breve nota non abbiamo la pretesa di 
trattare il problema telefonico in tutta la sua gra- 
vità ed importanza, ma desideriamo portare un mo- 
desto contributo allo svolgimento di una delle que- 
stioni più gravi e, sinora, più trascurate: quella della 
istruzione professionale del personale telefonico. 


... 


Il regolamento telefonico, là dove tratta della as- 
segnazione del personale operaio, richiede per gli al- 
lievi meccanici ed allievi apparecchiatori, fra gli altri 
requisiti, la licenza elementare ed un certificato che 
attesti di aver frequentato con profitto una scuola 
di elettrotecnica, di meccanica о di disegno, e per 
gli allievi guardafili l'aver superato l'esame di pas- 
saggio dalla terza alla quarta classe elementare ov- 
vero un esame, presso l'ufficio «ui sono addetti, di 
lettura, scrittura e calcolo sulle prime quattro ope- 
razioni aritmetiche. 

Ben poca cosa, veramente, è richiesta per fare 
l'ingresso in un'azienda industriale, che, secondo le 
previsioni (Ing. Zanni: L'industria telefonica in Ita- 
lia) dovrebbe , coi nuovi impianti automatici di 150 
mila numeri da attivarsi nel prossimo quindicennio, 
formare almeno 450 meccanici di provata capacità 
е competenza, prescindendo da altro personale ope- 
raio non meno importante. 

Occorre evidentemente integrare la istruzione del 
personale: al che si ritiene di provvedere con l'isti- 
tuzione di una scuola professionale che, appunto, 
viene contemplata con l'art. 51 Capo V della nuova 
riforma postelegrafonica, là dove si accenna ad istru- 
zione preparatoria riguardante il personale di terza 
categoria, ad istruzione media riguardante quello di 
seconda, с ad istruzione superiore per quello di prima 
categoria. Buonissima innovazione, ma destinata, 
temiamo, a sviluppo rachitico se l'azienda telefonica, 


preoccupata delle proprie esigenze, farà da sè senza 
coordinare la propria azione a quella di altre indu- 
strie del genere, che in Italia dovrebbero sorgere е 
svilupparsi mediante l'opera di maestranze prepa- 
rate con speciale riguardo alla tecnica telefonica. 
Occorrerebbe, quindi, studiare il problema della 
scuola da un punto di vista generale, rivolgendo la 
propria attenzione sull'esistenza delle scuole indu- 
striali, esistenza ignorata dal Regolamento e dall'ul- 
tima riforma, ma che è da augurarsi non sia traseu- 
rata in sede di discussione e di compilazione del 
nuovo regolamento. 


... 


Attualmente le scuole industriali sono di 3 gradi 
uola di то grado, o scuole popolari operaie; scuole 
di 29 grado, sezione per meccanici elettricisti; scuole 
di 3° grado, o istituti industriali, sezione per mecca- 
nici elettricisti. In tutte e tre le scuole la parte te- 
lefonica è considerata bensì, ma molto ristrettamente 
in quanto i programmi, trattando la parte telefonica, 
parlano soltanto di cenni e non danno quindi nes 
una importanza a tale materia, Così lo svolgimento 
di nozioni al riguardo non'va oltre quel poco che so- 
gliono esporre i compendi elementari di fisica senza 
nessuno di quei dettagli tecnici e costruttivi che sono 
di essenziale importanza рег la pratica. Affatto in- 
sufficienti sono i programmi delle scuole di 20 e 3° 
grado nei riguardi delle esercitazioni pratiche, ri 
dotte soltanto al tracciamento di schemi di impianti 
telefonici. 

Occorrerebbe pertanto che nelle scuole industriali 
si desse maggiore impulso all'insegnamento della te- 
lefonia se si vuol riuscire a formare delle maestranze 
telefoniche veramente utili per l'azienda telefonica 
di Stato e per le altre aziende del genere private. 

Analizzando le scuole industriali testè indicate ri- 
sulta evidente come molto si possa fare per la crea- 
zione delle suddette maestranze. Le scuole di 1° grado 
impartiscono un insegnamento generico comune a 
tutte ed un insegnamento specializzato per la forma- 
zione di una data categoria di operai. Si potrebbe, 
quindi, dar corso alla specializzazione di un congruo 
numero di scuole di 19 grado per operai telefonici. 
Le scuole di 2° grado dovrebbero trattare con mag- 
giore svolgimento la materia telefonica, intercalando 
alle lezioni teoriche esercitazioni pratiche: esse non 
devono consistere soltanto in tracciamento di schemi, 
ma, dando i mezzi occorrenti (e a questo non do- 
vrebbe restare estranea l'azienda dei Telefoni), de- 
vono comprendere: esecuzione pratica delle instal- 
lazioni e degli impianti, riparazione di apparecchi, 
localizzazione di guasti e relativa eliminazione, prove. 
di collaudo dei materiali, disegni di apparecchi, trac- 
ciamento di schemi di impianti e così via. 

Le scuole, infine, di 3° grado che devono fornire 
dei capitecnici aventi la qualifica ufficiale di periti 
industriali, dovrebbero avere un insegnamento più 
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vasto. Quello attuale si riduce ad una cattiva ripe- 
tizione di insufficienti cognizioni elementari. Dando 
un maggiore sviluppo ai programmi pratici e teorici 
delle scuole di 2° grado, si potrebbero ottenere dei 
bravi capiteeni-i telefonici, veri ed efficaci coopera- 
tori degli ingegneri dirigenti. 
„++ 

Но accennato in brevi tratti а e esiste in 
Ttalia per la formazione di buoni operai, e a ció che 
si potrebbe ancora fare per le aziende telefoniche. 
L'Amministrazione dei Telefoni di Stato, pur man- 
tenendosi ferma пеПа istituzione di una scuola pro- 
fessionale, giusta la riforma, non deve mancare di 
volgere lo sguardo su quelle esistenti, di cercare ogni 
mezzo per trarre da esse frutti copiosie buoni, pren- 
dendo gli opportuni accordi con il Ministero dell'In- 
dustria e Lavoro, cui compete l'alta direzione esor- 
veglianza delle scuole industriali. E ciò per la sua 
stessa azienda с per l'industria telefonica in genere. 

Intanto l'Amministrazione dei Telefoni di Stato, 
pur stando agli attuali programmi di dette scuole, 
cerchi di introdurre nel nuovo regolamento, come 
titolo di base per l'assunzione in qualità di operaio, 


un diploma di tali scuole, in cui tutte le principali 
materie sono svolte: dall'italiano, storia, geografia, 
contabilità, lingue estere alle materie tecniche. 
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Un primo passo è stato fatto con l'art. 106 del 
Decreto legge n. 1858 del 2 ottobre 1919 là dove si 
dispone di bandire, per una sola volta, un concorso 
per то posti di ufficiale elettricista telefonico fra co- 
loro che siano muniti del diploma di perito industriale 
rilasciato dalla R, Scuola professionale di 39 grado 
di carattere industriale per meccanici elettricisti. Ma 
non bisogna qui fermarsi; il regolamento, come testè 
ho detto, dovrebbe dare un maggiore riconoscimento 
alle scuole in parola. 

Date le pretese morali ed economiche della mae- 
stranza, l'Amministrazione pretenda da parte sua 
che gli operai da assumere siano dotati di coltura, 
non derivata semplicemente dalla licenza elementare 
о da un corso raffazzonato di elettrotecnica, ma ba- 
sata su studî piu regolari, piu approfonditi. Così 
avrà un personale scelto, non potendosi disconoscere 
che dette scuole hanno risposto e rispondono alle esi- 
genze dell'industria nazionale. In proposito non bi- 
sogna dimenticare uno dei capisaldi enunciati da un 
nostro uomo politico per fronteggiare i problemi del 
dopo guerra: «un energico processo di intensifica- 
zione della coltura, morale, intellettuale е tecnica na- 
zionale in tutti i suoi rami, in alto come in basso ө. 
Ad un tale processo, l'azienda dei Telefoni di Stato 
non deve mantenersi estranea. 


Un nemico dei cavi aerei sottopiombo 


(Isc. L. RespicHI). 


Come рег i cavi telegrafici sottomarini le /eredini, 
così per i cavi telefonici sotterranei ed aerei non 
hanno purtroppo tardato a presentarsi, insidiosi ne- 
mici, vari insetti roditori che, riuscendo a perforare 
le guaine di piombo, danno ‘adito all'acqua, о solo 
all'aria umida, di penetrare nell'interno dei cavi fa- 
cendo cadere l'isolamento dei conduttori con la ine- 
vitabile conseguenza della miscela delle conversa- 
zioni, dapprima, е, poi, della impossibilità addirit- 
tura della trasmissione telefonica 

Nel 1904, in occasione del Congresso Elettrico In- 
ternazionale di S. Louis, si ebbe notizia che in Au- 
stralia i cavi telefonici aerei, rivestiti sopra alla gua- 
ina di piombo di un avvolgimento di juta catramata, 
venivano a subire gravissimi danni a causa di alcuni 
insetti roditori Coleotteri, e precisamente dall'Ece- 
lonerus, della famiglia Antribidue, dalla Xyloperta 
della famiglia Bostrichydae ed il Bostrychus Jesuita 
pure dei Bostrychidac. 

Nello stesso anno altri guasti si manifestarono nei 
cavi aerei della Compagnia Telefonica China and 
Japon di Shangai dove una vespa, che si annidava 
nelle canne di bambù, venne a riversarsi sui cavi 
telefonici, producendovi dei fori fino a 7 mm. di 
diametro. 

Tra il 1907 ed il 1908 apparvero delle formiche 
bianche, termiti, a Sidney, a danneggiare і Feeders 
Tramviari ed i cavi sotterranei della illuminazione 
elettrica, e, verso il 1911, analoghe termiti investi- 
rono in Adelaide i cavi telefonici del Dipartimento 
Р.М. С: 


Come rimedio venne adottata in Australia una 
spalmatura di sostanze velenose, Solfuro di Carbo- 
nio, ed Anidride arseniosa con bitume, mentre per 
le vespe di Shangai bastò un rivestimento soffice, 
con canapa imbevuta di olio di lino. 

Ulteriori dettagli possono desumersi dall'Electri- 
cal World and Engineer 1904, n. 3 - Elehtrotechnische 
Zeitschrijt 1906, n. 29 - Eleclrical Rewiew 191r, nu- 
mero 1776. 

Anche in Italia i cavi telefonici non dovevano re- 
stare immuni dall'attacco di siffatti insetti e per 
l'appunto verso il 1908 cominciarono a rilevarsi nella 
rete Ji Trapani i primi guasti che ben presto vennero 
riconosciuti come provenienti dalla stessa causa. 

Un insetto testè raccolto in uno di quei cavi ha 
permesso a competenti in materia, e precisamente 
al comm. Clerici del Ministero di A. I. e С. ed al 
cav. Luigioni del Servizio Telegrafi, di individuarlo 
nel Sinoxylon chalcographum (Panzer) sexdenta- 
tum (Olivier) pure della famiglia Bostrychidac così 
detto dalle 6 spine prominenti, nel numero di 3, 
per ogni elitra. 

E' questo un tipo nostrano che si fissa sulle acacie 
e sui rami secchi dei fichi e non disdegna gli arbusti 
secchi, come la vitalba e specialmente i sarmenti 
secchi della vite: è descritto nella Entomologia Agra- 
ria (pag. 231) edita dal Ministero di A. I. e C. 

Та figura т rappresenta in proporzioni molto in- 
grandite l'insetto australiano е la figura 2 il tipo 
nostrano che ha un diametro di 2 mm. ed una lun- 
ghezza di 5 a 6 mm. 
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La rete telefonica di Trapani subi grandi danni, 
che si stanno ancora riparando, per causa di tali in- 
setti; e si era preoccupati fino al punto di dovi 
diare una distribuzione con i cavi sotterrane*. 
osservò però questa particolarità, che, cioè, la foratura 
dei cavi non avveniva quà e là casualmente lungo i 
cavi, ma soltanto, e predispostamente, in coinci 
denza dei ganci portacavi dove il noto insetto si 
annidava nella canapa interposta tra il cavo e la stri- 
scia di zinco 
del gancio — 
portaca vo, 
сапара che 
serviva рет 
fissareil gan- 
cio al cavo 
per i lavori È 


di posa del 
cavo stesso. 
In questa se- 
de soffice | 
l'insetto si 
adagiava co- 
modamen t e 
per svolgere 
il suo lento 
ma persi- 
stente lavo- 
ro di perfo- 
razione della guaina di piombo, allo scopo di deporvi 
le uova; ed a tale scopo si prestava mirabilmente il 
foro così praticato, che superiormente era in qualche 
modo protetto dalla canapa ed aveva la base di 
fondo costituita dalle sostanze tessili del rivesti- 
mento interno del fascio dei conduttori. 

E' facile rendersi conto co- 
me possa avvenire la perfora- 
zione, osservando che una 
sostanza cornea, l'unghia ad 
esempio, scalfisce facilmente il 
mbo, e per l'appunto Vin- 
setto in questione è dotato di 
mandibole con artigli infinite- 
simi, ma accuminatissimi, сой 
quali grafia persistentemente 
in selchi microscopici il piom- 


Fig. 1 


bo fino а perforarlo 

Perforata la guaina di piombo ed il primo rive- 
stimento tessile del cavo, l'insetto, incontrando il 
fascio dei fili telefonici, doveva arrestare la sua ө- 


ра 
pera non potendo far altro che tentare di corrodere 
la carta di avvolgimento dei fili, come si osserva nei 
cavi danneggiati, senza poter proseguire l'escavo 
delle consuete gallerie che l'insetto medesimo suole 
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ramificare nell'interno dei legnami anche più duri. 

Е" noto che larve ed insetti della famiglia Bostry- 
chidue (араас) bucano oltre il piombo anche me- 
talli più duri quali lo zinco e il rame. 

I fori rilevati nei cavi telefonici presentano lc 
seguenti caratteristiche messe in evidenza. nelle 
figure 3 e 4 

‘Sezione normale del foro all'incirca del diametro 
di 2 mm. corrispondente a quello dell'insetto, però 
leggermente conica. 

Direzione del foro generalmente obliqua 
radiale, alla superficie curva del cavo. 

Apertura esterna del foro a sezione elittica, con 
la massima slabbratura nel senso della periferia. 

La figura 5 rappresenta due tratti di cavo perfo- 
rati nella zona del gancio 

L'insetto ha la caratteristica protettiva del colore 
marrone, come la canapa catramata in cui si adagia, 
alla stessa guisa che venne rilevato in Australia, 
dove sulla juta catramata ed asfaltata, le larve erano 
di colore nero, mentre vi erano larve di color grigio 
dove il rivestimento esterno del cavo era spalmato 
di vernice chiara a base di biacca 


e non 


Fig. 5 


Spiegata così la causa che determinava la specia- 
lissima ubicazione dei fori nei cavi della rete di Tra- 
pani si abbandonò la proposta di sotterramento de 
cavi, pensando che, col sopprimere la canapa dai 
ganci, si sarebbe tolta l'occasione e la sede perchè 
il dannoso insetto vi si annidasse a perforare i cavi; 
ed infatti con tale provvedimento si ritiene di essere 
riusciti a fermare l'estendersi di ulteriori danneggia- 
menti ai cavi di quella rete. 

Per ulteriore precauzione, si è pensato di rivestire 
il cavo con una spirale di filo di ferro ricotto in cor- 
rispondenza dei ganci, fissando il gancio stesso al 
cavo anche con filo di ferro. 

L'inconveniente, verificatosi іп misura così grave 
nella rete dei cavi di Trapani, si manifestò succes- 
sivamente con preoccupante intensità anche nella 
rete di Catania dove pure st è adottato il succitato 
espediente: ma quivi pure, con la soppressione della 
canapa sembra, finora almeno, eliminato l'inconve- 
niente. 

Anche nella rete di Genova si verificó, unanno fa, 
qualche analoga perforazione dci-cavi aerei, ma for- 
tunatamente il caso non si è più ripetuto. 
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STUDI - PROGETTI - - LAVORI 


Visita 
attivata col commutatore meccanico della Western 
Electric. 


Centrale Telefonica Automatica di Marsiglia 


1.- Preliminari. 


ll programma di riordinamento delle reti telefo- 
niche urbane dello Stato, studiato dalla Commissione 
nominata con Decreto Ministeriale del 17 luglio 1916, 
prevede l'adozione della commutazione automatica 
nelle cinque più importanti città del Regno e cioè 
in Roma, Milano, Torino, Genova e Napoli. 

La Commissione tecnica per i Telefoni, istituita 
con Decreto-Legge n. 2299 del 20 novembre 1919, 
chiamata ad esaminare i progetti preparati dall'Am- 
ministrazione per l'attuazione del predetto program- 
ma, ebbe già occasione di esprimere il proprio pa- 
теге in merito al sistema di antocommutatore da 
adottare іп alcune reti 


Impianti a sistema automeccanico Western Electric 
in funzione ed in corso d'allestimento 


Semi-antomatico Automatico 
СІТТА' = 
in fune, |inallest, | infunz, | in allest 
Copenhagen. . 9.300 linee 
Darlington . . | 800 nee 
Dudley ... боо è 
Ball; са 1,000 è | 1.000 linee 
Angers. . . . | 1.500 поне 
Marsiglia. . . | 6.830 » (2950 » | 120 * 
Rombais . . 1.800 » 
Tourcoing . .|1200 » 
Scheveningen . * 
Уйа.... » 
Bergen ШЕСІ 
Christiania .. | золоо » 
Zurigo. ... ‚| 1.500» 
| 
Landskrona, . » | о» 
Città varie della 
Nuova Zelanda. 4000 + 129800 è 
Adelaide, . . 
l32.650 » оо » |2760» 


Ma, venuti allo studio i progetti per l'impianto 
delle nuove centrali automatiche di Milano, che rap- 
presentano la рїй importante opera del genere da 
compiere nel nostro Paese, parve a qualcuno dei 
membri della Commissione che convenisse rendersi 
conto del funzionamento pratico del sistema auto- 
meccanico Western, e venne perciò accolta Та 
proposta fatta dall'On. prof. ing. Carlo Мото, di 
visitare, nel più breve tempo possibile, una delle 
centrali del predetto sistema funzionanti in Europa. 
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Preso in esame l'elenco delle centrali automatiche 
e semiautomatiche Western attualmente in funzione 
(elenco che era stato comunicato dalla Ditta e che 
рій sopra si trascrive), fu deciso di visitare la cen- 
trale di Marsiglia e tale visita venne di fatto 
eseguita nei giorni 23, 24 е 25 febbraio u. s., dai 
Commissari on. prof. ing. С. Montù, comm. ing. 
G. Marchesi, comm. ing. L. A. Zanni. 

La cordiale accoglienza dei colleghi francesi e degli 
ingegneri della Società Western resero la detta vi- 
sita quanto più proficua era possibile in relazione 
alla sua brevità. 


П. - Condizioni generali della rete di Marsiglia. 


La rete di Marsiglia apparisce, almeno per ora, 
piuttosto come il prodotto dello sviluppo di un im- 
pianto iniziato molti anni or sono per servire prin- 
cipalmente la zona commerciale della città e poi 
esteso gradualmente a tutto il perimetro urbano, che 
non come il risultato di uno studio razionale della 
rete stessa e della sua divisione in zone. 

Infatti la centrale principale, che è l’unica ora at- 
tiva, ha sede nel palazzo delle Poste, dei Telegrafi 
e dei Telefoni situato presso il vecchio Porto, in una 
località che sembra troppo vicina ai limiti naturali 
(il mare e la Cannebière) di una divisione іп zone 
per potersi ritenere bene ubicata. 

Vi sono poi quattro centri satelliti, dei quali fa- 
remo cenno più oltre, ma essi sono previsti di troppo 
scarsa potenzialità per poter costituire i centri di 
zone importanti della rete. Sembra invece che una 
zona urbana importante debba avere centro presso 
la sede della Prefettura; ma non 81 poterono avere 
їп argomento informazioni precise, forse perchè lo 
studio поп è stato ancora eseguito іп maniera со 
pleta, ed anche perchè non erano a disposizione i dati 
necessari. 

Prima dell'impianto dell'autocommutatore We 
tern, la rete di Marsiglia era servita da un commu- 
tatore manuale a batteria locale di tipo multiplo, 
ormai completamente esaurito come potenzialità е 
inadatto ad un buon servizio. 

La rete esterna, per una parte іп cavi sotterranei 
с per la maggior parte in linee aeree diramantisi dai 
predetti cavi, era ed è tuttora іп condizioni di posa 
e di isolamento poco favorevoli, perchè non comple- 
tamente munita di quelle protezioni, sia nel percorso 
delle linee sia agli imbocchi ed agli attacchi delle 
linee aeree coi cavi, che sono necessarie a garantire, 
specie nei tempi piovosi, l'isolamento richiesto da 
un regolare funzionamento sopratutto con sistemi 
a batteria centrale. 

Inoltre, per le disposizioni vigenti nelle reti tele- 
foniche dello Stato francese, l'Amministrazione non 
fornisce gli apparecchi agli abbonati, ma si limita 
a metterlì in opera dopo che gli abbonati stessi li 
hanno direttamente acquistati 
* bensì vero che tali acquisti debbono essere 
fatti limitatamente ai tipi di apparati approvati dal- 
l'Amministrazione statale; ma siccome tale appro- 
vazione è concessa con grande larghezza ai prodotti 


dell'industria nazionale, ne consegue che gli impianti 
interni vengono eseguiti con tipi e dispositivi tec- 
nici diversi. 

Ora appunto è da rilevare che una delle condi- 
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zioni imposte dall'Amministrazione alla Ditta for- 
nitrice del nuovo impianto automeccanico fu quella 
che la nuova centrale dovesse funzionare anche man- 
tenendo invariati gli esistenti impianti interni ad 
alimentazione locale di proprietà degli abbonati; e 
tale condizione fu accettata di fatto dalla Ditta, la 
quale ha cercato di risolvere il difficile problema come 
meglio ha potuto. 


ІП. - Cenno descrittivo dell'impianto. 


1 locali destinati alla centrale principale sono al- 
l'ultimo piano dell'edificio; salvo per l'impianto di 
energia elettrica che è collocato nei sotterranei. 

Detti locali non presentano particolarità degne di 
nota. 

Il commutatore è tutto raccolto in un salone di 
discreta ampiezza e si presenta abbastanza bene in- 
stallato. Prossimi al salone del commutatore vi sono 
quelli del permutatore principale, dei tavoli semiau- 
tomatici e del commutatore interurbano, sul quale 
sono multiplate tutte le linee degli abbonati. 

La centrale è stata attivata con funzionamento 
semiautomatico; solo si è iniziata la trasformazione 
in automatico integrale di una piccola sezione del 
commutatore non ancora funzionante, cosicchè al 
momento della visita l'impianto centrale era mon- 
tato per: 

6830 numeri semiautomatici, dei quali 6200 fun- 
zionanti e 630 libe 

120 numeri automatici, dei quali nessuno an- 
Cora era stato attivato, 

L'impianto elettrico consiste in una sola batteria, 
mantenuta costantemente in servizio anche durante 
la carica, ed in alcuni gruppi elettrogeneratori. 

La batteria è così composta 

12 elementi per il servizio urbano, capaci di 
2900 Amp. h. 

13 elementi aggiuntivi per il servizio interurbano 
€ dei ‘contatori, capaci di 1800 Amp. h.; 

7 elementi contro-elettromotori, per bilanciare 
le elevazioni di tensione durante la carica. 

I gruppi elettrogeneratori sono i seguenti: 

1. - Ungruppo generatore per la carica della 
batteria, azionato dalla corrente stradale. 

2. < Due gruppi per la corrente di chiamata e 
per le segnalazioni diverse. 

3. - Un gruppo elettrogeneratore azionabile con 
la batteria ed atto a produrre una corrente identica 
a quella stradale per attivare i motori di commuta- 
zione in caso di mancanza della corrente stradale 
stessa. 

Un particolare interessante presentato dall'im- 
pianto di energia è quello che le lastre degli accumu- 
latori non sono saldate ai recfori, ma seno invece 
tenute assieme da bulloni e dadi di otfone i quali 
non presentano la minima traccia di ossidazione. Tale 
risultato è stato ottenuto coprendo il liquido degli 
accumulatori con un leggero velo d'olio speciale, che, 
galleggiando, filtra il gas emesso durante la carica 
ed impedisce le proiezioni di acido che attacchereb- 
bero l'ottone. L'olio predetto ha anche il vantaggio 
di ridurre il consumo di acido e di rendere meno dan- 
nose le emanazioni gasose degli accumulato; 

(Fornitrice la ditta « Société pour le travail éléc- 
trique des métaux », 26 Rue Lafitte, Paris). 
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Oltre i 630 numeri liberi all'ufficio centrale, al- 
tri 550 numeri liberi semiautomatici costituiscono 
quattro piccoli centri satelliti, alla periferia della 
città, già montati ma non funzionanti, е precisa- 
mente: 

1.- St. Giniez equipaggiato per 300 numeri 
2.- St. Louis » 100 o» 
3. - St. Marcel ` - 50» 
X-St Just қ 1000» 


Questi centri sono installati in piccolissimi locali; 
i generatori elettrici sono anzi, in qualche caso, rac- 
chiusi in un semplice scomparto ad armadio în ferro 
e vetri e la carica delle batterie è fatta con conver- 
titori Cooper Hewitt. 


1V.- Previsioni in base alle quali venne studiato l'im- 
pianto dell'autocommutatore — Condizioni del 
funzionamento. 


La condizione accennata nel cap. П, cioè di In- 
sciare in funzione gli impianti esistenti presso gli ab- 
bonati, escludeva 4 priori la possibilità di eseguire 
nella rete di Marsiglia un impianto a commutazione 
automatica integrale. 

In realtà, tanto l'Amministrazione, quanto pro- 
babilmente anche gli abbonati, sono ormai persuasi 
che si dovrà addivenire il più presto possibile a tale 
trasformazione degli impianti, inquantochè l'econo- 
mia realizzata col mantenere іп servizio i vecchi ap- 
parecchi ad alimentazione locale non compensa dav- 
vero il danno arrecato al servizio, sia dalla et 
rogeneità degli impianti, sia, e specialmente, dalla 
necessità di attenersi al sistema di commutazione sc- 
miautomatico, che è, d'altronde, l'unico il quale cor 
senta di collegare all'autocommutatore impianti di 
abbonato come quelli ora esistenti. 

L'autocommutatore era stato predisposto per far 
fronte alle seguenti previsioni di traffico: 

10 chiamate per abbonato e per giorno per il 
servizio urbano; 

0,5 chiamate per abbonato e per giorno per il 
servizio interurbano; 

1,25 chiamate іп totale per abbonato е per 
giorno nell'ora di massimo traffico. 

Durata media delle comunicazioni urbane 100 
secondi. 

L'attivazione dovette essere eseguita con la mas- 
sima sollecitudine data la impossibilità di mante- 
nere funzionante il vecchio commutatore manuale, 
ed il passaggio degli abbonati dal vecchio al nuovo 
commutatore fu difatto eseguito in poche ore nel 
maggio 1919. 

Tale rapida attivazione non permise di prevenire 
о attenuare le difficoltà della situazione verificatesi 
per il fatto che il traffico risultò improvvisamente 
assai superiore a quello previsto, tanto che i più re- 
centi controlli indicano le cifre seguenti: 

17 comunicazioni per abbonato © per giorno 
pel servizio urbano; 

1,89 comunicazioni in totale per abbonato nel- 
l'ora di massimo traffico. 

In tali condizioni i cercatori di una operatrice li- 
bera, che sono previsti in numero di 8 per ogni se: 
santa abbonati, sono sottoposti a un sopraccarico, 
che nelle ore di maggior lavoro si rivela con lunghi 
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periodi di attesa, tra il distacco del ricevitore e 
risposta della operatrice. 

П predetto ritardo riesce poi notevolmente aggra- 
vato dalla deficiente qualità della trasmissione degli 
apparecchi d'abbonato ad alimentazione locale, la 
quale non solo obbliga le operatrici a fare ripetere 
più volte il numero richiesto, riducendo il rendimento 
delle operatrici stesse, ma dà luogo anche a nume- 
rosi errori di numero, che originano nuove chiamate 
е contestazioni e reclami facili ad immaginare. 

Attualmente la Ditta sta provvedendo ad aumen- 
tare la potenzialità dell'impianto, appunto per met- 
terlo in condizioni di far fronte all'aumentato traf- 
fico, e, dopo di ciò, tanto i tecnici della Western 
quanto i dirigenti dell'Amministrazione ritengono 
che, per quanto concerne il commutatore, ogni causa 
di anormale ritardo nelle conversazioni за: imi- 
nata, Rimarranno però gli inconvenienti dovuti agli 
apparecchi d'abbonato с questi non potranno essere 
eliminati se non in due modi е precisamente: 

1 O fornendo a tutti gli abbonati apparec 
normali ad alimentazione centrale, nel caso che l'im- 
pianto debba restare semiautomatico. 

2. - О fornendo a tutti gli abbonati apparecchi 
normali per il funzionamento automatico, nella ipo- 
tesi, secondo noi assai più rac 
l'impianto debba essere trasformato a commut: 
automatica integrale. 

Non è sembrato però ai Commissari che l'Ammini- 
strazione abbia in proposito. almeno per ora, con- 
cretato un piano preciso di sistemazione dell'im- 
pianto; certo, se tale piano esiste, non è stato pos- 
bile averne notizie precise. 

‘attanto la disposizione adottata per collegare i 
vecchi impianti alla nuova centrale è la seguente: 
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A riposo la linea esterna è chiusa, presso ГаБЬо- 
nato, attraverso il circuito di una soneria di 1000 
ohms e di un condensatore che è permanentemente 
derivato sulla linea е che interrompe la corrente di 
batteria. Il circuito della installazione è poi inter- 
rotto, o dal gancio commutatore dell'apparato, о da 
un commutatore a mano. 

Durante la conversazione la corrente della bat- 
teria, 0,025 Amp. circa, passa nel circuito di 
conversazione (secondario, ricevitore) assicurando 
il funzionamento del relais di chiamata. 

Tale corrente, come ё naturale, produce. vari in- 
convenienti sui ricevitori dei diversi tipi. 

V. - Qualità del servizio — Conclusione 

Il servizio telefonico nella rete di Marsiglia non 
può essere dichiarato buono; i numerosi reclami degli 
abbonati e la generale impressione del pubblico co- 
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stituiscono una prova indiscutibile del precedente 
вето. 
Le cause di un tale stato di cose non sono però 
imputabili all'autocommutatore, il quale anzi ha dato 
prova di resistere ad un regime eccezionale per il 
quale non era stato calcolato; ma piuttosto sono da 
ascriversi alle condizioni generali dell'impianto 
Più particolarmente si deve notare che: 

1. — La rete non garantisce sempre un buon isola- 
mento e quindi sono frequenti le false chiamate, 
le quali, specialmente nei giorni piovosi, raggiungono 
135%, del totale e riescono a bloccare un gran nu- 
mero di cercatori, fino a che le linee difettose non 
vengono isolate. 

2. - Gliimpianti interni non garantiscono nè una 
regolare trasmissione, nè un perfetto funzionamento 
dell'interruzione della corrente della Batteria Cen- 
trale. Per il primo punto si ha come conseguenza un 
grave incaglio al servizio, dal secondo derivano false 
occupazioni di cercatori, che non possono essere eli- 
minate se non con notevole ritardo. 

3. - П commutatore è poi attualmente costretto 
a sopportare un sopra carico del tutto anormale il 
che nelle ore di massimo traffico dà luogo a disser- 

izi dei quali si è già fatto cenno. Il personale di 
commutazione lavora con un carico assai forte e di- 

impegna in media con una sola tastiera per posto 
di lavoro circa 500 chiamate per operatrice nell'ora 
di maggior lavoro. Questa cifra è spesso sorpassata. 

In tali condizioni di funzionamento sarebbe arri- 
schiato emettere un giudizio sulla qualità di ser- 
vizio che l'autocommutatore Western può dare e che, 
nel caso particolare, potrebbe dare quando l'impianto 
fosse posto, per ogni sua parte, in normali condizioni 
di esercizio; certo è che tale servizio sarebbe incom- 
parabilmente migliore di quello-che si aveva al mo- 
mento della visita dei Commissari 

‚ Quanto precede riassume le considerazioni che la 
Commissione ha potuto fare nella breve visita com- 
piuta all'impianto telefonico di Marsiglia. 

Evidentemente l'esame diligente e sistematico del 
funzionamento pratico di un autocommutatore come 
quello Western non avrebbe potuto essere compiuto 
in così breve termine; occorrerebbero invece alcuni 
mesi di paziente esame, e di minuti controlli, o per 
lo meno precise informazioni fornite dai funzionari 
locali, che invece sono mancate dato il periodo tran- 
sitorio nel quale è avvenuta la visita 

I detti funzionari hanno espresso solo la loro fi- 
ducia che l'impianto di Marsiglia una volta comple- 
tato funzionerà soddisfacentemente come già fun- 
ziona quello di Angers, che è pure del sistema W. 
tern 

Sarebbe stato quindi opportuno visitare anche 
quest'ultimo impianto ma la Commissione, avendo 
i giorni della sua missione preventivamente limitati 
da imprescindibili esigenze di servizio, potè solo fer- 
marsi alcune ore a Nizza, per fare una rapida vi- 
sita a quella Centrale automatica del tipo Strowger 
americano con preselettore Keith. 

Questa centrale conta vari anni di funzionamento, 
ma è ancora in buone condizioni e dà un servizio 
regolare e soddisfacente 
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Nuova centrale telefonica a sistema automatico in 
Torino. — Pet l'impianto di questa centrale, che avrà 
una potenzialità iniziale di 10.000 numeri, quattro 
Ditte furono interpellate e presentarono offerta: 

1. Siemens-Brothers di Londra, poi ritiratasi; 
12: Automatic Telephone Manufact С, di Liver- 
оо]; 

Le 3. Western Electric Italiana, di Milano; 

4. Soc. Industrie Telefoniche Italiane (Doglio) 
di Milano, concessionaria del sistema automatico 
Strowger, della Siemens-Halske di Berlino, 

La Commissione tecnica per i Telefoni, esaminati 
i progetti, riconobbe (seduta del 7 gennaio 1920) la 
maggiore convenienza tecnica ей economica del 
progetto presentato dalla Soc. Industrie Telefoniche 
Italiane il cui atto di sottomissione fu approvato, 
previo favorevole parere del Consiglio di Stato, con 
Decreto del Ministro Chimienti, registrato, come 
di rito, alla Corte dei Conti il 30 aprile u. s. 

La Società aggiudicataria sta ora approntando 1 
materiali per iniziare al più presto l’impianto, i cui 
primi duemila numeri debbono esser dati funzionanti 
verso la fine del corrente anno, e il restante entro 
il 1921. 

Recentemente la stampa politica si è occupata 
della questione, criticando l'opera dell'Amministra- 
zione, accusata di ricorrere a sistemi stranieri di te- 
lefonia automatica, tenendo іп non cale un sistema 
di pretta invenzione italiana, che va sotto il nome 
di Alfani-Mazza. Una interrogazione venne presen- 
tata al riguardo dagli onorevoli Boggiano, Crispolti, 
Tangorra ed altri per conoscere le ragioni che hanno 
indotto la Direzione Generale dei Servizi Elettrici 
alla inesplicabile preferenza « che sacrifica la scienza 
«e l'industria nazionale in una sua nuova e promet- 
«tente applicazione ed insieme pregiudica l'interesse 
o dello Stato » 

„Та verità è che l'offerta inviata all'Amministra- 
zione dalla Soc, Ital. Ing. Romeo e C. per l'impianto 
di una centrale automatica in Torino con sistema 
Alfani-Mazza, porta la data дей тт maggio 1920 е 
pervenne il 14 Successivo alla Direzione Generale dei 

ervizi Elettrici. E si tratta di una semplice offerta 
di prezzi, fatta sullo schema del contratto stipulato 
con la Soc. Industrie Telefoniche Italiane Doglio, 
senza il corredo di un qualsiasi progetto di impianto, 
9 disegno, о campione del commutatore di nuova 
invenzione, e senza indicare menomamente referenze 
del buon esito pratico dato dal sistema proposto! 
Е" possibile mai che l'Amministrazione prenda in 
considerazione sistemi di commutazione tuttora 
ignoti per adottarli senz'altro a servizio pubblico 
nelle più importanti reti dello Stato? 

Che dire е che pensare di deputati che si prestano, 
senza prima chiarire le cose, a farsi paladini di sif- 
fatte pretese? 

Non mancherà la Rivista di trattare a fondo la 
quistione nel prossimo numero. 


Роза di nuovi cavi telegrafici sottomarini. - Il 7 
gno u. s. la nuova R. Nave « Città di Milano » ha 
iniziato la campagna per la posa di nuovi cavi sot- 
tomarini. 

Domenica 13 all’alba era completata la posa del 
nuovo cavo Genova-Fiumicino che, nella mattina 


dello stesso giorno, funzionò regolarmente a Weat- 
stone. Si sono iniziati gli esperimenti opportuni per 
attivarlo a Baudot quadrupla col sistema Picard. 

Tl 19 giugno u. s. si è iniziata la posa del cavo 
Brindisi-Valona completata felicemente la sera del 
21 malgrado le difficoltà derivanti dai campi di 
mine esistenti in quei paraggi. 

Si poseranno poi i cavi telegrafici Ancona-Zara, 
Venezia-Trieste e П cavo telefonico Milazzo-Lipari 
e in seguito si procederà alle riparazioni dei cavi 
guasti. 


Centrali telefoniche di Milano. Riteniamo utile 
di fare constatare de visu ai nostri lettori un dato di 
fatto concernente la sistemazione della Rete telefo- 
nica di Milano. 

L'unita figura rappresenta infatti lo stato d'avan- 
zamento dell'edificio in costruzione per la nuova cen- 
trale telefonica della zona di Porta Romana, è per 
Гаплевва officina Compartimentale 


Si tratta di un corpo di fabbrica a trq piani, che 
sorge su di un'area di circa 1400 mq. dei quali quasi 
1000 coperti, e che potrà dare sede conveniente ad 
una centrale di circa 10.000 abbonati con tutti i ser- 
vizi accessori 

Il costo dell'edificio salirà a circa L. 1.200.000 

La costruzione è mista e cioè composta di mura- 
tura in mattoni e solai іп cemento armato, 

Т solai sono calcolati per un sopracarico di боо 
chilogrammi рег mq. Il volume totale dell’edificio 
vuoto per ріспо è di circa mc. 18.000, cosicchè il 
costo per mc. risulterà di circa L. 66, cifra tutt'altro 
che esagerata nelle attuali condizioni del mercato. 


Esperimenti di tiraggio di cavo in condotto di gres. 
(Mg). - In occasione degli importanti lavori che dove- 
vano essere eseguiti a Milano per la sistemazione 
di quella rete telefonica urbana, e che prevedevano 
anzitutto la costruzione di nuove canalizzazioni sot- 
terranee іп tubi di gres, si sono fatte preventiva- 
mente, presso la Società Pirelli incaricata della ese- 
cuzione dei lavori, esperienze allo scopo di deter- 
minare in modo approssimato lo sforzo necessario 
per la trazione di un cavo telefonico in una condot- 
tura in tubi di gres e di stabilire inoltre quali de- 
formazioni avrebbe subito il cavo e se nel ricupero 
non sarebbero avvenuti guasti nella protezione di 
piombo. 

Questi guasti si possono verificare solo su cavi di 
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diametri notevoli. Si sono quindi impiegati тоо metri 

di cavo del tipo normale con fili di rame 7/10 a 400 

coppie, che ha le seguenti caratteristiche: 

mm. 71 

25 

M à . kg. 12.400 

П piombo contiene il 2 15 per cento di stagno. 
Canalizzazione. - La canalizzazione fu costituita 

con tubi di gres di cm. 9 di diametro interno e 50 cm. 

di lunghezza, fra loro uniti con una fasciatura di 

tela imbevuta a caldo di catrame e indi completa- 

mente rivestiti con una protezione di em. 10 di cal- 
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ritenne fosse il caso non trattandosi di una misura 
di precisione. Е 

Si è ovviato in parte all'inconveniente prendendo 
molte letture. 

La velocità del cavo durante l'esperimento variò 
fra m. 1,80 e m. 2,20 al 19. 

La lunghezza di cavo tirato giunse fino a 100 m. 
poichè oltre la cameretta n. 2 si era prevista una 
trincea che permetteva al cavo di proseguire stri- 
sciando su tavoloni. 

Le letture fatte sia degli sforzi di trazione sia 
della lunghezza di cavo sono date dalla seguente 
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cestruzzo. La canalizzazione era alla profondità me- — tabella: 


dia di m. 1 e lunga m. 8o, dei quali m. 70 in linea 
retta ed i rimanenti m. 10 formanti ncl piano ver- 
ticale un arco con saetta di em. 7. Escluso questo 
tratto, il rimanente della tubazione era disposto in 
orizzontale. 

Perchè l'esperienza corrispondesse alle condizioni 
pratiche di posa, alle due estremità della condot- 
tura si costruirono 2 camerette di т, 1,50 x 1,80 
di base. 

La cameretta n. 1 di introduzione del cavo, alta 
m. 1,70 sopra l'asse del tubo, era provvista di passo 
d'uomo di m. 0,70 % 0,70. La n. 2, di altezza mi- 
nore, conteneva una scala con puleggia di rinvio 
della fune di traino. 

Osservazioni fatte. - Per gli sforzi di trazione si 
è fatto uso di un dinamometro / tarato fino a 1000 
chilogrammi. 

Le deviazioni del dinamometro erano assai oscil- 
lanti с dovute in massima parte all'elasticità della 
fune, Questa causa, prevista, si poteva eliminare 
adottando una fune di sezione notevole, ma non si 


La trazione del cavo non fu eseguita in modo 
continuo, ma ad intervalli di tempo volendosi sta- 
bilire se ciò implicava un maggior sforzo nell’avvia- 
mento, 

Le riprese avvennero a m. 2,70, 19, 35, 445. 
19.5. 54, 74, So, 98. Queste però non hanno dato 
luogo ad un aumento notevole di tensione neppure 
al primo istante di moto, intervenendo anche l'ef- 
fetto della elasticità della fune. 

Notiamo che l’ingrassatura del cavo si limitò ai 
primi 21 metri e si riprese di nuovo solo a 70 metri. 

Diagramma. - Coi valori delle tensioni е rispet- 
tive lunghezze di cavo si è dedotto un diagramma 
che riesce alquanto regolare quando si facciano le 
‘medie dei valori letti su ogni 2 metri. 

Già fin dall'inizio si ha una forte tensione che non 
si può spiegare col solo attrito delle puleggie, ma 
deve dipendere dalla curvatura де! cavo e della con- 
dotta all'estremità verso la seconda cameretta. 

Trattandosi di un cavo telefonico non lo si po- 
teva raddrizzare all'entrata; si può ritenere quindi 
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che gli aumenti repentini nelle tensioni si presenta- 
vano quando il cavo doveva raddrizzarsi. 

Questo spiega anche il fatto che nell'introduzione 
nella conduttura dell'ultimo strato avvolto sulla bo- 
bina questo fenomeno fu maggiormente accentuato. 
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Nell'avvolgimento sulla bobina il piombo non pre- 
sentò piegature, se si esclude un leggero schiaccia- 
mento in una ripresa. 

Devesi osservare che le due puleggie А е В nella 
esperienza fatta non avevano un diámetro sufficiente 


Lunghezia. . . m. 3.50 ЕЕ 
Tensione, . | .'Kg. 210 330 
Lunghezza. . . m. 8 950 
Tensione. . . . Kg. 179 
Lunghezza. . . m. | ы 
Tensione. . | | Kg. шо 
Lunghezza. . . пе 195 
Tensione, . . | Kg. 280 
Lunghezza. . . m. 

Tensione © | (RE E 
Lunghezza. . . m. 295 
Tensione, 2/2 . Kg. | 320 
Lunghezza. . . m. | 345 
Tensione, . . « Kg. | 359 
Lunghezza . . ше | ss 
Tensione. | . . Kg. 390 
Lunghezza. . . m. | 
Tensione. 111 Kg. ка 
Lunghezza. . . m. 

Tensione. КЁ на 
Lunghezza. . . m. 

Tensione. : | | Kg E 
Lunghezza. . . m. 59.5 
Tensione. . | | Kg. | яе 
Lunghezza. . . m. 6, 
Tensione. | | | Kg БЕЗ 
Lunghezza. . . m. | вәф 
Tensione. . . . Kg. цо 
Lunghezza; . . m. 2 
Tendone. | | Ke ES 
Lunghezza... m. 795 
Tensione. . . | Kg. 640 
Lunghezza. . . m. 845 
Tensione. | | 2 Kg. 640 
Lunghezza. . . m. 89.5 
Tensione. . 2 2 Kg. 830 
Lunghezza. 945 
Tensione. . . . m. 749 


5- 6.50 ”- 7.50 
170 170 170 29 
10 а ms | 12 12.5 
тво 200 210 240 330 
1 16 165 7 17.5 
315 480 370 49 379 
20 a | cns | ж 225 
E zo | 340 270 E 
25 26 265 | 27 275 
Зоо gio | 289 270 300 
30 и | ms| c 32.5 
320 330 | Жо 320 340 
35 36 363 | ox 37-5 
EJ 370 360 330 жә 
" "n ans | в 425 
370 E 430 360 зо 
45 46 465 47 #5 
39 3o | 460 440 E 
so $1 | sts 52 52-5 
460 $e sso ago 490 
55 % | 565 | 57 575 
560 50 | ую | бю 39 
бо бі 615 | 62 625 
560 400 520 6 559 
es 66 664 67 674 
49 5% 740 seo £e 
то n 71.5 | 72 725 
790 640 640 640 5% 
75 76 765 | 27 205 
590 740 боо 690 
ю Ед 815 | 82 E 
620 бю | ою 890 690 
85 86 865 87 87.5 
6% 740 740 то 69 
- 90 9t gus | өг 925 
720 640 790 750 680 
95 % 96.5 97 97-5 
Ма 690 | 6 690 6 
l 


Si può ritenere che il diagramma delle tensioni 
sia quasi rettilineo ed il valore dello sforzo di tra- 
zione indicato con F sia espresso in kg. da 

=170 + ар. 1 
se: 
P è il peso al ml. del cavo, 
Lin metri la lunghezza trascinata. 

La costante deve dipendere anche dal rapporto 
fra diametro del cavo e quello della condotta. 

In un'altra esperienza eseguita nel tiraggio di un 
cavo d'energia di бо mm. di diametro, in una con- 
dotta di 80 mm. lo sforzo risultò proporzionale alla 
metà del peso tirato. 

L'estrazione del cavo si è eseguita infilandovi una 
calza d'acciaio aperta ale due estremità; Горега- 
zione non presenta alcuna difficoltà. 

Tl cavo ispezionato in tutta la lunghezza non erasi 
punto guastato nella protezione di piombo che si 
verificò non aver subito alcuno spostamento rispetto 
a l’anima del cavo. 


in relazione a quello della fune. Е" conveniente in 
simile caso usare due puleggie di almeno 40 cm. di 
diametro. 


Ampliamento della rete telefonica nazionale. - La 
Commissione per lo studio della rete telefonica 
nazionale in cavi ha presentato a S. E. il Ministro 
una prima relazione, in cui è stato esaminato il pro- 
blema generale dei nuovi impianti interurbani, sia 
nei riguardi economici, sia nei riguardi delle recen- 
tissime applicazioni della nuova tecnica per le co- 
municazioni a grandi distanze. 


Ampliamento rete Roma-Zona Prati. - E' in corso 
di esecuzione il progetto che prevede un aumento 
di 800 coppie per la rete Zona Prati е la posa 
di 600 coppie di intercomunicazioni con le restanti 
sei zone in cui è stata suddivisa la rete di Roma. 
Di dette 800 coppie, 250 sono già state posate. 

La centrale automatica della Zona Prati ha avuto 
un aumento di altro 120 numeri. 
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Nuove linee interurbane. - Nel mese di maggio 
ultimo scorso sono stati eseguiti i seguenti collega- 
menti telefonici mandamentali: 

Nicastro-Maida-Cortale 

Vallo Lucania-Torchiara-Castellabate 

Reggio Calabria-Melito Porto Salvo-Bova 

Cosenza-Cerzeto-S. Marco Argentano 

Vasto-Casalbordino-Paglicta 

Cosenza-Monlalto Uffugo 

Catanzaro-Catanzaro Marina (т) 

Catanzaro-Catanzaro Marina (2) 

Rossano-Cropalati-Longobucco 

Nicastro-Nocera Terinese-Martirano 

Città S. Angelo-Castellammare Adriatico 

Lentini-Augusta 

Inoltre il circuito telefonico Formia-Fondi è stato 
prolungato fino a Pico. Per i suddetti collegamenti 
telefonici furono posati complessivamente km. 384,7 
di doppio filo di bronzo di 3 mm. e km. 56,6 di dop- 
pio filo di bronzo di mm. 2,5 


Nuova rete telefonica di Venezia. - E' stato ap- 
provato il progetto per la costruzione della nuova 
rete a cavi sotterranei ed aerei che farà capo alla 
nuova sede dei Telefoni in San Salvador. Detta rete 
avrà una potenzialità iniziale di circa 6000 coppie 
con uno sviluppo di ml. 14.000 di cavi sotterranei 
с 36.000 di cavi аетсі, approssimativamente. 

Tl lavoro è stato affidato alla Società Fabbrica 
Apparati Telefonici e Materiali Elettrici (F.A.T.M.E.) 
che dovrà anche provvedere all'impianto delle nuove 
centrali urbana cd interurbana di Venezia. 


Rete di Reggio Calabria. In seguito al terre- 
moto del 1908 che distrusse tutto l'impianto telefo- 
nico di Reggio Calabria, l' Amministrazione provvide 
alla costruzione di una rete provvisoria della poten- 
zialità iniziale d' 120 coppie. Tale rete fu poi gra- 
dualmente ampliata fino a collegare oltre 500 abbo- 
nati. 

Ora sono in corso i lavori per la costituzione della 
nuova rete telefonica urbana, potenzialità iniziale 
di 900 coppie, che farà capo all'apposito edificio co- 
struito per i servizi postelegrafonici di Reggio Ca- 

abria. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE :: : : x 
E AMMINISTRATIVE 


Servizio telefonico tra Il е Principato di Monaco. 
In seguito ad accordi intervenuti con l'Amminist 
zione Francese e in conformità delle disposizioni di 
cui il Regolamento di servizio annesso alla Conven- 
zione tra la Francia e l'Italia è stato aperto il traffico 
telefonico tra il Principato di Monaco е l'Italia. 

Saranno ammessi a corrispondere con Monaco: 
l'ufficio di S. Remo e gli uffici centrali di Genova с 
Torino nonchè gli altri uffici a questi collegati con 
non più di due tronchi di linea; gli uffici centrali di 
Milano, Firenze, Roma e tutti gli altri uffici che ad 
essi sono collegati direttamente e gli uffici centrali 
di Venezia, Napoli e Bologna. 


Per le comunicazioni telegrafiche telefoniche fra l’Italia, 
Ceko-Slovacchia, Jugoslavia ed Austria. - Dal то al 16 
maggio u. s. ebbe luogo in Graz una Conferenza allo 
scopo di realizzare comunicazioni postelegrafoniche 
dirette fra Trieste e Praga. Alla conferenza presero 
parte i Delegati tecnici-amministrativi delle Nazioni 
italiana, с lovacca, jugoslava ed austriaca rap- 
presentate rispettivamente, per la commissione tele- 
grafonica, dal comm. Mirabelli, Ispettore Superiore 
al Ministero PP. TT.; dall'ing. Stradwno e dal Segre- 
tario dott. Kuceva; dall'ing. Popovic; dall'ing. sup. 
Linninger e dai Consiglieri Andreolli e Tompenstein. 

Alla fine della conferenza venne redatto un pro- 
cesso verbale di cui diamo qui appresso, in riassunto, 
le disposizioni: 

1. Le Amministrazioni telegrafiche italiana, ju- 

goslava, ceko-slovacca ed austriaca si impegnano di 
costituire e porre in esercizio, entro sei settimane 
dalla ratifica del presente accordo, una linea di ferro 
di 5 mm. nei loro territori per stabilire una comuni- 
cazione telegrafica diretta Trieste-Praga, seguendo 
il percorso Lubiana, Marburg, Graz, Vienna. La lun- 
ghezza della linea Trieste-Vienna è di km. 590, quella 
della linea Vienna-Praga è di km. 350. Ogni Ammi- 
nistrazione interessata deve provvedere sul proprio 
territorio alla sorveglianza e manutenzione allo scopo 
di assicurare il funzionamento regolare e continuato 
della detta linea. 
Le Amministrazioni italiana, jugoslava ed 
паса si impegnano di stabilire fra Vienna e 
Trieste la comunicazione telefonica 4207 a doppio 
filo di bronzo di mm. 5 per effettuare una comuni- 
cazione telefonica Trieste-Vienna-Praga, con il per- 
corso Lubiana, Marburg, Graz, Vienna. Le Ammini- 
strazioni austriaca e ceko-slovacca si impegnano di 
stabilire un buon circuito telefonico a doppio filo 
di bronzo di mm. 4 tra Vienna e Praga per le comu- 
nicazioni Trieste-Praga. L'Ufficio di Lubiana sarà, 
in linea transitoria, incluso sul circuito in modo di 
poter permettere alla Città e a quella di Zagreb di 
corrispondere con Praga іп attesa della attivazione 
delle comunicazioni dirette, da costruirsi dall'Ammi- 
nistrazione jugoslavo, tra Zagreb e Praga, via Bu- 
dapest. Le conversazioni Praga-Trieste e viceversa 
avranno la priorità sulle altre a parità di categoria. 
Seguiranno quelle tra Praga e Lubiana, Praga-Za- 
greb e viceversa, poi quelle Vienna-Trieste. Le co- 
municazioni di Stato avranno la precedenza su tutte 
le altre, senza limite di durata. 

La comunicazione telefonica Trieste-Praga deve 
essere attivata in uno spazio di 15 giorni dopo la 
ratifica del presente accordo. Ogni Amministrazione 
s'impegna ad effettuare sul proprio territorio la sor- 
veglianza e la manutenzione della linea Trieste-Lu- 
biana-Vienna-Praga, per assicurare un servizio re- 
golare. 


Commissione tecnica per i Telefoni. — La Com- 
missione tecnica per i telefoni, nelle sedute del то 
e 19 marzo, del ro aprile, del I5 c 25 maggio cor- 
rente anno, ha dato parere favorevole sulle seguenti 
questioni: 

т. Nuovo contratto con la Fabbrica di Appa- 
rati telefonici e materiali elettrici in Roma, rappre- 
sentante della Ditta Antwerp, per l'ampliamento е 
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la sistemazione delle centrali telefoniche di Palermo 
е di Piacenza 

2. Aumento di 1500 numeri nella centrale au- 
tomatica della zona Prati in Roma. 

3. Aumento di 1000 numeri nella centrale au- 
tomatica della zona Salaria in Roma. 

4. Impianto di una centrale automatica tipo 
Siemens per 4500 numeri nella zona Pellicceria in 
Genova. 

5. Contratto con la F.A.T.A per l'impianto 
della nuova rete telefonica urbana di Venezia com- 
prendente la posa in opera di circa 6000 coppie di 
fili, con 14.000 m. di cavi sotterranei e 36.000 di 
cavi aerei, di tutti i distributori e dei relativi im- 
bocchi di abbonato. 

6. Acquisto dalla Ditta Western di 30 tavole 
Standard a 4 linee per uffici interurbani 

7. Acquisto dalla Ditta Western dei seguenti 
centralini urbani di tipo normale: 


25 centralini а 100 - 20 linee formato armadio 


то ; 5010» н > 
25 , 39-6. » da parete 
50 ; 1553 a È 
100 . 9-2 , " 
200 . 42 , x 
100 . 241» ‘o , 

8. Impianto della nuova centrale telefonica di 


Reggio Calabria (sistema Western a batteria cen- 
trale) per 720 numeri di abbonato med'ante utiliz- 
zazione dei materiali componenti la centrale della 
cessata Società Romana dei Telefoni in Roma. 

9. Impianto del nuovo commutatore interur- 
bano di Firenze per la capacità di Go linee (Ditta 
Western). 

то. Ampliamento della centrale urbana di Ca- 
tania mediante l'impianto di due nuove tavole Wes- 
tern in batteria centrale per 720 abbonati. 

11. Ampliamento della centrale urbana di Bo- 
logna mediante l'impianto di tre nuove tavole Ant- 
werp рег то8о abbonati. 

12. Lavori complementari per la centrale di 
Sampierdarena 

13. Fornitura di apparati ed esecuzione degli 
impianti interni presso gli abbonati per la nuova 
rete di Venezia (F.A.T.M.E.) 

14. Aumento di tre tavole multiple nella 
trale telefonica di Porta Venezia in Milano. 


cen- 


NOTIZIARIO. 


ITALIA, 


Visite di competenti stranieri ai nostri impianti tele 
foniei. - Il Direttore Generale della Società telefonica 
di Copenhagen Ing. Federico Iohannsen, trovatosi a 
Torino verso la metà di maggio, ebbe occasione di visi- 
tare quelle Centrali telefoniche, delle quali ebbe a 
riportare buona impressione mostrandosi specialmente 
ammirato per il nuovo edificio dei Telefoni, 

L'incendio dell'UMelo Telegrafico Centrale di Napoli. 
= Poco dopo l'alba del r3 maggio u. з. un violento in- 
cendio si manifestava nell'ufficio telegrafico centrale di 
Napoli, causando la distruzione completa dei commuta- 
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Nuove concessioni accordate dal 1° aprile al 30 
giugno 1920. — Signor Grasso Salvatore D'Agostino: 
rete urbana di Caltagirone, 

Signor Francesco Pastore: rete urbana di Caluso 
con estensione а Barone-Candia Canavese-Mazzè- 
Montalenghe-Orio Canavese 
Società Gio. Ansaldo с C.: linca interurbana Cogne- 
osta-Rhème S. Geo reti urbane di Aosta, con 
estensione a Sarre-S. Pierre-Villeneuve-Aymaville- 
Jovengan e Gressan, di Rhème S. Georges con esten- 
sione a Introd- Rhéme Notre Dame e Valsavaranche. 

Ditta A. e С. Calandri: rete di Thiene con esten- 
sione ai comuni di Caltrano-Cal Carrè-Cogollo- 
Lugo di Vicenza-Sarcedo-Villaverla-Zanè-Zugliano, 

Società Telefonica Comense: estensione della rete 
di Saronno al Comune di Rovellasca 

Venne inoltre approvato il trapasso alla Ditta 
A. e C. Calandri della rete di Marostica, in conce: 
ione alla Società Cooperativa Marosticense, e degli 
npianti in provincia di Rovigo, in concessione alla 
Società An. Cooperativa di Rovigo. 

Termine per l'esecuzione degli impianti telefonici 
concessi alla industria privata. — Il К. Decreto 063 
del 2 maggio 1920 pubblicato sulla Gazsetta Ufficiale 
del 31 maggio 1920 stabilisce che tutti i termini si 
spesi in conseguenza del №. Decreto 23 maggio 1915 
n. 718 (che ha provveduto alla mobilitazione) e la 
cui decorrenza era stata rinviata alla pubblicazione 
della pace, debbano decorrere dal 5 giugno 1920. 

In conseguenza, dal 600 giorno dal 5 giugno 1920, 
оё dal 4 agosto 1920, decorreranno i termini st 
biliti per l'attivazione, l'ampliamento e il riordina- 
mento di impianti telefonici concessi all'industria 
privata, che, in applicazione del Decreto Luogot 
ziale 822 del 29 giugno 1916, erano stati rinviati al 
боо giorno dalla conclusione della pace 

Modificazioni di tariffe telefoniche. - Con Decreto 
Ministeriale del 15 giugno 1920 si è disposto che 
con effetto dal 19 luglio 1920 sulle linee interur- 
bane governative di lunghezza inferiore ai 30 km. 
siano applicate le seguenti tariffe: 

L. 0,75 sulle linee non eccedenti i то km. 
L. 1,00 sulle linee da 11 a 30 km. 

Ciò in applicazione dei Decreti Luogotenenziali 
1058 del 21 settembre 1919 e 316 дей тт marzo 1920, 
che lasciavano all'Amministrazione la facoltà di sta 
bilire tariffe inferiori a L. 1,50 per le conversazioni 
scambiate su linee di lunghezza inferiore ai 30 km. 


tori generali, dal tavolo degli esperimenti, dei sistemi di 
protezione e di molto altro materiale telegrafico 

L'incendio ebbe inizio nell'ambiente ove esisteva l'in- 
gesso, dei fili che fanno capo all'Uficio telegrafico di 

fapoli; le fiamme, trovarono facile alimento nei grandi 
fasci di fili coperti di guttaperca ed invasero rapida- 
mente l'attigua sala degli apparati Hughes, ove si tro- 
vavano i commutatori generali. 

Gli impiegati di notte appena accortisi dell'incendio, 
stante la mancanza di idranti e di estintori e a causa 
della scarsezza d’acqua, non poterono far altro che sal- 
vare quanto possibile mobili, apparati, registri e tele- 
grammi. 
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1 pompieri, avvertiti subito, giunsero sul luogo con 
encomiabile celerità e misero subito in azione le pompe 
a vapore e le pompe a mano. 

La rapidità della manovra dei pompieri riuscì a cir- 
coscrivere l'incendio nel solo salone Hughes e nella stanza 
dell'ingresso dei fili completamente distrutta. 

L'incendio, rivelatosi alle 5.45, era completamente 
domato poco dopo le 7. 

Perl'accertamen- 
to delle cause del- 
l'incendio sono stati 
incaricati dall'Au- 
torità giudiziaria 
due periti, nelle 

ersone del prof. 
Lombardi e dell'ing. 
Zocchi, i quali non 
hanno ancora pre- 
sentato la loro re- 
lazione; da una pri- 
ma indagine sem- 
bra intanto accer- 
tato che l'incendio 
abbia avuto il suo 
inizio nell’ interno 
di una specie di 
cabina, formata da 
un angolo di muro 
chiuso da due bat- 
tenti di legno, ri- 
cavata nella stanza 
dell'ingresso dei fi- 
li. In tale cabina 
era rinchiuso un 
motore a corrente continua di 1 HP, destinato а far 
funzionare l'impianto di posta pneumatica interno du- 
rante la notte, dall'abbruciamento del quale avrebbe 
avuto origine l'incendio. 

Il danno complessivo sofferto dall'Amministrazione 
può valutarsi a circa L. 400.000 delle quali circa 50,000 
occorreranno per le riparazioni all'edificio, e il resto per 
rinnovazione degli impianti e degli apparati telegrafici. 

Tutto il personale dell'ufficio, senza lasciarsi prendere 
da alcun panico, ha dimostrato il maggior zelo per ren- 
dere meno sensibili le conseguenze del disastro e per 
provvedere al sollecito ristabilimento del servizio. Du- 
rante lo stesso giorno 13 іп seguito alle pronte dispos 
zioni adottate dal Direttore delle Costruzioni ing. 
Gigante coadiuvato dal Direttore Locale dei Telegrafi ca- 
valier Carnevale, dal Direttore Tecnico cav. Perico, fa- 
rono riattivati, per mezzo di comunicazioni volanti, una 
dozzina di circuiti più importanti. Inviato subito dal Di- 
rettore Generale, giunse a Napoli la sera stessa del 13 
I'Ispettore Generale gr. uff. Giuseppe Angelini accompa- 

ato dal Direttore aggiunto delle Costruzioni di Roma, 
а meccanici e da виз ЧАВИ, recando numeroso materiale 
telegrafico per sollecitare la riattivazione di tutte le co- 
municazioni. 

Alle ore 18 del giorno 14 i 140 fili che fanno capo al- 
l'Ufficio di Napoli erano tutti nuovamente attivi e la 
corrispondenza completamente їп pari. 


Utilizzazioni del elechi di guerra nel servizio telefoni 
(Res.). — Nella centrale dei Crociferi in Roma il servi- 
zio dell'accettazione telefonica dei reclami è già affidato 
da qualche mese in via di esperimento ai ciechi di guerra 
che lo disimpegnano іп due tumi (8-14,30 е 14,30-21) 
di 3 e 2 unità rispettivamente. 

Ciascuno di questi impiegati (fig. 1) si trova in pre- 
senza di un centralino ordinario montato sopra un ta- 
volo e munito di 4 indicatori a sportellino e 6 chiavi che 


permettono, senza dover far uso di jacks e di spine, di 
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inserirsi sulla linea dei reclamanti, che viene ivi passata 
in commutazione dai quadri di lavoro dei multipli. 

La caduta dello sportellino e la vibrazione della sua 
ancoretta bastano a dare al cieco indizio della chiamata, 
ed egli rileva facilmente col tatto quale è l'indicatore s 
quale deve inserirsi. Ha così modo di corrispondere via 
via, oltre che coi singoli reclamanti, anche col permuta- 
tore е con le Capo-turno delle due sale di commutazione 

della Centrale Cro- 
ciferi a seconda che 
il reclamo si rife- 
ce ad inconve- 
enti di carattere 
nico o ad even- 
tuali disservizi do- 
vuti alle operatrici. 

I ciechi, adde- 
strati nella scrittu- 
ra dall'Istituto di 
rieducazione dei 
mutilati, scrivono 
a matita, con l'a- 
usilio delle note fal- 
sarighea zone ripie- 
gabili, le indicazio- 
nirelative a ciascun 
reclamo, a tergode- 
gli stessi moduli 
d'ufficio (fige. 2 e 3) 
riuniti a blocchetto, 

е che poi vengono 
successivamente di- 
staccati е passati 
agli uffici che deb- 


bono dare evasione al reclamo, 

1 reclami di natura tecnica, e che vengono registrati 
nei moduli di cui sopra, raggiungono giornalmente il cen- 
tinaio, mentre gli altri che si riferiscono al personale 
passano senz'altro alle Capo-tumno od alla Direzione della 


409% 
я. obi 
Ф.Я. Чиа в 


^j^ al ato 
(дле 41. 
(ил limi 


Fig. 2. 


Una capo-turno assiste i ciechi per le ricerche ed i 
controlli che occorresse completare sull'elenco degli ab- 
Бопай e sui registri dei reclami e guasti. I ciechi resisi 
pratici dell'ambiente, attraversano facilmente senza al- 
Cuna scorta, con le consuete cautele, scale, corridoi ed 
uffici che li riguardano, venendo soltanto accompagnati 
all'esterno per recarsi alla Centrale о per tornare al loro 
domicilio. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


9 


Anno I - N. 3 


All'abbonato che sporge reclamo fa buona impressione 
il riconoscere dal timbro maschile dellà voce la presenza 
di un impiegato, venendo così eliminato il preconcetto 
che abbiano a rispondergli le stesse signorine di commu- 
tazione contro le quali egli intende reclamare. 
L'esperimento si svolge con soddisfacenti risultati. 
Analoghe applicazioni dei ciechi di guerra sono state 
gperimentate, pure con buon risultato. a Milano presso 
Corpo d'Armata e presso l'Istituto di rieducazione dei 
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Fig. з 


Si tratta di un vero e proprio servizio di commuta- 
zione per derivazioni interne mediante appositi centra- 
lini ideati dall'ing. Majno di quella Direzione Compar- 
timentale dei Telefoni. L'interessante descrizione che il 
suddetto Ingegnere ci invia al riguardo verrà pubblicata 
nel prossimo fascicolo della Rivista. 


I progressi della radiotelefonia. - Guglielmo Mar- 
coni predice che in un vicino futuro potranno essere scam- 
biate conversazioni telefoniche senza fili tra gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra с che il prezzo non sarà superiore 
a 14 centesimi di dollaro per ogni minuto. 

Il grande inventore italiano afferma che egli può раг- 
lare da Londra con il Canadà ed ha aggiunto: 

«E' solamente una questione di tempo il poter con- 
versare con New York da Londra. Già sono stati fatti 
eccellenti esperimenti tra Londra e il continente e si 
spera di poter presto annunciare l'impianto di un s 
stema radiotelefonico per l'intero mondo, in tutti i pae: 
interessati. I progetti relativi si stanno sviluppando ra 
pidamente n. 

Guglielmo Marconi ha già chiesto il permesso di eri- 
gere una stazione in Norway per dimostrare la sua с: 
расій di parlare attraverso una grande distesa di m: 


Entrate telegrafiche dol mese di aprile 1920. (Gn.) - Dal 
rospetto mensile compilato dalla Ragioneria risulta che 
е entrate telegrafiche accertate per il mese di Aprile 1920 
sono state di L. 9.104.521, in confronto di L. 4.518.457 
del mese corrispondente dello scorso anno, con un aumen- 
to di L. 4.586.034, pari al 101%, 
Per non trarre inesatte conclusioni circa l'andamento 
del traffico da tale aumento eccezionale, accorre tener 
presente che detto aumento dipende dalle due cause 
principali seguenti, cioè: 
-' a) dall'aumento della tariffa interna, elevata dal 
1° aprile 1920 a cent. 2о per parola con minimo di 
L. 1.60 per telegramma, mentre mell'apri 
tariffa interna era quasi la metà, cioè L. 1,50 fino a 
12 parole, più то cent. per ogni parola aggiunta. 

) dall'aumento dell'importo del cambio riscosso sulle 
tasse dei telegrammi per il’estero, che mentre nell'a- 
prile 1919 era solo del 20%, nell'aprile 1920 è stato 
del 100%, 
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ESTERO. 


La radiotelefonia nel Giappone. - Il popolo giappo- 
nese non è secondo ad alcun altro sulla via del progresso 
nel campo scientifico. Nel тото il Dipartimento giappo- 
nese delle comunicazioni eseguì una serie di comunica- 
zioni radiotelefoniche tra il mare e la terra; l'apparato 
terrestre era situato nell'ufficio telefonico centrale di 
Kobe. Gli esprimenti si effettuarono con successo. Il Di- 
partimento ha deciso di impiantare due radiostazioni 
telefoniche a Kobe e a Yokohama (km. 305) с nell'anno 
corrente la radiotelefonia sarà messa alla portata del 
pubblico. La stazione di Kobe dovrebbe funzionare fin 
dall'aprile scorso e la tariffa sarebbe stata fissata da 30 
а 50 sen per ogni conversazione. 


La telefonia е 1 velivoli, — I passeggeri che si trovano 
a bordo degli arcoplani viaggianti tra Londra e Parigi 
possono ora chiamare ed essere messi direttamente in 
comunicazione radiotelefonica con qualunque abbonato 
di Londra, 

Ciò è reso fattibile per mezzo di una radiostazione 
avente una potenza di 1500 miglia di raggio, installata 
sulla cima del nuovo palazzo del Ministero, nel cuore di 
Londra, radiostazione che è prossima ad essere comple- 
tata. 7 


Ampliamento della rete telefonica urbana di Londra. 
- Peril prossimo ventennio sono stati progettati per 
la città di Londra 60 nuovi commutatori centrali tele- 
fonici ed è stato previsto per questo stesso periodo un 
aumento di 250.000 abbonati. Le centrali che devono 
essere ingrandite sono 17 e le nuove centrali per le quali 
sono già stati iniziati i favori sono cinque: Bishopsgate, 
Golders Green, Тоз tford e Hendon. Sono già 

dite quelle di Bamet, East, Hompstead е 


Grandioso progetto di ampliamento della rete telefo- 
nica interurbana in Francia. - La rete telefonica fran- 
cese è giudicata, nell'ora attuale, del tutto insufficiente 
dall'Amministrazione stessa la quale, rendendosi conto 
dell'importanza che la guerra ha dato alla telefonia, ha 
redatto un piano dei nuovi grandi circuiti interurbani 
Та cui costruzione appare indispensabile alla vita econo- 
mica della Francia 
П progetto di legge, preparato allo scopo dal sottose- 
gretario M. Deschamps, che sarà sottoposto all'approva- 
zione del Parlamento prevede un aumento considerevole 
рег numero с per lunghezza di lince telefoniche, Anzi- 
tutto Parigi, che è il cervello del Paese, così dal punto 
di vista politico come dal punto di vista industriale e 
commerciale, sarà collegato direttamente a ciascun centro 
dipartimentale. Tuttavia, a scopo di decentralizzazione, 
tituiti diciannove centri regionali: Lille, Tours, 
Caen, Le Mans, Rennes, Nantes, Rouen, Orléans, Bourges, 
Limoges, Bordeaux, Toulouse, Cette, Marseille, Clermont 
-Ferrand, Lyon, Dijon, Nancy, Reims, i quali potranno 
corrispondere fra Joro a mezzo dell'impianto di una rete 
particolare, Inoltre, da ognuno di questi centri, sarà pos- 
sibile corrispondere con i centri dipartimentali vicini 
senza passare attraverso nessun ufficio intermediario. 
Parimenti, per dare maggior facilità agli scambi, i centri 
dipartimentali limitrofi saranno collegati a mezzo di cavi 
speciali. Infine l’Alsazia-Lorena avrà a sua disposizione 
alcuni grandi circuiti. Speciali Ilegheranno Stras- 
bourg con Parigi, Lille, Reims, Nancy е Lyon. Mulhouse 
potrà corrispondere direttamente con Parigi, Le Havre 
е Lyon 
бірі che la spesa occorrente per costruire questi 
nuovi circuiti raggiungerà un miliardo e 518 milioni е 
che i lavori dureranno cinque anni; tra cinque anni 
quindi la Francia potrà possedere uni rete di primo or- 
Нас che potrà soddisfare per un ventennio alle esigenze 
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del traffico. Detta rete sarà diventata una delle ргілсі- 
pali d'Europa, mentre oggi non tiene che l'ottavo posto; 
in quanto la lunghezza dei grandi circuiti interurbani 
non è che di km. 130.000 nella Francia, mentre è di 
km. 678.220 nella Germania; km. 234.307 in Inghilterra; 
km. 150.658 іп Isvezia; Кт. 111.429 in Danimarca; cl 

lometri 120.047 in Norvegia e km. 65.000 in Isvizzera. 

Egualmente, nel 1014 non si contavano che 309.572 
abbonati in Francia per 4o milioni di abitanti, mentre 
se ne contavano 1.370.915 in Germania; 760.702 in In- 
ghilterra; 236.479 in Isvezia e 127.144 in Danimarca la 
cui popolazione non è che di 2.700.000 anime. 

Allorche le linee progettate saranno costruite, la Fran- 
cia avrà 400.000 km. circa di grandi circuiti i quali po- 
tranno permettere di servire 1.000.000 di abbonati. 
Questo sarà il primo passo verso l'istituzione di un grande 
Servizio di telefoni che potrà, se non realizzare, almeno 
ricordare quello dell'America settentrionale dove esi- 
stono 11.920.000 abbonati contro 4.180.000 in Europa. 

Germania е Svezia collegate telefonicamente. - Nel 
dicembre 1919 sono state stabilite fra Berlino e Stoc- 
colma comunicazioni telefoniche per mezzo di un cavo 
sottomarino di circa 140 km. di lunghezza posato da 
Stralsund a Malmóe, e collegante due linee a fili aerei 
terrestri in bronzo di 3 mm. esistenti fra detti centri e 
le rispettive capitali. Questo cavo è di tipo Krarup a 4 
conduttori di rime costituiti ciascuno con 7 ЁН del di 
metro di mm, 0,8. 

L'attenvazione delle due linee principali Stralsund- 
Malmóe è di 2,1 compresi i traslatori installati per po- 
ter utilizzare il cavo în duflex. Con le due coppie del 
cavo può formarsi un circuito combinato. L'attenvazione 
dell'intera linea di circa 1000 km. fra Berlino e Stoccolma 
raggiunge il valore 5, ma grazie ad amplificatori inseriti 
a Stralsund e a Malmüe è stato possibile ridurla a 1,5. 

I nostri funzionari recatisi recentemente in missione 
di servizio in Germania hanno potuto constatare il per- 
fetto svolgersi delle comunicazioni sulla detta linea, par- 
lando da Berlino con l'Ambasciata italiana a Stoccolma. 


Prolungamento del cavo telefonico Berlino-Hannover 
fino a Dortmund. - Nostri funzionari, durante una loro 
recentissima missione in Germania, hanno eseguito ad 
Hannover un sopraluogo per effettuare alcuni esperi- 
menti sui cavi telefonici durante la loro messa in opera, 

rendendo occasione dalla posa del cavo Hannover- 

ortmund che la Siemens-Halske sta collocando per 
conto dello Stato. Com'è noto, già prima della guerra 
Berlino ега collegata ad Hannover (300 km.) per mezzo 
di un cavo telefonico sottopiombo ìn tubazione, primo 
tratto di una lunga arteria che doveva spingersi fino a 
Colonia e Dusseldorf. Attualmente si procede al prolun= 
gamento del detto cavo fino a Dortmund (200 km.) in 
sede stradale ove già fu predisposta una tubazione іп ce- 
mento a 4 fori, tipo Reichspost. Per questo secondo 
tratto è stato conservato lo stesso tipo di cavo del tratto 

recedente con conduttori, di diametro variante da mil- 
imetri 1,5 a 3, pupinizzati. Da Dortmund a Colonia е 
Dusseldorf si adotteranno conduttori di diametro mi- 
nore e amplificatori. 


i 
NECROLOGIO 


L'Amministrazione dei Telefoni ha perduto uno dei 
suoi più stimati elementi, l'Ispettore Superiore 


Comm. Antonio Frajese 


spentosi il 4 Maggio scorso dopo lunga e penosa malattia. 
Funzionario coscienzioso, egli apparteneva alla schiera. 
che oggi va sempre più diradandosi, di quelli che fanno 
il loro mestiere con convincimento е con passione. Aveva 
senso preciso, purissimo, della disciplina с del dovere 
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Al suo posto l'Amministrazione l'ha sempre rinvenuto 
ed utilmente adoperato. Antonio Frajese resta nel pensiero 
di quanti lo conobbero figura esemplare di un пото di 
buona volontà, di un пото d'ordine, di buon senso, di 
instancabile ed onesta operosità, Dalle colonne di questa 
vista va spontanea e sentita la parola di affettuosa 
condoglianza alla consorte ed ai figli inconsolabili del 
vecchio amico e dell'egregio Collega. 


+++ 


Un'altra perdita dolorosa ha rattristato la nostra Ammi- 
nistrazione. Il 


Cav. Mario Bernieri 


Direttore della rete telefonica di Firenze, è morto repen- 
tinamente nel suo ufficio il 22 giugno u. 

Intelligente ed operoso, pieno di energia fattiva, da 
semplice operaio assunto dalla cessata Società Generale 
Italiana di Telefoni era salito al grado di Capo Tecnico 
в їп tale qualità passò allo Stato all'epoca del riscatto. 
Ma, pel grado di istruzione che possedeva. ammesso ad 
esami speciali, fu promosso Segretario e infine Direttore 
di Ufficio. Era molto stimato dai colleghi e dai Superiori, 
с l'Amministrazione perde con lui uno dei migliori suoi 
elementi. 

La Rivista saluta con affetto e rimpianto 1а sua memoria. 
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(Pubblicazioni ricevute în dono). 


19. ARCANGIOLL билло. — La rieducazione psicofi- 
sica del lavoro, negli stabilimenti delle Poste е 
dei Servizi Elettrici (1919). 
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italiano (1919). 

эт. MagacninI Ing. С. - Pro Servizio Telefonico. 
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22. MarcHESI Ing. б. — L'Azienda Statale dei Tele- 
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23. MAGAGNINI Ing. La legislazione telefonica 
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diafii (1920) 

26. MINETTI Cav. GUGLIELMO. - Le linee telegra- 
fiche е la trazione eleitrica (Estratlo da Poste 
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N. В. — Preghiamo tutti i colleghi e i cultori in 
materia telegrafica-telefonica di inviare le loro pubbli- 
cazioni (libri, opuscoli, estratti di articoli) alla biblio- 
teca della Rivista. 

Бата fatta una breve recensione della stessa, spazio 
permettendo. 
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aperta a tutti i volenterosi. La collaborazione dei colleghi 
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derata la diseussione sugli argomenti trattati. La pub- 
blicazione di un articolo non implica però adesione della 
Redazione alle idee, opinioni, eriteri іп esso espressi. 


| 
| 


Pasovatiso VassaLio 


fra que ir. Uff. Greborio, esempio di 
vigorosa e nobile attività, del quale pub- 
blichiamo una brillante comunicazione sulla 
prima campagna della nuova nave “ Città di 
Milano ,, 

Un importante articolo su un argomento 
di grande interesse ci è pervenuto dall'illustre 
Prof. Corbino, quando questo numero era 
già in macchina. 

Lo pubblichetemo nel numero successivo. 
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TEE. e tosegretario di Stato On. Avv. Giovanni 
Pubblichiamo i ritratti delle LL. EE. Amici, rivolgendo loro i nostri ringrazia- 


S. E. Ох, Grovansi A 


wer | 


il Ministro per le Poste e Telegrafi On. 
Avv. Rosario Pasqualino- Vassallo e il Sot- 


n Ou AUT 


E questo ti ба sempre piombo ai piedi, 
Per farti muover lento, сот" uom lasso, 
Et al si od al no che іш non vedi + 
Chè quegli è tra gli stolti bene abbasso, 
Che senza distinzione afferma о niega, 
Così nell'un come nell'altro passo; 


Avevamo intendimento di illustrare in un apposito 
articolo il colossale bluff tecnico-scentifico-commer- 
ciale montato dal Rev. Padre Guido Alfani e dal 
Cav. Leandro Mazza. Ma poichè l'argomento, con 
inconcepibile leggerezza, è stato introdotto nella so- 
lenne aula parlamentare, non possiamo fare di meglio 
che riportare integralmente la discussione avvenuta 
alla Camera dei Deputati. 

Le premesse di fatto, oramai note a tutti, sono 
queste. Nell'autunno dello scorso anno corse voce 
che il Rev. P. Alfani avesse ideato un sistema auto- 
matico di commutazione, fondato su un principio 
nuovo, semplice, destinato a rivoluzionare la tecnica 
e a relegare, quindi, nella storia antica della telefonia 
i sistemi attuali. Le premure dell'Amministrazione, 
però, non riuscirono a sapere di che cosa si trattasse; 
ma quand'anche si fosse trattato di una meravigliosa 
idea, è evidente che nessuna persona seria avrebbe 
osato cosigliare l'arresto dei progetti in corso per 


menti per la gentile accoglienza fatta alla 
Rivista. 


жж 


La Camera dei Deputati, nel considerevole 
lavoro compiuto in questo scorcio di sessione, 
һа avuto occasione di occuparsi di due impor- 
tanti argomenti di speciale interesse рег 
noi. 

П primo di essi è la questione dell’Equo 
trattamento del personale addetto ai pub- 
blici servizî di telefonia gestiti dall'industria 
privata. Riportiamo integralmente il Dise- 
gno di legge approvato dalla Camera e pre- 
sentato al Senato che lo discuterà ben 
presto. 

L'altro è l'argomento degli impianti tele- 
fonici automatici in Italia con speciale ri- 
guardo alla invenzione attribuita al Padre 
Alfani e al Cav. Mazza. Diamo per intero 
il resoconto parlamentare, sul quale richia- 
miamo l'attenzione dei lettori. 


MATICA DI TO 


Perch'egli incontra che più volte piega 
L'opinion corrente in falsa parte, 

Е poi l'affetto lo "ntellelio lega. 

Vie più che indarno da riva si parte, 
Perchè non torna tal qual сі si move, 
Chi pesca per lo vero с non ha l'arte. 


Dasrr, Parad, ХИТ - Canto di S. Tomaso. 


attendere il periodo di anni necessario ad attuare 
l’idea stessa. Così dunque, la centrale automatica per 
Torino fu aggiudicata alla Società Industrie Telefo- 
niche Italiane (Doglio) associata alla Siemens-Halske, 
che fu già fornitrice degli impianti automatici attivi 
a Roma e Genova. Tale aggiudicazione era già av- 
venuta da tempo, quando i sigg. Rev. Alfani e Cav. 
Mazza, e per essi Г др. Nicola Romeo, inviarono 
all'Amministrazione la offerta di fornire e montare 
una centrale automatica del loro sistema (?) a То- 
rino, nonchè tutte le altre centrali che l'Amministra- 
zione avesse desiderato. Offerta pura e semplice, si 
badi bene ; senza un riferimento ad impianti attivi, 
senza un campione, senza un disegno neanche sche- 
matico, senza una descrizione neanche sommaria in- 
somma senza nulla. Nulla di serio, vogliamo dire; 
perchè, poi, intorno a questa pretesa postergazione 
di un ipotetico grande interesse nazionale si era su- 
scitata tutta una fiera e clamorosa indignazione щ- 
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dustriale e politica che tendeva a far annullare il con- 
tratto di Torino e che culminò nella interrogi 
trasformatasi in interpellanza, dell'On, Boggiano-Pico. 
Non parliamo degli altri due deputati firmatarî della 
interrogazione, perchè essi поп fecero che concedere 
la loro firma in omaggio a una cortese abitudine di 
colleganza. 

Una interpellanza più generica, ma analoga 
presentata anche l'On. Umberto Bianchi. 

Ma veniamo al resoconto testuale, cui dovremo far 
еңшіге, per la cronistoria, alcune altre notizie. 


aveva 


Dagli Atti Parlamentari - Prima tornata del 29 
luglio 1929. 


Рирмюкхте. L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
delle seguenti interpellanze: 

Bogkiano-Pico, Tangorra, Crispolti, al ministro delle 
poste € dei telegrafi, « per conoscere se sia vero, che, an- 
teriormente alla sua assunzione al potere siano state av- 
viate trattative per la concessione ad una Ditta tedesca 

nto della centrale telefonica automatica in una 
€ se sia vero, che in tali 
е Ditte 


апо state inesplici 
italiane, che offrivano 


Bianchi Umberto, al mi 
grati, «sulla politica del 
fonia automatica » 

L'onorevole Boggiano ha facoltà di svol 
tervellanza 

Воссилхо. Аушо notizia di ale ioni, che non 
parevano Кн acli convenienti per lo Stato, alle quali era 
stato stipulato il contratto per la costruzione della centrale 
telefonica automatica di Torino, credetti, insieme con gli 
onorevoli colleghi Tangorra e Crispolti, di dover chiedere 
spiegazioni al Governo. Di qui la nostra interrogazione. 
Ed avremmo mantenuto questa nei limiti circoscritti, che 
il regolamento stabilisce, se la polemica che la S. 1. T. L 
fece sui giornali ed alla quale parteciparono anche dei fun- 
zionari dell Amministrazione, non ci avesse indotti a chia- 
rire meglio la cosa, a ricercare i termini della contratta 
zione avvenuta fra la $. 1. T. I stessa с lo Stato. 

Questa indagine ci ha portati ad aleune conclusioni, 

ога avrà l'onore di riferire alla Camera, e ci indusse 
frattanto a tramutare l'interrogazione іп interpellanza per 
dare lo sviluppo che ci parve che la questione veramente 
meritiss 

E^ noto che da parecchi anni l'Amministrazione dei 
telefoni giustamente si preoccupava della necessità im- 
pellente, ncn solo di estendere le reti telefoniche, ma ezian 
dio di applicare specialmente nelle grandi città i sistemi d 
telefonia automatica. Prima della guerra furono applicati 
infatti ad una parte della città di Roma ed alla лопа di 
Albaro nella città di Genova. 

La guerra consigliò di sospender 

T sistemi di telefonia automatica comunemente noti 
sono il sistema Strowzer. che è costruito dalla Società te- 
desca Siemens Halske, che ha sede a Berlino, dalla Sie- 
mens Brothers inglese e dalla Automatic Americana, il 
sistema Western della Società Western americana, ed il 

ema norvegese Betulander di proprietà ora della So- 
ені Marconi, Il primo, secondo le vostruzieni Siemens 
Halske. adottato пері impianti di Genova e di Roma, ri- 
sale al 1890 e non fu da allora modificato 

Un nuovo sistema che realizza grandi perlezionamenti 
tecnici in confronto dei precedenti è dovuto alla scienza 
italiana, alla recente scoperta dell'insigne «iemologo P. Al- 
fani e di Leandro Mazza, già autorevolmente noto ди 
l'invenzione relativa alla simultaneità delle trasmissioni 
telegrafiche е telefoniche sullo stesso filo, largamente ат 
plicata in Italia durante la guerra ed in nso delle ferrovie 
dello Stato. 


то delle poste е dei tel 
verno im argomento di tele- 


la sua in- 


i nuovi impianti 
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In presenza di questi diversi sistemi per un impianto 
della importanza di quello di Torino era dovere dell’ Am. 
ministrazione di indire la gara: ciò per assoluto obbligo che 
ne fa la legge sulla contabilità generale dello Stato: e l'ob- 
bligo era in questo caso assoluto, perchè non ricorreva 
nella specie nessuna di quelle condizioni per le quali a norma 
delle disposizioni della stessa legge possa farsi eccezione 
alla regola. 

Invece l'Amministrazione prescinde dalla gara, e, ciò 
che è più grave, invita i rappresentanti della Western с. 
della Marconi a presentare proposte sopra clementi e piani 
antichi di parecchi anni, е quindi ponendoli in difficoltà 
с rendendo inevitabilmente non comparabili le loro proposte 
con quelle che avrebbe fatto la Siemens На ке di Berlino 
per mezzo del suo rappresentante in Italia signor Горі 
velato sotto l'anonima Società italiana telefoni automatici. 

In questo fatto risiede la prima gravissima colpa del- 
l Amministrazione. 

„L'obbligo della gara, come ho detto, è perentorio in forza 
di disposizione di legge. Ma se anco la legge non ne avesse 
fatto esplicito e inderogabile precetto, esso si impone 
per una ragione tecnica e per nna ragione economica. 

Per ragion tecnica, perchè in un campo come quelle 
della Telefonia, nel quale è almeno presumibile che la 
scienza ogni giorno avanzi, che continui progressi si com- 
piano, era doveroso per l'Amministrazione di tenersi in 
torrente di ogni nuovo sistema, e di avere presente che se 
il sistema Strowger ha avuto delle sodisfacenti applicazioni, 
dopo trent'anni dalla sua scoperta è ovvio pensare che 
possa essere superato da altri assai più perfezionati. 

Per una ragione economica. dicevo. La costruzione delle 
centrali telefoniche ed in generale degli impianti telefonici 
è tale industria, nella quale l'impiego di materie prime co 
stituisce assai piccola cosa in conironto del larghissimo 
impiego che esige di mano d'opera. Е” quindi una industria 
che preferibilmente a molte altre si adatta pel nostro paese 
povero di materie prime, песо di mano d'opera. Sn cento 
lire, assicurano i tecnici, di spesa per costruzioni telefo- 
niche il 30 per cento sono rappresentate da materia 
prima; il rimanente da remunerazione del lavoro umano. 
Т” quindi una fra quelle industrie per le quali l'Italia può 
rivendicare un privilegio, direi quasi. un monopolio natu- 
rale dato dall'abbondanza с dalla singolare abilità e ge- 
nialità del nostro operaio, Consentire, anco solo a pari 
di costo, che costruzioni di tal genere debbano esserci 
fornite dall'estero sarebbe un imperdonabile errore. 

Ma. la concessione fatta all'industria straniera nemmeno 
offriva il vantaggio del minor prezzo. 

Concludo per questa parte, che ве, ciò che. come ho di- 
mostrato, non su "Amministrazione si fosse trovata 
nella necessità di prescindere dalla gara, avrebbe dovuto 
procedere come la legge impone, far autorizzare il suo im- 
pegno dal Parlamento (articolo 34). 

Di per sè sola costituisce quindi questa violazione di 
legge una ragione di nullità del contratto, cd impone al 
verno il dovere di applicare ai responsabili adeguate 
sanzioni. 

Ma altre e non meno gravi ragioni impongono un'inda- 
gine severa sn questo contratto. 4 

Si è letto sui giornali che la S. 1. T. L è società pura- 
mente italiana. che essa è proprietaria dei brevetti Sic- 
mens, che quindi non è esatto che siasi preferita l'industria 
straniera e per l'appunto l'industria tedesca in un con- 
tratto che importa la spesa di molti milioni 

A questo proposito io mi chiedo due cose: innanzi tutto, 
е пе rivolgo esplicita domanda all'onorevole ministro с lo 
prego, se può farlo, di dichiararlo nettamente alla Camera, 
se gli stabilimenti della T. 1. sono in grado di fab- 
bricare le centrali с cioè la parte più gelosa, più caratteri- 
stica о più importante del sistema di telefonia automatica, 
о se invece questi non avrebbero fabbricato che i molto 
semplici apparecchi di abbonati, che parecchi altri stabi 
menti italiani fabbricano analogamente in Italia; ma in- 
vece tntta l'altra parte, quella principale costituente l'es- 
senza stessa del brevetto, non sarebbe stata fabbricata 
in Germania, а Berlino? Y 

O in che si risolve adunque la vantata proprietà dei 
brevetti Siemens da parte del sig, Doglio? 

Un'altra domanda all'onorevole ministro: ma gli agevolo 
la risposta. 
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Ignora probabilmente la Camera una circostanza gra 
vissima. Evidentemente il primo che deve aver fede nella 
propria moneta dovrebbe essere lo Stato che la emette. 
In questo caso invece il nostro Governo fa un contratto 
con una italianissima società, la Sifr, e per essa col cittadino 
italiano signor Doglio, per apparecchi da costruirsi іп Italia 
с pattuisce che il pagamento debba farsi in oro, 

'ASQUALINO-V AssALLO, ministro delle poste e dei lelegra fi. 
Non è esatto. 

Вовстухо. E badate. per scrupolo di dover pagar meno, 
l'Amministrazione stabilisce che il pagamento dovrà farsi 
in lire oro calcolate a un cambio speciale, sulla base cioè 
della media dei cambi verso l'America, l'Inghilterra, la 
Svizzera, la Francia e la Spagna (Perchè la media si man- 
tenesse più elevata possibile si è escluso il Belgio, l'alleato 
martire, perché economicamente più debole). 

Ma mentre la moneta italiana non valeva per pagare il 
signor Doglio e la sua Sii, doveva valere per prestar la 
cauzione da lui dovuta allo Stato: e la cauzione infatti 
ammetteva che fasse prostata іп carta, al corso non di lire 
oro, ma di modeste lire in carta italiana! 

Е una cosa semplicemente enorme, che dimostra da nn 

lato wna condiscendenza illecita e dall'altro che in realtà 
la Sit non fu che un prestanome, ma la convenzione an- 
dava a beneficiare proprio al domani della gnerra Vindu- 
stria tedesc: 
i badi che un pagamento in tali condizioni quadruplica 
quasi la spesa apparente e rende quindi indisponibile sullo 
stanziamento destinato a fronteggiare le spese per gli im- 
pianti delle stazioni centrali telefoniche, una somma eqni- 
valente a quella che, tenuto conto del corso medio di quei 
tali cambi, si dovrà realmente pagare. 

Ora a parte la gravità del fatto considerato per se stesso, 
esso scopre un'altra irregolarità d'indole amministrativa 

costituzionale veramente imperdonabile. L'impegno in- 
fatti fu preso per una somma circa di un quarto di lira, 
mentre all'atto della approvazione quella media si avvi- 
cinava ai 400 per cento. Per tal modo figura disponibile 
per altre stipulazioni una somma superiore al reale, e cioè 
a dire bilisce in definitiva un'eccedenza di impegni, 
costituente una grave offesa alle prerogative del Parlamenti 

Un'altra circostanza ancora debbo rilevare. In virtù 
di un decreto del > scttembre тото fu consentita una pro- 
tezione alla industria telefonica nazionale, protezione sta- 
bilita nella misura del то per cento se l'industria sia co- 
stituita con capitali, amministrazione, direzione, maestranze 
del tatto italiane, limitata al 5 per cento se їп concorso 
colle energie pacsane ci fosse stata la collaborazione am- 
ministrativa © finanziaria di forze straniere. 

Or si deve però avvertire a questo riguardo, per non ca- 
dere in equivoci, che la protezione all'industria nazionale 
non costitui mai un sopraprezzo: іп secondo luogo è da 
tener presente, che la protezione entra in gioco soltanto 
quando si traita di gara internazionale. In questo caso 
raccolte с verbalizzate le offerte ricevute nei modi e nei ter- 
mini fissati, per determinare quale sia l'offerta pii 
niente, si aggiungono ai rispettivi prezzi delle 
тісте tutte le spese che l'amministrazione deve sopportare 

er avere la merce, cioè dogana, trasporto, cambio per 
esecuzione del pagamento all'estero, a seconda delle con- 
dizioni stabilite col bando di gara, с che per loro stesse 
costituiscono già una protezione, poi si aggiunge il 5 per 
cento o il 10 per cento, Se, malgrado queste aggiunte, il 
prezzo che se ne ottiene è inferiore alla più conveniente 
otterta italiana, l'aggiudicazione deve farsi alla ditta stra- 

è superiore. si [a alla ditta italiana, ma però, sia 
aso, come nell'altro, la protezione mantiene sempre 
il suo carattere di semplice elemento di confronto, ma 
non può convertirsi mai in un sopraprezzo a favore del con- 
corrente prescelto. 

Tn questo caso invece, pur mancando la gara con ditte 
straniere, dopo avere pattuito il prezzo in lire oro, come si 
è detto, а quel tal cambio speciale, si regala, è la parola. 
sì regala ancora alla Бий e a traverso alla ifi, alla Siemens 
Halske di Berlino, il famoso premio di protezione, come 
un vero e proprio gratuito sopra prezzo! 

La cosi non ha bisogno dei miei commenti: la Camera 
misurerà tutta l'importanza e la gravità del fatto. 

A questo punto ё Лесно domandarsi, qual funzione in 
realtà esercitino i pubblici controlli ché circondano 1 am- 
ministrazion 
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lecito chiedersi come abbia potuto presentarsi al Con 

Stato una convenzione per trattativa privata e 
farla approvare come fosse stato il risultato di una puh- 
blica gara. 

lecito chiedersi come abbia potuto il tesoro dare il 
suo assenso al pagamento in oro nella forma che ho de- 
scritto, senza preoccuparsi del fatto che un pagamento si- 
mile contribuisce all'inasprimento dei cambi, di cui esso è 
il primo difensore, с se per caso l'erario veniva sottoposto. 
ad un onere illegittimo 

E' lecito chiedersi, come abbia potuto non accorger 
la Ragioneria di quanto inferiore al reale fosse la somma 
impegnata. 
lecito chiedersi finalmente, come la Corte dei conti, 
così giustamente pedante sempre, abbia potuto trov 
una convenzione di tal natura perfettamente regolare ed 
autorizzarne la registrazione, ed autorizzarla financo senza 
riserva. E 

Ma qui prevengo un'osservazione apparsa gi su qualche 
giornale quasi a scusa, se non a giustificazione, perchè 
qui si è dinanzi all'ingiustificabile, dell'operato dell'Ammi- 
nistrazione. 

Si è detto che &pecialmente nei gi 
da molti 
provvede 

ситайн 
dustriali. 

Rappresentante di una fra le più operose regioni d'Italia 
da molto tempo ho fatto eco а corlesti reclami, e mi son reso 
conto del loro fondamento. 

Orbene, onorevoli colleghi, già fin dal 1917 un fcenico di 
indiscusso valore, che allora dirigeva con singolare com 

etenza l'amministrazione dei telefoni, il professore Di 

irro, preoccupato della necessità di risolvere il problema 
dellampliemerto degti impianti e della trasformazione 
degli impianti » sistema manuale in automatici, volle ri- 
solvere anzitutto Я quesito: a quale dei diversi sistemi a 
commutazione automatica si dovesse dare la preferenz 

i fu allora che la Commissione all'uovo nominata, presie- 
duta dall'illustre ingegnere Semenza с composta dei più 
bei nomi dell'elettrotcenica italiana, venne alla conch 
sione che, al tempo im cui la deliberazione fu presa, il se 
lettore Strowger, е quello della Western dal lato tecnico 
equivalessero. с che nel caso di gara l'unico criterio di pre- 
ferenza dovesse essere il minor prezzo. 

Prima adunque che si procedesse alla stipulazione del 
contratto colla Siri per l'impianto della stazione automa- 
tica centrale di Torino, cui avrebbero dovuto immediata- 
mente susseguire quelli di Genova — Piazza Pellicceria, — 
per l'ampliamento delle duc stazioni centrali di Rom. 
laria e Prati di Castello. e finalmente gli impianti di Mi 
la via che l'Ammiristrazione avrebbe dovuto seguire era 
tracciata da caposaldi immutabili ed obbligatori perché 
imp stile con atti di Governo e cioè 
a) equivalenza dei due sistemi Strowger с Western 
h) diritto di esproprio dei brevetti di proprietà di sud- 
nemici: 
©) protezione a favore dell'industria nazionale. 

Ho accennato al diritto di esproprio dei brevetti di pro- 
prietà di sudditi nemici 

Richiamo infatti l'attenzione vostra sul decreto luogo 
tenenziale 14 aprile 1918, n 367, che concede la facoltà 
al Governo di espropriare i brevetti relativi all'industria 
telefonica in proprietà di suddito o di nazioni nemiche. 
ГО richiamo per proporre alla Camera questo semplice 
dilemma: 

о la Siti, colla quale il Governo stipulò il contratto. ё 
società veramente italiana ed è veramente proprietaria 
dei brevetti Siemens Halske, cd allora perchè il pagamento 
in oro a quel tal cambio speciale che vi ho descritto? 

o la Siti non è che una rappresentante della Siemens 
ed allora perché il Governo non si è valso del diritto che la 
legge gli dava di espropriare 1 brevetti della effettiva pro- 
prietà di nazione nemica? 

Lo richiamo per rivolgere al Governo un'altra domanda. 
127 esso ben sicuro che negli stabilimenti della Siemens 
Halske di Berlino si possa entro il termine che stabiliva il 
contratto di eni discutiamo eseguire gli apparecchi della 
centrale che là, e non in Italia, si sarebbero dovuti eseguire? 
© che cosa avrebbero riferito in proposito i [unzior 
mandati dal Ministero a Berlino per accertarsene? 


di centri si lamenta 
nni la lentezza colla quale l'Amministrazione 
nuovi impianti reclamati da grande numero 
privati, di professionisti, di commercianti, di 
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Ed allora perché non si dice chiaro ai sollecitatori dei 
nuovi impianti, a coloro che con ragione reclamano che si 
provveda a codesto servizio, e a Torino, e a Milano, e a 
Genova e a Roma, che non davvero presso le officine del 
signor Doglio. ma neanco presso quelle della sna mandante 
© rappresentata di Rerlino non si ё in grado per ara di 
provvedere, е non lo si potrebbe per anni ed anni, e non 
invitano invece е non si sollecitano in nobile ed apert 
gara е studiosi italiani della materia ed industriali italiani 
in questo ramo ad accelerare i loro studi, а perfezionare 
i lora ritrovati, a completare i loro impianti in maniera 
da essere essi entro breve termine i vincitori in nome с per 
li gloria della scienza e del lavoro italiano? E perchè non 
si prospetta questa nobile palestra, che deve schindersi 
alle iniziative patrie, e procurare all'iniziativa ed all'opera 
dei nostri concittadini quelle parecchie centinaia di milioni, 
che i nuovi impianti richiederanno? Е industria questa 
come già ho osservato, nella quale in minima parte entra 
la materia prima, ed im larga misura l'opera dell'uomo 
condizione *pecialissima per cni può venire a costituire 
un nuovo titolo d'onore per il nostro paese, una nuova с 
cospicua sorgente di ricchezza. 

Lo comprenda il Paese, ne secondi gli sforzi il Governo, 
saremo compensati della non lunga attesa, pensando, che 
non nel nulla saranno caduti i sacrifici sofferti, per айғап- 
carci in questo campo dalla soggezione straniera 

Un'ultima parola io debbo aggiungere, prima di conclu- 
dere, per chiarire le responsabilità. 

Appena sollevata la questione colla proposizione della 
mia interpellanza debbo dichiarare ad onore del vera che 
il ministro del tempo, onorevole Paratore, resosi pronta- 
mente conto della gravità della cosa, vietà la stipulazione 
dei contratti che colla e Siti è già si erano concordati an- 
che per le centrali di Milano, Genova e Roma a simiglianza 
di quello per Torino: lasciato dopo brevi giorni il potere, 
l’opera sua è stata complefata dal ministro Pasqualino-Vas- 
sallo, al quale non io davvero ho da richiamare quell'ar- 
ticolo 120 del regolamento sulla contabilità generale dello 
Stato, che autorizza il Governo a negare esecuzione a con- 
tratti stipulati anche regolarmente e registrati dalla Corte 
dei conti, quando lo i 

La revisione di questo contratto si impone, si 
па severa inchiesta che accerti le responsabilit 

In quest'ora difficile che attraversa il paese, possa il 
popolo farsi almeno il convincimento che non impunemente 
è dato di attentare al pubblico denaro, che alla pubblica 
amministrazione presiedono principi di moralità в di ret- 
titudine (Vivi applansi al centro). 

PersipkNTE, Segue l'interpellanza dell'onorevole Bian- 
chi Umberto, al ministro delle poste e telegrafi, e sulla 
politica del Governo in argomento di telefonia automatica ». 

L'onorevole Umberto Bianchi ha facoltà di svolgerla 

усні Unserto. Onorevoli colleghi, in Italia vi sono 
111 mila abbonati al telefono: nella sola vittà di Ра 
ne sono 120 mila, nella sola città di Berlino 240 mil 
sola Londra дос mila 

Scorri. In America, milioni di abbonati! 

Braxcii Омпккто, Bastano queste cifre, senza neanche 
ricorrere a quelle americane, che ora mi suggerisce l'ono- 
revole Scotti, per dimostrarvi le condizioni eceezional- 
mente favorevali del nostro servizio telefonie 

Vi sono, oggi, oltre diecimila domande inevase di abbo- 
namento al telefono. Ma io credo che vi siano per lo meno 
re diecimila persone, che vorrebbero abbonarsi al tele- 
fono, ma non azzardano di farne demanda, perchè sanno 
che diecimila domande precedenti alla loro giacciono al 
Ministero inevas i 

To non parlo delle condizioni del bilancio dell'azienda 
telefonica: sono troppo note. Non parlo del funzionamento 
del servizio, perché in questa Camera l'intrattenermi su 
ciò mi sembra cosa perfettamente inutile, 

Mi diceva, giorni or sono, wn illustre clinico, che il ser- 
vizio telefonico in Italia costituisce uno dei coefficienti 
maggiori per lo sviluppo delle malattie nervose (.1pprome- 

отт — Îlarità 
Non so se sia vero, lascio a Ini la responsabilità dell'af- 
formazione. Ma certo, fro i molti problemi che noi abbiamo 
in Italia, questo del telefono è uno dei più gravi ed esaspe 
vanti. 

Molte persone di buona volontà si sono succedute al 
Ministero delle poste е telegrafi, troppe persone di buona 
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volontà, le quali attraverso troppi anni, hanno nominato 
troppe Commissioni. che hanno fatto troppi studi. 

Un solo ministro, al quale mi piace di rendere omaggio, 
l'onorevole Chimienti, nel breve periodo che fu a] Dicas 
delle poste, volle interrompere tutti gli studi, e diede ordine 
che st passasse all'applicazione pratica di qualunque si- 
stema, purché si avessero dei telefoni 

Ра un pezzo i tecnici vanno pensando che l'unico modo di 
risolvere questo problema è quello di dare impulso alle 
commutazioni antomatiche. 

Ovando io presentai la mia interrogazione, intendevo 
esclusivamente soffermarmi su questo punto: € l'obiettivo 
che mi proponevo era quello di spingere V Amministrazione 
a darsi con fiducia al sistema delle commutazioni antoma- 
tiche. Ma, appunto, sulla scelta del sistema di commuta- 
zione automatica, nacque tale wna polemica, di cui la 
Camera ha avuto testé un'eco nelle parole dell'onorevole 
Boggiano, che io dovetti per forza occuparmi anche di 
questo. 

poichè fervevano le contese fra varie ditte e 
inventori e lo Stato. io volli informari 
desidero di portare qui, oggi, il ris 
reno ed obiettivo delle mie mdaeini. 

To desidero difendere un interesse solo. fra i molti in- 
teressi che si vanno difendendo nella stampa е anche nel 
Parlamento: l'interesse dello Stato, che deve essere sup 
riore all'interesse di qualsiasi privato (Approvozione) c che 
іп questa materia rischia di essere seriamente compromesso. 

Lo Stato, dunque, ha fatto un contratto per Torino: с 
sta per farne altri per Genova е per le altre città, 

А chi si è affidato lo Stato? Lo Stato si è affidato a nn 
sistema, lo Strowger-Siemens, il quale, notino bene gli ono- 
revoli colleghi, è l'unico sistema che porga reali affidamenti 
di serietà tecnica е d'indiscussa praticità 

L'onorevole Boggiano afferma che l'Amministrazione 
doveva aprire una gara perche c'è la legge sulla contabilità 
di Stato che ciò richiede. To ignoro completamente la que- 
stione legale, е non sono uso a parlare di cose delle quali 
non mi intendo. D'altronde su questo punto si difenderà 
il ministro. Е” cosa che non riguarda me se l'Amministra- 
zione abbia commessa una scorrettezza legale, né io sono 
qui a difendere l' Amministrazione 

Parlando da un punto di vista esclusivamente tecnico, 
io dico che nessuna gara doveva farsi dal momento che un 
unico buon sistema di comunicazioni telefoniche esiste ed 
è indubbiamente, a parere unanime di tutti i tecnici, il 
sistema Strowger-Siemens, il quale è stato anche recente- 
mente perfezionato. D'altronde, abbiamo avuto studi di 
valentissimi tecnici come l'ingegnere Semenza, il profes- 
sore Ascoli, il professore Di Pirro ed altri, che hanno con- 
cluso precisamente in questo senso, Si è voluta fare e si fa 
questione di nazionalismo Ora dico іо, onorevoli colleghi: 
guai se nel giudicare di questioni tecniche noi ci vogliamo 
mettere dal punto di vista delle passioni nazionaliste! To 
dico che noi dobbiamo prendere un sistema turco, con 
cincinese, asiatico, un qualunque sistema, purché sia il 
sistema migliore! 

vi è un sistema estero buono с un sistema nazionale 
cattivo, io mi permetto modestamente di opmare che si 
debba scegliere il sistema estero buon 

L'onorevole Roggiano ha detto che vi è wn sistema ita- 
liano buono с il testo della sua interrogazione lamenta che 
si sia voluta affidare la concessione a wma ditta tedesca 
postergando inesplicabilmente ditte italiane che offrivano 
anparecchi anche migliori di invenzione prettamente ita 
liana е a prezzo di gran lunga più vantaggioso per l'Erario. 
Inoltre nella sua esposizione verbale il collega Boggiano 
dichiarato che il nuovo sistema realizza grandi регі 
‘‘namenti tecnici. 

Anch'io all'udire queste cose tempo fa fui impressionato 
favorevolmente, perché non c'è bisogno di essere nazio- 
nalisti о grandi patriotti per aver piacere che nel proprio 
paese vi siano degli studiosi che seriamente studino e seri 
mente realizzino, e ho quindi voluto prendere precise in- 
formazioni 

lo sono, onorevoli colleghi, un antico patrono degli 
inventori, ed ho molto detto e scritto a favore della valo- 
rizzazione del genio inventivo del nostro paese; ma, fran- 
camente, non mi sento di schierarmi senz'altro a favore 
di una decantata invenzione che nessuno conosce! 

A proposito di questo famoso sistema, che avrebbe do- 


aluni 
i della questione. К 
tato spassionato, se- 
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vuto preferirsi allo Strowger Siemens, nessuno degli stu- 
diosi, ai quali mi sono rivolto, ha potuto dirmi di che cosa 
si tratti. 


uno dei più grandi scopritori e invento 
— Commenti), 
Ebbene, onorevoli colleghi, poteva I Amministrazione 


fisica! (Harità 


Sono risalito alla fonte, ho voluto, valendomi della mia 
qualità di deputato, andare alla Direzione generale dei te- 
lefoni е ho chiesto che mi si mostrassero tutti gli atti re- 
lativi a questo affare telefonico, e, gentilmente, il commen- 
dator Salerno ha messo l'incarto a mia disposizione. 
Orbene, onorevoli colleghi, ho trovato in quell'incarto 
che alcone ditte hanno partecipato al concorso e tutte 
hanno presentato una vasta mole di documenti; la Sie- 
mens, la Western e altre ditte hanno mandato voluminosi 


Invece, quella famosa ditta italiana che sarebbe stata 
postergata, si è limitata ad esibire una memoria dattilo- 
grafata nella quale non сга alcun cenno scientifico с tecnico 
circa l'invenzione di cui mancava assolutamente anche il 
più lontano ragguaglio. 

Dirò di più: l’ Amministrazione telefonica. come proba- 
bilmente dirà l'onorevole ministro, dando prova di ecce- 
zionale premura e buon volere in questa circostanza, ha 
più volte sollecitato gl'inventori a presentare i loro pro- 
getti, a presentare gli schemi... 

Voce a sinistra. ЕР stato un errore! 

Biancu Гмаекто. No! Vorrei, tutte le volte che un in- 

ventore crede di aver realizzato qualche cosa, che l'Am- 
ministrazione dello Stato fosse egnalmente premurosa ad 
informarsi е ad incoraggiare l'inventore, 
In questo caso debbo lodare ciò che ha fatto l'Ammini- 
strazione dei telefoni, la quale ha ripetutamente scritto 
invitando gl'inventori a farsi vivi ed a dar contezza almeno 
dei loro schemi e dei loro modelli. Ma da parte di questi 
signori, nuila è venuto: non si hanno che queste poche pa- 
gine dattilografate nelle quali non v'è che un semplice 
tatto di sottomissione » d'indole amministrativa. 

Ma dirò ancora di più. Mi è stato cortesemente offerto 
di parlare con uno degli inventori; ho avuto un collequio e 
neanche da Ini ho potuto ottenere il più lontano ragguaglio 
per sapere in che cosa consista realmente questa invenzione. 

Onorevoli colleghi, noi ci troviamo di fronte a due uo- 
mini che si dolgono del trattamento fatto loro dallo Stato, 
in nome della scienza italiana. Dal momento che sono stati 
qui fatti nomi di ditte e di persone, è bene parlar chiaro, 

Questa nuova invenzione che onorerebbe la scienza ita- 
liana, viene da due persone, una delle quali è ignota nel 
campo scientifico е tecnico, € non è certamente la sua no- 
torietà che avrebbe dovuto indurre l'Amministrazione 
dello Stato ad una cieca fiducia, ad una fiducia, dirò così, 
pregiudiziale, in una invenzione semplicemente ‘affermati 

l'altra persona è troppo nota, perfino troppo nota, е, 
guardate combinazione, ё nota (lico questo senza inten- 
zione di offesa personale) specialmente per la sua mania 
autoreclamistica e per una piccola ma... celebre serie di 
colossali gaffe nel campo scientifico! (Commenti). 

Non ne faccio il nome, ma credo che la Camera 
ià capito. Dal momento che qui si afferma che dove 
darci a priori di questo inventore per la sua autorità 
tecnica, io mi limito a ricordare che questo inventore è 
quello che aiutò, patrocinò, valorizzò il celebre Ulivi, quello 
delle onde ultrarosse che facevano scoppiare le bombe... 
ammaestrate! (Jlarità — Commenti). 

Tutti ricordano che, in quella occasione, quando l'esimio 
imbroglione portò le sue famose bombe a caplodere innanzi 

all'immaginazione eccitata della folla, uno degli inventori 
del telefono automatico, gli fu patrono assiduo e difensore 
costante. 

L'autorità c la serietà scientifica di costui che l'Ammini- 
strazione telefonica non ha voluto favorire, risultano, ono- 
fevoli colleghi, da una intervista del tempo che io ho qui: 
in essa il sedicente scienziato inventore della telefonia au- 
tomatica dichiarò di conoscere bene il principio dell'Ulivi e 
di non poter dubitare, a rigore di scienza e di logica, del- 
l'esito di quelle prove. 

Non si peritò, la persona a cui alludo, di paragonare 
T'Ulivi allo Hertz ed a proclamare che l' Ulivi era, senz'altro, 


dei telefoni affidarsi alla autorità scientifica e tecnica di 
nomini che hanno al loro passivo delle gaffe scientifiche di 
questa genere? lo dico, е lealmente lo dichiaro da questi 
banchi, che hene hanno fatto l'Amministrazione telefonica 
e il ministro delle poste a non lasciarsi fuorviare ed illudere! 

Oggi, si viene a domandare in questa Camera l'annul- 
lamento di un contratto con una ditta che già sta mandando 
in Italia i suoi apparecchi, per cui in breve tempo il nostro 
pacse potrà vedere migliorare i servizi telefonici; si viene 
а domandare in quesia Camera che si annulli tale contratto 
allo scopo di servire nna scoperta che si dice esistere, ma 
che nessuno conosce. per valorizzare invenzione in 
materia di commutazioni telefoniche che non ha un modello, 
che non ha un solo impianto, mentre, se è concorde in una 
cosa il parere dei tecnici, è concorde in questo: che per 
qualunque altro tipo di invenzioni si potrà giudicare с 
farsi un'idea dai semplici disegni, ma che in materia di 
commutazioni automatiche occorrono lunghi anni di espe- 
riense e di collaudi. 

Onorevoli colleghi, qui non 
stilografica о di wn preavvisatore di terremoto destinato 
a segnalarci un movimento sismico... cinque minuti dopo 
la sua produzione: qui si tratta di delicati е complicati 
automatici, apparecchi di estrema е complessa precisione, 
di grandiosi impianti formati da un eccezionale numero 
di piccole parti in movimento, di una specie di enorme oro- 
logio che finora solo una grande ditta è riuscita, in tutto il 
mondo. a costruire perfetto. 

Ho udito dire іп quest'Aula che dobbiamo favorire l'in- 

dustria italiana. 
Е chi è contrario a questa tesi, in linea di principio? Nes- 
suno, a mio credere. Si deve favorire quanto si può, nei 
limiti del ragionevole, l'industria italiana, non per ragioni 
platonicamente patriottiche ma specialmente per ragioni 
gi carattere economico. Certo 6 preferibile costruire in 
Italia per non vedersi costretti ad importare dall'estero, 
pagando il cambio, 

Quindi, favoriamo pure la nostra industria, e io, in questo, 
sono completamente favorevole a quanto ha detto il col- 
lega Boggiano, specie nel senso che debbasi particolarmente 
favorire quella industria che non richiede materie prime 
о ne richiede di quelle esistenti nel nostro Pacse, e che pre- 
feribilmente è fondata sulla mano d'opera anzichè sullo 
sfruttamento delle materie prime. 

Ma, onorevoli colleghi, pur essendo tutti concordi nel 
volere favorire l'industria italiana (Approvazioni), non 
può questo principio teorico, a cui tutti si associano, non 
può evidentemente, nel caso pratico di cui ci occupiamo in 
questo momento, portarci alla conclusione alla quale vuol 
giungere il collega Boggiano che, cioè, si dovrebbe rifiutare 
© respingere un sistema già pronto che ci viene dall'estero, 
in attesa... di che cosa, onorevoli colleghi? 

In attesa: primo, di esaminare nelle sue linee teoriche 
una invenzione che si dice esistere; secondo, di costruire 
un modello che realizzi in pratica questa sedicente inven- 
zione; terzo, di mettere in esperimento per qualche anno il 
modello così costruito; quarto, di organizzare le fabbriche 
industriali che dovranno costruire gli apparecchi una volta 
che il sistema sia stato approvato: quinto, di eseguire gli 
рап in tutta Italia col nuovo sistema! 

Onorevoli colleghi, qui si domanda, se non m'inganno, 
il rimando se non di qualche lustro, almeno di qualche 
anno alla sistemazione dei nostri servizi 

Ora, se la Camera è di parere che, per favorire le persone 
raccomandate qui dentro dall'onorevole Boggiano, dob- 
biamo aspettare ancora alcuni anni per avere finalmente 
un servizio telefonico, se la Camera è di questo parere. 
(Interruzione del deputato Boggino). 

Onorevole Boggiano, lei ha concluso, e la conclusione la 
ricordo assai bene. Del resto essa è registrata nel resoconto 
stenografico. Ella ha concluso chiedendo, nientemeno, 
l'annullamento del contratto fatto dal Governo. 

Boggiano, Е’ un contratto illegale! 

Biaxcui Омвевто. Senta, onorevole Boggiano, ho già 
dichiarato che non entro nella questione legale е che non 
io sono il difensore del ministro delle poste... e neanche il 
patrono degl afar di chicchessia! (тетти! не del depulato 


loggiano). 
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Senta, onorevole Boggiano, se il ministro ha violato la 
legge, e se Amministrazione delle poste e dei telegrafi ha 
compiuto cosa mal fatta e illegale. se la veda lei, deputato 
ministeriale, col suo ministro! (Bene! all'estrema sinistra). 
10 non sono amico del Governo, non difendo l'operato del 
Governo, ho dichiarato che non mi occupo della questione 
legale, perchè non me ne intendo, Se da qualunque parte 
rella Camera si prospetterà la questione, e si darà la dimo- 
strazione che il Governo ha mancato, io, da questi banchi, 
ne prenderò atto con vivo pi A bprovazioni all'estrema 
sinistra = Tuterrizioni +? centro). 

Dichiaro che da un punto di vista assolutamente tecnico 
с nell'interesse del Paese, non solo non posso associarmi 
alla тезі dell'onorevole Boggiano, ma debbo deplorare che 
nel Parlamento italiano si venga a chiedere l'annullamento 
di un contratto in corso di esecuzione, che tende a risolvere 
un problema urgentissimo. per affidarsi a che cosa? АТ 
nulla! (Titerrutiont a! centro). Ripeto: al nulla! (1pfsore- 
zioni). Perchè, si è detto е ripetuto, l'offerta patrocinata 
qui dentro manca di ogni base seri; (Interruzione del depi- 
fato. Rogciaro). 

Onorevole Boggiano, io l'ho ascoltata con molta atten- 
zione. La prego di non interrampermi (Interruzione del de- 
putato Meriszi). Sarà molto difficile che ella riesca a sabo- 
tare la mia libertà di parola. 2 

Ркезпекте. Onorevole Merizzi, non interrompa! 

Вилуси Смевито. Sentano, onorevoli colleghi del par- 
tito popolare, io mi permetto di trovare assai strano che si 
voglia fare da parte vostra una questione di solidarietà 
politica in materia strettamente tecnica, Non confondiamo, 
onorevoli colleghi, le nostre questioni politiche che ci pos- 
sono e ci debbono dividere con le questioni strettamente 
tecniche (Rumori e interruzioni al centro - Approvazioni 
а sinistra). 

Zirorni, C'è di mezzo la tonaca di un frate 
al centro). 

PRESIDENTE. Non interrompano! Continui, onorevole 
Bianchi. 

үлкені Смавито. To dichiaro, onorevoli colleghi con- 
tradittori, che il giorno nel quale mi si dimostrerà che da 
parte di chicchessia, abbia o non abbia la tonaca del frate, 
è stata realizzata una buona invenzione, do sarò sempre a 
disposizione di quell'inventore, chiunque esso sia, per do- 
mandare al Governo, alla Amministrazione dello Stato, 
all'industria privata, di favorirla (-1,\provazioni). 

E ho già dichiarato, e torno a dichiarare, che il. giorno 
in cui questa famosa invenzione del padre Alfani e del si- 
gnor Mazza... 

Восстачо, Ма io non ne ho neanche parlato! (Rumori) 

Brancni Пмвекто, ...il giorno nel quale questa famosa 
invenzione si completerà e potrà essere portata all'esame 
dei tecnici, io chiederò per il primo all'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi di esaminarla с di dare, se sarà il 
caso, i mezzi di Stato allo studio di essa, To chiederò al- 
l'onorevole ministro di mettere a disposizione le officine 
dello Stato, i mezzi dello Stato, perché si costruiscano i 
modelli, se, dopo 1 Чоуп,* rigorosi accerti 
menti di carattere scientifico e tecnico, зі dimostrerà che 

uesta invenzione presenta una linea anche lieve di sup 
riorità sulle altre, chiederò all'onorevole ministro di s 
prassedere ad eventuali altri contratti, per favorire lin- 
venzione анапа 

Ma non è assolutamente tollerabile che un deputato di 
buon senso, che sia spassionato, che non voglia portare qui 
dentro interessi privati, venga, nello attuali condizioni del 
zio telefonico, a domandare al ministro delle poste 
telegrafi di annullare un contratto, per apparecchi che 
stanno già viaggiando, in attesa che si palesi nna invenzione, 
che si costruisca un modello, e si prepari poi un'industria 
che deve costruire questi apparecchi! (Approvazioni. 

Onorevoli colleghi. ho visto negli incarti dell'affare, е 
voglio chiamarlo aflare. perchè mi pare che questa sia la 
parola appropriata, che allorquando l'Amministrazione 
telefonica si è rivolta all'inventore per avere ragguagli с 
notizie, l'inventore ha risposto che non voleva trattare di- 
rettamente, ma che Amministrazione doveva rivolgersi 
alla ditta costruttrice. Di questa ditta io non faccio il nome, 
rilevo soltanto che, mentre qui si viene a domandare ai 
ministro se a Berlino si sia capaci di eseguire i contratti 
di спі si discute (ed io mi appello agli intenditori, perché 
dicano se a Berlino si sia capaci o non di costruire арратес- 
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chi telefonici) mentre si dubita della capacità costruttiva 
delle case di Berlino, si viene a chiedere che Ja costruzione 
di questi apparecchi telefonici si affidi ad una industria 
italiana, che finora ha magnificamente costruite delle ot- 
time macchine trebbiatrici, degli splendidi aratri per l'agri- 
coltura, delle eccellenti macchine agricole... (ахд .— Com- 
menti). 

Ora una tesi di tal genere basta rilevarla onorevoli col- 
leghi, perchè non abbia bisogno di essere commentata. 

Ho sentito anche sollevare la questione del prezzo 

Т? questo l’ultimo argomento sul quale mi trattengo: 
non sono abituato ad abusare della cortesia della Camera. 
Si parla di prezzo di gran lunga più vantaggioso per l'era- 
rio. Ora qui mi assilla una grande curiosità. Noi ci troviamo 
di fronte ai prezzi offerti dalle cinque о sci ditte che hanno 
косо, e sappiamo quali sono questi prezzi. Ma io vorrei 
ora sapere come si fa, da parte degli onorevoli interpellanti. 
ad affermare che il prezzo degli apparecchi di nuova in- 
venzione è più vantaggioso per lo Stato quando questi 
apparecchi non esistono с mentre non esiste, oserei dire, 
l'invenzione dei medesin 

Quando non c'è пп modello, quando nulla si è costruito 
come si fa ad avere i dati di costo? Come si può, semplice» 
mente sulta dichiarazione di due persone che affermano di 
avere una determinata macchina, semplicemente su questo, 
dire che il prezzo di questa determinata macchina, quando 
verrà costruita, sarà notevolmente inferiore a quella dl 
l'estero? 

i è anche parlato di contratto oneroso per lo Stato 

I famoso pagamento in lire-oro, 

è materia Vell'onorevole mini 
voli: ministro, è in accusa... si difenda! 

Per conto mio, dirà soltanto questo. Posto che 
bisognava ricorrere per forza perché in Ttalia non esiste 
nessuna ditta che costruisca materiale di questo genere (e 
l'unica ditta la quale esiste voi non la volete) il pagamento 
in oro non si poteva assolutamente evitare. 

La ditta nazionale alla quale io alludo, si è associata 
notatelo, onorevoli colleghi, a una ditta tedesca per sugge- 
rimento с incitamento dell'amministrazione dello Stato 
che, in seguito a studi di wna commissione ternica, ha posto 
alla ditta, come condizione assoluta per essere presa in 
considerazione, di associarsi а una importante casa stra- 
niera proprietaria d'indispensabili brevetti ed in grado di 
possedere tutti i mezzi industriali occorrenti. Allo stato 
delle cose non era assolutamente possibile affidarsi senza 
altro all'industria italiana, с quindi l'Amministrazione 
dello Stato ha detfo: associatevi a una ditta straniera 
utilizzando i suoi brevetti: quando vi sarete messi d'accordo, 
solo allora noi tratteremo perchè solo allora avremo nna 
seria waranzia che voi potrete fornirci buoni prodotti. 

All'estero, dunque, bisognava rivolgersi per forza. An- 
dando іт America avremo dovuto pagare in dollari, rivol- 
gendoci ad una casa inglese avremmo dovuto pagare in 
Sterline. Vi sono pertino delle case che esigono il pagamento 
in valuta estera: una casa che si intitola ad un alto nome 
italico e che costruisce apparecchi a Genova, quando con- 
tratta in Ttalia esige i pagamenti in lire sterline în compenso 
di materiale che ё costruito în Italia! 

Allndo, per essere chiaro, alla compagnia Marconi, A 
questo punto, arrivano onorevoli colleghi, le speculazioni 
indegne nel campo della grande industria, nel nostro paese! 
(Commenti) 

Ма, onorevoli colleghi, io spero che il collega onorevole 
Boggiano sappia per lo meno questo, egli il quale sa tante 
cose, che, in Germania, l'industria, sc è vero che è sotto- 
posta a un cambio sfavorevole, non è men vero che essa, 
а questo inconveniente. ‘ha già rimediato, 

L'industria tedesca si fa pagare in franchi svizzeri e in 
franchi francesi. Voi scrivete in Germania per avere un 
apparecchio, Sapete cosa rispondono? La nostra casa si 
è trasformata in una casa francese che ha sede a Parigi: 
rivolgetevi a Parigi e trattate con la nostra sede di Parigi. 
È questa, naturalmente, vuole essere pagata іп franchi 
francesi 

Chiedete un tibro in Germania credendo di speculare sul 
cambio tra la lira е il marco. gli editori vi rispondono che 
mon vogliono essere defrandati: © quindi il libro, che in 
copertina è segnato a venti marchi, ve lo fatturano a 80 
са 100 marchi... aumentano il prezzo, insomma, fino a ri- 
farsi del cambio, È questo è umano e ragionevole, e mi me- 
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raviglio che i nostri nomini di commercio non sappiano 
fare altrettanto in Ttalia (Commenti). 

Dunque, la obiezione del prezzo е una obiezione desti- 
tuita di qualsiasi fondamento. 

Concludo, onorevoli colleghi, dicendo che, a parer mio. 
in questa materia, lo Stato deve prima di tutto far presto 
е i telefoni il più sollecitamente possibile! (Bene/). 

Secondo: non deve cedere ad interessate pressioni di un 
corto patriottismo di cui tutti i giorni qui, in questa Ca 
mera, veniamo ad apprezzare elementi e documenti nuovi 
che bene lo dipingono per quel che vale. 

Terzo: deve favorire sì, per ragioni economiche, lindu- 
stria nazionale: ma favorirla nei limiti del giusto, del pos- 
sibile с del ragionevole. 

Deve aiutare gli inventori: questo sì: mettere a loro di- 
sposizione i mezzi dello Stato per favorire le loro ideaziopi. 

È sopratutto non impegnarsi per troppi anni in alcun 
contratto, perchè, onorevole ministro, è stata fatta recen- 
temente una scoperta, una invenzione (e questa realmente 
seria) la quale mina dalle basi e minaccia di rivoluzionare 
tutta la tecnica telefonica. 

Dal giorno in cui sono stati introdotti nell'uso i tubi a 

1 cosidetti audion; dal giorno in cui questi meravi- 
ripetitori termo-jonici si sono dimostrati idonei 
ad amplificare, rivelare, ripetere le correnti, da quel giorno 
tutta la tradizione tecnica della telefonia һа incominciato 
a subire una profonda е sostanziale rivoluzione. 

Non impegnatevi, dunque, con contratti per molti anni, 
perchè non passerà molto tempo che tutti i servizi telefo- 
nici dovranno essere trasformati con questi nuovi appa- 
recchi, E in conseguenza, anche, non fate costruire delle 
linee troppo grosse, perchè verrà il giorno in cui sarà 
mostrato che i conduttori a grande sezione si risolveranno 
in una eccessiva spesa per il prezzo del rame, senza bisogno, 
perché questi meravigliosi relats permetteranno di avere 
la parola nitida, senza deformazioni, adoperando dei con- 

itori sottili. 

Mi permetto dunque, onorevole ministro, di darvi que- 
sto consiglio, di carattere esclusivamente tecnico: non 
prendete impegni per molti anni perchè viviamo in un'epoca 
in cni la scienza tutto evolve с tutto trasforma con ritmo 
vertiginoso e la tecnica si va rivoluzionando, si può dire, 
giorno per giorno 

Ma su questo, onorevoli colleghi, come su molti altri 
aspetti della organizzazione, davvero deplorevole, del 
nostro servizio telefonico, io mi riservo di parlare più a 
lungo in sede di bilancio delle poste е telegrafi (Afprova- 
zioni - Congratulazioni). A 

Восмахо. Chiedo di parlare per fatto personale. 

PersinssrE, Ne ha facoltà. 

Axo. Gli onorevoli colleghi di quella parte della 
fra i quali credo ve пе Sono alcuni che mi cono- 
scono direi quasi dall'infanzia с che certamente hanno 
controllato tutta la mia vita privata e la mia vita pubblica, 
possono portare a me testimonianza che io mai sarei ve- 
nuto a patrocinare la causa di una persona 9 di una ditta. 
Tutti sanno che, presentando questa interpellanza, io sono 
stato mosso esclusivamente da un'alta ragione di 
pubblico, Nessuna ragione, onorevole Bianchi, di interesse 

rivato. 

P" Ахен Омвенто, Е’ inutile che dica questo a me, 
тегеһе io non (с ho rivolto alcuna accuse di questo genere. 

Воастахо. Ella sa che io venivo qui a sostenere ragioni 
ed interessi privati 

Biaxcii Омввкто. Ella ha chiesto l'annullamento di 
un contratto! 7 

Bocgiano. Ma lei rimanga nci termini nei quali io ho 
presentato alla Camera la mia interpellanza. Io ho doman- 
dato al Governo che renda conto delle illegalità 16 quali 
maculano questo contratto e lo viziano radicalmente 
Questo ho domandato al Governo e non altro, To non faccio, 

rei fatto mai qui questione di interessi particolari, o 
di persone o di ditte. 

Ма debbo ancora dire un'altra parola di rampogna, la 
quale riguarda una censura che è stata mossa ad un uomo 
che è gloria della scienza italiana. 

Ricordo, onorevoli colleghi, l'incidente al q 
ferito l'onorevole Bianchi, Quando quegli che egli ha de- 
finito, е ereto giustamente, un imbroglione, il signor Ulivi 
ста vento a parlare di una sua famosa invenzione, furono 
interpellati in proposito tutti gli scienziat 
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interpellato anche l'illustre padro Alfani. Padre Alfani, 
prima di esaminare concretamente questa sedicente inven- 
zione, ebbe a dire: i principi che veggo enunciati potrebbero 
rispondere a qualche cosa di vero; ma io mi riservo di esa- 
minare in concreto... (/uferrustoni е commenti all'estrema 
sinistra). Sicuro! questo egli disse in sostanza... mi riservo 
di esaminare in concreto la cosa e allora darò il mio giudizio. 

Oh non si venga qui a gettare un'ombra sopra un uomo 
che sta ben al di sopra di qualunque vostra affermazione! 
(Approvazioni) 


BraxcHi UsinerTo, Chiedo di. parlare per fatto perso- 
nale. 

PresibENTE. Ne ha facoltà. Ma la prego di parlare bre- 
vemente. 

Braxen! Омвекто. Brevissimamente, onorevole Presi- 


dente, 

Onorevole Boggiano, mi permetta di dirle con la mag- 
giore cordialità. ma, insieme, con la fermezza di un uomo 
che ha l'abitudine di assumere sempre le sue responsabi 
lità, che ella monta a torto sul cavallo di Orlando, se s'im- 
penna a combattere accuse personali che io non le ho mosse, 

sono limitato a constatare un fatto che ella non può 
distruggere. Ella è venuto qui a domandare l'annullamento 
di nn contratto. 

Восглахо. Per illegalità 

Braxcni Пмвкнто, Nossignore! Ella si è doluto non 
solo, «cho si sin in tale guisa sacrificata la scienza e l'in- 
dustria nazionale y ed ha parlato anche di «una пноха с 
promettente applicazione в, с si è lamentato che fossero 
ч state incsplicabilmente postergate ditte italiane в. 

Ora non so in nome di quali ragioni ella è venuto qui a 
sostenere queste idee e questi interessi: ciò è cosa che la 
riguarda e riguarda l'apprezzamento che vorrà farne la 
Camera. Quanto al padre Alfani io mi sono limitato a leg- 
gere un documento: l'intervista sua, concessa al Corriere 
della Sera, T mici rilievi, pertanto, lo intenda bene onore- 
vole Boggiano, non temono е non consentono alcuna smen- 
tita! (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Presipeste. L'onorevole Pasqualino-Vassallo, ministro 
delle poste с dei telegrafi, ha facoltà di rispondere. 

PASQUALINO-VASSALI о, ministro delle poste e dei telegraf. 
La Camera intende come in una polemica la quale, dopo 
ver dilagato nella stampa. è entrata anche in исе Аша, 
il ministro non abbia alcuna ragione di entrare. Quindi io 
mi asterrà con ogni сиға dal partecipare alle passioni che 
ho suscitato їп Italia questa interpellanza 

Debbo cominciare col dire all’onorevole Boggiano, al 
cui nobile sentimento di attaccamento agli interessi dello 
Stato io rendo maggio, che le affermazioni contenute nel 
testo della sua interpellanza non hanno alcun fondamento 
nella verità. Egli comincia infatti col deplorare che «siano 
state avviate delle trattative con una ditta tedesca per 
l'impianto della centrale telefonica di Torino » e che «siano 
state inesplicabilmente postergate ditte italiane che offri- 
vano anche apparecchi migliori, d'invenzione prettamente 
italiana, ed a prezzo di gran lunga più vantaggioso per 
V'erario 

Ora io potrei solamente limitarmi a rilevare che le date 
danno torto all'onorevole Boggiano, perché il contratto 
stipulato dal Ministero delle po: te e telezzati con la 5, Т. Т. T. 
di Milano cessionaria della società Siemens Halske di Ber- 
lino, porta la data del 12 febbraio 1920 е vehe registrato 
alla Corte dei conti il 30 aprile ultimo scorso. 

L'offerta pervenuta al Ministero dalla ditta Romeo 

l'onorevole Umberto Bianchi non ha creduto di fare 
questo nome, ma io non ho nessuna ragione di tacerlo - la 
quale è la cessionaria dell'invenzione del reverendo padre 
Alfani — è del 12 giugno, quando — come ho detto - non solo 
il contratto Chimienti era già stato stipulato, ma cra stato 
perfino registrato alla Corte dei conti. 

Quindi cominciamo a stabilire in linea di fatto che nes- 
suna postergarione vi fu verso ditte italiane, Non vi è 
stata infatti alcuna ditta italiana la quale prima della sti- 
pulazione del contratto е durante le trattative necessarie 
per іа ‘sua stipulazione, abbia fatto delle offerte che non 

iano state esaminate. 

La ditta Romeo, la quale rappresenta il padre Alfani. 
non si è fatta viva che in giugno, e cioè quando la con- 
trattazione regolare era già avvenuta tra il Ministero е 
la S. I. T. 1. Ciò vuol dire che fino a quell'epoca, la ditta 
Romeo, concessionaria dell'invenzione del padre Alfani, 
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поп ha creduto di fare un'offerta che potesse essere oggetto 
di serio esame с di seria discussione da parte dell'ammini 
strazione telefonica. 

Ma, come è stato detto dall'onorevole Umberto Bianchi 
alla chi risposta, per questa parte, io potrei rimettermi, 
da considerare che la lettera dell'ingegner Romeo, per la 
ditta Romeo, concessionaria del ritrovato Alfani, nonché 
contenere un qualsiasi progetto, non conteneva neppure 
qualsiasi disegno dell'impianto che esso offre all'ammini 
strazione. 

Evidentemente, quindi, l'amministrazione fu posta in 

esta condizione: essa avrebbe dovuto contrattare, an- 
nullando il contratto già stipulato, con una ditta la quale 
non solo non poteva garantire che l'impianto fosse conforme 
alle aspettative del paese, ma non presentava nemmeno 
alcuna garanzia che fosse idoneo a sodisfare il bisogno evi 
doveva provvedere. 

Ecco le ragioni per cui, senza tenere іп dispregio l'of- 
ferta Alfani, poichè intendo dare a lei, onorevole Boggiano, 
una risposta concreta anche sui rapporti di grande cortesia 
е grande deferenza che l'amministrazione ha avuto col г 
verendo padre Alfani, non si può fare carico all'ammini- 
strazione di non aver tenuto in debito conto l'offerta me- 
desima. 

Non intendo portare giudizi personali sopra l'invenzione 
che si afferma essere fatta dal padre Alfani. Mi manca, fra 
l'altro, la competenza tecnica, а parte che la compostezza 
doverosa a chi ha l'onore di essere a questo posto me lo 
vieterebbe. Ma vorrei iano di con- 
siderare sc sia lecito in ий paese che ha urgenza di prov- 
vedere ad un servizio pubblico di questa natura, imporre 
alla pubblica amministrazione di tener dietro ad inven- 
zioni che non siano state sottoposte ad aleun esperimento 
с non diano affidamento che al servizio pubblico provve- 
derebbero nella maniera a cui il paese ha diritto che sia 
provveduto. 

Ella però, onorevole Baggiano, ha concentrato tutte le 
critiche verso l'Amministrazione (che to ho il dovere di 
difendere, oltreché per la rettitudine sua. pel vantaggio 
che essa, con ogni studio, ha cercato di portare al servizio 

: che il contratto sarebbe millo perché 
Imente stipulato. Ora à questo riguardo debbo assi- 
curare l'onorevole Boggiano che le sue preocenpazioni non 
hanno alcun fondamento. 

Non è esatto infatti che | 
tato con la sola Società Telefonica Ttalia 
come egli ha affermato, non sarebbe altro che la presta- 
nome della « Siemens Halske» di Berlino. 

All'incontro, risulta dagli atti da me diligentemente esa 
minati, che il Ministero richiese le offerte delle quattro 
maggiori case fabbricanti di apparecchi с centrali telefo- 
niche, invifandole tutte a presentare le loro offerte al Mi- 
nistero. E poichè l'onorevole Boggiano ha dimostrato 
di essere profondo conoscitore di questa materia, lo voglio 
informare che all'invito del Ministero risposero le seguenti 
quattro ditte: la «Siemens Brothers + di Fondra, Ге Au 
fhomatique Telephon » di Liverpool, la + Western 1 
liana + di Milano, с la + Società Industrie Telefoniche Ia- 
liane « di Milano Ў 

Con ciò ho voluto anzitutto stabilire in linea di fatto non 
essere esatto che il Ministero abbia limitato le trattative 
alla sola Società italiana telefonica di Milano. 
| L'onorevole Boggiano ha infirmato di nullità il contratto, 
іп quanto non sarebbe stato rispettato il principio che nei 
contratti dello Stato si debbono esperimentare le pub- 
bliche gare, Ora questa affermazione, se anche può parere 
esatta, da un punto di vista assolutamente formalistico 

ova invece la sua smentita nelle pratiche che 1 
strazione telefonica fece verso tutte le ditte, le quali pre- 
sentavano possibilità di adempimento di un contratto di 
questa natura. 

Bene a questo riguardo l'onorevole Bianchi Umberto 
osservava che trattative di questo genere non si possono 
impegnare con ditte le quali non diano affidamento di se- 
пета. 

L'amministrazione si rivolse a quelle sole ditte le quali 
sono note del mondo per gli impianti che hanno fatto, сі 
lunghi esperimenti che di questi impianti si sono fatti 
Erano esse le sole dalle quali potevano essere provocate 
serie offerte. E le offerte furono presentate e furono esam 
mate anzitutto. dall’amministrazione stessa dei telo 
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la quale, come l'onorevole Boggiano-Pico поп ignora, 
presieduta da in пото di alta probità е di alta competenz 
il commendator Salerno, nome caro alla amministrazioni 
© noto nel campo degli studi elettrotecnici, il quale, come 
parecchi ministri che sono in quest'aula possono confer- 
mare, ha diritto alla pubblica stima с alla pubblica rico- 
noscenza. 

Ma gli studi non si fermarono qui. L'onorevole Boggiano 
sa probabilmente che il mi onorevole Chi- 
mienti aveva ricostituito quella commissione tecnica dei 
telefoni, di cui fanno parte nomini che non appartengono 
all'amministrazione, ma che onorano il paese per gli studi 
che hanno compiuto e per la loro assoluta indipendenza 
morale. 

Orbene, quest ione tecnica ha esaminato le 
өйегіе pervenuti di della centrale automatica 
Torino dalle diverse ditte: ed ha dichiarato assoluta- 
mente preferibile quella della Società Telefonica Italiana, 
perchè veniva ad estendere la portata e l'applicazione di 

ucl sistema automatico, di cui il nostro paese ha già fatto, 
а Roma, a Genova са Milano, sia pure in misira ristretta 
una prova sufficiente, che ha lasciato contenti tutti gli ab- 
donati ai delefoni. 

Se cos è, l'accusa fatta al contratto di Torino dall'ono- 
revole Roggiano, che esso sia nullo perché stipulato în 
ispreto delle disposizioni della legge sulla contabilità gene- 
rale dello Stato, è un'accusa infondata. quando sopratutto 
si consideri che non solo il contratto fu preceduto dagli 
studi e dall'approvazione dell'Amministrazione e della 
commissione teenica, ma еһе esso venne poi sottoposto 

Tesame cd all'approvazione dell'Istituto superiore po- 
stelearafonico, alla festa del quale è un пото di altissima 
competenza, € lo stesso Istituto ebbe ad approvare la pr 

enza data all'apparecchío automatico presentato dalla 
етісте: che il contratto fu sottoposto, nei riguardi fnan- 
ziari, alla Direzione generale del tesoro, e nei riguardi am- 
ministrativi contabili al Consiglio di Stato e alla Corte dei 
conti, с che finalmente, dopo avere riportato futte quest 
approvazioni, solo allora l'onorevole Chimienti lo approvò, 
e l'onorevole Alessio lo confertò anch'egli, in seguito, del 
propria ronsentimento. 
l'onorevole Boggiano chiede la sospensione del con- 
tratto di Torino е propone di attendere quattro о cinque 
anni perchè si verifichi se il padre Alfani Ва fatto una in- 
venzione utile. e se ed in quanto questa invenzione si 
migliore delle ‘altr 

Ma, quale amministrazione seria potrebbe fare tutto 
questo? Tn un paese, ripeto, come l'Italia, in cui l'urgenza 
di provvedere alla sistemazione del servizio telefonico è 
improrogahile, in cui da Torino, da Milano, da Коша, da 
tutte le città vengono eccitamenti с stimoli a provvedere 
finalmente del telefono 1 cittadini che пе fanno domanda, 
in cni l'ampinistrazione è esposta a perdere ogni anno mi 
ioni с milioni perche non può dare il telefono a tutti coloro 
che lo chiedono si viene a dirci: annullate il contratto, 
pettate qualche anno, ‘fate verificare la scoperta di una 
gloria ggella scienza italiana. А ди Мо proposito mi 
dire l'Onorevole Boggiano che io ho ricevuto соп molta 
deferenza il reverendo padre Alfani, al quale però ho ri- 
volto un invito esplicito che finora non ? stato raccolto. 
To ho detto a ні e al suo collaboratore che l'amministra- 
zione non poteva non mantenere gli impegni precedente- 
mente assunti, ma, poiché noi siamo sulla via di contrat- 
tare per altri impianti telefonici, a Roma, a Genova е 
Milano. ove occorre una centrale di oltre 2o mila numeri, 
Sarebbe stato opportuno che essi dessero al Ministero un 
campione della scoperta, in guisa da potere eseguire i ne- 
cessari esperimenti. 

"Infatti io sono disposto a consentire che il ritrovato del 
reverendo padre Alfani sia esperimentato in uma piccola 
città, ma nulla più di questo potevo permettere, in quanto 
che è impellente necessità dell'amministrazione telefonica 
quella di stipulare contratti che possano avere esecuzione 
immediata, per corrispondere agli urgentissimi bisogni del 
paese. che sono poi anche bisogni dell'erario, in quanto 

unico modo di riparare alla manchevolezza della gestione 
telefonica dal punto di vista finanziario è quello di da 
i telefoni a tutti quelli che li domandano: е sono moltissimi. 

T tecnici affermano che prima che una invenzione di 
questa natura possa dirsi acquisita all'uso pratico occorre 
che passi qualche anno; quindi, senza che io intenda con 
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ciò dire nulla di meno che rispettoso per le persone о per 


де loro invenzioni, non posso però ammettere che si sospen- 


‘lano le forniture che sono in corso, per attendere che una 
invenzione di cui non si è avuto il modo di controllare la 
consistenza, possa dare i risultati che sono necessari per 
la sua pratica applicazione. 

Ciò posto, credo che la questione possa dirsi esaurita. 

Per ciò che riguarda il contratto già stipulato, е che è 

in corso di esecuzione, non meriterei la fiducia della Camera 
© del Paese se accedessi al concetto c al desiderio dell'ono- 
revole Boggiano-Pico di sospendere, o peggio annullare, 
il contratto stesso per gli inadempimenti formali, ai quali 
egli ha accennato, e che io dichiaro essere del tutto insussi- 
stenti. 
Per gli altri contfatti che sono in corso d'istrittoria, io, 
che ho già esaminato tutto l'incartamento presentatomi 
dal mio direttore generale, posso assicurare l'onorevole 
interpellante che i contratti saranno stipulati se с in quanto 
essi rappresentino un interesse per lo Stato. 

То anzi mi sono assunto, per riguardo verso la Camera 
la responsabilità di ritardare ancora la conclusione dei con- 
tratti che sono già giunti al termine dell'istruttoria, perchè 
mi pareva che da questa discussione potesse piungere al 
ministro il conforto autorevole del Parlamento, sulla con- 
cretezza del quale non ho ora alcun dubbio (Vice approva- 
sioni). 

Mi pare infatti di comprendere che la Camera desideri 
che si proceda rapidamente alla conclusione di questi con- 
tratti, rompendo ogni indugio, ed attuando finalmente il 
programma di lavoro del 1916, che non consente più di 
studiare, ma impone invece di agire (Vivissime approva - 
zioni — Congratulazioni) 

Prusinente. L'onorevole Boggiano ha facoltà di di- 
chiarare se sia sorlisfatto, 

HBocnrwwo. Non posso completamente dichiararmi so- 
disfatto delle parole dell'onorevole ministro. Гай, e la Ca- 
mera deve tenerlo presente. si è arrestato alla formul 
zione esclusivamente letterale della nostra interpellanza, 
la 
le Voci che, nei giorni in cui fu presentata, correvano sulla 
pubblica stampa. Ed era nostro dovere gittare una parola 
d'allarme. 

L'onorevole ministro non ha però tenuto conto di tutte 
le cecezioni che ho sollevate alla Camera in ordine alla re- 
golarità del contratto al metodo di рақашепіо in oro, 
nonché în merito al diritto che gli dava il decreto luogo- 
tenenziale di espropriare i brevetti e perciò di poter avere 
queste forniture in condizioni molto più favorevoli per 
Y'erario. 

Non ho domandato affatto che si ritardi l'impianto, 
poichè preme a me come rappresentante di Genova е della 

Liguria che si faceia presto. Sono lieto di aver presentato 
questa interpellanza perchè spero che si aprano due volte 
gli orchi quando si dovranno fare contratti di grandi for- 
niture per lo Stato di centinaia е centinaia di milioni 

Sono anche lieto dell'affidamento dell'onorevole mini- 
stro che nella stipulazio w degli altri contratti per legmpor- 
tantissime forniture di Milano, Genova e Roma, l'Ammi- 
nistrazione si uniformerà scrupolosamente alle prescri- 
zioni di legge che costituisce una comune garanzia. 

PASOUALINO-V ASSALLO, ministro delle foste e dei lelegvafi 
Ma senza ritardare nemmeno di un giorno! 

Paestnente. l'onorevole Bianchi Umberto ha facoltà 
di dichiarare se Sia sodisfatto. 

вілхені Umberto, Sono estremamente dolente di do- 
vermi іп via politica dichiarare sodisfatto e їп via tecnica 
insodisfatto. 


PRESIDENTE, Ha chiesto di parlare per fatto personale” 


l'onorevole Chimienti. Indichi il suo fatto personale 

Cinisi. La Camera comprenderà come io abbia il 
dovere di dire qualche parola su questa questione, poichè 
il contratto fu stipulato quando avevo l'onore di dirigere 
l'amministrazione delle poste е telegrafi . 

Come l'onorevole ministro ha confermato, le condizioni 
in cui si trovava e si trova l'Amministrazione dei telefoni 
sono assai gravi. 

T cinque anni di guerra sono stati fatali a tutta l'azienda 
postelegrafonica: più di tutte ai telefoni. Non Ju possibile 
fare alcun lavoro. Il mio dovere era di iniziare subito il 
programma di studii ішігізлі dal mio predecessore, onore- 
vole Fera, 


Je è stata fatta in quei termini precisi unicamente рег, 


Anxo T-N. 4 


Mi onoro di avere richiamato a capo della Direzione ge- 
nerale dei telefoni Ш commendatore Salerno, la cui nomina 
fu approvata da tutti i giornali е dalle riviste tecniche, 
са ebhe il consenso delle maggiori autorità nella materia 
della quale ci occupiamo 

Voll! che П commendatore Salerno, attenendosi stretta- 
mente alle leggi с al Consiglio di una Commissione tecnica 
che volli istituire. procedesse rapidamente. 

L'Amministrazione dei telefoni era straziata, da parecchi 
anni, da lotte d'interessi e di concorrenze: l'onorevole mi- 
nistro Fera ne sa qualche cosa. 

Queste lotte avefano condotto a una sola conclusione 
tecnica, sulla quale non è possibile avere opinione diversa 
da quella che esprimo, e cioè che il sistema Siemens Halske 
adottato dall’Amministrazione italiana, è il più perfetto, 
su cui nessuno eleva dubbi o difficoltà 

Non si trattava di gara per sapere chi offre meno, ma di 
scelta tra chi offre il miglior sistema già esperimentato с 
provato. Si tratta di una gara (естісі, essenzialmente tec- 
nica 


оп vengo ai particolari sul contratto im questione: 
morevole ministro, е il deputato Bianchi, che ringrazio 
sinceramente delle parole gentili che hanno avuto рег пи 
ne hanno già parlato. All'onorevole Roggiano, voglio dire 
he se vi fosse qualche illegalità nel contrattò in questione 
sarebbe cosa assai facile avere giustizia dal Consiglio di 
Stato. Non si è ricorso perchè il contratto è fatto a norma 
di legge. l'onorevole interpellante al solo sospetto che 
l'onorevole Bianchi avesse poco fa fatto allusione a Іші, si 
è subito risentito, e poi, con tanfh leggerezza, parla di un 
contratto stipulato sotto la mia amministrazione, prepa- 
rato е studiato da un nomo come il commendator Salerno, 
approvato dalla Commissione tecnica, dal Consiglio di 
Stato, dal Ministero del tesoro с dalla Corte dei conti 

A беті modo, io sono onorato di aver fatto questo con- 
tratto, e di averne fatti anche molti, perchè ho considerato 
come mio compito doverosa di sviluppare, più che fosse 
possibile, il servizio telefonico italiano, che può in gran 
parte colmare il deficit dell'amministrazione 

Considerate, onorevoli colleghi, che vi sono in Ttalia 
oltre 12 mila cittadini che desiderano pagare il loro contri- 
мо all'amministrazione telefonica, е non possono farlo. 
E volete una prova della situazione in rui si trova Fam- 
ministrazione deis telefoni in Italia? Per concedere wm 
apparecchio deve intervenire il ministro in persona; men- 
tre basterebbe un qualsiasi impiegato dell'amministra- 
zione. 

Si è fatto appunto per il pagamento in oro, pagamento 
approvato dal Ministero del tesoro. L'onorevole Umberto 
Bianchi ed il ministro delle poste hanno spicgato la cosa. 
Comunque bisogna tener presente che non si tratta di com- 
rare e pagare, ma di ordinare ora per pagate tra due, tre 
€ forse quattro anni di carta italiana ma ragguagiiata ad 
una somma stabilita in oro ad impianti eseguiti, collaudati 
© funzionanti 

Mi congratulo con l'onorevole ministro, che ha conoscenza 
e coscienza del grave problema. Bisogna finirla con queste 
lotte d'interessi, di cui i deputati si possono fare ingenui 
patrocinatori. Qualunque ostacolo si metta allo sviluppo 
del servizio telefonico, è wn vero delitto contro gl'interessi 
generali dello Stato, e gl'interessi finanziari dell'ammini- 
strazione postale e telegrafica (A Bprorazioni). 


Deputati che assistettero alla discussione ci dicono 
che l'On. Boggiano-Pico ne uscì piuttosto mortificato. 
Non stentiamo a crederlo; ma la lezione datagli dal 
Ministro, dall'On. Bianchi e dalla Assemblea fu me- 
ritata. Nessuno pretende nei deputati la competenza 
specifica in materie del genere, ma tutti abbiamo 
diritto di esigere nei deputati la competenza a va- 
lutare gli elementi che, in buona 0 mala fede, ven- 
gono loro forniti per indurli a suscitare il clamore 
Parlamentare intorno a un dato argomento. 

Per esaurire questa avventura telefonica, diremo 
che a nuove recenti premure dell'Amministrazione 
per aver notizie sul sistema inventato, il padre Al- 
fani rispondeva che per ogni Райайта bisognava ri- 


vod В 


ЕЧ 1 


Anno f. 


volgersi alla Società Ing. Nicola Romeo & C. di Mi- 
lano. In verità l'Amministrazione chiedeva notizie, non 
trattative; comunque non ebbe difficoltà а rivolgersi 
alla predetta Società, la quale dopo molto tempo ha 
risposto con una lettera, il cui significato sostanziale 
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è questo: Avevamo commesso una gaffe în assenza 
del nostro Consigliere Delegato, il quale, appena tor- 
nato, si è guardato bene dal ratificare l'avvenuto, е 
ritira quindi senz'altro l'offerta presentata. 

Proprio così! 


I CAVI TELEGRAFICI SOTTOMARINI CON TRIESTE E CON ZARA 


(С. GREBORIO) 


La Regia Nave «Città di Milano » fa gli ultimi 
preparativi per salpare dal bacino dell'arsenale di 
Venezia, dove trovasi ormeggiata da tre giorni. Е” 
una nave a vapore munita di due macchine a tri- 
plice espansione, della forza complessiva di 2200 
cavalli, е della capacità di 6000 tonnellate. Stata 
costruita nel cantiere Schichau nel 1005 divenne 
preda bellica degli alleati e fu assegnata all'Italia 
come nave posa cavi sottomarini 


barcarsi manifestasse la convinzione di non tornare 
più. Strano presentimento, povero Brunelli! 

Та nuova « Città di Milano», più grande di quella 
perduta è stata costruita ed attrezzata secondo l'us 
cui deve servire ed è munita di tutti gli apparecchi 
necessari alla posa dei cavi sottomarini, dei quali la 
sua ampia stiva può contenerne per uno sviluppo 
di circa 1500 chilometri; è munita di due dinamo e 
di un sistema completo di radiotelegrafia. Il suo 


Col nome " Сковзнкнгов vov OLDENBURG ,, posò il го Aprile 1909 il cavo Trieste-Pola-Sehenico 
Col nome “ СитА pr Miraxo,, posò il 7 Luglio 1920 il cavo Ancona-Zara 


In Germania si chiamava x Grossherzog von Ol- 
denburg » l'Italia la ribattezzb «Città di Milano» 
sostituendo cosi quella costruita nei cantieri italiani 
naufragata miseramente nelle acque di Filicudi nel 
giugno 1919 dove erasi recata per la riparazione di 
un cavo sottomarino, portando con sè, nella tomba, 
oltre a diversi uomini dell'equipaggio, alcuni valenti 
tecnici della ditta Pirelli di Milano, tra cui gli inge- 
gneri Jona e Perelli ed un ottimo funzionario della 
Amministrazione telegrafica italiana, l'ing. commen- 
datore Italo Brunelli. 

Povero Brunelli! Egli aveva preveduta questa 
triste fine е rammento benissimo come prima di im- 


equipaggio è di до uomini con uno stato maggiore 
di 8 ufficiali. 

11 comando è affidato al capitano di corvetta ca- 
valier Modena, ma durante le operazioni alla mà- 
novra provvede l'ing. cav. Marucco ex ufficiale di 
marina ed ora tecnico della Ditta Pirelli, la quale ha 
assunto l'impresa della posa dei cavi, sotto la dire- 
zione e sorveglianza dell'ing. comm. Perilli Guglielmo 
Ispettore Superiore dei Telegrafi, assistito dal dot- 
tore comm. Palazzolo dell'Istituto Superiore. 

Coadiuvano infine gli agenti della Ditta Pirelli, 
trè elettricisti guidati dall'inglese Mister Young ai 
quali spetta più specialmente di eseguire le osserva- 
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zioni nel gabinetto degli esperimenti per accertare 
le condizioni elettriche dei cavi e, quindi, il loro per- 
fetto funzionamento durante tutto l'andamento delle 
operazioni. 

Nella serata del 30 giugno già era stato trasbor- 
dato dalla nave su di un pontone il cavo di sponda 
ed il mattino seguente un'apposita barca a vapore, 
sulla quale presero posto gli ingegneri Marucco c 
Perilli col personale tecnico di posa, rimorchiò il 
pontone alla località scelta per l'approdo, vi affondò 
il cavo in mare, sotterrando l'un capo al palo di 
approdo, dove si collegherà alla linea aerea che sarà 
prolungata fino all'ufficio telegrafico di Venezia, ed 
attaccò l'altro capo ad un gavitello a circa duc chi- 
lometri dalla spiaggia, in attesa di fareil giunto col 
cavo di alto mare che sta tuttora nella stiva della 
» Città di Milano » e che dovrà posarsi fino a Trieste, 
giacché appunto si tratta di una nuova comunica- 
zione telegrafica sottomarina la quale deve congiun- 
gere direttamente. le due gemme dell'Adriatico. 

Nel frattempo la nave salpò le ancore e lentamente 
pel canale dei Tre porti lasciò la laguna e, sfilando 
davanti il Lido, si avvicinò al gavitello ovela barca a 
vapore la raggiunse, imbarcò il personale mentre all'o- 
rizzonte il bel tramonto veneziano stava degradando 
lasciando nell'anima дей" canipagrioua dolos rimpian- 
to per la partenza dalla città dalle mille seduzioni. 

D'un tratto si illuminò il Lido... è una /ссте che 
suggestiona e riaccende i desideri... ed alcuni giovani 
ufficiali pensano che il tragitto non è lungo ed una 
serata colà, sulla piattaforma dei bagni o nel salone 
dell'Excelsior, può loro compensare un ritrovo da 
Florian a San Marco... ma і Comandanti stabili- 
alle cinque, tutti debbono 
essere al lavoro; si farà il giunto e si Мега il cavo 
fino a Trieste dove occorre arrivare avanti sera... 
E la serata finisce a bordo, nel salone da pranzo, con 
qualche partita a scopone... che l'ottimo Coman- 
dante cav. Modena rallegra con una suonatina al 
pianoforte. 

«Questa notte dormiremo bene — osserva Mister 
Young, un devoto pieno di fede - il mare sta tran- 
quillo, il Signore provvede così alla calma delle onde, 
come a quella delle folle ». « Veramente — osserva 
qualcuno meno credente - өс alle folle provvedesse 
un poco di piùl... » 

La notte si inoltra, l'illuminazione festosa del Lido 
si spegne e solo la luna rischiara l'immenso mare, 
che sembra uno specchio, e la costa vicina, е tutto 
si acqueta, anche il desiderio, anche il rimpianto del 
distacco dalle belle Veneziane... Oh vedremo domani 
le Triestine che son loro sorelle!... E le Zaratine? — 
Che? — Ma sì, collegheremo anche Zara col telegrafo 
sottomarino all'Italia... Sarà un legame di più, un 
legame diretto che renderà più facili e più intime le 
relazioni di affetto e di commercio della Regina della 


Dalmazia colla madre Italia... Trieste! Zara! Edil pen- 
siero corre ad una terza città adriatica... Fiume! Ah, 


non avete a bordo anche un cavo per Fiume?... non 

c'è, ma se mai l'equipaggio è pronto ad imbarcarlo, 
m 

La notte è passata ed al sorger del sole, il perso- 

nale di bordo è pronto: salpa il gavitello, prende a 

bordo la testata del cavo di sponda, ne prova il 

buon funzionamento comunicando telegraficamente 
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gli agenti lasciati la sera innanzi sulla spiaggia al- 
l'approdo, e procede al congiungimento del cavo 
stesso con quello di alto mare contenuto nella stiva. 
Fatto il giunto, alle 9 si salpa e con una rotta per 
Trieste verso Miramare, ad una velocità media di 6 
miglia all'ora, si sfila il lungo cavo sottomarino che 
adagio adagio si scioglie dall innumerevoli spire nelle 
qualì è raccolto, si immerge e si deposita sul fondo 
del mare mentre l'estremo capo vien tenuto sugli 
apparecchi di misurazione nel gabinetto degli espe- 
rimenti a bordo, così che i tecnici della Ditta Pirelli 
e quelli dell'Amministrazione ne osservano costan- 
temente le condizioni per essere certi che la posa si 
effettua regolarmente senza inconvenienti. 

Mister Young, sempre calmo e sereno, è soddisfatto 
delle sue osservazioni, е sebbene sia per solito taci- 
turno, trova però modo di farmi le sue confidenze: 
«ogni mattina - egli soggiunge — io prego per la mia 
famiglia, per il mio paese e per l'Italia ». 

Siamo ormai a Trieste al largo di Miramare, il bel 
castello dell'Arciduca d'Austria, nei pressi del quale 
approderà il nuovo cavo sottomarino. 

Le operazioni di raccordo del cavo di profondità 
con quello di costa si compiono regolarmente nella 
mattinata della domenica, e mentre gli ingegneri di 
bordo provvedono a portare la cima del cavo a terra, 
sospeso ad una serie di palloni galleggianti, e gli in- 
gegneri ed agenti dell'Amministrazione curano che 
essa prenda il suo posto nel cunicolo appositamente 
scavato nella strada costiera che da Trieste pez Bar- 
cola conduce al Castello, da bordo gli ufficiali 5сги- 
tano... l'orizzonte, e scoprono le naiadi triestine che 
lietamente si cullano nelle onde dell'azzurro e tran- 
quillo mare 

Esso è solcato da numerosi battelli imbandierati 
che portano gitanti dalla città a Miramare ed a Gi 
gnano dove gli stabilimenti di bagni sono brulicanti 
di gente desiderosa di rinfrescarsi, ed ai quali accorre 
malgrado il sole dardeggiante, affollando la strada 
polverosa e soffermandosi curiosa a vedere compiere 
le ultime operazioni per la sistemazione del cavo te- 
legrafico all'approdo. 

E mentre operai, tecnici ed ingegneri si affannano 
nelle operazioni trasmettendo e ricevendo ordini da 
bordo col megafono e mediante segnalazioni con ban- 
diere di vario colore, il buon Mister Young percorre 
a piedi la strada di Miramare meditabondo e pen- 
5050, forse mentalmente ripassando un versetto della 
bibbia come un buon pievano leggerebbe il suo bre- 
viario, non curandosi delle comitive che lo seguono 
e lo oltrepassano, dci giovinotti e delle belle ragazze 
le quali sono piuttosto prese di mira dai lunghi can- 
nocchiali degli ufficiali di bordo anelanti alla discesa 
a terra. 

L'ora della discesa viene; il buon Comandante co- 
nosce i... palpiti с le aspirazioni del suo equipaggio 
е fa mettere in mare la barca a vapore la quale es- 
sendo insufficiente, rimorchia due battelli, colmi di 
gente. Ufficiali, sottufficiali, marinai ed operai scen- 
dono a terra, approdano come i loro predecessori del 
3 novembre 1918 al molo Audace ed... occupano 
anch'essi la bella città redenta che non hanno mai 
vista sebbene quasi tutti abbiano per essa combat- 
tuto per 4 anni. 

Il Comandante fa pure la sua visita; ma alla sera 
alle otto tutti sono rientrati a bordo perché, in sc- 
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guito ad un ordine venuto per telegrafo dal Ministero, 
si parte per Pola, anche questa una città non ancor 
vista dalla maggior parte degli imbarcati. 

Dodici ore di navigazione al largo, quasi sempre 
дъпойе, con una media oraria di otto miglia, ed ec- 
coci nel porto di Pola, іп quell'immenso porto che 
vide le gesta eroiche di Paolucci e di Rossetti ed è 
la tomba della Viribus Unitis. 

Gli occhi degli ufficiali cercano curiosamente il 
luogo del sepolcro segnato da due gavitelli, mentre 
nella loro anima giovanile e baldanzosa vibra un sen- 
timento di fiero orgoglio di cameratismo e di ammii- 
razione per i loro compagni di guerra. Quasi vien 
loro di gridare e di far gridare all’equipaggio un for- 
midabile мита... » 

To guardo quegli ufficiali e quei marinai che, com- 
mossi, entrando nel porto di Pola, ricordano tanti 
loro compagni scomparsi e le gesta eroiche di Pre- 
muda e di Buccari... ed il mio cuore di padre si con- 
forta e l’anima si esalta... Si lascia Pola quando il 
sole si tuffa nelle onde azzurre in un bel tramonto 
estivo, ed il mattino seguente, con una brezza che 
dolcemente rinfresca, avvistiamo le coste marchi- 
giane, passiamo davanti a Monte Conero e poco 
dopo la nave dà fondo tra Numana e Porto Reca- 
nati, di fronte al tuario di Loreto, ed un chilo- 
metro о poco più dalla spiaggia. 

L'ing. Marucco avvista il casotto di approdo già 
preparato, e mentre dispone per l'atterraggio del 
cavo di sponda mediante i palloncini galleggianti, il 
suo aiutante signor Delgrande narra a Mister Young, 
che se ne interessa assai, la leggenda della Madonna 
di Loreto. 

Alcuni ufficiali dell'equipaggio scendono a terra, 
colla speranza di trovare sulla spiaggia una colonia 
bagnante; ma i dintorni sono deserti o quasi, ed i 
pochi esseri viventi che si tuffano nelle onde saline 
sono:quasi tutti innocenti bambini. L'innocenza - 
specie quando ? bambina — non li interessa gran che, 
epperò... gli ufficiali si decidono a visitare il San- 
tuario di Loreto mentre si continuano le operazioni. 

Il cavo va all'imbando per la forte corrente che 
Я manifesta; si strappa una cima — non è nulla; il 
bordo è provvisto della barca a vapore е si rimedia 
in brev'ora. Prima di sera il cavo di sponda è a 
posto, la cima è condotta in trincea al casotto; l'in- 
gegner Perilli, sceso a terra, fa i prescritti esperi- 
menti in unione ai tecnici della Ditta Pirelli che 
sono a bordo ed ai quali si aggiunge П dott. Palaz- 
zolo. Il risultato è ottimo, tutto va bene; la campana 
dà il prescritto segnale, il personale a terra s'imbarca, 
torna a bordo e si va a pranzo. 

La giornata è stata buona, solo è mancata la 
posta; nè da Numana dove si era fatta dirigere, nè 
da Ancona dove si mandò un rimorchiatore, vennero 
le desiderate corrispondenze. 

Si dice che vi sia l'ostruzionismo. Ancora?... 

Sono le 21, il Comandante sale sul ponte di co- 
mando, si levano le àncore, si sfila il cavo e si parte 
lentamente verso la costa Dalmata lasciando che il 
sottomarino scenda dolcemente in mare. Non vi sono 
profondità di rilievo, l'operazione deve procedere re- 
golarmente senza difficoltà; scendiamo nelle nostre 
cabine ad ora tarda, lasciando vegliare il personale 
di guardia с di manovra, e domattina all'alba sa- 
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liremo in coperta a salutare le isole della costa so- 
spirata... 

„ L'alba arriva, il sole nascente indora le vette delle 
isole della Dalmazia: ecco Premuda - la Premuda di 
Rizzo; giriamo la sua punta, oltrepassiamo i « pet- 
tini » ed entriamo nel lungo canale. Il semaforo di 
San Michele nell'isola di Ugliano, segnala il nostro 
arrivo. Il comando ci manda incontro un rimorchia- 
tore a darci il benvenuto... giriamo la punta dell'isola 
ed ecco Zara... 

Siamo ad un mezzo miglio dalla città: è mezzo- 
giorno e tutta la Riva Nuova - ora Riva Vittorio 
Emanuele — è piena di gente che ci aspetta. La 
città coi suoi palazzi allineati di fronte al mare, con 
lo sfondo sulle Alpi Dinariche brulle, rocciose, e che 
formano una vera barriera colla confinante Croazia, 
si présenta bellissima e seducente, tutta imbandie- 
rata; le campane suonano a festa, la musica citta- 
dina intuona gli inni, la popolazione sventolando i 
fazzoletti ci acclama e ci vorrebbe subito vicini, ma 
le operazioni per l'atterraggio del cavo non lo per- 
mettono ancora - lo diciamo a l'Ammiraglio 
Millo, il Governatore della Dalmazia, che in auto- 
scafo, accompagnato dal suo aiutante di bandiera e 
dalla gentile figliola viene anch'egli a darci il ben- 
venuto. Approderemo verso sera. 

Vien messo in mare il canotto, gli ingegneri scen- 
dono e si eseguono le operazioni per la posa del cavo 
di sponda; alle 19 tutto è compiuto e la «Città di 
Milano » si avvicina alla banchina; poco dopo si or- 
meggia a Riva Derna dove tutta la popolazione fe- 
stante si è riversata mandando evviva e gettando 
fiori, Si cala la scaletta di bordo e l'equipaggio scende 
a terra fra gli urrà e le grida ejà cjà alalà! 

+++ 


La posa del cavo telegrafico sottomarino соп Ап- 
cona ha rinnovato le speranze dei Zaratini che ve- 
dono, in questo provvedimento del Governo, quasi 
una solenne promessa e ne sono giubilanti 

Proclami del Sindaco e dell'Associazione « Nuova 
Italia » inneggiano all'avvenimento che per essi è 
« simbolo e realtà di redenzione ». Scendiamo a terra 
anche noi e siamo subito circondati dalla folla cd 
acclamati, quasi portati in trionfo; si pronunziano 
discorsi patriottici e si fanno evviva... Ejà ејд, alalà! 
Il prof. Monti, un entusiasta e fervente sostenitoi 
dell'italianità di Zara, mi abbraccia e mi bacia... 
un delirio! 

Intanto l'ottimo ing. Perilli si occupa in ufficio del 
nuovo cavo ed attiva subito una comunicazione te- 
legrafica diretta tra Zara e Roma e, giubilante e fiero 
del lavoro così ben compiuto, trasmette egli stesso 
a Roma i primi. telegrammi di ringraziamento e di 
augurio del Governatore e del Sindaco, ai quali fanno 
seguito i nostri e quello del personale postelegrafico 
di Zara, quest'ultimo così concepito: 

«A S. E. il Ministro delle Poste e dei Telegrafi 

ROMA 


«Oggi che è fatto compiuto congiunzione tele- 
grafica diretta fra Dalmazia е Penisola mercè cavo 
subacqueo mirabile cordone, per cui fluirà vita, ri- 
fluirà amore perennemente, noi dalmati ravvisiamo 
nel fatto nuova consacrazione maternità Italia nostro 
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riguardo, nuovo simbolo indiscindibilità nostri de- 
stini da quelli Gran Madre. 

« Compreso solennità avvenimento il sottoscritto 
a nome postelegrafonici dalmati si permette inviare 
Eccellenza Vostra sensi profondi ossequio e col Vo- 
stro mezzo gran famiglia postelegrafonici italiani 
fraterno saluto ». 

S. E. il Ministro Pasqualino Vassallo così risponde 
al Direttore De Benvenuti: 

« Graditissimo ricambio patriottico saluto che Ella 
ed il dipendente personale mi hanno rivolto a tra- 
verso comunicazione telegrafica testè inaugurata ». 

Ed al Sindaco: 

« Particolarmente gradito al mio cuore di italiano 
giungemi saluto augurale inviatomi da V. S. in oc- 
casione della posa del cavo telegrafico sottomarino 
congiungente le opposte sponde adriatiche. Con 
animo commosso ricambio V. S. e cittadinanza sensi 
cordiale fratellanza +. 


ж.ж. 


Sul nuovo cavo telegrafico, che misura tra i due 
punti di approdo, di Zara e di Ancona, circa 178 chi- 
lometri di lunghezza e la cui immersione e sistema- 
zione in mare ed agli atterraggi richiese appena 34 
ore di tempo, lo scambio dei telegrammi si è già 
fatto intenso ed i buoni telegrafisti zaratini fanno a 
gara per smaltirlo, trovando in questo lavoro, fatto 
direttamente con Roma, non solo il soddisfacimento 
di un dovere ma quello ben più grande di un atto 
di patriottismo... 

О Zara, bel lembo di terra italiana, vera e vivente, 
il tuo commovente saluto sarà sempre impresso nei 
nostri cuori e quella targa che tu donasti alla « Città 
di Milano» e che venne solennemente affissa nel 
quadrato degli ufficiali alla presenza delle autorità 
€ di molti cittadini plaudenti, resterà a perenne ri- 
cordo di questo bel giorno. Е’ come ben disse i] рге- 
sentatore signor Dall'Olio nel suo brillante discorso 
vibrante di italianità, possa la targa stessa essere 
anche segnacolo del giorno della definitiva reden- 
zionel 

Ecco l'epigrafe della targa: 


ALLA «CITTÀ DI MILANO» 
CHE ALLACCIÒ IL MARE NOSTRO 
COL CAVO TELEGRAFICO DA ZARA AD ANCONA 
IL уп LUGLIO MCMXX 
LA DALMAZIA REDENTA 


Di questo cmaggio fatto alla « Città di Milano» 
il Comandante Cav. Modena ed il rappresentante 
della Ditta Pirelli Ing. Marucco porgono, con voce 
commossa, vivi ringraziamenti agli offerenti ed alla 
cittadinanza di Zara, ей io vi aggiungo i ringrazia- 
menti dell'Amministrazione. E, mandando un mesto 
saluto alla memoria dei cari perduti nel naufragio 
della vecchia «Città di Milano», del quale ricorre 
l'anniversario in questi giorni, mi congratulo coi 
loro valenti successori per l'opera così bene compiuta. 

«L'italianità di Zara «soggiungo» è vera e reale; 
tutto lo dimostra, tutto lo afierma, traluce dagli occhi 
delle donne, si rileva nelle franchee vive parole degli 


Алко T-N. 4 


uomini, nella dolcezza del dialetto veneziano, e lo at- 
testano le impronte incancellate ed incancellabili. 
della millenaria civiltà della repubblica Veneta, e 
delle sue gesta eroiche е delle civili virtù da Zara 
condivise е conservate come ne conserva gli usi e 
le costumanze ». + 

« Auguriamo che il cavo telegrafico sottomarino, 
allacciando direttamente Zara con Roma sua ve- 
nusta progenitrice di cui conserva antiche vestigia, 
serva a far sentire più vivamente e fortemente i pal- 
piti e le aspirazioni di questo popolo entusiasta, sì 
che i suoi voti possano essere presto аррава ed i 
cittadini delle due sponde, sentendosi fratelli, possano 
presto formare una sola famiglia, l'Italia. L'Italia 
intiera, tutta, tutta quanta e quale la segna natura 
nei suoi confini, la designano la comunanza degli 
usi e della favella е la riaffermano le impronte mil- 
lenarie della storia, « perchè»; come dice il vostro 
poeta: 


се dove el leon ga piantà la so zampa 
No ghe xe forza al mondo che sgrafi via la stampà 


Е la folla plandente risponde: Viva Zara italiana |». 


жж. 


Il giorno declina, la bella cerimonia è finita, е 
mentre la folla di popolo festante visita la nave e 
manda gli ultimi evviva, l'orizzonte si fa di porpora 
ed uno splendido tramonto indora le lievi nubi bian- 
che che spaziano all'occaso su di un mare tranquillo, 
lucente, a riflessi metallici. 

La Riva Nuova va illuminandosi mentre vi si ri- 
versa la folla per la passeggiata vespertina... E' uno 
spettacolo di una bellezza incomparabile, suggesti 
che commuove ed esalta e non si dimentica più 
tutto vi grida: Italia! Italia! 

Mister Young trova che tutto è « giubilante » — 
il cielo e la terra, gli uomini с le cose, e mi ripet 
«Ogni mattina prego il Signore per la mia famiglia, 
per il mio paese e per l'Italia! ». 


ass 


La «Città di Milano» è partita per Milazzo per 
altri lavori, éd io sono sbarcato, ancor fatto segno 
alle festose accoglienze dei zaratini. 

Ma sento nell'animo mio una commozione pro- 
fonda ed il senso della gratitudine, come lo sentono 
gli abitanti di Zara, e lancio il seguente messaggio 
che attenderà a Milazzo l'arrivo della Nave accla- 
mata: Comm. Perilli Ispettore Superiore Telegrafi. 
Milazzo. 

«A Milazzo che vide gli eroismi dei pionieri della 
redenzione italiana, li raggiungano i più vivi ringra- 
ziamenti per la bella opera di pace e di civiltà da 
Lei e collega comm. Palazzolo compiuta, in armonico 
accordo col Comando della Nave e coi Delegati della 
Ditta Pirelli, a beneficio delle ultime terre redente 
alla Patria italiana » 

Ed ancora risento l'eco delle patriottiche accla- 
mazioni Zaratine e perdura la commozione profonda 
dell'animo convinto ed entusiasta! 

«Viva Zara italiana l», 
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| PRIMI CAVI TELEGRAFICI SOTTOMARINI 


(S. DzaALDE), 


Primi tentativi. - La storia della posa dei primi 
cavi telegrafici sottomarini è così interessante che 
merita di essere ancora oggi ricordata ad onore dei 
tecnici antichi. 

38 il prof. Luigi Magrini di Udine pubbli- 
cava un volumetto in cui descriveva un suo tele- 
grafo elettromagnetico con tre bussole са sei fili. 

In un capitolo intitolato » La funicella di comu- 
nicazione » egli espone il progetto di una comunica- 
zione sotterranea. 

Ma poiché la guttaperca non era ancora comparsa 
in Europa (ove fu nota solo nel 1843) egli proponeva 
di far passare ciascun filo metallico attraverso la cera 
o la pece liquefatta e poi di avvolgerli insieme stret- 
tamente in una tela in modo da formare un fascetto, 
da passarsi poscia nel bitume. 

Egli proponeva pure di seppellire tale funicella 
lungo le strade alla profondità di qualche metro, 
ovvero di metterla sotto le rotaie delle strade di ferro 
od anche di immergerla nel mare con pesi attac- 


cati (ж). 
Nel 1850 si è fatto effettivamente il primo passo 
per formare una importante linea subacquea. Esso 


è merito del francese Jacopo Brett, che formò una 
Società Anglo-Francese allo scopo di stabilire una 
comunicazione elettrica fra Dovere Calais, attraverso 
una distanza di 45 chilometri. 

Бі fece il conduttore con un filo di rame di mm. 2 
coperto di guttaperca fino a raggiungere il diametro 
di mm. 12,5. 

T tratti che dovevano essere immersi presso le 
coste furono protetti con tubi di piombo, ma questa 
protezione si estendeva solo per 300 metri; pesi di 
piombo ogni ettometro tendevano а 


„al fondo del mare. Appena ultimata la posa, si potè 


iniziare la corrispondenza, il 23 agosto 1850. Ma il 
giorno seguente si tentò invano di corrispondere: il 
cavo era stato rotto presso la sponda francese da un 
pescatore, perchè la protezione del piombo non era 
Stata estesa a sufficienza presso le coste. 

Prime vittorie. - Nel 1851 lo stesso Brett potè met- 
tere insieme una nuova Società, e nel dicembre dello 
stesso anno fu eseguita la posa del nuovo cavo sotto 
la direzione degli ingegneri Wollaston с Crampton. 

Il cavo aveva tutti i requisiti di una rigorosa so- 
нана 

Era formato di 4 fili di rame di mm. 1,75, ciascuno 
isolato con guttaperca fino a 7 mm, cordati insieme, 
con riempitivo di canapa incatramata, quindi imbot- 
titi con altra canapa е protetti da un'armatura 
formata da 10 fili di ferro di mm. 7 avvolti ad elica 
strettamente in modo da formare un tubo flessibile, 
In totale il cavo aveva un diametro di quattro pol- 
lici e mezzo (rr cm. circa) 

I due tratti di cavo di approdo furono ulterior 

а Magris Lurt = Il telegrafo elettro-magnetico pratica- 
bile a grandi distanze ~ Venezia 1835. 


mente protetti con tubi di ferro che scendevano 
verticalmente dapprima e poscia orizzontalmente, 
in guisa che il cavo veniva a posare sul fondo quando 
già era distante dalla costa. 

Questo cavo diede ottimi risultati non solo, ma 
fu anche la prima prova che la corrispondenza attra- 
verso il mare 

Da quel giorno numerose linee subacquee sono 
state sommerse. 

П г giugno 1852 l'Inghilterra comunicava con 
l'Irlanda, il 2 giugno 1853 la Gran Bretagna corri- 
spondeva telegraficamente con l'Olanda e poco dopo 
col Belgio, 

Nell'aprile 1854 per la guerra di Crimea, nel Mar 
Nero fu posato un cordone della lunghezza di 640 


„Chilometri tra Varna (Turchia) e Balaclava (Russia), 


che fu utilissimo durante quella campagna, e dopo 
fu levato. 

Dal 1854 al 1857 vediamo che l'Europa è collegata 
con l'Africa per mezzo del cavo Sardegna-Bona € 
che la Sardegna è collegata alla Grecia attraverso i 
due importanti cavi Cagliari-Malta e Malta-Corfü. 

Per tal modo l'industria dei cavi andava perfezio- 
nandosi e vediamo finalmente il gran tentativo di 
collegare l'Europa con l'America, attraverso una di- 
stanza superiore ai tremila chilometri 

La grande impresa. — Fu nel 1854 che si costituì 
una Compagnia Anglo-Americana intitolata « So- 
cietà del Telegrafo da Londra a New York ». Però 
questa Società non fece che la posa di un tratto di 
cordone di 160 km. fra Terranova e il continente a- 
mericano. 

Due anni dopo si costituì una nuova Società in 
Inghilterra dai signori Cyrus Field, Brett, Whit- 
thouse e Bright. Questa Società prese il nome di 
« Compagnia transatlantica ». 

I Governi inglese ed americano si obbligarono a 
versare un'annua sovvenzione di 350.000 franchi per 
tutto il tempo in cui sarebbe durata la comunica- 
zione ed offrirono il loro concorso per gli studî e per 
la posa del cavo, 

I punti di approdo furono stabiliti tra la baia della 
Trinità, presso Terranova e Valentia sulla costa 
orientale dell'Irlanda. La distanza che li separa è di 
km. 3100. La profondità del mare è di circa 200 metri 
sulle coste dell'Irlanda, poi aumenta gradatamente 
sino a raggiungere i 4000 e i 5000 metri. 

Furono preparati 4000 km. di cavo. Il suo peso 
ега di 2500 tonnellate. La spesa occorsa per la 
costruzione 6 milioni di franchi 

L'anima del cavo, formata di una corda di 7 fili 
di rame di mm, 0,6 ciascuno era avvolta da tre strati 
di guttaperca. Seguiva un'imbottitura di canapa 
catramata sulla quale era strettamente avvolta ad 
elica l'armatura esterna formata da 18 cordicelle o- 
gnuna delle quali costituita di 7 fili di ferro di mm: 0,7 
ciascuno pel cavo di fondo, mentre l'armamento pel 


Biblioteca 
stile 

centrale 
di Roma 


144 TELEGRAFI E TELEFONI 


cavo di costa era costituito da 12 fili di ferro di mm. 5 

Tl cavo era poi spalmato esternamente con una 
miscela di catrame, pece e olio di lino. 

Metà del cavo fu caricata sul vapore inglese 4gà- 
mennonel’altra metà sulla fregata americana Niagara. 

La partenza da Valentia avvenne il 5 agosto 1857, 
incominciando la posa. 

Dopo tre giorni il cavo si ruppe e боо km. di esso 
andarono perduti. 

Furono ricostruiti altri 500 km. di cavo, che erano 
pronti per l’anno appresso, e si decise di variare il 
procedimento della posa. 

Fu stabilito cioè che i due bastimenti si recassero 
contemporaneamente a mezza strada e là saldando 
i due capi partissero ciascuno alla volta delle coste. 

Пг giugno 1858 la spedizione lasciò Plymouth. 
A causa del cattivo tempo furono impiegate 16 gior- 
nate per arrivare al punto in cui doveva aver prin- 
cipio l'operazione. Questa fu tentata invano per ben 
tre volte, e in questi tentativi si perdettero altri 500 
chilometri di cavo. 

Allora la spedizione ritornò in Inghilterra, anche 
per eseguire riparazioni ai bastimenti. Ne ripartì 
il 17 luglio. Dopo 11 giorni, cioè il 28 luglio 1858, 
le due navi si ritrovarono al punto stabilito. La pos 
questa volta fu compiuta in 8 giorni; fu scambiato 
qualche telegramma... e poi il cavo cessò di funzio- 
паге! 

Nel 1861 il Governo ingl 
chiesta. Furono consultati i migliori elettricisti, i 
migliori ingegneri e i più abili costruttori e tutti i 
tecnici principali che avevano avuti rapporti per la 
costruzione e la posa del.cavo transatlantico. 

Furono pure interpellati i migliori scienziati del- 
l'epoca e il risultato. finale dell'inchiesta fu che la 
comunicazione transatlantica era cosa possibile. Però 
i capitalisti si erano sfiduciati e prima di ritentare 
la prova per riunire i capitali occorrenti dovette pas- 
sare qualche anno. 

Fu solo nel 1864 che si formò una nuova società 
intitolata « Atlantic Telegraph Company ». Questa 
studiò un nuovo modello di cavo ponendo ogni cura 
per assicurarne la solidità. Era esso formato da 7 
fili di rame di mm. 1,26, messi insieme a treccia; al 
di sopra vi erano 4 strati di guttaperca di 1 mm. 
l'uno alternati con composizione Chatterton, Seguiva 
uno strato di 2 mm. di canapa imbevuta di tannine 
infine vi era l'armatura esterna formata con то fili 
d'acciaio di mm. 2,41, ciascuno dei quali era. invi- 
luppato da uno strato di juta incatramata. Il dia- 
metro totale era di 27 mm 

La tensione che poteva sopportare era di 7500 chi- 
logrammi per miglio, ossia poteva resistere a 5 km. 
del proprio peso. La sua lunghezza era di 4300 chi 
lometri с il suo peso totale oltre 4500 tonnellate. Il 
cavo di sponda era rinforzato con un'altra armatura 
composta di 12 trefoli di 3 fili di ferro di mm. 6,5 
che portava il suo diametro fino а mm. 56. 

Prevalse l'idea che la posa si dovesse fare da un 
bastimento unico, е per poter portare un peso così 
grande, si prese il bastimento più grande che esi 
steva allora in tutto îl mondo. Ега questi îl « Great 
Eastern » che Giulio Verne descrive nel suo romanzo 
Una città galleggiante. Questo colossale vapore era 
capace di 25.000 tonnellate e di 25.000 passeggeri. 
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Vi furono costruiti appositamente {ге pozzi fode- 
rati di lamiera per mettervi il cavo: essi erano del 
diametro di 17 metri с della profondità di 6. 

Nel 1865, ai primi di luglio, fu compiuto il carico. 
Con 500 persone d'equipaggio, sotto la direzione del 
capitano Anderson, la partenza da Valentia ebbe 
luogo nel giorno 24 luglio. 

Dopo avere immerso 155 km. di cavo, gli elettri- 
cisti, che osservavano continuamente le sue condi- 
zioni, trovarono che vi si manifestava una disper- 
sione. L'ing. Canning, capo degli elettricisti, fece 
arrestare l'operazione e procedere al rilevamento. 
Dopo 18 km. di cavo rilevato si trovò il guasto, pro- 
dotto da un pezzetto di filo di ferro che si era con- 
ficcato nel cavo ferendone l'isolante. In 24 ore tale 
guasto venne riparato e quindi fu continuata la 
rotta. 

TI 29 luglio, dopo aver posato 1300 km. di cavo, 
si manifestò un'altra dispersione. Con lo stesso pro- 
cedimento di prima, dopo poche ore di lavoro, il 
guasto fu riparato e fu continuata la posa. 

JI 2 agosto, dopo aver posato 2000 km. di cavo, 
i manifestó i nuovo difetto d'isolamento. Si pro- 
curò di fare come le altre volte, ma per un guasto 
sopravvenuto alla macchina di rilevamento si do- 
vette arrestare l'operazione. Allora il cavo, sotto- 
posto all'enorme tensione del proprio peso — il mare 
era profondo 3700 m»tri — dopo aver resistito per 
un poco, si ruppe!... 

Il valore sepolto nell'Oceano rappresentava 8 mi- 
lioni di franchi. L'elettricista Canning tentò il grap- 
pinaggio per ripescare il cavo е per ben quattro 
volte riuscì ad afferrarlo, ma nel sollevarlo 1е corde 
del grappino si rompevano sempre. 

Dopo avere esauriti tutti i mezzi di cui poteva 
disporre, egli dovette rassegnarsi a ritornare in In- 
ghilterra. Ma prima di lasciare il posto vi lasciò sei 
galleggianti e rilevò esattamente la posizione geo- 
grafica. 

Le Compagnie interessate, quando seppero del di 
sastro, con la calma e la tenacia che distingue i po- 


- poli anglo-sassoni, invece di scoraggiarsi, versarono 


immediatamente altri 15 milioni di franchi, per co- 
struire un nuovo cavo e completare, se era possibile, 
il vecchio. 

Intanto si facevano esperimenti sul cavo immerso 
e si poteva constatare che le sue condizioni elettriche 
erano eccellenti 

1 nuovo cavo era dello stesso tipo dell'altro, 
che i fili d'acciaio dell'armatura esterna erano zin- 
cati e furono avvolti da filamenti di juta ritorta 
strettamente е non incatramati. 

Il cavo Фарргодо fu protetto con un'altra treccia 
di filo di ferro. 

Parte del vecchio cordone venne caricato sulla 
nave Albany e parte sul Medu entrambe della 
Marina inglese, mentre il cavo d’approdo per la costa 
dell'Irlanda fu caricato sul William Соғу, della stessa 
Marina. 

Il Great Eastern, riparato e migliorato affinchè po- 
tesse variare rapidamente la rotta, fu munito al- 
tresì di un apparecchio per svolgere il cavo, nella 
parte posteriore, che poteva, all'occorrenza, servire 
anche per rilevarlo. Venne pure dotato di un nuovo 
apparecchio di rilevamento nella parte anteriore, 
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Le altre navi portavano inoltre grappini, galleg- 
gianti, corde lunghe e robustissime ed altri arnes 
tutto per far fronte ad ogni evento. 

Il 13 luglio 1866 il Great Eastern saldò la cima del 
cavo con quella di approdo della costa di Valenti 
с accompagnato dalle altre navi e d 
Terribile fece rotta verso l'America, 

La direzione tenuta fu quella dell'anno pr 
ma 50 km. più a sud. 

L'operazione procedeva meravigliosament 


Si cor- 
rispondeva sempre con Valentia е sl bastimento si 
avevano le notizie della guerra dell'Italia е della 


rmania contro l’Austria, quelle del mondo finan- 
ziario e commerciale, si avevano i dati dell'Osserva- 
torio di Greenwich, e tutte queste notizie erano 
pubblicate quotidianamente in un giornale litogra- 
fato intitolato Great Eastern Telegraph. 

Tl 18 luglio si ebbe un accavallamento del cavo, 
ma fu presto riparato. П эт luglio la spedizione pa 
sava con angoscia presso la località dove nell'anno 
precedente si era rotto l'altro cavo. Il vento era im- 
petuoso, il mare infuriato e la nave soffriva non 
poco. Tuttavia la posa continuò senza alcun danno 
e il 27 luglio si potè fare l'ancoraggio nella baia della 
Trinità. ll giorno seguente fu posato il cavo d'ap- 
prodo nel seno di Heart Content. 

Le condizioni del cavo erano sempre eccellenti. 

Il primo telegramma, del Presidente Johnson di- 
retto alla Regina Vittoria era di Аг parole e fu tra- 
smesso in II minuti. 

Tl 12 agosto 1860 il Great Eastern s'accinse alla 
esecuzione della seconda parte del suo compito: il 
ripescamento del cavo perduto. Quando giunse sul 
posto, i galleggianti erano scomparsi, ma in grazia 
dell'esatto rilevamento della pos.zione, che era stato 
fatto dall'ing. Canning, si potè ben presto determi- 
name la posizione. 

Dopo 20 giorni di tentativi, il cavo fu ripescato e 
portato alla superficie del mare. Consegnata la cima 
al Capo Elettricista e collegata agli apparecchi si 
potè immediatamente corrispondere con l'Irlanda. 
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Un grido di entusiasmo si elevò dal bastimento 
alla risposta di Valentia! Era un grande trionfo per 
la scienza. 

In sei giorni fu completata la posa e l'8 settembre 
si potè corrispondere anche con questo cavo tra 
l'Europa е l'America. 

Una terza comunicazione fu posta nel 1869 da 
una Compagnia francese, che poi si fuse con la 
Compagnia Anglo-Americana, e in seguito le due 
Compagnie nel 1873 hanno posato un quarto cordone 
transatlantico, 

Così venrie assicurato in modo assoluto il servizio 


telegrafico fra l'Europa e l'America. 


Oggi 1 cavi sottomarini telegrafici si contano a cen- 
tinaia, attraversano tutti gli Oceani e collegano tutto 
il mondo civile, mentre fervono gli studi per risol- 
vere l'altro, forse più difficile, problema di far pas- 
sare per essi le rapidissime onde telefoniche. 

Ma poichè si è già riusciti a trasmettere chiara- 
mente la parola a grandi distanze con le onde hert- 
ziane e poichè già si telefona sui cavi attraverso il 
mare fino a 200 km. circa, non vi ha dubbio che 
in un tempo più o meno lontano sarà risolto an- 
che il problema della telefonia sui cavi transa- 
tanti, 

Un saluto ed un incitamento noi mandiamo a 
questo riguardo ai tecnici e agli industriali d'Italia, 
che già осспрапо un posto d'onore nel campo della 
telegrafia sottomarina. 

E non possiamo chiudere questi cenni storici senza 
inviare un pensiero alla memoria di due nostri va- 
lorosi funzionari e scienziati, tragicamente periti sul 
lavoro, non è ancora un anno, gli ingegneri Italo 
Brunelli della nostra Amirin razione ed Em pale 
Топа della Società Pirelli e 
naufragio della nave posa-cavi Città di Milano 
venuta il 16 giugno 1019, nelle acque della 
presso l'isola. Filicudi del gruppo delle Eolie. 

Ad essi, che in questo campo егаһо onore е vanto 
della scienza e dell'industria italiana, vada il nostro 
affettuoso e reverente saluto. 


Gravi disturbi al servizio telegrafico e. telefonico 


dovuti a linee elettriche ad alta tensione. 


L'articolo pubblicato con questa intestazione nel 
primo numero di questa rivista, ci ha procurato la 
seguente lettera del Cav. ARTURO PEREGO: 


Spett. Redazione della Rivista Telegrafi e Telefoni 


Ho letto con interesse l'articolo apparso sui n. 1 della 
Sua pregiata Rivista relativo ai «C 
telegrafico © telefonico dovuto a 
tensione », ed al riguardo mi sia permesso far rilevare q 
che appunto, che prego publicare sulla Sua pregiata 
vista, tanto più che fui incaricato delle prime prove d 
spettabile Soc. Conti di Milano col concorso dei Sigg. Fun- 
zionari dello Stato 

Per quanto riguarda i disturbi telegrafici свещ, 
le difficoltà non sono sempl icorse, con buor 
tato, a shuntare i gruppi Morse con condensatori ad al 
isolamento di costruzione della mia Società, in modo che 
le correnti alternative scegliessero questa via anzichè quella 
della Morse, per la sua alta impedenza. 


mente 


Per gli apparecchi celeri una simile disposizione non si 
prestava. 
"Ritengo che il filo di guardia sarebbe efficace qualora si 
potesse isolarlo lungo tutta la e collegare ad esso i 
centri dei trastormatori delle Centrali e di Novara in un 
punto solo е intermedio del parallelismo, da scegliersi in 
modo che le somme dei flussi a monte ed a valle di questi 
punti siano eguali. In tale modo sparirebbero tutti i di- 
жагы. 

Per quanto riguarda le perturbazioni telefoniche il prov. 
vedimento. provvisorio dei traslatori offre due vantaggi 

а) impedire che le correnti statiche ed clettromagne- 
tiche indotte nel tratto di parallelismo creino disturbi do- 
vati alle non uniformi capacità с isolamento verso terra 
del tratto di linea in cavo negli impianti urbani: 
b) garantire la sicurezza del personale е degli abbonati 

(зе i traslatori sono a bobine assai isolate) с salvare i cavi 
da fulminazioni. 

Credo valga la pena di sacrificare in ро’ la attenuazione 
(che del resto nei tipi costruiti ‘dalla mia Società non è 
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tale da pregiudicare il servizio) alla continuità dell'eser- 
cizio ed alla sicurezza delle persone! 

Ma un altro prezioso apparato dovrebbe essere aggiunto. 
alle linee telefoniche perturbate: lo smorzatore delle ca- 
riche statiche che da anni ho applicato con successo 
a reti poste sugli stessi pali delle condutture d'energia с 
già troppo noti per tediare i lettori colla sua descrizione. 

Quest'apparato manterrebbe il doppino telefonico ad un 
potenziale modestissimo rispetto alla terra, ciò che si tra- 
durrebbe: 

* а) nell'eliminazione dei disturbi che nascono dalle dis- 
simetrie nelle capacità с isolamento verso terra di ogni filo 
costituente il circuito telefonico; 

b) nell'evitare pericolose scosse al personale di linea 
eliminando scariche inopportune agli scaricatori di prote- 
zione dei cav 

Ma anche qui il timore che la impedenza di questo ap- 


parato possa generare riflessioni, attenuazioni, ecc., rende 
i Tecnici dell’ Amministrazione fitubanti. 
To*sarei pronto a rassicurarli con esperimenti che sono 


il vero integrale delle conclusioni teoriche, che malgrado 
tutte le attennazioni, davanti ai vantaggi dei dispositivi 
proposti, la conversazione sarebbe avvantaggiata 

grazio sentitamente dell'ospitalità e prego di gradire 
i miei più distinti ossequi. 


Dev.mo ОБЫ то, 
ARTURO PEREGO 


L'Istituto Superiore Postale Telegrafico Telefonico 
al quale abbiamo comunicato il contenuto della let- 
tera sopra riportata ci ha fornito i seguenti chiari- 
menti 

1. Circuiti Morse, — Il provvedimento di shun- 
tare i gruppi Morse mediante condensatori ad alto 
isolamento fu difatti adottato fin dai primi tempi 
che si ebbero a lamentare i disturbi provenienti dalle 
condutture della Società Conti, e diede risultati sod- 
disfacenti fino a che la f. с. m. indotta si mantenne 
entro limiti moderati. 

Ora che la detta f. с. m. indotta raggiunge i va- 
lori accennati nella lettera riprodotta nell'articolo 
di cui è questione, la corrispondenza diventa ad in- 
tervalli impossibile; però la tecnica non difetta di 
artifizi che all'occorrenza potranno essere esperimen- 
tati per migliorare le condizioni dei circuiti in pa- 
rola. 

2. Per gli apparati telegrafici celeri, e segnata- 
mente per quello Hughes che è il più sensibile ai 
disturbi induttivi, non si è trovato finora altro rime- 
dio che quello del filo di ritorno, costituendo dei cir- 
cuiti completamente metallici come quelli telefonici. 

Per diverse ragioni è opportuno limitare jl circuito 
completamente metallico al solo tratto influenzato 
€ si presenta quindi il problema di allacciare tali cir- 
cuiti completamente metallici con i rimanenti tratti 
di circuito a semplice filo. 

Ora sembra che tale problema, almeno în casi par- 
ticolari, possa essere risolto senza ricorrere all'im- 
piego di traslazioni a relais, е precisamente facendo 
uso di traslatori analoghi a quelli telefonici; e si 
stanno eseguendo a tale scopo appositi esperimenti. 

3. Filo di guardia. - Non si comprende bene 
quale sia il rimedio ritenuto efficace dal sig. Perego. 
Comunque è evidente che i disturbi induttivi sareb- 
bero eliminati se i neutri dei trasformatori di Vi 
rampio e di Novara venissero isolati dalle rispettive 
terre e fossero collegati fra loro mediante un filo іво- 
lato prendente terra a un punto intermedio fra le 
due citate stazioni. Ciò è ovvio, e fu appunto uno 
dei provvedimenti proposti alla Società dal funzio- 
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nario di questo Istituto che ebbe l'incarico di ese- 
guire gli esperimenti di cui trattasi. Però la Società 
fece osservare che la messa a terra dei neutri dei 
trasformatori attraverso alla resistenza dei due tratti 
del filo aggiunto non avrebbe salvaguardato gli im- 
pianti delle centrali da sopra elevazioni di tensione 
pericolose a meno di dare al suddetto filo una se- 
zione proibitiva. 

Se poi il rimedio che il sig. Perego intenderebbe 
proporre fosse un altro si gradirebbe che esso ve- 
nisse meglio illustrato. 

4. Il provvedimento della inclusione dei trasla- 
tori adottato provvisoriamente per le sole estremità 
dei cireuiti verso Milano sarà fra breve completato 
con la inclusione di altri traslatori a Domodossola. 
Si tengono in esperimento traslatori tipo Perego ad 
alto isolamento e traslatori tipo Western. Se l'isola- 
mento'fra primario e secondario di questi ultimi 
risulterà sufficiente pel caso particolare in questione 
è evidente che converrà preferirli ai traslatori del- 
l’altro tipo, i quali presentano una attenuazione sen- 
sibilmente maggiore e una caratteristica meno ap- 
propriata ai circuiti di cui trattasi; tanto più che i 
disturbi induttivi dovuti alla non perfetta simmetria 
dei fili hanno diminuito di molto la efficienza dei 
circuiti di cui è parola, talchè non sembra consiglia- 
bile introdurre altre cause di maggiore attenuazione 
che non siano strettamente necessarie, 

Come già si disse, teoricamente parlando sarebbe 
conveniente inserire i traslatori proprio alle estre- 
mità dei tratti indotti (Novara e Domodossola per 
il zoro, Gravellona e Domodossola per il 7016 e7017); 
però a una tale soluzione si oppongono ragioni di 
ordine pratico (fra cui quelle inerenti alla locali 
zione di guasti) le quali hanno persino sconsigliato 
in un primo tempo di inserire l'unico traslatore dalla 
parte di Milano nella cabina di raccordo delle linee 
aeree con i cavi, come sarebbe stato evidentemente 
preferibile. 

5. Per analoghe difficoltà pratiche non si ri- 
tenne opportuno di esperimentare le bobine di deri- 
vazione a terra (у. fig.) denominate dal sig. Perego 
smorzatori di cariche statiche, le quali avrebbero 
dovuto essere inserite al di fuori degli uffici e avreb- 
bero impedito l'esperimento dei fili nel modo con- 
sueto. 
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Contro l'impiego di queste ultime stava per altro 
l'inopportunità di far circolare in permanenza sui 
fili telefonici delle correnti di rilevante intensità 
(qualche ampére) quali si avrebbero col dispositivo 
proposto a causa delle f. e. m. indotte; anche perchè, 
laddove non fosse stato possibile (come certarfiénte 
sarebbe stato comodo) di inserire tali smorzatori alle 
estremità dei tratti indotti, 16 dette correnti sareb- 
bero state a loro volta causa di disturbo per gli altri 
fili posti sulle stesse palificazioni ma al di fuori delle 
zone influenzate, 


pers 
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(La detta corrente di circolazione con ritorno 
per la terra evidentemente non si verificherebbe 
se di smorzatori se ne mettesse uno s i 
serito p. es. a metà del tratto indotto; ma non 
si ritiene che tale sia la proposta del signor 
Perego, trattandgsi di rimediare ad induzione di 
natura prevalentemente elettromagnetica, ed in- 
vero con un solo smorzatore come sopra detto 
non si riuscirebbe a mantenere il doppino telefo- 
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nico ad un potenziale modestissimo come asserisce 
il sig. Perego). 

Tutto ciò a prescindere dall'aumento di attenua- 
zione che si sarebbe introdotto nei circuiti a causa 
degli smorzatori, aumento che si ritenne opportuno 
di evitare per le ragioni sopra dette. 

Comunque non si ‘esclude che la questione possa 
essere riesaminata în occasione di ulteriori prossimi 
provvedimenti. 


T trattati di ров di Verses КИ ЛЕ ЕИ ИТИЛ 


(G. Ga 


Fra le clausole comprese nei trattati di pace di 
Versailles e di Saint Germain ve ne sono vari 
interessano direttamente od indirettamente i s 
telegrafici, telefonici e radiotelegrafici; credo oppor- 
tuno qui ricordarle ed illustrarle brevemente, per i 
lettori della Rivis 


+++ 


Principi generali sul ristabilimento in vigore dei 
trattati generali c bilateral La Sotto Commissione 
internazionale dei trattati, della quale lo scrivente 
fece parte come Delegato tecnico, nell'esaminare la 
questione dei trattati generali, di cui sono parti con- 
traenti le Potenze alleate e associate, le Potenze 
nemiche e anche Potenze neutrali, lasciò da parte la 
questione di principio controve se detti trattati 
dovevano considerarsi per il fatto della guerra come 
abrogati, ovvero solo come sospesi nei loro effetti, 
ma giudicò caso per caso se conveniva alle Potenze 
alleate ed associate imporre, о meno, la rimessa in 
vigore dei vari trattati generali, con 0 senza modifi- 
cazioni. 

Per quanto riguarda i trattati bilaterali la Sotto 
Commissione partì dal concetto che ad essa era im- 
possibile apprezzare il vantaggio, o meno, che l'una 
о l'altra Potenza alleata e associata aveva a far 
rivivere questa o quella convenzione bilaterale con 
una Potenza nemica; e che, d'altra parte, non poteva 
mettersi in dubbio il diritto delle Potenze vincitrici 


sia dei principi generali con- 
tenuti nei trattati di pace. 

In base a tale considerazione la Sotto Commi: 
sione propose le norme, che fanno oggetto dell'ar- 
ticolo 289 del Trattato di pace di Versailles e 
l'art. 241 di quello di Saint Germain, e che qui si 
riproducono: 

« Ciascuna delle Potenze alleate ed associate, 
« inspirandosi ai principi generali o alle particolari 
e stipulazioni dei trattati di pace, notificherà alla 
« Germania e all'Austria le convenzioni bilaterali di 
« ogni specie di cni esigerà l'osservanza 

« La notificazione sarà eseguita direttamente о 
« per il tramite di altra Potenza, e di detta notifi- 
« cazione dovrà essere accusata ricevuta dalla Po- 
« tenza destinataria. La data dell'entrata in vigore 
« sarà quella della notificazione. 

х Le Potenze alleate e associate si impegnano fra 
« loro a non applicare, di fronte alla Germania e 


ме). 


e all'Austria, s 


le convenzioni che sono con- 
« formi alle disposizioni dei trattati di pace. 

« Le notificazioni indicheranno eventualmente le 
« clausole delle convenzioni, che, non essendo con- 
« formi alle disposizioni dei trattati di pace, non sa- 
« ranno considerate applicabili. In caso di divergenza 
« di pareri, sarà chiamata a promunciarsi la Società 
« delle Nazioni. 

« Un termine di sei mesi, dalla entrata in vig 
« dei trattati di pace, è accordato alle Potenze 
« alleate e associate per procedere alla notificazione. 


Soltanto le convenzioni bilaterali contemplate nella 

detta notificazione saranno in vigore tra le Ро- 
« tenze alleate e associate, da una parte, e l'Austria 
« € la Germania, dall'altra. » 

In base a tali principi generali sono state concre- 
tate le clausole speciali, che qui appresso si ric 
dano, 


как 


Convenzioni internazionali per la protezione dei cavi 
telegrafici sottomarini. — L'art. 282 del Trattato di 
pace di Versailles е l'art. 234 di quello di Saint 
Germain rimettono in vigore, senza variazioni, le 
convenzioni 14 marzo 1884, 10 dicembre 1880 e 23 
marzo 1887 (con relativo protocollo addizionale), 
relativo alla protezione dei cavi telegrafici sottoma- 
rini. - 

Dette convenzioni, approvate con leggi 19 gen- 
naio 1886 e 18 aprile 1886, vennero rese esecutorie 
con К. D. N. 5371 del 29 aprile stesso anno, Е" da 
notare che, con l'art. 28 della seconda legge sopra 
ricordata, venne espressamente stabilito che le pe- 
nalità Cone ri nella legge medesima а carico 
dei responsabili di rotture о guasti di cavi telegra- 
fici sottomarini, non possono in alcun modo riguar- 
dare i belligeranti, nà vincolare la loro libertà 
d'azione. 


+++ 


Convenzione telegrafica internazionale di Pietro- 
burgo e stipulazioni speciali a javore di alcuni Stati. 
- L'art. 283 del Trattato di pace di Versailles e l'ar- 
ticolo 235 di quello di Saint Germain rimettono in 
vigore, senza variazioni, la Convenzione telegrafica 
internazionale di Pietroburgo del 1875 ed il Regola- 
mento e le tariffe annessevi, rivedute nella Confe- 
renza di Lisbona, del 1908. 

Inoltre detti articoli impongono alla Germania е 
all'Austria il loro consenso alla conclusione coi nuovi 
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Stati degli accordi speciali previsti dall Unione 
telegrafica internazionale, a cui i detti Stati hanno 
aderito o aderiranno. 

Il trattato di pace di Saint Germain, tenendo conto 
della posizione geografica dell'Austri 
tuisce come un ponte fra l'Europa occidentale 
quella orientale, oltre le stipulazioni generali risul- 
tanti dalla Convenzione telegrafica interna 
le ha imposto particolari doveri per il servizio tele- 
grafico di transito internazionali 
quale stabilisce che l'Austria s'impegna ad ace dre 
la libertà di transito per le corrispondenze telegrafi 
che e telefoniche provenienti da qualunque Potenza 
alleata ed nta limitrofa о no, о ad essa dirette, 
sulle linee più opportune per il transito internaz 
nale ed in conformità delle tarifle vigenti. Queste 
corrispondenze e comunicazioni non dovranno esse 
soggette a ritardo o restrizioni non necessarie, < 
dovranno godere in Austria del trattamento nazionale 
per ogni specie di agevolezza, in particolare quanto 
alla rapidità della trasmissione. Nessun pagamento, 
nessuna agevolezza о restrizione dovrà dipendere, 
direttamente od indirettamente, dalla cittadinanza 
del mittente o del destinatario. 

Le disposizioni sopra riportate non potranno però 
ottenere per int iderato se l'Austria 
non sarà messa in grado di riorganizzare la sua rete 
telegrafica devastata durante la guerra, la quale deve 
essere invece rinnovata ed ampliata in parte per 
tener conto delle nuove esigenze! In caso diverso l'Au- 
stria dovrà mantenere la riserva che ha ultimamente 
comunicato per mezzo dell'Ufficio internazionale di 
Berna, е che cioè la corrispondenza telegrafica da, 
per, о in transito per l'Austria è soggetta a gravi ri- 
tardi e che l'Amministrazione austriaca non accetta 
alcuna responsabilità verso i mittenti per detti 
ritardi. 

Ad ovviare a tale condizione di cose potrebbe prov- 
vedersi con comunicazioni dirette fra gli Stati inte 
ressati, attraverso il territorio austriaco. In proposito 
l'art. 327 del Trattato di Saint Germain contempla 
speciali fagilitazioni ‘a favore dello Stato creco- 
slovacco, disponendo : 

a) chesu richiesta della Czecoslov. ia lo Stato 
austriaco dovrà posare e mantenere linee telegrafich 
attraverso il proprio territorio, per stabilire comun 
cazioni telegrafiche dirette fra la Czecoslovacchia с 
altri Stati; 

8) che la sovvenzione annua dovuta dalla Cze- 
coslovacchia per ciascuna comunicazione non dovr: 
essere inferiore alla somma che dovrebbe pagare, in 
virtù della Convenzione telegrafica internazionale, 
per il numero di telegrammi previsto come sufficiente 
per attribuire il diritto di chiedere l'impianto di una 
nuova linea diretta, prendendo per base la tariffa 
ridotta di cui all'art, XXV $5 del Regolamento tele- 
grafico di Lisbona ( с non della Convenzione inter- 
nazionale, come per equivoco è detto nell'articolo 
del trattato); 

e) che disposizioni analoghe a quelle sopra 
indicate si applicheranno all'impianto с al-manteni- 
mento di circuiti telefonici diretti, e la sovvenzione 
dovuta dalla Czecoslovacchia per un circuito diretto 
sarà, salvo patti in contrario, doppia della sovvenzio- 
ne dovuta per una comunicazione telegrafica diretta. 
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Le disposizioni sopra riportate vengono im altre 
parole a stabilire che la Czecoslovacchia puo chi 
dere all'Austria l'attivazione-di comunicazioni tele- 
grafiche e telefoniche con altri Stati, attraverso il 
territorio austriaco, alla condizione di assicurare un 
pagamento giornaliero minimo di 7000 parole, tas- 
sate con la tariffa di cent. 3 № per parola, cioè di 
franchi 225 per ogni comunicazione telegrafica е di 
franchi 450 per ogni comunicazione telefoni, 

Queste disposizioni interessano, fra gli altri Stati, 
anche l'Italia, la quale ha urgenza di stabilire una 
comu эпе telegrafica diretta Trieste-Praga, рег 
assicurare il celere inoltro della 
telegrafica da е per Trieste, allo scopo di favorire la 
ripresa dei commerci di transito per quel porto, già 
così fiorenti. La comunicazione suddetta, che potrà 
in proseguio di tempo essere completata da altra 
comunicazione Venezia-Praga, servirà anche util- 
mente per assicurare lo sfogo regolare dei telegrammi 
da е per la Polonia e gli Stati russi, al di là della 
Polonia; telegrammi che per l'Estonia e la Finlan- 
dia debbono seguire Ја lunga via di Calais-F: апо- 
Stocolma-Helsingfors e che per l'interno della Russia 
non sono ancora ammessi. 


t.: 


Convenzione radiotelegrafica internazionale di Lon- 
dra e disposizioni speciali per l'esercizio di stazioni 
di grande potenza. — 17 284 del Trattato di pace 
di Versailles с l'art. 236 di quello di Saint Germain 
,rimettono in vigore con la Germania e l'Austria la 
"convenzione radiotelegrafica internazionale ed il 
regolamento с il protocollo annessivi, approvati dalla 
Conferenza radiotelegrafica di Londra il 5 luglio 1912. 
Però alla Germania ed all'Austria sono imposti gli 
obblighi seguenti: 

a) di osservare le norme provvisorie che per il 
servizio radiotelegrafico saranno loro indicate dalle 
Potenze alleate ed associate; 

8) se entro cinque anni dalla entrata іп vigore 
dei Trattati di pace sarà stipulata una nuova con- 
venzione che, in sostituzione di quella 5 luglio 1012, 
regoli le relazioni radiotelegrafiche internazionali, 
essa vincolerà la Germania e l'Austria, quand'anche 
detti Stati si fossero rifiutati, sia di partecipare alla 
sua elaborazione, sia di sottoscriverla. La nuova con- 
venzione sostituirà anche le norme provvisorie in 
vigore. 

Queste norme derivano in parte dalla esperienza 
fatta nell'applicazione della radiotelegrafia durante 
Та guerra, e in parte dalla necessità di regolare ргоу- 
visoriamente nuovi esercizi non previsti nélla Con- 
venzione del 1912 

Appartengono alla prima parte le norme pratiche 
per la chiamata delle stazioni e per l'esecuzione del 
loro servizio, l'uso di nuove abbreviazioni per meglio 
assicurarlo e renderlo celere, la fissazione delle serie 
d'onde da impiegare dalle varie specie di stazioni, 
le modalità per il servizio di to, ecc. ecc. Alla 
cconda parte appartengono le norme circa l'utiliz- 
zazione della radiotelegrafia per lo scambio dei te- 
legrammi fra stazioni fisse c con. aereonavi, per 
stabilire 14 posizione delle navi in mare, per i segnali 
orario, регі bollettini meteorici e gli avvisi ai navi- 
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ganti, регі messaggi all'aria, per l'emissione di onde 
standardizzate, ecc. ecc. 

Le norme provvisorie, studiate dalla Commissione 
radiotelegrafica militare interalleata, che funzionò 
durante la guerra e si è sciolta nello scorso anno, 
dovranno essere sottoposte all'approvazione di tutte 
le Potenze alleate ed associate, e poscia comunicate 
alla Germania e all'Austria, per la loro osservanza. 

E' da augurarsi però che fra non molto abbia 
luogo la Conferenza radiotelegrafica internazionale, 
che avrebbe dovuto tenersi a Washington nel 1917, 
e che tutto il poderoso problema delle relazioni ra- 
diotelegrafiche internazionali sia studiato e risolto 
armonicamente, così da poter utilizzare la radiote- 
legrafa in modo generale per lo scambio della 
corrispondenza telegrafica 

Oltre le disposizioni sopra riportate, fra le clau- 
sole navali, e precisamente agli articoli 197 del Trat- 
tato di pace di Versailles с 143 di quello di Saint 
Germain, vi sono alcune limitazioni provvisorie al 
servizio radiotelegrafico da parte della Germania е 
dell'Austria. Gli articoli suddetti stabiliscono infatti 
che nei tre mesi successivi all'entrata in vigore dei 
trattati di pace, le stazioni radiotelegrafiche di Nauen 
Hannover, Berlino e Vienna, non potranno essere 
adoperate senza l'autorizzazione delle principali 
Potenze alleate ed associate, per trasmettere mes- 
saggi relativi a questioni di carattere navale, militare 
о politico, che interessino rispettivamente la Germa- 
nia, l'Austria o qualsiasi degli altri Stati già ad esse 
alleati, durante la guerra. Le suddette stazioni 
potranno trasmettere telegrammi commerciali, sotto 
la sorveglianza delle Potenze alleate ed associate, 
che determineranno le lunghezze d'onde da usa 

Entro lo stesso termine la Germania e l’Austria 
non potranno costruire stazioni ultra-potenti di 
telegrafia senza fili sul proprio territorio, nè su quello 
dell'altro Stato, o degli Stati già ad essi alleati. 


+++ 

Convenzioni speciali telegrafiche e telefoniche. ра 
l'Italia, l'Austria e la Germania. - Fra l’Italia e l'Au- 
stria esistono due convenzioni speciali, l'una per il 
servizio telegrafico e l'altra per il servizio telefonico. 

La convenzione telegrafica, in data 7 dicembre 
1908-14 gennaio 1909, approvata col R. Decreto 7 
agosto 1909, n. 688, stabiliva una tariffa speciale, 
ridotta pei telegrammi scambiati fra uffici della Lom- 
bardia e del Veneto, da una parte, e quelli del 
Tirolo, Voralberg, Carinzia, Carniola, Gorizia, Istria e 
Trieste, dall'altra ; semplificava la contabilità dei 
telegrammi italo-austriaci, stabilendo una apposita 
tassazione ed escludendo dai conti tutti i servizi spe- 
ciali, compresi quelli dell'urgenza е della risposta 
pagata, semplificando anche di conseguenza le pra- 
tiche per gli eventuali rimborsi relativi; consentiva 
il transito gratuito sul territorio di ogni Stato pei 
telegrammi dell'altro Stato, sia interni, sia da е рег 
la Svizzera, e consentiva inoltre speciali facilitazioni 
pei telegrammi meteorici. 

Giusta le norme relative ai trattati bilaterali, pre- 
cedentemente ricordate, la convenzione telegrafica 
italo-austriaca, dovrà intendersi detaduta, se non 
interverrà una richiesta esplicita dell’Italia per il 
suo mantenimento. 
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E' evidente che detta convenzione, così come è 
redatta, non può essere conservata, perchè molti ter- 
ritorî ex-austriaci sono stati redenti, e perchè non 
può esservi alcuna seria ragione per mantenere delle 
tariffe ridotte pei telegrammi scambiati fra zone 
frontiere; giacchè essi richiedono all'incirca lo stesso 
lavoro di quelli scambiati fra altri uffici dei medesimi 
Stati. Per questi motivi, infatti, le tariffe frontiere, 
che esistevano una volta nelle relazioni reciproche 
Francia-Svizzera, Francia-Germania, Svizzera-Ger- 
mania, ecc., sono state via via abolite, e sembra 
che anche noi dovremmo fare lo stesso. 

Invece sembrerebbe opportuno mantenere le altre 
disposizioni, ed anzi sviluppare ancora di più quelle 
relative alle semplificazioni contabili, per ridurre i 
lavori del genere al minimo possibile, compatibil- 
mente con la necessità di garantire gli interessi eco- 
nomici delle rispettive Amministrazioni 

Per il servizio telefonico fra l'Italia e l'Austria 
esisteva la convenzione 16-24 novembre 1909 (con 
annesso regolamento di servizio), approvata col 
Regio Decreto 3 febbraio 1910, n. 105, е l'accordo 19 
gennaio-6 febbraio 1911, relativo al trattamento delle 
conversazioni per abbonamento, approvato col Regio 
Decreto 5 marzo 1011, n. 267 

Con la convenzione sopraricordata, per l'applica- 
zione delle tariffe, ogni Stato era diviso in tre zone, 
con le tasse di franchi 3, 4 e 6 per ogni unità di con- 
versazione scambiata fra uffici rispettivamente della 
prima, seconda e terzà zona. 

Per le comunicazioni scambiate fra località vicine 
alla frontiera erano stabilite tasse ridotte nella mi- 
sura di cent. бо per località distanti in linea retta 
non oltre 25 km.e fr. 1,50 per località distanti in 
linea retta non oltre 100 km 

Col successivo accordo, alle conversazioni scam- 
biate ad ore fisse durante la notte col minimo di 
abbonamento di 30 giorni, e, a ciascuna conversa- 
zione della durata da due a quattro unità, venne 
accordato un ribasso di tariffa del 50 %. 

Date le modificazioni territoriali avvenute с dato 
l'aumento del costo delle linee e dell'esercizio, è еуі- 
dente che tali accordi non possono rimettersi in 
vigore, ma dovranno essere rifatti tenendo conto del 
nuovo stato di cose e di prezzi. 


Fra l'Italia e la Germania non esisteva alcuna 


particolare convenzione telegrafica; invece per il ser- 
vizio telefonico esisteva la convenzione principale del 
1912, stipulata fra l'Italia, la Germania ela Svizzera 
(quest'ultimo, come Stato di transito) e la conven- 
zione speciale (con annesso regolamento di servizio) 
fra l'Italia e la Germania, dello stesso anno. 

Dette convenzioni vennero approvate entrambe 
cel R. D. 22 luglio 1912 

Con la convenzione principale l'Amministrazione 
svizzera prendeva l'impegno di costruire e mante- 
nere a proprie spese un circuito telefonico per atti- 
vare una comunicazione telefonica diretta fra 
l'Italia с la Germania, le quali provvedevano per 
quanto riguardava il loro territorio. Per il servizio 
di transito la Svizzera aveva diritto ad una inden- 
nità di L. 2 per unità di conversazione ordinaria, 
con un minimo di L. 45.000 all'anno, diminuito di 
un trecentosessantacinquesimo per ogni giorno d'in- 
terruzione del servizio per guasti (non calcolando i 
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primi cinque giorni d'interruzione per ogni periodo), 
0 per ogni giorno di sospensione del servizio da parte 
della Svizzera, per ragioni politiche, 

La Convenzione speciale fra l’Italia e la Germ: 
ripartiva le località di ciascuno Stato in tre zone, 
stabilendo per lo scambio delle conversazioni fra le 
località della prima, seconda e terza zona le tasse 
rispettivamente di franchi 2, 3 e 4 per unità di con- 
versazione, 

Dette tasse erano ridotte di due quinti durante 
la notte с di metà col regime dell'abbonamento. 

Anche per le dette convenzioni telefoniche con la 
Germania non potrà chiedersi il mantenimento, ma 
occorrerà provvedere alla loro rinnovazione con altre, 
che tengano conto delle modificazioni territo 
verificatesi е della necessità di aumentare le tariffe, 
per renderle meno in disaccordo con le tariffe tele- 
foniche adottate per le conversazioni interurbane 
interne. 


Riparazioni. — G 1 del Trattato di pace 
di Versailles e 177 di quello di Saint Germain sta- 
biliscono che la Germania, l'Austria ed i loro alleati 
sono responsabili delle perdite e dei danni sofferti 
dai Governi alleati ed associati е dai loro sudditi, in 
conseguenza della guerra 

Nel capitolo delle riparazioni vanno comprese le 
perdite causate alla nostra Amministrazione per la 
distruzione delle lince telegrafiche е telefoniche e 
degli uffici telegrafici delle regioni invase nel Veneto 
сіп altri luoghi, specialmente lungo il litorale adria- 
tico, e per i danni arrecati agli impiegati. In com- 
plesso trattasi di pochi* milioni, somma trascurabile 


rispetto alle perdire di miliardi causate alla Nazione ` 


dalle vite mietute o mutilate nella guerra, dai danni 
alle proprietà pubbliche e private, ecc. 


+++ 


Cavi sottomarini telegrafici germanici. — Prima 
della guerra la Germania, mediante un'opera 
costante di molti anni, era riuscita a costituirsi una 
rete di cavi telegrafici sottomarini per collegarsi alle 
sue Colonie dell'Africa, Asia ed Oceania ed all'Ame- 
rica Settentrionale e Meridionale, indipendentemente 
dalle comunicazioni preesistenti inglesi e francesi 
Trattavasi in complesso di uno sviluppo di cavi sot 
tomarini di oltre km. 39.000, appartenenti per cl 
lometri 1250 all'Impero Germanico fra Tsingtao, 
Chefoo e Woosung (Cina); per km. 17.700 alla Com- 
pagnia Germanica dei cavi transatlantici di Colonia; 
per km. 6330 fra le Isole Menado, Jap, Guam е 
Wossung (presso Shanghai), appartenenti alla Com- 
pagnia telegrafica germanico-olandese; per chilo- 
metri 13.500 fra Borkum, Teneriffa, Monro 
Pernambuco, Lome, Duala, appartenenti alla Compi 
gnia telegrafica’ germano-sud americana; е рег 
chilometri 340 da Costantinopoli a Constanza ap- 
partenenti alla Compagnia Est-Europea dei telegrafi. 

Con l'art. 150 del Trattato di pace di Versailles 
la Germania lia rinunciato іп favore del Giappone, 
ai cavi sottomarini esistenti nel territorio del Kiao- 
Tcheou e nello Chantoung, ed a quelli da Tsingtao 
a Shanghai e Tsingtao a Chefoo, con tutti i diritti, 
privilegi e proprietà relative, che restano egualmente 
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acquisiti al Giappone, franchi е liberi di qualsiasi 
peso о canone. 

La cessione degli altri cavi sottomarini è regolata 
dall'allegato VII alla Sezione 1° delle clausole delle 
riparazioni, allegato che qui si riporta per intero, 
data la sua grande importanz 

« La Germania rinuncia, in nome proprio e d 
« proprì sudditi, a favore delle principali Potenze 
« alleate ed associate, a ogni diritto, titolo o privi- 
v legio di qualsiasi specie sui cavi o porzioni di cavi, 
« elencati qui appre 

« Emden-Vigo, dal passo di Calais al largo di Vigo; 
Emden-Brest, dal largo di Cherbourg a Brest; 

« Emden-Teneriffa, dal largo di Dunkerque al 
« largo di Teneriffa; 

« Emden-Azzorre (19 cavo), dal passo di Calais a 
« Fayal; 

« Emden-Azzorre (20 cavo), dal pas 
« Fayal; 

« Azzorre-New York (19 cavo), da Fayal a New- 
« York; 

« Azzorre-New York (2° cavo), da Fayal alla lon- 
« gitudine di Halifax, 

« Teneriffa-Monrovia, dal largo di Teneriffa al 
« largo di Monrovia; 

« Monrovia-Lome, dal punto definito latit. 20 30' N. 
«long. 70 41° O, Grenw. al punto latit. 2920” N. lon- 
gitudine 5° 30" O. Grenw. e da detto punto al panto 
Таб, 39 48" N. long. 09 00" O. Grenw. fino а Lome; 

* Lome-Duala, da Lome а Duala; 

* Monrovia-Pernambuco, dal largo di Monrovia 
Т largo di Pernambuco; 

« Costantinopoli-Constanza, da Costantinopoli a 
« Constanza; 

« Jap-Shanghai,*la Тар a Shanghai; 

© Jap-Guam, da Јар а Guam; 

« Тар-Мепадо, di he a Menado. 

« П valore dei cavi o porzioni di cavi sopra men- 
« zionati, in quanto costituiscono delle proprietà 
« private, calcolato in base al prezzo d'impianto e 
« diminuito di una percentuale adeguata per il 
« deprezzamento, sarà inscritto a credito della Ger- 
« mania, al capitolo delle riparazioni. » 

Durante la guerra i cavi telegrafici sottomarini 
tedeschi attraversanti la Manica furono quivi 
tagliati e le sezioni oltre la Manica vengono adoperate 
per comunicazioni proprie, sia dalla Gran Bretagna, 
sia dalla Francia. 

Così, dei due cavi transatlantici colleganti la Ger- 
mania con New York, attraverso Fayal, uno è da 
tempo utilizzato, colla denominazione di « cavo im- 
periale », dalla Gran Bretagna fra Penzance e Ha- 
Шах; l'altro è utilizzato dalla Francia fra Bordeaux 
e New York. 

La maggior parte dei cavi con l'Africa occiden- 
tale e quello con Pernambuco sono utilizzati dall'Am- 
ministrazione francese, per l'inoltro della propria 
corrispondenza. 

Il cavo telegrafico Costantinopoli-Constanza, è 
esercitato, con l'elevata tassa di 55 cent. per parola, 
dalla Rumenia e costituisce una delle vie migliori 
per detto Stato. 

L'utilizzazione dei cavi germanici da parte della 
Francia, della Gran Bretagna e della Rumenia non 
dovrebbe però costituire un'assegnazione definitiva 
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dei cavi alle suddette Potenze, giacchè l'assegnazione 
stessa dovrà farsi di comune accordo fra le princi- 
pali Potenze alleate ed associate. 

E' però a lamentarsi, come ha rilevato l'on. Luz- 
zatti, nella sua relazione alla Camera sul disegno di 
legge di approvazione del Trattato di рас 
sailles, che all'ltalia non sia s 
l'esercizio di qualcuno dei cavi telegrafici germanici, 
nemmeno quello di Costantinopoli-Constanza, сїй 
che avrebbe potuto servire di punto di appoggio per 
Та richiesta di assegnazione definitiva, e per l'attiva- 
zione in un periodo successive di una comunicazione 
Roma-Costantinopoli-Bucarest 

Siccome poi la deliberazione sull’assegn: 
definitiva dei cavi germanici è ancora da prendersi 
sarebbe da augurarsi che l'Italia potesse vedersi as- 
segnato uno dei due cavi fra Fayal e l'America del 
Nord, come chi scrive aveva suggetito fin dallo 
scorso anno. Mediante tale sezione di cavo е la ров 
di un cavo Faval-Italia potrebbe costituirsi una via 
telegrafica diretta italiana con l'America del Nord, 
ove tanti interessi sono in gioco e ove esiste così nu- 
merosa ed importante colonia italiana. 

m" 


ione 


Cavi telegrafici sottomarini austriaci. Anterior- 
mente alla guerra l’Austria possedeva circa 50 cavi, 
la maggior parte cortissimi, colleganti la terra ferma 
con le isole dalmate e queste fra loro, più un cavo 
fra Trieste е Pola, altro fra Pola е Zara e altro fra 
Pola e Sebenico; їп complesso la lunghezza dei cavi 
ега di km. 778 
steva inoltre il cavo telegrafico sottomarino 
Trieste-Corfü, appartenente alla Compagnia inglese 
a Eastern Telegraph », con il quale l'Austria ста col- 
legata alla rete mondiale, della Compagnia mede- 
sima, assicurando così comunicazioni celefi e sicure 
con ГАЗа, l’Oceania, l'Africa e l'America del Sud. 

All'inizió della guerra il cavo Trieste-Corfù venne 
tagliato ed oggi è ancora interrotto; gli altri cavi 
sono їп gran parte utilizzati per mantenere le comu- 
nicazioni coi tertitorî dalmati compresi nella linea 
d'armistizio. 

La cessione definitiva dei cavi telegrafici austriaci 
è regolata dall'allegato VI alla sezione 1 del capi- 
tolo delle riparazioni del Trattato di pace di Saint 
Germain, che qui si riporta: 

« L'Austria rinunzia in nome proprio с dei propri 
« sudditi, a favore dell’Italia, a ogni diritto, titolo 
« o privilegio di qualsivoglia specie, sui cavi o 
« porzioni di cavi che collegano i territori italiani, 
« compresi quelli attribuiti all'Italia dal presente 
* Trattato. 

« L'Austria rinuncia egualmente, in nome proprio 
«е dei propri sudditi, a favore delle principali Po- 
« tenze alleate ed associate, ad ogni diritto, titolo 
« о privilegio di qualsiasi specie sui cavi о porzioni 
« di cavi che collegano fra loro territori ceduti dal- 
« l'Austria, a termini del presente Trattato, a 


differenti Potenze alleate ed associate. Gli Stati 
interessati dovranno mantenere le stazioni di ap- 
prodo.e il funzionamento di detti cavi. 
« Per quanto riguarda il cavo Trieste-Corfù, il 
« Governo italiano godrà, nei rapporti con la So- 
« cietà proprietaria, della stessa condizione di cui 
© godeva il Governo austro-ungarico. 
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« Il valore dei cavi o porzioni di cavi, di cui nei 
« due primi capoversi del presente allegato, calco- 
« lati in base al prezzo d'impianto e diminuito di 
« una percentuale adeguata per il deprezzamento, 
« sarà inseritto a credito dell'Austria, al capitolo 
« delle riparazioni. 
Dalle disposizioni sopra riportate risulta che pas 
seranno in proprietà dell'Italia i soli cavi che col- 
legheranno territori definitivamente italiani; quindi, 
fino a che non sarà decisa la questione di Fiume с 
della Dalmazia, non si può conoscere quali cavi pas- 
scranno effettivamente in possesso dell’Italia. 
=’ anche da osservarsi che per questi cavi non è 
stato mantenuto il principio stabilito per il Giap- 
pone, al quale sono passati di diritto e senza alcun 
pagamento 1 cavi germanici del Mar Giallo, ma in- 
vece nel capitolo delle riparazioni portato a 
credito dell'Austria il valore dei cavi che passeranno 
in proprietà dell’Italia. 

Risulta inoltre che i cavi che collegheranno T'I- 
talia con il territorio di altri Stati (come potrebbe 

V disgraziatamente essere per il cavo Pola-Sebenico е 
per altri cavi minori) saranno assegnati in proprietà 
non all'Italia, ma alle principali Potenze alleate ed 
associate. 

Queste Potenze decideranno quindi d'accordo a 
quale Potenza dovranno essere іп definitiva asse- 
gnati i cavi; e sembra che, almeno in questo, i giusti 
diritti dell'Italia saranno riconosciuti e ad essa sarà 
data la proprietà dei cavi stess 

Per quanto riguarda il cavo Trieste-Corfü è da 
suggerirsi che l'Amministrazione italiana cerchi di 
ottenerne dalla Società proprietaria la pronta ripa- 
razione, per restituire а Trieste una Ма celere 
d'inoltro della sua corrispondenza. La convenzione 
che esisteva fra detta Società ed il Governo austriaco 
dovrà mantenersi in vigore fino alla sua scadenza 
del тозо, se non sarà possibile prima migliorarne le 
condizioni, come è da augurar: 


к.к 


Proprietà industriale e uso di brevetti germanici с 
austriaci. - Fra le disposizioni sul ristabilimento o 
reintegrazione dei diritti di proprietà industriale, let- 
teraria о artistica, secondo sono definiti dalle con- 
venzioni internazionali di Parigi (1883) e di Berna 
(1886), ritengo opportuno citare le seguenti, com- 
prese nell'art. 306 del Trattato di расе di Versailles 
е 258 di quello di Saint Germain. 

a) tutti gli atti compiuti in virtù di provvedi- 
menti speciali presi durante la guerra da una 
Autorità legislativa, governativa ө amministrativa 
di una Potenza alleala o associata, relativamente ai 
diritti dei sudditi degli ex-imperi germanico ed austro- 
ungarico, in materia di proprietà industriale, lette- 
raria ed artistica, resteranno validi e continueranno 
ad avere pieno effetto. 

b) ciascuna delle Potenze alleate od associate 
si riserva la facoltà di apportare restrizioni ai di 
ritti di proprietà industriale, letteraria o artistica 
(eccettuate le marche di commercio e di fabbrica) 
riconosciuti prima della guerra, o durante la mede- 
sima, o che saranno acquisiti ulteriormente, secondo 
la propria legislazione, dai sudditi germanici ed 
austria 
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Dette restrizioni dovranno essere prese nei casì 
che siano stimate necessarie per la difesa nazionale, 
о nell'interesse pubblico, o per assicurare un equo 
trattamento da parte della Germania е dell'Austria 
ai diritti di proprietà industriale, letteraria od arti- 
stica posseduti sul territorio germanico о austriaco 
dai loro sudditi, o per garantire l'esecuzione di tutte 
le clausole dei trattati. 

Per i diritti di proprietà industriale, letteraria о 
artistica acquisiti dopo l'entrata în vigore dei trat- 
tati, la facoltà riservata come sopra alle Potenze 
alleate е associate potrà essere esercitata soltanto 
nel caso che le restrizioni possano essere considerate 
necessarie per la difesa nazionale, о per l'interesse 
pubblico. 

Qualora dalle Potenze alleate е associate fosse 
fatta applicazione delle disposizioni precedenti, 
saranno dovute eque indennità o compensi, che sa- 
ranno portati a favore della Germania e dell'Austria 
nel conto delle riparazioni. 

In base alle disposizioni sovra riportate la nostra. 
Amministrazione potrebbe utilizzare per i bisogni ! 
del proprio servizio, e quindi per l'interesse pubblico, 
qualsiasi brevetto germanico od austriaco su sistemi 
ed apparecchi telegrafici, telefonici с radiotelegra- 
fici, con la sola riserva di stabilire una equa inden- 
nità, che non sarebbe da versarsi alla Germania ne 
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Nel numero secondo della nostra Rivista abbiamo 
trattata una prima parte di questo argomento e pre- 
isamente quella riguardante la combinazione dei 
circuiti telefonici ordinari per ottenere nuove comu- 
nicazioni. Tratteremo ora la seconda parte che дей 
nimmo (ripetiamolo per chi non lo rammenti; nei 
seguenti termini: « Sistemi nei quali è preso di mira 
il mezzo di trasmissione: pei quali, cioè, sn uno 
stesso circuito (e senza ottenerne altri da questo) è 
possibile stabilire simultancamente più comunica- 
zioni telefoniche separate e distinte. Li chiameremo 
circuiti a trasmissioni multiple simultanee ». 


2°- Circuiti a trasmissioni multiple simultanee. 


Enunciato del problema, — Rendiamoci conto, in- 
nanzi tutto, della difficoltà che un simile problema 
presentava. E' noto che, quando noi parliamo entro 
un trasmettitore telefonico, generiamo deboli cor- 
renti le quali hanno forme strane e complesse e ab- 
bracciano un certo ordine di frequenze, che si può 
ritenere esteso da circa 70 alternazioni complete a 
minuto secondo, per vori eccezionalmente basse, sino 
a circa 1300 per voci estremamente alte; ne segue 
che in ogni parte del circuito, apparecchi c linea, 
supposti naturalmente in condizioni elettriche per- 
fette, avremo una corrente che ritrae fedelmente le 
alterazioni prodotte dalla nostra voce, dalle nostre 
parole. Inoltre è evidente che, per non essere distur- 
bati nella nostra conversazione telefonica, occorre 
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all'Austria, ma da portare a loro credito nel conto 
delle riparazioni. 

Dato il numero rilevante di brevetti germanici su 
materia relativa ai nostri servizi può verificarsi il 
caso che sia utile valersi della facoltà concessa dai 
Trattati di pace, a che perciò ho creduto opportuno 
di ricordare. 


... 

Trattati di pace con l'Ungheria, la Bulgaria с la 
Turchia. — Non sì conoscono ancora le clausole dei 
Trattati di pace con gli Stati suddetti, ma è da 
ritenersi che per la parte economica siano in massima 
corrispondenti a quelle comprese nei Trattati con la 
Germania e con l'Austria. 

Per la parte che interessa i nostri servizi, sarebbe 
opportuno che nei nuovi trattati fossero inclusi gli 
obblighi speciali di mettere a disposizione, attra- 
verso ai rispettivi territori, delle linee telegrafiche 
per attivare comunicazioni telegrafiche dirette fra 
l'Italia e gli Stati stessi, о Paesi al di là, e di costruire 
stazioni radiotelegrafiche, o di utilizzare quelle esi- 
stenti, per corrispondere direttamente con l'Italia, 
venendo così a costituire nuove vie italiane di co- 
municazioni rapide con l'Oriente, indispensabili ad 
assicurare il celere corso della nostra corrispondenza 
ed a favorire l'espansione dei commerci italiani in 
quei paesi 


A MULTIPLA 


MarcHESI). 


N. 2 pag. 60). 


nel modo più assoluto che al nostro ricevitore non 
giungano altre correnti dell'ordine delle frequenze 
della voce se non quelle suscitate nel trasmettitore 
dalla persona che ci parla. 

Ma tutte le voci nmane impiegano, presso à poco, 
lo stesso ordine di frequenze (sotto 2000 come ab- 
biamo detto); © allora, come è possibile usare un 
solo circuito per varie simultanee conversazioni, іп 
modo che ogni coppia di corrispondenti scambi с 
oda soltanto la propria conversazione senza distur- 
bare le altre e senza esserne disturbati? Come si 
può ottenere che le varie correnti vocali provenienti 
da diversi trasmettitori e condotte su una stessa 
linea, non si mescolino fra loro, о che, dopo me: 
scolatesi, vengano di nuovo districate e separate? 

Esperienze di Squier e loro concetto fondamen- 
tale, — Una geniale soluzione del problema, inspi- 
rata agli stessi concetti del telegrafo di Mercadier (*) 
fu proposta circa dieci anni or sono dal maggiore 
(ora maggiore generale) dell'esercito degli Stati 
Uniti George O. Squier, che della sua invenzione prese 
i brevetti in data 3 gennaio тотг e fece una completa 
esposizione іп unà nota presentata al 282 Congresso 
dell'Istituto Americano degli Ingegneri Flettrotec- 
nici a Chicago nel giugno dello stesso anno. 

Il concetto fondamentale applicato dallo Squier 
è questo: Le correnti da inviare simultaneamente 
sulla linea per simultanee conversazioni devono es- 


(*) Vedere la nostra Rivista N. 3 pag. 96. 
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sere per necessità di un ordine di frequenza поп 
compreso nella zona delle frequenze vocali, anzi non 
compreso neanche nelle zone delle vibrazioni sensi- 
bili all'orecchio, cioè adibiti. Ora i limiti di udibilità 
si possono ritenere estesi da 10 alternazioni com- 
plete al minuto secondo, come minimo, a 20 mila 
come estremo superiore. Se dunque si applicano à. . 
un circuito forze elettromotrici armoniche di fre- 
quenze inferiori а 10 cicli per minuto serondo о su- 
periori a 20.000, è da ritenere che qualunque sia 
l'effetto delle corrispondenti onde elettriche sulle 
linee metalliche, gli apparecchi ordinari attualmente 
usati non potranno trasformare tale effetto in segnali 
чаъ 

Di qui due vie: impiegare frequenze 

т, al di sotto dell'audibilità (fino a 16), 
2. al di sopra dell'audibilità (oltre 20,000) 

La prima via presenta gravi difficoltà: in 
tutto quella di progettare generatori che garan 
scano un'onda sinusoidale рига (poichè altrimenti 
una qualsiasi armonica della fondamentale invad 
rebbe il campo di audibilità); poi, eccessiva ristret- 
tezza della zona utilizzabile; е infine inconvenienti 
relativi alle dimensioni fisiche degli elementi di sin- 
tonizzazione per frequenze così ba 

Rimane la seconda via, cioè l'impiego di onde di 
frequenza superiore alla udibilità: ora in questo 
esteso campo dello spettro elettromagnetico, che va 
sino alle più brevi onde della luce ultra-violetta, si tro- 
vano due zone sino allora non utilizzate e cioè (fig. 1) 

una da circa 20,000 a circa 

id 100.000 per 1” (poi al di sopra 

iv di 100.000 e sino a parecchi 

ЕН milioni di cicli per 17 è campo 

della radiotelegrafia) 

l'altra da 50 miliardi (5x 10°, 

le più brevi onde sino allora pro- 

dotte da apparati clettrici) a 3 

trilioni (3x105, dell'estremo 
citra-rosso). 

La zona utilizzata dallo Squier 
è appunto la prima fra 20.000 e 
100.000, le cui vibrazioni non 
sono né abbastanza Hasse da 
divenire udibili, nè tanto alte 
da irradiare dal conduttore nello_ 
spazio; in linguaggio volgare si” 
può dire che le onde dellor- 
dine di frequenze scelto dallo 
Squier non investono il con- 
duttore come quelle della telefonia ordinaria, nè lo 
abbandonano come quelle della radiotelegrafia, ma 
lo seguono come una guida. Ciò posto, non si deve 
ritenere che lo Squier renda senz'altro udibili con 
qualche procedimento queste vibrazioni più alte 
Piuttosto egli imprime le vibrazioni più basse, e 
quindi udibili, sulle più alte ed inudibili, facendo di 
queste il veicolo di quelle; si tratta poi, al ricevi- 
mento, di ricavare nuovamente la impressione delle 
onde udibili e avviarle ad un ordinario apparecchio 
telefonico. 

Abbiamo detto che il campo di operazione dello 
Squier si estende da 20.000 а 100.000 periodi a se- 
condo. Ne risulta che egli può trasmettere simulta- 
neamente tanti messaggi sopra uno stesso circuito 


Fig. 1. 
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quante ragionevolmente e praticamente, le 
frequenze fra 20.000 e 100.000. Il ricevitore e il 
trasmettitore sono semplicemente accordati, sinto- 
nizzati fra loro ad una dala frequenza così da non 
rispondere ad aleun'altra. 


Apparati ed esperimenti, - I primi esperimenti 
di carattere pratico furono eseguiti fra un piccolo 
laboratorio di ricerche al v Bureau of Standards » nel 
suburbio di Washington e il laboratorio di costru- 
өні del mal Corps» (pressa poco la nostra 
arma del Genio-Specialisti) al Viale Pensilvania di 
detta città. 1 due laboratori erano collegati da un 
cavo Standard di circa 11 chilometri. 

Come sorgente di onde della trequenza richiesta, 
cioè sino a 100.000 cicli, lo Squier usò in qualcuna 
delle esperienze l'arco di Duddel ma trovò preferi- 
bile uno speciale generatore di alte frequenze che 
fu appositamente costruito dalla General Electric 
Company. Questa macchina forniva due kilowatts 
alla frequenza di 100.000 cicli per 1°; il rotore, del 
diametro di circa 20 cm., girava alla enorme velo- 
cità di 20.000 rivoluzioni per minuto! (*) 

apparecchi telefonici impiegati erano del tipo 
ordinario, e, in fatto, nessun apparato speciale era 
sato in nessuna parte del circuito, benchè qualche 
dispositivo fosse nuovo dal punto di vista telefonico. 

Le prove preliminari furono intese a ricercare se 
fosse, 0 non, possibile sovrapporre alle correnti della 
efonia ordinaria su fili, onde elettriche di frequen 
diciamo brevemente, wltra-rdibili, senza dar luogo 
a interferenze. Fu trovato, in generale, che correnti 
alternative di frequenze comprese fra 30.000 e 100 
mila cieli per 1", accoppiate direttamente, indutti- 
vamente о clettrostaticamente al circuito locale, non 
producono alcun sensibile effetto sn una serie di ri- 
cevitori telefonici di resistenze e forme diversissime 

П successivo punto fondamentale da determinare 
fu se a simili alte frequenze un telefono potesse, о 
non, ricevere energia sufficiente a renderlo capace 
di funzionare, di produrre, cioè, onde sonore nel- 
l'aria. L'energia ad alta frequenza è, infatti, arre- 
stata dalla forte autoinduzione di un ordinario ri- 
cevitore telefonico. Ora, nella telegrafia 5 fili 
questo problema è stato risolto coi rivelatori (de- 
tector) di onde elettromagnetiche, a cui funzione 
è appunto di trasformare l'energia delle oscillazioni 
ad alta frequenza in altre forme adatte ad azionare 
gli apparati telegrafici. Anche qui, dunque, cioè per 
la telefonia, bisognava introdurre qualche forma di 
detector fra il circuito delle oscillazioni ed il ricevi. 
tore telefonico, e così fu fatto scegliendo uno dei ri 
velatori o detector usati in radiotelegrafia, per e 
sempio l'audion o i rivelatori a cristallo. (**) 

(9 Un'idea di questa velocità 
зо cm. е il numero delle rivoluzioni 20.000 al minuto, la 
Velocità periferica è di 19 km. per minuto, cioè circa 
1140 km. all'ora, Ciò vuol dire che esso sarebbe rotolato 
dagli Stati Uniti all'Europa in quattro ore! 

(2%) Alcune sostanze cristalline сете il carhorunifunt, Да 
pirite, да molibdentte efc. hanno la proprietà di acquistare 
sotto l'azione delle onde elettriche una conduttività uni- 
laterale come le valvole elettrolitiche, e di funzionare 
quindi da raddrizzatori di correnti oscillanti, modificando 
nel tempo stesso la propria resistenza іп corrispondenza 
con le variazioni delle onde da cui sono investite, Costi- 
tuiscono uno dei dispositivi più semplici non richiedendo 
altro apparato in circuito se non un ricevitore telefonico, 


sono, 


poichè il diametro è di 
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Ciò posto, poichè le frequenze da noi considerate 
sono completamente al di sopra della udibilità, era 
necessario, per produrre un effetto fisiologico, intro- 
Чите un altro elemento, cioè un dispositivo che tra- 
sformasse la serie continua di oscillazioni del gene- 
ratore in gruppi, il cui periodo cadesse entro i limiti 
di udibilità. Е ciò si ottenne impiegando un inter- 
ruttore automatico (come appunto si usano in rd- 
diotelegrafia) che fornisse una frequenza di 500 tichi 
circa alla quale è sensibile l'orecchio umano. 

Gli elementi del complesso sopraccennato risul- 
tano, pertanto, i seguenti: un generatore di oscilla- 
zioni ad alta frequenza, un interruttore che trasformi 
la serie di queste oscillazioni in gruppi di un periodo 
compreso nella лопа di audizione, un detector che 
rettifichi queste oscillazioni e un ricevitore telefo- 
nico. 


qui tutto 
quanto costituisce 
om sistema di tele- 
grafia, che impieghi 
il telefono come 
apparato ricevente. 
E se in questa 
пе di apparecchi 
sostituiamo all'in- 
terruttore un trasmettitore telefonico, vale a dire 
un microfono, abbiamo tutto ciò che occorre per la 
trasmissione della parola. 

Il passo seguente fu quello di appli 
mezzi ad una vera e propria linca. 

Varie disposizioni principali. — Senza estenderci 
nella descrizione dei successivi esperimenti che 
avrebbe soltanto un interesse storico, vediamo aleune 
delle disposizioni proposte per l'esercizio pratico. 

La figura 2 mostra un circuito telefonico metal- 
lico facente capo agli ordinari apparecchi telefonici 
A e B, In aggiunta, uno dei fili del circuito è utili 
zato per la sovrapposizione di una comunicazione 
ad alta frequenza, facendo uso della terra. 

La figura non 1 
sembra richiede- "LA 
Te chiarimenti: а Mme G i 
nel gruppo di gp m E 
trasmissione 51 be 
vedono il gene- t 
ratore, il micro- Fig. 3. 
fono e il trasformatore, nel gruppo di ric 
mento il rivelatore di onde (che qui è rappresen 
da un detector a cristallo) е il telefono, Quando le 
connessioni a terra erano introdotte direttamente, 
il circuito metallico era notevolmente disturbato; 
per ridurlo silenzioso occorreva inserire nelle con- 
nessioni a terra i necessari clementi di sintonizza- 
zione. 

La figura 3 rappresenta un altro circuito metal- 
lico in servizio con ordinari apparecchi. Sulla stessa 
coppia di fili sono derivati i gruppi per la trasmissione 
ad alta frequenza. I vari elementi che costituiscono 
questi gruppi sono qui sotto indicat 
; ratore delle oscillazioni ad alta fre- 


те questi 


quenza; 
М microfono; 
C capacità 


iabili di sintonizzazione; 
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P P" avvolgimenti primar? dei trasforma- 
tori; 

S' 5% avvolgimenti secondari dei trasforma- 
tori; 

L induttanze variabili di sintoni 

D detector o rivelatore; 

R ricevitore telefonico di alta resistenza (da 2 
mila a 8 mila Ohms) 

Gli impulsi oscillatori del generatore G sono tra- 

smessi attraverso il trasformatore al circuito conte- 
nente l'induttanza e la capacità e da questo alla 
linea lungo la quale raggiungono il gruppo di rice- 
zione. 


- Y Risultò subito 
ae ey" dr che l'efficienza di 
armate ЫЕ ах trasmissione di que- 
LB e NM ЇЇ sta linea in cavo 
ГА era così buona, per 

f$ tej 


onde elettriche di 
Fig. 4. 


azione; 


tali frequenze. che 
una debolissima 
corrente, intorno a 
due milliampères, era più che sufficiente per una 
regolare ricezione della parola all'altro estremo, di- 
stante, come dicemmo, circa undici chilometri. 
Prove di trasmissione di particolare difficoltà, mu- 
numeri, articolazioni complicate, diedero sod- 
disfacenti risultati, senza alcuna interferenza fra i 
due gruppi di apparecchi, quello ordinario e quello 
ad alta frequenza; uno stesso individuo, portando 


imma 


Fig. 5. 


mmm, 


uno dei ricevitori a un orecchio e l'altro ricevitore 
all'altro orecchio, poteva ascoltare due conversazioni 
simultanee completamente diverse, su uno stesso 
circuito. 

Fu anche studiata e provata una disposizione (й- 
ұша 4) іп cui i gruppi per trasmissione ad alta fre- 
quenza ‘erano inseriti direttamente sulla linea ін 
seric, anzichè în derivazione, Le capacità variabili С 
e С’ dell'ordine di grandezza usato іп radiotelegra- 
fia servono come passaggi di bassa impedenza per le 
oscillazioni ad alta frequenza е nello stesso tempo 
impediscono la chiusura in corto circuito delle cor- 


renti a bassa frequenza dei gruppi ordinari posti-al- 
l'estremo. La disposizione, a quanto sembra, diede 
risultati egualmente buoni come quella a ponte pre- 
cedentemente veduta. 

а figura 5 è tracciato schematicamente un cir- 
cuito per telefonia multipla con gruppi im serie. 
quale fu applicato dallo Squier; è evidente la confo 
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mità al circuito di telegrafia multipla del Merca- 
Фог. (*) Però la disposizione più usata fu quella in 
derivazione, rappresentata schematicamente nella 
figura 6. Е 


Lo Squier si preoccupava molto allora di поп pro- 
vocare interferenze commerciali con la radiotele- 
grafia ed insisteva nel mettere іп evidenza i diversi 
campi che queste applicazioni potevano battere. Egli 
concludeva, infatti, dicendo che i suoi esperimenti 
non dovevano interpretarsi come capaci di sugge- 
rire limitazioni alla radiotelegrafia е radiotelefonia, 
ma come dimostrazione che l'intero sistema di inter- 
comunicazioni, a fili e senza fili, poteva avere ed 
avrebbe avuto uno sviluppo rapido e considerevoli 

In particolare egli faceva rilevare l'importanza 


(*) Vedere il N. 3 della nostra Rivista, pag. 90. 
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(messa in luce dai suoi esperimenti) di una guida 
metallica per l'energia delle onde elettriche: il risul- 
tato, infatti, di confinare i fenomeni dell'etere nella 

опе intorno al filo, poteva rappresentare una se- 
luzione del grave problema della interferenza fra 
messaggi, i quali nelle radiosegnalazioni debbono ne- 
ariamente scontrarsi attraverso lo spazio. 

Ciò in confronto alla radiotelegrafia e radiotel 
fonia. In confronto alle ordinarie trasmissioni sui 
ñli è da notare che la distorsione della parola di- 
viene molto minore, se non scompare addirittura, 
quanto più i fenomeni vengono separati dal metallo 
с confinati nella zona longitudinale di etere com- 
presa fra i due fili di un circuito. 

L'idea sviluppata dallo Squier negli esperimenti 
descritti sopra sembra avere sonnecchiato per nna 
diecina di anni; ma in realtà essa è stata sempre 


studiata, elaborata. perfezionata, per renderne pra- 


tica e commerciale l'applicazione 
Lo vedremo prossimamente. 


IN SARDEGNA 


(L. VERGANO) 


Se diamo uno sguardo ai giornali ed alle Riviste 
che si occupano degli interessi della Sardegna, se di- 
scorriamo con qualcuno che prenda a cuore le sorti 
e l'avvenire dell'Isola, possiamo esser certi, novan- 
tanove volte su cento, di leggere e di sentire vive 
lagnanze contro l'abbandono in спі viene lasciata 
dallo Stato una terra che per mille ragioni dovrebbe 
esser maggiormente curata. 

Viceversa poi, se, con animo sereno ed obiettivo, 
analizziamo ed enumeriamo le provvidenze e le isti- 
tuzioni delle quali la Sardegna è dotata vediamo che 
nulla, o ben poco, essa ha da invidiare alle altre re- 
gioni del Continente, 

La Sardegna ha una rete ferroviaria che, per 
luppo chilometrico іп rapporto popolazione ed 
al traffico, non è inferiore a quella di altre provincie 
meridionali; ha una rete stradale bene sviluppata, 
ha uftici postali e telegrafici in quantità più che suf- 
ficiente, ha due università e numerose scuole secon- 
darie, ha due Uffici del Genio Civile, due Prefetture, 
sette Sottoprefetture con numerose delegazioni di 
P. S. e Stazioni di carabinieri, есе. ecc. 

Si lagnano dunque a torto i Sardi? 

No, non si lagnano a torto; le istituzioni vi sono 
ma manca ciò che è necessario per farle funzionare: 
manca la gestione. 

Infatti i treni viaggiano quando e come possono 
con una velocità media di 25 chilometri per i cosi- 
detti diretti; le comunicazioni col Continente sono 
scarse, costose ed irte di difficoltà e formalità da 
far spavento; le opere pubbliche marciano a passo di 
lumaca; i bacini montani да anni deliberati sono 
cora un pio desiderio; ed i telegrafi ed i telefoni cam- 
minano colle gruco 

Le cause di questa deplorevole stasi sono molte e 
complesse e possono essere concretate е caratteriz- 
zate nella minaccia che più volte ho sentito ripetere 


dai vecchi burocrati agli impiegati negligenti od 
inetti: « Se continuate così vi schiaffo in S 
quasi che la Sardegna fosse la gehenna d'Italia! 
Non è mio intendimento analizzare qui l'ampio 
è complesso problema del benessere della Sardegna 
Il mio intendimento ha uno scopo più modesto; 
quello di parlare di uno solo dei tanti servizi pub- 
blici che vanno male in Sardegna: il servizio со 
nico. Data la ristrettezza dei confini entro i quali 
intendo limitare il presente articolo mi lusingo che 
la mia voce venga ascoltata da chi, potendo fare 
qualche cosa per la mia terra natale, disponga per 
quanto è possibile che il servizio proceda, se non 
altro, in modo soddisfacente. 


ка 


Reti urbane, — Verso Та fine del 1919 esistevano in 
Sardegna (ed esistono tuttora) sette Reti telefoniche 
urbane (*), con un complesso di circa quo abbonati, 
tutte affidate all'industria privata 

Ben scarso era questo numero di abbonati in raf- 
fronto alla popolazione (**) se si considera che in 
Italia, che non ha certo il primato telefonico fra le 
grandi nazioni, la percentuale degli abbonati è del 
0,28 e che in altre nazioni più progredite raggiunge 
170,0, il 2 e qualche volta anche il 4,5 (***) 

Tuttavia, date le condizioni del momento, anche 
la percentuale del 0,1 poteva ritenersi buona perchè, 
col ritorno allo stato di pace e col conseguente тї- 
fiorire del commercio, si sperava sarebbe aumentata, 

Se non che, рег un malinteso corso fra gli utenti 
delle due reti principali, Cagliari e Sassari, cd il Con- 

(*), Cagliari, Sassari, Oristano, Inglewas, Portotorres 
Tempio, Terranova, Pausani: 

(**) Abitanti 868 mila secondo il 
quindi un rapporto di ол apparati ogn 

(***) Vedi у Noe della Rivista, pag. 104 


nsimento del 1911 
100 abitanti 
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cessionario, una buona parte degli abbonati disdisse 
l'abbonamento e decise di fondare delle cooperative 
in concorrenza con l'attuale esercente, 

Le domande per ottenere una seconda concessione 
in Sassari e Cagliari vennero inoltrate dalle Coope- 
rative ed appoggiate in diritto dal disposto dell'ar- 
ticolo 11 del Testo Unico delle leggi sui telefoni che 
dà facoltà al Governo di accordare nuove conces- 
sioni in un Comune quando il Concessionario si ri- 
fiuti di apportare una equa diminuzione delle tariffe. 

ТІ Governo che, per ponderate ragioni economiche, 
aveva dovuto recentemente elevare le proprie ta- 
riffe, per Reti di importanza eguale a quelle di Ca- 
gliari e Sassari, a L. 370 е 250 (*), secondo le cate- 
gorie degli utenti, non poteva non ricono: 
le tariffe stabilite dal Concessionario in I. 
е 280, е rifiutò di accogliere le domande 
al riguardo una lunga discussione con i promotori 
delle cooperative 

La questione è tuttora pendente e non saprei dire 
se vi sia o no la probabilità di una sollecita solu- 
zione, Da un lato stanno le Cooperative che cercano 
di dimostrare come, con una oculata amministra- 
zione, l'azienda dovrebbe essere redditizia anche se 
le tarifle venissero portate а L. 200 od al massimo 
a L. 250, dall'altra è il Concessionario che si ostina 
a sostenere che in seguito alle pretese affacciate dal 
personale non è possibile ridurre le tariffe senza com- 
promettere l'avvenire dell'Azienda. 

Io ho avuto occasione di esaminare il progetto fi- 
nanziario redatto da una delle costituende coopera- 
tive ed, a dire il vero, ho trovato che le previsioni 
sono un ро’ troppo rosee, Di fronte alla realtà molte 
cifre dovranno essere elevate е conseguentemente 
dovrà essere elevata anche la tariffa annua di abbo- 
namento senza però raggiungere 1 limiti fissati dal 
concessionario. 

Di questa verità si convincerebbe anche lo stesso 
Concessionario qualora, invece di risiedere а Milano, 
d'onde dirige ed amministra molte altre Reti del- 
l'Alta Italia, vivesse la vita del paese e nonriten esse 
necessario persistere nella massima di trattare alla 
stessa stregua tutte le Reti dell'Azienda. 

Una Amministrazione locale che avesse la sua s 
in Sardegna potrebbe rendersi conto dei bisogni del- 
l'Isola e saprebbe qnando, ed in quale misura, fosse 
opportuno concedere quelle facilitazioni che, negate, 
scontentano la cittadinanza e la incoraggiano а far 
a meno del telefono per quanto è possibile. Una 
facilitazione morale o iffateriale concessa a tempo 
invoglierebbe tutti gli utenti a far propaganda рег 
‘aumentare il numero degli abbonati e darebbe per, 
via indiretta, quel maggior lucro che si sperava otte- 
nere con l'aumento delle tariffe. 

ЗП paragonare ad esempio la Rete di Asti, capo- 
luogo di circondario, con le Reti di Cagliari e Sas- 
sari, capoluoghi di provincia, come fa l'attuale Con- 
cessionario per dimostrare che usa già un tratta- 
mento di favore per la Sardegna, non è giusto. La 
Rete di Asti ha il de beneficio di poter corrispon- 
dere con le principali città d'Italia ove sono i mer- 
cati di sfogo della produzione locale e con un solo 
affare conchiuso un abbonato può trovare 4 com- 
penso alla spesa sostenuta pel servizio telefonico. 

(*) В. Decreto legge Кл 346 dell’ 11 marzo 1920. 
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Non è così per le Reti di Sassari e Cagliari, le quali 
non corrispondono che con un ristretto numero di 
piccoli centri limitati alla sola Isola. 

Ed anche ammettendo la tesi sostenuta da alcuni 
che un servizio debba essere pagato іп ragione di 
quel che costa e non in ragione di quel che rende, io 
ritengo che una amministrazione che avesse il suo 
centro di affari in Sardegna troverebbe modo di re 
stringere le spese d'esercizio e conseguentemente ri- 
durre le tariffe di abbonamento. Accomunando le 
Reti sarde con le altre del Continente, per le quali 
le spese di esercizio sono molto più elevate, è evi- 
dente che non si possa addivenire ad alcuna ridu- 
zione 


+++ 


Reti interurbane. — Qui le dolenti note dovrebbero 
alire di mille toni per mettersi in armonia con le 

recriminazioni che da ogni parte della Sardegna 
vengono lanciate. + 

La Rete interurbana sarda, per la parte princi- 
pali sercita dallo Stato ed allaccia i due Capi 
luogo di provincia con gli altri sette capiluogo di 
circondario e con l'ufficio di Macomer; in tutto com- 
prende то uffici 

Oltre alla rete di Stato vi sono due linee interur- 
bane date in concessione all'industria privata (*). 

Nella Rete di Stato la gestione degli uffici minori 
è affidata ai Ricevitori postali t-legrafici i quali, per 
lo scarso compenso, considerano il servizio telefonico 
come un accessorio e lo sbrigano in linea subordi 
nata alle esigenze della posta е del telegrafo. 

A Cagliari ed a Sassari vi sono invece telefoniste 
di ruolo e fuori ruolo che riscuotono uno stipendio 
complessivo tre o quattro volte superiore all'incasso to- 
tale contribuendo così a rendere maggiormente pas 
siva l'azienda telefonica. E almeno si avesse il be- 
nefcio di un servizio inappuntabile, dal momento 
che è così costoso. Ma neppure questo beneficio si ha! 

П servizio telefonico è alla virtnale dipendenza 
dei Direttori degli uffici telegrafici locali ma di fatto 
viene considerato come autonomo e le telefoniste 
sono quelle che lo guidano e lo dirigono con quanta 
competenza è superfluo il dire, perchè la Dire- 
zione Compartimentale di Roma, dalla quale dipende 
il servizio della Sardegna, non ha sul luogo organi 
propri per la vi 

La manutenzione delle lince è affidata ai Diret- 
tori delle Costruzioni e, per ragioni che qui non è 
opportuno indagare, non è infrequente il caso che le 
linee rimangano interrotte per intere giornate. 

Della manutenzione degli uffici e della riparazione 
dei guasti interni le Direzioni delle Costruzioni non 
si occupano perchè in Sardegna mancano operai spe- 
cializzati allo scopo. Ogni qualvolta occorre l'opera 
di un riparatore, si provvede mandandone uno da 
Roma con grave ritardo nella ripara 
guente spesa per l'Amministrazione. E spesso suc- 
cede che l'agente non è peranco, nel suo viaggio di 
ritorno, arrivato a Civitavecchia che una nuova ne- 
cessità di manutenzione richiede la sua opera nel- 
l'Isola 

Ogni tanto un Ispettore Compartimentale od un 
Ispettore Centrale fanno colà una capatina; guar- 

(*) La linca Sassari-Villanova appartiene al Cav. Diaz; 
quella Tempio-Golforanci al Sig. Codebo. 
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dano, osservano, riferiscono е, se per un caso vi ri- 
tornano dopo qualche tempo, hanno la soddisfazione 
di constatare che non si erano ingannati nelle pri- 
mitive osservazioni perchè sono obbligati a... ricon- 
fermarle! 

„Соп l'applicazione della legge sul riordinamento 
déll'Amministrazione Postale e Telegrafica questo 
inconveniente dovrà certamente cessare perchè а 
Cagliari verrà istituita una Direzione Compartimen- 
tale dei Servizi Elettrici. Auguriamoci che ciò si 
faccia al più presto e non si debba attendere tanto 


quanto si è attesa l'applicazione della legge che di- 
spone per il collegamento telefonico di tutti i capi- 
luogo di mandamento (*). 

A questo proposito è bene porre in rilievo il grande 
vantaggio che dovrà risentire la Sardegna dal сойе- 
gamento telefonico di tutti i capiluogo di manda- 
mento. A lavori compiuti, su 363 comuni che costi- 


(*) N. d. R.: il confronto del Comm. Vergano fra un 
provvedimento amministrativo e uno tecnicamente 0 me- 
glio costruttivamente complesso, qual'è l'esteso impianto 


di linee ed ufici richiesto dal collegamento det capi 
luogo di mandamento, non ci sembra appropriato. D'al 
tronde, bisogna occuparsi direttamente di acquisto di 
materiali e di esecuzione di lavori per sapere così ciò 


significhi in questi tempi! Е 
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tuiscono la Sardegna, ve ne saranno 92 collegati a 
totali spese dello Stato con un complesso di linee su- 
periore ai 2000 chilometri (у. figura). Se questa be- 
nefica opera esplicata dallo Stato verrà aiutata dagli 
enti locali coll'usufruire dei vantaggi concessi dalle 
leggi 420 del 7 luglio 1908 е 249 del 4 novembre 1910 
si potrà in breve tempo e con non rilevante spesa 
ottenere una completa Rete telefonica che allacci 
tutti i comuni della Sardegna come già è stato fatto 
per parecchie provincie del Continente. 

E" necessario una buona volta che i Sardi si con- 
vincano che non devono attendere tutto dallo Stato. 
Facciano, facciano anch'essi qualche cosa e vedranno 
che il Governo non mancherà di aiutarli. 


+++ 


Riassumendo, diremo che, attualmente, il telefono 
in Sardegna si può dire esista coma una curiosità 
scientifica per dimostrare che è possibile parlare 
anche a distanza ma non esista affatto se lo sì vuole 
considerare come uno dei più potenti coefficienti del 
commercio e dell'industria. 

Perchè la telefonia în Sardegna possa raggiungere 
quella mèta alla quale è destinata ок 
verno, Deputazione, Autorità locali е c 
facciano quanto è în loro potere perchè le leggi с 
le norme vigenti vengano applicate. 

Il.Governo dovrebbe sollecitare, come ho accen- 
nato, la istituzione della Direzione Compartimentale 
di Cagliari dotandola. dei mezzi necessari e del perso- 
nale adatto per esplicare il vasto programma tele- 
fonico concepito dalla Amministrazione per com- 
pletare i lavori di collegamento dei capiluogo di 
mandamento, per i quali da tempo furono approvate 
le perizie е furono provveduti i materiali. 

La Deputazione ed i cittadini dovrebbero cercare 
di facilitare l’opera del Governo incoraggiando la 
istituzione di una società locale che possa offrire 
serie garanzie per ottenere, col gradimento degli at- 
tuali Concessionari, il trapasso della concessione di 
tutte le reti urbane e lince interurbane sociali del- 
l'Isola e provvedere all'esercizio di dette reti e li- 
nee in modo migliore di quel che non si sia fatto 
sinora. Solo dopo aver dato prova della serietà dei 
suoi propositi, detta Società, in mancanza di ac- 
cordo coi Concessionari, potrebbe insistere per ot- 
tenere una seconda concessione che sarebbe оррог- 
tuno evitare. 

Chi conosce quali e quante difficoltà pratiche 
ostacolino il regolare andamento di una rete tek 
fonica ad uso pubblico, sa che la coesistenza di pi 
reti in una stessa località dovrebbe essere evitata 
quanto più è possibile perchè іп linea di massima 
non giova nè all'andamento generale del servizio 
nè alle parti interessate. La concorrenza, che in 
ogni altro campo industriale può essere uno sprone 
a ben fare, nell'esercizio delle reti telefoniche è un 
danno così evidente che non occorre neppure di- 
mostrarlo. 

Infine le autorità locali dovrebbero far opera di 
propaganda nei piccoli comuni per spiegare la рог- 
tata delle facilitazioni concesse dal Governo con la 
legge n. 249 del 4 novembre 1919 e incoraggiare i 
comuni stessi, anche i più modesti, a chiedere il col- 
legamento telefonico ponendo in rilievo che quanto 
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più il comune è piccolo e segregato dal consorzio 
civile, tanto maggiore sarà il beneficio che potrà ri- 
trarre da un mezzo di comunicazione sollecito coi 
centri più popolosi. 

Solo così facendo la telefonia în Sardegna acqui- 
sterà quella importanza alla quale ha diritto di as- 
surgere e giustificherà la richiesta dei Sardi perchè 
il Governo si induca ad aflrontare l'ardua e costosa 
impresa delle corrispondenze attraverso il mare per 
congiungere spiritualmente con la parola la generos 
Isola a Roma. 


NOTA 
circa il collegamento col continente. 


(N. d. R.) La questione del collegamento telefonico tra la 
Sardegna il ей Continente forma da tempo oggetto di studio 
da parte dell'Amministrazione, Ma tale questione non si 
è potuta sinora risolvere perchè il problema della telefo- 
mia sottomarina a grande distanza presenta gravi difficoltà 
di ordine tecnico. 

Invero il calcolo di un cavo sottomarino a due condut- 
tori capace di consentire una buona comunicazione tele- 
fonica alla distanza che intercede tra l'Isola e il Continent 
conduce a diametri che praticamente non sono ammissi 
bili non tanto per l'elevato costo che il cavo verrebbe 
assumere quanto per le difficoltà di posa. 

Lungi dall'arrestarsi di fronte a tale ostacolo l'Ammini- 
strazione ha pensato di seguire un altro criterio nello studio 
del cavo in questione: quello cioè "di ricorrere alla posa 


d 
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di un cavo 44 un solo conduttore, collegato alle lince ae- 
тес mediante adatti trasformatori. 

Se non che la teoria dei cavi telefonici ad un solo con- 
duttore non è completamente nota е non dà il mezzo di 
calcolare preventivamente un elemento importantissimo 
qual'è quello dell'aumento di resistenza dovuto a dissipa 
zione di energia nell'armatura e nell'acqua circostante 

Allo с tale elemento indispensabile 
per prot trattasi, sono state eseguite 
dall'Istituto Superiore P. T. T. e dalla Ditta Pirelli oppor- 
tune misure elettriche sopra aleuni cavi telefonici esistenti, 
ma essendo questi di lunghezza assai minore dei 270 chi- 
lometri che separano la Sardegna dalla terraferma, non è 
stato possibile trarre conclusioni attendibili 

Gli esperimenti saranno fra breve ripetuti sopra un 
cavo telefonico speciale fatto costruire per i suoi bisogni 
dal Governo austriaco e di cni l’Ammnistrazione è venuta 
in possesso: cavo messo in opera tra Lipari е Milazzo. 

Si nutre Speranza che tali esperimenti permetteranno 
di prendere una determinazione sull'importante argomento. 

Il problema dell'allacciamento telefonico della Sardegna 
al Continente, viene anche esaminato dall Amministrazione 
in rapporto alla possibilità di realizzarlo mediante l'im 
piego della radioteletonia 

però da tener presente, quantunque intorno alla ra 
diotelefonia a grande distanza с al convogliamento delle 
comunicazioni rudiotelefoniche lungo circuiti telefonici or- 
dinari siano, come è noto, rivolti gli sforzi assidui dei tee- 
nici е degli sperimentatori, che la radiotelefonia non può, 
al momento presente, considerarsi passata dal campo sp 
rimentale a quello pratico е commerciale. Tuttavia si ha 
fede che presto si potrà giungere al riguardo ad un felice 
risultato. 


Sistemazione e ampliamento delle Reti Telefoniche Urbane dello Stato 


(Relazione della Commissione Ministeriale nominata D. M. del 17 Luglio 1916) 


(Сон тия оно). 


PARTE II 


Criteri tecnici generali seguiti nello studio delle reti 
telefoniche urbane. 


1.- CONSIDERAZIONI GENERALI. = Negli studi di 
massima compiuti dalla Commissione per la sistema- 
zione delle reti urbane si son dovuti richiamare e di- 
scutere alcuni criteri tecnici generali che si ritiene 
opportuno esporre succintamente. 

È' anzitutto da osservare che, riconosciuta la ido 
neità tecnica dei sistemi di commutazione e dei tipi 
di materiali che si possono adoperare, lo studio del 
progetto di una rete urbana deve essere subordinato 
alla condizione che sia minima la spesa comple 
di esercizio е di ammortamento nel periodo più есо- 
nomico di previsione. 

Una naturale distinzione vien fatta in tali studi 
fra impianti centrali с rete esterna, Quest'ultima im- 
porta una spesa molto elevata, che, іп alcuni сая 
può raggiungere i due terzi del costo dell'intero im- 
pianto. 5i cerca però di ndurre tale spesa al minimo 
possibile, per il qual fine giova ubicare l'ufficio di 
commutazione in un luogo (centro telefonico) tale 
che risulti minima la somma dei collegamenti degli 
abbonati. Per le reti di città non molto estese basta un 
solo centro (reti monocentriche): ma per quelle delle 
grandi città conviene impiantare due o più centri 
(reti policentriche) sempre allo scopo di ridurre il 
costo delle reti esterne, giacchè allora il diminuito 


sviluppo delle linee degli abbonati, rilegati ai vari 
centri può con vantaggio compensare Та maggiore 
spesa occorrente per la posa delle linee (linee di 
giunzione) che collegano fra loro i centri stessi e che 
sono da prevedere in numero sufficiente perchè gli 
abbonati di una qualunque di esse possano conver- 
sare con quelli delle altre. 

Aumentando il numero dei centri di commuta- 
zione, diminnisce lo sviluppo delle linee di abbonato, 
ma aumenta per converso quello delle linee di giun- 
one, talchè rriva ad un limite, oltrepassato il 
quale la decentrazione non è più conveniente: limite 
su cui influiscono pure le maggiori spese di impianto 
е di esercizio che si hanno în conseguenza dell'au- 
mentato numero di centri. * 

La valutazione di tutti gli elementi sopra consi- 
derati, che si fonda sopra un insieme di dati e di 
previsioni spesso incerti (probabile sviluppo degli 
abbonati, loro ubicazione presente e futura, numero 
delle conversazioni per abbonato, durata delle con- 
versazioni, eec), è estremamente difficile с rende 
il problema degli impianti telefonici urbani uno dei 
più complessi della ingegneria telefonica. 

= CARTA DEGLI ABRONATI. — ТІ progetto di una 
rete allora si può eseguire quando si conosca la ubi- 
cazione degli abbonati attuali e futuri durante 1l 
periodo di previsione est possa quindi calcolare la lun- 
ghezza dei circuiti coi quali gli abbonati stessi sono 
rilegati al centro, Si suole perciò a tale scopo pre- 
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parare una carta degli abbonati, costituita da una 
pianta della città, divisa in piccoli rettangoli 0 qua- 
drati, entro ciascuno dei quali viene segnata la cifra 
complessiva degli abbonati attuali e quella dei pre- 
visti a determinate epoche future. бі può allora per 
il calcolo delle lunghezze dei circuiti supporre che 
il gruppo degli abbonati contenuti nel piccolo qua- 
drato о rettangolo, cada nel centro di questo, senza 
che con ciò si incorra in sensibile errore. 

La Commissione ba preparato per le principali 
reti carte del genere, Mancardo però i dati рег po- 
ter fare delle previsioni di distribuzione su piccole 
frazioni della città, si son dovute le previsioni stesse 
limitare a quei rioni, per i quali le statistiche mu 
cipali danno il numero degli abitanti. Per ciascun 
rione si è determinato l'incremento della popolazione 
sino al 1930, e poi si è calcolato il numero degli ab- 
bonati negli anni futuri in base alla densità percen- 
tuale (numero di abbonati per 100 abitanti) fissata 
nella Parte I della presente relazione. 

I risultati così ottenuti, che sarebbero da accet- 
tare soltanto nel caso іп cui si mantenesse costante 
in tutta la rete la densità suddetta, sono stati poi 
corretti, tenendo presente la densità attuale, varia- 
bile da rione a rione, nonchè le peculiari caratteri- 
stiche di ogni rione. 

E' infatti evidente come vi possano essere fri 
della città, le quali per il maggiore sviluppo edilizio, 
per la maggiore importanza industriale с commer- 
ciale, per il ceto delle persone che vi abitano, ab- 
biano rispetto alle altre un più rapido sviluppo 
telefonico, 

Tali circostanze sono state tutte valutate con cri- 

teri analoghi a quelli esposti nell'appendice relativa 
alle previsioni fatte per Milano. 
ENTRO TELEFONICO IN UNA КЕТЕ MONOCEN- 
La ricerca del centro telefonico in una rete 
monocentri 
una rete policentrica) è, come già si accennò, pro- 
blema di grande importanza economica. 

La ricerca di detto centro non sarebbe difficile 
per una città nella quale le strade risultassero pa- 
rallele a due direzioni segantisi ad angolo fetto ed 
in conseguenza le linee di collegamento degli abbo- 
nati, che il percorso di tali strade son costrette a 
seguire, fossero costituite da due tratte (coordinate) 
perpendicolari fra loro. In tal caso soccorre un teo- 
Tema, secondo il quale la posizione del centro tro 
vasi nel punto in cui si segano quei due speciali а: 
paralleli alle direzioni principali delle strade (e per- 

endicolari perciò fra loro) ognuno dei quali divida 
а città in parti aventi ugual numero di abbonati 
Tali assi si possono facilmente tracciare sulla carta 
degli abbonati е quindi il centro può essere deter- 
minato. 

Però le nostre città sono, in generale, costruite 
irregolarmente e quindi le strade non hanno l’anda- 
mento sovra accennato. In conseguenza di ciò il pro- 
Мета della ricerca del centro si complica, dovendosi 
correggere la posizione di questo, determinata prima 
col metodo sovra indicato, tenendo conto della in- 
fluenza degli ostacoli, delle vie diagonali, ecc. 

La Commissione ha compiuto sull'argomento un 
minuzioso studio di indagini seguendo noti criteri 


(come quella dei centri telefonici in , 
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tecnici che trovansi riassunti nel trattato di telefonia 
dell'Abbott (parte 1 — Location of central offices). 

4.— CENTRI TELEFONICI IN UNA RETE POLICEN: 
TRICA.- Allorquando i! numero degli abbonati di 
una rete è notevole (superiore in generale a 10.000) 
conviene per necessità inerenti al servizio di commu- 
tazione impiantare due о più uffici centrali. Una 
tale convenienza si può manifestare anche, indipen- 
dentemente da siffatte necessità, quando la rete è 
molto estesa, giacchè nella ipotesi di un solo centro 
lo sviluppo delle linee di abbonato cresce rapida- 
mente con le dimensioni geometriche di essa, Così 
nel caso teorico di una rete monocentrica di forma 
quadrata in cui gli abbonati fossero distribuiti uni- 
formemente, lo sviluppo suddetto crescerebbe col 
cubo del lato (vedasi Abbott, testo citato). 

То sviluppo totale delle linee di abbonato può al- 
lora essere convenientemente ridotto, dividendo la 
superficie di una città іп diverse zone с impiantando 
nel centro telefonico di ciascuna un ufficio, al quale 
vengano rilegati gli abbonati di quella zona, risul- 
tando che detto sviluppo aumentato anche delle li- 
пее di giunzione fra i vari uffici può risultare, in tal 
caso, inferiore a quello che si. sarebbe avuto nella 
ipotesi in cui si fosse considerato un solo centro per 
tutta la rete. 

Per le ragioni esposte è indispensabile prevedere 
in molti casi l'impianto di più uffici e suddividere 
convenientemente la rete in zone. 

Le buone norme tecniche insegnano che tale sud- 
divisione deve essere eseguita in modo che risulti 
minima la somma delle linee di abbonato e di giun 
zione di tutte le reti; per il che debbono essere soddi- 
sfatte le due seguenti condizioni: 

т. che l'ufficio centrale di ogni zona cada nel 
centro telefonico di essa, centro che deve essere fis- 
sato tenendo conto così delle Епее di abbonato come 
di quelle di giunzione. 
che la linea di separazione di due zone con- 
tigue ‘tagli normalmente e nel punto di mezzo la 
retta che congiunge i relativi centri telefonici, inten- 
dendosi per linea di separazione quella costituita dai 
punti le cui distanze rispetto ai due centri abbiano 
uguale lunghezza, computate tali distanze come se 
fossero rilegamenti di abbonati collocati in detti 
punti. 

5.— METODO SEGUITO PER LA SUDDIVISIONE IN 
ZONE. — Tenendo presenti le indicate norme, la Com- 
missione ha proceduto ad uno studio particolareg- 
giato delle reti che per numero di abbonati с per 
estensione dovevano essere divise іп più zone. 

Si cominciò col considerare e discutere la ipotesi 
che la rete dovesse essere monocentrale, е poi che 
dovesse dividersi in due, tre о più zone. Nel proce- 
dere alla determinazione e limitazione delle zone, si 
esaminò dapprima quali potessero essere quelle in 
cui il territorio della rete si trovava diviso natural- 
mente in conseguenza sia di speciali condizioni 
topografiche, quali le distanze, le difficoltà di comu- 
nicazione; sia di ragioni commerciali, industriali e 
demografiche, quali l'esistenza di centri di affari, di 
opifici, di centri di abitazioni popolari o signorili, di 
giardini; sia infine da ostacoli e circostanze di di- 
versa natura, quali l’esistenza di ferrovie, stazioni, 
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corsi d'acqua, ecc. Si pot? cosl ottenere una prima. 
determinazione e limitazione delle zone, la quale 


venne poi modificata in base ai risultati del calcolo 
nnerà appresso. Corrispondentemente a 


cui si acc 
ama ipotesi si determinarono i centri telefoni 
е si calcolò così lo sviluppo delle lince di abbonato 
come quello delle linee di giunzione, dopo aver fis- 
sato, col criteri che verranno descritti in seguito, il 
numero di queste nltime с avere determinato altresì 
il diametro dei conduttori dei cavi da impiegare per 
le une с per le altre 

Per il'ealcolo dello sviluppo delle linee di abbo- 
nato, ogni frazione della città, per la quale era 
stato possibile anno per anno prevedere l'incremento 
degli abbonati, venne esaminata dal punto di vista 
delle costruzioni, delle vie, degli ostacoli, delle piazze 
e giardini o altre aree non telefoniche im essa cs 
tenti o previste, al fine di fissare la posizione dei 
vari distributori necessari per collegare gli abbonati 
attuali е futuri della frazione stessa 
Misurate le distanze telefoniche di tutti i distribu- 
tori (lunghezze dei rilegamenti al centro della zona) 
c moltiplicate tali distanze rispettivamente per il nu- 
mero degli abbonati ad essi collegati, si ottenne lo 
sviluppo complessivo della rete sino ai distributori 
medesimi. Furono poi considerate a parte e comples- 
sivamente per tutta la rete le lince di diramazione 
degli abbonati, partenti dai distributori 

Dopo ciò, con la adozione di opportuni coefficienti, 
si stabili la equivalenza economica. dei cavi aventi 
conduttori di diametro diverso (per i circuiti di giun- 
zione il diametro dei conduttori generalmente mag 
giore di quello dei circuiti d'abbonato) e si potè 
quindi esprimere lo sviluppo dei circuiti di abbonato 
е di giunzione in chilometri-coppie (km.-c.) di cavo 
aventi conduttori del medesimo diametro (mm. 0,7). 

Ciò rese facile il confronto fra le diverse ipotesi, 
essendosi questo, per quanto concerncva lo sviluppo 
della rete, ridotto ad nna comparazione fra le cifre 
esprimenti appunto tale sviluppo in corrispondenza 
alle rispettive ipotesi; è da notare in proposito che 
lo sviluppo delle linee diminuisce dapprima con l'au- 
mentare del numero delle zone, per poi salire quando 
la suddivisione è spinta oltre un certo limite, per la 
influenza dei circuiti di giunzione. 

Evidentemente nel considerare le varie ipotesi la 
Commissione si fermò su quella a cui corrispondeva 
il minimo sviluppo; in relazione alle varie ipotesi, 
fu considerata la spesa annua di esercizio с di am- 
mortamento della rete che, in base ad opportune 
considerazioni tecnico-economiche, fu fissata nel 14 
per cento del costo della rete stessa. 

Come si comprende, lo sviluppo della rete е con- 
seguentemente il relativo onere annuo varia di anno 
in anno. 

La Commissione tale sviluppo valutò soltanto per 
l'anno 1921, epoca in cui si ritenne dovessero essere 
sistemati ЕЙ impianti, (*) e per l'anno 1930, termine 
del periodo di previsione considerato. 

Si può giustamente obiettare che la convenienza 
di adottare l'una più che l'altra soluzione è subordi- 
nata alla valutazione dell'onere complessivo durante 
tutto il periodo di previsione, il quale onere nor. può 
desumersi da quello dei due soli anni 1921 е 1930. 


(NdR 


(*) Fallace previsione, purtroppo! 
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Ma una tale valutazione, che avrebbe richiesto 
uno studio minuto di dettaglio, sarebbe stata ben 
difficile e non avrebbe forse condotto, a causa anche 
della naturale incertezza delle previsioni, a risultati 
più prossimi al vero di quelli ottenuti: risultati che 
la Commissione, per un primo studio di massima, 
ritiene attendibili 

In corrispondenza delle varie ipotesi di successiva 
suddivisione della città in zone, si è, insieme con la 
spesa di esercizio e di ammortamento della rete pro- 
priamente detta, considerata la maggiore spesa di 
esercizio e di ammortamento conseguente all'aumen- 
tato numero di centri. 

Perle reti policentriche di Roma, Milano, Genova, 
Харой, Torino il calcolo è stato eseguito nella ipo- 
tesi che in quelle città sia adottato il sistema auto- 
matico. 

Se si volesse adottare il sistema manuale, le basi 
del calcolo cambierebbero, in quanto che conver- 
rebbe allora, per le ragioni che saranno svolte più 
ampiamente di seguito, prevedere un maggior nu- 
mero di linee di giunzione, stabilire per gli impianti 
di commutazione una quota di ammortamento di- 
versa e computare spese di esercizio molto maggiori. 

6. - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI LINEE DI 
GIUNZIONE FRA DUE CENTRALI. — La determinazione 
del numero di lince di giunzione fra due centrali deve 
essere fatta in guisa che un abbonato dell'una abbia 
in qualsiasi momento la sicurezza pratica di poter 
avere a sua disposizione un circuito per conversare 
con un abbonato dell'altra. 
identemente la sicurezza assoluta si potrebbe 
avere soltanto quando il numero dei circuiti fosse 
uguale а quello degli abbonati; ma tale numero, che 
importerebbe una esorbitante spesa, sarebbe ecces- 
sivo inquantochè solo una piccola percentuale degli 
abbonati parla simultaneamente. 

Tl numero dei circuiti di giunzione è invero molto 
minore di quello degli abbonati e può essere calco- 
lato іп base ai due seguenti dati di osservazione 

1. Densità massima del traffico uscente da una 
verso un’altra centrale, definita dal numero medio 
di conversazioni simultanee richieste dagli abbonati 
della prima e dirette verso quelli della seconda du- 
rante l'intervallo di tempo uguale alla durata media 
delle conversazioni stesse nell'ora di massimo traffico. 

Come è noto, il diagramma del numero di comu- 
nicazioni richieste dagli abbonati rilegati ad una 
centrale durante una giornata raggiunge un massimo 
in una certa ora (ora di massimo traffico), nella quale 
il numero delle conversazioni è una rilevante fra- 
zione (da un decimo ad un ottavo circa) di quello 
della intera giornata, frazione che si suol chiamare 
cocfficiente di concentrazione. = 

Quando їп una rete esistono più centrali corrispon- 
denti a varie zone il numero delle chiamate degli 
abbonati collegati ad una centrale si ripartisce presso 
che proporzionalmente al numero degli abbonati col- 
legati alle altre. 

Tl numero delle chiamate che si ottiene adottando 
la legge di proporzionalità va però corretto appli- 
candovi un coefficiente (coeficiente di zona), il cui 
valore dipende principalmente dalle diverse relazioni 
di affari che gli abbonati di una centrale hanno fra 
loro e con quelli delle altre. 
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Numero delle conversazioni nella giornata e con- 
seguente numero medio di esse per abbonato, 

delle medesime, coefficiente di concen- 
trazione, coefficiente di zona sono elementi che si 
determinano con la continua persistente osservazione, 
Data la grande importanza di essi nel problema di 
cui trattasi e negli altri affini, la Commissione racco- 
manda all'Amministrazione che la loro determina- 
zione sia sempre fatta in avvenire e con la maggiore 
cura. 

2. Probabilità che nell'intervallo di tempo consi- 
derato (durata media delle conversazioni nell'ora di 
massimo traffico) una soltanto sopra un determinato 
numero di chiamate possa non aver corso per man- 
canza di circuiti disponibili е possa quindi conside 
rarsi ritardata. Se ad esempio si vuole che non più 
di una chiamata su dieci, о di una su cento, о di 
una su mille possa non effettuarsi, la probabilità 
suaccennata sarebbe eguale ad un decimo, un cente- 
simo, un millesimo 

Tale probabilità costituisce una misura della re- 
golarità del servizio; ed il suo valore compatibile con 
detta regolarità va anche esso determinato in base 
alla osservazione. Secondo rilievi fatti dal Grinsted 
nelle centrali manuali inglesi, la probabilità di un 
trentesimo sarebbe sufficiente per la pratica (Post 
office electrical Engineers Journal, aprile 1915). 

Coi due elementi sopra considerati (densità del 
traffico, probabilità di ritardo delle comunicazioni) 
si può determinare il numero delle linee di giunzione, 
applicando con profitto alla risoluzione del problema 
il calcolo delle probabilità, il quale permette di otte- 
nere una relazione {га il numero di dette linee, la 
densità e la probabilità, di guisa che, conosciuti due 
di questi elementi, si può determinare il terzo. 

I risultati del calcolo, come è stato rilevato dai 
tecnici di varie Amministrazioni telefoniche, coin- 
cidono sufficientemente con quelli desunti diretta- 
mente dalle osservazioni e possono perciò essere 
accettati. 

Facendo volta a volta variare uno degli elementi 
sopraccennati, si possono tracciare delle curve le cui 
ascisse ed ordinate rappresentino i rimanenti ele- 
menti. E' così possibile rapidamente trovare il nu- 
mero delle linee di giunzione corrispondentemente a 
diversi valori della densità e della probabilità 

Curve del genere sono state date da diversi au- 
tori (v. fra le altre le curve di Grinsted, Post Office 
Electrical Engineers. Journal, aprile 1915) 

Il Christensen nella Elekirofcchnische Zeitschrjt 
1913 dà alcune Tabelle che possono essere utili e che 
sono riportate più sotto nel «Calcolo delle linee di 
giunzione ». 

Non mancano formule empiriche che possono riu- 
scir di guida nello studio di cui ci occupiamo. Partico- 
larmente notevoli sono quelle di Campbell relative 
agli impianti così automatici come manuali, le 
quali, come egli afferma, sono state desunte da mi- 
gliaia e migliaia di osservazioni 

La Commissione, nel determinare il numero di li- 
пес di giunzione, si è trovata di fronte alla incer- 
tezza dei dati di traffico per le reti italiane, la quale 
rendeva vana l'applicazione dei calcoli fondati sulla 
teoria delle probabilità, ed è ricorsa al criterio empi- 
rico, seguito da molti pratici, secondo il quale il nu- 
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mero delle lince di giunzione uscenti da una centrale 
verso un'altra si assume uguale a circa il 5%, delle 
comunicazioni uscenti nell'ora di massimo traffico. 
Questo eriterio applicato a reti nelle quali sono noti 
i dati di traffico conduce a stabilire un numero di 
linee di giunzione maggiore in generale di quello che 
si ottiene con formule più rigorose; ma è bene co- 
munque che la previsione sia stata fatta con una 
qualche larghezza, sia in considerazione della accen- 
nata incertezza di dati, sia per avere un margine 
economico che consenta di aumentare, ove occorra, 
il diametro dei conduttori dei cavi di giunzione; dia- 
metro che, come si è detto nel paragrafo precedente, 
è stato fissato per quasi tutte le reti in mm. 0,7 
mentre probabilmente dovrà in taluni casi essere 
maggiore. 

Giova far presente che per le reti policentriche 
sono stati assunti i seguenti dati di traffico forniti 
dall'Amministrazione. 


pm 
s ges 
Torino 2.2. 1% 
Milano .... ^ 
Rot >, £s 
Napoli 2.2.2. 15 „ 


Circa l'attendibilità di tali dati non è possibile 
dare assicurazioni, essendo troppo limitato il numero 
delle osservazioni fatte dagli uffici. 

Dovrà quindi l'Amministrazione fare gli accerta- 
menti necessari, quando dallo studio di massima, 
quale è il presente, passerà a quello esecutivo di 
dettaglio 

— SCELTA DEI DIAMETRO DEI CONDUTTORI DEI 
cavi URBANT. — Come è ben noto, la determinazione 
del diametro dei conduttori dei cavi urbani è subor- 
dinata ad esigenze tecniche ed economiche, le quali 
sono in antitesi fra loro, giacchè se per conservare il 
volume ей il timbro della voce è opportuno impie- 
gare fili di grosso diametro, è invece conveniente dal 
punto di vista economico ridurre più che sia possi- 
bile tale diametro, compatibilmente col limite con- 
sentito dalle difficoltà costruttive. 

Se i cavi urbani dovessero unicamente servire per 
lo scambio delle conversazioni locali fra gli abbonati 
della rete în cui i cavi stessi sono posati, potrebbero 
adottarsi fili di piccolo diametro senza con ciò re- 
car danno alla regolarità della corrispondenza. 

la preoccupazione tecnica sorge quando si pren- 
dono in considerazione i lunghi circuiti interurbani, 
nei quali l'attenuazione già grande delle correnti te- 
lefoniche può essere notevolmente aumentata in 
dipendenza delle caratteristiche proprie del circuito 
urbano. 

La convenienza economica di adottare cavi con 
fili sottili è messa in rilievo dal confronto dei prezzi 
dei cavi per tubazione con conduttori di diverso dia- 
metro, in base ai-costi del rame е del piombo nel 
settembre 1916. 


CE: ЖЕРЕ "ЕШР НГ РОСИ -;--_r___—_______m_m__ctt 
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Da tale confronto rilevasi che il prezzo dei cavi 
con conduttori dei diametro di mm. 0,8; 0,9; то è 
rispettivamente del 22 94. 50%, 85% circa supe- 
riore a quello dei cavi con conduttori del diametro 
di mm. 0,7 adottati dall'Amministrazione: е che il 


prezzo di questi ultimi è di circa il 35 ^, superiore . 


a quello dei cavi con conduttori di mm. of. 

Si comprende quindi quale grande importanza deb- 
bano avere le ragioni economiche nella determina- 
zione del diametro suddetto, quando anche si pensi 
che una elevata percentuale della spesa d'impianto 
di una rete è erogata per cavi. 

D'altra parte hanno pure il loro peso le conside- 
razioni relative alle caratteristiche elettriche cui so- 
pra si è accennato. 

Basterà per convincersene esaminare la seguente 
tabella in cui corrispondentemente ai diversi tipi 
circuiti aerei e di cavi più comunemente impiegati 
è stata indicata la relativa costante di smorzamento 
chilometrica per la pulsazione media (3600) della pa- 
rola: costante dalla quale prevalentemente dipende 
la conservazione del volume della voce е che соп- 
viene sia la più piccola possibile, ed è stato indicato 
altresì il rapporto fra tale co 
nee aeree di mm 


Natura dea | бшш» е 
лага dt, | мате 
telefonica m. chilometrica 
В |l з 
Linea nerea im 
filo di bronzo. | 165 
" 128 
n өші 57 
» о 15 
5 so | 2 
vi tipo Pat 
terson (inte- 
тиа). . .| 15 оңо т. 
Я | zn | оов 134 
Cavi tipo Pat. | 
terson (urb; 95 олуу ES 
өб | олз 3 
e; | 006 156 
5 o8 оону an. 
2 оо ооуу 357 
4 то ооба m 


I numeri della terza e quarta colonna dimostrano 
come роср siano adatti i cavi alla trasmissione della 
parola e come quindi abbiano pure il loro valore le 
preoccupazioni tecniche che si contrappongono alle 
economiche. 

La Commissione Reale ebbe ad occuparsi estesa- 
mente, così nella Parte terza della sua relazione (pa- 
gina 253) come nella Parte quarta, Capo IV. di siffatto 
problema; ed a tale relazione la presente Commis- 
sione riferiscesi per quanto concerne lo studio genc- 
rale del problema stesso. 

Basterà qui osservare e псогдаг 

a) Che, come rilevasi dalla tabella precedente, 


stante с quella delle li- : 


Axxo L-N4 


la costante di smorzamento chilometrica dei cavi ur- 
bani non varia in modo molto sensibile col diametro 
dei conduttori, di guisa che, ove la lunghezza di tali 
cavi sia limitata, non si ottiene praticamente un ri- 
levante vantaggio aumentando il diametro suddetto. 

Così, se si suppone con la Commissione Reale che 
i circuiti urbani іп cavo che vanno dalle centrali e- 
streme agli abbonati abbiano, nelle reti italiane di 
limitata estensione, una lunghezza complessiva di 4 
chilometri, le costanti di smorzamento corrispondenti 
ai diametri di mm. 0,6; 0,7; 0; 16 sarebbero rispetti- 
vamente uguali a 0,46; 0,40; valori questi le 
сш differenze non hanno grande iraportansa di fronte 
alla costante di smorzamento totale che è compati- 
bile con una buona trasmissione telefonica, е che dal 
Congresso tecnico internazionale telegrafico e tele- 
fonico di Parigi del тото fu fissata in 3.5. 

$) Che può avere, nel caso in esame, speciale 
importanza la considerazione della cosiddetta impe- 
denza caratteristica, la quale aumentando tende ad 
aumentare vir/ualmente la costante di smorzamento 
del circuito. 

Per i cavi con conduttori di mm. 0,5; 0,6; 0,7; 
0,8; 0,9; 1,0 tale impedenza, che è una grandezza 
vettoriale, ed è definita dal rapporto fra il potenziale 
ela corrente all'origine della linea, supposta di grande 
lunghezza, ha una ampiezza uguale a circa 800, 670, 
500, 520, 470 rispettivamente, mentre per le linee 
aeree in filo di bronzo con conduttori di mm. 3, 4, 5 
essa è di circa 500. 

Та differenza dei valori delle impedenze dei cavi 
© delle linee aeree provoca ulteriori aumenti virtuali 
della costante di smorzamento complessiva del cir- 
cuito (perdite per riflessione); е tali aumenti sono 
tanto maggiori guanto maggiore è la suddetta dif- 
ferenza. Si fu per questa ragione che la Commissione 
Reale ritenne dovesse escludersi ogni diametro in- 
feriore a mm. 0,6. 

©) Che se il circuito urbano ha una resistenza 
ohmica grande, ed il sistema di commutazione è a 
batteria centrale, la tensione disponibile al micro- 
fono dell'abbonato può essere così ridotta, a causa 
della caduta di potenziale tungo il circuito, da pro- 
vocare un effetto equivalente ad un successivo au- 
pe rinale della costante di smorzamento totale 
del cir: 

1l problema come si scorge è molto corftplesso ed 
ha relazione coi fenomeni della riflessione delle onde 
elettriche, che si manifestano fra circuiti aventi di- 
verse caratteristiche nonchè fra i circuiti stessi e gli 
apparecchi degli abbonati e delle centrali, e che, 
data la varietà delle circostanze che si presentano 
nella pratica, si sottraggono ad una esatta determi- 
nazione, Molto ancora deve fare la tecnica in questo 
‘campo ed essa non è allo stato attuale în grado di 
dettare una regola. 

La Commissione ha pensato che avrebbe potuto 
anche giovare alle sue decisioni la conoscenza delle 
norme adottate in questa materia negli impianti te- 
lefonici delle città estere, ed ha accertato che negli 
Stati Uniti di America viene adottato il diametro 
di 0,7 millimetri per i circuiti degli abbonati e quello 
da 0,9 millimetri per i circuiti di giunzione fra le di- 
verse centrali; che in Inghilterra il circuito urbano 
(linca di abbonato e linea di giunzione) non deve 
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superare una costante di smorzamento di 0,5 corri- 
spondente a km. 6 circa di cavo con conduttori di 
millimetri 0,7 

Tn Germania ed in Austria sino a pochi anni or 
sono si adoperavano per i circuiti degli abbonati cavi 
con conduttori di mm. 0,8; risulta però che recente- 
mente si sono colà adoperati anche cavi con condut- 
tori di mm. 0,6. 

Su tale argomento la Commissione, considerati i 
diversi aspetti della questione, esprime l'avviso che 
convenga in generale per i circuiti di abbonato e per 
le non lunghe linee di giunzione (lunghezza non 
superiore a ®km.) adottare cavi con conduttori di mil- 
limetri 0,7. Per fe lunghe linee di giunzione il dia- 
metro dovrà essere maggiore. Non è poi escluso che 
per i circuiti di abbonato ed entro un limitato rag- 
gio (fino ad un chilometro) dalla centrale si possano 
impiegare cavi con conduttori di mm. 0,6. 

Nella compilazione dei preventivi, la Commissione 
ha previsti per tutti i circuiti di abbonato e di giun- 
zione cavi con conduttori di mm. 0,7 salvo che per 
i circuiti di giunzione fra alcuni centri di Napoli, 
регі quali, a causa della grande distanza fra le сеп- 
trali stesse, si è previsto un diametro superiore. 

Evidentemente nello studio di dettaglio di ogni 
singola rete dovrà l'Amministrazione riprendere in 
esame la questione, tenendo presente che le esigenze 
della corrispondenza interurbana oltre che all'au- 
mento del diametro dei conduttori dei cavi urbani 
vanno subordinate al miglioramento dei circuiti in- 
terurbani propriamente detti. 

Limitando più che sia possibile l'uso dei cavi in 
detti circuiti, adottando tipi appropriati di cavi in- 
terurbani ove ne sia indispensabile l'impiego, cer- 
cando di mantenere la uniformità dei circuiti stes 
in guisa da evitare le dannose perdite per riflessione, 
si può riguadagnare ciò che si perde in conseguenza 
del diametro sottile dei cavi urbani. 

E' poi da aver riguardo alla posizione delle varie 
reti urbane rispetto a quella interurbana. Per le città 
estreme della penisola potrebbe essere conveniente 
limitare la costante di smorzamento del circuito ur- 
bano più che non si faccia per le città centrali 

Volendo formulare una regola di larga massima, 
si potrebbe per .e prime fissare la costante di smor- 
‘zamento а 0,3 (ufficio escluso) © per le seconde a 0,4. 

(Сотта) 


Calcolo delle linee di giunzione. 


& 1. = П calcolo delle linee di giunzione uscenti da 
una centrale А verso la centrale В si риф eseguire, come 
si è detto nel testo della presente relazione, col calcolo 
delle probabili 
di conversazioni simultanee uscenti dalla Centrale A yeso 
la Centrale В nell'intervallo di tempo uguale alla dirata 
media delle conversazioni stesse nell'ora di massimo traf- 
fico) ed alla probabili s 
minato numero di chiamate possa non aver corso per in- 
sufficienza di circuiti г 
TI Christensen, ingegnere dei telefoni danese, ha dato 
per il calcolo suddetto (ved. Elektrotechnische Zeitschrift, 
1913) la seguente formula 


essendo x il numero cercato di linee di giunzione ed 
coefficiente che dipende dalla probabilità Р e dal valore 
di 


Si osservi che se » è il numero delle convers: 
uscenti dell'ora di massimo třaffico dalla centrale 
la centrale B e p éla durata media іп ore delle con- 


in base alla densità telefonica (numero , 
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versazioni, la densità y è uguale ad m p; per modo che 
la formula su riportata si può scrivere. 
(9 жазар ар 
Il Christensen dà per il calcolo di x, in dipendenza di 
np e di a i valori contenuti nelle seguenti tabell 


Таным I. - Valori di x in dipendenza di y 


эйе P = 4/1000 


Tamata И. — Vel di y 


| 
Patio Т 


sn $n 
коо 730 
10,07 9:55 920 
11.92 m 10.96 


1401 


3550. зба 
rna; oso 
soo pco 
= o 100.30 | 107-60 


$. 2. - Per il calcolo suddetto il Campbell dà delle 
formule empiriche dedotte, egli afferma, da migliaia с 
migliaia di osservazioni (vedasi Campbell - Automatic 
Telefony). 

Tali formule sono le seguen 


u х= 
per la commutazione manuale 


3 
(3) s=np +37 ар 
per la commutazione automatica. 
1 simboli che in questo formule figurano hanno lo stesso 
significato ad essi attribuiti nella (1), 1 valori ottenuti 
‚ con l'uso di dette formule possono ritenersi attendibili. 


$. 3,- La Commissione ha fatto uso della formula 
empiriè 


А-В NK 
А h 


in cui 

х rappresenta il numero di lince di giunzione entranti 
nella centrale, a cui sono collegati B abbonati 

A rappresenta il numero di abbonati di tuttala r 

N rappresenta il numero medio di comunicazioni per 
abbonato с per giorno; 

К rappresenta il coefficiente di concentrazione del 
traffico nell'ora di massimo lavoro, е che è stato assunto 
uguale ad (8 

h rappresenta il numero massimo di comunicazioni 
che si possono trasmettere in un'ora su di una linca di 
giunzione, e che è stato assunto uguale a 20. 

Con l'adozione di tali formule si hanno valori superiori 
а quelli che si possono desumere con le precedenti. 


a 
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STUDI - - PROGETTI - LAVORI 


Provvedimenti per le linee telegrafiche e telefoniche. 


(Dr. Mirabelli). Y crescenti bisogni del traffico 
telegrafico e telefonico, la elettrificazione delle ferro- 
vie con le sue molteplici influenze sui circuiti con 
correnti deboli e la necessità impellente di dare un 
assetto vasto e razionale alle гей telegrafiche с tele- 
foniche statali, hanno richiamata tutta l’attenzione 
della Direzione Generale dei Servizi Elettrici sul pon- 
deroso problema. 

Sebbene non siano ancora completati tutt! i det- 
tagli del largo programma di lavoro che ne scatu- 
risce, ne sono però già stabilite le linee fondamentali 
Queste considerano una larga dotazione di collega- 
menti con cavi soltomarini fra i vari punti delle coste 
della Penisola e fra questa e le terre prospicienti nei 
bacini del Mediterraneo e dell'Adriatico. Già alcuni 
importanti collegamenti sono stati eseguiti, posando 
cavi telegrafici sottomarini fra Venezia e Trieste, fra 
Ancona e Zara, fra Brindisi e Valona e fra Genova 
e Roma ed attivando tali muove comunicazioni con 
apparati a grande rendimento che assicurano il re- 
golare corso dei telegrammi, 

Sono poi allo studio altri collegamenti sottoma- 
rini fra importanti centri del Paese, nonchè fra Ge- 
nova е Marsiglia per dare sollecito corso alla corri- 
spondenza telegrafica dell' ItaFa con la Francia e con 
l'Inghilterra, quando vengono meno, per cause spe- 
ciali, gli ordinari fili telegrafici terrestri. 

T provvedimenti sopra detti sono stati da tempo 
adottati, per i propri territori, dall'America del Sud, 
dal Giappone е dall'Africa Occidentale Francese con 
grande vantaggio della sicurezza e continuità delle 
proprie comunicazioni telegrafiche. 

Oltre ai collegamenti con cavi sottomarini si cse- 
guiranno numerosi collegamenti telegrafici с telefonici 
con cavi sollerramci fra i più importanti centri di 
traffico del Paese. Tali collegamenti sono oggetto di 
particolare cura della Direzione Generale dei Ser- 
vizi Elettrici, che intende tradurli in atto al più 
presto possibile. 

Come è noto, fin dal 1913 fu autorizzato; con legge, 
l'impianto di una rete di cavi sotterranei per а 
curare, in ogni evenienza, le comunicazioni telefo- 
niche interurbane. Ma un forzato ritardo nella esc- 
cuzione di tale legge si ebbe per causa della guerra 
ed, inoltre, per i successivi studi che si resero indi- 
spensabili per stabilite il modo più conveniente di 
impiantare la rete di cavi sopradetta. Adesso tale 
impianto è entrato nella fase definitiva e fra non 
molto potranno iniziarsi i primi lavori. 

In tal modo anche il nostro Pacse potrà avere il 
primo nucleo di cavi sotterranei, e ne era oramai 
tempo, considerato che l'Inghilterra fin dal 1903 pos- 
sedeva una rete di cavi sotterranei telegrafici с tele- 
fonici di km. ооо circa e che tale rete era cresciuta 
ad oltre 3600 km. alla fine del 1917, E' noto altresì 
che in America funziona da tempo una importante 
rete sotterranea di cavi telefonici interurbani di va- 
rie migliaia di chilometri 

Speciale cura sarà portata dalla Direzione Gene- 
rale de — rvizi Elettrici al riordinamento della rete 


nazionale telegrafica с telefonica, costituita da pali 

zioni con fili aerei, impiantate principalmenti 
lungo arte ferroviarie che debbono elettrifica 
Per tale circostanza buona parte delle palificazioni 
suddette dovranno allontanarsi dalla ferrovia ed im- 
piantarsi ex novo su strade ordinarie. Tale impor- 
tante e lungo lavoro sarà effettuato seguendo i cri- 


teri fondamentali qui appresso indicati: 
a) avere possibilmente palificazioni separate per 
i fili telegrafici е per i fili telefonici interurbani, 


quando questi ultimi sono numerosi, come si è giù 
fatto per le zone di territorio Portogruaro-Cereignano- 
Trieste; Trento-Primolano-Bassano; Briscia-V rona 
ed in altre zone del territorio del Paese; 

b) costituire palificazioni particolarmente resi- 
stenti, calcolandone accuratamente tutti gli elementi 
in modo che i fili ed i sostegni possano resistere alle 
bufere invernali, assicurando la continuità delle co- 
municazioni; È 

с) costituire palificazioni con tracciati multipli 
convergenti sui principali centri di traffico telegrafico 
e telefonico, per assicurare, in qualsiasi evenienza, le 
comunicazioni fra i centri stessi. Ne segue che cia- 
scuna di tali palificazioni avrà un numero adatto di 
fili, evitando lo agglomerarsi di numerosi condut- 
tori sulla stessa palificazione; 

d) costituire nuove palificazioni trasversali con 
tracciato est-ovest, per collegare più frequentemente 
fra loro le palificazioni longitudinali con tracciato 
nord-sud. Tale criterio, razionalmente appli 
sentirà di utilizzare largamente e sollecitamente 
lunghi tratti dei fili delle palificazioni longitudinali, 
quando una porzione di queste fosse resa inservibile 
per speciali guasti о per danni di eccezionale gra 
vità. 

Teriteri suindicati riguardano le palificazioni prin- 
cipali, Per le palificazioni minori, convoglianti pre- 
valentemente circuiti omnibus о di scarso traffico, 
si adotteranno, in massima, le direttive seguenti: 

a) utilizzare i fili telegrafici, a breve percorso, 
diretti o semidiretti, abbinandoli opportunamente с 
trasformandoli іп circuiti telefonici pel traffico locale; 

0) utilizzare tali circuiti telefonici anche come 
circuiti telegrafici combinati fra le località di maggiore 
traffico telegrafico, situate sul percorso del circuito 
telefonico: 

с) trasformare un certo numero di circuili tele- 
grafici omnibus, opportunamente scelti, in circuiti 
Jonotclegrafici con vari uffici; 

d) trasformare altri adatti circuiti telegrafici 
omnibus in circuiti semidiretti, concentrando negli 
uffici di tali circuiti una buona parte del lavoro pro- 
dotto dai circuiti fonotelegrafici. È 

Lo studio delle suindicate modificazioni da por- 
tare alla rete telegrafica secondaria è abbastanza 
complesso dovendosi coordinare anche alla forma- 
zione dei nuovi 11 circoli di Costruzioni Telegrafiche 
ed alla modificazione dei 27 già esistenti. 

Le varianti e modificazioni che si porteranno alle 
palificazioni principali ed alla rete secondaria hanno 
fra le altre finalità quella, assai importante, di а 
segnare fili speciali ed indipendenti per la corrispon 
denza telegrafica di Stato fra la Capitale ed i prin- 
cipali centri della Penisola. Con ciò, mentre si av- 
‘antaggerà la rapidità di trasmissione dei telegrammi 
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di Stato, si faciliterà anche il sollecito corso della 
corrispondenza telegrafica privata, la quale è dest 
nata certamente ad un notevole incremento sia ро 
effetto della ripresa dei traffici internazionali, sia 
per altri provvedimenti di interesse generale che po- 
tranno essere man mano esaminati ed applicati 

I vari provvedimenti sopra indicati riguardano 
principalmente i fili telegrafici e telefonici, ma la Di- 
rezione Generale dei Servizi Elettrici provvederà, 
di pari passo, anche ai miglioramenti da apportare 


“nell'esercizio degli uffici. 


Pel servizio telefonico si provvederà in 
dando, principalmente, largo impulso all’impi 
gli centrali automatiche per le reti urbane, ed appli- 
tando i metodi più perfezionati per rendere il più 
sollecito possibile l'esercizio del servizio telefonico 
intérurbano. 

Pel servizio telegrafico si provvederà estendendo 
l'uso degli apparati celeri stampanti, migliorandone 
alcuni organi con vantaggio del rendimento; impian- 
tando apparecchi centralizzatori che faciliteranno 
lo sfogo dei telegrammi sulla rete telegrafica secon- 
daria, ed, infine, applicando nei grandi uffici tele- 
grafici adatti mezzi meccanici pel rapido trasporto 
dei telegrammi agli apparati di trasmissione ed agli 
organi di recapito. 


Comunicazioni radiotelegrafiche internazionali ira 

Stazioni terrestri fisse. - Dal dicembre 1010 ad oggi 
i è cercato di utilizzare le stazioni radiotelegrafiche 

già impiantate allo scopo di stabilire îl maggior nu- 

mero di comunicazioni possibili con gli Stati esteri 

e con le Colonie. Sono già stabiliti i s 

alcuni dei quali limitati per ora a sole corrispon: 

denze di Stato, altri estesi anche alla corrispondenza 

privata e di stampa. Le tariffe sono generalmente 

uguali a quelle già in vigore per la corrispondente 

via telegrafica meno costosa: 

Inghilterra 

Francia 

Stati Uniti d'America ^ 

Turchia (sola destinazione di Co- 
stantinopoli) 

Georgia (sola destinazione di Ti- 
ilis е porti del Mar Nero) 

Germania 

Anatolia (Adalia e Scalo Nuova) 

Russia (Mosca) 

Istria (via Radio-Pola) 

via Radio-Zara 

via Radio Sebenico 


Roma 5. Paolo 


Roma Centocelle } Dalmazia | 


Coltano . . . Spagna. 
Bulgaria (sola destinazione Sofia) 
Rumenia ( » , Bukarest) 
: Ungheria( » » Budapest) 
Pola. . . j Austria ( » н Vienna) 
Boemia (» » Praga) 
Polonia ( » з Varsavia) 


Libia (Bengasi 
Taranto ee ve 
Brindisi . . . Albania. 

Presso la stazione di Coltano è in costruzione una 
nuova stazione che sarà destinata principalmente 
alla corrispondenza italo-americana. La nuova sta- 
zione avrà antenne dell'altezza di 250 m. ed emetterà 


uenti traffici _ 
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onde continue della lunghezza di 16.000 metri ir 
diando nell'antenna l'energia di 200 KW. Il serviz 
di corrispondenza sarà effettuato in duplice. 

Е" in progetto la costruzione di una stazione po- 
tente con emissione ad onde persistenti nell'Italia 
meridionale destinata alla corrispondenza coi Paesi 
Balcanici e con l'Oriente Europeo. Si sta studiando 
la convenienza di dare in concessione ai privati l'im- 
pianto e l'esercizio di tale stazione. 

Ampliamento della rete telefonica nazionale, - Sono 
in corso esperimenti, lungo le lince telefoniche che 
percorrono strade in prossimità delle ferrovie elet- 
trificate della Liguria, fra Genova, Sampierdarena 
e Busalla, per constatare la importanza dei fenomeni 
induttivi cui la trazione elettrica dà origine, е de- 
finire in conseguenza il tracciato più opportuno da 
darsi ai cavi telefonici interurbani progettati per il 
collegamento di Genova, Torino e Milano fra loro. 
Fra questi tre centri sono già stati studiati vari 

абі e si tratta ora soltanto di scegliere quello 
che sotto- tutti i punti di vista si presenti migliore. 

La Rivista darà un resoconto degli esperimenti 
fatti e delle conclusioni alle quali 1” 
Sarà perfenuta, 


Nuove linee tel 


- Nel mese di 
Luglio ultimo scorso sono stati eseguiti i seguenti 
collegamenti telefonici mandamentali : 


‘he interurbane. 


Cosenza — Rose ; 

Capua — Pignalaro Maggiore ; 
Gerace Marina - Ardore 

Nola — Saviano - Marigliano ; 
Caltanisetta — Mazzarino — Riesi 
sa Aurunca — Carinola ; 
Bovino — Delicelo - S. Agata di Puglia; 

Barga — Lucca. 

Per i suddetti collegamenti telefonici furono po- 
sati complessivamente km. 62,5 di doppio filo di 
bronzo di mm. 2,5, km. 90 di doppio filo di bronzo 
di 3 mm. e km. 24 di doppio filo di acciaio di 3 mm. 

Inoltre, în seguito a richiesta delle rispettive De- 
putazioni Provinciali, si sono iniziati gli studi per 
dotare di telefono, in base al Decreto Luogotenen- 
ziale N. 243 del 9 Febbraio тото, i comuni o fra 
zioni di comuni, con popolazione non inferiore a 
1000 abitanti, delle provincie di Messina, Grosseto, 
Torino, Massa Carrara, Caserta е Catanzaro. 


Nuova rete telefonica di Napoli. — Le canali 
zioni sotterranee în tubi di gres sono state 
ultimate in tutte le zone in cui la città di Napoli 
è stata suddivisa, іп base al nuovo progetto di 
mazione e ampliamento di quella rete telefonica 
urbana. - Daremo particolareggiata relazione in un 
prossimo numero di questo importantissimo lavoro 
che ha richiesto una spesa ingente 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE : :: : : 
Е AMMINISTRATIVE 


Legge рег Гецио trattamento del personale telefonico 
sociale, — La Camera dei Deputati nella seduta del 
9 agosto ha approvato il seguente disegno di legge 
per l'equo trattamento del personale addetto ai pub- 
blici servizi di telefonia gestiti dall'industria privata. 

Il disegno di legge mentre andiamo in macchina 
si trova al Senato che lo prenderà in esame in una 
delle sue prime sedute. 


Art, 1, - E' istituita una Commissione per la determi. 
nazione del trattamento del personale addetto ai pubbli 
servizi di telefonia gestiti dall'industria privata. 

Le deliberazioni della Commissione sono rese esecutive 
con decreto del Ministro delle Poste с dei Telegrafi. 

Sulle controversie che eventualmente sorgessero dall'ap- 
plicazione delle norme di trattamento deliberate decide 
la Commissione. 

Contro le decisioni della Commissione è ammesso ricorso 
alla quarta sezione del Consiglio di Stato per i motiv 
indicati nell'art. 22 del testo unico 17 agosto 1007, n. 638 

Art, 2. = La Commissione è nominata per Decreto Reale 
sù proposta del Ministro delle Poste с dei Telegrafi 

Essa è composta delle seguenti persone, che (и 
carica cinque anni: 

un consigliere di Stato, presidente: 

due funzionari del Ministero delle Poste e dei Tele- 
grafi (servizio telefoni): 

un rappresentante del Ministero del Tesoro: 

un rappresentante del Ministero per il Lavoro e la 
Previdenza Sociale: 

due membri del Consiglio del Lavoro designati dal 
medesimo, uno fra i Consiglieri di parte operaia e uno 
fra quelli di parte industriale. 

Quando la Commissione abbia a determinare norme di 
carattere generale da applicarsi a tutto il personale 0 a 
particolari gruppi di esso saranno chiamati nd assistere 
alla discussione con voto consuttivo 4 delegati dei con- 
cessionari di pubblici servizi di telefonia e 4 delegati del 
personale addetto agli indicati pubblici servizi eletti rispet- 
{vamente dagli interessati dell'una e dall'altra parto con 
rappresentanza delle minoranze secondo le norme che si- 
ranno stabilite con Decreto Reale promosso dal Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi sentito il Comitato permanente 
del Lavoro, 

Art. 3. - La Commissione sente, volta per volta, irap 
presentanti delle parti in causa, così quelli dei concessio- 
nari di reti telefoniche, come quelli del personale che ne 
dipende. 

Art. 4. - La Commissione esamina, per ciascun caso, se 
il trattamento sia equo o quali modificazioni оссоггапо 
per renderlo tale, in analogia a quello della azienda tele- 
fonica dello Stato, tenuto però conto delle -condizioni 
he locali € di quelle finanziarie della azienda, dei 
requisiti per l'ammissione del personale, del servizio che 
esso deve prestare: e di ogni.altra circostanza che possa 
concorrere come elemento essenziale sul giudizio. 

Art. 5. = Рес l'audizione delle rappresentanze dei con- 
cessionari с del personale di cui all'art. 3, la Commis- 
sione trasmette l'invito ad intervenire all'adunanza da 
essa fissata, indicando l'argomento della discussione. 

Sulle questioni di indole generale, la. Commissione può 
formulare schemi di norme previa discussione sulle mede- 
sime con l'intervento delle rappresentanze degli interes 

Art. б, = Le norme per l'equo trattamento non potranno 
inque anni dalla decorrenza 


i 


ano in 


stabi 


zionale sarà del 
delle paghe e degli stipendi, tenuto conto 
anche degli assegni € delle indennità. 

ale contributo sarà costituito da nna perte non infe- 
riore al 6 per cento a carico dei concessionari е da uma 


10 per cent 


ANNO 1. - N. 4 


parte non superiore al 4 per cento a carico del personale 
che dovrà essere trattenuta a cura dei concessionari sulle 
paghe, sugli stipendi assegni cd indennità. 

T concessionari sono responsabili verso la Cassa Nazio- 
nale del versamento dell'intero contributo, 

Art. 8, — Sul predetto contributo saranno prelevati i 
contributi di cui nell'art. 4 del decreto legge 21 aprile 
1919, n, 603 concernente l'assicurazione obbligatoria con- 
tro la invalidità e la vecchiaia, agli effetti del decreto 
medesimo е аба per integrare le pen- 
sioni costituite, secondo il precitato decreto-legge, con le 
norme che saranno approvate con regio decreto promosso 
dal Ministro delle Poste е dei Telegrafi d'accordo col 
Ministro per l'industria il commercio ed il lavoro su pro- 
posta della Commissione istituita con la presente legge, 
sentito il Comitato permanente della previdenza. 

Art. g~ E' soppressol'ultimo capoverso dell'art. тб Че testo 
nico di leggi sui telefoni approvato соп R. Decreto 196 
del 3 maggio 1003 с modificato dalla legge 1 luglio 1906 
n. 


3 
Al terzo capoverso dello stesso art, 16 ё sostituito il 
seguente: + Per il pubblico servizio gli uffici governativ 
« hanno diritto alla riduzione della metà della tariffa per 
« per gli apparecchi da essi assunti e destinati a servizi 
«da essi dipendenti, Gli uffici postali е telegrafici hanno 
* diritto alla franchigia completa. Però le spese d'impianto 
* per questi uffici sono a carice del governo ». 

Sono inoltre soppressi gli art, 4 5 с 6 del decreto legge 
luogotenenziale n, 105% del 7 ottobre 1911, е all'art. 3 
delio stesso decreto legge nogotenenziale viene sostituito 
il seguente: + Articolo 3 - Alla scadenza di ogni conces 
e sione telefonica lo Stàto con le bilite dal re- 
© golamento entra in possesso degli impianti corrispondendo 
sal concessionario un compenso pa ‘lore dei mate 
e riali in opera tenuto conto del loro stato di conserva- 
s zione e el servizio al quale sono destinati indipenden- 
* temente dal reddito che essi procurano. periziati a norma 
« del precedente articolo senza l'aumento del 15% e depu- 
^ rato secondo eriteri da stabilirsi col regolamento medesimo 

avuti da enti 


«di una quota proporzionale dei concors 
bblici per l'estensione della rete. 

«Т.е scorie ed i materiali di deposito nei magazzini che 

«lo Stato ha ficoltà di acquistare sono valutati a prezzo 

* di stima о 

Art. tn, 7 Ogni qualvolta risulti dal conto del conc 
sionario un utile netto superiore al 7% il maggiore utile 
verrà devoluto metà allo Stato metà al concessionario. 

Per quanto riguarda le Società Anonime o per azioni 
è devoluta allo Stato la metà dell'eccesso del dividendo 
distribuito agli azionisti in confronto al 7%, delle somme 
effettivamente versate dagli azionisti alla società per le 
azioni. 

In sede di liquidazione è devoluta allo Stato Ja metà 
dell'eccellenza netta spettante agli azionisti in confronto 
delle somme effettivamente versate all'epoca della emissione. 
Tale eccedenza sarà però depurata delle somme corrispon- 
denti alle eventuali deficienze dei dividenti realmente 
distribuiti rispetto al 7%. 

Art. 11,,- Le norme per l'entrata 
dello Stato degli impianti allo scadere della conce: 
sono devolute al regolamento. м 

Art. та = Nel caso di rinnovazione delle concessioni 
preveduto dall'art. 7 del Decreto Luogotenenziale N. 1658 
concessionari dovranno pagare allo 
pari al 10% degli introiti lordi dell'ul- 


possesso da parte 
sione 


timo quinquennio. 
Art. 13, In caso d'inadempienza da parte dei conces- 
sionari l'esecuzione dei provvedimenti suddetti può avere 
luogo anche prelevando le somme all'uopo occorrenti sui 
prodotti dell'esercizio. 
rt. 14. = Le disposizioni dell'art. 83 (1, comma) della 
legge 7 luglio 1907, N. 429, sono applicabili ai componenti 
là Commissione istitnita con la presente legge ai quali sono 
demandate le stesse aitribuizioni dei funzionari governativi 
di ispezione sull'esercizio delle reti telefoniche concesse 
all'industra privata, per quanto si riferisce all'equo trat- 
ento del personale, 
Agli енені dell'art, Ва della legge 7 luglio 1907, N. 4. 
si intendono equiparati al personale governativo di ispe- 
zione delle reti telefoniche concesse all'industria privata, 
i funzionari del Ministero del Tesoro in numero non mag- 
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giore di 3 che sovraintendano e siano normalmente adibiti 
il disimpegno dei servizi attinenti ai rapporti finanziari 
con le aziende telefoniche suddette, sia in ordine alle con- 
cessioni ed ai riscatti sia in ordine all'accertamento dei 
prodotti lordi e netti a cui Io Stato bu diritto di partecipare, 

Art. 15. = Il fondo necessario per il funzionamento della 
Commissione istituita con la presente legge è stabilito a 
decorrere dall'esercizio tasn-1921 in annue Нес боодо с. 
la denominazione del relativo capitolo nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero delle Pote e dei Telegrafi 
sarà la seguente 

«Spesa per il funzionamento della Commissione per Редно: 
+ trattamento del personale addetto ai pubblici servizi di 
+ telefonia gestiti dall imdustria. privata >. 

Art. 16, - Per пита ragione lo Stato «ari 
sostenere onerì di carattere finanziario in dipe 
presente legge altre il disposto dell'articolo ос 
mento previsto dal precedente articolo 

Art. 17, — Le disposizioni contrarie alla presente le 
sono abrogate. 

П Governo del Re è autorizzato ad apportare al rego- 
lamento approvato con К. D, 253 del 21- V - 1903 le neces- 
sarie modificazioni per coordinarne le disposizioni con le 
norme contenite nella presente leggi 

Tt, 15, ‘zione fatta per quanto si riferisce al 1. 
capoverso dell'art, © le disposizioni della presente legge 
avranno effetto dal 1. ottobre 1019, 


Commissione tecnica per gli impianti 
urbani. — Con D. М. del 28 maggi è 
minata una Commissione tecnica con l’incarico di 
prete all'esame dei progetti ed al collaudo dei 
lavori di ampliamento degli impianti di posta pnen- 
matica in Roma, Milano е Napoli. 

La Commissione è così composta: 

Gr. uff. prof. Moisè Ascoli della R. Scuola di Ap- 
plicazione di Roma, Presidenti 
ar. uff. Emanuele Franco Direttore Generale dei 
Servizi Postali, Membro; 

Comm. ing. Giordano del Ministero dei LL. PP., 
Membro; 

Comm. ing. Fornari Capo dell'Ufficio del Genio 
Civile di Roma (Servizio Generale), Membro ; 

Comm. Galliano Capo Divisione nella Direzione 
Generale dei Servizi Postali, Membro; 

Cav. uff, ing. Serra dell'Istituto Superiore Postale 
Telegrafico Telefonico, Membro ; 

Cav. ing. Fornò della Direzione Gen 
vizi Elettrici, Membro; 

Cav, prof. Milani della Dire: 
vizi Postali, Segretario. 

Tantieme telefonico e telegrafico. - (Anselmo Sordini 
Come è noto, da oltre un anno sono stati istituiti 
dei premi speciali per i servizi di commutazione tel 
fonica, urbana e interurbana, e per il servizio telegr: 
fico: il così detto Tantieme. 

Questi premi dovevano servire di stimolo al personale, 
per renderlo più diligente e assiduo е per incoraggiato 
а intensificare l'opera propria. 

E perve da principio che la finalità propostasi dal- 
l'amministrazione fosse per raggiungersi. Le assenze 
diminuivano, le comunicazioni, telefoniche e telegrafiche, 
divenivano più redditizie e molte Direzioni esaltavano 
gli effetti utili dell'esperimento. 

Col то settembre dello scorso ammo il sistema dei 
premi venne applicato anche al personale addetto ai 
servizi accessori della commutazione telefonica cd al 
personale operaio dei telefoni. 

+s 

Abbiamo voluto accogliere а alcuni dati per const: 
tare se e quali benefici l'Àmministrazione ritragga 4 
detti premi, come sono disciplinati attualmente. 


chiamato a 
lenza dell 
› Мапа: 


dei Se 


ione Generale dei Ser- 
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di com- 
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Timiteremo per ora l'indagine ai soli s 
mutazione tvlefonica, per il trimestre novembre 
1919-gennaio 1920, 

Per il servizio interurbano prenderemo il numero 
complessivo delle unità di conversazione scambiate nel 
irimistee in ciascun compartimento; lo conironteremo 
con quello del corrispondente pertodo dell'esercizio pre- 
cedente © indicheremo a fianco la spesa per il paga- 
mento dei premi. 

Analogamente per il servizio urbano; indicheremo 
il numero complessivo delle assenze verificatesi nei due 
periodi in esame е l'ammontare dei premi. 

Dal confronto trarremo le conclusioni, con la pi 
à obbiettivi 


Servizio interurbano 


КЕС una | 
Compartimento | convisazioni | diconvenazioni | 
pos шешіне | 
1 
Bologna 2 2. aano | sis 
Firenze EE тө 
Genova . . . .]| 7 | aszaso 
Milano. +... | rozy | Жі 
Napoli, sii ava soes | 
Palermo . ~ 260583 | 
Roma ($). . | ee | зш 
Torino, вата | 508880 
Venezia (**). . жам Жұ 
Totale. iosa 
a | 
Dunque si è avuto un aumento di 95028 unità di 


conversazione, di fronte ad una spesa di lire 81514.61. 
Sembrerebbe a prima vista che la spesa. dovrebbe 
essere coperta l'incasso prodotto dal mag- 
gior numero € specie in considerazione del 
alte tariffe telefoniche attuali, che vanno da un minimo 
di lire una ad un massimo di lire.0, 
Ma tale impressione è errata. 
Si deve имай riflettere 
10 — che ogni impiegato viene accreditato non solo 
delle unità in trasmissione, ma anche di quelle in ri- 
cevimento о in transito 
29 — che oltre alle vere e proprie unità di conver- 
sazione, vengono calcolate come unità o razioni di unità 
agli енені del tantieme, anche gli avvisi e le richieste 
semplici, sia in partenza che in arrivo o in transito; 
39 — с che, infine, oltre alla commutatorista, anche 
l'impiegato di accettazione si accredita come | 
di unità le richieste semplici, gli avvisi accett 
cevuti e le bollette che stacca per og 
Per tutte queste ragioni l introito medio per ci 
scuna delle 95028 unità non può essere calcolato in 
base alle tarille attuali, ma in base al rapporto tra 
l'incasso totale e il totale delle unità. Introito mcdio 
che varia fortemente da ufficio a ufficio с da compar- 
timento a compartimento. A Milano, per esempio, su 
à scambiate nel novembre 1919, si è avuto 
sso di Ше 177535; per cui si ha una 
49 centesimi ad unità. А Napoli per 200785 unità 
sono introitate lire 22152 e cioè 11 centesimi per ogni 
unità. Negli uffici minori la media scende ancora. Presso 
l'ufficio di Brescia si è avuta una media di 6 centesimi 
per ogni unità. 


media di 


(2) Mancano i doti degli uffici minori del Compartimento, 
(**) D dati di Venezia non sono completi; quindi li 
ttiamo 
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Ma trascurando gli uffici minori ed assumendo 
come termini di confronto le cifre globali dei Compar- 
timenti, troviamo che il prezzo medio di ogni unità si 
aggira intorno ai 30 centesimi, 

sicchè il maggior numero di unità scambiate. nel- 
l'ultimo periodo preso in esame avrebbe dato all' Am- 
ministrazione un maggiore introito di lire 28508,40. In 
conseguenza, pur supponendo che il maggior rendimento 
delle linee interurbane sia dovuto esclusivamente. alla 
eficacia del premio, l'Amministrazione deve segnare їп 
pura perdita la somma di lire 53000.21 ogni trimestre, 
vale a dire lire 212.024,21 all'anno. 

Veniamo ora al 


Servizio urbano 


қ Assenze Ammantare 
Compertimento | чш | СУ 
Bologna . 2. 1255 | 97 
Firenze ll. аа E 
Wd deer эт 10500,60 
Milano, а + + + 1006 1080040 
Napoli. 2... son 13500,— 
Palermo 2022. 1436 | 3015,50 
Romi. е + > бозо | вала 
Torino. ... | séy | 7271.25 
Totale; 2. 30872 |o nui | mm 


Axxo 1-К. 4 


Vi sono state dunque, in tutto il trimestre, 6239 
assenze in meno, 

Supponiamo che le telefoniste assenti vengano tutte 
immediatamente rimpiazzate per assicurare il servizio; 
e supponiamo altresì che ognuna di queste supplenti 
percepisca in me По giornaliero di lire 
Ogni assenza in meno rappresenterà per l'Amministra- 

ione un risparmio di lire 12. Le 6239 assenze in meno, 
veriticatesi in seguito alla istituzione dei premi, forme- 
ranno quindi un risparmio di lire 74868. Risparmio 
certamente considerevole; ma che tuttavia è al disotto 
dell'ammontare complessivo dei premi. La differenza 
in lire 18128,17 rappresenta la perdita dell'Ammini- 
un trimestre; per cui la perdita annua 
di lire 72512,68. 

Fra il servizio urbano e il servizio interurbano la 
perdita complessiva è di lire 2 

Ma oltre al premio mensi! 


rato, vi è anche wn premio annuale, corrisposto a tutti 
coloro che nel periodo di 12 mesi abbiano percepito 
almeno то premi mensili 

l'ammontare dei premi а 


Calcolando in lire 100.000 

nnui, se ne deduce che il si- 

stema dei premi produce all'Amministrazione una pas- 
ità annua di lire 38453752 


EI 


La conclusione? 

Una sola: i premi іп parola, per ciò che riguarda 
il servizio telefonico, rappresentano uno sperpero di de- 
naro; e quindi si dovrebbero о sopprimere, о disciplinare 
su nuove basi 


NOTIZIARIO. 


ITALIA, 


Corsi di radiotelegrafia e radiotelefonia. - Presso l'Isti- 
tuto Centrale Militare di Radiotelegrafia ed Elettro: 
tecnica, diretto dal chiarissimo prof. Giuseppe. Vanni, 
si chiuse il 30 maggio п. s. l'annuale corso di radiotele- 
fia e radiotelefonia, corso c oltre alla materia prin- 
cipale che ne forma il titolo, comprende anche altre 
materie sussidiarie cd in ispecie le misure elettriche с 
radiatelegrafiche e la tecnica radiotelegrafica, 

Detto corso, per cortese concessione del fenente-ge- 

nerale Marieni, Ispettore Generale del Genio, dal quale 
l'Istituto suddetto dipende, è stato frequentato da sette 
funzionari telegrafici di prima categoria diplomati с lau- 
ti i quali tutti hanno meritemente superate le prove 
di esami ottenendo complessivamente per le diverse ma- 
terie ottime votazioni, 
3 Un altro corso superiore di. radiotelegrafia tenutosi 
presso il R. Politecnico di Napoli è stato frequen- 
tato da altri funzionari di quest Amministrazione іп mag- 
gioranza ingegneri servizio telefonico. 

Il corso è stato dettato dal capitano di corvetta ca- 
alier Giuseppe Pession che è шло dei più competenti 
funzionari del Ministero della Marina іп materia radio- 
telegrafica е gli esami avranno luogo prossimament 

Per la seconda categoria un corso di radiotrasmissione 
diretto dal prof. Beltrami è tenuto presso l'Istituto Тес- 


nico Carlo Cattaneo a Milano, 
Detto corso è frequentato da trenta impiegati tele 
grafisti e meccanici ed ha lo scopo di formare per- 


sonale operatore particolarmente pratico dell'uso delle 
valvole termoioniche. 

Ineremento del traffico radiotelegrafico marittimo pub- 
blico dopo la guerra. — Il servizio radiotelegrafico ma- 
rittimo pubblico sospeso durante la guerra fu ripreso 


Пт febbraio тото quando le linee di navigazione non 
erano state ancora tutte rinttivate, 

Malgrado ciò mentre il traffico dell'ultimo anno prima 
della guerra è stato di 90.000 parole, è salito a 108.565 
parole nel decorso anno 1919. Е” interessante però os- 
servare il modo rapidissimo con cui questo traffico tende 
ad aumentare; infatti mentre nel primo semestre 1010 
è stato di appena 8278 parole, nel solo secondo semestre 
dello stesso anno è salito a 100.287 parole. 

Va notato poi che da dati statistici già raccolti рег 
il decorso mese di maggio 1920 è risultato che il trafico 
complessivo è stato per quel solo mese di 52.237 parole, 
il che lascia prevedere che durante l'anno in corso, i 
traffico totale supererà certamente le 600.000 parole. 

Questo enorme sviluppo del traffico radiotelegrafico 
pubblico tra le navi in navigazione e le stazioni costiere 
italiane si spiega innanzi tutto col fatto che le navi ita- 
Jiane dotate di stazioni radiotelegrafiche di bordo, erano 
prima della guerra appena una quarantina e che ora 
sono oltre 300 с che anche le navi estere che fanno scalo 
miei nostri porti e che sono munite di apparecchi radio- 
telegrafici, sono aumentati forse nella stessa proporzione 
delle navi italiane. Va notata però anche la grande in- 
пепла che deve avere avuto in questo fatto la migliore 

rganizzazione data al servizio delle stazioni costiere 
italiane 


Comitato telefonico permanente (Mar). - Nel primo 
numero della nostra Rivista riportammo un largo rias- 
sunto della discussione promossa dall'Associazione Elet- 
trotecnica Italiana sulla questione telefonica nella 
‘unione annuale tenuta a Trieste nell'ottobre-nomembre 
dello scorso anno. Kamnfentiamo che la discussione si 
chiuse con un ordine del giorno nel quale, deplorata 
l'attuale condizione dei servizi telefonici e riconosciuta 
la incapacità dello Stato ad esercitare industrie del ge- 
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nere, si delegava alla Presidenza dell'A. E. 1. la nomina 
di un Comitato telefonico permanente incaricato di 
studiare e proporre una riforma radicale della organiz- 
zazione telefonica attuale, allo scopo di ottenere uno 
sviluppo ed un esercizio adeguati alle esigenze del Paese. 


amem demon n'esi Rom Synema 


! 
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L'azione di questo Comitato, lenta e ponderata пей 
suo avviamento, non mancherà di assumere una grande 
importanza ; e lo Stato farà assai male se trascurerà di 
tenerne il maggior conto. Per parte nostra non manche- 
remo di inlormare ampiamente i lettori della Rivista. 


memento si Ducere к ni miste Centralini tele- 

; бөлісі per ciechi. — 
A seguito dell'ar- 
ticolo pubblicato 
nell'antecedente 
numero di questa 
Rivista crediamo 
interessante. dare 
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un cenno dell'ap- 
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Il Comitato è riuscito composto come segne : 

Sen. Prof. б. Мемел, Presidente - Prof, L. PER- 
клк, V. Presidente — Ing. AJANI - Prof. А. ARION = 
On. Ing. Р. Виочам — Conte Онекто CATTANEO — Ing, 
N. Бавтз - Ing. P. Евикешо, Segretario — Ing. 
Товт - Ing. С. Мавлет - Ing. С. MARCHESI 
С. Morra - Ing. С. SENENZA - Comm. С. SILVESTRI 
Ing. V. TepESCHI — Associazione Nazionale Ingegnet 
(Ing. U. Рет. Всоко) - Unione Camere Commercio (Ing. 
A. Neri) - Confederazione Generale Industria (Ing. R. 
Елгсо) — Federazione Italiana Commercianti Industriali 
(On. Prof. Самра) - Ferrovie dello Stato (Ing. Обо 
Саттамко) - Confederazione Generale del Lavoro (Ing. 
Севт). 

E' appena il caso di notare che, dati l'origine е lo 
scopo di questo Comitato, l'Amministrazione statale dei 
Servizi Elettrici non poteva esservi rappresentata uffi 
cialmente; essa vi ha tuttavia due rappresentanti ufi- 
ciosi nelle persone dei nostri due colleghi Direttori della 
Rivista, Ingg. Magagnini e Marchesi. 

Il Comitato ha tenuto la sua prima seduta il giorno 
4 luglio u. s. in Milano nel a sede della A. E. Via 
S. Paolo то. La discussione. fu lunga e assai interes- 
sante, ma la poca disponibi ità di spazio ci permette 
di riportarne soltanto le conclusioni. 

Scartata una proposta dell'Ing. Marchesi tendente a 
interpellare per un'ultima volta, perentoriamente, lo 
Stato per conoscere il suo effettivo programma. pratico 
с, in particolare, per sipere se esso intenda riformare i 
suoi organismi in modo da renderli capaci di esercitare 
una industria come quella dei Telefoni, furono senz’al- 
tro stabilite, su proposta del Prof. Motta, ie seguenti 
linee generali dell'azione da svolgersi dal Comitato: 

a) Propaganda mediante articoli e conferenze; 

b) Studio e preparazione del progetto di nuova 
organizzazione generale del servizio telefonico con 
speciale riguardo al passaggio dallo stato attuale a 
quello futuro, nonchè dei necessari disegni di legge 

с) Applicazione concreta della nuova organiz. 
zione al caso particolare di Milano e delle reti 
gravitano intorno a Milano, affidandone l’incarico ai 
membri milancsi del Comitato in unione con l'Ing. 
Marchesi 


posito tipo di cen- 
tralini ideato dal- 
l'ing. Maino, della 
Dirzione Com - 
partimentale di 


LT Milano, per la 
scuola di rieduca- 
zione dei ciech 


di guerra in Mi- 
lano. 

La figura 1 rap- 
presenta lo sehe- 
та di siffatti cen- 
tralini, che sono, 
nell'insicne, consimili alle tavole ordinarie di commut 
zione, ma che hanno le seguenti caratteristiche costrut- 
tive dei vari organi che И compongono. 

Sul piano orizzontale della tavola sono disposti 
nell'ordine indicato nella figura: 2 gli indicatori speciali 


di chiamata, le chiavi di ascolto e chiamata, e № 

spine: sul piano verticale sono situati i jacks per i 

collegamenti locali e per le linee con la centrale 
Gliindicatori, ће | 

к E: tanto per Î оз оз «Әмбе. 
а chiamata quan- | 5, ig Срем 

to pel segnale di © pr ades. 


fino sono costituiti 


da un bottone che кеі 

viene a sporgere 

dalla tavola, come il pulsante di un campanello elet- 
trico, allor hè il funzionamento di una reliis produce 


lo seinciamento di un nottolino che trattiene in basso 
il pulsante medesimo in posizione di riposo e lo lascia 
poi sollevare per l'azione di una 
molla, allorchè la corrente deve 
provocare per sno. mezzo Шзе- 
gnale di chiamata e di finc, 
come è messo in evidenza nelle 
figure 3 e 4 
Il cieco, to dalla suo- 
neria, scorre con la mano sulla 
stiera degli indicatori, e, rin- 
tracciato quello corrispondente 
alla chiamata, va poi con la 
spina а rintracciare sul piano 
rticale della 
tavola il jack бе 
del numero ri- 
chiestoed effet- 
tua rapidamen- 
te tutte leope- 
razioni della 
commutazione. 
tori e dei jac 
Braille (combi- 
9) su apposite Fig. 4 
по di guida al cieco. 
che riescono tuttavia a prestare opera 


йет di foe 


sono indic 
nazioni di pun 
striscie che serv 
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tanto utile, scrivono, quasi sempre, i fonogrammi, al- 
l'atto di ricevimento, con una macchina da serivere 
ordinaria e disimpegnano il loro servizio con meravi- 
gliosa prontezza ed assiduità. 

La figura 5 rappresenta l'insieme di uma tavola in 
servizio col relativo operatore. 

Il primo di siffatti centralini venne attivato nella 
Mostra Nazionale delle opere di assistenza dell'Esercito 
apertasi їп Roma: nel giugno 1918. Altri centralini sono 
in funzione presso la succitata scuola di Milano ed in 


Fig. 5 


varie caserme e presso il Comando del Corpo. d'Am 
di Milano, A quest'ultimo, che è precisamente quello 
rappresentato nella figura =, con 10 derivazioni interne 
ed una linca con la centrale, è addetto da oltre un 
anno, е presta ottimo е rapido servizio, un soldato che 
oltre ad essere cieco è anche mutilato dell'avambraccio 
destro, 

In questi giorni si sta installando presso la Direzione 
del Genio Militare di Milano un centralino con 15 de- 
rivazioni, cui presterà servizio un mutilato della mano 
destra е con sole quattro dita nella mano sinistra 

Ed altri centralini verranro fra poco installati presso 
Ditte private in Milano. 


Per il miglioramento delle comunicazioni telefoniche 
fra le Germania meridionale e l'Italia (Via Zurigo-Mi 
lano). - Il Ministro delle Poste с Telegrafi di Germania 
ha interessato recentemente l'Amministrazione dei Te- 
leerafi della Svi По scopo di verificare l'andamento 
di alcuni esperimenti da eseguirsi tra Monaco di Baviera 
e Milano sulla linca telefonica Momaco-Friedrichshafen- 
Romanshorm-Zurigo-Milano 

Та uno studio eflettuato dall'Amministrazione tedesca 
per il miglioramento delle comunicazioni telefoniche fra 
Germania e Italia risulterebbe che il coefficiente di at- 
tenuazione del circuito Monace-Zurigo-Milano si eleva 
da un centro all'altro a 3,0 di cui 1,2 per il tratto Monaco- 
Zurigo e 1,8 per il tratto Zurigo-Milano, L'inserzione di 
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un amplificatore a due lampade, avente una linea ar- 
tificiale della stessa impedenza caratteristica delle due 
sezioni reali avrebbe dovuto ridurre l'attenuazione di 
irca 1,5 nel caso di omogeneità delle due sezioni. 

In pratica, però, ciò non si è verificato perchè nel 
tratto Monaco-Zurigo l'omogeneità del circuito era al- 
terata dal cavo pupinizzato Friedrichsafen-Romanshorn 
che attraversa il lago di Costanza е la cui caratteristica 
è di circa 1900 ohm per la frequenza в = 5000 (800 pe- 
riodi per secondo) e perchè nel percorso Zurigo-Milano 
i numerosi cavi che attraversano le Galleria, e più di 
tutti quello di km. 16,500 del S. Gottardo, alterano la 
omogeneità del circuito, in quanto la caratteristica dei 
cavi delle gallerie costituiti con conduttori di mm. 1,8 
senza self artificiale, non si eleva al disopra di 250 ohm 
paragonata coi 000 ohm dei fili aèrei. 

Le riflessioni che si verificano ai punti di connessione 
hanno per effetto che l'impedenza della linea eterogenea 
dipende considerevolmente dalla frequenza della cor- 
rente, Esse rendono quindi difficile la valutazione della 
linea artificiale. Si potrebbe elevare il grado di amplifi- 

ione eliminando le eterogeneità. Nel circuito Zurigo- 
Milano si potrebbe ottenere questo scopo aumentando 
Y'impedenza dei cavi fino a 600 ohm con l'intercalazione. 
di bobine Pupin. Tl calcolo delle bobine da impiegarsi 
non si potrebbe fare che dietro indicazioni esatte concer- 
nenti la lunghezza e la costruzione dei cavi. Inoltre dalla 
pupinizzazione dei cavi risulterebbe una riduzione di 
attenuazione e sopratutto di distorsione. L'eterogeneit 
del circuito Monaco-Zurigo dipendente dal cavo di Co- 
stanza non può essere eliminata, ma potrebbe, іп caso 
di bisogno, essere corretta con la inserzione di trasla- 
tori appropriati (Ир — боо, Zs — 1000 ohm) alle due 
estremità del cavo, 

Ciò considerato, il Ministro delle Poste e Telegrafi 
germanico proporrebbe di installare a Zurigo un amplifi- 
catore a due lampade con linee artificiali aventi la stessa 
impedenza delle linee reali е di far constatare con al- 
cuni esperimenti il grado di amplificazione che si po- 
trebbe subito così ottenere. Se amplificazione ottenuta 
non fosse sufficiente si dovrebbe migliorare l'omogeneità 
dei fili nel modo anzidetto e inserendo opportuni trasla- 
tori. Il Ministro stesso si offre di fornire allo scopo una 
serie di amplificatori, nel caso che l'Amministrazione 
svizzera non ne avesse degli appropriati a sua disposi- 
zione. 


ESTERO. 


Notizie intorno al servizio dei cai sottomarini francesi. 


т. Rele sottomarina jrenc'se.- La Francia possiede 
una rete sottomarina la cui importanza è indicata nella 
nomenclatura pubblicata dall'Ufficio Internazionale di 
Berna. 

— Manutenzione della rete. — L'Amministrazione fran- 
сезе delle Poste e dei Telegrafi provvede alle spese di 
manutenzione generale di questa rete. E 

La manutenzione è affidata al Servizio dei cavi sollo- 
marini eccezione fatta per i cavi franco-inglesi e per 
quelli coloniali troppo lontani dalla Metropoli. — 

2. Organizzazione del Servizio dei cavi sottomarini. — 
1 servizio dei ravi sottomarini dell'Amministrazione si 
trova sotto la direzione di un Ingegnere Capo. 

Il personale di questo Servizio comprende un perso- 

tecnico-amministrativo e un personale di marina 
impiegato in modo sia permanente sia temporaneo 
Navi posa-cavi, - Le operazioni di manutenzione 
dei cavi sono effettuate per mezzo di due navi posa-cavi: 
l'Emile Baudot e la Charente. 

— Distribuzione del personale quando le navi sono 
disarmate al пово di approdo. — 11 personale di ruolo del- 
l'Amministrazione abita a terra nella residenza ammi- 
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nistrativa. Il personale di marina permanente eseguisce 
i lavori di manutenzione sulle navi posa-cavi. 

— Distribuzione del personale quando le navi sono ar- 
mate per effeltuare una campagna di riparazione. - La 
maggior parte. del personale tecnico amministrativo, 
tutto il personale di marina permanente e quello tem- 
poraneo reclutato, per la campagna imbarca sulla nave, 

3. Stabilimento per la fabbricazione dei cavi loro ar- 
mamento e loro conservazione. - L'Amministrazione pos- 
siede іп Seyne-sur-mer (Var) una officina attrezzata per 
il rivestimento dell'anima dei cavi. 

I cavi fabbricati per Та manutenzione della rete (ar- 
mamento delle anime) sono conservati entro tinozze in 
prossimità del porto dove staziona la nave Emile Baudot. 

Esistono egualmente alcune tinozze a Нате, a Pres? 
ed a Rochefort per la manutenzione della rete costiera. 

4. Manutenzione della rele jranco-ingleso. - La rete 
sottomarina franco-inglese è mantenuta ‘a cura del Post 
Office (Ministero delle Poste inglese) е il conto relativo 
è ripartito a metà tra le due Amministrazioni. Questa 
manutenzione avviene іп seguito ad accordi che ven- 
gono presi tra i dhe ufici senza disposizioni speciali 

— Cavi coloniali. — La riparazione di questi cavi si 
effettua in seguito ad accordo speciale, preventivamente 
stipulato per ogni riparazione, con alcune Società pri- 
vate che posseggono navi posa-cavi disponibili nelle re- 
gioni interessate. 


La morte di Teodoro N. Vail. - (Dec.) Il 16 Aprile è 
morto a Baltimora, а 75 anni, Teodoro N. Уай, Presi- 
dente del Consiglio Direttivo della «American Telephone 
and Telegraph Company 

Uomo di eccezionale energia ebbe sin da giovane una 
tendenza spiccata per tutto quanto interessa l’organiz- 
zazione e lo sviluppo dell'importante servizio delle comu- 
nicazioni, 

[niri la carrera а 23 anni come semplice operatore 
telegrafico, dopo avere volontariamente abbandonato gli 
studi di medicina, е in poco tempo assurse a posti sempre 
più alti, facendo valere с prevalere ovunque le sue doti 
есесіне di rinnovatore. 

Aveva 31 anni quando Вей presentò il primo telefono; 
e subito intul l'importanza enorme che avrebbe avuto 
nella società 1а scoperta di quel piccolo apparecchio, 
che allora veniva chiamato burlescamente il «giuocatiolo 
di Bell». Nel 1878 divenne Direttore Generale della prima 
«American Bell Telephone Company», al cui servizio 
diede tutta la sua fede e tutta la sua attività contro la 
critica spietata degli avversarî e degli increduli. 

Vail è stato il vero iniziatore del servizio telefonico 
pubblico: a lui si devono le prime reti urbane; a lui 
l'impianto della prima linea interurbana tra Boston е 
Providence; a lui l'attuazione di progetti che parvero 
audacie d'ordine tecnico ed economie 

La sua completa fiducia sulle comunicazioni a grande 
distanza facilitò е diffuse la pratica attuazione di un sì 
importante servizio, alla cui prospera attività egli dedicò 
la sua esperienza di tecnico perfetto e il suo valido ap- 
poggio di finanziere eminente. 


La telefonia segreta. - Il capitano del Genio francese 
Poirson, ha ideato un interessante sistema di telefonia 
avente lo scopo d'impedire che un messaggio o una con- 
versazione telefonica scambiata, per esempio, fra gli stati 
maggiori di un esercito în guerra, possa venire intercet- 
tata da una spia appostata lungo la linea telefonica. Il 
principio fondamentale del sistema può riassumersi come 
segue: qualora, invece di collegare direttamente l'appa- 
recchio, trasmettitore ai due fili del circuito, si eseguisca 
tale collegamento mediante un commutatore a rotazione, 
invertente periodicamente i due fili in rapporto all'ap- 
parecchio suddetto, ne risulta una « confusione » delle 
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correnti emesse dall'apparecchio trasmettitore in rap- 
porto ad un apparecchio ricevitore inserito oltre il com- 
mutatore suddetto, il quale è attraversato in modo 
alternato da correnti dirette e correnti invertite, per cui 
le parole divengono tanto meno intelligibili quanto mag- 
giore è la frequenza delle inversioni. 

Entro il limite di 50-100 inversioni al secondo, le pa- 
role sono ancora intelligibili, dato che la gamma delle 
frequenze armoniche supera dette frequenze d'inversione, 
ma aumentando il numero di queste, le parole diver- 
ranno sempre meno chiare e solo alcune sillabe sfuggi- 
ramno alla deformazione, secondo il momento in cui ver- 
ranno pronunciate riguardo alle inversioni, Quando però 
le inversioni raggiungono il numero di 500 al secondo, 
i suoni capitati dal ricevitore divengono affatto incom- 
prensibili ed equivalgono all'effetto prodotto dal sentire 
parlare una lingua del tutto sconosciuta a chi ascolt 
Per restituire alle parole il loro suono originale, baste: 
installare alla estremità opposta del circuito un commu- 
tatore simile a quello del punto di partenza, mettendo 
questi due organi in perfetto sincronismo. Si raddriz- 
zeranno in tal modo le correnti invertite e l'insieme della 
corrente telefonica, così ricostituito, riprodurrà fedel- 
mente le parole pronunciate dinanzi all'apparecchio tra- 
smettitore. La confusione non sussisterà quindi che nel 
circuito, vale a dire che l'intercessione di quals 
saggio praticata fra i due commutatori, sia direttamente, 
sia per induzione, diverrà assolutamente impossibile, 
Icommutatori girevoli sono costituiti da collettori 
supplementari disposti sull'asse di motori elettrici; il 
necessario sincronismo dei due motori viene ottenuto, 
secondo i casi, in uno dei due modi seguenti. Quando le 
due estremità del circuito sono comprese entro un pe- 
rimetro alimentato dalla stessa stazione generatrice di 
correnti alterate, basterà installare due piccoli motori 
sincroni identici fra loro, azionati dalla stessa sorgente 
di energia. Unica regolazione sarà la messa in fase delle 
inversioni che si otterrà spostando le spazzole di uno 
dei due commutatori sino a che le parole non risultino 
perfettamente intelligibili. Laddove non fosse possibile 
adottare questa soluzione, si installeranno piccoli mo- 
tori shunt, identici fra loro ed alimentati mediante una 
pila od una batteria di accumulatori; oltre al collettore 
ordinario si monterà sull'asse un secondo collettore co- 
stituito da due anelli collegati а due punti diametral- 
mente opposti dell'indotto. Una volta azionati i motori, 

‘accoglieranno sui detti anelli delle correnti alternate: 
si accoppieranno i motori per gli anelli, da un lato met- 
tendo a terra una delle spazzole e dall'altro collegando 
la seconda spazzola al circuito telefonico i си due fili 
vengono messi in parallelo mediante un dispositivo si- 
mile a quelli usati per i circuiti а telegrafia e telefonia 
simultanea. I due suddetti motori, essendo stati prece- 
dentemente regolati in modo da potere girare a velocità 
pressochè identiche, funzioneranno come due motori sin- 
croni ordinari, restando in sincronismo per un tempo 
indefinito. 

Già fino dalle prime esperienze eseguite venne consta- 
tato come il tempo necessario al propagarsi delle onde 
da un posto «all'altro richieda uno spostamento delle 
spazzole nella stazione ricevitrice, e ciò affinchè le іп- 
versioni non si verifichino nello stesso istante come alla 
stazione di partenza, sibbene al momento dell'arrivo delle 
correnti da raddrizzare. L'angolo di spostamento varia 
secondo la lunghezza e le costanti elettriche della linea 
(quelle degli apparecchi restando invariate). Ne risul- 
tava quindi che quando una delle due stazioni era re- 
golata in modo da potere uire perfettamente, l'altra 
non lo era più, di modo che si sarebbe dovuto procedere 
ad una nuova regolazione ogni qual volta si fosse іп- 
vertito il senso della trasmissione. А 

A tale inammissibile inconveniente venne ovviato ap- 


mes- 
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fisse ed ascoltando su un altro paio di spazzole a sposta- 
mento regolabile onde potere essere messe perfettamente 
in fase al ricevimento del messaggio e udire con la mas- 
sima chiarezza. 

Opportuni reostati misuratori di potenza permettono 
di ottenere un perfetto equilibrio fra i due fili del сіг- 
cuito, attutendo completamente il rumore prodotto dalle 
correnti di sincronismo. La parola intesa all'estremità 
del circuito non mantiene certo l'assoluta chiarezza delle 
comunicazioni ordinarie, poichè il tempo perduto, cor- 
rispondente al passaggio sotto le spazzole, degli int 
valli isolanti disposti fra łe lamelle del commutatore, 
determina una leggera alterazione alla quale si aggiunge 
quella proveniente dalle oscillazioni, per quanto di am- 
pieza minima, dei due motori. Ad onta di questi due 
attori sfavorevoli, si giunge peraltro ad ottenere suf- 
ficiente chiarezza di trasmissione, cosicchè l'audizione 
non è nè faticosa né tale da generare confusione, Oltre 
all'applicazione che ne viene fatta dal punto di vista 
puramente telefonico, la messa in sincronismo di due 
motori corrispondenti è interessantissima anche рег 
quanto concerne apparecchi telegrafici. Applicandola per 
esempio ai distributori Baudot si potrà sopprimere con- 
temporaneamente tanto il regolatore quanto il sistema 
correttore. 

Soddisfacente risultato diedero esperimenti fatti con 
l'apparecchio Poirson su numerose linee francesi ed in 
ispecie sulla Parigi-Bordeaux (015 km.). 


Delegati per la Conferenza telegrafica di Washington. - 
La Conferenza telegrafica preliminare di Washington è 
sfata definitivamente fissata per il 15 settembre p. v. 

In seguito a ciò i Delegati tecnici della nostra Ammi- 
nistrazione, Comm. Enrico Mirabelli e Comm. Giuseppe 
Gneme, avevano fissata la loro partenza da Roma per 
la sera del 26 volgente mese, in modo da trovarsi a 
Cherbourg in tempo utile per imbarcarsi sul piroscafo 
“Adriatic „ che salpa da quel porto in data del т, set- 
tembre v. diretto a New York. 

A causa di malattia il Comm, Gneme ha dovuto però 
rinunciare alla partenza, dimodochè è rimasto, almeno 
per il momento, unico rappresentante della nostra Ammi- 
nistrazione, il Comm, Mirabell 

La ‘Delegazione Italiana alla Conferenza suddetta sarà 
composta, oltrechè dal Comm: Mirabelli, dal Commet 
datore Giuseppe" Brambrilla, Consigliere presso la Regia 
Ambasciata Italiana a Washington, con le funzioni di 
Delegato politico, e ciò in conformità del desiderio 
espresso dal Governo degli Stati Uniti d'America — dal 
Comandante di Corvetta Sig. Raineri - Biscia Giuseppe 
del Ministero della Marina, с dal Colonello Bardel'oni 
del Ministero della Guerra 

Questa Conferenza cui partecipano solo le Ammini- 
strazioni delle grandi Nazioni dell'Intesa (America, In- 
ghilterra, Francia, Italia е Giappone) ha lo scopo di 
concretare gli accordi per la Conlerenza finale fra tutte 
le Nazioni per disciplinare, migliorare ed estendere il 
servizio telegrafico mondiale. е 

La tesi principale che la Con 
è quella che almeno uno dei cavi transatlantici già 
tedeschi sia destinato, con opportuni raccordi, a formare 
una comunicazione diretta fra l'Italia e l'America, 


issione italiana sosterrà 


Riportiamo dal Bollettino Ufficiale n.21 del 21 Lu- 
glio del Ministero Poste e Telegrafi: 


«Sì è iniziata quest'anno la pubblicazione di una Ri- 
vista Tecnica bimestrale dal titolo « Telegraf e Telefoni» 
ad iniziativa e sotto la direzione dei Sigg. Comm. Ing. Gat- 
Тахо Marcitesi е Gricowo Macaoxisi della Direzione 
Generale dei Servizi Elettrici, Sono i primi tre ші» 


4 


meri dei bimestri gennaio-febbraio с marzo-aprile e maggio- 
giugno. 

Scopo principale della Rivista è 4i pubblicare articoli 
d'indole tecnica-amministrativa che si occupino prevalen- 
temente di telegrafia е telefonia aformazioni 
sugli studi, sui progetti, sull'a le dei se 
vizi delle comun in Italia, е sul progresso di que- 
sti sia all'interno che all'estero, tenendosi al corrente 
mercè bo spoglio di tutte le notizie più interessanti che 
al riguardo saranno pubblicate dalle più note riviste ita- 
liane ed estere. 

Essa non mancherà di pubblicare al completo e in 
largo riassunto tutte le Relazioni delle Commissioni по: 
minate per lo studio di importanti quistioni relative ai 
servizi affidati al nostro Ministero ; svilupperà i programmi 
di esami per i concorsi, risponderà ai quesiti che i fun- 
zionari potranno eventualmente fare su argomenti che 
toccano i servizi stessi. 

Articoli assai interessanti di carattere tecnico 
nistrativo sono stati pubblicati nei tre primi 
questa nuova Rivista, edita dalla Ditta G. Scotti d 
in veste tipografica molto decorosa ed elegante. 
namento annuo è di L. 15, ma agli impiegati с agenti 
dell' Amministrazione sono fatte agevolazioni 
(Suddivisione in tre rate di Le 5). 

I Ministri On. Снвиехи e аА мечо, nonchè i Sottosc- 
gretari On. Masciaxtoxio е On, Ринтакозт, hanno avuto 
parole di compiacimento per l'iniziativa е 1 hanno molto 
incorag; Un vero appoggio morale e materiale le 
hanno poi dato i Direttori Generali dei Servizi Elettrici 
e dei Servizi postali, La Rivista accenna già ad assumere 
una notevole importanza, tanto più che contiene anche 
notizie ufficiali attinenti ai servizi delle comunicazioni che 
possono molto interessare non soltanto i funzionari dell" Am- 
ministrazione, ma tutto il pubblico indistintamente. 

Е" con vero compiacimento che la classe dei postele- 
grafonici deve salutare il sorgere, nel seno della loro Am- 
ministrazione, di questa Rivista che sarà indice di coltura 
е sprone ai funzionari. volenterosi per dare a vantaggio 
del suo incremento e prestigio qualche f foro 
competenza, della loro attività с del loro ingegno. 

La Rivista è già stata largamente diffusa in tutta Ital 
e all'Estero, Non v'ha dubbio che nella famiglia dei 
postelegrafonici essa troverà una calorosa accoglienza c 
un forte numero di abbonati +. 


e ammi- 


(Pubblicazioni ricevute in dono). 


27. Ш Rece, Genio (Telegrafisti). - Corso di Te- 
lelonia per ausiliari di fanteria (1913). 

28. DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI ELETTRICI. 
- Norme per l'impianto e la manutenzione de- 
gli apparati teleionici di abbonato (alimenta 
zione locale), 1920. 

29. RAILROAD COMMISSION OF THE STATE ОР CALI- 
TORNIA. — Final Report of the Joint Committee 
on Inductive Interjerence (1918). È 

30. AMERICAN TELEPHONE AND TELEGRAPH COM- 

- Annual Report for {he Year (1019) 
за. Vax рик Ви. Н, J.- On the Detecting Efi- 
ciency of the Thefmionic Detector (1919). 
GNINI ING. G. — Sulla tarifficazione tele- 
fonica (Comunicazione perla XXIV Riunione 
dell'A. E. T. in Trieste), того. 

33. Phor, Токосато С. GIANNINI. - 1 Telefoni alla 
industria privata? (Кота, Soc. An. Edito- 
riale, 1920). 
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Continuano a pervenirei nümerose richieste di abbonamento 
per l'anno 1920. Avvertiamo che 1 numeri 1 - 2 - 3 sono com- 
pletamente esauriti е che pertanto non possono acceftarsi abbo- 
namenti che pel solo 2° semestre (1. 8). Coloro che hanno inviato 
la quota di L. 15 e non hanno ricevuto 1 suddetti numeri s'in- 
tendano abbonati anche al 1° Semestre del 1921. 


NOTE DI REDAZIONE 


Com'è noto, la riforma dell'Amministra- 
zione postale-telegrafica-telefonica considera 
la costituzione di Direzioni provinciali dei 
Servizi Postali e di Direzioni compartimentali 
dei Servizi Elettrici. 

Dal 1° ottobre u. s. si sono appunto costi 
tuite, in forma provvisoria, le tre Direzioni 
compartimentali dei Servizi Elettrici di Mi- 
lano, Genova e Venezia, con a capo, rispetti 
vamente, i commendatori Sacco, Cafiero e Di 
Ferrante, i quali assumeranno la firma di Reg- 
genti la Direzione compartimentale. Dal 1° 
Novembre analogamente si provvede per 
Firenze e Bologna. 

Si tratta, come abbiamo detto, di una costi- 
tuzioné in forma- provvisoria, la quale pre- 
senta varie manchevolezze; ma non è questa 
la sede opportuna per discuterne. 

жж» 


Il giorno 3 ottobre u. s. ё stato scoperto 
sulla facciata del Ministero, in via del Semi- 
nario, il monumento lapidario che porta scolpi 
ti, a eterna gloria, i nomi dei postelegrafoni 
caduti in guerra o morti per causa della guerra. 

La cerimonia, solenne e commovente nella 
sua semplicità, si svolse alla presenza del Re 
e delle Autorità con intervento di numeroso 
personale. Pronunciarono nobili parole il Pre- 
sidente del Comitato comm. Severino Attili 
e S. E. il Ministro On. Pasqualino Vassallo. 

Rendiamo più esteso conto dell’avveni- 
mento in altra parte del giornale e pubbli- 
chiamo alcune interessanti fotografie, opera 
pregevole del nostfo cav. Bazzichelli. 

РРР 

La nostra Rivista ha Гопоге di ospitare in 
questo numero un articolo dell'illustre profes- 
sor Corbino sul suo convertitore di correnti 
trifasi in corrente continua, convertitore che 
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anche l'Amministrazione dei Telegrafi e Te- 
lefoni sta sperimentando allo scopo di adot- 
tarlo nei suoi impianti per la carica degli ac- 
cumulatori. 

La Rivista ringrazia е saluta il neo-senatore 
prof. Corbino esprimendogli a nome di tutti 
i suoi abbonati il più vivo compiacimento per 
l'altissimo posto a cui è pervenuto, lui così 
giovane ancora, esclusivamente in virtù dei 
suoi meriti personali. 

Di rado il Governo sa о riesce a premiare 
il merito vero, ma stavolta ha proprio veduto 
giusto ed ha fatto onestamente l'obbligo suo. 
Ne prendiamo atto con grande е sincera sod- 
disfazione, augurando al prof. Corbino che, 
anche dal suo seggio senatoriale, continui a 
coltivare con solchi sempre più fecondi di bene 
il campo della scienza e della tecnica ove egli 
è già così perspicuo maestro ed ha lasciato 
traccie profonde e durature; e ciò non sol- 
tanto ad onor suo ma ad onore e vantaggio 
del Paese e a lustro del nome italiano nel 
mondo. 

L'esempio Corbino è di grande conforto 
al... proletariato intellettuale che sta attra- 
versando così tristi tempi; esso è їп verità uno 
dei più fulgidi ed efticaci a mostrare quanto 
possa l'ingegno unito allo studio, alla volontà 
all’attività, alla dottrina. Tutte qualità e doti 
codeste le quali sapranno comunque farsi 
sempre strada e ragione nel mondo, se nomi 
vani non sono civiltà e progresso, e sulle 
quali nessuna massa, per quanto organizzata 
evoluta e cosciente, riuscirà mai ad imporre 
un suo qualunque orgoglioso diritto di con- 
trollo. 

Con questi pensieri e sentimenti anche la 
nostra Rivista ha voluto, delegando allo scopo 
l'ing. Magagnini, essere rappresentata al ban- 
chetto otferto al senatore Corbino dalla Se- 
zione di Roma della A. E. I. la sera del 13 ot- 
tobre u. s. al ristorante Le Venete. La festa 
è riuscita per l'illustre professore una grande 
manifestazione di stima, d'ammirazione e di 
affetto, la quale avrebbe potuto dantesca- 
mente compendiarsi nel verso: 

Fannogli onore e di ciò fanno bene. 
жж ж 

S. E. il Ministro Pasqualino Vassallo si è 
recato negli scorsi giorni a Torino, accompa- 
gnato dal Capo di Gabinetto, dal Segretario 
particolare e dal Capo divisione funzionante 
da Capo Servizio dei Telefoni. 
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Si trattava infatti, principalmente, di dare 
soddisfazione ai vivi reclami sul servizio tele- 
fonico. 

Il Ministro ha visitato il vecchio ufficio di 
commutazione alla Galleria nazionale ripor- 
tando l'impressione della assoluta urgente пе- 
cessità di abbandonare quei ristretti locali: il 
che purtroppo non potrà avvenire se non 
«quando sia già impiantata la centrale auto- 
matica nelle apposite sale del nuovo edificio 
e siano compiuti gli importanti lavori di rete 
ora in corso. 

Il Ministro nel visitare il nuovo edificio te- 
lefonico ha espresso la sua soddisfazione per 
i locali ampi, aerati, illuminati, decorosissimi 
e ha raccomandato di affrettare quanto più 
è possibile il passaggio ivi dei servizi di com- 
mutazione. S. E. ha visitato, naturalmente, 
anche gli uffici postale e telegrafico, accolto 
sempre con molta deferenza dal personale, il 
quale, a più riprése, ha fatto presenti al Mi- 
nistro alcuni desideri, in relazione special- 
mente alla applicazione della Riforma. 


La solenne inaugurazione del monumento ai postelegrafonlci 
caduti in guerra 


Il 26 settembre, sulla facciata principale del palazzo 
del Ministero delle Poste, fu scoperto un monumento in 
onore dei postelegrafonici caduti sul campo della gloria 
e dell'onore per la grandezza d'Italia. 

Alla inaugurazione intervennero S. М. il Re, la гаре 
presentanza del Governo, con tutte le autorità militari, 
civili e del Comune, c molte personalità fra cui 5. E, Rossi, 
S. E. Di Trabia, il tenente generale Ravazza, il maggiore 
generale Pugliese, l'Ammiraglio Galleani, il Prefetto 
comm. Zoceoletti, il Vicequestore di Roma, il Senatore 
Apolloni Sindaco di Roma, l'assessore comm. Di Beni 
detto, e moltissimi funzionari di tutte le pubbliche am- 
ministrazioni 

Anche la stampa della capitale era 


rappresentata al 


completo, compresa l'Agenzia Stefani, la Illustrazione 
Italiana е la nostra rivista Telegrafi e Telefoni. 


Sulla soglia del Ministero erano a ricevere il Sovrano 
il Ministro On. Pasqualino-Vassallo, il Sottosegretario 
On. Amici е tutte le altre Autorità intervenute; e pel 
Comitato di Azione Patriottica fra i Postelegrafonici 
sotto i cui auspici è sorta е si è compiuta la. bella ini 
ziativa, vi era il Presidente comm. Attilj, il Vicepres 
dente cav. Salvagni, il Segretario cav. Loprete ей i Con- 
siglieri: comm. Tordi, comm. Galdi, comm. Vergano, 
dott. cav. ий. Cusimano, cav. Merizioli, сау. Canzio, 
cav. uff. Piovan, cav, uif. Angelotti, dott, Renna Jan- 
nini, 
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Il Re, accompagnato da tutte le Autorità, prese posto 
in un grande palco, rivestito di velluto, eretto nel vasto 
giardino del palazzo di Via del Seminario, accolto da 
un fragoroso applauso. 

Il comm. Severino Attilj illustrò anzitutto l'opera di 
amore e di patriottismo compiuta dal Comitato in nome 
di tutto il personale postelegrafonico che da ogni рго- 
vincia aveva inviati rappresentanti o mandato adesioni 
per la solenne cerimonia in onore dei Fratelli caduti, 
Nel dichiararsi quindi orgoglioso delle prove di simpatia 
dimostrate da S. M. il Re all'opera del Comitato e del- 


Ir Parco 


Fot, Cav. Bazzichelli 


l’intero personale, il comm. Attilj si disse lieto di poter 
consegnare al Capo dell'Amministrazione il ricordo scul- 
torio collocato sulla facciata del Ministero. 

Prese poi la parola S. E. il Ministro delle Poste, il 
quale rilevò il carattere di assoluta spontaneità della 
celebrazione, concepita ed attuata al di fuori di ogni 
convenzionalismo ufficiale. Gli uomini che la idearono 
appartengono bensì alla nostra Amministrazione e vi ri- 
mangono legati da un vincolo di inestinguibile devozione, 
ma non hanno nulla da chiederle per la loro carriera. 
Ciò che li mosse è dunque il più puro sentimento, e le 
adesioni che raccolsero nel vasto personale postelegra- 
fonico procedettero anch'esse da sincero entusiasmo per 
le idealità nazionali. In un momento della vita dei po- 
poli, nel quale ad osservatori superficiali può anche pa- 
rere sottentrata alla prevalenza dei valori morali quella 
del più aberrante materialismo, è pieno di significato che 
non solo dagli intellettuali, ma da coloro che operano 
in una sfera di vita più modesta, si mantenga una fedeltà 
così commovente ai fattori ideali della storia. 

Coloro i quali anche adesso, anzi sopratutto adesso 
interpretano la nostra partecipazione alla guerra solo 
come un effetto della forza dello Stato, с si ingegnano 
di toglierle ciò che essa ebbe di caratteristico, cioè il 
pieno, libero consenso di tutte le classi sociali alla an. 
tica e generosa idea dell'unità nazionale, debbono рше 
riconoscere davanti ad episodi, come quelli che celebriamo, 
che la loro interpretazione è per lo meno viziata di uni- 
lateralità, 
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Ben si può dire per noi la grande vittoria riportata 
dall'Italia sul nemico tradizionale, per il compimento 
dei suoi destini, è il prodotto dello sforzo simultaneo е 
concorde di tutte le classi, di tutti i partiti, di tutto il 
popolo d'Italia del quale il Re fu interprete e il Duce 
più puro e più augusto. 

A questo insigne sforzo era ben degno di partecipare 
e partecipò infatti, col più vivo fervore di pensiero e di 
azione, il personale che entro queste mura fu educato 
al sentimento del dovere e al culto degli ideali. Ci riem- 
pie l'anima di legittimo orgoglio il ricordare che parecchi 
tra gli eroici caduti, dei quali la lapide tramanda ai ven- 
turi il nome glorioso, fecero volontaria dedizione di sè 
alla Patria; che altri, dopo aver predicato Ja necessità 
е la inevitabilità della guerra tra i loro compagni nel 
periodo della neutralità corsero fra i ranghi, appena essa 
fu dichiarata senza cercare il grado di ufficiale a cui pure 
avevano diritto, preferendo di rimanere semplici soldati 
е non per sottrarsi alla morte, ma per più facilmente in- 
contrarla; che altri ancora non chiesero ricompense, 
vollero deliberatamente rimanere nell'oscurità finchè vis- 
sero, sicchè fu solo dopo la morte che poterono essere ba- 
ciati dalla gloria. 

Da Pacifico Cerquetti, segretario del Ministero, a Luigi 
Sartero, da Battista Contendi ad Armando Volpini, da 
Giovanni Santi al commesso Attilio Astori, da Vittorio 
Avani a Giacomo Ferrero, da Sereno Poli a_ Vittorio 
Locchi e perfino una gentile signora, la supplente Va- 
Jentina Chiurazzi, decorata con medaglia d'argento al 
valore per la sua eroica condotta sotto il bombardamento, 
è tutta una teoria di ardenti cuori che si votarono alla 
morte per la causa della Patria. 

Vada alla memoria di tutti, ай Того superstiti, alle fa- 
miglie donde uscirono, ai superiori che li educarono, il 
saluto riconoscente e l'omaggio del Governo e del Paese. 


PARLA и. MINISTRO. 


Dopo i discorsi, 5. M., accompagnato dalle Autorità 
e dal Comitato, tornò in via del Seminario dove, al suono 
della marcia reale, fu scoperto il monumento, opera dello 
scultore comm. prof. Turillo Sindoni. 

Il Sovrano si compiacque vivamente coi membri 
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del Comitato e tornò al Quirinale ossequiato da tutte ammirare il monumento, sul quale, coi nomi dei caduti, 
le Autorità e acclamato dalla folla, che si indugiò ad «і legge la seguente epigrafe: 


1 POSTELEGRAFONICI DI ITALIA DEI LORO COMPAGNI DI LAVORO 
AUSPICE CADUTI GLORIOSAMENTE 
IL COMITATO DI AZIONE PATRIOTTICA PER LA GRANDEZZA DELLA PATRIA 


QUI VOLLERO ETERNATI I NOMI 1915-1018 


p В 


шы В 
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CONVERTITORE DI CORRENTI TRIFASI IN CORRENTE CONTINUA 


(Pror. О. M. CoRBINO). 


1.- L'apparecchio convertitore di correnti trifasi 
in continue del quale tratterò in questa Nota era 
stato concepito come la combinazione delle caratte- 
ristiche proprietà dei contatti a getto di mercurio 
rotante їп seno a un gas inerte, e del funzionamento 
da valvola delle celle ad alluminio in un nuovo di- 
spositivo, che le faceva intervenire solo durante le 
periodiche interruzioni della corrente alimentatrice 

Coi successivi perfezionamenti, e specialmente con 
l'abolizione delle valvole ad alluminio, l'apparecchio 
ha perduto molto della sua primitiva ingegnosità 
scientifica, ma in compenso è diventato veramente 
un apparecchio industriale, adatto ai faticosi trat- 
tamenti e maltrattamenti che sono inevitabili nel 
campo pratico, guadagnando inoltre per la sempli- 
cità delle manovre e della manutenzione, е più an- 
cora per il rendimento. E se, come oggi si costruisce, 
il convertitore non può richiamare come prima l'in- 
teresse о la curiosità dell'uomo di scienza, ciò av- 
viene a tutto vantaggio del pratico che vuol servir- 
sene comodamente nelle numerose applicazioni della 
corrente continua, 

2.- La prova fatta da molti anni con gli interrut- 
tori a getto di mercurio, rotante in seno a un gas 
inerte, per il funzionamento del rocchetto di Ruhm- 
korff ha dimostrato che la periodica interruzione di 
correnti anche intense, fino a un centinaio di volte 
per minuto secondo, si compie in essi senza alcun 
inconveniente; ciò avviene nonostante ad ogni rot- 
tura si produca una energica sfiammata рег la ез! 
corrente del circuito primario. Se poi la corrente in- 
terrotta proviene da un circuito non induttivo, е per- 
ciò non dà la fiamma della estracorrente, l'apparec- 
chio funziona quasi senza perdita locale di energia, 
oltre che senza alcun deterioramento delle parti me- 
talliche. In tutti i casi se il mercurio del getto si vo- 
latizza, esso condensandosi ricade senza alterazione 
lungo le pareti della marmitta, per le qualità inerti 
del gas. $ 

Nel convertitore da me costruito si trae profitto 
di questa proprietà del getto rotante di mercurio ре 
stabilire una comunicazione periodica fra le tre fasi 
di un sistema trifase e un conduttore che, racco- 
gliendo così la parte più elevata e positiva dell'onda 
di potenziale, rende disponibile fra quel conduttore 
e il neutro della rete una corrente raddrizzata. Per 
raggiungere lo scopo mi servo di una marmitta in 
ghisa a chiusura ermetica, nella quale si mantiene 
un'atmosfera di gas illuminante; in essa sono disposte 
tre lamine metalliche, isolate, e distribuite regolar- 
mente come parti di un'unica superficie cilindrica. 
Un getto rotante di mercurio, aspirato per la rota- 
zione di un albero dal fondo della marmitta, e lan- 
ciato da due beccucci prossimi alle lamine, stabilisce 
un contatto periodico fra le lamine e la massa della 
marmitta. 

Il motorino sincrono che trascina il getto compie 
un giro ogni due periodi; e perciò la fase di contatto 
5i sussegue, da una lamina alla successiva, dopo 14 
del periodo della corrente. 


a 


La fig. 1 dà lo schema dell'apparecchio; le tre la- 
mine Фе f", a 1200 l'una dall'altra, sono rilegate 
alle fasi nell'ordine indicato; mentre il duplice getto 
g'g” pone periodicamente in comunicazione le la- 
mine col mercurio; e quindi con la massa della mar- _ 
mitta, dallo quale parte il conduttore che porta la 
corrente alla self, al ricevitore R e al neutro N. Come 
si vede dalla figura, funzionano ora l'uno, ora l'altro 
estremo del getto diametrale rotante, col lambire 


Fig. 1. 


alternativamente e successivamente le tre lamine. 
Dando perciò alle tre lamine un'ampiezza angolare 
molto vicina a 609, si può ridurre a piacere la durata 
della pausa fra l'abbandono di una lamina e il con- 
tatto con la successiva, o anche ottenere che il nuovo 
contatto si formi prima che cessi il precedente, e ciò 
ur restando di circa 60° l'intervallo fra gli orli af- 
faccati delle lamine successive, cosicchè è completa- 
mente esclusa la possibilità di corti circuiti fra le la- 
mine stesse, 

Scegliendo convenientemente la posizione dello sta- 
tore del motorino, da cui dipende la posizione del 
getto rotante, si può fare in modo che ciascuna fase 
sia utilizzata simmetricamente rispetto alla cresta 
della sinusoide; e se le lamine hanno una larghezza 
tale che i due getti tocchino contemporaneamente, 
per brevissimo tempo, le due lamine, ciò avverrà 
proprio nel momento in cui le due lamine rilegate 
alle fasi hanno lo stesso potenziale, In queste condi- 
zioni è disponibile fra il mercurio del getto e il neutro 
una tensione pulsante mai interrotta, rappresentata 
dalle tre creste sinusoidali delle tre tensioni delle 
fasi. Vengono così due lamine qualunque a trovarsi 
periodicamente in corto circuito attraverso al gett 
ma ciò si verifica solo negli istanti in cui tra le lamine 
non esiste tensione o ne esiste una trascurabile; 
mentre il corto circuito cessa appena fra le lamine, 
nello svolgersi delle tensioni alternative, si ridesta 
la differenza di tensione. La larghezza più opportuna 
delle lamine va determinata sperimentalmente, per- 
chè l'esperienza ha dimostrato che la durata del соп- 
tatto fisico è leggermente superiore a quella che si 
desumerebbe dall'ampiezza angolare della lamina, 
е che su questa differenza agisce la natura del gas 
che riempie la marmitta. La regolazione può essere 
fatta una volta per tutte in fabbrica, ovvero po- 
trebbe essere fatta sull'apparecchio, dando alle la- 
mine una forma trapezoidale e approfondendole più 
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© meno, con che muta la parte della lamina lambita 
dal getto. 

A render costante la corrente nell'utilizzatore 
basta l'autoinduzione, poichè il contatto fra il getto 
е le lamine non viene mai a mancare. Non si formano 
dentro alla marmitta archi di rottura, tranne quelli 
debolissimi dovuti all'autoinduzione del filo di linea 
che va alla lamina, іп quanto la corrente cessa іп 
una lamina per crearsi nell'altra che sta in contatto 
con essa attraverso il getto. Una piccola rotazione 
dello statore, col conseguente spostamento angolare 
del getto, può far sì che la corrente proveniente dalla 
lamina si annulli da sè prima del distacco, perchè 
trovasi în quell'istante a potenziale leggermente in- 
feriore a quello dell'altra lamina. Ma di questo spo- 
stamento, analogo alla rotazione delle spazzole delle 
dinamo per la commutazione senza scintille, non c'è 
molto bisogno, poichè l'apparecchio, capace di res 
stere alle ampie sfiammate di rottura delle correnti 
che alimentano il primario del rocchetto di Ruhm- 
korff, non subisce alcun danno dalle scintille di com- 
mutazione fra le lamine in corto circuito; cosicchè 
si può far lavorare il getto nell'aria anzichè nel gas, 
per quanto questo sia preferibile. Il consumo totale 
di energia nella marmitta, in una esperienza, esc- 
guita prelevando 35 ampère sotto 150 volt, non su- 
pera 50 watt e resta inferiore a 140 watt, prelevando 
70 ampère. 

3. — Il neutro N che funziona da zero dei poten- 
ali raccolti sulle fasi può essere preso dalle linee 
di distribuzione della corrente trifase nelle città che 
ne sono provviste. Ma è sempre più comodo prele- 
vare dalla corrente di città le semplici tensioni tri- 
fasi, e creare nello stesso apparecchio il neutro per 
mezzo di autotrasformatore rilegato a stella. Si ha 
con ciò il vantaggio di potere inviare alle lamine, 
ricorrendo a varie prese opportunamente distribuite 
sull’autotrasformatore, tensioni più o meno elevate, 
e ottenere così una corrente continua di tensione a- 
datta al bisogno. In generale la tensione della cor- 
rente continua ottenuta è eguale a 0,68 volte la ten- 
sione efficace fra le fasi connesse alle lamine. Nel 
modello che costruiscono attualmente le Officine Ga- 
lileo sono disponibili diverse prese che consentono 
di ottenere cinque tensioni continue progressivamen- 
te crescenti da 75 a circa 200 volt. La moltiplicità 
delle prese consente di adattare lo stesso appa 
Мо alle diverse tensioni trifasi esistenti nelle varie 
città; basta perciò spostare i punti di attacco della 
corrente alimentatrice, mentre rimane invariata la 
tensione al motorino stabilmente connesso su una 
presa fissa del trasformatore. 

4.— Poichè il getto mette per poco tempo іп con- 
tatto le lamine rilegate alle fasi, è indispensabile che 
questo contatto si compia solo quando fra le lamine 
insieme toccate esiste una tensione nulla o trascura- 
bile. Occorre pertanto evitare che le lamine siano in 
tensione quando il motorino, nella fase di avviamento 
o di fermata, sia fuori di sincronismo, ovvero quando, 
non essendo ben regolata la posizione dello statore, 
il contatto fra mercurio e lamina non avviene nella 
prossimità della cresta della sinusoide. А quest'ul- 
tima regolazione si provvede una volta tanto nella 
messa a posto dell'apparecchio; giova in tal caso in- 
serire al posto delle valvole che stanno a monte 
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delle lamine tre lampadine e girare lo statore fino 
а che le lampadine quasi si spengano, denotando con 
ciò che è divenuta minima la corrente (a vuoto) fra 
le lamine poste periodicamente іп contatto. 

Ma ad evitare che Je lamine siano poste іп соп- 
tatto fuori tempo nella fase di avviamento o di fer- 
mata del motorino è opportuno che in queste ma- 
novre le lamine siano senza tensione. Occorre cioè, 
all'avviamento, in un primo tempo lanciare il mo- 
torino, e dopo, a sincronismo raggiunto, dare ten- 
sione alle lamine; alla fermata togliere tensione alle 
lamine prima di arrestare il motorino. Basta a tal 
чоро che le manovre di lanciare il motorino e dar 
tensione alle lamine siano fasi successive di un unico 
movimento progressivo dell'apparecchio di comando; 
ciò che avviene automaticamente per mezzo di un 
opportuno inseritore progressivo che fa parte del 
quadro di manovra. 

5.— Alcune particolarità interessanti presenta il 
funzionamento contemporaneo di due pentole sullo 
stesso autotrasformatore. 

Poichè il motorino sincrono ha l’indotto a croce 
di ferro, esso può assumere due posizioni di rotazione 
sincrona, ortogonali fra loro. Ne risulta che a se- 
conda dell'una o dell'altra posizione assunta causal- 
mente nella rotazione, il getto raccoglie, rispetto al 
neutro, о le creste positive delle onde di tensione o 
le negative. La polarità della corrente continua ot- 
tenuta può quindi essere indiferentemente diretta 
о invertita, e pertanto l'apparecchio è stato munito 
di un invertitore che manda, dietro le indicazioni di 
un voltmetro, la corrente nel senso giusto all'utiliz- 
zatore. 

Se due pentole funzionano insieme, esse possono 
assumere posizioni di sincronismo parallele о incro- 
ciate. Nel primo caso le pentole possono funzionare 
in parallelo, versando nel neutro due correnti di e 
guali caratteristiche с di eguale senso. Ma se assu- 
mono posizioni di funzionamento incrociate, tra le 
due pentole si determina una differenza di poten- 
ziale doppia di quella col neutro; essa è costitui 
per un periodo della corrente principale, da 
cate consecutive, di cui сі; 
di una sinusoide. 

L'utilizzatore può allora essere inserito fra le due 
pentole, con che si hanno i seguenti vantaggi: 

19) Si può utilizzare una tensione di corrente 
continua doppia della normale propria di ciascuna 
pentola. 

29) Non occorre più il neutro dell'autotrasforma- 
tore, e questo funziona solo come elevatore o de- 
pressore della tensione stradale, potendosene fare a 
meno se tale tensione stradale non ha bisogno di es- 
sere modificata. 

39) La tensione, a circuito di utilizzazione a- 
pertò; oscilla non più fra due valori massimo e mi- 
nimo aventi il rapporto di 2 а т, come con ura pen- 
tala sola, ma il minimo è solo del 13 per cento circa 
inferiore alla tensione massima. E poichè la frequenza 
delle pulsazioni della tensione utile è doppia di quella 
normale (6 pulsazioni anzichè 3 in ogni periodo) ne 
risulta una assai maggiore efficacia della self nel 
rendere costante la corrente di utilizzazione. Già 
l'apporcechio ordinario per virtù della self può dare 
una pulsazione non superiore al 3 per cento della 


are 
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corrente media continua; ma con le due pentole lo 
stesso effetto può essere ottenuto ricorrendo ad una 
self circa otto volte minore. 

49) L'intero convertitore, quale è stato messo іп 
commercio, è rappresentato dalla fig. 2. In basso si 
trova l'autotrasformatore, segue 1а” pentola, poscia 


E 


la self destinata a rendere la corrente raddrizzata 
praticamente costante, e in alto sì ha la resistenza 
di regolazione. Sul davanti è il quadro compren- 
dente gli apparecchi di manovra e quelli di misura. 
L'insieme, pochissimo ingombrante, è chiuso da pa- 
reti di lamierino bucato. 

Le caratteristiche pratiche dell'apparecchio sono 
le seguenti: 

1. Semplicità di manovra, che si riduce alla 

chiusura dell'inseritore, е poscia dell'interruttore sul 
ramo della corrente continua verso l'utilizzatore. 
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2. Silenziosità nel funzionamento, trovandosi 
in movimento solo un motorino di un centinaio di 
Watt. 

3. Facilità di manutenzione. Provveduto alla 
lubrificazione del motorino, non occorre altro come 
manutenzione ordinaria. Dopo un lunghissimo tempo 
di funzionamento si aprirà la pentola e si filtrerà 
attraverso uno straccio il mercurio, per liberarlo dalla 
piccola quantità di polvere nera che vi si forma in 
superficie e che del resto non ostacola il funziona- 


„mento, poichè l'aspirazione da parte dei tubi che 


‘conducono al getto rotante sì compie sul fondo della 
pentola. Il gas illuminante che riempie permanente- 
mente la pentola si deriva connettendola stabilmente 
a una presa di gas; in mancanza di questa basta in 
trodurre nella pentola a intervalli di un paio di 
giorni quattro o cinque centimetri cubici di benzina. 

4. Assenza di guasti difficilmente riparabi 
Tolti i guasti dell'autotrasformatore e del motorino 
trifase, che costituiscono i più sicuri fra gli apparecchi 
elettrici, ogni usura nella pentola non può condurre 
che al cambio facilissimo di qualche lamina e dei 
beceucci. 

5. Elevato rendimento. Trattandosi di un con- 
vertitore a conduzione, per contatto metallico, le 
perdite si riducono a quelle ohmiche e di isteresi 
nel trasformatore е nella self, alla potenza spesa nel 
motorino, e al limitato consumo nella pentola, che 
equivale alla caduta locale di uno o due volt di ten- 
sione. Si può quindi raggiungere facilmente un ren- 
dimento superiore al 90 per cento, che resta elevato 
anche a piccolo carico, poichè la maggior parte delle 
perdite è di tipo ohmico, e perciò fortemente decre- 
scente con l'intensità della corrente di utilizzazione. 

6. Costo limitato. Il guadagno di energia per 
l'elevato rendimento rispetto agli ordinari gruppi 
convertitori motore-dinamo permette un rapido am- 
mortamento della spesa di acquisto dell'apparecchio. 
Ma questa è in ogni caso di molto inferiore a quella 
relativa ad un gruppo di eguale potenza utile; poichè 
ordinariamente l'apparecchio completo non costa 
più di quello che costerebbe il solo motore di un 
gruppo equivalente. 

7. Infine il limitato ingombro dell'apparecchio, 
e l’assenza quasi completa di rumori е vibrazioni 
fastidiosi ne rende possibile il collocamento in qua- 
lunque posto dell’edificio; collocamento che è anche 
facilitato dalla mancanza di basamenti in muratura 
quali sono richiesti dagli ordinari gruppi converti- 
tori. 

(N. d. R.) Ringraziamo vivamente il chiarissimo 
prof. О. M. Corbino dell’interessante articolo che ha 
inviato alla nostra Rivista; sappiamo che la Direzione 
Generale dei Servizi Elettrici ha già iniziato degli espe- 
rimenti col convertitore da lui ideato, allo scopo di 
sostituire gli attuali convertitori votanti che negli ufici 
telegrafici e telefonici vengono adoperati per la carica 
delle batterie di accumulatori. 

I primi risultati di tali esperimenti lasciano spe- 
rare bene dell'esito, e noi confidiamo che l'Ammini- 
strazione possa presto avvalersi della geniale inven- 
zione dell'illustre scienziato. 


Biblioteca 
nazionale 


180 ТЕТЕСКАЕТ E TELEFONI 


Proposta strana 


(Prof. Ing. К. SaLvapoRI). 


Riceviamo dall'egregio amico nostro Prof. Ing. Ric 
cardo Salvadori la seguente lettera che assai volentieri 
pubblichiamo, sotto il titolo di « Proposta strana » che 
egli stesso suggerisce. A 

Egregio Ing. Magagnini, 

Non le farà meraviglia se solo in questi giorni mi 
stato possibile di vedere i primi numeri della loro Ri- 
vista sapendo che solo da circa due mesi sono rientrato 
in Patria, dopo sei anni di assenza. Da ciò i miei tar- 
divi complimenti per la simpatica iniziativa alla quale 
faccio i migliori auguri mentre mando un saluto ai col- 
laboratori che saranno în gran parte i mici vecchi amici 
telegrafici с buoni colleghi telefonici. Mi sono molto com- 
piaciuto di constatare che la pubblicazione ha il franco 
appoggio del Direttore Generale e quindi quello tacito 
di S, È. il Ministro (almeno di quello del momento) perchè 
ho fatto l'esperienza di altri Ministri che non volevano 
che gli impiegati telegrafonici studiassero quando, primo 
propugnatore di una scuola superiore di telegrafia, ho 
sentito tutte le ufficiali opposizioni e le strane dichiara- 
zioni al Parlamento nella campagna per ottenere quello 
che è poi riuscito, bene о male, l’Istituto Superiore po- 
stale-telegrafico. Anzi, io mi domandavo sempre come 
mai una pubblicazione di questo genere non venisse pro- 

ugnata dal detto Istituto, nel quale si sono pur fatti 
lavori tecnici puri e sperimentali, ma ora mi rendo conto 
che la fusione dei servizi elettrici sia stata l'occasione 
propizia alla materializzazione dell'idea. Meglio tardi 
che ma 

Ed ora che siete all'opera consentite ch'io manifesti 
anche a voi una mia vecchia idea sebbene possa sem- 
brare strana a primo colpo. 

Dovrebbe la vostra Rivista farsi propagandista della 
pubblicazione delle «ricerche fallite » e di quelle il cui 
risultato non è stato quel che si desiderava dal lato pra- 
tico; offrire cioè le proprie colonne per la notificazione 
di quei « fiaschi » specialmente sperimentali, che non de- 
vono risultare evidenti a priori е di quelle deduzioni, 
anche solo teoriche, che fanno giudicare assurdo un de- 
siderio pratico. Mi ‘spiego: 

Innumerevoli volte si tentano per la via sperimentale 
delle ricerche che danno risultato negativo e per questa 
sola ragione non si fanno conoscere anche quando non 
ci si sappia dare una ragione del risultato diverso da 
quello che si sperava. Questo è un vero male, per più 
ragioni. Anzitutto molti altri ripetono le stesse espe- 
rienze avendo avuto la stessa idea e viene perduto del 
tempo prezioso. Altre volte la cognizione di un tentativo 
fallito (o creduto tale) può indurre altri a ricerche di 
utile risultato. Sempre poi le constatazioni sperimentali 
possono portare a discussioni e da queste scaturire mag- 
gior luce sui fatti allo studio. 

Quanti esempi mi vengono alla memoria e potrei ci- 
tarel Fin dal 1898, io mi sono occupato di tentare la 
incisione dei cilindri fonografici-malrici per mezzo de 
trasmissione telefonica allo scopo di allontanare i ca 
tanti dall'ambiente caldo dove doveva essere mantenuto 
il cilindro perchè riuscisse più facilmente incisibile, Tutto 
andava bene, ma mi si manifestavano dei fenomeni cu- 
riosi di ripetizione di sillabe (li supposi dovuti a rifles 
sioni clettromagnetiche) che non riuscii ad eliminare. 
So che queste ricerche di incisione telefonica sono state 
ripetute da vari altri sperimentatori e che ancora oggi 
si stanno tentando, cozzando contro le stesse difficoltà. 
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Chi sa se, essendosi pubblicate le mie ricerche, altri 
avesse risparmiato il tempo di ripeterle о avesse inco- 
minciato le esperienze là dove le mie si arrestarono, mo- 
dificando opportunamente i dispositivi? 

Il raddrizzatore per la corrente alternata « magnetico- 
statico » è stato tentato, per quel che ne so io, almeno 
due volte con uguale risultato negativo. Il primo speri- 
mentatore trovò subito la ragione dell'insuccesso е, se 
avesse pubblicato ogni cosa, credo fermamente che il se- 
condo non avrebbe perso il suo tempo. 

Galileo Ferraris, per fortuna, pensò alla utilizzazione 


del suo campo rotante ideando il suo motore asincrono 
polifase e, malgrado le idee che nutriva al riguardo, 


ubblicò ja sua teoria. Altri, più terreno del nostro 
irande, continuò le esperienze с costruì il motore pra- 
tico di alto rendimento. Е” per questo diminuita la glo- 
ria del nostro Ferraris? Nessuno lo pensa, ma s'egli non 
avesse fatto conoscere le sue induzioni, sotto certi punti 
di vista pessimiste per la pratica, chi sa quando avremmo 
avuto così grandiosi applicazioni della corrente alter- 
nata. 

Le esperienze, accurate ed ingenue, del Calzeccl 
Onesti sopra la conducibilità delle polveri metalliche va- 
riamente compresse, riprese dal Branley, dettero al nostro 
Marconi un elemento importantissimo del suo primo si-* 
stema di telegrafia senza fili. Se la relativa importanza 
delle primitive esperienze avesse consigliato l'autore a 
non renderle pubbliche, avremmo oggi la nuova branca 
della scienza е le applicazioni pratiche che costituiscono 
la gloria di Marconi e dei suoi seguaci? 

Е" mio modesto avviso che il risultato, positivo, ne- 
gativo о dubbio, di qualsiasi attività, debba essere fatto 
conoscere per il bene di tutti, 

E poichè so che, specialmente negli uffici. telegrafici 
ed anche un ро’ nei telefonici, ogni giorno si maturano 
idee e si tentano disposizioni nuove, considero di sommo 
interesse per il progresso della tecnica permettere a quei 
bravi giovani che lavorano (non importa molto con qual 
risultato) di far noti i loro intendimenti ai colleghi. E' 
bene inteso che la direzione del giornale dovrebbe far 
conoscere il suo parere illuminato in proposito ed esclu- 
dere dalla pubblicazione quelle ricerche il cui assurdo 
apparisse evidente chiarendo le idee al modesto esperi- 
mentatore. 

Che ne dice? 


Аўто 
Inc. К. SALVADORI. 


Milano, 15 settembre 1920, 

Che ne dico? 

Che la proposta è geniale с simpatica в che la Ri- 
vista è pronta ad aprire le suc colonne a tuti quei 
volonterosi che credessero di pubblicare le loro ricerche 
fallite o ritenute tali, sempre, s'intende, limitatamente 
al campo tecnico particolare della Rivista stessa с pre- 
via la necessaria cpurazione. Non nutro dubbi sulla 


~ utilità di siffatte comunicazioni, ho soltanto il sospetto 


che gli studiosi с ricercatori difficilmente si decideranno 
a far noti i risultati nulli dei loro tentativi, perchè 
insomma occorre una forte dose di coraggio per vin- 
cere quell'umano senso di repulsione che ognuno prove 
a dichiarare di... aver [atto fiasco. 

Comunque, aderiamo cordialmente alla proposta. E 
tanio io quanto il collega Ing. Marchesi siamo molto 
grati all'Ing. Salvadori per le lusinghiere parole ri- 
volte alla Rivista с per i graditissimi auguri alla nostra 
inizialiva. 


1х0. С. MAGAGNINI. 
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SISTEMI TELEGRAFICI MODERNI 


(е 
I. - Il sistema Creed. 


Noi crediamo che dopo le invenzioni della Hughes 
e della Baudot non vi sia stato nessun appassionato 
cultore di telegrafia che, impressionato dal penoso 
lavoro di traduzione della zona ricevente Wheatstone 
non abbia speso qualche ora nel cercare di risolvere 
il problema della traduzione mec- 
canica dei segnali Wheatstone. 

Tale problema ? stato risolto 
da circa quindici anni in modo 
soddisfacente dal Sig. F. G. Creed 
di Glasgow con due apparecchi 
tipici: il ricevitore perforatore 
(Receiving Perforator) ed il vero 
е proprio traduttore (Printer). 
Ne diamo qui appresso una breve 
descrizione. 


Ricevitore perforatore. 


Questo apparecchio sostituisce 
la ricevente Wheatstone; però, in- 
vece di produrre una zona coi 
segnali Morse, produce una zona 
perforata identica a quella che è 4 
servita per la trasmissione. Porciò 
l'apparato trasmittente (che è un 
automatico Wheatstone ordina- 
rio) ed il detto ricevitore perfora- 
tore non potranno avere velocità 
indipendenti come i due apparec- 
chi corrispondenti Wheatstone, 
ma dovranno avere la stessa ve- 
locità, cioè la zona destinata ad 
essere perforata dall'apparato ri- 
cevente (zona 
che, come si 
vedrà, ha già 
la foratura 
mediana) de- 
vrà essere tra- 
sportata dal 
detto аррага- 


to con la stes- Fig. 


sa velocità 
con la quale scorre la zona dell'automatico trasmit- 
tente. Per ottenere ciò il sig. Creed ha introdotto 
nel suo apparecchio ricevente un organo correttore 
molto semplice, il quale funziona ad ogni inversione 
della corrente in arrivo agendo sulla ruota trasporto 
carta con funzione analoga a quella esercitata dal- 
l'eccentrico correttore della Hughes sulla ruota tipi. 
П ricevitore perforatore Creed comprende: 

а) un relais tipo standard-Post-Office; 

6) un motore elettrico che per mezzo di uno 
speciale innesto trasmette il movimento di rotazione 
ad un asse sul quale sono fissati un ruotino di tra- 
sporto e due ruote dentate (correttrici) eguali е 
simmetricamente poste rispetto al ruotino; 


Р) 


с) un sistema di leve azionato da un motore ай 
aria compressa regolato dall'armatura del relais ri- 
сеуетіе; 

d) due percussori biforcati, ciascuno dei quali 
aziona un punzone cd un'asta correttrice. 

Le correnti che giungono dalla linea, passando at- 
traverso al relais - А - fanno spostare in un senso о 
nell'altro la sua armatura cui è 
solidamente connessa la linguet- 
1- che non ha contatti elet- 
trici, ma porta alla estremità 
libera una leggera valvola scorre- 
vole - 2 -. Questa regola l'immis- 
sione di aria compressa (ad una 
pressione da kg. 2 a 2,4 per cmq.) 
în un cilindro -3- il cui stan- 
tuffo -3a- si sposta orizzontal- 
mente verso destra o verso sini- 
stra, e comunica per mezzo delle 
leve -4-il suo movimento alla 
valvola - 5 -, che regola l'immis- 
sione d'aria compressa nel cilindro 
principale іп cui si muove lostan- 
tuffo - 6 -. L'asse di questo stan- 
tuffo si prolunga oltre i due coper- 
chi del cilindro e trasmette le 
sue oscillazioni ai bracci adiacenti 
delle leve 7 ed 8 che portano i 
percussori ‘di acciaio та e 13 
aventi le estremità libere bifor- 
cate. Supponiamo che una cor- 
rente negativa faccia spostare lo 
stantuffo - 6 - verso destra; esso 
allora obbligherà le leve 7 ed 8 
а ruotare attorno ai fulcri A ed 
А”, spostando verso sinistra la 
- asta СС” che 

sAr congiunge gli 
estremi infe- 
riori delle due 
leve. Il brac- 
сіо-10-еззеп- 
do rigidamen- 
1. te congiunto 

con la leva 7 
sarà allora costretto ad innalzarsi e trascinerà 
seco Й percussore та. Il braccio 8 ed il per- 
cussore 13 invece, si abbasseranno e quest'ultimo 
andrà a percuotere le estremità sottostanti del pun- 
zone - 15° - e dell'asta correttrice - 14' - la quale in- 
cunea il suo estremo appuntito - 16 - (vedi fig. 1) 
tra due denti della ruota correttrice corrispondente 
- 17 -, arrestandola nel suo movimento per un tempo 
brevissimo durante il quale П punzone perfora la 
zona. Appena avvenuta la perforazione, il ponti- 
cello - 31 -, che forma la parte centrale dell'asta di 
congiunzione СС” (30), viene a contatto col percus- 
sore - 13- e lo strappa dall'asta e dal punzone, i 
quali, sollecitati da un saltaleone, ritornano alla loro 
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posizione normale. Allo scopo di permettere il mo- 
mentaneo disinnesto sopraccennato, l'asse che porta 
il ruotino di trasporto non è rigidamente connesso 
all'asse del motore, ma è munito di un disco - 21 - 
su cui premono due blocchetti di sfregamento - 22 -, 
fissati sui bracci - 23 - azionati dal motore principale 
Spostando la molla a spirale - 25 - verso destra si 
aumenta la pressione dei blocchetti sull'orlo del disco; 
spostandola verso sinistrasi diminuisce tale pressfone. 


| n PR sn 


pe 


Fig. 2. 


L'operazione completa della spinta с del rilascio del 
punzone si compie in un trecentesimo di secondo, 
perciò il tempo durante il quale avviene l'arresto del 
ruotino di trasporto diventa praticamente trascura» 
bile. 

Una corrente positiva farà azionare nello stesso 
modo il punzone с l'asta correttrice di destra. La 
differenza tra la perforazione di punti e tratti sulla 
striscia è data dalla più o meno lunga permanenza 
dell'armatura del relais sul contatto di lavoro, о 
meglio dal ritardo più 
o meno lungo dell'ar- 
matura nel ritornare sul 
contatto di riposo. Così 
se ad una emissione po- 
sitiva che col suo inizio 
provocherà la perfora- 
zione della striscia su- 
periormente (punzone 
di destra) seguirà subito 
una emissione negativa, 
la striscia verrà perfo- 
rata dal punzone di 
sinistra in corrispon- 
denza del foro fatto да. 
quello di destra, perchè 
nel frattempo la carta 
avrà progredito in modo 
da presentare il foro 
praticato dal punzone 


superiore sulla stessa li- s. 


nea del punzone inferio- 
те. А tal fine il punzone di sinistra si trova un poco in 
avanti nel senso del movimento della striscia (verso 
sinistra) rispetto al punzone di destra, dello spazio 
corrispondente a due punti (un punto e relativo 
spazio). Se invece si tratterà di una linea anzichè di 
un punto l'emissione negativa ritarderà in modo da 
dar tempo alla carta di spostarsi dello spazio corri- 
spondente alla durata di quattro punti (una linea 
e relativo spazio), e il punzone inferiore praticherà 
un foro in corrispondenza della linea seguente a 
quello del foro superiore, formando con esso una li- 
nea perforata. 
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П ricevitore Creed funziona sotto una corrente di 
linea di 15-20 milliampère е può riprodurre con una 
velocità massima di 150 parole al minuto (suppo- 
nendo ogni parola composta di 5 lettere e di uno 
spazio) una zona identica a quella perforata dall'uf- 
ficio trasmittente. Quanto alla velocità effettiva di 
ricevimento essa dipende dalle condizioni della linea. 

Le comunicazioni elettriche del ricevitore Creed 
sono rappresentate dal ‘presente schema. 


Traduttore Creed. 


La striscia di ricevimento perforata dal ricevitore 
può servire sia alla rispedizione del telegramma per 
mezzo di un automatico Wheatstone, sia a mettere 
in azione un traduttore automatico (Printer) per ot- 
tenere una impressione tipografica su di una striscia 
di carta. 

A quest'ultimo scopo provvede il traduttore (Prin- 
ter). In questo la zona perforata vien fatta passare 
davanti ad un sistema di то coppie (*) di aghi cer- 
catori - a - (іп figura è segnata una sola coppia, la 
prima). Essi penetrando nei fori della striscia rego- 
lano il movimento delle lastrine-valvola р, munite 
di fori in numero di то (una per ogni coppia di aghi). 

A ciascuna disposizione delle lastrine, l’aria com- 
pressa proveniente da uno speciale serbatoio viene 
immessa in un corrispondente cilindro, provocando 
il movimento di uno stantuffo, che mediante un si 
stema di leve produce la stampa della lettera corri 
spondente. Avvenuta l'impressione, uno speciale 
meccanismo fa spostare dal basso in alto, la zona 


perforata, in modo che davanti agli aghi vengono a 
trovarsi segni successivi a quelli stampati. La zona 
su cui avviene l'impressione a stampa è svolta е 
fatta passare sotto le leve-tipi da un congegno a 
parte indicato schematicamente in alto della fig. 3. 

Accenniamo sommariamente come avviene Г 
pressione: 

Quando un segno Morse perforato si trova davanti 
alle то coppie di aghi - a -, questi sono sollecitati 


(*) Occorrono 10 coppie di aghi perchè sulla zona i 
segnali Morse di maggior lunghezza abbracciano appunto 
10 intervalli. 


on В 


әз 
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dalla piastra mobile -d- e pel tramite di molle а tagliati nei bracci snodati -Й- che collegano gli 


spirale, a premere contro la striscia e ad attraver- 
sarla se trovano davanti ad essi un foro, In ciascuna 
coppia di aghi quello di sinistra è collegato al bra: 
cio л di una piastrina-valvola; ciascuno degli aghi 
col suo movimento può spostare una leva di arresto 
-g ~, portandola fuori del cammino verticale di una 
cremagliera ‚ Questa è costituita da una lamina 
piegata a squadra, che sollecitata da un eccentrico 
dell'albero della macchina, mosso a sua volta elet- 
tricamente, si sposta in due direzioni: una verticale 
(dal basso in alto) e l'altra orizzontale (da destra a 
sinistra). Finita l'azione dell'eccentrico, la molla a 
spirale -n -, la fa abbassare finché essa non trova 
alcun ostacolo sul suo cammino. Quando nessuno 
dei due aghi costituenti una coppia può penetrare 
nella zona che gli sta davanti perchè questa presenta 
іп quel tratto un segno di spazio, la leva d'arresto 
-g- corrispondente alla coppia considerata non & 
spostata dalla sua posizione di riposo: essa viene al- 
lora a costituire l'ostacolo che ferma nella sua di- 
scesa la cremagliera. Se ne deduce quindi che la cre- 
magliera non potrà oltrepassare mai il segnale di 
spazio che segue immediatamente il segno da stam- 
pare, qualunque sia la lunghezza del segno stesso (*) 
Terminata la discesa la cremagliera, s l'azione 
dell'eccentrico (non indicato in figura) inizia il suo 
movimento trasversale (da destra a sinistra) per an- 
darsi ad ingranare col suo bordo posteriore, col ruo- 
tino - » - rigidamente congiunto con quello - 7’ - che 
penetra nei fori centrali della striscia e serve quindi 
al trasporto di quest’ultima. 

Durante il suo movimento trasversale la crema- 
gliera va a percuotere alcuni dei battenti - К - in 


(7) Quando sulla striscia si susseguono più lettere о 
segni molto brevi, può darsi che gli aghi penetrino con- 
temporaneamente nelle perforazioni di due lettere succes- 
sive, questo non pregiudicherà però l'impressione perchè 
la cremagliera discendendo solo fino allo spazio separante 
le due lettere non potrà far azionare le piastrine valvola 
collegate agli aghi delle coppie inferiori е però verrà solo 
a formarsi Îa combinazione corrispondente alla lettera od 
al segno che trovasi davanti agli aghi superiori, che è 
quella che occorre stampare, 


aghi di sinistra alle corrispondenti piastrine-valvola. 

Gli aghi di sinistra delle coppie sprospicienti il 
segno da stampare, che possono attraversare la stri- 
scia, nello spostarsi obbligano i bracci - 4 - a ruotare 
torno al falero cd a portare il loro battente - E- 
nel campo di spostamento della cremagliera, che per- 
cuotendoli, li spinge verso sinistra obbligando le pia- 
strine-valvola ad essi collegate a spostarsi nella 
stessa direzione. Un altro eccentrico dell'asse prin- 
cipale apre allora una valvola che fa penetrare l'aria 
compressa nella camera delle piastrine-valvola e 
quindi nei cilindri. 

Nel sistema delle dicci piastrine viene così a for- 
marsi la combinazione voluta ed ha quindi luogo 
l'impressione della lettera o del segno corrispondente. 
Nel frattempo la piastra mobile - 4 - dei cercatori 
ritorna alla posizione di riposo, ей obbliga gli aghi 
che si sono spostati ad abbandonare i fori della stri- 
scia, che è così libera di innalzarsi per effetto del 
movimento ascenzionale della cremagliera - с - e del 
ruotino di trasporto. La striscia si sposterà perciò 
solo di quanto era prima scesa la cremagliera, cioè 
solo dello spazio occupato dalla perforazione del 
segno che è stato stampato. Alla prima coppia di 
aghi cercatori viene così a presentarsi il principio 
del segno successivo. Una leva compandata dall'al- 
bero pincipale dell'apparecchio, obbliga infine le pia- 
strine-valvola che sí sono spostate а riprendere la 
loro posizione di riposo, mentre i bracci snodati - h - 
lo hanno già fatto per effetto del ritorno al riposo 
degli aghi. Può così ricominciare una nuova impres- 
sione. 

Coll’apparecchio descritto, si possono stampare іп 
тодо corrente 120 parole al minuto; esso però rag- 
giunge una velocità massima di 150 parole al mi- 
nuto. L'impressione della striscia può essere fatta 
con inchiostro copiativo; essa può essere allora in- 
gommata su di un foglio di carta e si può fare una 
copia del telegramma nel modo ordinario usato per 
le lettere. Onde avere una copia su carta non tra- 
sparente si adoperano delle macchine con tipi a scrit- 
tura negativa. (Continua). 
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(Ing. G. B. SERRA). 


Andamento del servizio sulle linee telegrafiche 
е telefoniche. 


Con l'elettrificazione delle ferrovie, viene ad im- 
porsi all'Amministrazione italiana dei Telegrafi e dei 
Telefoni una dura necessità, giacchè molte linee do- 
vranno essere о parzialmente spostate e rinnovate, 
о comunque condotte assai lontano dalla rete ferro- 
viaria. 

Cessa per tal modo la comodità di poter inviare 
ad ogni più piccolo e casuale guasto, un agente per 
gli opportuni provvedimenti; in ogni caso le linee 
non potranno più essere vigilate con l'assiduità che 
è possibile quando esse seguono le ferrovie. I nuovi 


(*) Vedere N. 3 della nostra Rivista. 


armamenti pertanto dovranno risultare sotto ogni 
riguardo definitivi nel primo impianto e costante- 
mente in picna efficienza, affinchè il traffico tele- 
grafico-telefonico riesca poi garantito in ogni tempo, 
senza che essi abbiano bisogno d'altro se non della 

anutenzione ordinaria; per essi dovrà quindi ve- 
rificarsi il noto principio di economia industriale, se- 
condo cui un lavoro qualsiasi deve riescire perfetto 
in ogni sua parte fin dall'origine, talchè debba essere 
eseguito «una volta sola». 

Oggi invece nelle lince telegrafiche-telefoniche av- 
viene che una semplice pioggia, il manifestarsi della 
nebbia, lo spirare di vento a scirocco, non solo de- 
terminano la necessità di frequenti ripari, ma ren- 
dono pure spesso stentata e talvolta anche nulla la 
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corrispondenza. Е” del resto appena opportuno di 
rammentare ciò che a tutti i telegrafisti è, purtroppo, 
ben noto, che cioè in particolare le linee costiere е ma- 
remmane non sono perfettamente utilizzabili se non 
nelle circostanze di sole splendente ed aria serena 
ma non in condizioni atmosferiche meno favorevol 
Le conseguenze più serie però deriveranno dall'elet- 
trificazione delle ferrovie, la quale condurrà fatal- 
mente a dover prospettare nell'esercizio dei telegrafi 
e dei telefoni, la questione dell'essere о non essere 
giacchè senza un impianto costruttivamente per- 
fetto, il regolare servizio telegrafico telefonico non 
sarà, per le lince lontane dalla rete ferroviaria, pra- 
ticamente possibile; che se invece si vuole ad ogni 
costo rendere effettuabile la sicura trasmissione della 
corrispondenza su tali lince, ciò non potrà ottenersi 
se non con impianti eseguiti a tutto rigore, e nei 
quali le gravi deficienze oggi esistenti e concernenti la 
messa in opera, i sistemi costruttivi, l'efficacia della 
manutenzione, vengano inesorabilmente rimosse. 

Perillustrare a quali danni tali deficienze dian luogo 
nel servizio -pratico, sarà opportuna qualche esem- 
plificazione. Quando un filo di linea viene trascinato 
sul terreno о tirato al di sopra dei porta isolatori me- 
tallici (traverse, bracci curvi, ecc.) lesionandosi o di- 
sperdendo parte della sua zincatura di ricoprimento, 
come altra volta si è accennato, tale filo appena în 
opera ha già perduto, in ragione della sua minor 
durata nelle condizioni prescritte dal relativo capi- 
tolato speciale, il 60-80 per cento del suo valore 
tecnico e finanziario; ma ciò riesce ancora insignifi- 
cante a confronto del danno incalcolabile che, in con- 
seguenza del deperimento dello spezzone di filo 
avariato, deriva a tutto il tronco di linea di cui lo 
spezzone stesso fa parte, giacchè il guasto locale 
rende inservibile l'intero tronco. Quando anche pochi 
isolatori saltuariamente su di una lunga linea, siano 
o lesionati, о rotti, od abbattuti sul proprio sostegno, 
la linea non si interrompe, ma perde in efficienza 
tanto che poi, durante le intemperie, in mezza gior- 
nata di penoso lavoro, l'operatore non ottiene il ren- 
dimento che sulla medesima linea potrebbe avere 
senza difficoltà în mezz'ora di regolare servizio. 
Quando infine per un qualsiasi motivo în una linea 
verificansi dei difetti di isolamento e la corrispon- 
denza resta impedita, occorre considerare che da 
ciò deriva, oltre all'intralcio della corrispondenza 
medesima, anche un danno economico gravissimo. 
Dal punto di vista industriale anzi, per una grande 
linea in tali condizioni, si dovrebbe computare che 
restanoi nutilizzati e quindi improduttivi, sia il per- 
sonale degli uffici ad essa adibito; sia le macchine 
relative, di molto valore, nonchè i locali da quiste 
occupati; sia lo stesso tronco di linea, che ре: le 
grandi comunicazioni rappresenta capitali cospicui. 
Non solo: occorre considerare pure che fra le 
grandi città sono stabilite comunicazioni elettriche 
numerose, aventi insieme valori fortissimi, ma che 
invece talvolta vengono tutte riconosciute inadatte 
per garantire quell'unica comunicazione, la quale, 
se attivata a buon servizio, basterebbe da sola ad 
assicurare la regolarità del traffico fra i due centri 
considerati. In fal caso i valori fortissimi di cui si 
è fatto cenno, restano pertanto del pari improdut- 
tivi. 
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Come si è rilevato lo stato di cose più su esposto 
non dovrà essere ripetuto nei nuovi impianti, specie 
se questi debbano essere eseguiti lungi dalla rete fer- 
roviaria. Occorrerà inoltre che la manutenzione, della 
quale in seguito dovrà farsi cenno allo scopo prin- 
cipale di rilevarne l'insufficienza, sia invece curata 
a dovere ed in modo che tutte le esigenze tecniche 
per le buone condizioni ed il perfetto stato di effi- 
cienza della linea, vengano in maniera sicura e co- 
stante sempre soddisfatte. 

Per le lince maremmane e costiere poi, di cui pure 
sarà trattato in seguito, si può fin d'ora asserire che 
i provvedimenti accennati costituiscono la condi- 
zione indispensabile e minima per assicurare l'anda- 
mento del traffico telegrafico telefonico. Ivi non po- 
tranno essere ammesse le consuete disquisizioni re- 
lative ad economie nei lavori; ivi il comodo proce- 
dimento del tagliare, inchiodare ed andare avanti, 
come un abile guardafili napoletano definiva i si- 
stemi oggi spesso in uso per l'impianto delle linee 
(«taglie, nchiwove, jesce nante! », egli diceva), deve 
essere bandito; ivi un meticoloso lavoro di vigilanza, 
dovrà essere ininterrottamente e coscienziosamente 
eseguito, ad ogni costo, se ivi si vuole un servizio 
telegrafico telefonico. 

Protezione dei ferri di armamento delle linee. 

Nei precedenti capitoli si è visto quali disposizioni 
di indole costruttiva, siano necessarie per assicurare 
uno stabile armamento delle linee. Conviene ora e- 
saminare quali siano le disposizioni di indole tecno- 
logica, occorrenti рег la protezione dei ferri che іп 
genere costituiscono gli armamenti delle linee elet- 
triche. In modo speciale e con trattazione separata, 
vedremo poi quale sviluppo le protezioni stesse deb- 
bano avere, per assicurare la tenuta in completa cf- 
ficienza delle linee che traversano le paludi marem- 
mane, ovvero costeggiano il mare, Sarà opportuno 
di rammentare intanto talune notizie concernenti il 
deperimento dei materiali ferrosi, anche perchè solo 
da poco tempo sono state assodate delle idee con- 
crete in merito. 

Ruggine del ferro. 

Innanzi tutto è assolutamente indispensabile di 
esaminare in modo particolareggiato il processo di 
ossidazione del ferro, perchè, come sarà ben chiarito 
in seguito, ciò costituisce l’unico ostacolo naturale 
al buon andamento delle lince costiere e marem- 
mane. 

І chimici sono oggi d'accordo nell'ammettere che 
la ruggine del ferro sia costituita da un miscuglio 
di varie gradazioni di ossido del metallo (ossidi fer- 
тозо e ferrico), nonchè di varie gradazioni di idrati 
di ferro (idrossidi del ferro) ed infine di un numero 
variabile di molecole d'acqua (idratazione degli os- 
sidi); in definitiva trattasi di una complessa mesco- 
lanza di vari ossidi ed idrossidi del ferro, con l'ag- 
giunta di alcune particelle d'acqua. Per la forma- 
zione di codesto miscuglio, verificansi però уагі 
stadi intermedi, che è opportuno ricordare, perchè 
è în base alla chiara conoscenza di essi che dovrà 
studiarsi la necessaria difesa per ben proteggere i 
ferri di armamento delle lince. Conviene dunque no- 
tare che secondo le attuali teorie, la maggior partè 
della ruggine che naturalmente producesi sui ferri 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno L-N. 5 


esposti agli agenti atmosferici, proviene principal- 
mente dall'azione dell'acido carbonico sul metallo, 
giacchè una piccola quantità di gas carbonico, il 
quale come è noto si trova nell'aria, può favorire 
l'ossidazione di una quantità illimitata di ferro. 
L'anidride carbonica, in presenza di acqua nonchè 
dell'ossigeno dell’aria, attacca il ferro, trasforman- 
dolo in carbonato (carbonato ferroso-idrato) il quale 
in presenza di nuovo ossigeno, si scinde in due 
nuove sostanze ben definite, e cioè in ossido ferrico 
(sesquiossido idrato di ferro) ed in anidride carbo- 
nica, la quale viene così ad essere riprodotta in li- 
bertà, dopo aver dato luogo all'ossidazione del пи 
tallo е senza diminuzione di quantitativo proprio. 
Così tutta l'anidride carbonica impegnata per la 
prima azione, viene integralmente ripristinata, nuo- 
vamente libera e nuovamente disponibile per rico- 
minciare la serie delle azioni chimiche ora descritte, 
е che si concludono in una continua generazione di 
ossido di ferro, mentre lasciano sempre disponibile 
l'acido carbonico. 

Le dette azioni chimiche sono tra le principali, ma 
non le sole che determinano la produzione della rug- 
gine. Occorre rilevare che i cloruri alcalini e cioè 
principalmente il cloruro di sodio (salgemma, sale 
da cucina) ed il cloruro di potassio, come del resto 
anche altri sali e specie il cloruro di magnesio, hanno 
la proprietà di attivare grandemente la formazione 
della ruggine. La medesima proprietà va attribuita 
pure ‘all’azione dell'acqua ossigenata. E qui sarà 
bene rendersi conto anche di tutto ciò, almeno in 
via sommaria, poichè ciò appunto һа particolare 
importanza nei riguardi delle linee in cui il servizio 
telegrafico riesce più penoso. Per spiegare dunque 
come i cloruri suddetti possano in maniera tanto 
efficace contribuire all'ossidazione del ferro, si può, 
in conformità delle attuali teorie elettrochimiche, 
ritenere che i cloruri stessi quando sono in soluzione, 
possiedono in alto grado la facoltà comune a molte 
sostanze disciolte nell'acqua, di potersi scindere in 
«ioni », hanno cioè tendenza ad assumere proprietà 
particolari ed a dividersi nei loro elementi costitu- 
tivi. In tali condizioni verificasi che nel sale da cu- 
cina p. es., tanto il cloro quanto il sodio possono 
avere azione sull'acqua dell'ambiente e dar luogo, 
dopo breve serie di reazioni, alla definitiva produ- 
zione di ossigeno libero (che per suo conto ha azione 
ossidante come è noto a tutti), di idrato di ferro 
(che è uno dei componenti della ruggine) e di clo- 
ruro di sodio che, anch'esso, viene integralmente 
ripristinato. Nei riguardi dell'acqua ossigenata in- 
fine, devesi notare che essa ha azione fortemente 
ossidante e dà luogo col ferro a produzione di idrato 
ferrico. L'acqua ossigenata a sua volta, producesi 
con facilità durante i temporali e relative scariche 
elettriche traverso l'atmosfera, le quali com'è noto, 
mettono in libertà dell'ozono (Оз), chein presenza 
dell'acqua (H? O), genera acqua ossigenata (Не Ог) 

Ciò posto, e salvo a tornare ancora tra breve sul- 
l'argomento, nei riguardi della ruggine occorre ora 
mettere bene in rilievo che essa, non investe il ferro 
solo superficialmente, ma ha spiccata azione di pi 
netrazione nell'interno della massa metallica. Anzi 
poichè tale concetto è fondamentale ai fini della ri- 
cerca dei mezzi di protezione del metallo, conviene 
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rendersene chiaro conto, ed all'uopo è opportuno 
stabilire un grossolano ma giusto confronto tra ferro 
e legno, dal punto di vista della conservazione del 
materiale: alla stessa guisa che il legno viene di- 
strutto dal tarlo, tanto superficialmente quanto in 
profondità, così l'idrossidazione agisce sul ferro, at- 
taccandolo con eguale energia, tanto nelle zone e- 
steriori quanto în senso radiale, verso l'interno del 
pezzo. 


Vernici. x 

Allo scopo principale di preservare i ferri di ar- 
mamento delle linee dal contatto dell'aria e quindi 
dalle sue conseguenze, l'Amministrazione italiana 
dei telegrafi fa uso di alcune vernici che conviene 
esaminare, almeno limitatamente a quelle (tre in 
tutto) impiegate per le linee di campagna, e solo 
per quanto concerne la possibilità di impedire la 
produzione della ruggine. In generale esse sono a 
base di oli essiccativi di lino, i quali hanno la nota 
proprietà, quando sono distesi in strati sottili ed in 
contatto dell'aria, di disseccare sotto forma di masse 
tenaci e trasparenti, assorbendo ossigeno. L'olio di 
lino crudo dissecca assai lentamente; он, dissecca 
invece con molta rapidità. 

La vernice più frequentemente adoperata tanto 
nella nostra Amministrazione quanto presso tutti 
gli stabilimenti di costruzioni metalliche, è quella 
costituita da olio di lino cotto е minio di piombo. 
Tale preparato è tenuto universalmente in pregio, 
soprattutto nell'applicazione della «prima mano» 
sui ferri e legnami, oltre che per il prezzo conve- 
niente anche per l'efficacia della protezione otteni- 
bil 

Giacchè il minio di piombo ha tendenza a conver- 
tirsi nell'ossido superiore (ossido pulce): a simiglianza 
dell'olio essiccativo, esso perciò fissa ossigeno, con- 
correndo così a neutralizzare l'azione ossidante degli 
agenti atmosferici. 

Un'altra vernice usata su vasta scala ed adottata 
pure dalla nostra Amministrazione, è quella a base 
di olio di lino cotto e nero fumo. Quest'ultimo co- 
stituisce una sostanza totalmente inerte: ha il pre- 
gio di un grande potere ricoprente е colorante, ha 
Jo svantaggio che la tinta nera opaca, conferisce 
al pezzo verniciato il massimo assorbimento del ca- 
lore solare, che nei nostri climi è oltremodo sensi- 
bile. 

Ciò posto, devesi notare che le vernici a base di 
olio di lino cotto, risultano tutte, comunque in varia 
misura, permeabili all'acqua. Che inoltre coll'andar 
del tempo esse diventano friabili e perciò si gua- 
stano divenendo inutili per lo scopo cui son desti- 
nate. In definitiva dunque la protezione ottenibile 
con le dette vernici, che pure sono tra le migliori, 
riesce precaria ed arche di limitata efticienza. Gli 
è perciò che in pratica, per rendere meno sensibili 
tali inconvenienti, si usa di applicare ai pezzi da 
proteggere, non una ma varie mani di verniciatura, 
da rinnovare in seguito periodicamente. 

Oltre a quelle citate, vien fatto frequente uso di 
una terza vernice, a base però unicamente di olio 
pesante di catrame, la quale, se riesce relativamente. 
poco costosa, risulta tuttavia di scarsa o di nessuna 
utilità, giacchè quando, in un breve spazio di tempo, 
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vengono evaporate nell'atmosfera le parti volatili di 
essa, il velo residuale va soggetto a sgretolarsi e 
quindi a lasciar scoperto il pezzo da proteggere. 
Quest'ultima vernice riesce dunque assai più delle 
precedenti, di insignificante efficacia per la prote- 
zione dei ferri di armamento delle linee in cam- 
pagna, ed è perciò da sconsigliarsene l'impiego. 


Linee eostiere-maremmane 


o comunque esposte ad esalazioni acide. 


Il presente studio fondasi sui dati di fatto che 
seguono. 

т. La esatta conoscenza delle cause che de- 

terminano il deperimento dei materiali di arma- 


Fig. 39. 
mento delle linee, nonchè dell'efficacia delle prote- 
zioni relative, Е’ precisamente a tal fine che sono 
state raccolte le notizie di indole tecnologica, regi- 
strate nella precedente esposizione. 

2. La possibilità di esaminare taluni esemplari 
di bracci porta isolatori (figg. 39, 40), provenienti 
da località maremmane o marittime. 

3. La circostanza che nelle dette località alcuni 
dei vecchi bracci diritti ancora іл opera, risultano 
nell'apparenza esteriore ingrossati fino a riempire 
la campana interna degli isolatori, la quale spesso 
è stata rinvenuta rotta. Che inoltre talune traverse 
sono corrose per modo che la rispettiva lamiera ri- 
sulta in qualche punto perforata. 

Su questi elementi si può ragionare, per rintrac- 
ciare le cause dalle quali dipende il fatto ultimo e 
lungamente constatato; della grande dispersione che 
in seguito a lievi pioggie, a vento di scirocco od a 
dense nebbie, verificasi nelle linee maremmane e co- 
stiere, în cui il regolare servizio telegrafico telefo- 
nico resta pertanto praticamente impedito. 

E cominciamo dall’esaminare i resti di ciò che 
furono i quattro bracci porta isolatori, fotografati 
nelle figure 39, 40. Quale rovina siasi verificata псі 
detti bracci, quanta distruzione sia avvenuta nella 
massa metallica di essi, risulta ben visibile e riesce 
ancor più evidente quando si pensi che il diametro 
del tondino che costituiva i bracci stessi, era origi- 
nariamente іп tutti di m/m 19, mentre ora trovasi 
invece ridotto rispettivamente a soli m/m 0, 6, 4, 4 
per ciascuno dei quattro esemplari. Come può os- 
servarsi però, le parti protette di questi, e cioè le 
parti collocate nell'interno dell'angolare e coperte 
da dadi (filettatura inferiore di base dei bracci di- 
ri t) come pure le parti destinate all'innesto con 
l’isolatore (filettatura di testa di tutti i bracci) sono 
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rimaste, quest'ultima specialmente, quasi intatte. 
Ciò può spiegarsi, per la parte inferiore con dado, 
col fatto che gli agenti atmosferici non hanno po- 
tuto avere su dî essa che un'azione di gran lunga 
meno efficace di quella esercitata sulle parti sco- 
perte; e per la testa, іп istato di conservazione per- 
fetta, col fatto che mentre dagli innesti veniva im- 
pedito all'aria esterna di raggiungere la superficie 
metallica del sostegno, gli innesti medesimi, han poi 
tamponato nell'interno dell'isolatore gli oli di ca- 
trame di cui era impregnata la funicella di guarni- 
zione, olî che perciò sono rimasti sul posto e quindi 
aderenti al metallo, proteggendolo dall'ossidazione. 

Come risulta dalla fig. 39, la vera grande distru- 
zione dei bracci diritti, si è verificata nella zona 
mediana, compresa tra la base di appoggio sulla 
traversa ed il relativo collarino superiore di arresto 
per l'innesto con l'isolatore. Tale zona mediana ri- 
sulta tutta pressochè egualmente logora, malgrado 
la porzione più alta di essa, circondata dalla cam- 
pana interna dell'isolatore, trovisi protetta dalle in- 
temperie assai meglio della porzione inferiore, ri- 
masta libera nell'atmosfera. 

Simile uniformità di corrosione, può forse esser 
causata da due motivi diversi, ma concomitanti nel- 
l'effetto ultimo. E cioè innanzi tutto dal fatto che 
le bufere, le dense nebbie ed il rimbalzo delle goccie 
liquide sulla superficie delle traverse durante le 
pioggie violenti, determinano il trasporto di umi- 
dità e di acqua anche nel vano libero della campana 
interna: da ciò il conseguente arrugginimento. П se- 
condo motivo, di complemento al primo, è di in- 
dole meccanica e concerne le vibrazioni trasmesse 
dal filo di linea all'isolatore e da questo al proprio 
sostegno. 

Le vibrazioni del filo restano attenuate traverso 
l'innesto elastico, speeie se questo è eseguito a do- 
vere; tuttavia dei sensibili scuotimenti si producono 
nella massa metallica del braccio porta isolatore, € 


Fig. 40. 


perciò le parti rugginose esteriori di esso, aventi 
lieve coesione od aderenza meccanica col resto în 
metallo, tendono a disgregarsi: la ruggine quindi 
viene costretta a staccarsi dalla parte superiore del 
tronco di braccio considerato, per cadere е deposi- 
tarsi presso la base, sulla traversa. La detta parte 
superiore del braccio pertanto resta così denudata 
dalle incrostazioni di ruggine, con la superficie me- 
tallica libera per ossidazioni successive, le quali pos- 
sono tanto più facilmente prodursi, in quanto che il 
metallo residuale non solo non è protetto contro 
l'azione degli agenti atmosferici, ma ha già sulla su- 
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perficie esteriore traccia di ossidazioni precedenti, 
Та cui idratazione attiva le ossidazioni nuove. Quando 
lo strato di queste ultime assurga a spessore discreto, 
e quando gli scuotimenti impressi per cause esterne 
sugli is апо energici tanto da superare la 
forza di aderenza tra metallo e ruggine, la vicenda 
ricomincia il proprio ciclo, col distacco dalle zone 
superiori del braccio della ruggine, che va ad au- 
mentare il deposito alla base. 

Ovviamente nelle plaghe in cui non si verifichino 
grandi bufere e nei sostegni регі quali in ogni modo 
non abbian luogo eccessivi scuotimenti, la ruggine 
può non staccarsi dal corpo del braccio, restarvi a- 
derente e proseguire a prodursi secondo le azioni 

chimiche prece- 
dentemente lu- 
meggiate, per 
modo che tutto 
il metallo di- 
strutto ed ossi- 
dato resti, sotto 


forma di ruggi- 

ne, aderente al 

y metallo. L'arrug- 
21 2 ginimento in tali 
2 casi è menorapi- 
5 do, a parità delle 
% У, altre circostanze, 
21% che nel caso della 


precedente ipo- 
tesi, ma le conse- 
guenze materiali 
ne sono più gra- 
vi, come può e-- 
ser facilmente 
rovato. Difatti 
il complesso de- 
gli ossidrati ter- 
rosi costituenti 
la ruggine, è noto 
a tutti, hanno volume superiore a quello del ferro 
metallico dal quale sono prodotti. Non è però noto, 
nè sempre nè a tutti, quale sia effettivamente іп 
pratica tale aumento di volume, giacchè in realtà 
la ruggine non ha una composizione e quindi una 
massa costante, dipendendo esse, non solo dalle pro- 
porzioni in cui trovansi mescolati i vari ossidi del 
ferro, non solo dalla natura e quantità degli idrati 
di ferro uniti agli ossidi, ma anche dal vario numero 
di molecole d'acqua facenti parte del composto. 
Tuttavia tale questione è stata grandemente stu- 
diata in rapporto alle costruzioni marine, poichè per 
talune di queste ultime, essa ha importanza pratica 
capitale. Per gli scafi metallici delle navi, le lamiere 
esterne vengono collegate tra di loro con adatti 
mezzi meccanici, e con accorgimenti tali che la su- 
perficie sia impermeabile all'acqua. Viceversa nelle 
navi di nuova costruzione, per quanto accurata- 
mente lavorate, delle filtrazioni si verificano sempre, 
е per tamponarle totalmente il costruttore conta 
anche sulla produzione della ruggine: da qui l'inte- 
resse a conoscere quale sia l'aumento in volume di 
quest'ultima, in confronto del metallo effettivamente 
ossidato. Orbene, nelle condizioni in cui possono tro- 
varsi le lamiere della carena di una nave in ferro, 
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с cioè in condizioni assai propizie per l'ossidazione 
del metallo non protetto e per un alto grado di 
idratazione degli ossidi, si è constatato che in pra- 
tica la ruggine così ottenuta, ha volume all'incirca 
quadruplo del volume del ferro dal quale essa è 
generata (Mengoli — Costruzione Navale). 

Basandosi su tale dato e riferendosi alle figure 39 
e 40, se si ritiene che solo un centimetro іп diametro 
del braccio sia andato distrutto negli attacchi del- 
l'ossidazione, si può istituire il seguente computo. 

Volume del tubo di ferro ritenuto cilindrico, e 
supposto ossidato entro la campana interna CC, DD 
figura 4r, in millimetri cubici, 

ях 0 

Ры. 

x 27 = 


ER tx 
ы x 27 = m[m3 5940; 
Volume della ruggine prodotta da tale ossidazione 
5940 X 4 = 23760 m/m; 
Volume del metallo ritenuto intatto entro la cam- 
pana interna CC, DD, 


к= x 27 = 1700 тўз; 


Volume complessivo entro la campana CC, DD 
del ferro rimasto intatto e della ruggine prodottasi 


23760 + 1700 = 25460 m/m3; 
Volume della cavità libera costituente là campana 


interna ritenuta cilindrica di altezza CD, CD del- 
l'isolatore 
ях 33° 
4 

Emerge da ciò che il volume dei materiali solidi 
prodottisi in seguito all'arrugginimento del ferro entro 
il vano costituente la campana interna dell'isolatore, 
è superiore a quello della campana stessa; le esili 
pareti di questa perciò, sottoposte all'espansione po- 
derosa e tontinua dei materiali duri provenienti 
dall’ossidazione del metallo, finiscono col cedere 
spezzandosi. 

Molte testimonianze difatti confermano che quan- 
do i bracci trovansi nelle condizioni delle figg. 30, 40, 
per solito è anche spaccata la campana interna del- 
l'isolatore relativo. Talvolta è stato constatato pure 
che per l'espansione della ruggine, о per il suo di- 
sgregamento facilitato da eventuali raffiche di vento, 
qualche pezzo sporgente ovvero qualche crostone 
staccato della ruggine stessa, siasi spostato fino a 
toccare in qualche punto la campana esterna. Nelle 
località di cui trattasi del resto, a congiungere ma- 
terialmente tra loro е per discreta estensione i bordi 
estremi delle due campane di un isolatore, mai fan 
difetto le lumache, i nidi di insetti, la tela dei ragni, 
con sovraccarico di detriti di ogni specie e soprat- 
tutto di ruggine in polvere depositatavi dai venti. 

Sovente tra i bordi delle 2 campane e tra essi ed 
il braccio, si ha quindi uno spesso strato di materie 
igroscopiche, che con le intemperie diviene condut- 
tore, рег modo che buona parte dell'isolamento do- 
vuto alle superfici interne dell'isolatore, resta eli- 
minato. 

La continuità superficiale tra filo di linea e so- 
stegno in ferro, resta così stabilita solo dalla super- 
ficie esterna dell'isolatore e dal contiguo cumulo di 


X 27 = 23090 m/m3; 
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ruggine, od eventualmente anche dalle diverse ma- 
terie interposte. 

E pertanto nei periodi di pioggia о di grande п- 
midità atmosferica, la ruggine inzuppata d'acqua e 
la superficie esterna dell'isolatore coperta di velo li- 
quido o di pulviscolo bagnato, stabiliscono una ef- 
ficace derivazione elettrica tra filo e sostegno. In 
tali casi dunque l'isolatore cessa di soddisfare allo 
scopo cui dovrebbe esser destinato, l'isolamento e- 
Iettrico della linea non è più ottenuto sugli appoggi 
e le correnti dei vari fili o si disperdono a terra о 
dàn luogo a miscugli: in definitiva la corrispondenza 
resta impedita. 

Ciò può verificarsi anche nell'armamento con 
bracci curvi a vite per pali, fig. 40, giacchè quando 
esista una possibilità di derivazione tra i fili di linea 
ed i rispettivi bracci in ferro porta isolatori, durante 
le intemperie i bracci medesimi son poi messi 
municazione tra loro о con la terra, dai 
di veli liquidi ой umidi, che, malgrado la posizione 
verticale dei pali, sempre nelle dette circostanze 
vengono a stabilirsi o sulla superficie ruvida del 
legno o meglio lungo le sue spaccature longitudinali. 

+++ 


Un'ultima considerazione 8 necessario fare sui 
bracci riprodotti nelle figure 39 е 40; е cioè che 
essi rivelano quanto ne sia stata trascurata la ma- 
nutenzione, giacchè in nessun caso essi avrebbero 
dovuto restare in opera fino a tal punto di deperi- 
mento. 

m 


Conviene ora esaminarè in modo particolareggiato 
quali siano le reali condizioni delle linee telegrafiche 
telefoniche nelle località costiere, maremmane o co- 
munque esposte ad esalazioni acide, condizioni che 
nel risultato ultimo si risolvono sempre ed unifor- 
memente nel fatto che durante le intemperie nes- 
suna regolare corrispondenza è possibile sulle dette 
linee. Può anzi parere curiosa la circostanza che 
tanto le saluberrime scogliere marine, quanto le più 
fetide, inospitali plaghe di maremma, perpetuamente 
ricoperte dal gas delle paludi, dian luogo, nei 
guardi delle linee telegrafiche telefoniche, ad iden- 
tici inconvenienti. Se non che da un'accurata inda- 
gine su tali inconvenienti, emerge che essi derivano 
dalle medesime cause e che регсід la loro identità 
non deve sorprendere. 

Difatti nelle linee lungo il mare, si verificano par- 
ticolari fenomeni che è bene mettere in rilievo. In- 
nanzi tutto conviene ricordare che nell'acqua de! 
mare trovasi disciolto, oltre a molte altre sostanze, 
principalmente del cloruro di sodio, che, per il Me- 
diterraneo, è stato determinato in ragione di kg. 23,5 
al metro cubo, presso Venezia; di kg. 26 presso Li- 
vorno; di kg. 29,5 presso Cette. Egualmente in so- 
luzione trovansi poi del cloruro di potassio e di ma- 
gnesio, che, pure per ogni metro cubo e per le me- 
desime località, è stato determinato rispettivamente 
in ragione di kg. 0,8 - 1,1 - 0,5, del primo cloruro 
e di kg. 2,6 - 3,0 - 3,2 del cloruro di magnesio (De- 
negri - Chimica applicata). Orbene, nell'evaporare, 
l'acqua in parola abbandona tali componenti, che 
restano depositati sui corpi coi quali essa comunque 
viene a contatto. Inoltre quando durante le violenti 
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bufere, che spesso imperversano lungo le coste e sui 
mari, l'acqua di questi ultimi viene suddivisa е 
spruzzata in aria, non tutta ricade sul luogo di ori- 
gine: parte di essa invece viene о convogliata dalle 
correnti aeree e trasportata in luoghi lontani, ov- 
vero evaporata nell'atmosfera, dando luogo a mi- 
croscopici cristalli cubici di salmarino, che vanno 
poi ad arricchire il pulviscolo dell'ari& e vengono 
dal vento trasportati ovunque. Tale pulviscolo è na- 
turalmente più abbondante în prossimità del mare, 
per modo che sulle linee costiere £i trovano sempre 
particelle di cloruro di sodio, magnesio e potassio, 


che può esservi trasportato tanto allo stato solido 


quanto in soluzione. Ma, come già si è visto, l'ossi- 
dazione del ferro che per solito è iniziata dall'ani 
dride carbonica, resta grandemente facilitata dalla 
presenza dei detti sali; di questi poi gli ultimi due 
essendo molto deliquescenti, il cloruro di potassio 
in ispecie, concorrono anche a tenere assai alto il 
grado di idratazione della ruggine che man mano si 
produce, e cioè in altri termini a fissare sulle super- 
fici metalliche in corso d'ossidazione, quella umi- 
dità che è un clemento necessario per la produzione 
di ossidi nuovi. In conclusione il rapido arruggini 
mento del ferro іп prossimità del mare, ed il cons 
guente danno che ne deriva alle linee telegrafiche 
telefoniche, dipende principalmente dal fatto che 
sul metallo vengono sempre trasportati cloruri de- 
liquescenti di potassio, magnesio e sodio, i quali 
com'é ormai stabilito, attivano grandemente l'ossi- 
dazione del metallo, 

Nelle maremme invece, i gas mefitici ed asfissianti 
che vi si trovano, come il metano (gas delle paludi, 
СИ), sono costituiti da idrocarburi provenienti dalla 
riduzione, mediante combinazione con l'idrogeno, 
delle sostanze organiche soprattutto vegetali, in de- 
composizione nelle acque stagnanti. Tali idrocarburi 
non hanno azione di sorta sull'ossidazione dei me- 
talli in genere e del ferro in ispecie. Ad attivare 
potentemente l'ossidazione del ferro però, concor- 
rono due circostanze che invariabilmente si riscon- 
trano nelle località paludose, е cioè calore cd umi- 
dità. Trattandosi di zone basse e per solito poco 
ventilate, è evidente che nei nostri climi ed in talune 
оге del giorno, la temperatura vi salga ad alti va- 
lori, concorrendo a rendere più energici tutti i pro- 
cessi chimici; essendovi poi frequentemente acqua 
stagnante, è del pari ovvio che ivi l'atmosfera debba 
esser satura di vapore acqueo, con le conseguenze 
di cui sopra si è fatto cenno, Del resto devesi anche 
notare che per la conformazione geografica d'Italia, 
le nostre maremme e le nostre paludi sono tutte о 
prossime od a breve distanza dal mare, e che perciò 
nell'atmosfera di quelle plaghe vi sono naturalmente 
traccie sensibili di salsedine. Cosicchè in definitiva 
nelle maremme si hanno le stesse e talvolta maggiori 
ragioni che nelle località marittime per la rapida 
dazione dei metalli. 

Infine nelle zone vulcaniche, numerose in Italia, 
si hanno spesso esalazioni acide, principalmente do- 
vute alla produzione naturale di anidride carbonica, 
di anidride solforosa, di acido solfidrico o di idrogeno 
solforato, tutte sostanze queste che attaccano fa- 
cilmente il ferro, provocandone in definitiva l'arrug- 
ginimento. 
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А questo punto si hanno tutti gli elementi per ri- 
spondere alla seguente domanda: ? possibile per 
tutte le linee telegrafiche е telefoniche in generale, 
ed in particolare per quelle costiere e maremmane, 
assicurarne in ogni tempo un isolamento elettrico 
praticamente perfetto? La risposta non рид esser 
Qubbia, ed 6 anzi recisamente affermativa. Basta 
riflettere infatti che il mancato isolamento di linea 
è dovuto solo al fatto che l’isolatore non è attual- 
mente messo in condizione da poter sempre eserci- 
tare l'ufficio al quale dovrebbe essere destinato, e 
ciò per tre distinte cause. La prima consiste nella 
irregolare messa în opera di un tipo di isolatore già 
costruttivamente difettoso, e di ciò si è parlato nei 
capitoli antecedenti; la seconda consiste nell'arrug- 
ginimento del proprio braccio di sostegno, con le 
conseguenze più su esposte; e la terza causa infine 
conceme le deficienze della manutenzione, per cui, 
mentre vengono abbandonati in opera dei sostegni 
fino alla distruzione che riscontrasi nelle figure 39, 40, 
si lasciano pure, evidentemente, le campane înterne 
dell'isolatore colme di ragnatele e di detriti che, 
specie nei climi caldi ed umidi, col trascorrere degli 
anni notoriamente vi si accumulano ostruendole. Ma 
poichè tali cause possono essere eliminate, gli iso- 
latori possono pure esser tenuti in istato di efficienza, 
Veramente deve osservarsi che lo strato conduttore 
di polvere bagnata esistente sulla superficie esterna 
dell'isolatore (che del resto lavasi con le pioggie 
rotte), nelle località umide infirma le perfette con- 
dizioni dell'isolatore stesso. Ma al riguardo due os- 
servazioni sono a farsi, e cioè innanzi tutto che l'i- 
solamento superficiale, sia pure limitato alle sole 
superfici interne dell'isolatore, se queste sono ben 
terse, è tale da soddisfare alle necessità pratiche del 
servizio; che in secondo luogo per le plaghe costan- 
temente sature d'umidità, ovvero direttamente bat- 
tute dagli spruzzi marini, l'efficienza dell'isolatore 
può essere aumentata a volontà con opportuni di- 
spositivi, di cui tra breve sarà fatto cenno. Emerge 
dunque che in ogni caso il regolare corso della cor- 
rispondenza sulle linee che tanto frequentemente 
oggi diventano inservibili, può esser sempre garan- 
tito, purchè vengano eliminate le dette tre cause di 
inconvenienti. 

E poichè della prima si è già esaurientemente 
trattato, mentre per la terza i provvedimenti sono 
ovvi, giacchè concernono l'accurato, illuminato eser- 
cizio della rete telegrafica telefonica, non resta da 
trattare che della seconda causa di guasti. 

Si deve in sostanza impedire la produzione della 
ruggine sul braccio porta isolatore, е mantenere 
sempre il braccio medesimo nelle condizioni della 
prima messa in opera. Orbene si è visto che a tal 
fine le ordinarie vernici nelle località maremmane 
e costiere, о riescono inefficaci о dovrebbero, se ciò 
fosse possibile, esser rinnovate con tanta frequenza 
da rendere enormemente oneroso l'esercizio delle li- 
пее. In ogni modo però ciò non è nemmeno realiz- 
zabile perchè, come emerge dalle figure 39, 40, il 
massimo deperimento verificasi nella zona del brac- 
cio circondata dalla campana interna dell'isolatore, 
zona ove, quando il braccio è montato, non è pra- 
ticamente possibile applicare delle verniciattire. 
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Е” perciò necessario di ricorrere ad altri procedi- 
menti. Ed il procedimento che all'uopo si è imposto 
nella pratica, è la galvanizzazione con zinco dei ferra- 
menti da proteggere. La zincatura, largamente e con 
buon esito usata in marina ed in molte applicazioni 
industriali, è usata pure nella nostra Amministrazione 
per vari materiali siderurgici e cioè: bracci telefo- 
nici, fili e funi, chiavardoni per coppie parallele, ar- 
pioni per gallerie. I buoni risultati pratici della 
galvanizzazione del ferro con zinco del resto non de- 
vono sorprendere, giacchè corrispondono perfetta- 
mente alle particolari caratteristiche di quest'ultimo 
metallo. Difatti le principali proprietà chimiche dello 
zinco, possono riassumersi come segue, 

Ossidazione velacca, estendentesi solo in super- 
ficie, preservativa per la massa metallica sottostante. 
L'attacco dell'aria umida, anche in presenza деШа- 
nidride carbonica, è molto lento. L'alterazione sotto 
l'influenza degli agenti atmosferici, delle lastre di 
zinco di copertura dei tetti, è del tutto insignifi- 
cante (Moissan - Chimica Minerale). Lo zinco è at- 
taccato dalle soluzioni alcaline, ma si scioglie in esse 
assai lentamente. 

Però la più importante notizia che ai nostri fini 
occorre registrare in merito alla zincatura del ferro, 
si è che da concordi testimonianze avute, resta asso- 
dato come in molte palificazioni, su cui i bracci 
porta isolatori sono ridotti nelle condizioni delle fi- 
gure 30, 40, esistono anche delle « chiavarde impa- 
nate alle due estremità con dadi e riparelle » di mo- 
dello antico e cioè zincato, le quali « trovansi tutte 
in perfetto stato di conservazione ». Questa consta- 
tazione, ha importanza decisiva circa l'utilità della 
zincatura, per impedire l’arrugginimento dei bracci 
porta isolatori. E pertanto essa deve esser ritenuta 
quale costante norma, in tutte le circostanze in cui 
51 voglia conseguire una protezione del ferro supe- 
riore a quella ottenibile cogli altri mezzi oggi in us 


жжж 


In dipendenza di quanto precede, ё necessario sta- 
bilire che per ottenere un buon isolamento delle 
nee costiere e maremmane, tutti i relativi ferri di 
armamento devono essere fortemente zincati, con 
processo elettrolitico per la maggiore aderenza e la 
migliore utilizzazione del metallo ricoprente, e col 
massimo spessore ottenibile nella copertura di pro- 
tezione. Da esperienze eseguite, risulta che per la 
prova della zincatura in discorso, è possibile esigere 
condizioni di collaudo assai superiori a quelle delle 
ordinarie zincature, per le quali sono ora richieste 
da 2 a 3 od al massimo а 4 immersioni, nell'adatta 
soluzione di solfato di rame (vedasi Raccolta Capito- 
lati); per i ferri d'armamento è invece possibile, ed 
in ogni modo rendesi necessario, esigere almeno 
dieci (то), meglio ancora dodici (12), e persino anche 
quindici (15) delle dette immersioni. ў 

Inoltre, poiché non ё possibile rinnovare facil- 
mente la verniciatura dei bracci porta isolatori, è 
pure necessario prescrivere che questi ultimi ab- 
biano anche quattro (4) mani di verniciatura a base 
di olio di lino cotto, tutte da applicare a freddo, 
sul pezzo ben asciutto, tutte da far essiccare pure a 
freddo nell'aria libera, tutte da controllare rigorosa- 
tuite, la prima e terza mano da minio 
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di piombo, la seconda mano da litargirio di piombo, 
la quarta ed ultima mano da bianco di zinco. Tutti 
gli altri ferri di armamento invece avranno tre sole 
mani rispettivamente costituite da minio, litargirio, 
ossido zinco. Sui detti ferri però, come sulle parti 
accessibili dei bracci, la verniciatura col bianco di 
zinco va rinnovata annualmente. Quest'ultimo co- 
lore è tenuto in pregio nella pitturazione delle navi 
per speciali considerazioni, che non occorre тірог- 
tare: qui viene proposto allo scopo principale di ri- 
flettere i raggi calorifici del sole, nocivi sia per la 
varia dilatazione dei diversi materiali che dopo le 
preparazioni esposte, costituiscono i ferri d'arma- 
mento; sia perchè il calore solare trasportato nella 
campana interna dell'isolatore, vi vivifica gli insetti 
ivi annidati, sia infine perchè come già si è ас 
nato, il calore attiva tutte le azioni chimiche, dalle 
quali derivano le corrosioni ai citati materiali. Con- 
verrà tuttavia che nella vernice preparata col bianco 
in parola, venga aggiunta una tenuissima percen- 
tuale di nero fumo, non solo per attenuarne l'ecces- 
sivo candore, ma anche per renderne la colorazione 
lievemente tendente al grigio. 
"e 

Con gli esposti provvedimenti e quando si impie- 
ghino isolatori praticamente perfetti, innestati sul 
relativo sostegno a regola di arte, per modo non solo 
da evitame le rotture, ma da garantime in ogni 
tempo la perfetta stabilità, si potrà ritenere che 
l'isolamento elettrico delle linee anche nelle ordina- 
rie località marittime о maremmane, possa esser 
pure in ogni tempo assicurato. All'uopo però è in- 
dispensabile, in modo assoluto, che la manutenzione 
non faccia difetto e la pulizia degli isolatori venga 
scrupolosamente eseguita e rigorosamente control- 
lata per due, tre, quattro volte all'anno, a seconda 
che il buon andamento del servizio esige. 

.. 


Per località eccezionalmente tormentate dal vento 
di scirocco е frequentemente soggette a dense neb- 
bie, ovvero direttamente esposte agli spruzzi Фас- 
qua marina 0 comunque investite da esalazioni ec- 
cessivamente dannose all'isolamento dei fili, per le 
località cioè nelle quali siano risultate inefficaci о 
comunque si ritengano insufficienti tutte le altre 
protezioni, ai provvedimenti sopra indicati, se ne 
potrebbero aggiungere degli altri supplementari, coi 
quali elevare a volontà il grado di isolamento dei 
fili medesimi 

L'esperienza, solamente l’esperienza, dovrà con- 
sigliare l'impiego е stabilire lo sviluppo di questi 
ultimi eccezionalissimi provvedimenti, i quali іп 
ogni caso dovran sempre esser completati da una 
vigilanza assidua e da una manutenzione rigida- 
mente meticolosa. 

I provvedimenti supplementari di cui trattasi, 
non possono tendere naturalmente che ad aumen- 
tare l’isolamento tra filo e braccio porta isolatore, 
nonchè ad ottenere l'isolamento dello stesso braccio 
porta isolatore dalla rispettiva barra metallica di 
sostegno. In queste particolarissime eventualità poi, 
bracci e barre potranno avere forme e dimensioni 
speciali, ed esser pure costruiti con metalli di spe- 
ciale natura. 
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Le barre dovrebbero esser costituite da cantonali 
od angolari di ferro a lati disuguali, di grandi di- 
mensioni (lato verticale 60-70 m/m, lato orizzontale 
90-100 mm.) per potervi praticare fori pure di grandi 
dimensioni. Рыа diritti е curvi да adattarsi ai 
cantonali stessi, dovrebbero invece essere tutti in 
acciaio speciale al nichelio, ad alta resistenza mec- 
canica (oltre тоо kg. per m/m?) per renderli, 
fronto degli acciai ordinari, meno attaccabili dalla 
ruggine, meno soggetti ad incrudirsi іп seguito a 
vibrazioni od a forti sbalzi di temperatura, ed in- 
fine per poterli costruire di lunghezza superiore ai 
bracci usuali senza aumentarne troppo il diametro. 
Barre e bracci dovrebbero avere ricopertura di zinco 
dello spessore massimo ottenibile. 

Per aumentare l'isolamento dell'isolatore, occor- 
rerebbe, mantenendone intatto il tipo, aumentarne 
tutte le dimensioni. 

L'isolamento tra bracci e barre potrebbe invece 
essere ottenuto mercè l'impiego di cuscinetti a ri- 
parella in legno di pioppo, imbevuti di olio di ca- 
trame ed alternati con sovrapposti dischi di porcel- 
lana, per modo da costituire due gruppi isolanti di 
cui uno al di sopra e l’altro al di sotto della barra. 

Tali riparelle е dischi, 
come pure а barra di so- 
stegno, dovrebbero avere 
fori centrali di diametro 
molto maggiore che non 
il gambo del braccio de- 
stinato a traversare eda 
fissare insiemei detti pez- 
zi. Fra questi ed il gam- 
bo potrebbe pertanto 
trovar posto anche uno 
spezzone di tubo іп por- 
cellana ovvero un qual- 
siasi altro rivestimento 
anche elastico e destina- 
to a maggiormente au- 
mentare l'isolamento del 
braccio dalla barra. Infi- 
ne la possibilità di far lavorare рег compressione 
i dischi in porcellana di cui trattasi, è resa mani- 
festa dal modello fotografato nella fig. 42: esso è 
stato ottenuto adoperando cuscinetti a riparelle іп 
pioppo catramato, e dischi di porcellana costituiti, 
in mancanza d'altro, da ordinati esili coperchî di pile 
a liquido tipo telefonico. Cuscinetti e dischi sono 
stati quindi fortemente inchiavardati, senza perciò 
provocare rottura di sorta nelle parti in porcellana. 

Queste ultime potrebbero aver forma definitiva 
analoga in massima a quella dei citati coperchi. 
Tuttavia i relativi bordi da A in B, fig. 42, dovreb- 
bero essere non lisci, ma dentati a sega, mercè op- 
portune filettature, non elicoidali come nelle ordi- 
narie viti, ma circolari e cioè con filetti chiusi ognuno 
in se stesso, ad anello, e ciascuno separato dagli 
altri. Ciò allo scopo di generare tanto presso gli spi- 
goli dei filetti costituenti cilindro verticale, quanto 
presso i fondi circolari dei filetti rivolti in basso, 
verso terra e disposti in piano orizzontale, delle zone 
a rapido essiccamento e quindi suscettibili di ga- 
rantire un buon grado di isolamento del pezzo, anche 
se questo sia percosso da spruzzi d'acqua. 


Fig. 4. 
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Con tali provvedimenti, non v'ha chi non veda come 
possa in ogni tempo ed in ogni luogo esser garantito 
l'isolamento delle linee, anche di quelle cheoggi per 
buona parte delle giornate sono ritenute inservibili. 

La maggiore spesa di impianto e di esercizio, che 
gli esposti provvedimenti esigono, resta pertanto 
largamente compensata sia dal fatto di avere le 
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linee sempre in piena efficienza, sia dalla possibi- 
lità di ridurre іп conseguenza il numero delle co- 
municazioni destinate. a collegare i centri più im- 
portanti, sia infine dalla circostanza che, eliminate 
le mende costruttive di primo impianto, Бі evitano 
Те rettifiche e le riparazioni successive, pervenendosi 
in tal modo a realizzare nell'impianto i più sani е 
felicemente sperimentati criteri industriali. 


I Cavi- telegrafici transatlantici ex-germanici 


(С. GNEME). 
(N. d. R.) Nel Wolf Bureau è stata pubblicata la seguente notizia: 


«ТІ ministro germanico delle poste signor Brodow ha fornito ai giornalisti spiegazioni circa la questione dei cavi telegrafici 


«transatlantici tedeschi 


«I giornali rilevano, fra l'altro, che la conferenza che si è aperta ТВ corrente a New York per trattare la questione 


«della ripartizione definitiva dei cavi tran 


sessere dell’opi 
a sione speciale 


istitui 


N tlantici, che sono stat 
« Versailles, è importante sopratutto perché il Governo degli Stati Uniti du 


‘onfiseati alla Germania in forza del trattato di 


ichiarò di 


‘ante i negoziati di Versailles 


ione chela confisca dei cavi è contraria al diritto dei popoli, ciò chefu constatato anche dalla Commis- 
appunto per esaminare questo problema, Anche l'Italia che non ricevette nessun cavo germanico, 


cessendo entrata іп guerra in ritardo, si dichiarò d'accordo con l'opinione degli Stati-Uniti. » 


Sull'importante argomento “il comm. Gneme, che era uno dei nostri Delegati alla Conferenza di Wa- 
shington e che purtroppo a causa di malattia non ha potuto parteciparvi, ci manda l'articolo che qui 


di seguito pubblichiamo. 


Alla Conferenza telegrafica interalleata di Wa- 
shington prendono parte i Delegati della Francia, 
della Gran Bretagna, del Giappore, dell'Italia e degli 
Stati Uniti. Il primo e principale punto del pro- 
gramma della Conferenza riguarda l'assegnazione 
fra le Alte Potenze suddette dei cavi telegrafici sot- 
tomarini ex-germanici, i quali sono passati in pro- 
prietà delle Potenze medesime in virtù dell'Alle- 
gato VII alle clausole delle riparazioni del Trattato 
di pace di Versailles. 

La Delegazione italiana sosterrà l'assegnazione 
all'Italia di uno dei cavi transatlantici, che colle- 
gavano Та Germania a New York, come io propos 
fin dal marzo dello scorso anno. Auguriamoci che 
la tesi italiana trionfi, ciò che arrecherebbe un gran- 
dissimo beneficio alla celerità e sicurezza delle co- 
municazioni telegrafiche con l'America, con conse- 
guente notevole vantaggio del commercio dell’Italia 
е dell'Europa sud-orientale, come cercherò di dimo- 
strare brevemente col presente studio. 


за 


Per molti anni, ed anche in gran parte attual- 
mente la Gran Bretagna ha in mano, con 1а sua 
estesissima rete telegrafica sottomarina, il monopo- 
lio delle comunicazioni extra-europee, ciò che rap- 
presenta una formidabile arma politica e commer- 
ciale, sia perchè in tal modo può avere per prima 
le notizie del mondo intero, sia perché риф sorve- 
gliare la corrispondenza degli altri Paesi. E' vero 
che il Regolamento telegrafico internazionale pre- 
scrive che tutti i telegrammi, qualunque sia il loro 
luogo di origine o di destinazione, debbono avere lo 
stesso trattamento ed essere trasmessi secondo l'or- 
dine di accettazione o di ricevimento in transito, 
ma in pratica (e specialmente dall'inizio della guerra 
e nell'attuale periodo di congestione del traffico in- 


ternazionale) si è rilevato come le Compagnie pro- 
prietarie ed esercenti i cavi sottomarini risentano 
della loro nazionalità е favoriscano la corrispondenza 
ufficiale e commerciale dei loro Paesi. Ciò fu oss 
vato anche nella Riunione telegrafica europea di Pa- 
rigi del luglio scorso, dove venne appunto emesso 
il voto che i Governi invitassero le Compagnie tele- 
grafiche private nazionali ad assicurare un corso 
egualmente sollecito a tutti i telegrammi, qualunque 
fosse la loro provenienza о destinazione, 

L'importanza di possedere comunicazioni tele- 
grafiche nazionali con le Colonie ed i Paesi esteri di 
maggior importanza fu ben compresa dalla Germania. 

Da quando essa iniziò la sua espansione commer- 
ciale mondiale, aumentando a tale scopo continua- 
mente la sua flotta, ebbe costante il pensiero di as- 
sicurare con le proprie colonie e con gli Stati ocea- 
nici dove più aumentavano gli emigranti germanici 
e gli affari commerciali, delle comunicazioni tele- 
grafiche sia interamente tedesche, sia sottratte alla 
dipendenza delle linee e cavi inglesi. Frutto di questa 
politica fu che anteriormente alla guerra la Germa- 
nia possedeva una rete telegrafica sottomarina di 
circa 32.000 km. di sviluppo. 1 cavi principali erano 
i seguenti: 

а) due cavi fra Emden е New York, coi quali 
assicurava l'inoltro diretto di tutta la corrispon- 
denza scambiata fra l'America del Nord e la Germa- 
nia od in transito per la Germania; 

b) i cavi Emden-Tenerifia e Teneriffa-Monrovia, 
prolungati da una parte dai cavi Monrovia-Lome 
è Lome-Duala, per stabilire una comunicazione di- 
retta con le colonie germaniche del Togo e del Ка- 
merun, с dall'altra dal cavo Monrovia-Pernambuco, 
per avere una via tedesca con l'America del Sud; 

c) i cavi Jap-Shanghai, Jap-Guam e Jap-Me- 
nado, per stabilire mediante i cavi germanici Emden- 
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New Vork, le linee terrestri degli Stati Uniti ed il 
cavo transpacifico americano, delle vie indipendenti 
da quelle inglesi con l'Estremo Orientee con le colonie 
germaniche del Pacifico. 

Le pratiche per attivare una comunicazione te- 
legrafica diretta fra la Germania e gli Stati Uniti 
rimontano al 1894, quando il Governo imperiale 
concesse alla Ditta Felten e Guilleaume di Mannheim 
il diritto di posare un cavo fra Emden с New York, 
con appoggi intermedi a Portheurno e alle isole 
Azzorre. Il progetto non ebbe allora seguito, perchè 
tanto il Governo inglese quanto quello portoghese ri- 
fiutarono di concedere il diritto di approdo del cavo 
germanico, il primo perchè aveva deciso come mas- 
sima di non lasciar più atterrare nelle Isole Britan- 
niche cavi partenti dal continente europeo ed ap- 
partenenti a società private; il secondo perchè 
aveva concesso il monopolio delle comunicazioni sot- 
tomarine fra le Azzorre ed il continente europeo 
alla Compagnia inglese « Telegraph Construction and 
Maintenance ». Però, in seguito ad accordi succes- 
sivi, e mediante il pagamento di una indennità 
di 50.000 marchi e l'obbligo di affidare la forni- 
tura e la posa del cavo alla Compagnia suddetta 
(contro il pagamento di L.st. 935.000), il Governo 
portoghese accordò la concessione dell'approdo alle 
isole Azzorre di un cavo diretto Emdem-New York, 
senza più l'appoggio a Portheurno. 

Anche gli Stati Uniti avevano concesso il diritto 
di approdo del cavo fin dal 1899, e così il primo cavo 
transatlantico germanico fu potuto posare e venne 
attivato al servizio il 1° settembre 1900. Detto cavo 
risultò della lunghezza complessiva di km. 7713, 
cioè km. 3465 da Emden a Fayal e km. 4248 da 
Fayal a New York. 

Per l'esercizio del cavo germanico fu fondata la 
Compagnia « Deustch-Atlantiche telegraphengesell- 
schaft», alla quale 1” Amministrazione telegrafica 
germanica s'impegnò di pagare una sovvenzione an- 
nuale di 1.400.000 marchi, ritenendo in compenso 
le tasse dei telegrammi in partenza fino alla somma 
di 1.700.000 marchi, più la tassa di 25 cent. di marco 
per parola sulle tasse riscosse in più della somma 
predetta. 

L'esperienza dimostrò ben presto che un solo cavo 
transatlantico non era sufficiente ad assicurare in 
tutte le stagioni, specialmente in quella di maggior 
traffico, l'inoltro regolare della corrispondenza; in- 
tervenne perciò una nuova convenzione fra l'Ammi- 
nistrazione imperiale e la Compagnia per la posa di 
un secondo cavo, variando le condizioni finanziarie 
della concessione, che furono stabilite come segue 
per ambedue i cavi: 

а) dal 1 gennaio 1902 al 3r dicembre 1944 
l'Amministrazione imperiale avrebbe accordato alla 
Compagnia una sovvenzione annua di 1.710.000 
marchi; 

3) 1а Compagnia, per sua parte, avrebbe dovuto 
pagare all'Amministrazione germanica per il traffico 
scambiato sui due cavi una tassa di 16 phennigs 
per ogni parola sulle prime 3.750.000 parole; di 66 
phennigs per ogni parola dalle 3.750.001 a 7.170.000 
parole e di nuovo di 16 phennigs per ogni parola 
oltre le 7.170.000 parole. 

Il secondo cavo, messo in servizio il то giugno 1904, 
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fu costruito e posato dalla Compagnia germanica 
« Norddeutsche Seekabelwerke и, anch'essa emana- 
zione della Ditta Fclten е Guillaume. Detta com- 
pagnia, costituita nel 1899, prese un grande sviluppo 
е provvide alla costruzione ed alla posa di tutti i 
cavi germanici e di alcuni austriaci messi fino al 
periodo della guerra, per mezzo dei suoi tre piro- 
scafi speciali: lo Stephan, il Von Podbielski e il Gros- 
sherzog Von Oldenburg, quest'ultimo è passato ora 
in possesso della Marina italiana, e col nome di Città 
di Milano ha posato testè alcuni nuovi cavi italiani 
nell'Adriatico. 

Con il secondo cavo transatlantico, per il quale 
fu scelto un tracciato un ро” più lungo del primo 
cavo (km. 7935) e un diametro anch'esso un po" 
maggiore, per permettere una maggiore velocità di 
trasmissione, la Germania assicurò l'inoltro per via 
tedesca dell'intero suo traffico con l'America, nono- 
stante che esso sia cresciuto rapidamente, salendo 
da 340.000 telegrammi nel 1901 a 710.000 nel 1910 


... 


Dall'inizio della guerra i cavi transatlantici ger- 
manici vennero tagliati nella Manica e da allora 
sono utilizzati, uno dalla Francia fra Dunkerque e 
New York e l’altro dalla Gran Bretagna fra Pen- 
zance e Halifax. 

Oltre detti due cavi le comunicazioni europee-ame- 
ricane sono assicurate da: 

a) due cavi Brest-New York, appartenenti alla 
«Compagnie Française des câbles télégraphiques »; 

8) cinque cavi della Compagnia americana 
«Commercial », di cui quattro fra Waterville (Ir- 
landa) e Terranuova o Nuova Scozia, ed uno fra 
Waterville-Fayal e la Nuova Scozia, e tutti prolun- 
gati sino a New York; 

è) otto cavi del gruppo anglo-americano delle 
Compagnie Anglo, American e Direct, tutti eserci- 
tati dalla Compagnia « Western Union», colleganti 
alcuni Valentia е Sallins Kellig's Bay (Irlanda) с 
altri Penzance (Inghilterra) con l'Isola di Terra- 
nuova, Halifax, Domer Bay e New York. 

Negli Stati Uniti d'America, ove non esiste il ser- 
vizio telegrafico di Stato, esso viene esercitato da 
due potenti gruppi di Società private; il primo for- 
mato dalla « Postal Telegraph Co », alla quale è as- 
sociata la Compagnia « Commercial » sovra citata; 
e l'altro dalla predetta « Western Union ». Non ri- 
sultano ufficialmente i dati circa gl'impianti del 


primo gruppo; per il secondo i dati relativi al- , 


l'anno 1917 davano una lunghezza di km. 330.952 
di linee, uno sviluppo di km. 2.573.307 di fli, 
km. 4626 di cavi sotterranei e di km. 36.870 di cavi 
sottomarini; e 25.466 uffici telegrafici attivi al pub- 
blico servizio. 

In complesso le comunicazioni europee-americane 
sono costituite da 17 cavi, partenti attualmente 14 
dalla Gran Bretagna e 3 dalla Francia. 

La Gran Bretagna e la Francia si trovano dunque 
in una situazione di vero privilegio nelle relazioni 
telegrafiche con l'America del Nord, e la loro corri- 
spondenza gode di una vera precedenza su quella 
di tutti gli altri Stati. Infatti i telegrammi degli 
altri Paesi europei per giungere agli uffici, ove sono 
esercitati i cavi, devono necessariamente transitar- 
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sulle linee francesi e inglesi, e su quelle degli Stati 
intermediari fra essi e la Francia o la Gran Bre- 
tagna. Е 

În queste condizioni trovasi la corrispondenza ita- 
liana con l'America che deve transitare perle lince in- 
glesi o francesi, subendoi transiti degli uttici di Londra 
о Parigi, o di entrambi, od anche di altri uffici fran- 
cesi intermedi. Siccome il traffico tra la Gran Breta- 
gna e la Francia è notevolissimo, ed importante è 
anche quello fra detti Stati e l’Italia, e poichè le 
lunghe linec terrestri traversanti regioni di varie 
condizioni altimetriche e meteoriche, specie nella 
stagione invernale, sono soggette a guasti frequenti: 
ne consegue che molto spesso si verincano delle con- 
gestioni di traffico, degli anormali istradamenti, dei 
depositi in più, con notevolissimi ritardi, se non si 
giunge, come è accaduto più volte, anche all'invio 
dei telegrammi per posta. 

Perciò i telegrammi dell'Italia per l'America о vi- 
ceversa, che nelle migliori condizioni dovrebbero già 
subire un ritardo di due ore almeno in più rispetto 
а quello che subiscono i telegrammi dalla Francia 
o dalla Gran Bretagna per l'America, effettivamente 
risentono un ritardo di molte e molte ore in più. 
Questi ritardi, che possono essere di danno limitato 
per le notizie di famiglia, importano invece conse- 
guenze gravi ed alle volte incalcolabili nei rapporti 
politici, commerciali ed industriali, e per questi ul- 
timi due rappresentano spesso la mancata conclu- 
sione di affari e la vittoria di commercianti stra- 
nieri. 

+ In peggiori condizioni trovasi ancora la corrispon- 
denza con l'America dell'Austria, dell'Ungheria, 
della Turchia, e di tutti gli Stati balcanici, la quale 
per giungere аШарргодо dei cavi deve percorrere 
lunghissime linee terrestri, utilizzando le scarse co- 
municazioni dirette esistenti, ovvero servirsi dei 
cavi mediterranei sempre covraccarichi di lavori 
venendo così a soffrire normalmente gravissimi 
tardi. р 

Oltre l'incomparabile danno derivante da tali ri- 
tardi i telegrammi per l'America dell'ltalia e del- 
l'Europa sud-orientale debbono anche sottostare а. 
tasse maggiori di quelle applicabili ai telegrammi in 
partenza dalla Francia e dalla Gran Bretagna, per 


_il pagamento dei diritti spettanti agli Stati di tran- 


to. Così, mentre i telegrammi in partenza dalla 
Gran Bretagna, oltre le quote-parti americane, pa- 
gano la sola tassa dei cavi di frs. 1,25 per parola, 
quelli in partenza dall'Italia devono pagare 30 cen- 
tesimi in più (tassa di transito francese e tassa ter- 
minale italiana); quelli in partenza dalla Grecia de- 
vono pagare in più 57 centesimi (tassa della Francia, 
dell'Italia, del cavo Italia-Grecia e della Grecia), ecc. 

Per riparare a tale stato di cose, sommamente 
dannoso agli interessi non solo dell’Italia, ma di 
tutta l'Europa sud-orientale, e venire così ad at- 
tuare almeno in parte uno dei propositi per cui è 
stata convocata la Conferenza di Washington, cioè 
di stabilire delle comunicazioni telegrafiche egual- 
mente facili e costose per tutti i popoli del mondo, 
non ci sarebbe che il mezzo di stabilire nuovi cavi, 
approdanti ad uno Stato del Mediterraneo, in grado 
di assicurare comunicazioni celeri e sicure con tutti 
i restanti Paesi orientali. 
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Ora tale Paese non potrebbe essere che l'Italia, 
posta nel mezzo del Mediterraneo, e già collegata 
9 facilmente collegabile con tutti gli Stati ad oriente. 
Infatti esistono già comunicazioni telegrafiche di- 
rette conl'Austria, la Jugoslavia e la Grecia, e presto 
ve ne saranno con l'Ungheria. Di più i cavi sotto- 
marini attraverso l'Adriatico permettono di atti- 
vare, mediante accordi con gli Stati interessati, 
altre comunicazioni dirette con la Grecia, con la 
Serbia, con la Turchia e fors'anche con la Rumania 
е la Bulgaria. 

Dimodochè, se esistesse un cavo italo-americano, 
non solo i telegrammi dell'Italia potrebbero avere 
celerissimo corso, ma anche quelli di tutti gli Stati 
sopra menzionati, perchè detti telegrammi dovreb- 
bero subire una sola od al massimo due trasmissioni 
per giungere all'ufficio di approdo del cavo. 

Sarebbe inoltre ridotta la tassa telegrafica dei te- 
legrammi per l'America da 15 ai 30 centesimi per 
parola, con le attuali tariffe; e la riduzione sarebbe 
anche maggiore nel futuro, dovendo ritenersi quasi 
per certo che la prossima Conferenza telegrafica іл- 
ternazionale deciderà l'aumento delle tasse telegra- 
fiche, che ora non sono più in relazione con quelle 
interne dei singoli Stati, nè corrispondenti al costo 
del servizio. 

Ma nel difficile momento economico attuale non 
sembra possibile poter provvedere alla posa di un 
cavo interamente nuovo fra l'Italia e l'America del 
Nord, perchè occorrerebbe una spesa di oltre 100 
milioni di lire, e moltissimo tempo per avere la for- 
nitura di un cavo, che dovrebbe esser lungo circa 
8000 chilometri. 

Le difficoltà si eliminerebbero in gran parte se la 
Conferenza telegrafica di Washington assegnasse al- 
l’Italia uno dei due cavi transatlantici ex-germanici; 
giacchè, fermo lasciando la sezione New York-Fayal, 
basterebbe salpare quanto possibile e necessario della 
sezione europea, ed aggiungervi il cavo occorrente 
per raggiungere la costa italiana. Si formerebbe così 
un cavo diretto New York-Italia, che, attivato in 
duplice, potrebbe dare un rendimento di lavoro tale 
da assicurare l'inoltro regolare e sollecito non solo 
della corrispondenza italo-americana (di circa 8 mi- 
lioni di parole all'anno), ma anche di quella del- 
l'Europa sud-orientale, che per le ragioni sopra il- 
lustrate troverebbe nella via italiana la più econo- 
mica e la più celere fra tutte le vie esistenti. 

L'attivazione del cavo suddetto importerebbe 
anche il beneficio di sgravare le linee francesi с in- 
glesi dal notevole lavoro di ritrasmissione dei tele- 
grammi dell'Italia e degli altri Stati orientali da e 
per l'America; e ciò tornerebbe di utilità per lo sfogo 
più rapido della loro corrispondenza terminale e di 
quella europea. 


"er 

Circa l'esercizio del cavo transatlantico mi sem- 
brerebbe forse utile affidarne l'esercizio ad una So- 
cietà privata, di capitali, direzione e personale ita- 
liano, seguendo in ciò il sistema adottato dalle na- 
zioni che hanno esperienza in materia. 

Con tale sistema vi sarebbe più facilità per la 
formazione del personale speciale occorrente al ser- 
vizio del cavo, е per la propaganda da farsi in Eu- 
ropa ed in America per spiegare al pubblico i grandi 
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vantaggi della nuova via d'inoltro della corrispon- 
denza, e ciò in concorrenza con la reclame che le 
Compagnie proprietarie dei cavi francesi e anglo- 
americani intensificherebbero per loro conto per non 
perdere totalmente i clienti, che ora possiedono nei 
paesi orientali. Verrebbero anche facilitati gli ac- 
cordi da prendersi con le Compagnie e Postal Те 
legraph » е « Western Union » già citate, esercitanti 
il servizio telegrafico negli Stati Uniti, per ottenerne 
la indispensabile cooperazione per l'inoltro dei te- 
legrammi in arrivo del cavo, e per l'accettazione e 
l'inoltro di quelli spediti dai mittenti americani per 
la via italiana. 

Come centro d'approdo del cavo in Italia riterrei 
necessario scegliere Genova, sia perchè il traffico i- 
taliano più intenso con l'America si verifica dalla 
Liguria, dalla Lombardia e dal Piemonte, sia perchè 
Genova è già collegata direttamente coi principali 
uffici italiani. 

Mi sembrerebbe anche necessario destinare арро- 
siti fili per l'inoltro del traffico americano fra Ge- 
nova e gli uffici collegati con l'Oriente (Venezia, 
Trieste, Кота, Вап, Ancona, ecc.), allo scopo di 
assicurare un celerissimo corso ai telegrammi da e 
per l'Europa orientale. Quando detti telegrammi a- 
Vessero raggiunto una cifra notevole occorrerebbe 
fors'anche attivare dei fili diretti fra Genova e Vienna 
Belgrado, Budapest, ecc. 

Con questi provvedimenti la nuova via telegrafica 
diverrebbe il mezzo più rapido e sicuro per lo scam- 
bio del traffico fra l'America e l'Italia e tutta l'Eu- 
ropa sud-orientale. 

Esprimo quindi l'augurio che la Conferenza tele- 
grafica di Washington, accolgo la richiesta dell'I- 
talia e permetta l'attivazione della comunicazione 
telegrafica diretta dell'Italia con l'America, appli- 
cando così criteri di equità nella distribuzione e nel 
costo delle vie telegratiche internazionali е contri- 
buendo allo sviluppo dei commerci. 


I telefoni negli S. U. d'America 


Nel nostro primo numero demmo notizia del viaggio 
che una Commissione di funzionari del « British Post 


. Office » aveva compiuto negli Stati Uniti di America 


сой lo scopo principale di constatare lo sviluppo ivi rag- 
giunto dalla telefonia. Conduceva la Commissione lo 
stesso Ingegnere-Capo del Post Office sig, Noble, il quale 
nel Post Office Electrical Engineers’ Journal dello scorso 
aprile pubblica alcune note sulla visita compiuta. L'ab- 
bondanza di materia non ci ha permesso sinora di ri- 
portare tali note nella nostra Rivista, ma lo facciamo a- 
desso, convinti che il ritardo nulla tolga alle note stesse 
della loro importanza. 


... 


Uno degli spettacoli più imponenti a cui io abbia mai 
assistito è certo la veduta di New York dal mare, in 
una mattinata chiara e limpida come quella del 27 ot- 
tobre u. s., allorquando vi giunsi con 1 rappresentanti 
del Dipartimento degli Ingegneri del Post Office Britan- 
nico, in occasione della visita per studiare le condizioni 
telefoniche dell'America. Ci eravamo immaginati che le 
smisurate costruzioni di New York, appunto per le loro 
grandiose dimensioni, dovessero rimanere al di fuori di 
qualsiasi richiamo al fascino architettonico; ma non fu 
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cosi. Lo sfondo sul cielo della grande metropoli, visto 
in condizioni favorevoli, è così bello e singolare che è 
difficile dimenticarsene. Tuttavia, ripensando ora alla 
nota visita dopo trascorsi 4 mesi, devo dire che il tele- 
fono americano, soggetto d'ordine assolutamente diverso, 
è ancora più sorprendente per l'ingegnere telefonico, 
dello sfondo del cielo new-yorkese. Quando si pensa che 
gli Stati Uniti hanno oltre 12 milioni di posti telefonici, 
un telefono ogni 10 abitanti, e che, per contro, il Regno 
Unito ne possiede meno di un milione, non riuscirà 
strano e fantastico il ravvicinamento fra lo sviluppo 
dell'architettura e quello del telefono іп America. 

Alcune curve diagrammatiche mostrano lo sviluppo 
assai notevole del telefono negli Stati Uniti, in confronto 
a quello del Regno Unito, per un periodo di 28 anni; e 
non bisogna credere che la disparità sia dovuta alla 
grande differenza di popolazione, poichè nelle curve 
stesse le condizioni corrispondenti dei due paesi vengono 
considerate in relazione al numero di telefoni ogni 1000 
abitanti. 

Naturalmente, a causa della guerra, il Regno Unito 
ha visto arrestarsi în gran parte il suo normale sviluppo 
durante gli ultimi 5 anni; е questo svantaggio non si 
potrà compensare se non imponendo un grande sforzo 
alle risorse della nostra ingegneria telefonica, nel pros- 
simo avvenire, Il nostro sviluppo telefonico, è rappre 
sentato attualmente da 20 telefoni ogni 1000 abitanti. 
Non è forse troppo arrischiato affermare che, con 
impianti adeguati, lo sviluppo telefonico, durante 1 
prossimi 5 anni, potrebbe raggiungere i 40 telefoni per 
1000 abitanti ed evidentemente ciò corrisponderebbe ad 
wn periodo di sforzo supremo per i reparti di costru- 
zione del Dipartimento degli Ingegneri. 

L'ostacolo principale alla realizzazione di un tale svi- 
luppo è forse dovuto alla concorrenza per i materiali 
telefonici che sta sorgendo sul continente europeo; ma 
in ogni modo non si può assolutamente pensare che il 
nostro paese possa rimanere per sempre tanto indietro 

merica nell'uso del telefono, е lo sviluppo sarà, ово 
profetizzarlo, grandioso. 

Facilmente si può immaginare ciò che significherebbe 
un simile sviluppo, considerando Londra soltanto, il cui 
sistema telefonico aumenterebbe del doppio nel breve 
periodo di 5 anni. Uno sguardo alla grande rete di con- 
duttori e cavi, alle costruzioni telefoniche, agli impianti 
di commutazione e all'aumento enorme di personale, ba- 
sterebbe a delineare il grandioso disegno progettato, il 
quale, in fin dei conti, non ci porterebbe che al 40 per 
cento dell’attuale sviluppo americano. Solo la questione 
delle costruzioni e delle sedi apre già la via a un grande 

roblema; il modo con cui esso è stato superato negli 

tati Uniti appare evidente dai fabbricati, uno dei 
quali, di 25 piani, è conosciuto a New York come il 
а Walker-Lispenard Telephone Building ». Le condi- 
zioni in America hanno raggiunto un simile stadio 
per il fatto che nelle grandi città è necessario collegare 
30.000, e in casi eccezionali perfino 40.000 linee, ассел- 
{rando in un solo fabbricato l'intero impianto di com- 
mutazione. 

In America troviamo uno zelo e un entusiasmo straor- 
dinario per parte dell'ingegneria, e ciò è connesso senza 
dubbio al fatto che le compagnie telefoniche, in tempi 
normali, prosperano e realizzano un largo margine di 
profitti. Naturalmente ora le condizioni non sono più 
quelle di una volta, e quindi un aumento generale di 
tariffe si impone, a causa della cambiata situazione del 
paese. Identico è il caso dell'Europa, ed anche qui sa- 
rebbe bene seguire la via tracciata dagli americani, е 
fissare tariffe su di una base commerciale. L'effetto psi- 
cologico sugli impiegati che sanno e godono di far parte 
di una fortunata impresa commerciale, ha un valore 
che non deve esser trascurato. 
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A New York avemmo il privilegio di esaminare un 
nuovo impianto a giunzione accoppiata semiautomatica 
(semiautomatic landem junction), prossimo al compi- 
mento. Questo sistema di giunzione accoppiata, porta 
con sè importanti vantaggi tecnici, ma non è stato ac- 
colto favorevolmente in passato, per il fatto che il fun- 
zionamento della giunzione manuale è relativamente 
lento е trascurato, Lo schema, invece, della giunzione 
accoppiata semiautomatica per New York è stato pro- 
gettato in modo da superare questi inconvenienti. Le 
chiamate vengono trasmesse su linee di ordine al tavolo 
di giunzione accoppiata nel solito modo; la telefonista 
all'altro capo siede ad una posizione del tipo da tavolo, 
senza multiplo, e, al ricevere della chiamata, la riproduce 
su di una tastiera del ben noto tipo semi-automatico. 

uesta operazione automaticamente sceglie una linea 
ега di giunzione fra l’operatrice accoppiata (tandem 
operator) € la operatrice lontana В. Quest ultima si ac- 
corge della chiamata dall'accensione di una lampada 
d'avviso collegata con un cordone nella sua posizione, 
abbassa un tasto e il numero preparato dall'operatrice 
accoppiata appare ora.luminoso su di un «quadro di 
chiamata » che consiste appunto in una serie di lampa- 
dine numerate, L'operatrice В vedendo il numero ap- 
parso sul quadro di chiamata, prova al multiplo la li- 
nea desiderata e stabilisce la comunicazione nel solito 
modo, Come si vede la chiamata ha una sola trasmi 
sione orale, quella cioè dalla 4 all'operatrice accoppiati 
il resto del funzionamento è visivo e meccanico. 

Si può sin d'ora riconoscere che il sistema semi-mec- 
canico di giunzioni accoppiate sarà molto rapido e pre- 
ciso, ed è importante notare che un sistema simile in 
una grande città potrà facilitare materialmente, in av- 
venire, la conversione della rete al sistema automatico, 

Per invito della « International Western Electric Com- 
pany» un membro della nostra Commissione assistette 
ad üna esposizione dimostrativa del servizio telefonico 
attraverso i paesi dall'Atlantico al Pacifico. L'espos 
zione ottenne pieno successo, e fu illustrata da una 
pellicola cinematografica che mostrava diversi tratti 
della linea transcontinentale passante attraverso un 
interessante scenario americano, Furono inoltre ripro 
dotti metodi tipici e originali di costruzione di linee 
telefoniche, Circa 100 ospiti ascoltarono la conversa- 


zione tra New York e S. Francisco. Il servizio 
New York-S. Francisco comprende, com'è noto, l'uso 
di sei ripetitori, copre una distanza di 5500 km. circa е 


rappresenta senza dubbio una importante vittoria del- 
l'ingegneria. 

In un'altra occasione avemmo modo di vedere una 
serie di pellicole cinematografiche combinate dalla « Wes- 
tern Electric Company : a scopi educativi e di propa- 
ganda telefonica. Опа pellicola interessante illustrava 
l'insieme di molte parti distaccate del telefono di un ab- 
bonato; il quadro cominciava mostrando tutte le diverse 

arti staccate disposte su di un tavolo, е continuava 
facendole muovere verso un punto centrale e riunendole 
in ordine perfetto ciascuna al suo posto. Un'altra pel- 
licola mostrava il completo processo di fabbricazione di 
un cavo telefonico a molti conduttori. Е" ovvio che 
queste pellicole possono riuscire di grande utilità, sia 
per interessare il pubblico, sia per istruire gli арргоп- 
disti, sia per condurre la costruzione di impianti ed ap- 
parecchi. 

La telefonia in America ha oramai raggiunto un grado 
tale, per cui la sostituzione della macchina all'operatrice 
sta per divenire un fatto compiuto. Le difficoltà di as- 
sunzione, addestramento e mantenimento delle оре: 
trici sono attualmente assai grandi e quindi il servizio 
non può essere stabile e sicuro. Nel sistema manuale, 
specie in una grande rete, l'attivazione di ogni nuovo 
ufficio di commutazione porta con sè l'attivazione delle 
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posizioni В in molti altri uffici della zona; ora con le 
macchine il traffico assai più facilmente riesce accurato, 
Sono necessari naturalmente circuiti addizionali di giun- 
zione per ciascuna unità, е l'impianto interno relativo; 
таа questo impianto si può installare più facilmente е 
più economicamente delle posizioni В e l'assenza di per- 
sonale, in connessione all'attivazione di unità addizio- 
nali, rende più semplice il problema di un buon servizio 
continuativo. Inoltre, bisogna notare che l'introduzione 
di una macchina commutatrice dipende anche dalla que- 
stione dello svolgimento del traftico. Il rapporto fra il 
traflico giornaliero e quello dell'ora di massimo a New 
York è 10, mentre a Londra è 7; questo significa che 
Londra esigerebbe un maggior complesso d'impianti che 
New York per un dato traffico giornaliero, e per conse- 
guenza il costo per provvedere Londra di un impianto 
automatico comporterebbe un sacrifizio maggiore che 
non per New York. Questa discordanza verrebbe forse 
ridotta con uno sviluppo maggiore a Londra, particolar- 
mente nei telefoni di residenza, ma essa è dovuta in 
parte all'esistenza di differenti zone di tempo sull'esteso. 
continente americano. 

П ripetitore telefonico è assai diffuso in America е 
vi è la tendenza a mettere tutti i circuiti per grandi 
distanze in leggeri cavi di piccolo diametro, con stazioni 
ripetitrici convenientemente situate. Nel nostro paese 
i cavi telefonici sono stati impiegati in larga misura per 
il passato, ma di un diametro relativamente elevato e, 
in generale, sotterranei. Gli americani propongono l'uso 
di cavi aerei su strade, quando il fabbisogno per i pros- 
simi 8 anni sia previsto non eccedere due cavi. 

Il metodo di costruzione dei cavi acrei stradali è in- 
teressante, 

Per tratte pesanti di cavi, i рай vengono posti alla 
distanza di 30 metri uno dall'altro in linea retta, a di 
stanza minore su pendii, alti in modo da dare un disim- 
pegno di m. Pp sul livello della strada. I pali sono 
ben stagionati. П filo di sospensione è d'acciaio ad alta 
resistenza meccanica, le cui dimensioni variano secondo 
il peso del cavo. La catenaria viene tirata ad uno sforzo 
che dà una saetta iniziale, quando il cavo è a posto, di 
circa 40 cm. a una temperatura di 60° Е. per un cavo 
di 200 paia. 

Lo sforzo sul filo di sospensione è determinato in un 
modo elegante che consiste nell'imprimere delle oscilla- 
zioni alla campata e nel variare la tensione sino a che 
la frequenza delle oscillazioni (p. es. N. oscillazioni 
in un periodo di 15 secondi) sia quella che, da apposite 
tabelle predisposte allo scopo, risulta corrispondente ad 
un dato sforzo. 

I cavi sono agganciati al filo di sospensione per mezzo 
di speciali anelli d'acciaio, distanti circa 45 cm. l'uno 
dall'altro, nei pesanti cavi interurbani. Questi anelli di 
acciaio sono a sezione rotonda e sono messi a posto dopo 
che il filo è stato definitivamente tirato. Il cavo viene 
così a passare come în un condotto continuo e viene 
lubrificato attraversando un recipiente che contiene 

rasso, Quando il cavo è completamente a posto, viene 
legato ai due lati di ciascun palo per mezzo di un'in- 
trecciatura di merlino (canapa impeciata); queste in- 
trecciature che distano circa 25 cm. dal palo, vengono 
fatte abbastanza strette, sì da sollevare leggermente il 
cavo dagli anelli d'acciaio, allo scopo di evitare lo sfre- 
gamento della guaina del cavo sugli anelli stessi, in v 
cinanza dei pali. Altre disposizioni sono prese al fine di 
ben conservare i cavi. 

Gli esperimenti con cavi aerei interurbani sono stati 
tali da render soddisfatti gli ingegneri della « American 
Telephone and Telegraph C. », per quel che riguarda la 
comunicazione fra centri importanti quali New York e 
Chicago; tale comunicazione sarà sicura allo stesso modo 
tanto con cavi aerei quanto con quelli sotterranei; a dif- 
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ferenza però che i primi, una volta resi immuni dal pe- 
ricolo della caduta degli alberi, caduta che è a temer 
nelle condizioni degli Stati Uniti, riescono più economi 
dei secondi per la manutenzione e menò soggetti a lunghe 
interruzioni. Nel nostro paese la differenza fra il costo 
d'impianto di un cavo aereo e il costo d'impianto di un 
cavo sotterraneo è molto piccola, e quanto alle spese 
di manutenzione la bilancia pende piuttosto in favore 
del sistema sotterraneo. 

Trovammo il sistema telefonico americano a grande 
distanza molto efficiente; ciò è dovuto principalmente 
all'estesa disponibilità di circuiti. Per questa ragione gli 
americani incontrano minor ritardo nell'effettuare una 
chiamata a grande distanza, di quel che non avvenga 
da noi; ne segue che essi non realizzano altrettanto 
tempo pagato per circuito (*). Le spese di manutenzione 
sono quindi più alte che da noi, ma praticamente poi i 
circuiti telegrafici privati in affitto, che ciascun circuito 
a grande distanza porta sovrapposti, rappresentano una 
sorgente considerevole di profitto. 

Сі colpì inoltre l'impiego esteso di autoveicoli sia nella 
costruzione che nella manutenzione dei telefoni. Prati- 
camente tutto il materiale viene spedito a mezzo di au- 
tomobili, compreso la ca na dì telefoni al domicilio 
degli abbonati prima dell'istallazione. I centri di manu- 
tenzione e di esperimenti sono ben forniti di automobili, 
е поп appena giunge l'avviso di un guasto, viene in- 
viato in automobile uno degli agenti addetti alla manu- 
tenzione. In molte parti d'America, il personale di ma- 
nutenzione possiede le proprie autovetture che vengono 
pagate, quando sono usate per servizio, dalla Compagnia 


(*) Significa questo: 


а America vi sono più circuiti е 


quindi servizio più spedito, ma, per conseguenza, riesce, | 


minore l'introito per circuito. 
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telefonica. Incidentalmente è da notare che lo sviluppo 
della proprietà е l'uso di autoveicoli per ogni abitante 
in America sono ancora più spiccatanente superiori alle 
corrispondenti cifre per la Gran Bretagna, che non nel 
caso dei telefoni, e mi pare opportuno a questo propo- 
sito raccomandare questo fatto alla considerazione di 
coloro che attribuiscono la nostra inferiorità telefonica 
alle deficienze da parte del servizio tecnico governativo. 

Inoltre, la casa di ciascun guardafili addetto alla ma- 
nutenzione di un tronco della linea principale è colle- 
gatà telefonicamente per poter essere chiamato pronta- 
mente a qualsiasi evenienza. 

Un altro aspetto interessante del sistema di telefonia 
a grande distanza è l'adozione della trasmissione ad 
alta frequenza, menzionata spesso in molti giornali tec- 
nici durante lo scorso anno, (vedere Annual Report of 
the American Telephone and Telegraph Company del 1918). 

Uno dei più importanti aspetti del sistema telefonico 
‘americano, è il grande lavoro di ricerche condotto avanti 
dalla Western Electric Company a favore dell'organiz- 
zazione dei telefoni Bell. Un poderoso corpo di circa 
1500 ingegneri ed assistenti-ingegneri viene impiegato 
per metiere a profitto nel miglior modo i nuovi tro- 
vati telefonici e per investigare sulle possibilità di 
lizzare ogni nuova scoperta scientifica. Si capisce bene 
che una simile organizzazione non рид essere facilmente 
attuabile che con un enorme sviluppo e sarebbe da con- 
dannare laddove lo sviluppo fosse piccolo. 

Per la brevità di questo articolo, non posso quì раг- 
lare di molti altri argomenti che potrebbero interessare 
gl'ingegneri telegrafici, Ad ogni modo alcuni di essi, 
per Та loro importanza е per possibilità di applicazione 
nel nostro paese, saranno fatti conoscere presto. 


Ga. Мак. 


Sistemazione e ampliamento delle Reti Telefoniche Urbane dello St 


(Relazione della Commissione Ministeriale nominata Р. М. del ту Luglio 1916) 


(Contimuazione). 


8.- SISTEMI DI COMMUTAZIONE. — La scelta del 
sistema di commutazione appropriato all'esercizio 
di una determinata rete telefonica è un problema 
tecnico ed economico insieme. La Commissione lo 
ha studiato ід corrispondenza del modo onde va- 
riano i termini di esso nei particolari riguardi della 
completa sistemazione delle reti italiane, e cioè a 
seconda che si tratti di esercitare grandi reti poli- 
centriche oppure grandi reti monocentriche, reti me- 
die a sviluppo limitato, ovvero piccole reti. — ^ 

a) Sistemi di commutazione per le grandi reti 
policentriche. 

I sistemi da prendersi oggi in considerazione sono 
tre: quello a commutazione manuale a batteria cen- 
trale, quello a commutazione interamente meccanica 
e quello intermedio о semi-meccanico. 

L'Amministrazione di Stato nei suoi studi del 1909 
e la Commissione Reale più tardi furono concordi 
nel ritenere che il sistema manuale a batteria сеп- 
trale fosse da considerarsi come il sistema normale 
per le centrali principali delle grandi reti policen- 
triche, e che dei sistemi meccanici si dovesse fare 
largo uso in centri di commutazione sussidiari allo 
scopo di favorire la decentrazione. 

Nel tempo in cui furono pronunziati codesti giu- 
dizi, essi corrispondevano allo stato di sviluppo della 


tecnica. Mentre i commutatori a batteria centrale, 
a causa della mirabile perfezione raggiunta, costi- 
tuivano il sistema di esercizio provato с sicuro, ca- 
pace di adattarsi alle svariate esigenze di una grande 
„Tete, non si poteva dire altrettanto dei sistemi mec- 
canici. Questi, malgrado i notevoli perfezionamenti, 
continuavano a rimanere soggetti a parecchie riserve, 
sovratutto perchè non potevano garantire, con sicu- 
rezza completa, oltre l'ordinario servizio di commuta- 
zione fra gli abbonati congiunti direttamente all'au- 
tocommutatore, anche gli altri servizi accessori, ma 
tuttavia molto importanti, quali ad esempio quello 
dei centralini, quello dei party-lines, ecc. 

Ma negli ultimi anni i sistemi di commutazione 
meccanica hanno fatto molto cammino e oggi le 
accennate limitazioni с riserve sono scomparse, е, 
se pure taluna di esse ancora sussiste, i progressi 
ottenuti affidano che anche le ultime difficoltà sa- 
ranno superate. La Commissione, pertanto, ha po- 
tuto considerare е paragonare i due metodi di eser- 
cizio con maggiore libertà di giudizio, in quanto 
sulla comune capacità di essi di assicurare il servizio 
soddisfacente e completo di una grande rete non sa- 
rebbe più ragionevole affacciare dei dubbi, 

Esistono attualmente sul mercato parecchi sistemi 
di commutazione meccanica, ma la Commissione non 
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ha potuto portare il suo esame che su due, e cioè 
sul sistema Strowger e sul sistema della Western 
Eleciric C. perchè questi soltanto hanno raggiunto 
tale sviluppo ді realizzazione pratica е di efficienza 
tecnica da essere considerati їп uno studio di as- 
setto delle grandi reti italiane come quello cui la 
Commissione doveva attendere. Altri sistemi, invero 
come ad esempio il Lorimer ed il Betulander, conten- 
gono ingegnosissime soluzioni, ma sono ancora lon- 
tani dall'aver raggiunto un grado di sviluppo che 
permetta di suggerirne l'applicazione all'esercizio di 
una grande rete, Se, frattanto, essi o altri, di cui si 
annunzia il primo sorgere, percorreranno rapida- 
mente il cammino che conduce al sicuro e pratico 
funzionamento, l'Amministrazione potrà tenerne il 
dovuto conto 

Tl sistema Strowger rimonta, come è noto, ai primi 
anni della telefonia ed è attualmente il più diffuso, 
specialmente negli Stati Uniti d'America. Il brevetto 
di questo sistema, conseguito nel 1891 dal Sig. Almon 
B. Strowger, attraverso varie vicende, fu rilevato 
dalla Automatic Electric C. agli Stati Uniti e dalla 
Liverpool Aut. Comp. per l'Inghilterra, dalla Thomson 
-Houston per la Francia e dalla Siemens-Halshe per 
altri paesi di Europa fra cui l'Italia. Queste Case, 
gradatamente, vi apportarono notevoli modifica- 
zioni, riuscendo а creare tipi che, pur conservando 
la identità del concetto originale, presentano carat- 
teristiche proprie. 

„Та America sono molto numerosi gli impianti ser- 
viti con questo sistema, il quale ha trovato pure 
varie applicazioni importanti in Europa, non esclusa 
l’Italia, che ha nella rete di Roma due centrali equi- 
paggiate con l'autocommutatore Strowger-Siemens, 
una ne ha a Genova e una più piccola a Iesi. I ri- 
sultati forniti nella pratica dal sistema Strowger 
sono eccellenti ed assicurano ormai perfettamente 
sulla sua capacità di fornire un buon servizio; anche 
l'esperimento fattone negli impianti italiani può con- 
siderarsi come molto soddisfacente, il che è tanto 
più notevole, in quanto l'esperimento stesso venne 
compiuto in condizioni particolarmente difficili per 
10 stato degli impianti esistenti. 

П sistema della Western Electric С. è più recente; 
per tal motivo non ha ricevuto sinora, come quello 
Strowger, una larga sanzione pratica in servizio cor- 
rente, e non ha formato oggetto di pubblicazioni 
esaurienti, come quelle che si hanno sull'altro si- 
stema. La Commissione ha ritenuto quindi di do- 
ver intrattenersi maggiormente sul sistema Western 
с farne qui un più esteso cenno. 


di metodo e con la 
7 zz che le grandi Case americane pos- 
sono seguire; esso si appalesa, a chi lo esamini teo- 
ricamente nel principio informatore e nei particolari 
costruttivi, come il più notevole passo che la Com- 
pagnia Western abbia fatto nello sviluppo dei suoi 
sistemi di commutazione, dopo quello manuale a 
batteria centrale tanto largamente diffuso. 

A Roma si è avuto per lungo tempo a disposizione 
un modello di autocommutatore Western е quasi 
tutti i componenti la Commissione lo hanno potuto 
esaminare. La differenza più caratteristica col si- 
stema Strowger sta nel fatto che mentre nello Strow- 
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ger il movimento delle varie parti è ottenuto con 
l'azione di elettromagneti, nel sistema Vestern è 
fornito da un motore che comanda una serie di albe- 
теШ verticali od orizzontali, che a lor volta trasmet- 
tono il movimento agli apparecchi per mezzo di 
giunti elettromagnetici. La costruzione dei varî or- 
gani appare accuratissima е nessun pezzo è aggiu- 
stabile sul posto dai meccanici, i quali debbono 
limitarsi a sostituire gli apparecchi difettosi con altri 
di ricambio, il che può esser fatto agevolmente е 
rapidamente. Inoltre, ogni operazione essendo com- 
messa ad un certo numero di organi disposti in pa- 
rallelo, se uno di essi si guasti, gli altri intervengono 
e le connessioni possono compiersi egualmente, fino 
a quando uno solo ne rimanga in buono stato. Sembra 
che queste particolari disposizioni debbano rendere 
molto agevole la manutenzione. Non è necessario, 
infatti, che questa sia continua; basta che sia con- 
tinua la sorveglianza с che le irregolarità vengano 
registrate; le riparazioni si fanno a determinate ore 
della giornata. 

Esaminato adunque teoricamente, nel principio 
e nei particolari meccanici, questo sistema della 
Western Electric si rivela idoneo a fornire un ser- 
vizio soddisfacente al pari di quello Strowger; ma 
poichè, come si è già detto, nessun esperimento se 
ne era fatto in Italia in servizio corrente, la Commis- 
sione ha creduto necessario procurarsi qualche dato 
pratico su impianti esistenti che permettesse di sop- 
perire con l'esperienza altrui al difetto di esperienza 


propria. Ciò si è ottenuto sia per corrispondenza e- 
pistolare sia perchè il suo presidente, recatosi în 
Francia ed in Inghilterra, ebbe l'opportunità di vi- 


sitare gli impianti automatici colà funzionanti, di 
farvi constatazioni personali е di raccogliere giudizi 
molto importanti di funzionari competenti. 

I sistemi automatici attualmente adottati in In- 
ghilterra dal Post-Office sono tre: lo Strowger co- 
struito dalla Automatic Telephone М. C. di Liver- 
pool; lo Strowger costruito dalla Siemens Bros di 
Londra ed il Western Electric. Gli impianti in eser- 
cizio sono quattordici, di cui dodici del primo tipo, 
e quelli di Darlington e Dudley del tipo Western; 
sono poi in costruzione e quasi ultimati due im- 
pianti Strowger della Siemens Bros, uno dei quali 
per 6000 abbonati. : 

In Francia esistono due centrali а commutazione 
meccanica, quella di Angers montata 601 sistema 
Western Electric e quella di Nizza montata col si- 
stema Strowger costruito dalla Compagnie Française 
Thomson Houston. 

Gli ingegneri delle due Amministrazioni sono stati 
concordi nel dichiararsi assai favorevoli a questi im- 
pianti; i due sistemi rispondono in modo conveniente 
а tutte Је esigenze del servizio, ed i risultati tecnici 
che si ottengono da entrambi sono egualmente sod- 
disfacenti, tanto che non si saprebbe dare la prefe- 
renza all'uno piuttosto che all'altro. 

Nei particolari riguardi del sistema Western E- 
lectric, sul quale interessava di avere informazioni 
di dettaglio, il Presidente della Commissione si è 
intrattenuto ad osservare il funzionamento della cen- 
trale di Dudley, ove il lavoro è abbastanza intenso. 
Durante le sue visite vi furono continuamente delle 
sezioni in movimento. Da esperimenti fatti in sua 
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presenza, il tempo occorrente ad una connessione 
varia da 15 a 20 secondi, compreso il tempo neces- 
sario a comporre il numero, che è di 7 a 0 se- 
condi. 

T guasti non risulterebbero numerosi nè impor- 
tanti, come egli potè rilevare dai fogli originali di 
manutenzione redatti dalle Amministrazioni di Stato 
per le centrali automatiche di Angers Darlington. 

La prima di queste centrali è in servizio dal 15 
marzo 1916 e serve 1400 abbonati; i rapporti non 
registrano alcuna riparazione radicale nè ricambi di 
pezzi, ma soltanto taluni aggiustamenti di molle о 
pulizie di contatti, con una media di 3 riparazioni 
per settimana. Un solo meccanico è adibito alla ma- 
nutenzione. 

Trregolarità dello stesso genere e nelle medesime 
proporzioni risultano per la centrale di Darlington. 
Tn tutti questi impianti poi nessun meccanico presta 
servizio durante la notte, ciò non essendo necessario 
in grazia delle accennate disposizioni in parallelo di 
un certo numero di organi per ciascuna delle opera- 
zioni da compiersi. 

Risultati simili sono pervenuti circa l'impianto 
di Landskrona in Norvegia, che è în esercizio da 18 
mesi con 1200 abbonati. I rapporti non denunziano 
che ripuliture di contatti, aggiustamenti di relais, 
serraggi di viti, nella proporzione di due a tre per 
settimana. Anche qui un solo meccanico è sufficiente 
per la manutenzione. 

In conclusione, gli accertamenti fatti in queste vi- 
site e le osservazioni in esse raccolte, come le no- 
tizie supplementari che la Commissione ha ricevuto 
dall’estero permettono di ritenere che il sistema 
della Western Electric, per quanto ancora di recente 
applicazione, meriti tanta fiducia quanto il sistema 
Strowger. Entrambi questi sistemi adunque possona 
essere adottati dall'Amministrazione per la sistema- 
zione dei suoi impianti; la preferenza sarà da accor- 
darsi, caso per caso, all'uno od all'altro secondo il 
maggior vantaggio che può derivare dalla libera con- 
correnza fra i due. 

Ma quale è l'estensione da darsi all'applicazione 
dei sistemi meccanici? Allo stato odierno della tec- 
nica è opportuno e conveniente orientarsi decisa- 
mente verso i sistemi di commutazione automatica, 
così che questi siano da considerarsi quali sistemi 
normali per l'esercizio delle grandi reti policentriche? 

Nel porsi un tal quisito, nell'esaminarlo e nel ri- 
solverlo, la Commissione ha tenuto anzitutto a sba- 
razzare il terreno da una osservazione pregiudiziale. 

Si è da taluni osservato che nei paesi ove la tele- 
fonia è maggiormente sviluppata, l'applicazione dei 
sistemi meccanici si svolge con molta lentezza. 
Questa osservazione è vera nel fatto, ma è pur vero 
che їп quei pacsi gli impianti manuali esistenti, 
tutti di tipo moderno, sono tali da assicurare per 
molti anni ancora un ottimo servizio, preciso e spe- 
dito, malgrado le numerose intercomunicazioni; onde 
le Amministrazioni, pur riconoscendo i vantaggi dei 
sistemi meccanici, non ritengono conveniente, per 
ovvie ragioni economiche, di procedere alla riforma 
con speciale urgenza. Il nostro paese, invece, si trova 
in condizioni ben diverse. Gli attuali impianti tele- 
fonici in Italia, sono nella massima parte antiquati 
с domandano, non una riforma, ma il radicale rin- 
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novamento; non si tratta di passare dal bene al 
meglio, ma di fare tutto ех-мого, onde conviene 
scegliere con coraggio e senza esitazione quella che 
oggi sembra la più moderna delle soluzioni, se in 
pari tempo essa si rivela come la più conveniente 
per ragioni tecniche, nei riguardi dello svolgimento 
del servizio, e per ragioni economiche. 

La Commissione è di avviso che tutte queste con- 
dizioni si riscontrano appunto nei moderni sistemi 
di commutazione meccanica, e particolarmente nei 
due sistemi Strowger e Western Electric, così che 
essi siano da considerarsi quali sistemi normali per 
le grandi reti policentriche. 

Invero, per ciò che si attiene allo svolgimento del 
servizio, l'esperienza fatta дай" Amministrazione 
Italiana nei pochi suoi impianti a commutazione au- 
tomatica e le notizie raccolte all’estero portano a 
concludere che i sistemi di commutazione тпесса- 
nica possono offrire al pubblico un servizio più sod- 
disfacente che i sistemi manuali. La macchina, cioè, 
sostituita all'operatrice, è capace di funzionare іш 
modo più preciso e continuo, quando essa sia accu- 
ratamente studiata e costruita, il che si verifica per 
i due sistemi di commutazione meccanica Strowger 
е Western. 

Queste considerazioni hanno una speciale impor- 
tanza per l'Amministrazione italiana a causa delle 
condizioni іп cui essa è venuta a trovarsi rispetto 
al suo personale, La questione del personale femmi- 
nile di commutazione ha assunto gradatamente in 
Italia una tal gravità ch'essa, insieme con le ragioni 
tecniche e con quelle economiche, ha necessaria- 
mente influito sui giudizi della Commissione, Nel 


tta delle incluttabili necessità dei servizi 
cosicchè, lungi dal subordinare ad esse talune a: 
razioni del personale, si procedette in senso inverso. 
TI disagio attuale, oltre che alle imperfezioni ed alle 
deficienze degli impianti, è in gran parte dovuto a 
ragioni di questo genere, che non sono come quelle 
altrettanto agevolmente climinabili. In ogni caso 
non potrebbe farlo l’Amministrazione. Egli è perciò 
che l'assetto del servizio nelle grandi reti italiane 
riuscirebbe più facile rinunziando in massima parte 
all'opera delle telefoniste. 

Dal punto di vista economico, è da dire che come 
sa di impianto i sistemi meccanici costano di più 
di quelli manuali. In una certa misura però a questa 
maggiore spesa fa riscontro l'economia che, nelle 
spese d'impianto delle reti, quasi sempre si riesce ad 
ottenere, a causa del limite più eleyato cui si può 


` spingere la decentrazione coi sistemi meccanici; co- 


munque fa riscontro l'economia certa derivante dal 
minore sviluppo della rete di giunzione fra le varie 
centrali. In una rete policentrica servita da sistemi 
шаптан le linee di giunzione sono utilizzate con mi- 
nor rendimento per la relativa lentezza con cui av- 
vengono le intercomunicazioni. Occorre pertanto un 
numero rilevante di queste linee, che gravano tanto 
più sul costo della rete, quanto maggiore è il numero 
dei centri di commutazione. Coi sistemi meccanici, 
invece, può essere molto più piccolo lo sviluppo to- 
tale delle linee di giunzione perchè più elevato è il 
rendimento di esse, іп corrispondenza della grande 
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rapidità con cui avviene l'inserzione e della istan- 
taneità della disinserzione. 

Ma se pure si vuol prescindere da questi fatti, i 
quali conservano però la loro importanza, non è 
dubbio che l'elevato costo di impianto delle centrali 
a sistema meccanico trovi uñ corrispettivo nel sen- 
sibile minor costo del loro esercizio, tanto da com- 
pensare l'onere corrispondente agli interessi ed al- 
l'ammortamento del maggior capitale richiesto 

Gli studi fatti per fissare in cifre il minor costo 
di esercizio degli impianti meccanici in confronto di 
quelli manuali sono stati abbastanza numerosi e, 
quantunque non sempre esattamente paragonabili, 
si possono tuttavia ritenere concordanti, almeno nel- 
l'accertamento che l'economia nelle spese annue di 
esercizio per abbonato è rilevante coi sistemi auto- 
matici, Del resto la Commissione, senza procedere 
all'esame comparativo ed alla critica di questi гізш- 
tati, ha potuto riferirsi all'esperienza italiana che 
fortunatamente su questo argomento non manca. 
La Commissione di vigilanza sugli impianti automa- 
tici di Roma, dallo studio diretto eseguito sull'im- 
pianto della centrale dei Prati di Castello, ha de- 
dotto, considerando una centrale di 2000 abbonati 
facente parte di una rete di 13000, che la differenza 
di spesa annuale, di esercizio e di ammortamento 
fra il sistema manuale e quello automatico può es- 
sere ragguagliata a lire 28,10 per abbonato. Questa 
cifra concorda abbastanza con quelle ottenute da 
altri autori che vi pervennero senza eseguire lo stu- 
dio diretto di un determinato impianto. 

Indipendentemente poi da ogni calcolo е prescin- 
dendo da qualunque cifra, la Commissione di vigi- 
lanza nell'accurata sua relazione affermò ad ogni 
modo che, pure nelle sfavorevoli condizioni dell'im- 
pianto da essa studiato, è sensibile l'economia nelle 
spese dell’automatico di fronte al manuale; che l'e- 
conomia aumenterebbe quando l'impianto al centro, 
cui quello dei Prati è raccordato, fosse riordinato 
opportunamente, sia pure mercè un sistema manuale 
a batteria centrale; che un ulteriore beneficio si ot- 
terrebbe ancora quando tutta la rete fosse servita 
da un sistema meccanico; che infine il vantaggio 
potrà essere superiore a quello ottenuto nelle con 
dizioni sfavorevoli nelle quali l'esperimento fu com- 
piuto. 

Tn merito alla generale adozione dei sistemi mec- 
canici che appare cosi molto conveniente per ragioni 
tecniche ed economiche, si può osservare ch'essa ri- 
chiede una qualità ed un numero di meccanici su- 
репой a quelli che occorrerebbero per i sistemi ma- 
nuali; la formazione di tal corpo di meccanici, per 
impianti tanto estesi, costituirà una seria difficoltà 
per l'Amministrazione. L'obiezione 2 inconfutabile, 
ma la Commissione, pur riconoscendone tutta la 
gravità, non ha creduto di dover modificare, sol- 
tanto per essa, il suo giudizio. Е” certamente indi- 
spensabile che la questione sia considerata dall'Am- 
ministrazione in tutta la sua portata e che mezzi 
idonei siano messi in opera per risolverla tempesti- 
vamente; tanto più che la formazione di un conve- 
niente corpo di meccanici, oggi pressochè mancante, 
sarebbe sempre necessaria anche se per ipotesi la 
sistemazione delle grandi si volesse effett 
con impianti manuali a batteria centrale. 
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Un'ultima obiezione poteva farsi alla estensione 
dei sistemi automatici nel nostro Paese ed era la 
conseguente necessità di toglier d'opera e abbando 
nare i numerosi impianti a commutazione manuale 
ora funzionanti nelle reti italiane. 

La Commissione non ha mancato di portare la sua 
attenzione sull'argomento con un particolare studio 
dal quale è risultato che la disponibilità di commu- 
tatori che si renderebbero utilizzabili, in conseguenza 
della trasformazione degli attuali impianti nei mag- 
giori centri, non costituisce affatto un elemento con- 
trario alla adozione di nuovi sistemi in genere e degli 
automatici in particolare, 

Tl materiale, ancora utilizzabile fra qualche anno, 
troverebbe facile e proficuo impiego nelle reti medie 
e minori. 

b) Sistemi di commutazione per le grandi reti 
monocentriche. 

Le reti monocentriche di importanza inferiore a 
quelle policentriche ma pur sempre notevole sono 
quelle di Firenze, Bologna, Venezia e Palermo. 

Per le centrali di queste reti la Commissione ri- 
tiene che sia da prevedersi l'impianto di commuta- 
tori manuali a batteria centrale. Ma se ciò è da 
farsi nella sostanza, quanto alla forma non scmbra 
necessario l'acquisto di materiale nuovo per la to- 
talità degli impianti, perchè potrà în parte provve 
dersi utilizzando quello trasformabile attualmente 
in funzione a Roma, Torino, Napoli e Milano. Si 
tratta di materiale che trovasi in stato di conserva- 
zione tale da rendere buon servizio ancora per un 
certo numero di anni. Per Bologna poi il cui im- 
pianto venne riordinato di recente mediante un buon 
multiplo manuale ad alimentazione locale, non è 
sembrato economicamente conveniente prevedere 
sin da ora ип commutatore a batteria centrale, tanto 
più che il limitato sviluppo di questa rete permet- 
terà ancora per vari anni di ottenere un servizio 
soddisfacente anche senza ricorrere al sussidio dei 
dispositivi introdotti negli impianti di tipo moderno. 

c) Sistemi di commutazione per le reti minori. 

Le reti minori italiane, esaminate in base alla loro 
potenzialità urbana attuale e prevedibile nel quin- 
dicennio ed іп base alle linee di estensione attuali 6 
future durante il predetto periodo di tempo, possono 
essere classificate come segue: 

1. Reti medie, che hanno già una potenzialità 
di oltre 300 abbonati e che in parte sono servite 
con commutatori multipli. 

2. Piccole reti che hanno attualmente una po- 
tenziale inferiore a 300 abbonati, ma che nel quin- 
dicennio esigeranno un commutatore multiplo della 
capacità massima di 3000 numeri. 

3. Piccole reti che attualmente hanno meno 
di 100 abbonati e nel quindicennio non richiede- 
ranno più di quattro o cinque posti di lavoro, com- 
plessivamente pei servizi urbano, suburbano ed in- 
terurbano. 

Delle reti della classe prima, quelle di Catania 
tema Western a batteria centrale), di Como e di 
Livorno (sistema Antwerp a batteria locale) possie- 
dono commutatori multipli in ottimo stato. Sarà 
sufficiente provvedere al successivo ampliamento di 
1 con materiali dello stesso tipo. 
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Т commutatori delle centrali di Alessandria, Biella, 
Lecco, Messina, Monza, Piacenza e Reggio Calabria 
debbono invece essere sostituiti perchè formati in 
gran parte da tavole di tipo Standard a тоо numeri, 
о dei tipi Antwerp e Lorenz, о vecchie od esaurite. 
La sostituzione deve essere fatta adottando uno dei 
tanti ottimi tipi di commutatori che sono sul mer- 
cato e che permettono l'esercizio a batteria centrale 
per le linee urbane e quello a batteria locale pei ser- 
vizi accessori di estensione ed interurbano. Il com- 
mutatore Western che trovasi in esercizio nella rete 
di Catania è appunto di questo genere ed ha sempre 
funzionato in modo soddisfacente; la Commissione 
ritiene che impianti della medesima qualità ciano 
da adottarsi in tutte le citate reti medie ove è ur- 
gente sostituire i commutatori 

Per le piccole reti, oltre alla scelta di un sistema 
di commutazione appropriato, è da considerarsi caso 
per caso, la composizione del commutatore sovra- 
tutto perchè in queste reti i servizi urbano, subur- 
bano ed interurbano assumono eguale importanza, 
e non è molto differente il numero dei posti di la- 
voro dei quali, per essi, si deve disporre sul commu- 
tatore. Siccome poi i posti di lavoro urbani possono 
servire ordinariamente тоо numeri, quelli suburbani 
circa 25 linee di estensione e gli interurbani da 3 
a 4 linee, e ciascuno richiede un montaggio ed una 
spesa diversa, così, tanto per ragioni tecniche quanto 
ai fini economici, converrà per ciascuna rete ргорог- 
zionare il numero e la qualità dei posti di lavoro alle 
particolari necessità del servizio. 

Quanto al tipo-di commutatore da adottare, è 
noto come sul mercato non manchino numerosi mo- 
delli nei quali si è cercato di introdurre tutti i per- 
fezionamenti che il meraviglioso sviluppo della tec- 
nica aveva escogitato pei commutatori delle reti 
maggiori. Così si hanno commutatori semplici atti 
all'esercizio a batteria centrale con segnalazioni lu- 
minose ed automatiche; ovvero, più generalmente, 
altri modelli pei casi nei quali, non essendo conve- 
niente l'uso della batteria centrale per l'alimenta- 
zione dei microfoni degli abbonati, ne venne ristretta 
l'applicazione al funzionamento dei segnali di fine 
conversazione, e via di seguito. 

. Si tratta indubbiamente di una grande copia di 
ingegnose applicazioni, la cui opportunità e conve- 
nienza appare però molto dubbia, in quanto ad esse 
corrispondono sempre maggiori complessità di im- 
pianti e più gravi esigenze di manutenzione. Il ser- 
vizio delle piccole reti si può svolgere in modo sod- 
disfacente anche senza il sussidio di segnalazioni 
automatiche; meno ancora il numero degli abbonati, 
sempre molto ristretto, consiglia di ricorrere all'uso 
di una batteria centrale i cui vantaggi, in questi 
casi, sparirebbero di fronte ai più gravi inconve- 
nienti che può introdurre nel servizio l' imperfetta 
manutenzione di essa, non essendo sempre possibile 
n tale manutenzione a persone sufficientemente 
lestre. 
‚ La Commissione ritiene, pertanto, che nei piccoli 
impianti ove i posti di lavoro fra urbani, suburbani 
ed interurbani non sorpassino il numero di 5, siano 
da adottare tavole Standard dell'ordinario tipo sem- 
plice, che molto bene corrisponde alle esigenze di 
reti di una tal potenzialità. D'altronde l'Ammini- 
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strazione ha una buona scorta di materiale del ge- 
nere, che conviene utilizzare. 

Per le centrali con più di 5 posti di lavoro è con- 
veniente ricorrere a piccoli commutatori con campo 
multiplo della capacità massima di 2000 numeri. 

Un'ultima osservazione è da farsi circa i comm 
tatori adatti ai posti pubblici in estensione delle reti 
urbane. 

E' noto che il servizio spesso scadente che si ot- 
tiene sulle linee di estensione dipende іп gran parte 
dalla scelta non appropriata dei commutatori 
impiantati nei posti pubblici. Questi ccmmutatori 
dovrebbero anzitutto essere semplicissimi, della mas- 
sima solidità, ed offrire grande sicurezza di funzio- 
namento, perchè sono affidati quasi sempre а per- 
sone poco pratiche. In secondo luogo, occorre por 
mente, nello scegliere П tipo, alle svariate esigenze 
tecniche cui debbono corrispondere questi commu- 
tatori, in corrispondenza della diversità delle linee 
che sono destinate a collegare, e che possono essere 
delle seguenti specie: 

Tinee di estensione, talvolta assai lunghe, fa- 
centi capo direttamente al commutatore; 

Linee di estensione a passaggio; 

Linee di abbonati locali 
interurbani; + 
Circuiti virtuali di estensione ed interurbani. 
a proporzione poi fra i circuiti sopra enumerati 
iabilissima. Si è portati a pensare quindi alla 
convenienza di scegliere un tipo di commutatore, 
di costruzione solida, il quale si presti a facili mo- 
dificazioni di petenzialità ed а semplici adattamenti 
alle varie condizioni di impianto, sia per la parte 
elettrica, sia nei riguardi dell'ambiente ove deve es- 
sere sistemato. 


d) Commutatori interurbani per le grandi reli. 

Е noto che per l'esercizio delle linee interurbane 
si ricorre ad appositi impianti e che i commutatori 
debbono essere di tipo manuale anche se la ret» ur- 
bana è servita con sistemi meccanici. 

La Commissione, nel considerare questo argomento 
поп ha creduto necessario di fornire indicazioni 
specifiche circa i modelli di commutatori da adot- 
tarsi per i grandi uffici interurbani, perché oggidi 
tutte le più importanti Case costruttrici producono 
materiale conveniente con circuiti opportunamente 
studiati allo scopo di ridurre al minimo possibile 
le perdite che l'inclusione dei commutatori sulle 
lunghe linee produce inevitabilmente. L'Ammini- 
strazione ha quindi un largo ‚ dal 
quale potrà trarre tutti i benefici consentiti dalla 
concorrenza a parità di condizioni tecniche di eser- 
cizio. Queste condizioni dovranno tuttavia essere 
fissate Соп somma cura nei capitolati, avuto riguardo 
specialmente alla bontà della corrispondenza sulle 
lunghe linee. 

Similmente nessuna particolare indicazione è sem- 
brata necessaria circa il modo di eseguire il raccordo 
delle linee interurbane con quelle urbane servite 
dai sistemi meccanici. Anche per questa parte i par- 
ticolari dispositivi cui conviene ricorrere sono or- 
mai bene stabiliti nella tecnica, affine di impedire 
che vengano introdotte cause di disturbi sulle lince 
interurbane. 
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Piuttosto, la Commissione, dopo un accurato 
esame degli impianti interurbani attualmente in ser- 
vizio nelle reti maggiori e tenuto anche conto che 
entro il periodo di tempo ch'essa ha considerato nei 
suoi studi possa essere gradatamente attuato Гаш- 
pliamento della rete nazionale previsto dalla legge 

del 1913, ha riconosciuto che sono da costi- 
i impianti nuovi per tutte le reti di maggiore 


A braccetto con la Verità 


Il Cinematografo. 

Così potrebbe definirsi, per il succedersi rapido delle 
Loro Eccellenze, il nostro Ministero delle Poste e dei 
Tolegrafi. Questo Ministero ju creato da Crispi il 10 
marzo del 1889 e primo Ministro ju il Lacava, di cui 
dicevano: chissà come se la cava? Se la cavò mica 
male. Rimase al potere circa due anni, fino al 6 feb- 
braio 1891. Ricordiamo che ju il primo a proporre 
l'esercizio di Stato dei Telefoni e richiese allo scopo 
otto milioni al Tesoro, allora nelle mani dell'On. Gio- 
litti, che glieli avrebbe dati. 

Egli giustificava la sua proposta nientemeno che 
cosi: « Il Governo soltanto possiede i mezzi e l'atti- 
« tudine per dare al servizio telefonico come già al te- 
« legrafico tutto quello sviluppo с quelle facilita- 
« zioni che sono nel desiderio e nell'interesse della ge- 
« neralità dei cittadini. Queste sono le ragioni che ci 
« hanno persuasi della necessità e della utilità di non 
« differire ulteriormente l'avocazione del servizio tele- 
« fonico al Governo. » Povero Lacaval il differimento 
ci fu e di ben 17 anni. Ma oggi, dopo 13 anni di così 
riuscita gestione di Stato, vien proprio fatio di sorri- 
dere ripensando a quelle sue fiduciose e ingenue af- 
fermazioni. 

Da Lacava a Pasqualino-Vassallo, trenta Ministri 
e su per giù allrellanti Soitosegrelari si sono succeduti 
al dicastero postelegrajonico: uno all'anno in media. 
Si riteneva che non fosse possibile battere il record 
della permanenza più сопа tenuto dali'On. Frola: 29 
giorni nel giugno 1898, Ministero Di Rudinì. C'è 
riuscito però ultimamente l'On. Paratore: 17 giorni, 
Ministero Nitti. L'On. Schanzer tiene sempre invece 
il record della permanenza più lunga: tre anni e 
mezzo, dal maggio 1906 al dicembre 1909, Ministero 
Giolitti. È 

E' chiaro che il frequente cambiamento dei Ministri 
пиосе al buon andamento dell'Amministrazione e dei 
Servizi, ma i Ministri più dannosi non sono in gene- 
vale, e lo si capisce, nè quelli che durano pochissimo, 
nè quelli che durano molto a lungo. 

Sono... tutti gli altri. 


Amministrazioni modello. 

C'era una volta... non il solito re, ma un vecchio 
barbogio che, trascorsi i migliori anni della vita nel 
più burocratico degli impieghi, alla Corte dei Conti, 
Si era visto cascare addosso all'improvviso una vistosa 


importanza come Roma, Milano, Torino, Genova, 
Napoli e Firenze. Questi impianti debbono essere 
costituiti secondo le moderne vedute, e cioè mediante 
commutatori multipli dei più recenti tipi, tavoli di 
giunzione ed accessori anch'essi di modello moderno 
con impianti di posta pneumatica per la trasmissione 
meccanica dei cartellini di prenotazione delle con- 
versazioni, ecc. (Continua). 


(Dal taccuino di Halo Giobbe) 


в costretto a mutare di punio in bianco le vecchie abi- 
tudini di Oronzo quasi sempre affamato e calcolatore 
inacidito del centesimino, si trovò nella nuova situazione 
talmente disorientato che diede subito cenni non dubbi 
di smarrimento cerebrale.. 

Difatti volle occuparsi personalmente dell'ammini- 
strazione del suo patrimonio e impiantò un macchi- 
noso organismo seguendo î criteri fondamentali che di- 
sciplinano le amministrazioni di Stato с imprimono 
loro una così leggiadra snellezza. 

Ogni spesa superiore alle due lire — dico due lire — 
doveva ottenere il suo preventivo benestare в la sua 
firma in apposito modulo che veniva registrato dal con- 
tabile; ogni spesa superiore alle quattro lire doveva, 
prima di efettuarsi, essere sottoposta all'esame del 
Consiglio di famiglia, il cui motivato parere lo ren- 
deva tranquillo e gli faceva. allargare i cordoni della 
borsa; per ogni spesa superiore alle otto lire non am- 
metteva la trattativa privata ma imponeva ai fami- 
gliari di eccitare la concorrenza fra i vari negozianti 
allo scopo, mai raggiunto, di economizzare qualche 
baiocco. Così pure esigeva minuziosi rendiconti di 
ogni lavoro е spesa e li sottoponeva ad un ininterrotto 
controllo che lo obbligava a sgobbare come un somaro 
tutto il santo giorno. 

Per qualche lempo i famigliari si adattarono alle sue 
stravaganze, facendogli però via via rilevare i gravi 
inconvenienti di una cosi faragginosa e idiota ammini- 
strazione che esigeva un personale innumerevole e as- 
sorbiva spese enormi, senza ciononostante riuscire а 
mandare avanti regolarmente e ordinatamente la casa; 
та visto infine che le cose andavano alla malora, e che 
per eseguire gli ordinamenti del perfetto amministra- 
tore le veglie e i digiuni erano più frequenti che non 
i riposi e i pasti, e che di ciò egli tutto e tutti incolpava 
[моу che il suo sistema, doloranti sì ma concordi lo 
legarono come un salame e lo internarono in un ma- 
nicomio... reparto poveri. 

Dove si trova tuttora con la fissazione di credersi 
il Presidente di tutte le Corti dei Conti del mondo 
riunite in Cooperativa. 

Bene. Sono sessant'anni che lo Stato amministra le 
sue aziende coi medesimi intelligenti criteri с con quei 
brillanti risultati per il loro andamento che tutti pos- . 
sono constatare, ma il buon pubblico italiano non ha 
ancora pensato a far rinchiudere in manicomio i re- 
sponsabili. Fra cui vanno annoverati quei 508 onore- 
voli messeri, i quali lasciano tutiora in vita sistemi di - 


eredità, che veniva ad affliggereli l'esistenza con la rew, amministrazione che, in pieno secolo ventesimo, ansi- 


dita di un mezzo milioncino di lire. Date le dimissioni 


manie di vita, moto, rinnovamento, rappresentano il 
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più stupefacente esempio di immobilità collettiva е 
dànno l'impressione che una gran parte dell'organismo 
statale del nostro Paese sia irrimediabilmente mummi- 
ficata, 

+++ 
Onore al centesimo. 

Per l'Azienda postelegrafonica si spendono circa 
cinquecento milioni. Lo stato di previsione della spesa 
per l'esercizio corrente, luglio 1920-giugno 1921, è di- 
faiti di L. 425.881.420,65. Raccomando alla vostra 
sopportazione quei petulanti sessantacingue centesimi, 
che in rapporto alla зотта totale pretendono di dimo- 
strare fino a qual punto si spinga la precisione delle 
previsioni di spesa in un'amministrazione di Stato. 

Su quasi mezzo miliardo di lire essa non disdegna 
neanche di prendere in considerazione i centesimi. Е" 
sbalorditivo! Voi sareste assai desiderosi che io vi rin- 
dracciassi come una così minima cifra sia riuscita а 
comparire e a restare in coda a quel complesso così 
rispettabile di milioni, ma cià costituirebbe una cu- 
riosità troppo divertente с noi non siamo qui per di- 
vertirci. 

State pur сет però che quei sessantacinque cente- 
simi non verranno perduti di vista: essi sono stati im- 
placabilmente registrati nei libroni del Tesoro. 

+++ 


La signorina Selettore. 

Ho avuto una visita strana. Forse ero desto, ma ри 
probabilmente stavo schiacciando un pisolino buro- 
cratico sopra una di quelle soporijere circolari che ogni 
tanto, ad espiazione di non so qual loro misjatto, il 
Ministero ammannisce ai suoi derelitti impiegati. 

— Toc, toc: picchiano all'uscio della mia stanza. 

— Avanti. — Entra a scatti una signorina dal por- 
tamento rigido e dall'aspetto teutonico. — Prego, Ítalo 
Giobbe? — Per servirla. E lei? — Sono la signorina 
automatica più anziana della centrale Prati. — Feli- 
cissimo di conoscerla. Molto giovane per essere la più 
anziana. Si accomodi. — Grazie, та non posso; la 
mia costituzione fisica ті obbliga a star sempre dinitta 
in piedi. — Padronissima. Desidera? 

— Ecco, è un ро’ dificile a dirsi... 

— Da lci? тї sorprende. Con quella faccia... me- 
часа. 


‚ ma il movente... provo ип фо” di soggezione. 

— Curiosa! io пот ho mai messo soggezione а nes- 
suno, e lei, avvezza а così frequenti... contatti... 

— Senza malignità? 

— Ooooh! и 

— Bene, senta. Vengo per una protesta. Le mie 
compagne ed io abbiamo letto quanto ella ha scritto 
nel terzo numero della Rivista, a pag. 99, în lode 
della telefonista manuale. Corbezzoli! anche una ter- 
zina di Dante... 

— Ah, ah, gelosia di mestiere. 

— Punto. Ma le sembra che la telefonista automa- 
tica non meritasse anche lei un cenno? Perchè ci ha 
dimenticate? 

— Difatti, perchè? ha ragione. Е 

— Forse che non abbiamo anche noi lavorato il 
1° maggio e con la stessa regolarità с precisione di 
tutti gli altri giorni? 

— Certamente. Diavolo! mi è sfuggito e me ne ram- 
marico. 
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— Questa da lei non се Газфейагато davvero. E 
non si meraviglierà se ci sentiamo offese. 

— Troppo giusto, creda, sono mortificatissimo. Ri- 
parerò. 

— Noi lavoriamo sempre, ininterrottamente. Giorno 
с notte siamo sempre li, pronte a rispondere. Non ci 
sbagliamo mai, поп inferrompiamo mai, non chiac- 
chieriamo con le compagne e con gli abbonati, mai, 
зе diamo l'occupato ci sì può credere... 

— E' vero, farò ammenda. 

— E non percepiamo stipendio, e non chiediamo 
miglioramenti, non pensione, non sussidi, non tan- 
tième, non cointeressenze, non congedi, non aspelta- 
tive. È non ci organizziamo, non facciamo sciopero, 
non ostruzionismto... 

— Basta, signorina, sono convinto della loro supe- 
riorità. 

— Non conosciamo Ministri, non Deputati, non 
Senatori, non pezzi grossi, e non secchiamo nessuno, 
non ci raccomandiamo а nessuno... 

— Basta, pietà. 

— Е поп facciamo all'amore, non ci maritiamo, 
non abbiamo periurbazioni... lunari, non ci аттаНато 
di spagnola 9 di altre malattie in тоға. Qualche lieve 
indisposizione momentanea reale, ma basta una visi- 
tina del meccanico ed eccoci di nuovo svelte, alacri, di- 
ligenti come prima, 

— E' vero, è vero, signorina automatica, ma sia 
generosa, mi pento e mi dolgo. Comporrò un inno in 
Sua lode, un cantico che forse non morrà. Lo giuro 

— Vedo la sua conjusione, credo il suo pentimento 
sincero. Ci conto, non giuri. Si, si, no, no, il di più 
viene dal male. Е. vangelo. 

Тос, toc, loc. Si mosse, con tre scatti fece un quarto 
di giro, prese contatto con la mia mano, si staccò, 
sparì. 

Volli jare una prova, un confronto immediato. Mi 
precipitai al telefono automatico: trrrri, irri, trrrri, 
tri, trrrrri. Cinque cifre: ecco la trombetta di risposta 
e insieme la sua vocc, la voce della signorina Selettore 
che mi dice: — Son qui, caro Giobbe, son tornata al la- 
voro, pronta a darti subito chi chiami. — Benedetta! 

Corsi al telefono manuale: gira, gira, gira, passano 
cinque с gira, passano dicci, e gira, passano venti mi- 
nuti... ah, eccola! 

Io, concitato: — Finalmente, signorina, è mezz'ora, 
perdio, che la chiamo! 

Lei, сайта: - Ma scusi, signore, perchè comincia 
a chiamare mezz'ora prima, lei? 

L'Ispeltore Sanitario mi ha ordinato la cura di 
Chianciano. 


SEI EA 
SI PREGANO GLI ABBONATI ALLA 
NOSTRA RIVISTA DI INDICARE FIN 
DA ORA ALLA DIREZIONE SE IN- 
TENDONO ABBONARSI ANCHE PER 
L'ANNO 1921. 
——————— 
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inni = Avon: del 9 Febbraio 1919, i Comuni o frazioni di Comuni, 


con 


Progetto” posa nuovi cavi sottomarini. — (Mar.) Е" 
allo studio presso il Servizio dei Telegrafi un pro- 
getto, che contempla la posa di una serie di cavi sot- 
tomarini intorno alla penisola, da Genova a Trieste, 
per formare una rete telegrafica di collegamento fra 
le più importanti città italiane, la quale rete, essendo 
sottratta alle nocive influenze delle vicissitudini at- 
mosferiche o delle induzioni di correnti elettriche per 
trasporti di energia elettrificazioni di ferrovie, verreb- 
be a costituire un sistema di riserva in perfetta 
sicurezza di esercizio, con pochi punti deboli (agli 
approdi a terra) dove sarebbe facile esercitare una 
assidua sicura sorveglianza. рана 

Tale progetto ha già avuto un principio di attua- 
zione con la posa di due cavi, uno da Roma (Fiumi- 
cino) a Genova, l’altro da Venezia a Trieste. 
ebbero ora da posare i seguenti cavi sotto- 


кш. 255 
‚ Napoli-Messina . »^ 354 
3. Messina-Catania » 104 
3. Catania-Siracusa » 65 
5. Catania-Taranto-Bari » 720 
6. Bari-Ancona . » 454 
7. Ancona-Vene » 252 
8. Spezia-Genova . » 85 

Totale........ km. 2289 


Ai prezzi attuali del mercato la spesa sarebbe al- 
l’incirca la seguente: 

Costo dei cavi . 

Costo della роза. 


. 1. 30.300.000 
» 300.000 


"Totale. 


Oltre questi provvedimenti riguardanti le comu- 
nicazioni nell'interno del Regno, ve ne sono allo stu- 
dio altri per migliorare e rendere autonome le nostre. 
comunicazioni con gli stati esteri limitrofi, ma le 
determinazioni іп proposito verranno prese quando 
l'Europa avrà assunto uno stabile assetto. 


L. 30.600.000. 


Nuove linee telefoniche interurbane. — Nel bimestre 
Settembre-Ottobre ultimo scorso sono stati eseguiti 
i seguenti collegamenti telefonici interurbani: 

Casteldisangro - Aljedena — Pescasseroli — Gioia de' 
Marsi; 

Caltanissetta — Barrafranca ; 

Mercato S. Severino — Salerno ; 

Milazzo — Lipari (in cavo sottomarino); 

Catania — Acireale ; 

Amalfi — Positano ; 

Aversa - Succivo ; 

Aversa — Trentola ; 

Formia — Minturno ; 

Per i suddetti collegamenti sono stati posati com- 
plessivamente Km. 102 di doppio filo di bronzo da 
m/m 2,5 e Km. 55 di doppio filo di dronzo да m/m 3. 

Inoltre in seguito a richiesta delle rispettive depu- 
tazioni provinciali si sono iniziati gli studi per dotare 
di telefono, in base al decreto luogotenenziale N. 243 


polazione non inferiore a 1000 abitanti, delle , 
provincie di Bergamo, Aquila e Teramo. 

E' stato attivato al pubblico servizio il tratto 
Bologna - Venezia della costruenda linea Roma - Ve- 
nezia. Si tratta di un circuito di Km. 166 di filo di 
bronzo di тут 3. La costruzione dei restanti tratti 
Bologna-Firenze, Firenze-Roma è a buon punto. 

Sono state infine attivate nel basso Biellese le 
seguenti lince interurbane eseguite alle condizioni 
di cui la legge N. 420 del 9 luglio 1908: 

Biella - Santhià 

Biella - Saluzzola ; 

Saluzzola - Cerrione ; 

Saluzzola - Zimone ; 

Saluzzola - Cavaglià 

Cavaglià — Dorzano ; 

Cavaglià — Viverone ; 

Cavaglià - Alice Castello. 

Per l'attivazione di questo progetto si sono impie- 
gati 800 pali da m. 6,50 a 8,50 con Kg. 2600 di 
filo di bronzo da m/m 2 e Kg: 1300 di filo di ac- 
ciaio da m/m. 2. 


La corrosione del conduttori telegrafici e telefonici 
in località esposte ad emanazioni solfifere. (d. р.) - 
In alcune linee telefoniche di campagna impian- 
tate in località esposte ad emanazioni di zolfo e di 
anidride solforosa, si verificano gravi corrosioni nei 
fili conduttori di bronzo e di acciaio, in tal misura 
da assottigliarne il diametro с rendere i fili stessi in- 
servibili dopo pochi anni di esercizio. 

La climinazione di questo inconveniente, dovuto 
all'azione dell'anidride solforosa sul minerale di ferro 
o di rame, si presenta come un problema pressochè 
insolubile, salvo spese e procedimenti costosissimi 
riguardanti così l'impianto che la manutenzioni 

Di tale questione ha dovuto occuparsi l’ Ammi: 
strazione telegrafica telefonica italiana per le linee 
che attraversano zone esposte a emanazioni solfo- 
rose come, in Sicilia, le zolfiere e le raffinerie di zolfo 
e, in provincia di Avellino, le miniere di zolfo esi- 
stenti presso Tufo e Altavilla Irpina. 

Gli inconvenienti segnalati, sono l'ossidazione dei 
conduttori e la successiva corrosione fino a provo- 
cazione della rottura, specialmente rei giunti e sul 
collo degli isolatori, dove si soffermano e permangono 
più facilmente per capillarità gocce e veli di acqua. 

L'adozione di un diametro maggiore del condut- 
tore e la verniciatura dei bracci porta-isolatori e dei 
punti di giunzione e di legatura dei fili, con una 
miscela di nero fumo, olio di lino е Масса, non è 
riuscita ad ovviare al lamentato inconveniente, 
prescindendo dalla specialissima e costosa mano 
d'opera richiesta dalla manutenzione. 

Un rimedio efficace e duraturo sembra essere іп- 
vece l'impiego di filo isolato con carta e tessili im- 
pregnati (tipo Hackethal) e di filo di alluminio, 
escludendo 1 conduttori di rame bistagnato e di ac- 
ciaio zincato, perchè entrambi ugualmente attaccati 
dall’anidride solforosa, 

Il rivestimento del filo Hackethal, essendo costi- 
tuito da tessili imbevuti di una miscela di minio, 
sali di calcio e olio di lino, garantisce effettivamente 
quando lo strato sia continuo ed omogeneo, una 
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buona protezione contro le azioni chimiche in ge- 
nere, comprese quelle dovute a emanazioni di zolfo. 

Esperienze eseguite in tal senso presso l'Istituto 
Superiore Р. Т. Т. hanno accertato che non solo i 
Vapori di zolfo, ma anche quelli di anidride solfo- 
rosa non esercitano azione alcuna sul cordone tipo 
Hackethal. 

Anche i fili di alluminio possono utilmente impie- 
garsi, a condizione però che si provveda in modo 
conveniente ai giunti dei fili e alle legature di questi 
attorno al collo degli isolatori, usando per i primi 
appositi manicotti di alluminio e ciò anche per ren- 
dere minima e costante la resistenza elettrica псі 
giunti, e impiegando per le legature fili sottili с fles- 
sibili dello stesso metallo. 

Giova però ricordare che l'alluminio, a seconda 
delle impurczze che contiene, può essere più o meno 
attaccato dagli agenti atmosferici e che i fili del 
detto metallo possono deteriorarsi con facilità in vi- 
cinanza del mare a causa dell’azione del cloruro di 
sodio. Occorre perciò che l'alluminio da impiegarsi 
presenti un alto grado di purezza, anche perchè a 
causa delle impurità il filo riesce fragile e meno con- 
duttore. 

Occorre inoltre tener presente che, dato il rapporto 
tra la conducibilità elettrica dei conduttori d'allu- 
minio con quella dei conduttori da sostituirsi, і primi 
dovranno avere una sezione di circa un terzo mag- 
giore e che, trattandosi di metallo molto leggero, si 
dovrebbe escludere l’impiego di fili sottili e adottare 
conduttori di almeno 4 mm. di diametro. | 

In considerazione di ciò, il filo da adottarsi do- 
vrebbe soddisfare ai migliori requisiti di purezza е 
di resistenza meccanica che si possono, in massima, 
riassumere nelle condizioni seguenti, che sono le basi 
di uno speciale capitolato di massima compilato dal- 
l'Istituto Superiore P. T. T. italiano. 

19) Il filo dovrà essere crudo, avere superficie 
liscia, essere esente da fenditure e scabrosità, avere 
massa uniforme ed essere ugualmente buono tanto 
nelle estremità quanto nel mezzo di ciascuna ma- 
tassa. 

La sua sezione trasversale dovrà essere perfetta- 
‘mente circolare ed il suo diametro dovrà essere uni- 
forme per tutta la lunghezza con la tolleranza del 2 
per cento іп più о in meno rispetto ai valori pre- 
scritti, 

29) Il grado di purezza dell'alluminio non dovrà 
essere inferiore al 99 %. Il metallo non dovrà con- 
tenere altri elementi all'infuori del ferro, del silicio, 
dell'ossigeno e del carbonio; non dovrà esistere nes- 
suna traccia di sodio. 

La resistenza alla trazione dovrà essere almeno 
di 18 kg. рег mmq. di sezione; l'allungamento al 
momento della rottura non dovrà essere inferiore 
al 2 per cento. 

39) I fili saranno sottoposti а una prova di fles- 
sione e dovranno nello stesso punto sopportare, senza 
rompersi, almeno sei piegature ad angolo retto al- 
ternate; per tale prova un pezzo di filo dovrà essere 
stretto tra cuscinetti di acciaio ad orlo arrotondato, 
per modo che rimanga verticale. 6 

49) La resistenza specifica non dovrà essere su- 
perire а 2,754 microhm-cm. a 15° C. prendendo 
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come unità l'ohm internazionale e come cocfficiente 
di temperatura il valore 0,004. 

L'impiego dell alluminio nei conduttori telegrafici 
е telefonici. (d. p.). - Per supplire alla scarsa di- 
sponibilità di rame durante la guerra, l’Istituto Spe- 
rimentale dei telegrafi germanici ha esaminato la 
possibilità dell'impiego dell'alluminio nelle applica- 
zioni telegrafiche e telefoniche; per la stessa ragione 
in Francia si è costituita recentemente una Commis- 
sione presieduta dal sig. Legouer incaricata di sta- 
bilire fino a qual punto l'alluminio possa sostituire 
il rame nella costituzione dei conduttori elettrici. 

Come è noto l'impiego dell’alluminio nelle reti 
aeree presenta rispetto al rame vari inconvenienti 
che Бі possono riassumere nelle cause seguenti: una 
maggiore ossidabilità e sensibilità alle variazioni di 
temperatura e all'influenza del vento în ragione del 
minor peso e del maggior diametgo; una maggiore 
difficoltà nella confezione delle giunzioni, che ele- 
vano spesso fino a 10 ohms le resistenze di contatto. 
Diversi metodi sono stati tentati per la formazione 
dei giunti nei conduttori di alluminio: il più semplice 
rimane la saldatura al bianco, con l’attenzione di 
non elevare troppo la temperatura per non fondere 
i fili che nei cavi sono relativamente зо 

In Germania va diffondendosi l'uso di giuntare i 
fili telegrafici e telefonici con l'impiego di manicotti 
metallici di diametro adatto, entro i quali si intro- 
ducono i due capi liberi dei fili da congiungere: i ma- 
nicotti vengono poi con una speciale pinza serrati 
contro i fili per assicurare l'aderenza e l'ottimo con- 
tatto elettrico. Da principio il metallo costituente i 
manicotti è stato il rame, in seguito lo zinco, il ferro 
e l'alluminio; mentre i manicotti di ferro, ricavati 
da una lamiera di 6 decimi di mm. ripiegata e cogli 
orli saldati alla fiamma, sono indicatissimi per giun 
tare fili di ferro, rame е acciaio, da 2, 3, 4, 5 mi 
variando opportunamente la lunghezza del mani 
cotto, per i fili di alluminio riesce di utilissimo im- 
piego un manicotto dello stesso metallo, conside- 
rando che tutti gli altri metalli (o leghe) impiegati 
per la saldatura dell'alluminio sono elettro-negativi 
rispetto a questo e che. perciò il giunto saldato, 
esposto all'umidità, viene rapidamente attaccato e 
distrutto. Giova perciò proteggerlo dalle. eventuali 
corrosioni con uno strato di vernice. 

Le composizioni preferibili della saldatura per fili 
d'alluminio sono le seguenti: 


Zn 15-+50 % 

Sn complemento a тоо. 
Oppure: . 

Zn 8--15%, 

Al5-12% 


Sn complemento a 100, 

L'alluminio aggiunto ha la funzione di dare una 

miscela semifluida alla temperatura della saldatura. 

Perchè l'alluminio possa sostituirsi utilmente al 
rame deve: 

19) Resistere senza alterarsi agli agenti atmo- 
sferici е a tutte le normali condizioni d'impiego del 
metallo come conduttore. 

2°) Presentare il massimo di conducibilità com- 
patibile con la resistenza meccanica richiesta. 

2 ы” Soddisfare a determinate condizioni mecca- 
niche. 
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Queste proprietà dipendono dalla composizione 
chimica del metallo o per meglio dire dalle materie 
estranee in esso contenute: generalmente Fe, Si pic- 
cole quantità di 0 combinato col Si e col Al e tracce 
di C. Tali impurità non sembrano nocive per quello 
che riguarda l'inalterabilità del metallo che dipende 
invece esclusivamente dall'assenza di Ха. Una certa 
dose di ferro e di silicio è anzi necessaria per assicu- 
rare al metallo una tenacità sufficiente per quanto 
ne risulti aumentata la sua resistenza elettrica. 

La pratica indica come ottimo un metallo che con- 
tenga il 99 % di alluminio puro e che presenti allo 
stato ricotto una resistenza meccanica di 8,5 — 9 kg. 
per mmq. e una resistenza elettrica a 209 С. di 2,50 
microhm centimetro. 

Il metallo impiegato nelle installazioni aeree so- 
ve presentare una resistenza meccanica 

elevata in relazione agli importanti sforzi 

a cui il conduttore può essere sottoposto; ciò si ot- 
tiene indurendolo opportunamente colla trafilazione. 
Partendo per es. da una sbarra ricotto di 8 mm. di 
diametro, l'indurimento massimo si ottiene quando 
il diametro è stato ridotto a 2 mm.: in tali condizioni 
la resistenza meccanica raggiunge 20-22 kg. per 
mmq. con un allungamento massimo alla rottura 
dell'1,5--2 % e la resistenza elettrica, а 209 C, 2,95 
(microhm-cm.) 

Per i diametri da 35/0 а so/ro di mm. la 
resistenza alla rottura basta sia di 18 kg. a mmq. 
Il limite di elasticità del metallo indurito, costi- 
tuente i conduttori sospesi, deve cssere al minimo 
di rr kg. рег mmq. е l'allungamento alla rottura 
dei fili induriti non inferiore al 2 %, sperimentando 
col carico di rottura su un provino in cui 1=}/66,67 5. 
Per i fili ricotti l'allungamento поп sarà minore 
del 25% con una resistenza alla rottura di 9 kg. 
а тп. 

П metallo dev'essere flessibile e pieghevole e deve 
potersi facilmente avvolgere in matasse e disten- 
dersi, Le prove di tenacità si effettuano per l'allu- 
minio ricotto su piccoli campioni prelevati dal filo 
da collaudare, con piegamenti a 180° in una morsa 
del raggio di 3 mm. e in ragione di: 


25 piegature al minimo per filo di mm. x 


20 » , » 15 

15 » LI » 2 

10 » , » 25 
Per fili più grossi i piegamenti si effettuano in una 


morsa del raggio di 6 mm. in ragione di: 
15 piegature al minimo per filo di mm. 3 
12 P » , 4 
10 М » , 5 


Da un esame sommario delle proprietà elettriche 
с meccaniche dell'alluminio e del rame, risulta evi- 
dente l'economia del peso di alluminio impiegato 
che assicura perciò a quest'ultimo un decisivo van- 
taggio economico, 

Il rapporto del peso dell'alluminio a quello del 
rame è di 30/100 a uguaglianza di sezione di 
conduttore, di 42/100 a uguaglianza di riscal- 
damento pel passaggio di una stessa corrente e di 
50/100 a uguaglianza di conducibilità. Chiamando 
con р il rapporto del prezzo dell'alluminio a quello. 
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del rame, il per cento di economia realizzato sarà 
nei vari casi: 

e = тоо — 30 ф 

e = 100 — 42 ф 

с = 100 — 50 $ 

Alla vigilia della guerra $ era uguale a 1,5: l'eco- 
nomia risultò perciò rispettivamente del 55, 37, 25 
per cento, suscettibile di aumento o di diminuzione 
a seconda della perfezione dei metodi d'impiego е 
delle varie applicazioni a cui sì destina il metallo. 

Oltre che per le condutture, si è impiegato, con 
buoni risultati, l'alluminio ricotto o semiduro nella 
costruzione di conduttori non sospesi, nei cavi iso- 
lati ed armati, nelle sbarre di connessione, negli a 
volgimenti di macchine elettriche, negli impianti dei 
quadri di commutazione, ссе, Si è anche sostituito 
un foglio di alluminio al foglio di stagno dei conden- 
satori telefonici a carta, riducendone le perdite per 
la maggior conducibilità dell'alluminio; poichè però 
a questo vantaggio si unisce una minor costanza; 
non si può ancora dare un giudizio definitivo sulla 
bontà dei condensatori іп alluminio, essendo 1а du- 
rata in servizio un fattore economico d'importanza 
capitale. 

Per tutte le suesposte considerazioni sembra giu- 
stificato affermare che la sostituzione dell'alluminio 
al rame è sempre realizzabile dal punto di vista tec- 
nico e risulta quasi sempre vantaggiosa dal punto 
di vista economico. 

бі riportano іп una tavola comparativa alcune 
proprietà meccaniche ed elettriche дей ди e del Си 
commerciale: 


Al Cu 
Densità metallo indurito . . . | 27 | 8,95 
Punto di fusione . . . . . . | 6570 | тойғо 
Conducibilità termica (Яв тоо). | 35 7o 
Resistenza in microm/cm. 
а 0° ricotto . 2,68 1,60 
indurito 272 | r63 
а 20° ricotto 2,89 | 1,72 
indurito . 211) 295 | 176 
Conducibilità elettrica. . . . бо тоо 
Tensione di rottura kg./mmq.: 
ПСО 2.» «a sov и | 79. 22 
И О 280 „42 
Limite di elasticità kg/mmq. . | t1 -12| 23—25 
Allungamento alla rottura: 
ricotto . 52% | 2% 
indurito Жа 2% 35% 
Rapporto delle sezioni а ugua- 
glianza di conducibilità . 1,666 | 1 
Rapporto dei diametri a ugua- 
glianza di conducibilità. . . | 1,29 | 1 
Rapporto dei pesi a uguaglianza 
za di conducibilità. . . . .| 50,25 | 100 
Rapporto delle conducibilità a 
uguaglianza di sezioni . . .| 0,6 т 
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nanni 
Al | cu 
Rapporto dei pesi а uguaglian- 
za di sezione . . . . . .| 30 100 
Rapporto delle sezioni a ugua- 
glianza di riscaldamento . . | 1,405 т 
Rapporto dei pesi а uguaglian- 
za di riscaldamento . . . .| 42 тоо 
Peso di un Шо di 1 mmq. per 
т km. di lunghezza in kg.. .| 27 8,95 
Peso di un cavo di r mmq. di 
sezione utile per km. in kg.. . | 2,84 | 94 
Sforzo massimo di un condur- 
tore sospeso in kg. рег mmq. 
con coeff. di sicurezza 3 . . | бу | 14 
` » CAE e^ 8,5 
” ^ 10.5 2 4,25 


Ruote foniche con vibratori Murray (Md). - Nel- 
l'ufficio telegrafico centrale di Roma sono în esperi- 
mento due ruote foniche con vibratori Murray, ap- 
plicate ai distributori Baudot. 

L'invenzione delle ruote foniche risale a 50 anni 
or sono, ma il gran merito del Murray è quello di 
aver compreso il valore teorico e pratico di tali di- 
spositivi, i quali offrono dei sensibili vantaggi in con- 
fronto del sistema ora in uso. 

In uno dei prossimi numeri della Rivista ne pub- 
blicheremo una descrizione particolareggiata, intanto 
accenniamo brevemente che con tali ruote foniche 
viene abolito il motorino e perciò non vi sono più 
contatti, nè collettore, nè cordino, nè spazzole che 
si consumino e richiedano particolare cura. Anche 
il distributore ne viene notevolmente semplificato 
per l'abolizione di tutti gli ingranaggi e del regola- 
tore. 

Vengono così eliminati molti inconvenienti che si 
verificano nell'esercizio dell'apparato Baudot, dovuti 
specialmente al funzionamento del regolatore che 
come è noto richiede una continua sorveglianza. 

Si è constatato infatti che sui gruppi dotati del 
nuovo dispositivo non si lamentano più perdite di 
correzione, con grande vantaggio dell'andamento 
del servizio, 

L'Amministrazione ha deciso perciò di estendere 
l'esperimento ad un maggior numero d'impianti. 

La nuova grande rete telefonica urbana di Roma. 
(Mg.).- La nostra Rivista ha dato notizia nel suo 
primo numero sul progetto preparato dal Ministero 
per la trasformazione dell'impianto telefonico della 
Capitale a sistema automatico e della costituzione 
di sette zone servite ognuna da una propria centrale. 
Si è dato principio intanto alla costruzione di due 
edifici, l'uno per la zona Vittorio Emanuele, nel corso 
omonimo in Piazza Chiesa Nuova, l’altro per la 
zona Trastevere in Viale del Re, quasi di fronte al 
palazzo dell'Istituto Superiore P. T. T. e in prossi 
тона del costruendo grande edificio del Ministero 
della Pubblica Istruzione, La centrale della zona Vi- 
minale troverà degna sede nel nuovo palazzo del 
Ministero dell'Interno. Per le suddette tre zone si 
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sta finalmente per mettere іп esecuzione anche 1 
progetti delle tubazioni sotterranee per i cavi. 

Diciamo finalmente, perchè lo sa Iddio e lo sanno 
i funzionari incaricati di siffatti studi quello che c'è 
voluto e il tempo che s'è speso per ottenere tutti 1 
benestare e i nulla osta е i visto si approva dai ап 
corpi consultivi e uffici tecnici e autorità e arrivare 
a una conclusione. 

Sia lodato il cielo, ci siamo arrivati! е adesso spe: 
riamo di non inciampare, scavando il suolo della 
vecchia Roma, in qualche troncone di statua o ca- 
pitello od altra antichità del genere, se no chi ci 
salva dagli alto là dell'Ufficio monumenti с scavi? 


Impianto e manutenzione di cavi sottomarini. - Tl 
cavo sottomarino a un conduttore posato recente- 
mente fra Roma (Fiumicino) e Genova sono in corso 
esperimenti per la sua attivazione a Baudot qua- 
drupla 

Col cavo Ancona-Zara si è attivata una comunica- 
zione diretta Roma-Zara con apparato Hughes, as- 
sicurando un traffico giornaliero di circa боо dispacci. 
Il Governo italiano intende di stabilire fra non molto 
una nuova linca aerea di bronzo speciale tra Roma 
e Ancona per migliorare la suddetta comunicazione. 

П 30 settembre scorso la R, N. Città di Milano 
ha iniziato la sua campagna di riparazione dei cavi 
sottomarini italiani, con personale della Socie! 
relli e C. di Milano ed a cura della medesima 

In un tempo relativamente breve sono stati ripa- 
rati sette cavi sottomarini, fra cui citiamo: 

а) il cavo Orbetello-Sardegna 
b) » Giglio-Monteargentario 
» — Procida-Capo Miseno 
d) »  Trapani-Fav 


Favignana-Levanzo 
Mazzara- Pantelleria 

Та R. N. Città di Milano continua la sua crociera 
per la riparazione dei cavi delle Isole Eolic e del 
cavo Napoli-Palermo. 


Costruzione della nuova rete telefonica 
Venezia. (Mg.). — Il 9 settembre la Societ 
ha iniziato i lavori di posa dei cavi telefonici sotter- 
ranei nella città di Venezia sotto la direzione e sor- 
veglianza del locale Ufficio del Genio Civile, е parti- 
colarmente dei signori ing. Capo, cav. uff. Miliani 
e ing. Polacco, 

Si tratta di sotterrare circa 14000 metri di cavi 
da 300 paia di fili, secondo il piano indicato nella 
figura. I cavi, che in numero di 20 faranno саро al- 
l'Ufficio centrale di S. Salvador, vengono collocati 
in cassetta di legno riempita di asfalto, a una pro- 
fondità media di 60 cm. Chi conosce anche solo su- 
perficialmente la città di Venezia può rendersi 
della delicatezza e difficoltà della posa. Le condiz 
topografiche, del sottosuolo, della viabilità sono così 
tipiche e complicate da far considerare questo 
voro come unico nel suo genere. Le 6000 coppie di 
conduttori saranno portate dai cavi sotterrati nei 
punti più opportuni della città, a mezzo di 33 co- 
lonne montanti, e diramate con cavi aerei in ogni 
direzione per il servizio così degli abbonati esistenti 
come di quelli previsti per l'incremento della rete 
fino al 1930. 1 cavi aerei faranno capo a cassette di 
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distribuzione di ro, 15, 25 coppie, che raggiunge- 
ranno il numero di 400 circa. A queste, con cavetti 
sottopiombo ad un conduttore о con fili di bronzo 
del diametro di mm. 1,25, saranno collegate le linee 
degli abbonati. Si prevede che per la durata dci la- 


correranno utilmente i termini stabiliti per l'esecu- 
zione di lavori di lince e reti telefoniche concesse 
all'industria privata. 

Con ciò viene modificato quanto pubblicammo 
nel n. 3 della nostra Rivista a pag. 125. 


vori occorreranno almeno 15 mesi. Nel primo mese 
si вого potuti collocare soltanto 1700 metri di cavo 
sotterraneo. 

La sistemazione dei locali per le nuove centrali 
urbana e interurbana nel monumentale edificio di 
S. Salvador è a buon punto. 

L'Amministrazione dei Servizi Elettrici ha affi- 
dato la direzione e sorveglianza generale dei lavori 
della nuova rete di Venezia al comm. ing. Maga- 
gnini che viene coadiuvato dal cav. uff. Ferrarese 
e dal Capo tecnico Dorigato. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE :: : n n 
п E AMMINISTRATIVE 


Termine per l'esecuzione degli impianti telefonici con- 
cessi all industria privata. — Il R. D. 1389 del 30 
settembre 1920 chiarisce che per tutti i casi non 
tassativamente indicati nel precedente R. D. 663 
del 2 maggio 1920 lo stato di guerra si deve inten- 
dere cessato per ogni effetto col 31 ottobre 1920. 
In conseguenza dal бо“ giorno da tale data с cioè 
dal 31 dicembre 1920, cesserà l'applicazione del De- 
creto Luogotenenziale 822 del 29 giugno 1916, e de- 


Regio decreto n. 1218, del 14 agosto 1920, che modi- 
fica l'art. 5 del Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, 
09, relativamente al collegamento telefonico nei 
capoluoghi di mandamento compresi nella circoscrizione 
del territorio dato in concessione all'industria privata. 

(Pubblicato nella С. U. del 9 settembre 1920, n. 214). 


Verso: 
di mandamento com- 


luogi 
presi nella circoscrizione del territorio dato in concessione 
all'industria privata, l'amministrazione dei telefoni dello 
Stato corrisponderà ai concessionari un contributo nelle 

l'impianto in misura mon superiore alla metà delle 


spese stesse, á 

Tale contributo sarà determinato in seguito ай appro- 
vazione da parte del Ministero delle poste e dei telegrafi 
del progetto tecnico finanziario. dei singoli impianti, e verrà 
liquidato posteriormente alla esecuzione dei medesimi. Allo 
scadere delle concessioni si terrà conto del valore degli im- 
pianti agli effetti dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 
7 ottobre 1017, n. 1658. (*) 

Il decreto sopra riportato colma una lacuna delle 
precedenti disposizioni. I Comuni, Capoluoghi di Man- 
damento che sono situati nella zona di attività dei 
concessionari, possono così ottenere il collegamento 
alla rete telefonica Nazionale senza sottostare al 
pagamento di alcuna quota di concorso. 

(*) Pubblicato nel Bollettino n. 31 parte 24, del 1 no- 
vembre 1917, pag. 911. 
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NOTIZIARIO 


ITALIA. 


L'elettrificazione delle ferrovie. - Ecco l'ordine del 
giorno votato nella seduta del 21 luglio 1920 dal Con- 
siglio Superiore delle Acque: 

4 La Sezione Seconda del Consiglio Superiore delle Ac- 
que, presi іп esame с discussi tutti gli clementi raccolti 
circa la questione del sistema da adottarsi per la tra- 
zione elettrica nelle Ferrovie italiane; 

ritenuto che per la constatata mancanza difdati po- 

vi su alcuni clementi essenziali di giudizio non è pos- 
ile allo stato attuale di concludere in modo sicuro 
per l'assoluta e indiscutibile prevalenza di uno sugli 
altri sistem 

ritenuto che în questa particolare situazione nella 
quale si presenta in linea astratta la scelta di un sistema 
acquistano importanza prevalente altre considerazioni 
aventi un carattere quasi pregiudiziale delle quali al- 
cune sono specialissime del nostro Paese; 

considerato che per la notevole rete elettrificata’ a 
sistema trifase nella regione ligure-piemontese non sa- 
rebbe giustificata la trasformazione in un sistema diverso 
е che per imprescindibili esigenze"militari e per ragioni 
di esercizio ferroviario qualsiasi sistema deve avere una 
zona di applicazione convenientemente estesa ed orga- 
nica; 

ritenuto che indipendentemente da considerazioni tec- 
niche e di costo relativo ai varî sistemi si impone ora 
la necessità di procedere con la maggiore possibile rapi- 
dità alla trasformazione in trazione elettrica della tra- 
zione a vapore e che tale rapidità di trasformazione può 
ottenersi più facilmente intensificando l'impiego dell'at- 
tuale sistema in una zona che non pregiudichi l'avve- 
nire; 

considerato che d'altra parte la valentia ben nota 
dei tecnici dell'Amministrazione delle Ferrovie affida si~ 
curamente del pieno successo che essi raggiungeranno 
rivolgendo i loro studt anche all'elettrificazione di linee 
col sistema a corrente continua; 

ritenuto che gravi difficoltà non si oppongono in prin- 
cipio alla coesistenza in Italia di due sistemi, purchè 
abbiano ciascuno una zona larga ed esclusiva di impiego 
e che siano convenientemente scelte le località di colle- 
gamento; 

ritenuto che limitando il sistema da adottare a quello 
attuale trifase, con la eventuale variante dell'impiego 
della frequenza industriale, e al sistema a corrente con- 
tinua, si assicura da un canto la rapidità desiderata 
nell'esecuzione mentre si lascia aperta la possibilità di 
trarre profitto in avvenire dei miglioramenti che certa- 
mente si verificheranno nel sistema a corrente continua 
per l'opera dei nostri tecnici e di quelli delle altre Na- 
zioni che l'hanno adottato; 

considerando che la sollecita estensione del sistema 
trifase mentre permetterà rilevante guadagno di tempo 
nell'esecuzione e quindi notevoli benefici finanziari, com- 
prometterà sempre più il normale svolgimento delle co- 
municazioni telegrafiche е telefoniche, e che per tanto 

impone l'adozione di tutti i provvedimenti necessari, 
caso per caso, ad assicurare a qualunque costo il regolare 
funzionamento di tale importante servizio, cosicchè i 
due problemi vanno per ogni linea considerati e risoluti 
insieme e senza malintesa parsimonia di те; 


esprime il parere 
1) che venga per ora proseguita ed intensificata l'e- 
stensione del sistema trifase attuale alla regione setten- 


trionale d'Italia limitata fino alla trasversale Pisa-Fi- 
renze-Faenza, questa compresa; 

2) che nella regione meridionale d'Italia si proceda 
all'elettrificazione con la corrente continua iniziando al 
рій presto l'applicazione di questo sistema sulla Bene- 
vento-Foggia; 

3) che Si proceda subito a titolo di esperimento alla 
elettrificazione dei tratti Roma-Tivoli е Roma-Anzio 
con il sistema trifase a frequenza industriale; 

4) che, date le limitate possibilità attuali di approv- 
vigionamento di materiale e di macchinari e le difficoltà 
di allargare rapidamente nella misura necessaria l'orga- 
nizzazione degli uffici tecnici preposti alla elettrifica- 
zione, l'opera dell’Amministrazione ferroviaria si debba 
limitare in questa prima fase all'esecuzione intensiva 
dell'abbastanza vasto programma sopra indicato» 


Il Congresso dell'Unione postale. - Col 1° ottobre si 
è riunito a Madrid il congresso dell'Unione postale uni- 
versale al quale partecipano quasi tutti gli Stati del 
mondo a mezzo dei loro plenipotenziari. Е” questo il 
primo congresso internazionale dopo la guerra ed è a 
prevedere che ne risulterà un aumento generale delle 
tariffe negli scambi internazionali, А rappresentare I'T- 
talia e le sue colonie sono stati delegati il comm. Ei 
enio Delmati, direttore generale; il prof. Torquato С. 
Giannini, capo dei servizi postali a denaro; il comm. Or- 
tisi, ispettore dei servizi internazionali. L'Italia presenta 
al congresso alcune importanti proposte quali іа istitu- 
zione di un libretto di riconoscimento pratico, sicuro, 
che possa servire pure in ogni occasione a stabilire l' 
dentità personale; la redazione di un testo unico delle 
regole fondamentali di contratti postali, a somiglianza 
della convenzione di Berna per i trasporti ferroviari, 
eliminando le contraddizioni e ripetizioni inutili che 
infarciscono le varie convenzioni; ed una proposta di 
accordo per l'applicazione internazionale degli chégues 
postali, alla quale hanno aderito i principali Stati d'Eu- 
ropa dove quel servizio è grandemente sviluppato: anzi 
la Svizzera e la Francia hanno formulato anche с 
progetti di convenzioni internazionali per gli chigues. 


Gli Audion per la radiotelegrafia e la telefonia di 
produzione nazionale. - I notevoli pregi che presentano i 
tubi a vuoto a tre elettrodi come apparecchi rediotele- 
grafici e telefonici, ne hanno reso ogni giorno più rapida 
Та diffusione spingendo sia l'induscria privata che quella 
di Stato nei paesi tecnicamente più progrediti ad affron- 
tare il problema della loro costruzione 

In Italia sono disgraziatamente mancate finora le con- 
dizioni favorevoli al sorgere di una invocata grande in- 
dustria radiotelegrafica е telefonicainazionale; e mentre 
non sono mancate iniziative coraggiose di speciali labo- 
ratori scientifici come ad es. della F. I. L. Т.е del Lab. 
per le applicazioni elettriche nel vuoto di Novi, dell'I- 
stituto Militare di Roma e di quello Navale di Livorno, 
manca ancora in Italia una vera e propria produzione 
industriale radiotelegrafica e telefonica. 

In un articolo comparso sul n. 3 di quest'anno della 
rivista Vila Industriale, il sig. G. Longoni lamenta la 
presente inerzia della industria radiotelegrafica nazionale 
с sostiene con ampia esposizione di fatti с di circostanz 
che se l'Italia continua per gli Audion ad essere tribu- 
taria dell'Estero, ciò non dipende dal fatto che il nostro 
Paese non sia în grado di costruire apparecchi del ge- 
nere, ma dagli impedimenti e dagli ostacoli come sempre 
frapposti da parte della burocrazia governativa a ini- 
ziative nazionali. 
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L'A. ricorda come fin dal novembre 1916 nella fab- 
brica di lampadine di Novi Ligure si riv 
direzione е di quella del tenente del Genio Carletti, a 
riprodurre una speciale valvola a tre elettrodi che fu 
chiamata e tipo Gorizia » e che risultò superiore in certe 
applicazioni a quelle di costruzione estera sia nei riguardi 
della telefonia ordinaria sia in quelli della ricezione ra- 
diotelegrafica, 

Tale valvola fu largamente applicata con ottimi ri- 
sultati quale amplificatore telefonico presso la 2° Armata 
e есте rivelatore nelle principali stazioni г. t. della 
R. M. e specialmente in quella di S. Paolo in Roma. 

In considerazione dei risultati ottenuti l'A. impiantò 
a Novi una piccola officina continuando la costruzione 
della valvola «tipo Gorizia » e riproducendo anche un 
generatore di onde « Oscillion n di grande potenza che 
avrebbe potuto avere una vasta applicazione nel campo 
radiotelefonico. 

Nel settembre 1917 però in base ad una sentenza 
emessa in America rivendicante alla Compagnia Marconi 
la proprietà del brevetto Fleming fu proibita all'autore 
la costruzione delle valvole termoioniche che continua- 
топо invece ad essere largamente riprodotte in America, 
Francia с Germania. Non rimasero che i due stabilimenti 

tari di Roma e Livorno ai quali l'A. continuò а for- 
nire le varie parti costituenti le valvole mettendo: 
inoltre a loro completa disposizione per tutte le even- 
tuali indicazioni tecniche e pratiche. 

In seguito per i continui ostacoli che rendevano sempre 
più difficile il normale funzionamento della fabbrica, 
tutto il macchinario veniva ceduto all'Ufi. Marconi. 

Così si spegneva una bella iniziativa sorta їп Italia 
in tempo di guerra, per supplire alle esigenze dell'Eser- 
cito e della Marina, la quale avrebbe forse permesso al 
nostro Paese di affermarsi in un campo alla cui creazione 
il genio italico ha avuto, sopratutto per opera di Gu- 
gliclmo Marconi, una parte così preponderante. 


ESTERO. 


Servizio Radiotelegrafico dell'Impero Inglese (Da The 
Electrician, 2 luglio того). — E' stato pubblicato il rap- 
porto della Commissione per la Rete Imperiale Radio- 
telegrafica, nominata dal Ministro delle Colonie nel no- 
vembre dello scorso anno, 

Detta Commissione è così composta: Sir Henry Nor- 
man, Bar M. P. (Presidente) Mr. Е. I. Brown; Dr. W. Н. 
Eccles; Contr'Ammiraglio Г, L. Field; Prof. Sir Joseph 
Petavel; Sir John Snell; Mr. Ташев Swinburne; Mr. Г. 
Turner. 

Segretario della Commissione è il Brigadiere Generale 
S. Н. Wilson e Vicesegretarî sono il Tenente Colonnello 
С. G. Crawley e Мг. W. Philips. У 

Alia Commissione venne affidato l'incarico di prepa- 
rare un progetto completo per le comunicazioni radio te- 
legrafiche dell'Impero nel quale si doveva stabilire il nu- 
mero delle stazioni R. T. ultrapotenti necessarie all'Im- 

ero per i bisogni commerciali e militari; di compilare 
il preventivo delle spese d'impianto с di quelle annue di 
esercizio; di definire il probabile traffico ed i relativi pro- 
venti, e di stabilire la precedenza da darsi alla costru- 
zione delle varie stazioni a seconda della loro importanz 

Obbiettivi del progetto. - Nel corso dello studio fu- 
rono sentiti numerosi competenti in materia ed in rap- 
presentanza sia delle Autorità Navali e Militari, che 
degli interessi dello Stato е del Commercio. Per poter 
determinare l'attuale sviluppo del traffico radiotelegra- 
fico, il «Post Office» fece intercettare per la durata 
di 24 ore le comunicazioni delle principali stazioni ul- 
trapotenti d'Europa e raccolse anche informazioni circa 
i ritardi, le interruzioni, 1а velocità di trasmissione, il 
numero delle ripetizioni richieste, ecc. 


TELEGRAFI E TELEFONI 209 


L'esito di tale controllo dimostrò che le ripetizioni, 
nel maggior numero dei casi, sono numerosissime, fre- 
quenti le richieste per la regolazione della trasmissione, 
е la velocità media di trasmissione (compreso le ripeti- 
zioni) non eccede le 5-13 parole per minuto. 

Dato che la rete delle comunicazioni radiotelegrafiche 
dell'Impero in progetto dovrebbe servire sia ai bisogni 
di carattere militare che a quelli del commercio, e poichè, 
per quanto riguarda l'indennità del traffico, le esigenze 
di quest'ultimo sono maggiori venne riconosciuto che 
assicurando un buon servizio commerciale la rete po- 
trebbe all'occorrenza soddisfare tutti 1 bisogni d'indole 
militare, con l'avvertenza però che le stazioni conside- 
rate come strategiche dovrebbero essere opportunamente 
difese da attacchi nemici, 

Requisiti di un servizio soddisfacente. — Dal punto 
di vista commerciale і principali coefficienti di un зе 
vizio radiotelegrafico soddisfacente sono 3: la precisione, 
la rapidità della trasmissione e la mitezza delle tariffe. 

Presentemente non esiste alcun servizio commerciale 
radiotelegrafico che risponda ai requisiti suddetti ad una 
distanza Superiore alle 2000 miglia. 

Uno studio sui metodi di generare potenti onde elet- 
tromagnetiche dimostra che il sistema ad arco è il più 
diffuso e il meglio esperimentato per le comunicazioni 
radiotelegrafiche, a grandi distanze. Detto 
presenta alcun problema tecnico insoluto, 
protetto da alcun brevetto di privativa, è semplice a 
progettarsi е può todotto da qualsiasi Ditta spe- 
cializzata in mater elettrici, è di tacile impiego e ha 
dato infine dei risultati che sono ben noti. Malgrado 
però la superiorità del sistema ad arco per le comun 
cazioni radiotelegrafiche a grandi distanze, la Commis- 
sione non ritiene che attualmente esso sia indicato per 
un servizio commerciale a grandi distanze tale che, se- 
condo la definizione stabilita dalla Commissione stessa, 
possa chiamarsi soddisfacente. 

Valvola termoionica. - L'alternatore ad alta frequenza 
può ritenersi allo stato attuale come appena entrato in 
uso, e qualunque sia il giudizio che possa farsi circa le 
sue qualità non si può prescindere alla considerazione 
delle difficoltà ed inconvenienti dovuti alla sua costru- 
zione ed impiego. 

Si richiedono infatti la massima accuratezza di fab- 
bricazione, costo iniziale elevato, molta pratica in chi 
deve usarlo e numeroso macchinario ausiliario. Tali svan- 
taggi mettono in maggiore evidenza le qualità del s 
stema a valvola termoionica, che ha portato delle gran- 
dissime innovazioni dell'impiego della radiotelegrafia du- 
rante gli ultimi cinque anni. Ad esempio, una stazione 
del Regno Unito appartenente all'Ammiragliato, me- 
diante l'uso della valvola termoionica, potè comunicare 
regolarmente con una Forza Navale distante 1600 mi- 
glia; le comunicazioni militari tra Londra e l'Esercito di 
occupazione in Germania'sono affidate a stazioni for- 
nite di valvole di trasmissione e tra breve il « Post Of- 
fice » applicando l'uso delle valvole a stazioni di piccola 
potenza, comunicherà con navi ad una distanza di al- 
meno 1200 miglia. Inoltre le esperienze eseguite alla 
scuola di radiotelegrafia fanno prevedere che col sistema 
a valvole sarà possibile dare all'arco una potenza di 120 
chilometri aumentabile fino a 250 km. se necessario. I 
vantaggi del sistema a valvola rispetto agli altri possono 
riassumersi nei seguenti: impiego di una sola onda, alta 
eficienza, ША. consumo di energia, nessuna difi- 
coltà di manipolazione, minor costo е facile manuten- 
zione. 

Località e finanziamento delle stazioni. - Dopo le 
suddette quistioni furono ampiamente trattate quelle 
inerenti alla ubicazione delle stazioni R. T. della Rete 
Imperiale da impiantare ed alle spese da incontrare. 

ri rapporto mette in evidenza che le proposte rela- 
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tive a detta rete prevedono tratti di 4000 miglia circa 
Ora, poichè per tali distanze tutti i sistemi a scintilla sono 


da considerarsi inadatti e l'alternatore ad alta frequenza 
non può dare affidamento perchè non è stato sufficiente 
mente provato în servizi intensivi, ne consegue che il si- 


stema ad arco uello che dovrebbe essere adottato. 
Non è però possibile stabilire in precedenza quale po- 
tenza sarebbe necessaria alle distanze in parola per ot- 
tenere un servizio radiotelegrafico soddisfacente, tale 
cioè da garantire un servizio giornaliero di 24 ore, pre- 
ciso, rapido, non soggetto a frequenti interruzioni e ri- 
petizioni e da richiedere spese d'impianto e di esercizio 
abbastanza moderate in maniera che il servizio stesso 
possa assorbire un intenso traffico e reggersi al più presto 
coi suoi proventi. 

Il costo di una coppia di stazioni da installarsi in 
Inghilterra e nelle Indie, fornite dei più piccoli archi, 
che si ritiene possano effettuare detta comunicazione, 
sarebbe di Lst, 615.000 e le spese di esercizio ammonte- 
rebbero a Lst. 155.000 

Però non si è sicuri che la potenza in tal modo calco- 
lata riuscirebbe adeguata е d'altra parte non sarebbe 
prudente incorrere in spese per archi più grandi prima 
che ne siano noti i risultati, poichè la loro potenza 
rebbe superiore a quella di quanti siano stati finora 
costruiti. 

In base a tale considerazione, si ritiene che una rete 
di stazioni radiotelegrafiche a distanza di 4000 miglia, 
con trasmissione ad arco, sia da scon i tanto dal 
punto di vista tecnico che economica. Ulteriori con 
derazioni però dimostrano che i principali paesi del- 
Imper potrebbero essere allaciat con stazioni alla 
distanza di 2000 miglia circa е si potrebbero avere 
comunicazioni a distanze anche maggiori mediante l'im- 
piego di valvole termoioniche. La Commissione fa 
rilevare che questo sistema è senza dubbio in via di svi- 
luppo e promette di essere più economico del sistema 
ad arco sia come impianto che come esercizio. 

Proposte dettagliate. — Il «Post Office» inaugurerà, 
tra breve, il servizio radiotelegrafico con sistema ad 
arco tra l'Inghilterra с l'Egitto. Detto servizio dovrebbe 
assorbire tutto il traffico africano per mezzo di una 
nuova stazione a valvola presso Nairobi e della stazione 
ex-tedesca di Windhuk, Per il servizio delle Indie, del 
l'Estremo Oriente e dell'Australia, è stato proposto di 
erigere delle stazioni a valvola in Inghilterra, nelle vici- 
nanze del Cairo, in India, a Singapore, ad Hong-Kong 
sulla costa Nord oppure за quella Occidentale dell'Au 
stralia, Se tale progetto verrà adottato esso assicurerà 
il traffico di Stato, quello commerciale e quello della 
stampa, e risponderà ai principali bisogni strategici. Le 
comunicazioni tra l'Inghilterra e l'India potranno inoltre 
essere meglio assicurate con stazioni a valvola, ma un 
servizio commerciale soddisfacente fra il Canadà Occi- 
dentale e l'Australia sarebbe difficilmente realizzabile 
allo stato attuale di sviluppo della radiotelegrafia. 

П preventivo di spesa del progetto suindicato ammonta 
a Lst. 1.243.000; il deprezzamento completo è calcolato 
a Lst. 425.000 ed i proventi annui sono preventivati n 

St. 325.000 di modo che durante i primi tempi di 
esercizio si avrebbe una perdita annuale di circa 100.000 
Lst. Occorre tuttavia considerare che le proposte 
fatte sono relative al modo più sollecito e più economico 
per inaugurare un servizio К. Т; Imperiale soddisfacente 
basato sui più recenti dettami scientifici. Senza dubbio 
la perdita annuale verrebbe a decrescere di mano in 
mano € si ritiene che dopo dieci anni potrebbe comin- 
ciarsi ad avere un profitto, е che ad ogni modo l'eser- 
cizio іп perdita dei primi anni potrebbe considerarsi 
trascurabile in confronto dei vantaggi che si consegui- 
rebbero. 

Commissione per la radiotelegrafia. - La catena delle 
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stazioni dovrebbe essere completata entro due anni dalla 
emanazione del progetto e relativi dettagli, affidando а 
ditte private la fornitura di almeno tre quarti dei ma- 
teriali occorrenti 

, Per attuare ciò si propone: di nominare una Commis- 
sione per la Radiotelegrafia con incarico di fare i pro- 
getti delle varie stazioni ed assicurare la necessaria coor- 
azione nei lavori. La costruzione delle stazioni da 
eseguirsi sui progetti della commissione stessa dovrebbe 
ere affidata all'Engineering Departement del « Post 
Office », 

Progetto Marconi. - Nel rapporto sono trattate am- 
piamente le proposte fatte al Governo dalla Compagnia 
Marconi e pubblicate in The Electrician del 12 marzo 1920. 
La Commissione trova queste proposte troppo vaghe e 
tali da non permettere una discussione dettagliata е 
inoltre ritiene il progetto tanto grandioso е dispendioso 
che anche se potesse assorbire l'intero traffico ora svolto 
da tutte le Compagnie telegrafiche sottomarine esistenti 
nelle stesse regioni, esso riuscirebbe remunerativo sol- 
tanto facendo un duplicato della organizzazione tele- 
grafica interna е continentale, appartenente al « Post 
Office» e mettendosi in competizione con le organizza- 
zioni telegrafiche di Stato degli altri Governi d'oltre 
mare, 

La Commissione ? inoltre del parere che qualora il 
progetto fosse interamente applicato esso riuscirebbe 
dannoso alle iniziative della radiotelegrafia libera e delle 
ricerche indipendenti. 

Aggiungasi che dal lato tecnico nelle proposte fatte 
dalla Compagnia Marconi la Commissione non riscontra 
elementi sufficienti per poter emettere un giudizio ed 
essa non le riconosce il diritto di adottare l'aereo tipo 
e Franklin», facendo osservare che gli unici brevetti 
«Franklin » del genere proposto sono quelli n. 24.098 
dell'anno 1914 ей. 5783 dell'anno 1915, e se questi co- 
iscono la sola base del diritto reclamato, nella 
scienza radiotelegrafica sono noti altri sistemi per rag- 
giungere lo stesso scopo. 

Tali sistemi sono basati tutti sull'impiego dell'aereo 
a telaio e la Commissione esprime il suo rincrescimento: 
di non avere l'opportunità d'interrogare il sig. Franklin 
sull'argomento e sui risultati di tale invenzione. 

La Commissione è però del parere che qualora il traf- 
fico radiotelegrafico imperiale da un servizio di Stato a 
grande distanza dovesse essere esteso a un servizio anche 
per l'Estero sarebbe opportuno affidarlo a Compagnie 
Commerciali. 


Rete telefonica. sotterranea inglese. (Mg.) - Fra Londra 
е Manchester si sta presentemente costruendo una delle 
più importanti comunicazioni in cavi telefonici sotter- 
ranei progettate per la rete nazionale inglese, e, secondo 
notizie attinte al Post Office, fra breve sarà ultimata. 
Si sono anche collocate le tubazioni nella maggior parte 
del tracciato Londra-Bristol e un identico lavoro si sta 
eseguendo sul percorso Londra-Southampton-Glascow e 
Coatbridge, Dumbarton e Motherwell saranno collegate 
fra loro con cavi la cui posa è pressochè completa e 
rossima la messa in funzione. I lavori di coll gamento 
ra Manchester е Liverpool, Bolton e Rochdale, Liver- 
pool e Chester sono già a buon punto. Vengono inoltre 
predisposte altre canalizzazioni sotterranee per riegare 
(с città industriali dei Midland, in particolare quelle del 
distretto di Birmingham. Gli ingegneri del Post Office 
si trovano molto imbarazzati per le difficoltà di procu- 
rarsi la mano d'opera e i materiali necessari, ma ciò 
nonostante l'Amministrazione spera che alla fine del 1920 
l'insieme del programma sarà quasi completamente 
attuato. 

Altrove dunque si lavora energicamente anche in 
questo campo. Е da noi? 
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Cavo telefonico interurbano fra Stockholm e Göteborg 
(Mg.).- Le difficoltà incontrate дай” Amministrazione 
dei Telegrafi svedese рег l'impianto di un numero 
sufficiente di conduttori aerei sulla linea telefonica da 
Stockholm a Göteborg, l'hanno indotta a progettare 
un cavo interurbano fra queste due città, per la cui 
costruzione il Parlamento Ва già votato i crediti ne 
sari, Ciò che ha contribuito alla decisione di effettuare 
questo lavoro, è che l'elettrificazione della ferrovia dello 
Stato Stockholm-Goteburg sarà presto iniziata, e le li- 
nce dell'Amministrazione dei telegrafi esser 
lungo la sede ferroviaria, dovranno spostarsi in consi 
guenza del 'elettrificazione stessa. 


| carta Detta RETE DET CAWI TELE- 
„И POMCI IOTERURBAO PROSETTA - 
TTA PER ISUD DELLO SVEZIA. - 


Tl cavo suddetto fa 
parte di un sistema 
di cavi interurbani 
che l'Amministrazio- 
ne ha progettato, 
il спі piano è indi- 
tema è destinato а ri- 


cato dalla figura. Questo 


legare da un lato Stockho!m a Géteborg e dall'altro , 


Stockholm a Malmö, e questi due cavi saranno riuniti 
fra loro da un cavo di raccordo Falképing-Jénkiping. 
Per conseguenza, nel caso di guasto del cavo di Malmo, 
la comunicazione fra Stockholm е Malmö potrà farsi 
per la via del cavo di Göteborg fino a Falköping е in 
seguito per la via di Jönköping a Malmö. D'altro canto, 
in caso di guasto del cavo di Goteborg potrà dirigersi il 
traffico Stockholm-Góteborg per la via di Jönköping- 
Falküping. 

Quando poi il sistema dei cavi sarà completo 8 
l'intenzione di far passare la corrispondenza fra 
e il nord della Svezia per Jönköping, Falköping e C 

Il cavo Stockholm-Güteborg conterrà non solo i eir- 
cuiti necessari per la corrispondenza fra queste due città, 
ma anche quelli destinati alla corrispondenza fra le città 
intermedie, Esso si compone di conduttori in rame di 
mm. 1,29 с 0,9 rispettivamente; sarà munito di bobine 


ha 
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Pupin a intervalli di km. 2,670, inoltre i conduttori sa- 
ranno equipaggiati con amplificatori di due tipi diffe- 
renti 

Il numero dei circuiti del cavo è calcolato in rapporto 
al traffico previsto per ro anni e cioè fino al 193r. Il 
cavo non sarà munito da principio di bobine Pupin per 
la totalità dei circuiti, ma soltanto per un numero di 
circuiti suficienti fino al 1926; e gli amplificatori non 
saranno installati che nel numero indispensabile ai bi- 
sogni immediati del мат 

Nel fissare il numero dei circuiti si è presunto che 2500 
conversazioni al mese potranno essere scambiate su ogni 
circuito. 


Come regola generale il cavo sarà sotter- 
raneo, non ritenendo l'Amministrazione pru- 
dente, data l'importanza dei circuiti, so- 
spenderlo in aria. Verrà posato lungo le 
strade direttamente nel terreno e protetto 
con tegoioni di cemento. Negli attraversa- 
сте» menti delle città sarà collocato in tubazione 

di cemento. 

La lunghezza del cavo Stockholm-Güteborg 
sarà di km. 52 ia 

1 cavi sottomarini nel mondo. (d. p.). - Il 
numero complessivo dei cavi sottomarini 
posati in tutto il mondo è di 2555 per una 
lunghezza comple di 439.000 chilo- 
metri: di questi 142 appartengono a Società private 
con uno sviluppo di 360.000 km. е 2143 alle Ammini 
strazioni statali con imo sviluppo di 79.000 km. cir 
La quasi totalità è data dai cavi telegrafici, poco nu- 
merosi e di breve lunghezza essendo ancora quelli tele- 
бөлісі 

Un nuovo brevetto nella fabbricazione delle pile a 
secco. (d. р.).- La Società Burgess Battery Company 
ha chiesto un brevetto che riguarda l'impiego come de- 
polarizzatore nelle pile a secco della materia depolariz- 
zante di elementi già esauriti e di minerali meno puri 
e meno ricchi di biossido di Ma della pirolusite. 

La base del brevetto è un trattamento dei suddetti 
materiali con un acido minerale (per es. acido solforico) 
durante il quale vengono sciolte le impurità nocive е 
gli ossidi inferiori a Mn Ог. Е . 

Per ottenere poi una maggior capacità delle pile, che 
dipende dalla maggiore o minore porosità del minerale 
impiegato, зі riduce quest'ultimo coll'arrostimento di 
un quarto d'ora a 6000 о, dopo averlo mescolato con 
grafite, col passaggio di corrente elettrica nell'elettro- 
lito ordinario della pila Leclanché, Gli ossidi inferiori 
formatisi vengono eliminati con acido minerale е dopo 
lavaggio ed essiccazione si ottiene un biossido di Mn 
che presenta un notevole aumento di porosità. 

Trattamento del ferro per proteggerlo dalla ruggine. 
(d. р.). — Una interessante proprietà del ferro, che pro- 
mette di dare molto utili risultati, è stata recentemente 
indicata dal professor Ваг nella Schweizerische Elektro- 
technische Zeitschriff. Trattando una sbarra di ferro al 
calor rosso con vapore surriscaldato si ottiene la forma- 
zione superficiale di ossido di ferro molto duro ed ade- 
rente che resiste all’azione dello smeriglio e anche della 
lima, se Та temperatura ha raggiunto 0509 С. e il trat- 
tamento è stato prolungato per б— оге. Esposta la 
sbarra all'aperto per un mese с mezzo, l'umidità e la 
pioggia non produssero traccia di ruggine. 


SI PREGANO GLI ABBONATI ALEA NOSTRA 
RIVISTA DI INDICARE FIN D'ORA ALLA DIR 
0 ABBONARSI ANCHE PER 
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RECENSIONI E RIASSUNTI 


La sonorità dei fili telegrafici e telefonici e un nuovo 
tipo di sordina. (L'Elettricità N. 4-1919) (Ing. L. RE- 
эби). 


L'A. dimostra con osservazioni ed esperienze esaurienti 
in ogni dettaglio che si tratta di un fenomeno di carat- 
tere essenzialmente armonico с non meccanico: si ha cioè, 
come nelle cosiddette e Агре Folie v, una miscela di vibra- 
zioni trasversali armoniche prodatte dallo strofnio dell'aria 
che agisce come un archetto sulle campate dei fili © li fa 
vibrare più o meno sensibilmente in date condizioni atmo- 
sferiche di posa e di tensione, ma principalmente in dipen- 
denza с combinazione di questi elementi: direzione del tento 
pressappoco normale ai fli velocità moderata. da circa 
т, озо поп più di ap 4 matri al т” fuso costante е 
ranquillo. 

servando le direzioni di varie palificazioni e le cai 
porie che si diramano in ogni verso dal castello di una 
Centrale telefonica è facile constatare che vibrano solo 
quei fili che si trovano orientati in direzione all'incirca nor- 
male al vento che li investe, 

Quando la velocità del vento supera un certo limite le 
vibrazioni rimangono smorzate, come quando l'archetto 
preme troppo sulle corde armoniche. Crescendo ancora la 
Velocità si produce il sibilo dell'aria, ma i fili non vibrano: 
€ neppure vibrano quando il vento agisce a sbalzi, a v 
tici od а raffiche che producono soltanto scosse cd oscil- 
lazioni nelle catenarie. 

Vibrano più facilmente le campate tese a piena апа, 
cioè quelle più libere ed esposte al vento: viceversa non vi- 
brano quasi affatto i fili a ridosso di un muro perchè il 
vento, smorzandovisi contro, non. produce lo strofinio nor- 
male, Le campate da oriente ad occidente vibrano con la 
tramontana. più 
mena con lo scirocco e con note più basse. 

Le palificazioni lungo il Tirreno e l'Adriatico vibrano 
con le brezze periodiche del levante e del ponente: quelle 
orientate da nord a sud nella Campagna Romana vibrano 
abitualmente nel pomeriggio col « ponentino в. Una men- 
sola elevata od un distributore da cui si dirami un ven- 
taglio di fili in diverse direzioni è particolarmente soggetto 
alle vibrazioni, perchè vi sarà sempre qualche filo esposto 
normalmente ad una corrente d'aria qualsiasi. 

In correlazione a quanto sopra РА. presenta queste 
esperienze: Se a cavallo di wn tavolo, a guisa di un sono- 
metro, si tende un filo di bronzo di mm. 1.25 lungo m. 1,50 
mediante due ponticelli, e lo si espone alla corrente di un 
piccolo ventilatore, si osserva, accostando l'orecchio al ta- 
volo, il caratteristico ronzio, la cui intensità è per l'appunto 

‚ minore o nulla a seconda che il vento è normale, 
uo o longitudinale al filo, come si rileva in modo mar- 
де di un violino esposte all'azione dello 


Viceversa si riesco facilmente a produrre le stesse vi. 
brazioni generate dal vento anche su lunghe campate di 
filo, sollecitandole con l'archetto in vicinanza dell'isolatore, 
e ciò tanto su fili di bronzo ed acciaio di 2 mm nelle tratte 
ordinarie di о a 100 metri, quanto su tratte di 200 m. di 
fili di 3 e 4 mm., e perfino sopra una catenaria di 400 m. 
come quella che va dal Castello della Centrale dei Croci- 
feri in Roma al Cavalletto situato sul Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi in Via del Seminario. 

Siffatte vibrazioni sono assai caratteristiche perchè oc- 
corrono due о tre secondi prima che Та. massa del filo entri 
in vibrazione, ma prosegue ancora a vibrare a lungo fino 
азо 3 minuti primi, funzionando da volano, quando cessi 
lo strofinio; il che del resto spiega la permanenza delle vi- 
razioni anche quando il vento agisce a brevi pause senza 
wma costanza e regolarità assoluta, Inoltre. data la Iun- 
ghezza del filo, sparisce la nota fondamentale che sarebbe 
dovuta, secondo le leggi musicali, all'intera lunghezza, ma 

ра un complesso di note armoniche e di batti- 
menti che si combinano e si sovrappongono come le onde 
di una superficie liquida agitata dal vento. 

Un filo di bronzo di mm. 1,25 teso a 20 Cg. е Ниво 
esattamente m. 46,72 dava don l'archetto un complesso di 
varie note armoniche Sol. Memole Rey e Doa: a questa 


sensibilmente e con note più alte: vibrano * 
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ultima nota, che era la predominante, corrispondeva una 
semilunghezza d'onda di m. 0,65 (ossia 1/72). 

Tali vibrazioni hanno dunque in genere una piccola lun- 
ghezza d'onda, da m. 0,50 ad 1 metro all'incirca, ed una 
ampiezza infinitesima; benchè siano assai rumorose come 
nelle canne d'organo, basta uno sforzo lievissimo a produrle, 


e precisamente, nel caso di cui sopra, bastava una pres- 
sione di 25 grammi ed una velocità dell'archetto di cm. 15 
alr 


il che, calcolato grossolanamente equivarrebbe come 
lavoro mecranico all'azione del vento che investisse il filo 
con una velocità di m. 0,90 al 1” producendovi la pres- 
sione di 1 grammo per ogni то metri di filo. 


(Continua). 
— 
NECROLOGIO 
Tl та Settembre 1920 è deceduto improvvisamente in 
Bergamo il 3 


Rag. Antonio Ghezzi 


fondatore e consigliere delegato della Società Telefonica 
Cisalpina. 

L'industria telefonica privata. perde uno dei suoi migliori 
organizzatori, che seppe conciliare gli interessi del pub- 
"blico con quelli del capitale e del lavoro. A titolo di onore 
зї рид ricordare che, pur dedicando la swa multiforn 
attività in altri campi, Egli fece assurgere in 15 anni di 
tetta amministrazione, la sua società à primaria impor- 
tanza, dando notevole sviluppo alla telefonia, con soddisfa- 
zione del pubblico e del dipendente personale, che anche 
negli ultimi tempi di agitazioni convulse mai si astenne 
dal lavoro, avendo sempre trovato nell'illuminato spirito 
del proprio Amministratore giusta soddisfazione per le 
legittime rivendicazioni della classe, 

Alla Società Telefonica Cisalpina, al personale da essa 
dipendente, alla desolata famiglia, ed in special modo al 
figlio Rag. Piero, le nostre affettuose condoglianze. 


— 
BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 


(Pubblicazio 


ricevute în dono). 


34. Ш Rec. Семпо. - Manuale per il Telegrafista 
Militare (Testo e Tavole, 1015). 

35. Moxpixt. Cav. Омвевто, - Studi e modificazioni 
sull'apparato telegrafico Rowland (Roma - 
Stab. Tip. Aternum - 1915). 

36. Іхсо. ANNIGONI - FERRERIO - MOTTA, - Il Tele- 
fono (Milano - Ulrico Hoepli Editore - 1920). 

37. Cav. AURIO CARLETTI. — Г nuovi impianti per la 
corrispondenza telegrafica fra l'Italia c la Libia 
(Estratto dal Giornale L'Elelfricista n. 16-17 
18-20-22, 1914). 

38. Inc. б. В. SERRA. — Schema di armamento delle 
lince telegrafiche е telefoniche (Estratto dalla 
Rivista Telegrafi с Telefoni, 1920) 

39. Irato бтоввк. - 11 servizio telefonico in Italia 
(Estratto dalla Rivista d'Italia, n. Febbraio 
-топ). 

до Comm. L. S. Vercano.— La telefonia in Sar- 
degna (Estratto dalla Rivista Telegrafi с Te- 
lefoni, 1920). 
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lavoro. Segnali di fino speolali. 
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Recensioni e Riassunti | 
Biblioteca della Rivista. 
Indice dol primo Rivista Tecnica 


“Т 


wafi e Тасо, Anno 1920. 


Raccomandiamo vivamente a tui 1 mostri abbonati di rinno. 
vare senza indugio Il loro abbonamento alla Rivista per l'anno 1921, 

Nonostante l'enorme rialzo d' tutti i costi по} ei siamo proposti 
di mantenere ancho per Ш prossimo anno i! basso prezzo di L. 15. 

Та Rivista non è opera di speculazione, e nol vogliamo confidare 
che 1 nostri colleghi contribuiranno alla sua sempre maggior difu 
Sione, la quale consoliderà, ne slamo sieuri, I! successo” che essa 
ha già saputo meritarsi nel suo primo anno di vita. 


NOTE DI REDAZIONE 


Questo sesto numero della nostra Rivista, 
che compie felicemente il suo primo anno di 
vita, uscirà nei giorni che l'umanità lieta e 
sofferente suole dedicare allo scambio degli 
auguri: Natale, Capo d'anno, Epifania! ^ 


П nostro primo pensiero, il più alto su 
tutti, va al nostro Paese, aspramente sbat- 
tuto dai marosi della tempesta che Па scon- 


volto e manterrà in agitazione, chissà per 


quanti anni ancora!, il mondo intero. 

Sia gloria all'Italia per secoli di secoli! 

Ci sale ora da cuore il più fervido augurio 

pei nostri colleghi, stranieri е nazionali, for- 
manti la grande famiglia postelegrafonica, cui 
è affidato l'esercizio di quella che fu giusta- 
mente chiamata refe nervosa della massa se- 
movente, e quasi sempre ragionante, abit 
trice della epidermide terrestre 
Sia- pace е benessere ai colleghi e alle loro 
miglie! 
E finalmente raccogliamoci in intimo con- 
vegno intorno al nostro giornale, cui auspi- 
cammo la simpatica funzione di creare e man- 
tenere un contatto permanente, intellettuale 
e sentimentale, fra i colleghi e compagni di 
lavoro di questa grande, meritevole e malco- 
nosciuta azienda. 

Ha raggiunto il suo scopo la nostra Rivista? 

Che cosa ne pensano i lettori in genere, 
gli abbonati in particolare? 

Hanno suggerimenti da darci 

Argomenti o trattazioni о rubriche da рго- 
porci? 

I consigli saranno bene accolti. Mantenere, 
oggi, in vita una Rivista (che поп sia una di 
quelle che si acquistano dallo sportello del 
treno per ingannare le ore del ritardo!) è 
una impresa finanziaria spaventosa. Se cre- 
dete che valga la pena di farlo, aiutatec 
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con la collaborazione, con la propaganda, 
con l'entusiasmo dell'augurio 
Vita prospera alla nostra Rivista! 


sxx 


La Camera dei Deputati ha approvata la 
conversione in legge dei Decreti Reali rela- 
tivi alla: proroga delle concessioni telefoniche 
nelle zone danneggiate dalla guerra, alla ap- 
plicazione delle nuove tariffe telegrafiche e te- 
lefoniche e alla preferenza dovuta alla indu- 
stria nazionale negli acquisti di materiali. Tali 
disegni di legge, mentre scriviamo queste note, 
sono dinanzi al Senato; è probabile che all'u- 
scita della Rivista avranno già avuto l'appro- 
vazione anche della Camera vitalizia. 

Durante la discussione relativa a questi Di- 
segni, non sono mancati gli accenni al disser- 
telefonico. il Ministro Pasqualino- 
Vassallo ne ha tratta occasione per assumere 
la difesa del personale, difesa che noi non e- 
sitiamo a ritenere nobile e giusta, se anche 
non sempre e non tutto il personale ne sia 
meritevole. 

Certo lo stato degli uffici e degli impianti, 
in arretrato di un decennio sulle necessità del 
servizio, spiega in gran parte l’attuale dis 
gio; è anche vero, però, che il personale (e in- 
tendiamo tutto il personale, dai funzionari 
investiti di cariche direttiveai più umili esecu- 
tori) se deponesse la pesante cappa di noncu- 
rante rassegnazione, lasciataci іп eredità dalla 
guerra, per riprendere la svelta veste del cit- 
tadino laborioso, animato dalla fiducia in sè 
stesso e dalla fede nell'avvenire, il personale, 
dicevamo, potrebbe attenuare considerevol- 
mente le difficoltà del presente periodo e ren- 
dere tollerabile l'attuale situazione dei sci 
vizi, caso particolare, d'altronde, della crisi 
generale che travaglia il Paese. 


+++ 


Nella seconda decade di novembre ha avuto 
luogo in Roma la XXV Riunione della Asso- 
ciazione Elettrotecnica Italiana, riunione che 
per la importanza delle comunicazioni e pel 
numero degli intervenuti, quasi 300, ha avuto 
ottimo successo. 

Fra le comunicazioni segnaliamo, per l’argo- 
mento che particolarmente c'interessa, quella 
fatta dal prof. Di Pirro nell'aula dell'Istituto 
Superiore, il mattino del 14, alla presenza del 
Sottosegretario di Stato On. Amici che rap- 
presentava anche il Ministro. 


Axxo 17- N. 6 


Il programma della seduta portava, vera- 
mente, tre comunicazioni (una delle quali del 
collega Carletti) ma il tempo disponibile “а 
appena sufficiente per la esposizione del pro- 
fessor Di Pirro intorno alle « Perturbazioni 
induttive sui circuiti telegrafici e telefonici ». 
Se gli egregi colleghi ci favoriranno in tempo 
il testo delle loro comunicazioni, speriamo di 
pubblicarle in questo stesso numero; diciamo 
intanto che la conclusione del prof. Di Pirro 
fu che di fronte ai disturbi dovuti alle linee 
di trazione a corrente alternata o di trasporto 
di energia unico rimedio efficace è la juga 
delle linee telegrafiche e telefoniche, cioè l'al- 
lontanamento di queste. Questione tecnica ed 
economica di evidente gravità. 


«жж 


Lo sviluppo delle comunicazioni telefoniche 
a grande distanza è oggetto attualmente nei 
vari paesi europei del massimo interessamento 
da parte dei rispettivi Governi, e vengono 
condotti studi e preparati progetti di impianto 
di grande importanza, alcuni dei quali già 
in corso di esecuzione. Abbiamo già dato no- 
tizia di quanto ha in animo di fare la Francia, 
che prevede una spesa di più che un miliardo 
e mezzo di franchi per l'ampliamento della 
sua rete nazionale a mezzo di numerose nuove 
linee in fili di bronzo e in cavi. La Germania, 
la Svezia, l'Olanda, la Svizzera stanno pure 
lavorando in tal senso. L'Inghilterra sta at- 
tuando tutto un piano di collegamenti, in 
cavi sotterranei, dei suoi più importanti centri 
di traffico, prevedendo allo scopo tre anni di 
tempo per effettuarlo e una spesa approssi- 
mata di dieci milioni e mezzo di sterline. 

Anche lo Stato italiano ha, com'è noto, un 
suo progetto di ampliamento della rete na- 
zionale, già consacrato іп una legge del 1913, 
e per dargli esecuzione aveva allora previsto 
di spendere 54 milioni e mezzo. Oggi, con la 
svalutazione della nostra lira, quei 54 milioni 
debbono essere portati a dir poco a 250,%e 
speriamo che i nostri Ministri delle Poste e 
Telegrafi e del Tesoro se ne convincano e il 
Governo provveda a metterli a disposizione 
dell'Amministrazione, se vuole che finalmente 
questa eseguisca quanto la legge dispone. 

Per ora essa. deve limitarsi a studiare е 
perfezionare quanto più può il progetto, in 
relazione alle nuove esigenze e ai progressi 
della tecnica nel campo delle comunicazioni 
a graide distanza. Ed intanto ha П mese 
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scorso inviato in missione in Inghilterra un 
suo funzionario, il comm. ing. Giacomo Ma- 
gagnini, per rendersi conto del modo di con- 
durre i lavori di posa dei cavi telefonici in- 
terurbani, colà in corso di esecuzione (cavi 
pupinizzati ed equipaggiati con amplificatori); 
assistere agli importanti esperimenti che dal 
Post Office si fanno con detti cavi, e assu- 
mere direttamente notizie с raccogliere dati 
importanti sul costo e sulla organizzazione 
dei lavori stessi. 

Da parte sua, il Sindacato per la Telefonia 
interurbana che fa capo alla Ditta Pirelli, 
ha, allo stesso scopo, inviato sopraluogo due 
suoi ingegneri, l'ing. Luigi Emanueli e l'in- 
gegner Mario Borghi 

I tre tecnici italiani sono ritornati molto 
soddisfatti dei risultati della loro visita ed 
hanno raccolto una ricca serie di dati inte- 
ressanti. Essi hanno trovato una molto cor- 
diale accoglienza da parte dell'Ingegnere Capo 
del Post Office Sir William Noble e dei suoi emi- 
nenti collaboratori, nonchè da parte degli In- 
gegneri della Western Electric che sta ese 
guendo, per il Post Office, importanti lavori 
di impianto di cavi telefonici; ed hanno po- 
tuto, per mezzo loro, agevolmente e proficua- 
mente svolgere il loro compito. 


ива, Europea Postalo, Telegrafoa e Telefonica di. Parigi 


Per iniziativa della Sezione delle comunicazioni 
del Consiglio Supremo Economico Interalleato ed 
in seguito a deliberazione del Consiglio degli Am- 
basciatori, il Governo francese invitò tutti i Go- 
verni europei alleati, neutri ed ex-nemici, ad 
inviare i propri rappresentanti tecnici ad una Con- 
ferenza postale, telegrafica, telefonica, da riunirsi 
in Parigi il 7 luglio scorso. 

Il programma della Conferenza riguardava il ri- 
stabilimento di tutte le comunicazioni postali, te- 
legrafiche e telefoniche preesistenti alla guerra, la 
creazione di nuove comunicazioni, il miglioramento 
dell'andamento del traffico е l'utilizzazione della 
radiotelegrafia fra punti fissi. 

Per gli accordi indispensabili fra il servizio po- 
stale e quello ferroviario, alla Conferenza vennero 
anche invitati i rappresentanti delle Amministra- 
zioni ferroviario e marittime. 

Su tutte le questioni esaminate la Conferenza 
doveva esprimere dei voti, da sottoporré poi ai 
Governi interessati, per l'approvazione definitiva. 

Il Governo italiano aderì all'invito, nominando 
come delegati: per la parte felegrafica с radiotele- 
grafica, l'Ispettore Generale grand ий. Giuseppe 
Angelini ed il Capo Sezione comm. Giuseppe Gneme; 
per la parte postale e ferroviaria, il Direttore Gene- 
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rale a disposizione grand uff, avv, Eugenio Delmati 
ed il Capo Sezione cav. uff. Alberto Gaviani per 
la parte postale: 

l'Ispettore Superiore comm. Girolamo Seni- 
gaglia, com> rappresentante delle Ferrovie dello 
Stato; 

l'Ispettore Generale comm. Giovanni Bernardi, 
come rappresentante della Marina Mercantile 

Tutti gli altri Governi inviarono i loro delegati 
(eccetto il Lussemburgo ed il Portogallo), i quali, 
in numero di circa 180, si trovarono alla seduta 
plenaria di apertura della Conferenza, tenutasi alla 
data sopra indicata in un salone del Ministero dei 
Lavori Pubblici 

Presidente della Conferenza fu nominato il Di- 
rettore Generale dei telefoni francesi Lagorio e Vice 
Presidente il già Direttore Generale delle Poste ita- 
liane Delmati. 

Per l'esecuzione dei lavori furono costituite tre 
Commissioni, cioè: 

la Commissione postale-jerroviaria, Presidente 
l'Aggiunto al Segretario Generale delle Poste in- 
enerale William: e Vice Presidente il Capo 
Ispettorato postale svizzero Vaucher; 
la Commissione telegrafica è telefonica, Presi- 
dente l'Ispettore Generale dei Servizi elettrici ita- 
liani Angelini, e Vice Presidente il Direttore Gene- 
rale dei Telegrafi belgi Roosen; 

la Commissione radiotelegrafica, Presidente il 
Direttore Generale dei Telegrafi francesi Brouin, e 
Vice Presidente l'Ingegnere Capo dei Telegrafi ru- 
meni Pitulescu, 

Alle Commissioni furono assegnati quattro giorni 
per l'esame di tutte le questioni, e perciò, data la 
necessità di continui scambi preliminari di vedute 
fra le varie Delegazioni per raggiungere accordi 
sulle materie da discutere nelle sedute, le Commis- 
sioni dovettero sottoporsi ad un intensissimo 
lavoro. 

I voti formulati dalle Commissioni furono appro- 
vati nella seduta plenaria di chiusura della Confe- 
renza, tenutasi il 13 luglio nel Palazzo del Mini 
stero degli Affari Esteri, nelle stesse sale ove si 
erano tenute le riunioni dei Supremi Consessi della 
Conferenza della Pace. 
importante notare che in detta жй ple- 
naría fu anche approvata la proposta presentata 
dal Rappresentante della Società delle Nazioni di 
formulare un voto per poter tener anche in avve- 
nire riunioni internazionali di delegati tecnici dei 
servizi postali e ferroviari, telegrafici, telefonici e 
radiotelegrafici, voto che fu enunciato nei termini 
seguenti = 3 

+ La Conferenza, nel desiderio di prevedere future riu- 
« nioni per lo studio delle questioni che riguardano l'or- 
« ganizzazione dei servizi е che non sono contemplate dalie 
4 convenzioni internazionali esistenti, decide che, in attesa 
« degli accordi definitivi a questo scopo, l'organizzazi 
4 delle comunicazioni e del transito della Società delle Na- 
mi sarà invitata a incaricarsi della convocazione di 
iascuna nuova conferenza la cui riunione sembrasse ne- 
saria a un certo numero di Stati interessati. In questo 
азо ogni proposta relativa all'ordine del giorno dovrà 
« essere indirizzata, per mezzo degli uffici interessati, alla 
« organizzazione delle Comunicazioni e del transito della 
2 Società delle Nazioni la quale dovrà assicurarsi che 
+ ognuna di queste proposte abbia ricevuto l'approvazione 
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* di almeno due altri Uffici, escluso quello che ne avrà 
« preso l'iniziativa. в 


Е" da augurarsi che i Governi accettino il voto 
sopra riportato giacchè le riunioni del genere di quella 
testè chiusasi a Parigi riescono indiscudibilmente 
molto utili alla rapida soluzione di importanti que 
stioni internazionali e al miglioramento del servizio 
postale telegrafico telefonico e radiotelegrafico. 

Si trascrivono quì appresso i voti emessi dalla 
commissione telegrafica telefonica e radiotelegrafica: 


Voti della commissione telegrafica. 


15— Miglioramento delle comunicazioni della Fratcia 
e dell'Italia con i paesi serviti Via Malta. 

2.°— Rapida istituzione di una linea di comunicazione 
con la Polonia, Via Berlino. 

3.2 - Istituzione immediata di una comunicazione Parigi 
Belgrado, via Torino-Laybach. Presa in considerazione di 
una comunicazione con la Bulgaria ela Grecia, via Torino- 
Laybach. 

че — Istituzione delle comunicazioni Milano-Laybach e 
Ancona-Belgrado per mezzo del nuovo cavo Ancona-Zara. 

*— Posa del cavo Fredericia-Danzica. 

ол - Rapido ristabilimento delle lince terrestri tra la 
Bulgaria, la Turchia e l'Ungheria. 

7 - Richiamo alle Compagnie private dei cavi sotto- 
marini degli articoli XXXII e XXXIII del regolamento 
internazionale determinante l'ordine di priorità nella tr; 
smissione di tutti i telegrammi qualunque siano i loro luoghi 
di origine o di destinazione. 

8° — Presa in considerazione per ogni Governo della 
proposta che gli verrà comunicata dalla sua Delegazione 
per la creazione di un ufficio centrale incaricato di costruire, 
mantenere е controllare il pagamento degli interessi е 
dell'ammortamento del capitale impegnato sotto forma di 
materie prime e di materiale fornito agli Stati Centrali inca- 
paci di provvedere alla realizzazione del loro programm: 

Messa ai voti in seduta plenaria del progetto di ri- 
soluzione presentato dalla Società delle Nazioni il quale 
ha ricevuto un accoglimento favorevole dalla maggioranza 
della Commissione. 

10,"— Ristabilimento о istituzione delle vie internazio- 
nali che figurano nella tavola annessa al presente processo 
verbale nell'ordine di urgenza indicato (* 

11,9- Scambio gratuito fra le Amministrazioni dei giorna- 
li, riviste, pubblicazioni tecniche o scientifiche che trattano 
degli impianti telegrafici, telefonici e radiotelegrafici е 
pubblicati sia dalle Amministrazioni stesse sia dagli agenti 
о dalle associazioni con il patronato delle Amministrazioni. 

(12 - Studio, in vista della prossima conferenza interna- 
zionale, di regolamenti più stretti nell'impiego del linguaggio 
convenzionale, 

тз” — Studio, in vista della prossima conferenza intern: 
zionale, della fusione delle unioni telegrafiche e radiotelegra- 
fiche le quali diventeranno l'Unione delle Comunicazioni 
elettriche. 


( ar ваза кө о 
її servizio italiano, sono comprese le seguenti + d 


Genova — Francoforte 
cazioni da creare 


Zara - Belgrado > . di na мвеша 
Roma = Bema se р " 
Milano — Vienna 20120101 ала urgenza 


Milano = Магда ©. 
LI 


Parigi Lubana Belgrado. 
Marsiglia — Lubiana = Belgrado 
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Voti della commissione radiotelegrafica, 


i5 ОВ uffici dei paesi rappresentati alla conferenza 
procureranno di ottenere dal loro rispettivo Governo di- 
Sposizioni legislative che permettano di interdire Пе sta- 
zioni radioclettriche non autorizzate. 

2.9 La libertà di ogni paese rimane intera per ciò che 
riguarda la scelta dei suoi corrispondenti e la natura delle 
corrispondenze da assicurare per mezzo delle stazioni per- 
manenti. 

Tuttavia queste stazioni non devono rifiutare lo scam- 
bio di radiotelegrammi con un'altra stazione a causa del 
sistema adottato da questa stazione. 

Le stazioni medesime devono inoltre sottostare alle di- 
sposizioni del paragrafo IV 

35-Le Amministrazioni interessate si daranno scam- 
bievolmente conoscenza, intermediario l'Ufficio Interna- 
zionale di Berna, dei nomi e delle caratteristiche delle 
stazioni radioclettriche aperte alla corrispondenza pubblica 
о stabilite per i servizi speciali previsti altrove, come di 
tutte le zioni atte a facilitare e ad accelerare gli 
scambi radiotelegrafici. 

Queste caratteristiche o indicazioni non dovranno per 
quanto possibile, essere modificate senza che l'Ufficio In- 
ternazionale ne sia stato avvisato precedentemente in tempo 
utile in modo che esso abbia la possibilità di informare 
tutti gli uffici interessati 

42 L'esercizio delle stazioni radiotelegrafiche è orga- 
nizzato per quanto possibile in modo da non turbare il 
servizio delle altre stazioni simili 

7.9 Le stazioni radiotelegrafiche sono obbligate ad ас 
сенате per priorità assoluta i segnali di pericolo e di si- 
curezza qualunque sia la loro provenienza, di rispondere 
ugualmente a questi segnali e di dare ad essi il seguito 
necessario, 

6^-Le Amministrazioni r.conoscong che la radiotele- 
grafia deve essere considerata come una estensione della 
rete telegrafica ordinaria, secondo i bisogni del momento, 
con la possibilità per ogni ufficio di istituire una qualifica 
di servizio « FIL » che implica l'avviamento esclusivo per 
la via telegrafica, dei telegrammi che saranno muniti di 
questa indicazione dai mittenti, 

Та indicazione « РИ. » sarà introdotta nel preambolo 
dei telegrammi e dovrà essere obbligatoriamente trasmessa 
sulle linee di tutte le Amministrazioni. 

Le Amministrazioni ritengono che fino a che la con- 
ferenza telesrafica internazionale non avrà disciplinato lo 
impiego della Т S.T. per lo stabilimento delle relazioni 

paese a paese, sarebbe desiderabile applicare le tariffe 
Ша via normale alla via radiotelegrafica. Sarebbe così 
facile avviare per la via telegrafica le corrispondenze che 
non avranno potuto per un motivo qualsiasi essere tra- 
smesse per la Т. S, F, 

[La ripartizione della tariffa totale sarà fatta nel modo 
seguente: 

Gli uffi 


rrispondenti conserverinno la loro quota 
parte prevista dal regolamento telegrafico internazionale. 
a differenza tra la somma di queste due quote-parti e 
la tarifia totale, differenza che costituisce nella telegrafia 
ordinaria la tariffa di transito, formerà la tariffa appli 
cabile al percorso radiotelegrafico e sarà divisa in parti 
i uffici interessati. 2 

paesi limitrofi, la ripartizione sarà la stessa di 
prevista per la corrispondenza con i ЯВ. _ 
7° - Con riserva della stipulazione dei trattati interna- 
zionali im vigore, le Amministrazioni interessate conser. 
vano la loro intera libertà circa le installazioni radiotele 
grafiche non previste al paragrafo 1, e in modo speciale 
alle installazioni navali e militari, come pure alle stazioni 
che assicurano comunicazioni fra punti fissi situati nel- 
l'interno dello stesso pacse 

Tutte queste installazioni devono sottostare unicamente 
agli obblighi previsti ai paragrafi IV e V 

Tuttavia allorchè queste installazioni e stazioni assi- 
curano un-servizio di pubblica corrispondenza, si confor- 
mano per l'esecuzione di questo servizio alle presenti indi- 
cazioni 

^-Le Amministrazioni possono organizzare secondo 
i bisogni fra Stati. comunicazioni radioelettriche dirette. 
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Queste comunicazioni saranno aperte alla corrispon- 
denza ufficiale е alla corrispondenza privata, o ad una di 
esse solamente. 

Le condizioni di funzionamento di ogni comunicazione 
radioelettrica che collega due punti fissi sono regolate da 
un accordo comune с in conformità delle presenti dispo- 
sizioni fra le Amministrazioni degli Stati sui territori dei 
quali sono stabilite le stazioni corrispondenti. 

о.е La scelta degli apparecchi e dei dispositivi da im- 
piegare dalle stazioni-radioclettriche è libera, sotto riserv 
delle presenti disposizioni. 

L'installazione di queste stazioni deve rispondere per 
quanto possibile ai progressi scientifici e tecnici. 

то," - In principio le emissioni in onde smorzate dovran- 
no essere utilizzate solamente per gli avvisi di sicurezza, 

ali orari, bollettini meteorologici, avvisi ai naviganti, 
telegrammi di stampa alle navi, telegrammi privati per 
le navi a grande distanza che non possono dare avviso di 
ricezione. 

Le Amministrazioni procureranno di sostituire al più pre- 
sto possibile a questo sistema quello delle onde persistenti. 

Ire- Го scambio dei segnali superflui è vietato alle 
stazioni radioelettriche. à B 

Prove ed esercizi sono tollerati in queste stazioni in 
quanto essi non turbino affatto il servizio di altre stazioni. 

Le stazioni radioclettriche sono tenute ad effettuare 
loro traffico con l'energia necessaria e sufficiente per assi 
curare una buona comunicazione, 
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Gli apparecchi devono essere іп grado di trasmettere 
e di ricevere con una velocità minima di 20 parole al mi- 
muto essendo la parola commisurata in ragione di 5 let 
tere. 

Allorché le trasmissioni da effettuare corrispondono a 
più di 20.000 parole al giorno e la natura del traffico lo 
permetta, l'esercizio delle stazioni dovrà essere assicurato 
рег шошо di apparecchi automatici а grande velo- 
өй 

Le Amministrazioni intereseate prenderanno le dispo- 
zioni necessarie affinchè in tutte le comunicazioni fra sta- 
zioni fisse, la emissione е il ricevimento possono essere ef- 
fettuati simultaneamente non appena i bisogni del traffico 
10 giustificheranno. 

12.7 Sono applicabili in tutta la misura del possibile 
alle corrispondenze scambiate fra punti fissi le disposizioni 
dell'art. 17 della Convenzione telegrafica internazionale di 
Fietrogrado e quelle del Regolamento telegrafico 
zionale (revisione di Lisbona) relativa alla redazi 
deposito dei telegrammi C. 4. 


ai telegrammi di Stato Cig 
ai telegrammi di servizio » 6 
al computo delle parole » 7 
alla trasmissione dei telegrammi + 10 
ai telegrammi speciali жа: 
ай telegrammi della stampa 4.4 
alle tariffe е rimborsi m 
alla contabilità 518 
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(Continuazione с fine.) 


Ricevitore perforatore Bille. 

Come s'è visto il ricevitore perforatore Creed è 
azionato ad aria compressa e richiede perciò l'uso di 
un compressore ; 
alloscopo di elimi- 
nare tale 
ілсоруе- 
niente il 
i Sig. Ha- 
i rold Bille 
ha creato 
un nuovo 
Fig. 4. ricevitore 
perforatore che è azionato elettricamente e 
che presenta anche il vantaggio di non ri- 
chiedere una zona già perforata nella parte 
centrale. I risultati ottenuti con questo rice- 
vitore furono molto soddisfacenti, tanto che 
fu costituita una società tra i due inventori 
Creed e Bille per la costruzione e l’im- 

pianto dei rispettivi apparecchi. 
П ricevitore perforatore ВШе compren- 

de: (v. figure 5-6) 

1. Un motore 
elettrico che trasmet- 
te il movimento di 
rotazione ad un disco 
с; 


4. Un relais polarizzato ed un condensatore; 
5. Due elettromagneti non polarizzati; 
6. Un dispositivo per regolare la velocità del 
motore in relazione alla velocità del trasmettitore. 

Il disco С porta sulla faccia anteriore tre eccen- 
trici di cui due sono situati in 
direzione diametralmente oppo- 
sta, ma a distanze diverse dal 
centro del disco. Questi ultimi 
fanno azionare i punzoni dei segni 
e degli spazi, mentre il terzo agi- 
sce sul rotino di trasporto, obbli- 
gando la striscia ad avanzare 
dello spazio corrispondente ad un 
dente cioè della distanza tra due 
punti (mm. 2,5 della zona). 

ТІ congegno per la perforazione, 
in ognuno dei due punzoni, posi- 
tivo e negativo (in figura se ne 
vede uno solo essendo l’altro s 
tuato in direzione diametralmen- 
te opposta) comprende: —— 

т. un eccentrico; 

2. il percussore 
hchead un'estremità 
porta ип rullo g su 
cui scorre l'eccen- 
trico; 


2. Tre punzoni, — $ 

dei quali uno serve 

alla perforazione dei 

segni (positivo), l'al- 12 

tro alla perforazione 

degli spazi (negativo), к 

ed terzo alla periorazione mediana della striscia; 
3. Un congegno per il trasporto della zona per- 

forafa; 


Fig. 5. 


5 3. ша leva а 
manovella o mobile 
intorno a un perno 
montato sulla testa 
del punzone e rego- 
lata da una spran- 
ghetta unita all'armatura dell'elettromagnete s; 
4. il punzone m. 
Quando l'elettromagnete di destra (corrispondente 
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al punzone positivo) attrae la sua armatura ,vin- 
cendo l'azione di una molla antagonista, la leva a 
manovella è portata in linea col martelletto e col 
punzone, ed avviene la foratura della carta $ che 
scorre verso sinistra. La leva, spinta in avanti, in- 
contra un bottoncino 4 che determina la rotazione 
di essa intorno al proprio perno e la sua messa fuori 
contatto col percussore, Analogamente si effettua la 
perforazione per il 
punzone negativo, 
mediante l'inter 
vento dell'elettro- 
magnete di sinistra. 
Vi è un terzo pun- 
zone il quale è con- 
nesso al percussore 
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stiera nella quale ciascun tasto corrisponde a una 

lettera o segnale Morse, in modo che premendo con 

un dito un tasto qualsiasi si determina in una serie 

di 19 punzoni il movimento di quelli che sono ne- 

cessarí per produrre sulla striscia di carta la perfo- 

razione della lettera o del segnale corrispondente al 
tasto abbassato. 

I punzonifcosi scelti, per mezzo di uno stantuffo 

ad aria compressa, 

sono spinti contro 

la carta la quale 

poi si sposta di un 

< trattolungo quanto 

quello che è stato 

perforato. Оссог- 

rendo possono esse- 


positivo e produce 
ad ogni giro un foro 


re perforate parec- 


DUAE OIL) сте striscie con- 


centrale sia.che funzionino o no i punzoni positivo 
е negativo. 

Le correnti che giungono dalla linea fanno azio- 
nare il relais di ricevimento, che porta la sua arma- 
tura sul bottone di lavoro (segni) o su quello di 
riposo (spazi). Nel primo caso attraverso ad un con- 
densatore vi è una breve corrente di carica (vedi 
schema fig. 4), che percorre l'avvolgimento dell’elet- 
trocalamita di destra la quale, attraendo la sua 
armatura, produrrà il movimento delle leve a mano- 
vella е quello del punzone positivo. 

Una corrente negativa porterà l'armatura sul bot- 
tone di riposo; il condensatore si scaricherà attra- 
verso l'elettrocalamita S e verrà azionato in modo 
analogo al precedente il punzone degli spazi. 


Fig. 7 

Osserviamo che occorre un solo giro del disco С 
per la perforazione di un punto, mentre la perfora- 
zione di un tratto richiederà due giri del disco stesso. 

Oltre i descritti apparecchi caratteristici il sistema 
Creed comprende anche uno speciale perforatore per 
la preparazione della zona perforata di trasmissione 
Wheatston е un traslatore per ricavare automatica- 
mente da una zona perforata Wheatstone un'altra 
perforata a segnali codice Syphon additato per la 
trasmissione sui lunghi cavi sottomarini (v. fig. 8). 


Perforatore Creed. 


Questo apparecchio (v. fig. 7) che costituisce la 
prima invenzione del Creed (+) è munito di una ta- 


(5) Il Creed entrò nel servizio telegrafico alla stazione 
di Cavi Sottomarini della Western Union Telegraph Com- 
pany a Canso, N, S, all'età di 14 anni е vi rimase come 
telegrafista fino al 1506 quando ne uscì per dedicare tutta 
1a Sua attività allo sviluppo delle proprie invenzioni, 


temporaneamente e cón una certa abilità si può 
raggiungere, nell'azionare l'apparecchio, anche la 
velocità di 60-70 parole al minuto. Non ci prolun- 
ghiamo oltre su questo apparecchio in quanto esso 
non costituisce una caratteristica del sistema Creed, 
ed è stato anzi sostituito da altri tipi di perforatori 
a tastiera (uso macchina da scrivere). € мі 


Traslatore Creed. 

In tale apparecchio un piccolo motore elettrico 
mette in movimento l’asse della ruota dentata 0 
(v. fig. 8), che si trova nella parte superiore, allo 
scopo di far svolgere la 
striscia perforata e di 
azionare il percussore che pigg 
deve operare sui punzoni РР 
per la perforazione della у= 
nuova zona che vedesi 
nella parte inferiore della figura, e che è preventiva- 
mente perforata nella parie centrale 

Con la ruota b ingrana un'altra, motrice di un 
asse A, che mediante un eccentrico dà un movi- 
mento in su e in giù all'asta В, e quindi al percus- 
sore D (v. figg. де тт), ed un movimento oscillato- 
rio alla leva C. L'asse provvede inoltre a far scor- 
rere la carta da perforare. 

A fianco della leva C stanno due leve a manovella 
E, ciascuna delle quali porta all'estremità del brac- 
cio superiore un ago cercatore, libero di muoversi ad 
ogni spostamento della leva C. Ai bracci inferiori di 
tali leve E sono articolate tre aste: /*, J? per la leva 

2 anteriore е К” per quella po- 
^ steriore; Г» 1% terminato con 
dei blocchetti scorrevoli nel 


rera 


* — pezzo L; l'asta K* è all'estre- 
É = mità sagomata a squadra (v. 
o fig. 10) in modo che la parte 
в 5 та sia allo stato di riposo, 


verticalmente in linea al di 
sopra col percussore D e al 
^di sotto coi punzoni 1 e 2 
rispettivamente dei punti e 
dei tratti, e con Раза 3 degli 
spazi. Inoltre Гама К? porta 
inferiormente un blocchetto К+ 
che si vede tratteggiato in figura. ее Г sono subor 
nate al movimento dell’ago anteriore, K e quindi Ке 
si muovono invece in dipendenza dell'ago posteriore. 


p В 


әз 
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L'abbassamento di uno dei punzoni o dell'asta 3 
produce nel modo che vediamo lo svolgimento della 
e della distanza tra due punti. 

AI passaggio del segnale di uno spazio (v. fig. 11) 
nessuno degli aghi si muove, non trovando essi 1 fori 
corrispondenti nella zona perforata; frattanto Кї 
allo stato di riposo, si trova sotto il percussore e 
sarà azionata Газа 3 che sposta da 
un punto la zona da perforare. Al 
passaggio del segnale di un punto, 
entrambi gli aghi penetrano nei due 
fori corrispondenti, provocando il mo- 
vimento delle aste Г I* e К’; I ed P 
con le loro estremità vengono in linea 
col percussore с rispettivamente coi 
punzoni 2 e 1, però K* avanza in modo 
а parte m ж oltrepassi la 


Fig. 9. 
linea dei punzoni e K* sia in linea col punzone 
т. Е’ questo che allora viene percosso, segnan- 
do un punto nella parte posteriore della striscia 
(superiore se si guarda la striscia di fronte). Al pas- 
saggio del segnale di un tratto, nella prima parte si 


Á 


muove l'ago e quindi la leva posteriore cioè Газа K 
che porta la sua parte m и fuori della linea dei pui 
zoni; le Г", I? restano ferme e nessun punzone sarà 
la carta da perforare 
rimanendo perciò ferma. 

Nella seconda parte del segnale 
è l'ago e quindi la leva anteriore 
che simuove: leestre- 
mità di /* ef? vanno ке 
in linea col percus- 
sore e rispettivamen- 
te coi punzoni 2 e I, 
K’ è nella posizione 
di riposo con K* fuori della linea di 
1, e quindi è azionato il punzone 2 
insieme con l'asta 3. 

Lo svolgimento della zona da 

perforare (v. fig. 12) si effettua 

per mezzo di un nottolino U, 
comandato dall'estremità 
del braccio Q* ai una 
leva Q. L'estremità del- 
l’altro braccio Q, è accop- 
piata con un tirante К, 
che è mosso da un ессеп- 
trico S dell'asse A, ed è 
provvisto di un collare in 
modo da trascinare la leva 
solo nella sua corsa ascen- 
dente. 

L'abbassamento dello 
stesso braccio 0, е quindi 
della leva 0, è provocato 
dall'estremità P, di una 
leva P, che vincendo Га- 
zione di una molla Р, (у. 
figure 9 12) si abbassa 
al muoversi di uno dei due punzoni o dell'asta 3; 
l'innalzamento di 0, è invece prodotto dal tirante 
R mediante il suo collare. 

Il movimento della leva Р è tale che il notto- 
lino si sposta di un solo dente ad ogni movimento 
di essa. 


Fig. 10 
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Fig. 12. 


Il Cavo telefonico sotterraneo "BerlinoColonia, 


(Ing. С. MAGAGNINI). 


По giugno u. s. l'ing. Marchesi ed io, accompa- 
gnati dai signori Dr. Lüschen e Dr. Grouscke della 
Ditta Siemens-Halske partimmo da Berlino per Han- 
nover allo scopo di assistere alle operazioni di collo- 
camento e prove del cavo telefonico interurbano che 
la grande Ditta tedesca sta posando per conto dello 
Stato fra Hannover e Dortmund. 

Il tempo era splendido, la compagnia delle nostre 
guide squisitamente cordiale, la vettura del nostro 
treno ordinata e pulita in tutte le sue parti, il per- 
sonale viaggiante corretto, educato е servizievole, 
nessun abuso di controlli, pubblico disciplinato, o- 
rario perfetto. Quale contrasto coi viaggi che era- 
vamo costretti a fare in altro paese allora lontano 
da noi ma pur così vicino al nostro cuore! 


3 


Il cavo Hannover-Dortmund, che avrà una lun- 
ghezza di circa 200 km., allacciandosi a quello Ber- 
lino-Magdeburg-Hannover (300 km.) già attivo, co- 
stituirà un altro tronco della grande comunicazione 
telefonica progettata fra la Metropoli e il Rhein- 
land. 

Detto cavo era già stato posato per circa 12 km. 
da Hannoveral villaggio di Everloh. Qui ci recammo. 
Lungo la strada nazionale che il cavo deve регсог- 
rere è già predisposta una tubazione in cemento a 
quattro fori, alla cui costruzione ha direttamente 
provveduto la Reichspost. La disposizione dei 4 fori 
è a due strati di due; ma in alcuni tratti, specie 
negli attraversamenti di corsi d'acqua e ponti i 4 
fori sono stati allineati (fig. 1). I pozzetti, o came 
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rette, si trovano alla distanza media di m. 125, e la 
massima distanza fra due giunti è di m. 175 in retti- 
filo. Quelli destinati a contenere le cassette delle 
bobine pupin distano fra loro m. 1700 ed hanno lc 
dimensioni seguenti: lunghezza m. 3,50, larghezza 
m. 2, altezza m. 1,80 (fig. 2). I pozzetti ordinari 


Tig, 1, 


per le sole muffole di giunzione o pel tiraggio inter- 
medio (curve) sono di dimensioni minori: lunghezza 
m. 2, larghezza m. 1,20, altezza m. 1,60. L'impianto 
della canalizzazione ha presentato qualche difficoltà 
soltanto nella località dove il sottosuolo abbonda di 
acque, e dove lo scavo doveva tenersi asciutto me- 
diante pompe e le pareti interne dei pozzetti esser 
fatte a perfetta tenuta d'acqua. 

Tl cavo è sottopiombo del diametro esterno di 
mm. 80 e la guaina di piombo ha lo spessore di mm. 4. 
La sua costituzione è la seguente: 


7 coppie per telegrafo, diam. del conduttore mm. 1.5 


o » » telefono» » » 2 
12 bicoppie — » » » » 2 
15 o » » » » 3 


In totale si hanno 71 coppie fisiche e 27 combinate 
che danno complessivamente 98 circuiti. 

Una coppia con fili di mm. 1,5, quattro coppie 
con fili di mm. 2, tre bicoppie con fili di mm. 3 
hanno i conduttori in alluminio. 
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Ogni conduttore è ricoperto con un nastro di 
carta, di spessore maggiore di quella normalmente 
usata nei cavi telefonici ordinari, avvolto longitudi- 
nalmente sul filo di rame o di alluminio così da ri- 
coprirsi ai bordi, Il nastro è mantenuto a posto da 
una spirale di filo di cotone. 

Due conduttori così fatti avvolti ad elica e legati 
anch'essi da un filo formano la coppia, e due poi di 
tali coppie formano la bicoppia che è pure ricoperta 
da un nastro di carta. Le bicoppie sono cordate nel 
solito modo per formare l'anima del cavo attorno a 
cui sono sovrapposti due strati di carta. L'anima è 
protetta infine dal mantello di piombo. I fili ed i 
nastri di carta sono di colori diversi per facilitare 
l'accertamento delle coppie. 

TI numero delle coppie del tronco di cavo Hanno- 
ver-Dortmund è maggiore di quello contenuto nel 
tronco, posato anteguerra, Berlino-Hannover che 
ha 52 coppie soltanto. 

Le cassette per le bobine pupin sono del tipo che 
la Siemens costruisce da molti anni. Le bobine sono 
racchiuse entro una custodia di zinco e annegate in 
una miscela isolante. La custodia di zinco è collo- 


Fig. 3. 


з 3 
ө. Dr, Grouscke - 2. Ing. Magagnini - з. Ing. Marchesi. 


cata in una cassa di ghisa e lo spazio fra le pareti 
interne di questa e le esterne della custodia di zinco 
è riempito di una massa isolante a base di asfalto. 

Le dimensioni delle cassette per le bobine pupin 
sono notevoli, il peso è di circa 8 quintali. La fig. 3 
dà una idea della loro grandezza. 

Speciali organi di sezionamento sono stati inter- 
calati lungo il cavo, a una distanza media di 30 km., 
per una più razionale e rapida ricerca е localizza- 
zione dei guasti, evitando così di dover aprire per lo 
stesso scopo i giunti. Si tratta di un tipo brevettato di 
cassetta di ghisa munita di morsetti su base isolata. 

La figura 4 mostra un posto di prova: ì condut- 
tori delle due teste di cavo in arrivo e in partenza 
fanno capo rispettivamente a morsetti a vite che 
vengono congiunti fra loro a due a due da ponti- 
celli di filo isolato. I morsetti sono fissati sul fondo 
di un recipiente di materiale isolante ricoperto da 
un leggero strato d'olio. La cassetta viene chiusa da 
un coperchio in ghisa munito di guarnizione. 

Eventuali condensazioni di acqua vanno sul fondo 
del recipiente in virtù del loro maggior peso speci- 
fico, mentre la superficie rimane costituita solo di 
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olio che garantisce le migliori condizioni di isola- 
mento e rende praticamente nulla ogni eventuale 
dispersione di corrente fra i punti di attacco. 

La Siemens ritiene che l'impiego di questi organi 
sia assolutamente indispensabile, e afferma che la 
grande sicurezza di questo nuovo mazzo di isola- 
monto ha reso possibile la eliminazione degli even- 
tuali difetti che si verificano specialmente nei tratti 
di cavo molto lunghi. Mediante l'inserzione dei posti 
di provà іп d>terminati punti intermedi del percorso 
dei cavi è evidente che la manutenzione viene molto 
facilitata. 

Le cassette di seziona- 
mento, essendo indipende 
ti dalle condizioni di umidi- 
tà dell'ambiente, si adat- 
tano ad essere montate in 
qualsiasi località come è 
richiesto dalle esigenze pra- 
tiche e cioè anche in sot- 
terranei umidi e nei pozzetti 
delle canalizzazioni. 

Per le cassette terminali 
di arrivo dei cavi negli uffi- 
ci è applicato lo stesso 
principio di isolamento. 

Il cavo viene assog- 
gettato a misurazioni pe- 
riodiche per verificare le 
sue condizioni e accertare 
nel più breve tempo possi- 
bile gli eventuali difetti, 

di isolamento: non 
più gravi i quali si mani- 
festano subito, perchè ren- 
dono il servizio impossibile 
о difficile, ma i più legge 
che col tempo si aggravi 
rebbero, se non si eliminas- 
sero prontamente. 


... 


Qualche tratto del cavo Berlino-Hannover ё stato 
posato lungo la ferrovia, ma a questa sede vengono 
ora preferite le strade ordinarie di transito. I van- 
tággi che offrono a prima vista le strade ferrate sono 
evidenti: i cavi trovano in esse una sede sicura perchè 
sempre sotto la vigilanza dello Stato; tutti i materiali 
dell'impianto possono fruire dei trasporti ferroviari 
sino ai punti di collocamento in opera, con riduzione 
al minimo delle spese di trasporto. Nonostante però 
questi indiscutibili vantaggi, la posa in sede ferro- 
viaria presenta seri inconvenienti, i quali si mani 
festano in special modo quando la ferrovia attra- 
versa regioni montuose, o costeggia corsi di acqua, 
0 il mare. 

Tn Germania si dovette talvolta collocare il cavo 
dal lato della palificazione telegrafica, e quindi svol- 

* gerlo completamente dalle bobine e tirarlo fra palo 
с palo, ciò che rendeva la posa lenta e complicata. 
Altrove, correndo il binario lungo una ripida scar- 
pata non eravi spazio sufficiente per la condotta dei 
lavori, onde fu giocoforza ricorrere alla utilizzazione 
dei terreni privati costeggianti. In tali casi le dif- 
ficoltà e le spese aumentano, per i gravi ostacoli che 


Fig. 4. 
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si incontrano nei trasporti anche brevissimi dei pe- 
santi tamburi su cui è avvolto il cavo, e per i ri- 
sarcimenti di danni che inevitabilmente si arrecano 
alle proprietà private. Per la esecuzione dei lavori 
i dipendeva inoltre completamente dall'Ammini- 
strazione ferroviaria, e dalle esigenze del traffico. 

Frequentemente, essi non potevano svolgersi che 
durante la notte, ma, anche di notte, sui tronchi fer- 
roviari di intenso traffico, il passaggio dei treni era 
molto notevole, e la posa riuscì disagevole e non 
scevra di pericoli per il personale che vi attendeva; 
e misure scrupolose di sicurezza furono necessarie 
per salvaguardarlo da in- 
fortuni. 

Spesso infatti il materiale 
occorrente all'impianto do- 
veva, per mancanza di spa- 
zio, rimanere sopra un 
carrello e, prima di ogni 
passaggio di treno, essere 
trasportato sul più prossimo 
binario libero, poi nuova- 
mente a piè d'opera supe- 
rando talora considerevoli 
distanze. Il succedersi fre- 
quente di convogli può 
rendere impossibile о estre- 
mamente difficile е perico- 
losa la posa quando si deb- 
ba ad esempio passare sotto 
gallerie, perchè іп tali ca- 
si non solo non si può tene- 
re il materiale a piè d'ope- 
ra, ma lo stesso personale 
addetto ai lavori deve 5ро- 
starsi prima del passaggio 
di ogni treno e correre 
all'uscita della galleria о 
rifugiarsi nelle apposite 
nicchie praticate nel suo 
interno. Quanto ciò sia di ostacolo al procedere 
sollecito e т. golare dei lavori di impianto ed anche 
di quelli richiesti dalla manutenzione, non ? chi поп 
veda. 

Tutte queste difficoltà diminuiscono lungo le li- 
пее ferroviarie in pianura, ove sia spazio sufficiente 
per la posa dei cavi, ma si moltiplicano fino a di- 
ventare insuperabili lungo linee ove sono frequentis- 
simi gli attraversamenti di territori montuosi, le gal- 
Тепе, i costeggiamenti di strette valli, i viadotti, i 
ponti. 

Questo è il caso dell’Italia, ed è pertanto consi- 
gliabile da noi l'abbandono di ogni idea di utilizza- 
zione della sede ferroviaria per la posa dei nostri 
cavi interurbani. D'altronde, a prescindere da ogni 
altra ragione contratia, la progettata elettrificazione 
dei principali tronchi delle nostre ferrovie impone 
per i cavi telefonici un tracciato che si allontani da 
loro il più possibile. 


Nella posa dei cavi lungo le strade ordinarie viene 
a mancare il vantaggio di un unico mezzo di tra- 
sporto dei materiali, perchè questi debbono venir 
convogliati per ferrovia fino alle stazioni più vicine 
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al luogo di posa e da queste per veicoli ordinari fino 
a pi? d'opera. Ма la mancanza di un tale vantaggio 
viene ad essere sufficientemente compensata se sia 
bene organizzato il trasporto con carreggi utilizzando 
le risorse dei moderni mezzi di locomozione. In Ger- 


mania notevoli vantaggi sono stati ottenuti con 
l'impiego di camions, ognuno dei quali munito di 
rimorchio può trainare fino a 4 tamburi (fig. 5), e 
cioè un carico utile di circa 12 tonnellate, carico 
che la potenzialità del motore e la resistenza dei 
ponti di passaggio in generale consentono. 

La posa dei cavi viene condotta normalmente nel 
seguente modo. 

ll materiale, inoltrato per ferrovia sino alla sta- 
zione prescelta, è în questa caricato sui camions e 
portato a piè d'opera. Qui ogni tamburo viene sca- 
ricato (fig. 6) a mezzo di piani inclinati facilmente 
scomponibili, issato su carro speciale e liberato delle 
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doghe di protezione. Mettendo in moto il carro, il 
cavo si svolge automaticamente e gli operai si limi- 
tano a posarlo man mano che si svolge nel cunicolo 
già predisposto, coprendolo poi con apposite forme 
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di comonto destinate a proteggerlo da eventuali 
danneggiamenti meccanici. Se il sistema, di per sè 
semplice e rapido, di collocare il tamburo su carro 
non fosse applicabile, il tamburo stesso dovrà esser 
fissato sopra lo scavo su apposito cavalletto con al- 
bero di acciaio e sostegni sollevabili a vite (fig. 7). 

Lo scavo viene sempre praticato lateralmente in 
modo che il traffico stradale non ne risulti ostacolato 
e i lavori possano procedere senza doverli subordi- 
nare allo stesso. Soltanto di rado e per breve durata 
sono necessarie sospensioni del traffico stradale ed 
è menzionabile il caso in cui la natura del terreno ri- 
chiede l'uso di mine. 


... 

Circa il tipo dei cavi da impiegarsi, le più recenti 
esperienze fanno ritenere alla Siemens come più in- 
dicati quelli sottopiombo bene asfaltati ma senza 
armatura, semplicemente posati sullo scavo e pro- 
tetti superiormente da solidi blocchi di cemento о 
di altro resistente materiale. L'armatura rappre- 
senta una protezione solo temporanea del cavo perchè 


Fig. 7. 
è soggetta ad una corrosione progressiva. Con la 
sua eliminazione si effettua evidentemente un no- 
tevole risparmio di spesa 

Per l'attraversamento dei centri abitati di qualche 
importanza è preferibile la posa del cavo in tuba- 
zione, mentre ciò non è consigliabile lungo 1с strade 
di campagna, perchè dati i dislivelli e le condizioni 
idriche del sottosuolo non è sempre possibile evitare 
che i tubi vengano invasi dall'acqua e trasformati 
in una vera e propria canalizzazione di drenaggio. 
In tal caso il cavo viene permanentemente lambito 
dall'acqua in movimento e per l'azione eventual- 
mente corrosiva delle impurità in essa sospese e dei 
depositi di melma che si vengono formando, la 
guaina del cavo può col tempo essere distrutta. 

Per le tubazioni in Germania sono esclusivamente 
impiegati come quelli che sembra si siano affermati 
fra i più adatti, тірі di blocchi in cemento di forma 
prismatica riuniti a seconda dei in due, tre fino 
a quattro fori. Questi blocchi ad innesto vengono 
posati in modo continuo entro un cunicolo profondo 
circa So ст. costituendo lunghe canalizzazioni, se- 
zionate a distanze opportune, non mai superiori 
ді 200 metri, mediante pozzetti di adatte dimen- 
sioni. 
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Il collocamento del cavo nudo nel tubo risulta 
molto più economico che non la posa del cavo in 
trinc Mediante un'asta composta di tratti inn 
stabili a vite vien tirato prima nel tubo un filo di 
acciaio di 4 mm. di diametro; con questo si tira 
poi la fune metallica cui viene con la calza di ti- 
raggio attaccato il cavo, che poi per mezzo di ar- 


gano è immesso nel tubo, 


La calza di tiraggio porta in cima un mandrino, 
che ha lo scopo di precedere il cavo e spazzargli 
l'interno del tubo. Il cavo viene ingrassato all'inizio 
per una ventina di metri. 

Quando si tratti di lavori di grande entità è con- 
veniente impiegare argani a macchina. La Siemens 
usa un tipo (fig. 8) di macchina di trazione con mo- 
tore a scoppio, che ha un peso di tonn. 0,5 е una 
forza di 8 cavalli. Il carro porta anche le pulegge 
pel tiro del cavo e si colloca a centro sul pozzetto. 
Mediante l'inserzione di opportuni ingranaggi si può 
ottenere una velocità di tiraggio di 8, 4, 2 metri al 
minuto primo. 


.. 


La formazione dei giunti e il montaggio delle 
cassette di bobine è organizzato in ogni dettaglio. 
Prima di iniziare il lavoro, i pozzetti vengono accu- 
ratamente essiccati con stufe a cock che rimangono 
accese anche durante il montaggio. I giuntisti proce- 
dono piegando e denudando prima 1 due capi del 
cavo da giuntare e aprendo poi le coppie. Per evi- 
tare in queste possibili scambi, la giunzione vien 
fatta per strati, provando ogni strato prima di pro- 
cedere nel lavoro. La (fig. 9) mostra una testa di 
cavo pronta per lc prove. In vicinanza del pozzetto 
è il carro baracca contenente gli apparecchi per le 
misure di capacità, che vengono eseguite su ogni 
spezzone di cavo. La Siemens adotta ora il sistema 
di inserire in ogni tratto di cavo, precedentemente 
sottoposto alle necessarie misurazioni, piccoli con- 
densatori addizionali, in modo da eliminare ogni 
differenza di capacità fra i conduttori, e questi 
condensatori addizionali sono montati in cassette 


speciali che vengono inserite nei cavi come quelle 
contenenti le bobine pupin (*) 

La connessione dei conduttori vien fatta median: 
saldatura (la saldatura è indispensabile solo pei fi 
di diametro maggiore di mm. 1,5) impiegando tu- 
betti di rame stagnati con fenditura nei quali i due 
capi del filo vengono introdotti e serrati con apposite 
pinze. Questi tubetti sono appositamente contrasse- 
gnati per facilitare il riconoscimento dei circuiti in 
caso di successive aperture dei manicotti. Eseguite 
tutte le connessioni, il giunto scoperto viene asciu- 
gato perfettamente durante una 0 due ore, copren- 
dolo con una lamiera in modo da non disperdere 
calore. Dopo ciò viene applicato, chiuso e saldato 
il manicotto di piombo. L'intero lavoro di un giunto, 
dall'apertura del pozzetto relativo alla sua chiusura 
e al trasporto del parco giuntisti al pozzetto suc- 
cessivo richiede in media 24 ore, e detto lavoro 
viene eseguito in due turni ciascuno composto di un 
giuntista e un aiuto. 

La (fig. 10) mostra un baraccamento di operai 
nei pressi del villaggio di Everloh. Nella fig. то la 
donna che si scorge in fondo sta preparando la zuppa 
per gli operai. Consisteva questa, come osservammo 


Fig. 9. 
quel giorno, in un intruglio lattiginoso sul quale 
galleggiavano grossi grani di pepe e comparivano 
ogni tanto, nel rimescolamento, radi bianchi pezzi di 
pasta. Richiesto alla donna che razza di zuppa fosse 
quella, abbiamo avuto la poco gradita sorpresa di 
sentirla qualificare per maccheroni. Sorridendo, ab- 
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biamo fatto notare alle nostre cortesi guide che se N. 3,5 vagoni ferroviari, compresi quelli pel ri- 
noi avevamo lì qualche cosa da imparare nell'im- torno dei tamburi vuoti. 

pianto dei cavi telefonici, lor signori erano molto i 

indietro anzi fuori strada addirittura іп fatto di mac- и 


ws 


^ Fig. 10, 


cheroni, che tutto il mondo oramai conosce ed ap- 
prezza. 
... 


Chiudo con una breve serie di dati e di fotografie 
interessanti. La Siemens, nei lavori cui attende, һа 
riscontrato per ogni chilometro di cavo un consumo 
medio di: 

Kg. 6o di benzina pesante. 
» 17 di benzina leggera. 


» то di petrolio. 
» 3 di sego. o» 3 

» 24 di stagno comune. = ‚м. Dr, Gresehe + 3. Ing. Magagnini- 

» 7 di stagno alla colofonia, La velocità media dei camions è risultata di 18 


Ettl. 12 di carbone di legna. chilometri all'ora. 


Fig. 13. 


Fig. тз, 


TIRAGGIO DI CAVO IN TUBAZIONE. POSA DI CAVO IN TRINCEA. 
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« Fig. 15. 


COLLOCAMENTO DI UNA CASSETTA DI BOBINE PUPIN- 


асыл statare che, in Germania, gli operai lavorano con 
Ovunque ci siamo recati, abbiamo potuto con- serenità disciplina cd impegno. 


LE CANALIZZAZIONI TELEFONICHE DI NAPOLI 


(Ing. P. PISTOLESE). 


(итд o: Napori 


Gannuzzazioni Тесвротене — 


Fig. 1. 

Rammentiamo brevemente che il programma di Zona N. abbonati al 1930 
sistemazione della Rete telefonica urbana di Napoli, т. Amedeo. . . . . . . 4150 
quale fu tracciato dalla Commissione nominata dal 2. Ferrovia. . . . . . . 5200 
Ministro Fera nel 1916, considera la costituzione, in 3. Borsa. . . . . . . 6000 
un primo tempo, di tre zone, e, più tardi, di cinque 4. S. Ferdinando. . ... . 4000 
zone, per le quali sono fatte le seguenti previsioni 5. Museo, ....... 2500 


di abbonati, al 1930: 21850 
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In ciascuna delle zone si dovrà eseguire un im- 
pianto di commutazione a sistema automatico di 
capacità corrispondente al numero degli abbonati 
previsti, e tali impianti automatici verranno a sosti- 
tuire gli attuali commutatori manuali del palazzo 
della Borsa e delle sottocentrali Amedeo e Ferrovia 

Sarà inoltre provveduto all'impianto, probabil- 
mente nell'ufficio della Ferrovia, di un commutatore 
interurbano della capacità iniziale di 50 linee, da 
estendere nel quindicennio a 100 linee. 

... 

Le canalizzazioni nella città di Napoli si svolgono 
nel sottosuolo stradale come dalla pianta generale 
(fig. 1) e sono riassunte, assieme alle camerette di 
giunzione, nel seguente prospetto: 


Numero dei fori Camerette 


nn 


шшішів 20 


giunzione 


DDA 


1° LOTTO - 
Centrale Ame- 
deo-Torret. 
tao. lo. mllraza|2228] 206|— 358] 356 —|— 


2 LOTTO | 
Centro Napoli 
(Borsa). . ml.|3027] 


ж-|-| + 231 


y LOTTO - 

Centrale Nola- 

na... т || » se 
Totale ml. 7 8] № 355 


Si ha cosi un percorso di 14506 metri di canaliz- 
zazione, con uno sviluppo di тсобзо metri-tubi e 
con 218760 tubi, essendo ogni tubo della lunghezza 
di m. 0,46; е tale notevole percorso è dovuto princi- 
palmente alla configurazione molto allungata della 
città, Le camerette di 
giunzione in numero di 
355, е tre cunicoli pra- 
ticabili lunghi complessi- 
vamente metri 115 (fig. 
2) completano la `сала- 
lizzazione. 

Questa è stata costrui- 
ta “con tubi di grès tipo 
Camp uniti fra loro con 
una fasciatura di tela 
juta, imbevuta di catra- 
me, e rivestiti con ma- 
nufatto di calcestruzzo. 
Per la loro speciale for- 
ma — sezione esterna ottagonale — i tubi Camp si 
prestano ottimamente per la posa in file multiple, 
direttamente sovrapposte. La loro impermeabilità 8 
completa mente assicurata perché essi sono fabbricati 
con pasta di prima qualità e portati a perfetta greifi- 
cazione. La foggiatura viene eseguita con speciali tra- 
file mediante propulsori a cilindri negli stabilimenti 
della Società Industria Ceramica Nazionale, che è 
stata assuntrice dei lavori di canalizzazioni telefo- 
niche di Napoli, Firenze, Torino e in parte di Milano. 
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Fig. 2. 


Anno L-N. 6 


Le fasce di juta catramata, che collegano due 
tubi consecutivi sono lunghe І volta ed М la pe- 
riferia del tubo, e larghe centimetri 6. Tale collega- 
mento è poi garentito dal rivestimento di calcestruzzo 
dello spessore di cm. 14, che avvolge completamente 
la canalizzazione così da formare un masso mono- 
litico resistentissimo ed assolutamente indeformabile. 

П calcestruzzo è stato pre- 
parato con cemento naturale 
del Lisso, pure di produzione 
della Società Industrie Cera- 
miche, il quale alla prova di 
finezza di macinazione dà il 
residuo di 1%, circa sullo stac- 
cio di goo maglie per cq.; ed 
alla prova di resistenza ha 
dato risultati ottimi e superio- 
ri alle prescrizioni, sia alla 
compressione, sia ‘alla tra- 
zione. 

L'impasto è stato preparato con una parte di 
cemento, due parti di sabbia e tre parti di ghiaia. 

Le canalizzazioni sono state posate entro scavi 
profondi in media m. 1,60; per cui tenendo conto 
dello spessore di calcestruzzo il tubo è generalmente 
posato a metri 1,46. Però, come meglio si dirà in 
seguito, il sottosuolo di Napoli ha presentato enormi 
difficoltà, per cui non è stato possibile mantenere 
costante tale profondità. Perciò vi sono tratti di 
canalizzazione posati a metri 2,90 ed altri a pochi 
centimetri dal piano stradale. Nemmeno la distanza 
fra due camerette di giunzione consecutive si è po- 
tuta mantenere costante, perchè si è dovuta subordi- 
nare agli ostacoli del sottosuolo; e mentre col progetto 
furono previste camerette alle distanze successive di 
т. 80, nell'esecuzione, appunto per tali ostacoli, si 
è avuta una distanza media di m. 43. Vi sono tratti 
lunghi fino a metri ros ed altri di appena qualche 
metro. 

Nei tipi (fig. 3) sono indicate alcune delle diverse 
sezioni della tubazione, e merita speciale rilievo il 
fatto che, per uno stesso numero di fori, е per tratti 
consecutivi, si è stati spesso costretti di modificare 
la sezione della canalizzazione, raggruppando i tubi 
in ordini diversi, quantunque 
la sezione normale fosse di 4 
fori per ogni piano. 

Tale differente distribuzione 
è stata imposta dalle speciali 
condizioni del sottosuolo, per 
effetto delle quali non è stato 
possibile disporre della neces 
saria altezza o della necessari: 
larghezza per costruire il ma 
nufatto in conformità della sua 
sezione normale, Come esempio 
tipico ci riportiamo alla sezio- 
ne della canalizzazione costrui- 
ta nellattraversamento dei 
gradini di S. M. La Nova Fig. 4. 

(fig. 4), dove per la limitata larghezza. della strada 
e per la presenza di una grande fogna, i 16 tubi 
sono stati disposti su file a 3 tubi. 

La fig. 5 riproduce i diversi dettagli delle са те- 
rette di giunzione. Lo scavo di una cameretta nor- 
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Fig. 3. 
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male è stato di superficie m. 2,40: 2,40 e di profon- 
dità media di m. 3. Eseguito con calcestruzzo il 
fondo, il quale è stato raccordato per lo scolo delle 
acque alla fognatura stradale, si è proceduto all'ar- 
matura ed alla costruzione delle pareti, pure in cal- 
cestruzzo di cemento, dello 
spessore di cm. 30. La super- 
ficie interna della cameretta 
è risultato di m. 1,80x 1,80, 
La cassaforma della came- 
retta (fig. 6) è stata costituita 
da tre robusti telai in legno 
disposti orizzontalmente, uno 
sul fondo, uno a metà altez- 
za ed il terzo superiormente. 
A tali telai sono stati addos- 
sati tavoloni, debitamente 
collegati fra loro. Il telaio 
superiore è servito pure a 
sorreggere la forma della so- 
letta. La gettata dell'impa- 
sto di calcestruzzo è stata 
fatta contemporancamente 
al fondo, alle pareti ed alla 
soletta, di modo che tutto 
il manufatto è risultato un 
masso monolitico, 

La copertura è fatta con 
soletta іп cemento armato, 
distante dal fondo m. 2 (al 
tezza della cameretta). I ferri 
di armatura, impiegati per 
tali solette, sono tondini da 
10 e da 8 mm. disposti come 
indica la figura 9. Sono di 12 mm. i tondini di arma- 
tura della soletta a sostegno dei chiusini, i quali rag- 
giungono îl basolato stra- 
dale con un pozzetto di 
sostegno in muratura 
poggiante sulla soletta. 

ll chiusino (fig. 7) è 
costituito da 3 parti: dal 
telaio, incastrato nel ba- 
solato stradale, da una 
copertura superiore in 
ghisa, e da un'altra co- 
pertura sottostante, de- 
stinata ad impedire che 
immondizie od altro pi 
sano dalla strada pene- 
trare nelle camerette. 

1 predetti tipi indicano 
le misure, le sezioni ed i 
dettagli dei chiusini. 
L'accesso alle camerette 
avviene dal chiusino così 
costruito, il quale nella 
sezione più stretta ha 
le dimensioni di metri 
0,50 x 0,65. 

Delle finestrette con squarci ricavate nelle pareti 
delle camerette, ed a cui fan capo Де canalizzazioni, 
agevoleranno la posa dei cavi. 

Notevoli difficoltà si sono incontrate nella posa 
delle canalizzazioni in Napoli. In alcune zone della 
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città, anche in arterie principali, si sono trovati tali 
ostacoli da rendere assolutamente impossibile la co- 
struzione; ragione per cui si è stati costretti a de- 
viare il tracciato per evitare soluzioni di continuità 
che avrebbero menomata la bontà delle opere. Il 
sottosuolo di Napoli 

DETTAGLI DEL GHIUSINO si può considerare qua- 
«si completamente i 
gombro, perchè già 
utilizzato ed occupato 

dai pubblici servizi 
(figg. 8, 9, 10, 11 e 12). 

Le canalizzazioni, 
quindi, dovettero pas- 
sare attraverso una 
fita e vasta rete di 
condutture, attraverso 
manufatt importanti 

per la loro destinazio- 

ле e per le loro dimen- 
sioni. Si comprende 
pertanto quante е 
quali controversie si 
зад dovute risolvere 
volta per volta con 
tutte 16 Società inte- 
ressate (e con lo stesso 
Comune!) sempre pron- 

te a minacciare liti e 
giudizi nel timore di 
vedere compromesso 

il proprio esercizio. 

Ma la difficoltà mag- 
giore è derivata dal 
fatto che sia il Comu- 

ne sia gli altri Enti 

non possedevano ,comeTavrebbero dovuto, piante 
esatte della ubicazione 6 del percorso delle proprie 
condutture, per la qual cosa, studiato il tracciato 
in base a dati incerti e sommari forniti, lo si è do- 
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Fig. 7. 
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vuto spesso modificare nella"pratica esecuzione per 
l’esistenza di ostacoli non previsti nè prevedibili. 

Quanti e quanto gravi siano stati questi ostacoli, 
è dimostrato dal fatto che in uno dei lotti appaltati 
(quello del Centro) furono nel progetto preventivate 
103 camerette, mentre se ne son dovute costruire 231. 
Senza questo maggior numero dì camerette non 5а- 
rebbe stato evidentemente possibile mantenere, per 
uno stesso tratto, uniforme la pendenza e costante 
la sezione della tubazione, 
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Ad illustrare maggiormente l'entità degli ostacoli cavi sono о postiin semplice trincea о protetti da 


incontrati, si crede opportuno di riassumere qui di tubazioni, e s'intersecano in tutte le direzioni e 
seguito i più importanti manufatti trovati nel sot- profondità, così che Salita STenesa 
tosuolo: — ^ in molti casi si è 
dovuto procedere 
OSTACOLI INCONTRATI allo spostamento 
ә Pazza NOLANA di tali condutture, 


perchè altrimenti 
non sarebbe stato 
assolutamente pos- 
sibile trovare la op- 
portuna sede per le 
tubazioni telefoni- 
che. 


* Posta pneu- 
matica, 


От 
I 


27771 


Binari tram- 
viari, 
Oltre a tali osta- 
" coli, se ne sono 
Fig; 9. presentati altri di- 
1° Fognature, caditoie stradali e relativi sca- pendenti esclusiva- 
richi, fognoli,.condotte di allacciamento delle colonne mente dall'incontro 
montanti delle case alle fogne stradali, condotti che di antichi ed igno- 
sono per la maggior parte doppi, ossia sovrapposti rati manufatti. Con 
l'uno all'altro, perchè a piano separatore. Le fogna- la legge del Risana- 
ture col doppio collettore hanno presentato un osta- mento di Napoli 
colo molte volte sono state aperte 


Trallo di insormontabile, muovegrandiarterie талп. 
FIL ale e perchè la cana: Stradali con conseguente demolizione di case vecchie. 
LIA lizzazione potes. Е avvenuto quindi che nelle vie di recente forma- 
se trovare sede, я zione, quali il Corso 
чазын Serenata: Umberto I, Ма Duo- 
il più delle volte pi mo, Via Mezzocanno- 


ne, Salita Museo, ecc., 
la canalizzazione è 
stata posata su muri 
vecchi delle case pree- 
sistenti all'attuale sede 
stradale. Con le demo- 
lizioni edilizie, però, 
non furono colmati 
; tutti i vuoti, sicchè nel 
221 condotti sottosuolo vi sonozan- 
d'acqua così di- cora camere intatte 
stinti: quello es- сол solai malandati, sui quali poggia la sede stradale. 
ercitato dalla Е" questa una delle cause degli avvallamenti e sco- 
Società dell'Ac- 
quedotto di Seri- 
no, quello del- 
l'Acquedotto 
Pa за della Bolla e 
> 120% quello del Carmi- 
gnano. Quest'ultimo scorre entro tubi di grés, protetti 
da un cunicolo praticabile, che fa capo a vasche di 
raccolta di notevole superficie e profondità. Anche 
negli attraversamenti di tali cunicoli si è dovuto 
ricorrere all'impiego di solette in cemento armato. 
3° Condutture del gas. T tubi sono posti a pro- 
fondità variabilissime с seguono linee spezzate sia 
nel senso orizzontale На nel senso verticale. 
4° Condutture elettriche. Ve ne sono dei Te- — scendimenti che spesso si verificano с che travolgono 
lefoni, dell'Ente Volturno, dell'Azienda Tramviaria, e rovinano i manufatti impegnati in quel tratto di 
della Società Generale per la Illuminazione e della sottosuolo. 
Società Napoletana per Imprese Elettriche, Questi Dove il vuoto era visibile, si è ricorso per la posa 


БА, di attraversare, 
emma oe" col consenso del 

Е Comune, le 10- 
сле, facendo ap- 
poggiare le ca- 
nalizzazioni su 
apposite solette 
di cemento (fig. 
13). 


ГА ТІ rol Condotto ot Laeti vaa 
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della canalizzazione all'impiego di solette di cemento 
armato. Tali opere, e principalmente i lavori di 
scalpellatura occorsi per il taglio dei muri, sono 


state causa di notevole rallentamento dei lavori. 
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dovuto redigere regolare convenzione con l'Autorità 
militare per la creazione della servitù derivata da 
tali opere. 

Dove le difficoltà sono state ancor più gravi, perchè 


Мамта 06110 ScantINATO Sofo / fa (EsaRio Consoro 


La fig. 14 mostra in pianta ed in sezione l'attra- 
versamento in Via Cesareo Console. E' questa una 
strada larghissima e d'intenso traffico. La piatta- 
forma stradale costituisce per un tratto di circa 60 
metri la volta di copertura di ampi magazzini ap- 
partenenti al Genio militare. |, 

Diverse soluzioni furono studiate per la posa della 
canalizzazione che si presentava evidentemente dif- 
ficoltosa. Fu infine riconosciuto opportuno sia di 


lato tecnico sia dal lato economico di procedere alla 
costruzione di 2 camerette estreme di altezza tale 
da raggiungere il calpestio dei predetti magazzini ze 
di poggiare la canalizzazione sul pavimento stesso. 
L'altezza delle camerette è risultata di m. 8. Si è 


Te те мое 24227 
(еге. 


го Fig, 4: 


non scevre di pericolo, sono stati i tratti їп cui si 
son dovuti eseguire gli scavi in prossimità di sta- 
bili lesionati с puntellati. Si è dovuto ricorrere in 
tali casi, per le responsabilità che ne potevano de- 
fivare, ad opere provvisionali di assicurazione di no- 
tevole importanza. 


L'opera intera è costata L. 1.331.330 così suddi- 
vise: 
1° Lotto - Amedeo e Torrei 
2 » - Centro Napoli 
3 › - Nolanae Ferrovia . 


tux 


Nonostante le varie difficoltà incontrate, la cana- 
lizzazione è stata eseguita senza incidenti di spe- 
ciale rilievo, ed è riuscita un’opera realmente note- 
vole sia dal lato costruttivo sia dal lato puramente 
telefonico, Per il tracciato, per la potenzialità e per 
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Та estensione, si può senz'altro affermare che con le 
eseguite canalizzazioni si è risolto uno dei più gravi 
problemi per il prossimo futuro sviluppo e per il 
miglioramento del servizio telefonico di Napoli. 
Mentre quasi tutte le costruzioni per pubblici ser- 
vizi sono rimaste paralizzate durante il lungo pe- 
riodo del conflitto mondiale, i lavori delle canaliz- 
zazioni telefoniche non hanno mai subito una stasi. 


Anno L-N. 6 


Vi è stato solamente qualche breve periodo di so- 
spensione, dovuto unicamente alla mancanza di carri 
ferroviari che impediva l'approvvigionamento dei 
materiali, i quali quasi tutti provenivano da Ber- 
gamo; e convien riconoscere che l'impresa costruttrice 
nulla ‘ha trascurato perchè i lavori si eseguissero, 
non ostante le molteplici difficoltà, nel tempo pre- 
scritto. 


Sistemazione e ampliamento delle Reti Telefoniche Urbane dello Stato 


(Relazione della Commissione Ministeriale nominata Р. М. del 17 Luglio 1916) 


(Contimazione). 


PARTE Ш. 

La parte Ш della Relazione della Commissione 
Ministeriale contiene gli studi e le proposte per la 
sistemazione delle singole reti urbane. 

Fissate le previsioni di sviluppo e stabiliti i cri- 
teri tecnici, la Commissione ebbe tutti gli elementi 
per procedere allo studio della sistemazione delle 
Reti, che forma appunto l'argomento di questa parte 
ter; 

Per le città principali, intendendosi per prin 
pali le nove sedi di Direzione Compartimentale cioè 
Roma, Milano, Genova, Napoli, Torino, Firenze, Bo- 
logna, Venezia e Palermo, il risultato degli studi с- 
seguiti è esposto in altrettanti capitoli. 

La struttura generale dei singoli capitoli è la se- 
guente. In un primo paragrafo è tracciata rapida- 
mente la situazione attuale della Rete іп relazione 
a precedenti progetti e a lavori compiuti. In un se- 
condo paragrafo sì svolgono sommariamente le 
nee dello studio che hanno condotto la Commissione 
a prevedere una formazione monocentrica 0 policen- 
trica с, in questo secondo caso, a proporre una data 
ripartizione in zone; opportune considerazioni e nu- 
merosi calcoli di confronto economico vengono por- 
tati in appoggio alla soluzione che la Commissione 


suggerisce come più conveniente. In un terzo para- 
grafo si accenna brevemente al tipo di commuta- 
tore; brevemente, poichè l'argomento è trattato con 
la necessaria ampiezza nella Parte II, e qui non si 
tratta che di rilevare per ogni centro la particolare 
applicazione dei concetti colà estesamente svolti. Un 
ultimo paragrafo, di conclusione, riassume i risul- 
tati concernenti la rete considerata e indica in bre- 
vissimi cenni quale potrebbe essere l'ordine di av- 
viamento alla esecuzione pratica della progettata 
sistemazione 

Gli allegati comprendono, fra altro, le carte topo- 
grafiche della città con la proposta ripartizione in 
zone, ove ne è il caso, e con la indicazione dei locali 
о edifici esistenti, dei centri di commutazione attivi 
e di quelli teorici risultati dal calcolo. 

Un decimo ed ultimo capitolo è dedicato alle « Reti 
minori », delle quali lo studio è fatto in blocco, ma 
con una speciale trattazione dei centri che hanno 
già raggiunto uno sviluppo notevole e che esigono 
quindi importanti е solleciti provvedimenti. 

Rimandiamo ai successivi numeri della Rivista il 
sunto degli studî e delle proposte riguardanti le mag- 
giori reti urbane dello Stato. 


(Continua). 
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A braccetto con la Verità 


TELEGRAFI E TELEFONI 23r 


Un molto di Tall 
Vi è un'arma più terri 
rità. 


ile della calunnia: la ve- 


жж 


Trenta lire lorde! 

Ero sotto l'impressione di una cattiva notizia с, 
preoccupato, misuravo con passo monotono avanti- in- 
dietro, avanti-indietro il pavimento della mia stanza 
d'ufficio. La cattiva notizia era questa: che sarei do- 
vuto partire l'indomani im missione di servizio per 
uma delle più grandi с notoriamente piu carestose 
città d'Italia. La indennità giornaliera di missione 
che, nella misura più alta, il. patrio Governo lauta- 
mente largisce a un funzionario del mio grado sarebbe 
stata di lire trenta lorde, pari a nette lire ventisei с 
centesimi settanta; cd io, non scapolo, ma ammogliato, 
ahimè! с con prole, pensavo che avrei dovuto campare 
juori di casa, in questi magri tempi, esclusivamente 
su questa grassa prebenda. 

I miei numerosi calcoli mentali mi portavano via 
via a preventivi di spese declinanti a cijre sempre più 
ridotte, per successive esclusioni di quelle riconosciute 
con molto spirito di sacrificio come non assolutamente 
indispensabili; ma mi convinsi infine che non sarei mai 
riuscito a raggiungere il pareggio con l'indennità che 
mi spettava 52 non decidendomi ad applicare almeno 

arte il sistema dell'eroico sindaco di Cork. 

оти то oramai di una lal mortificante necessità 
cessai di ambulare е riassunsi le mie malinconiche 
meditazioni in questa frase pronunziata senza voce 
nel mio interno: Bisogna saltare la prima colazione 
e limitarsi a un sol pasto giornaliero, tipo vegeta- 
riano astemio. 2 : 

Alsai la testa. Mi trovavo davanti al mio scrittoio, 
ove sedeva, come di consueto, la mia indivisibile com- 
pagna, la Verità. Mi guardò negli occhi e sorrise. Е" 
bella la Verità quando benevolmente sorride. Ma al 
pensiero che Ella sapeva leggere im me come im se 
Stessa e che nulla іо potevo celarle, mi sentii arrossire 
fino alla oramai perduta radice dei capelli, e il cranio 
intero mi si dovette imporporare visibilmente, dato che 
quasi tutta la mia chioma lo ha da tempo abbandonato 
der seguire le lontane с non più riedenti illusioni della 
cara giovinezza. 

Disse la Verità: 

— Aveva ragigne il vostro Benvenuto quando a 
papa Clemente, che si mostrava restio ad accordargli 
compensi adeguati alle suc opere, osservava: Le айс 
di buona sorte meglio uccellano per grassesza che per 
Тате; così quella sorte degli uomini dabbene che sono 
inclinati alle virtù, molto meglio le mettono in opera 
quando egli hanno abbundantissimamente da vivere; 
di modo che quei princi pi che tengono abbundantissimi 
questi colali uomini, sappia vostra Santità ch'eglino 
annafiano le virtù; così per lo contrario le virtù cre- 
scono îsmunte с rognose. 

E tu non arrossire per іс, ma fer la ма Ammini- 
strazione che tratta con così deplorevole с irragione- 
vole piloccheria i suoi migliori servitori. Se tu fossi 


(Dal taccuino di Italo Giobbe) 


organizzato, non dico cosciente, ti infischicresti del- 
carico avuto, usciresti ora da questa tua camera di 
lavoro per entrare în quell'altra Camera, colla С maiu- 
scola, detta altresì del Lavoro с riusciresti a non par- 
tire о a provocare un provvedimento per un equo au- 
mento immediato della indennità di missione. Ma io 
so che tu andrai ugualmente perchè devi andare. 

— Si, risposi, ma penso che, trovandomi soltanto 
in grado di mantenere appena me stesso, sarò costretto 
а separarmi momentaneamente da te. 

— Ragazzo, tu dimentichi che io non mangio, non 
béo, non dormo с, come vedi, non vesto panni; quindi 
топ ti sarò di peso alcuno. Confortati, mi avrai sempre 
vicino a te. Ед ora, a che pensi? 

— A che serve dunque, mormorai a testa bassa 
dopo una pausa, aver dato i migliori anni della gio- 
vinessa per procurarsi titoli di studio, possedere col- 
dura, esser riuscito, dopo tanta fatica, a raggiungere 
un gradino abbastanza elevato della scala sociale, se 
poi la società vi traita così che il compenso offerto ai 
vostri meriti в alle vostre fatiche non basta neanche 
a nutrire sufficientemente, a vestire с ad alloggiare de- 
corosamente voi с la vostra famiglia? Non ti sembra 
che io provvederei meglio ai casi miei с assicurerei un 
avvenire migliore, non morale nè intellettuale che ora- 
mai piu non conta, ma puramente materiale ai mici 
figli, se mi procurassi un posto di casellante ferro- 
viario? Ho amici molto influenti che mi vogliono bene 
с potrei col loro intervento ottenerlo. Pensa: la casetta, 
il campicello с quasi il mio stesso stipendio! Che ті 
consigl 

Levai il capo е fissai in volto la Verità. 

Aveva gli occhi pieni di lacrime. 

... 


І. 228,25 

Questa è la quota massima individuale i cointe- 
ressenza percepita indistintamente da tutti i compo- 
nenti il personale dell'Amministrazione postolegrafo- 
nica, nol mese di novembre dell'anno di grazia 1920. 

Essa è stata commisurata sul 4%, degli introiti lordi 
del bilancio per l'esercizio 1918-19 с sul numero delle 
giornate di presenza di ogni singolo impiegato. 

Scendendo lo scalone del Ministero abbiamo còlto 
questo breve dialogo fra due benemeriti funzionari: 

Travetti: Non si capisce in base a quale senso di 
equità e giustizia un capo servizio sia stato trattato, 
nella ripartizione della cointeressenza, alla pari det- 
l’ultimo portalettere o fattorino telegrafico. Le loro gior- 
nate di lavoro dunque si equivalgono nel concetto dei 
nostri governanti. E allora perchè non hanno anche 
lo stesso stipendio? 

Emarginati: Avevo тоғайға stima di te. Tu non 
consideri che un capo servizio lavora con la testa, che 
è uma, mentre il portalettere, l'usciere, il fattorino te- 
legrafico lavorano coi piedi, che son due. 

Хе deriva, applicando la regola del 3 semplice, che 
un capo servizio ha percepito rispetto a loro il doppio 
di cointeressenza. Ti va? 

Travetti: Ti vorrei più serio. 
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Propaganda 


I Direttori della Rivista Telegrafi e Telefoni in- 
gegner Marchesi e ing. Magagnini, con le loro quote 
(lire 456 .complessive) di cointeressenza percepite 
nel mese di novembre u. s., hanno acquistato 57 
abbonamenti (a L. 8) pel secondo semeste 1920 
per distribuirli gratuitamente, a scopo di propa- 
ganda, fra gli impiegati ed agenti dell’ Amministra- 
zione che non si sono ancora abbonati alla Rivista 
stessa, 

La scelta dei nomi è affidata alla sorte 
di estrazione. I donatori confidano che, al ricevere 
dei tre numeri del secondo semestre, i fortunati 
estratti non vorranno rinunciare al piacere di rice- 
vere anche i numeri successivi, e si iscriveranno 
senza indugio fra gli abbonati per l'anno 1921, in- 
viando alla Direzione la quota di lire 15. 

La Rivista si augura che l'esempio trovi imita- 
tori e che quegli abbonati cui il suo avvenire sta 
realmente a cuore acquistino qualche abbonamento 
di propaganda per una fruttifera distribuzione fra 
i loro amici e conoscenti. 

Pubblicheremo i nomi di questi benemeriti. 


Sviluppo telefonico mondiale 


al 1° gennaio 1919. 


Riteniamo interessante, pei lettori della Rivista, riportare 
alcuni dati statistici desunti da una pubblicazione al 
riguardo della “ American Telephone and Telegraph 
Co трапу „ di New-York. 


America. 


Numero totale | Коса, telefoni 


+ STATI da Ter 
Telefoni | 100 abitanti 
| 
America del Nord. 
Stati Uniti . . я 14 
Сабаб esr вълна ва 
America Centrale, 11122. өз 
Мезісо.:.2:..2.2..; o3 
Altri paesi”. то 
Indie Orlentall. 
ІЗ ЕТСЕ БАСА 1 
Porto-RKo 21212221. 6.100 0.5 
Altri paesi.. Da 9.200 өз 


1 105.205 

e 21030 
Brasile, 1111 E 67.366 
Chin TT Te 23.670 
Colombià . . ie 5.263 
Equatore .... FRU 3.626 
Paraguay ; : . 1% 
Perù ps 
Uragnay. ...- 10.4 
Venezuela; 22277 


Анко 1. - N. 6 
Europa. 
Austria (prima delta guerra) | 188,000 | — о 
60,00 | 59 
450 | ой 
х 219460 | 73 
Finlandia + dico | 13° 
Francia (inclusa. РА банйа: 
Lorena) : 3 e £ z| 3708090 | 09 
Germania (esclusa l'Alsazia: 
Lorena с la Polonia Prus- 
pom за: | 1400 | 23 
Gran Brettagna : 854045 | 19 
Grecia: s à 3700 | от 
115000 | оз 
300 | 17 
120.000 | 16 
Norvegia ет 118.000 | 45 
Poloni I| азоо | бу 
Portogillao;:.:.:..: | 3200 | от 
Russia (Europea) (eseltsa la 
Finlandia с la Polonia). axo | оз 
Spagna завива | бооюо | оз 
Svezia; све | 373.03 | 64 
Svizzera: il. КҮ | їз озо 
Ungheria (prima della guerra) | осоо | 04 
Altri рае ааа: | 3590 | ой 
Asia, Oceania, 
Asia. 
Indie Това ооз 
Cina. M eed 0,02 
Giappone 1111111 05 
Russia (Asiatica) 111: ол 
Altri paesi... . ода 
22.000 | оз 
У dico | 0.6 
Altri paesi 18000 | ооз 
Oceani. 
Аттана... ........ | зоват | 40 
Nuova-Zelanda. : аза | 05 
Altri paesi e. È өл 
Riassunto. 
America del Хот... | ss 
America del Sud. EE | o4 
i | ees 
Alia (i...) i | ox 
Oceania: 22227 : 5% 
Тотм к TeLRFONTNEL Monno | 18.591.088 | пл 


Gravi disturbi al senizio Telegrañco e Telefonico dowti 
a linee elettriche ad alta tensione. 


Riceviamo dal Cav, ARTURO PEREGO c volentieri 
pubblichiamo la seguente lettera sull'argomento già 
trattato nei n. т e 4 della nostra Rivista. 


On. Direzione della. Rivista, 

Ecco qualche schiarimento ed alcune osservazioni a quan- 
to venne risposto all'On, Istituto Superiore Postale Pele- 
grafico alla mia lettera pubblicata nel N. 4 di codesta On. 
Rivista, 

Il filo di guardia, nella disposizione da me preconizzata, 
differisce da quella proposta nell'articolo apparso nel N. 1 
ре! fatto che mentre nella prima i/ filo di guardia (meglio 
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dire filo di ritorno) è messo a terra in un sol punto intermedio 
da scegliersi, nella seconda il filo, che assume la funzione 
di filo di guardia, in tutti i casi fin quì a me noti, è messo 
а terra în più punti (a tutti i pali), 

Ora con quest'ultima disposizione la terra interviene an- 
cora a causa degli effetti di Кикон nella condizione delle 
correnti di ritorno della componente dovuta ai vari squilibri 
спі è oggetto il circuito trifase per molteplici ragioni, ma 
tutti derivanti dall'esservi i centri degli impianti a terra. 
(Vedere schema 2° nel quale l'intensità delle correnti è 
proporzionale alla lunghezza delle freccie) 

Nella mia disposizione invece, il filo di guardia (essendo 
posto a terra in un sol punto) porta per intero la corrente 
stessa e quindi esso filo esercita intera la sua azione ant 
induttiva (schema 1 

In entrambi gli schemi le freccie piene danno l'idea delle 
Direzioni e delle intensità delle correnti d'andata с ritorno, 
dovute alla componente squilibrata del sistema trifasico. 

Le freccie puntoggiate rappresen terebbero invece le cor: 
renti elettriche dovute agli effetti clettrostatici che però 
hanno pochissima influenza sui disturbi alle condutture 
telegrafiche, 


кен и” 


Ripeto però che togliendo le varie terre distribuite, е 
specialmente quelle presso 1 neutri del concatenamento a 
stalla degli impianti di Novara e di Verampio, l'intensità 
di questa componente si ridurrebbe di molto poichè la forte 
повест presentata dal filo di ritorno limiterebbe il for- 
marsi di tali componenti come del resto avviene nei soliti 
impianti di trasmissione dell'energia ove non è stabilita 
la messa a terra dei neutri. 

In questi casi la componente delle intensità delle tre 
correnti del sistema trifasico è sempre sensibilmente uguale 
a zero, anche per carichi squilibrati. 

ТІ circuito dt ritorno con un solo punto a terra dovrebbe 
avere una certa sezione per garantire il passaggio delle 
correnti di squilibrio e, soprattutto, per assicurare che in 
сазо di messa a terra di una fasc dell'alta tensione, le so- 
pralevazione del potenziale dei neutri non sorpassi quel 
imite che è necessario per garantire la sicurezza degli 
impianti e delle persone, 

Credo però che si potrebbe ovviare all'enorme spesa di 
un filo di ritorno di grandissima sezione con dispositi 
che provochino la pronta messa a terra dei neutri dei trasfor- 
matori pel solo tempo in cui il pericolo di sovra tensione 
өзі 


Бі possono usare valvole di tensione tarate o interrut- 
tori automatici istantanei con relais azionati da circuiti 
voltometrici stabiliti fra neutro e terra. 

Circa il capoverso 4, proporrò prossimamente un nuovo 
tipo speciale di traslatore che racchiiuda i vantaggi dell'altro. 
isolamento, colle caratteristiche volute dall'Istituto. 

Finalmente sulle considerazioni del 5° capoverso dissento 
su quanto è stato detto: io applico lo smorzatore al solo 
scopo di scaricare costantemente la linea dalle cariche 
elettrostatiche indotte, е mai (dico mai) рег provvedere 
а scaricare correnti d'induzione elettromagnetica: anzi allo 
scopo di evitare l'inconveniente giustamente prospettato 
dall'Egregio contraddittore, ove esista il pericolo che fra 
due smorzatori di un circuito avvengano passaggi di cor- 
renti sia per sopraelevazione delle tensioni delle terre, sia 
per induzione elettromagnetica, provvederemo sempre o 
ponendo un solo smorzatore a metà linea о ad uno degli 
estremi, o ponendo sulla presa di terra di uno dei due 
smorzatori capolinea, delle resistenze chimiche tali da evi- 
tare il passaggio di correnti superiori a qualche decimo 
d'ampére. 

Con tale provvedimento, mentre è possibile la scarica 
a terra delle correnti elettrostatiche evitando che il doppino 
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telefonico si sopraclevi di potenzialità, è resa. minima la 
circolazione di intense correnti d'altra natura. 

Nel caso in questione sarei stato indotto a suggerire un 
solosmorzatore da impiantarsi all'entrata della linea presso. 
l'Ufficio Telefonico di Milano, appunto per evitare il distur- 
bo che ne nascerebbe allaVocalizzazione dei guasti, qualora 
questo fosse installato alla Cabina di raccordo delle linee 
aeree coi cavi, il che sarebbe preferibile. 

Se però la dissimetria dei fili telefonici crea disturbi, 
il tipo di smorzatore a centro regolabile da me costante- 
mente applicato, potrebbe prestarsi a rendere minimo anche 
questo ordine di perturbazioni. . 

Ringrazio sentitamente per l'ospitalità che mon dubito 
sarà data anche a questa mia, е coll'occassione mi è gradito 
porgere i più deferenti ossequ 

Milano, 9 novembre. 


Аятово PEREGO. 


(N. d. R) 
IL nostro collega Cav. С. Banzati, a proposito di 
quanto ha scritto il Cav. Perego su questo argomento, 
ci ricorda che già nel 1898 nello Stabilimento Edison 
di Paderno d'Adda ста in azione una macchina Morse 
Junzionante con Milano su unico filo parallelo alle 
condutture ad alto potenziale, con le bobine shuntate 
da condensatori espressamente costruiti dal Tecnoma- 
sio su dati del Banzati stesso. La induzione arrivava 
а 300 volt, il filo di bronzo aveva una lunghezza di 
Ton. 33, l'intensità indotta, esclusi gli apparecchi di 
compensazione, si contava ad ampère- 

Il Banzati dichiara che è suo il sistema di posare 
un filo compensatore lungo tutta una palificazione per 
raccogliere tutte le perturbazioni, selesionarle e rettifi- 
carle poi per immellerlo, caso per caso, псі vari cir- 
cuiti telegrafici с telejonici indotti. Egli prega i lettori 
della nostra Rivista a citare, se possono, qualche la- 
voro simile che abbia una data precedenic ai suoi 
esperimenti в ai suoi impianti. 


Altre corrosioni di insetti 
nei cavi telefonici. 


Nuovi danni si sono riscontrati purtroppo in questi 
giorni nei nostri cavi telefonici per causa degli insetti 
roditori. 

- Кеда Re- 

2 te di Saler- 

по, in occa- 

„sione della 
.localizzazio- 
H ne di una 

terra verifi- 

5 catasi nella 

- colonna 

montante 

di un cavo, 

il Direttore 

Sig. Galloni 

ha rinvenu- 
| to la carat- 

teristica bu- 

| catura cau- 

sata dai noti 

insetti; in- 

fatti nell'i 

terno del 

Fig. 1. cavo, a ri- 

dosso del 

foro, si sono trovati due insetti che è stato ben facile 

individuare nello stesso tipo del «Sinoxylon sexden- 
tatum » rilevato in Sicilia. 
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Come si vede nella fig. 1, che rappresenta la corrosione 
sulla superficie interna della guaina di piombo, l'insetto, 
non potendo avanzare ulteriormente in profondità per 
la maggior resistenza del rame dei fili, ha tentato di 
proseguire lateralmente la propria galleria per annidarsi 
nel cavo. Questo dettaglio della corrosione interna si era 
del resto riscontrato anche in alcuni altri casi analo- 
ghi in Sicilia ed a Genova. Nella figura è anche messa 
în evidenza la bucatura nella carta e nella tela del 
rivestimento interno del cavo. 

Più grave è il danno che si è scoperto testè nel depo- 
sito dei cavi nell’area del Viminale in Roma, presso il 
Teatro Costanzi. 

Nell'aprire una grossa bobina di un cavo sottopiombo 
di 100 coppie non armato, che era ivi depositato da 
qualche tempo, si sono osservate nelle spire esterne del 
cavo, verso la parte inferiore, varie corr е buca- 
ture, che hanno reso inutilizzabile un tratto di parecchie 
diecine di metri del cavo. 

Le corrosioni risultano molto più ampie ed i fori as- 
sai più grandi del solito, di modo che è da escludersi 
che si tratti del « Sinoxylon sexdentatum ». Non è stato 
possibile rintracciare alcuna larva nè alcun insetto; ma 
il cav. Luigioni, nostro collega e illustre entomologo, ri- 
tiene trattarsi molto probabilmente della з apate capucina» 
s ineo), che è un coleottero della stessa famiglia dei 

strychidae, ma 4 o 5 volte |: grande. Egli infatti 


ravvisa nelle relative corrosioni (figura 2) le stesse carat- 
teristiche che, per danni analoghi verificatisi nel 1870, 
risultarono nelle tubazioni in piombo del gas sotto i 
portici delle Procuratie a Venezia. Ivi infatti si pote- 
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топо raccogliere larve ed insetti che formarono oggetto 
di apposito studio da parte del Dr. Giulio Cappi nella 


Fig. 2. 
sua Entomologia edita a Milano dal Croci nel 1880. 
L. R. 


La questione finanziaria dei Telefoni.» 


(Dr. MIRADRITTO). 


Con questo medesimo titolo il primo nu- 
mero della Rivista (Gennaio-Febbraio 1920) 
portava un articolo cui oggi, sulla soglia del 
nuovo anno, dobbiamo richiamarci con cifre 
e circostanze rese piü gravi dalla annata tra- 
scorsa. 

« Le cose sono a tal punto nel nostro Paese 
(dicevamo allora) e la tolleranza degli abbo- 
nati e degli aspiranti al telefono è messa da 
tempo a così dura prova, che è divenuto 
estremamente rischioso forzare ancora la re- 
sistenza del pubblico; e poichè, d'altra parte, 
qualunque sia per essere la serietà dei propo- 
siti e la sollecitudine delle azioni, оссргге- 
ranno ancora inevitabilmente vari anni di 
opera assidua per far sentire al pubblico un 
qualche miglioramento, ne consegue la neces- 
sità, almeno, di assicurare il Paese che Го- 
pera rinnovatrice è cominciata e che un pro- 
gramma completo di riordinàmento viene ri- 
solutamente iniziato, a prescindere da quelle 
considerazioni di ordine economico che, in 
condizioni normali, debbono tenere sveglia 
la prudente reticenza dell'amministratore ». 


Passavamo quindi rapidamente in esame 
la situazione finanziaria dei telefoni in con- 
fronto con le opere richieste da una sistema- 
zione dei servizi, per giungere alla conclusione 
seguenti 

« Dal confronto fra le due cifre complessive 
di previsione della spesa (645) e di disponibi- 
lità di fondi (215) risulta una deficienza, pel 
periodo sino al 1930, di 430 milioni ». 

«La cifra può sembrare grossa, ma, messa 
in relazione al periodo che essa contempla e 
alla eccezionale situazione commerciale eco- 
nomica che attraversiamo, non ha nulla di 
esagerato e di allarmante. Naturalmente l'e- 
sporre sino da ora un simile fabbisogno non 
implicherebbe la necessità di un immediato 
provvedimento finanziario, ma dovrebbe mi- 
rare a costituire l'opportuno preavviso, la pru- 
dente preparazione alle esigenze di un domani 
più prossimo di quanto generalmente non si 
creda. Se l'Amministrazione, come tutto fa 
credere, ha il fermo proposito di fare (è questa 
l'impresa affidata dal Ministro al Direttore 
Generale) e se difficoltà imprevedibili non sor- 
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` geranno, i 149 milioni ancora disponibili ver- 
ranno spesi o, meglio, impegnati in brevissimo 
tempo; e sarebbe veramente deplorevole e de- 
leteria una nuova pausa o interruzione in di- 
pendenza di incertezze, reticenze e ritardi nei 
provvedimenti necessari э. 

Ebbene, a questo deprecato punto siamo 
ora giunti senza più alcun margine di tempo; 
e per assicurarcene basterà fare un bilancio 
sommario, tecnico-economico, di fine d'anno. 

Rammentiamo brevissimamente che i prov- 
vedimenti legislativi assegnavano per l'am- 
pliamento ela sistemazione della rete interur- 
bana nazionale e delle reti urbane una somma 
complessiva di 212 milioni e mezzo, così ri- 
partita: 

Legge n. 253 20 marzo 1013 

(Linee interurbane) . . . . 


Legge n. 254 20 marzo 1913 


milioni 54.5 


(Reti ағһале)........ » 70 
D. L. n. 1109 8 giugno 1919 
(Varie opere) . ...... » 8° 
Totale 5222s % 212.5 


Vediamo ora come sono state spese o im- 
pegnate tali somme. 
Legge n. 253 (Rete interurbana) 
(cifre tonde) 
Filo bronzo e rame stagnato L. 6.500.000 — 


Materiali in ferro . » 1.300.000 — 
Pali » 80.000 

Isolatori è 700.000 — 
Cavi subacquei » 120.000 — 
Canalizzazioni in cit! » 800.000 — 


L. 9.500.000 — 
Legge n. 254 (Reti urbane) 
L. 6.500.000 — 
» 10.500.000 — 
» 28.000.000 — 


BAM tnt 
Impianti interni... .. . 
Reti esterne colleg. abb. . 
L. 45.000.000 — 

D. L. n. 1109 (Opere varie) 


Collegamenti mandament. L. 15.000.000 — 
Miglioramento rete inter. » 1.700.000 — 
Edifici is eios cx ге» » 6.800.000 — 
Impianti interni |... .. » 46.500.000 — 
Reti urbane. i serie » 09.500.000 — 
МАДЫ OR LIA » 7 500.000 — 


L. 80.000.000 — 


Cosicchè, trascurando impegni in corso di 
formazione, la situazione finanziaria a tutto 
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il mese di novembre si può ritenere rappre- 
sentata іп cifre tonde dallo specchio seguente: 


MILIONI 


Жашап. | , юды | Pon 
Legge n. 253 
Linnee interur- 
bane ..... 545 95 45 
Legge т. 254 
Кен urbane. . 79 45 25 
D. L.n.1109 
Varie opere . . 88 80 8 
TOTALE | 212.5 1345 78 


La somma totale disponibile non va соп- 
siderata a sè e nel suo complesso che potrebbe 
anche apparire, a prima vista, tranquillante; 
essa va considerata in relazione al programma 
di lavori e al periodo pei quali era stata as- 
segnata. . 

Della somma di 78 milioni, disponibile, la 
maggior parte, cio? 45 milioni, ё destinata 
alla oramai leggendaria estensione della rete 
interurbana nazionale. Ma, mentre coi 9 mi- 
lioni e mezzo, spesi sino ad ora, si pote sol- 
tanto acquistare materiali ed eseguire lavori 
di assetto delle palificazioni telegrafiche de- 
stinate ad accogliere i nuovi circuiti telefo- 
тісі, i 45 milioni rimasti saranno completa- 
mente assorbiti dalla esecuzione del progetto 
di cavi interurbani pel triangolo Genova-To- 
rino-Milano, del quale la Rivista si è ripetu- 
tamente occupata. E' un progetto che pro- 
prio in questi giorni, dopo una serie di studi 
ai quali han posto mano da anni l'Ammini- 
strazione, una autorevole Commissione, un 
Sindacato appositamente costituitosi e, re- 
centemente, illustri specialisti d’oltre Oceano, 
è un progetto, dicevamo, che proprio in questi 
giorni viene definito іп tutte le sue parti, іп 
tutti i suoi particolari tecnici ed economici, e 
non potrebbe più essere rimandato. 

Ma il progetto medesimo ci dà una lumi- 
nosa rappresentazione del profondo muta- 
mento verificatosi nel mercato mondiale; 
mentre, infatti, nel 1913 era lecito proget- 
tare e periziare le canalizzazioni interurbane 
per quasi tutta la penisola nella somma di 39 
milioni, ora la sola cavificazione delle linee 
nel triangolo Genova-Torino-Milano, malgrado 
le economie di materiale suggerite dai mo- 
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derni perfezionamenti, esigerà una somma vi- 
cina ai 50 milioni. . 

La legge n. 153 non avrà dunque che una 
parziale, minima esecuzione, perpetuando lo 
stato di disagio in cui si svolge, o non si 
svolge, il traffico interurbano nel nostro 
Paese. 

Passando alla sistemazione delle reti ur- 
‘bane, la nostra constatazione sarà ancor più 
umiliante e dolorosa. Com'è noto, il piano 
tetnico-finanziario della Commissione mini- 
steriale del 1917 esponeva un fabbisogno am- 
montante a 135 milioni per sistemare le reti 
urbane, con un programma di lavori da svol- 
gersi in circa un dodicennio. Ora, benchè alla 
esecuzione di tale programma si siano potute 
destinare, oltre le disponibilità della legge 
numero 254, anche parte delle somme asse- 
gnate ai telefoni dal D. L. n. 1109, il solo 
inizio di svolgimento del programma accen- 
nato sopra, di fronte allo sfrenato aumento 
dei prezzi della materia e della mano d'opera, 
ha prodotto tale rapido assorbimento di fondi 
da rendere l'Amministrazione giustamente 
preoccupata e reticente a proseguire. 

Cosa. possono rappresentare, allo stato pre- 
sente, i 25 milioni disponibili della legge n. 254 
e gli 8 milioni del D. L. n. 1109? Press'a poco 
сіб che oggi рид occorrere per impiantare unà 
grande centrale telefonica e шпа linea inte- 
rurbana fra Roma e Milano! 

Con simili disponibilità non soltanto qual- 
siasi programma manca di base economica, 
ma, evidentemente, l'Amministrazione non 
può osare più di fare un passo. Ed allora 
quale minimo sacrificio si impone al Tesoro 
italiano, perchè le minacciose conseguenze 
della situazione attuale siano attenuate? 

Vediamolo în modo sommario, lasciando 
all'Amministrazione di fare i suoi più precisi 
calcoli con gli elementi che ha a disposizione. 

Per la rele interurbana potremo supporre 
di mantenere, per ora, il programma tecnico 
della legge n. 253 del 20 marzo 1913; ma, 
data la situazione dei mercati la svaluta- 
zione del nostro danaro, e la necessità di nuove 
comunicazioni specialmente verso le nazioni vi- 
cine, dovremo moltiplicare la cifra dei fondi, 
allora assegnati, almeno per 8, con che si ha: 

54.5 x 8 = 436 milioni. 

Per la sistemazione delle reti urbane suppor- 
remo di mantenere il programma della Com- 
missione del 1917, ma, per le considerazioni 
già fatte, la cifra di 135 milioni, allora pre- 
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vista, va moltiplicata almeno рег 4, con che 
si ha: 
135 x 4= 540 milioni. 

Infine рег le opere varie previste dal D. L. 
numero 1100 del 1010 potremo moltiplicare 
la cifra dell'assegno almeno per 2, con che si ha: 

B8 x 2 = 176 milioni. 

Sommando le tre cifre, e determinandone 
la somma dei fondi effettivamente assegnati 
dai provvedimenti legislativi рїй volte citati, 
si ha, im cifra tonda, un fabbisogno di L. 940 
milioni. 

Non s'intende con questo che al Tesoro 
dello Stato sia da richiedere, nel momento, 
tutta la somma occorrente per lo svolgimento 
del programma sino al 1930. Е” da augurarsi 
che la situazione del nostro credito all’estero 
e la conseguente valutazione della nostra lira 
migliorino man mano così da spogliare le 
nostre cifre della ingombrante e precaria veste 
che loro impone lo stato attuale di cose; ma 
una somma adeguata occorre ai Telefoni, е oc- 
corre presto e convien darla presto; nè è da 
escludere che per compensare, almeno in 
parte, il Tesoro non si possa e non si debba 
addivenire ad un rimaneggiamento di tariffe. 

E' necessaio, ad ogni modo, decidere al 
più presto se lo Stato intenda continuare l'e- 
sercizio dei Telefoni о considerare la eventua- 
lità di provvedimenti di altro ordine che non 
privino l'Italia di un sistema di comunica- 
zioni oramai universalmente richiesto. 

Noi conosciamo e comprendiamo perfetta- 
mente, da cittadini ragionevoli, la situazione 
critica del nostro Paese, ma riteniamo pure 
fermamente che non può durare una condi- 
zione di cose, per la quale lo Stato da anni 
offre il penoso e irritante spettacolo di non 
dare un servizio tollerabile ai suoi clienti ab- 
bonati al telefono, e di non porsi іп grado di 
concedere il telefono a chi lo domandi. 

In altre nazioni si sta provvedendo lar- 
gamente, dopo l’atroce periodo della guerra, 
a ristabilire ed estendere i servizi pubblici 
che, come quello telefonico, sono più stretta- 
mente connessi allo sviluppo delle relazioni 
sociali, commerciali, industriali; e si destinano 


"allo scopo somme considerevolissime. 


Anche l'Italia, nel necessario limite della 
sua potenzialità e nella saggia valutazione 
del suo interesse, tenga bene in evidenza 
questo problema dei Telefoni, problema che 
va divenendo sempre più grave e diverrà 
prossimamente irresolubile. 


г 
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Quanti e quali sono | Concesslonari Тео In Italia 


alla fine del 1920. 


Come è noto, il servizio telefonico nel nostro Paese 
non è esercitato esclusivamente dallo Stato. Molti 
sono ancora i concessionari che posseggono ed eser- 
ciscono sotto il controllo dello Stato reti urbane e 
linee interurbane. 

Da più parti essendoci pervenute richieste di co- 
noscere quanti e quali siano questi concessionari, 
diamo in questo numero шт elenco degli esercenti 
le reti urbane con l'indicazione delle reti stesse, ri- 
servandoci in successivi numeri di pubblicare quelli 
delle linee interurbane. 

т - Авиа Ciro: Iglesias. 

2 - Alterocca Eredi: Amelia, Arrone, Castiglion del 
Lago, Foligno, Gualdo Tadino, Gubbio, Narni, 
Panicale, Rieti, Sangemini, Spoleto, Tavernelle, 
Terni 

3- Ansaldo б. e C.: Rhé eorges, Aosta. 

+ - Rullara Maria vedova Gili: Biandrate, Carpi- 
gnano S., Casalvolone, Novara, Trecate, Vespo- 
late. 

5 - Betocchi Giovanni: Bagni della Porretta. 

6 - Виен Caterina: Galliate. 

7 - Calandri A. e C.: Agordo, Asiago, Asolo, Badia 
Polesine, Bassano, Bribano, Caprile, Carpene, 
Castelfranco Veneto, Cencenighe, Feltre, Fon- 
saso, Lendinara, Marostica, Massa Superiore, 
Mel Montagnano, Montebelluna, Occhiobello, 
Ostiglia, Rovigo, Treviso, Valdobbiadene. 

8 - Carratelli Rosina: Rossano, 

9 - Castrolibrandi: Acireale, Riposto. 

то - Comune di Brà: Вга. 

11 - Contesso cav. Giulio: Aulla, Spezia, Sarzana, 
Levanto. 

12 - Codebò Arnaldo: Tempio, Terranova Pausania. 

13 - Giannotti Umberto: Gerace Marina, Siderno Ma- 


rina. 

14 - Fasanella Riccardo: Andria, Corato, Monopoli, 
Trani. 

15 - Grassi Salvatore: Caltagirone. 

16 - Impresa Telefoni Taranto Guida Cugi 
Brindisi, Mesagne, Taranto. 

17 - Municipio di Faenza: Faenza. 

18 - Municipio di Loreto: Loreto. 

19 - Municipio di Massa: Massa 

зо - Municipio di Voghera: Voghera. 

21 - Municipio di Piombino: Piombino. 

22 - Municipio di Todi: Todi. 

23 - Neiti Ing. Aldo: Orvieto, Viterbo. 

24 - Pastore Giovanni: Caluso. 

25 - Presinso Domenico: Cerignola. 

26 - Società Adriatica Telefoni: Ancona, Arquata 
Tronto, Ascoli Piceno, Bastia, Bettone, Castel 
di Lama, Cesena, Fano, Forlì, Fossombrone, 
Macerata, Maggione, Marciano, Montefiore, О- 
simo, Passignano, Pesaro, Perugia, Rimini, San 
Benedetto Tronto, Sant'Angelo, Savignano. 

27 - Società An. Telefoni Ravenna: Alfonsine, Cervia, 
Lugo, Massa Lombarda, Ravenna. 

28 - Società Cooperativa Telefoni Estense: Este. 
Società Cooperativa Telejoni Adriese: Adria, A- 

riano, Polesine, Cavarzere. 


e Moro: 
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30 - Società Elettrica Valsassinese: Introbbio. 
pplicazioni Elettriche: Fa- 


briano, lesi, a 

за - Società Imprese Elettriche с Telefoni Bormida: 
Montechiaro, Montemagnano, Nizza Monferrato, 
Oristano. Porto Torres, Revere, Saluzzo, Sas- 
sari, Sezze, Spigno, Suzzara, Tortona, Verola 
Nuova, Viadana, Villafranca d’Asti, Asola, Asti, 
Bassignana, Bistagno, Bozzolo, Cagliari, Car- 
peneto, Casale Monferrato, Castiglione delle Sti- 
viere, Cremona, Cuneo, Domodossola, Filizz 


bello, Mondovi 

33 - Società Palmieri А. e C. 

34 - Società Telefoni Carnici: Cividale, Gemona, Tol- 
о. 


mezzo. 

35 - Società Telefonica Allo Veneto: Aviano, Clau- 
zetto, Codroipo, Conegliano, Latisana, Motta dî 
Livenza, Longarone, Maniago, Mortegliano, О- 
derzo, Palmanova, Pieve di Soligo, Pontebba, 
Ponte nelle Alpi, Pordenone, Portogruaro, Prata 
Ressiutta, Rivignano, Sacile, S. Daniele Friuli, 
San Giorgio di Nogaro, San Vito al Tagliamento. 

36 - Socictà Telefonica Basso Vicentino: Cologna Ve- 
neta, Montebelluna Vicentina, Sassano. 

37 - Società Telefonica Cisalpina: Bergamo, Bu- 
snago, Casalpusterlengo, Crema, Cisano, Co- 
dogno, Gazzaniga, Gorgonzola, Grumello M., 
Lodi, Lovere, Melegnano, Panduro, Pisogne, 
Rivolta, San Pellegrino, Spinone, Tradate, Tre- 
scorre, Treviglio. 

38 - Società Telejonica Carrarese: Carrara. 

39 - Società Telefonica Comense: Appiano, Argegno. 
Bellagio, Cadenabbia, Cantù, Carara Brianza, 
Cassano d'Adda, Chiavenna, Colico, Desio, 
Dongo, Erbafucino, Mariano C., Merate, Sa- 
ronno, Sondrio, Trezzo d’Adda, Vimercate. 

40 - Società Telefonica Circondario di Fermo: Fermo. 

4T - Società Telefonica del Garda: Barbarano, Salò. 

42 - Società Telefonica Cremonese: Lograto, Orzi- 
movi, Solesina. 

43 - Società Telefonica delle Puglie: Altamura, Apri- 
cena, Barletta, Bari, Biccari, Capurso, Carpino 
Casamassima, Castellana, Foggia, Grumo Ap- 
pula, Locorotondo, Modugno, Molfetta, Noci, 
Ortanova, Palazzo San Gervasio, Santeramo, 
Trinitap: oli, 

44 - Società отца Gallipolina: Gallipoli, 

45 - Società Telefonica Legnaghese: Legnago. 

46 - Società Telefonica Lcomicena: Lonigo. 

47 - Società Telefonica Sanstefanesc: Canelli, Merve, 
Santo Stefano Belbo, 

48 - Società Telefonica Valle Lumezzane: Lumezzane 

39 - Società Telefonica Versigliuse: Pietrasanta. 

= Società Telefonica Scledense: Schi 

cietà Volsinia di Elettricità: Civitacastellana; 

ivitavecchia. 

52 - Surace Carmine: Gioia Tauro. 

Società Telelonica Padovana: Camposampiero, 

Cittadella, Conselve, Padova, Piove di Sacco, 

Teolo. 

54 - Unione Telefonica Italiana: Abbiategrasso, А; 
rezzo, Ariano Destro, Asciano, Bagni di Lucca, 
Bagni di Montecatini, Bereguardo, Bignasco, 
Bondeno, Borgotaro, Brescia, Busseto, Busto 
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Arsizio, Calestano, Candia Lomellina, Casal- 
maggiore, Cecina, Chiusi, Colorno, Collecchio, 
Corteolona, Dego, Empoli, Ferrara, Fornovo, 
Gallarate, Garlasco, Intra, Landriano, Langhi- 
rano, Landirago, Laveno, Locate, Lucca, Luino, 
Massa Marittima, Migliarino, Mede Lomellina, 
Modena, Montalcino, Montepulciano, Mortara, 
Parma, Pavia, Pescia, Pistoia, Pontinvrea, Por- 
tamaggiore, Pontedera, Prato, Radicofani, Rob- 
bio, Salsomaggiore, San Giovanni Val d'Arno, 
San Secondo, Santhià, Sassello, Savona, 5 
Sorbolo, Stella, Stropiano, Tizzano, Val Parma, 
Traversetolo, Trino V., Udine, Vallombrosa, 
Varano, Varese, Vercelli, Verona, Viareggio, Vi- 
cenza, Vigevano. 

55-Zamghmi cav. Giuseppe: Castelnuovo Monti, 
Guastalla, Reggio Emilia. 

56 - Zangelmi ing. Vittorio: Alba, Arona, Canale 
d'Alba, Carpi E., Chiari, Chieri, Chivasso, Diano 
d'Alba, Govone, Ivrea, Monforte d'Alba, Novi 
Ligure, Omegna, Stresa. 


Recenti pubblicazioni del Serv. III. 
(Telefoni) 


Norme per l'impianto e la manutenzione degli appa- 
rati telefonici di abbonato (Alimentazione locale). 


Nozioni per la lettura e composizione degli schemi di 
circuiti telefonici. 


Segnaliamo queste pubblicazioni di carattere ele- 
mentare a tutti gli impiegati ed agenti e in ispecie 
a quelli appartenenti al servizio telegrafi. 

Per accordi con la Tipografia Editrice, la Rivista 
è in grado di offrire tali pubblicazioni ai suoi abbo- 
nati a prezzo di favore. 

Per ora, essendo esaurita la prima pubblicazione, 
è disponibile soltanto la seconda, che ai nostri abbo- 
nati può essere rilasciata al prezzo di L 4.85, compresa 
la spedizione, 

Quanto alla prima pubblicazione, si esaminerà la 
convenienza di procedere a una ristampa se perverrà 
un numero sufficiente di richieste. 


Raccomandiamo vivamente a (ulli $ nostri 
abbonati di rinnovare senza indügio il loro ab- 
bonamento alla Rivista per l'anno 1921. Nono- 
stante l'enorme rialzo di (ulli i costi noi ci siamo 
proposti di mantenere anche per il prossimo | 


anno il basso prezzo di L. 18. La Rivista non 
è opera di speculazione, e noi vogliamo confi- 
dare che $ nostri colleghi contribuiranno alla 
sua sempre maggior diffusione, la quale conso- 
liderà, ne siamo sicuri, il successo che essa ha 
già saputo meritarsi nel зио primo anno di vita. 


STUDI - - PROGETTI - - LAVORI : 


Commissione (е per i telefoni. — Nelle sedute 
del 6 luglio, del 13 е 27 novembre 1920 la Commis- 
sione tecnica per i telefoni ha dato parere favore- 
vole sulle seguenti proposte 
umento di tre tavole multiple Antwerp nella 
centrale urbana di Livorno. 

- Riordinamento del Permutatore principale della 
centrale urbana di Torino. 

- Acquisto dalla Ditta Spadaccini di m. 4815 di 
fune di acciaio. 

- Acquisto dalla Ditta Redaelli di 120.000 ganci 
porta-cavi. 

= Acquisto dalla Società Italiana Conduttori 
lettrici di m. 25.673 di cavi telefonici. 

- Acquisto dallo Stabilimento Fornara е С. di 
m. 22.900 di fune di acciaio. 

— Acquisto dalla Ditta Pirelli di m. 21.100 di filo 
di bronzo e m. боо di filo di rame isolato. 

- Acquisto dalla Società Italiana Conduttori E- 
lettrici di m. 5300 di cavi isolati in gomma e pro- 
tetti con tubo di piombo. 

- Acquisto dalla Ditta Western di 1500 appa- 
recchi da muro a batteria centrale e di 1000 appa- 
recchi da muro a batteria locale. 

- Acquisto dalla Ditta Pirelli di m. 4000 di cavo 
sottomarino. 

- Transazione con Гех Società Romana dei Te- 
lefoni in ordine all'impianto già da essa gestito in 
to allo Stato col 1° gennaio 1918. 
ssione ha inoltre preso іп esame alcune 
proposte d'impianti provvisori nelle maggiori reti 
dello Stato, esprimendo il proprio reciso parere con- 
trario a qualsiasi lavoro che non abbia il carattere 
di soluzione definitiva. 


Nuove linee telefoniche interurbane. - Nel bimestre 
novembre-dicembre ultimo scorso sono stati eseguiti 
i seguenti collegamenti telefonici interurbani: 

Reggio Calabria-Calanna, 

S. Agata di Militello-S. Fratello, 

Cassino-Mignano, 

Beneverito-Pescolamazza-S. Giorgio la Molara, 

Tortona-V illavernia, 

Sulmona-Introdacqua-Scanno, 

Terranova di Sicilia-Butera, 

Vercelli-Desana, 

Benevento-S. Giorgio la Montagna, 

Palermo-Monreale, 

Alba-Bossolasco, 

Città 8. Angelo-Teramo, 

Cesena-Mercato Saraceno. 

Per i suddetti collegamenti telefonici furono po- 
sati complessivamente km. 96 di doppio filo di 
bronzo di mm. 2,5, km. 188 di doppio filo di bronzo 
di 3 mm. е km. 37 di doppio filo di acciaio di 3 mm. 

Inoltre, in seguito a richiesta della Deputazione 
Provinciale di Reggio Calabria, si sono iniziati gli 
studi per dotare di telefono, in base al Decreto Luo- 
gotenenziale n. 243 del 9 febbraio тото, tutti i co- 
muni o frazioni di comuni di quella provincia, con 
popolazione non inferiore a 1000 abitanti. 
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Perturbazioni induttive nei circuiti telegrafici е tele- 
tonici. — In occasione del Congresso dell'Associazione 
Elettrotecnica Italiana, la mattina del 14 dello scorso 
novembre il prof. G. Di Pirro, Direttore Generale 
dell'Istituto Superiore Postale-Telegrafico-Telefonico, 
ha tenuta nella bella aula dell'Istituto stesso, alla 
presenza del. nostro Sottosegretario di Stato, S. E. 
l'On. Amici, di varie personalità del mondo tecnico, 
di numerosi Ingegneri Elettrotecnici e di funzionari 
dell'Amministrazione telegrafica-telefonica e ferro- 
viaria, una conferenza sulle perturbazioni induttive 
nei circuiti telegrafici с telefoni 

П conferenziere, dopo aver accennato alle pertur- 
bazioni prodotte dagli stessi circuiti telegrafici e. 
telefonici su altri vicini, ha messo in rilievo la mag- 
giore entità dei disturbi causati dagli impianti di 
trasporto di energia, e specialmente da quelli di 
trazione elettrica a corrente alternata. 

A tal поро ha indicato l'ordine di grandezza delle 
tensioni e correnti indotte sia elettrostaticamente 
che elettromagneticamente, illustrando con dia- 
grammi dedotti da calcoli e da misure la variazione 
di esse in funzione della distanza compresa fra il 
circuito indotto e quello inducente, ed osservando 
come siano maggiormente da temere gli effetti della 
induzione elettromagnetica nel caso in cui del si- 
stema inducente faccia parte la terra come condut- 
tore di ritorno (caso della trazione elettrica o delle 
linee trifasiche non equilibrate). 

Ha poscia passati in rassegna i principali disturbi 
che si manifestano леї circuiti telegrafici e telefonici, 
ed i dispositivi impiegati per attenvarli sia negli 
impianti perturbatori che іп quelli perturbati, іп- 
formando che tali dispositivi non si sono dimostrati 
sinora praticamente efficaci e che si è reso neces- 
sario così in Italia come in altri paesi di Europa e 
di America spostare a distanza i circuiti a correnti 
déboli. 

Rilevando poi la circostanza che nello studio dei 
disp vi da includere nei circuiti telegrafici e te- 
lefonici si fa generalmente astrazione dalle armo- 
niche superiori, ha mostrato, mediante l'analisi di 
oscillogrammi, che tanto nel caso della trazione come 
in quelli di trasporto di energia, tali armoniche si 
presentano con ampiezze sensibili e con periodi 
anché prossimi a quelli delle correnti telefoniche. 

Si è soffermato infine a considerare gli 
nienti connessi ai sistemi di trazione a corrente con- 
tinua (dovuti ad elettrolisi, a correnti di frequenza 
telefonica prodotte dalle generatrici, a corti circuit 
esprimendo il pensiero che allo stato della tecnica 
essi appaiono meno gravi di quelli causati dai si- 
stemi a corrente alternata; ed ha accennato a vari 
altri problemi che si presentano nello studio di 
fatti fenomeni. 

Data l'importanza della questione, speriamo di 
poter pubblicare integralmente la conferenza nel 
prossimo numero, 

Nuovi uffici telegrafici (а) е fonotelegrafici (b). — 
Dal 1 ottobre a tutto il 20 corrente sono stati at- 
tivati i seguenti nuovi uffici: 

. prov. di Cagliari 
^ Piacenza 
» Cuneo, 
a Salerno 
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8) Vallestretta . prov. di Macerata 


Vallinfante. 1... о» » 
Rivodutri ..... > Perugia 
Fornovolasto ... » Massa. 
Vergemoli ..... > » 


Nuove comunicazioni telegrafiche. — Е” stata atti- 
vata una speciale comunicazione, costituita da filo 
di bronzo, tra la stazione radiotelegrafica di Monte- 
rotondo e l'ufficio telegrafico centrale di Roma. 

E' stata ultimata, nel tratto Bari-Brindisi, la 
posa di un nuovo filo di bronzo che dovrà servire 
per stabilire comunicazioni dirette fra Roma è 
l'altra sponda dell'Adriatico. 

Е" stata attivata una comunicazione diretta Fog- 
gia-Cerignola, utilizzando un filo ceduto dall'Auto- 
militare. 

Comunicazioni telegrafiche internazionali, — Il giorno 
15 ottobre scorso si è attivata la comunicazione 
telegrafica diretta Trieste-Lubiana per l'inoltro dei 
telegrammi alla Jugoslavia. 

Si è pure attivata іп data 19 ottobre scorso la 
comunicazione telegrafica Trieste-Praga per lo scam- 
bio dei telegrammi colla Czeco Slovacchia; ma tale 
comunicazione non funziona, dal 6 ottobre, per in- 
terruzione in territorio Jugoslavo oltre Longatico. 
Si stanno facendo le pratiche, presso l'Amministra- 
zione estera interessata, pel pronto ristabilimento 
di detta comunicazione. 


Radiotelegrafia, — Dal venti corrente è stata atti- 
vata una comunicazione radiotelegrafica diretta fra 
l'Italia e la Svezia (Roma-Stocolma), per lo scam- 
bio dei telegrammi di stato, privati e di stampa, 
provenienti dall'Italia diretti alla Svezia, e prove- 
nienti dalla Svezia diretti in Italia. Dal 25 corrente 
sarà attivata una comunicazione radiotelegrafica 
Roma-Sofia per lo scambio dei telegrammi fra l'Italia 
e la Bulgaria. 

Si stanno facendo inoltre altre pratiche per l'a 
tivazione delle comunicazioni radiotelegrafiche di- 
rette fra l'Italia e i seguenti Stati: 

Gran Bretagna, Germania, Rumenia e Jugo- 


Зам 

Nuova pubblicazione della Direzione Generale dei 
Servizi Elettrici рег l'istruzione del suo personale. 
= E’ un nuovo opuscolo della serie che l'Ammini 
strazione intende redigere per l'istruzione del pe 
sonale tecnico ed operaio, Detto opuscolo ha per 
titolo: 

Nozioni per la Lettura e la Composizione 
degli Schemi di Circuiti Telefonici 

ed è destinato a servire di preparazione allo studio 
dei commutatori telefonici. E' diviso іп tre ca- 
pitoli nel primo dei quali si ricordano alcuni con- 
cetti fondamentali della elettrotecnica, che vengono 
in telefonia frequentemente applicati; nel secondo 
si enumerano e si descrivono i segni grafici usati 
nel disegno schematico dei circuiti telefonici; nel 
terzo infine si riportano, a titolo di esempio, alcuni 
schemi telefonici elementari, opportunamente scelti 

© coordinati fra di loro nella esposizione illustrativa 
Ка di essi viene fatta. 

Si presuppone che il lettore possieda già una co- 
noscenza, almeno pratica, della telefonia in genere 
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ed in particolare degli apparecchi ed impianti tele- 
fonici più semplici, così da poter comprendere quale 
sia l'elemento al quale si intende alludere, quando 
sì parla di Ricevitori, Microfoni, Bobine, Chiavi, 
Condensatori, ecc. ecc., о di un altro qualunque 
degli organi іп seguito nominati. 

L'opuscolo ha poi non solo lo scopo di avviare 
alla lettura degli schemi, ma anche quello di far 
comprendere i concetti elementari più importanti 
che servono di fondamento ai circuiti telefonici, pri 
scindendo tuttavia dalla descrizione degli speciali 
tipi di apparati cui i circuiti medesimi sono poi in 
pratica applicati. 

Gruppi radiotelegrafonici per le comunicazioni fra 
la Sardegna e il Continente (Mar). — Per costituire 
una comunicazione telegrafica sussidiaria tra il Con- 
tinente italiano e la Sardegna, d'accordo col Mini 
stero della Marina, fu deciso di acquistare dalla. 
Compagnia Marconi due complessi radiotelegrafi 
radiotelefonici della potenza di K.W. 1,5 da attiva: 
con questo procedimento speciale di esercizio: i te- 
legrammi, trasmessi a viva voce, sarebbero sten: 
grafati alla ricezione, raggiungendosi una veloci 
media di cento parole al minuto primo. 

Fu così rapidamente concretato uno schema di 
atto di sottomissione d'accordo con l'Ufficio Marconi 
e col Ministero della Marina, il quale dette la sua 
incondizionata approvazione circa la parte descrit- 
tiva del materiale e le condizioni tecniche di collaudo. 

L'Istituto Superiore, investito della questione, os- 
servò dapprima di essere stato interpellato troppo 
tardi per un efficace intervento; poi, in seguito ad 
analogo voto del Consiglio di Stato, riprese in e- 
same l'argomento e, se non siamo male informati, 
in questi giorni, dopo trattative con l'Ufficio Mar- 
coni, ha definito il capitolato per la fornitura. 

Ci auguriamo che in queste pratiche о competi- 
zioni di ordine interno non vada perduto un tempo 
prezioso per l'impianto di quelle maggiori e miglio- 
ri comunicazioni che da anni si promettono alla 
Sardegna, finora senza alcun risultato. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE :: :: :: 
: и Е AMMINISTRATIVE 


Commissione e regolamento per Г Equo Tratta- 
mento. — Con Decreto Reale del 5 dicembre è siala 
composta la Commissione dell'Eguo trattamento per 
il personale аййейо all'Industria privata dei telefoni 
in applicazione della legge 1405 del 30 settembre 1920. 

Sono stati chiamati a jar parte della Commissione 
stessa i Sigg.: 

Gr. uff. doll. Giovanni Bobbio, Consigliere di 

Stato . . d eese Presidente 

Comm. Giuseppe Donna Membro 
Comm. dott. Francesco Chinas: 

Comm. Paolo Guerrieri ..... 
Comm. dott. Guido Marolla 
On. Angiolo Cabrini ...... 
On. Pictro Niccolini .. 

I Delegati dei concessionari © del personale presso 
la Commissione stessa saranno elciti nel corrente mese 
secondo le norme stabilite dal К. Decreto 1659 del 10 
novembre 1920 che appresso riportiamo: 
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Art. г. - I concessionari dei pubblici servizi di tele- 
fonia e il personale addetto ai servizi stessi sono chia- 
mati ad eleggere i propri delegati presso la Commis- 
sione per l'equo trattamento, ai sensi dell'art. 2 della 
legge n. 1405, del 30 settembre 1920, 

"elezione avrà luogo entro l'ultima decade del mese 
di dicembre 1920. 

Art. 2. - Ciascun concessionario che intenda valersi 
del diritto di elezione di cui al precedente articolo, dovrà 
far pervenire alla Direzione generale dei servizi elettrici 
servizio telefoni, in duplice busta suggellata, una scheda 
con la designazione di tre candidati, indicando per cia- 
scuno di essi il nome, il cognome, la paternità e la 
professione. 

Sulla busta dovrà essere scritto a grossi caratteri: 
«Votazione per la nomina dei delegati dei concessio- 
nari telefonici » (art. 2 della legge). 

La scheda dovrà essere corredata da una dichiara- 
zione firmata dal concessionario, dalla quale risulti il 
numero del personale addetto alla sua azienda, escluso 
quello avventizio assunto per servizi di carattere tem- 
poraneo ed occasionale, distribuito per singoli impianti, 
con l'indicazione delle rispettive qualifiche. 

Art. 3.- Sono ammessi a votare per i delegati del 
personale dipendente dai concessionari di servizi tele- 
fonici tutti gli operai ed impiegati addetti a tali a- 
желде i quali abbiano compiuto 18 anni е siano stati 
assunti anteriormente al 1° luglio 1920, escluso soltanto 
il personale avventizio straordinario assunto per ser- 
viri di carattere temporaneo ed occasionale, 

Non sono considerati appartenenti al personale del- 
l'azienda, agli effetti del presente decreto, coloro che 
pur essendo tenuti per contratto ad una prestazione 
d'opera retribuita, ritraggono principalmente i mezzi di 
sussistenza da altra occupazione o dall'esercizio di un 
mestiere о di una professione, 

Possono essere elette soltanto persone che abbiano 
i requisiti richiesti dai comma precedenti per essere 
lettori. 

Art. 4.- La votazione ha luogo a schede segrete, 

Le schede sono fatte secondo un modello unitorme 
(allegato Л) in modo che gli elettori le possano chiu- 
dere, e sono fornite di un talloncino contenente il nome, 
cognome е la qualifica dell'elettore. 

Ciascun clettore ha diritto di indicare nella scheda 
tre candidati 

1 candidati debbono essere designati col nome e co- 
gnome in modo leggibile, esclusa qualsiasi altra indica- 
zione all'infuori della paternità е della qualifica perso- 
nale. 

Art. 5.- Ciascun concessionari 
entro 8 giorni 


dovrà comunicare, 
lla data di pubblicazione del presente 
decreto sulla ciale del Regno, a ciascuna 
Direzione compartimentale dei telefoni nella cui circo- 
scrizione siano compresi impianti da lui gestiti, un c- 
lenco col nome е cognome с qualifica del personale аа. 
detto agli impianti medesimi avente i requisiti prescritti 
dall'art. 3 

Gli elenchi di cui sopra saranno immediatamente 
pubblicati nei modi consueti a cura della Direzione com- 
partimentale. 

Entro otto giorni dalla pubblicazione ciascun inte- 
ressato può proporre reclamo contro la formazione del- 
l'elenco. Del reclamo decide il direttore compartimen- 
tale, sentito, ove occorra, il reclamante e il concessio- 

ario. 
Art. 6. — П giorno della votazione è fissato per ogni 
singolo impianto dal direttore compartimentale d'ac- 
cordo col concessionario. 

Il personale dovrà essere avvertito, della data così 
ta, almeno 8 giorni prima mediante avvisi inscritti 
fogli locali. - 
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Art. 7.- L'elettore, riempita la scheda ed il tallon- 
cino annesso, li invia in busta chiusa al direttore compar- 
timentale dei telefoni. 

L'invio sarà fatto in modo che il recapito della scheda 
avvenga al più tardi per il giorno fissato per la votazione. 

L'elettore analfabeta può fare riempire da altri la 
scheda. 

Art. В. — Presso ogni Direzione compartimentale dei 
telefoni sarà istituita una Commissione per ricevere е 
fare il computo delle schede pervenute. 

La Commissione sarà presieduta da un funzionario 
della Direzione e ne faranno parte un delegato del con- 
cessionario e per il personale l'elettore più anziano di 
età o in caso di impedimento quello che segue in ordine 
di anzianità 

Art. 9. = Proceduto ad una ripartizione delle schede 
in gruppi rispondenti al numero delle Società concessio- 
narie comprese nella circoscrizione della Direzione com- 
pastimentale il presidente stacca da esse il talloncino e 
lo consegna ad uno degli scrutatori che legge ad alta 
voce il nome dell'elettore, L'altro scrutatore appone un 
segno nell'elenco corrispondente di cui all'art. 5, accanto 
al nome dell'elettore. ] 

Qualora risulti che la persona che ha votato non è 
inscritta nel detto elenco la scheda è annullata. 

Le buste contenenti le schede firmate dal presidente 
e riunite in un plico sigillato insieme agli elenchi con 
l'indicazione dei votanti ed ai verbali di annullamento 
debbono essere inviate alla Direzione generale dei ser- 
vizi elettrici, servizio telefoni. Sul plico dovrà essere 
scritto a grossi caratteri: « Votazione per la nomina dei 
delegati del personale » (art, 2 della legge). 

Art. ro.- Lo spoglio delle schede relative alla no- 
mina dei delegati dell'una e dell'altra parte verrà eí- 
fettuato da un'unica Commissione serutinatrice, nomi- 
nata dal ministro delle poste e telegrafi e della quale 
saranno chiamati a far parte un funzionario dell'Ammi- 
nistrazione e due membri del Comitato permanente del 
lavoro, da questo d 

A ciascun concessionario è assegnato un voto quando 
il numero degli operai ed impiegati dipendenti non su- 

егі cinquanta e un voto in più per ogni cento operai o 
impiegati oltre i cinquanta 0 frazione maggiore di cin- 
quanta, 

Art. тт. - Saranno proclamati eletti per la maggio- 
ranza i tre delegati che nno raccolto il maggi 
numero di suffragi e per la n 
immediatamente dopo, 


QUISTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Le pensioni del personale telefonico ex-sociale. - Al- 
lorchè al те luglio 1907 le Reti Telefoniche della 
Società Generale e dell'Alta Italia vennero riscat- 
tate dallo Stato con l'assunzione del relativo perso- 
nale, la Legge di Riscatto stabiliva soltanto, con 
l'art. 8 inserito nelle convenzioni, che le Società do- 
vevano « far consegna della situazione relativa alle 
assicurazioni per la vecchiaia e per gli infortunî ге- 
golarizzata a tutto il 30 giugno 1907 ». 

Neppure la legge dell'organico (luglio 1909) prov- 
vide a definire la posizione del personale agli effetti 
della pensione col passaggio dal servizio sociale a 
quello governativo; però la Relazione ministeriale 
e quella della Giunta del Bilancio accennava «alle 
difficoltà della questione ed a studi che si sarebbero 
fatti per addivenire ad una soluzione che concili 
le aspettative del personale sociale con gli interes 
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dell'erario e che formasse oggetto, а suo tempo, di 
apposite disposizioni legislative ». > 

La legge 20 dicembre 1914, che ammetteva il per- 
sonale subalterno delle Poste e dei Telegrafi al trat- 
tamento della pensione statale non vi comprese il 
personale telefonico di terza categoria perchè « con- 
correvano preesistenti condizioni giuridiche e di 
fatto, che dovevano essere partitamente vagliate с 
disciplinate n. 

Le relazioni statistiche che venivano presentate 
ogni anno al Parlamento sull'andamento dell'Am- 
ministrazione telefonica, riconoscevano le Бепеши 
renze del personale ex-sociale e la opportunità di 
provvedere a sistemarne la posizione di quiescenza, 
ma frattanto passavano gli anni senza che si addi- 
venisse ad alcuna proposta, con grande ansia del 
personale che vedeva già verificarsi casi pietosi di 
malattie, di premorienze e quindi colleghi e fami- 
glie che si vedevano abbandonate ad un triste de- 
stino. 

L'art. 43 del Testo Unico della Legge dei telefoni 
faceva obbligo alle Società di « osservare rispetto al 
personale alla loro dipendenza le disposizioni di 
Tegge che regolano la durata e le condizioni del la- 
voro e le assicurazioni per gli infortuni е per la vec- 
chiaia ». 

Quando avvenne il riscatto, il personale: operaio 
e di commutazione era bensì assicurato alla Cassa 
Nazionale di Previdenza, ma con criteri svariati e 
difformi, e con portata limitatissima di pensione, 
ad es, L. 360 annue a 55 anni di età (ruolo mutua- 
lità) e Г. 540 а бо anni (ruolo contributi riservati 
Gli impiegati della Società Alta Italia erano gi: 
stati iscritti dal 1901 presso la Compagnia di Milano; 
per quelli della Società Generale non vi era ancora 
una assicurazione vera e propria, ma una delibera- 
zione del Consiglio di Amministrazione di iscrivere 
il personale in questione alla Cassa di Previdenza. 

Per entrambi questi tipi di assicurazione non vi 
era contributo da parte del personale; ma qui pure 
la portata dell'assicurazione era assai tenue, occor- 
rendo 30 anni di servizio e 55 di età per conseguirè 
un terzo dello stipendio a capitale alienato e solo 
un quarto a contributi riservati. К 

Tl Ministro Riccio con la legge 18 febbraio 1915 
ammetteva alla pensione statale anche il personale 
operaio subalterno con facoltà di opzione tra il re- 
gime di pensione sociale e quello di Stato, con l'in- 
tendimento di estendere con altra legge tale facoltà 
anche al personale tecnico-amministrativo. 

Ma tali provvedimenti non risolvevano certo la 
questione е non potevano tranquillizzare il perso- 
nale al quale non rimaneva che accettare la pen- 
ione sociale irrisoria, quale derivava dai vecchi 
criteri di 15 0 20 anni fa; oppure appigliarsi ad una 
pensione minima о addirittura irraggiungibile, quale 
sarebbe stata la governativa, per la maggior parte 
del personale anziano, decorrendo il servizio utile 
solo dalla posizione in ruolo nel 1909. 

П personale si rivolgeva intanto persistentemente 
alla propria Direzione Generale, a Ministri ed Au- 
torità affinché le provvidenze relative alla pensione 
riprendessero il loro carattere continuativo e venis- 
sero equiparate sia pure con versamento delle re- 
lative quote, a quelle del successivo servizio statale. 
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La causa era considerata giusta e degna di ogni più 
benevola considerazione, а si opponevano diffi- 
coltà del Tesoro e Па consid:razione che si poteva 
costituire un precedente per tutto, in genrale, il 
personale straordinario dello Stato. 

Peraltro la recente legge del 23 ottobre 1919 sul 
trattamento di pensione degli impiegati dello Stato 
venne a riconoscere con l'art. 14 la facoltà di ri- 
scatto della pensione, indipendentemente dalla que- 
stione telefonica, al personale civile di ruolo per il 
servizio continuativo di straordinario, avventizio е 
simile prestato anteriormente alla nomina dell'im- 
piego stabile, entro il limite di то anni mediante 
beninteso il versamento di opportune ‘ritenute à 
pareggio delle quote arretrate. 

Data questa favorevole risoluzione a favore della 
grande massa del suddetto personale straordinario 
dello Stato, il personale telefonico presentò a S. E. il 
Ministro Pasqualino Vassallo per mezzo di apposita 
Commissione un memoriale allo scopo di essere 

© per l'esiguo numero с per il lieve onere 
che ne sarebbe derivato allo Stato, a fruire delle 
condizioni del suddetto art. 14, sebbene per una 
certa parte del personale andassero perduti gli anni, 
oltre i 10, del servizio prestato con le Società an- 
tecedentemente al riscatto. 

5. E. il Ministro ed il Direttore Generale dei Ser- 
vizi Elettrici comm. Salerno accolsero con benevo- 
lenza tale richiesta del personale e ne fecero oggetto 
di proposta, con motivata relazione, al Ministro del 
Tesoro, S. E. Meda. 

Questi a sua volta, a mezzo della Ragioneria Ge- 
nerale dello Stato, si dichiarò in massima favorevole, 
ritenendo però che il personale telefonico durante 
l'esercizio sociale fosse piuttosto equiparabile a 
quello delle Società concessionarie riscattate (ad e- 
sempio: Società Veneta, Secondarie Romane, ecc.) 
ed invitava il Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
a prendere accordi con la Direzione Generale delle 
Ferrovie per concretare la proposta in un progetto 
di legge coordinato alla parità di trattamento con il 
personale ferroviario anzidetto. 

Le condizioni finanziarie risulterebbero però più 
onerose per il personale telefonico che non se si 
fosse applicato l'art. 14 di cui sopra, concesso agli 
altri impiegati dello Stato; infatti anziché pagare 
una quota sullo stipendio iniziale di ruolo, si do- 
vrebbero pagare le quote della riserva matematica 
corrispondente agli anni di pensione da riscattare. 
con i relativi interessi. La situazione del personale 
telefonico diversifica però, su vari punti essenziali, 
da quella ferroviaria; e perciò sono in corso le pra- 
tiche per addivenire ad una soluzione meno onerosa 
e che possa appagare, nei limiti di ogni possibile e- 
quità, le aspirazioni dei telefonici ex-sociali sopra 
un argomento così grave e preoccupante per il loro 
avvenire. 


‚ Congresso Nazionale degli ingegneri Statali. (С) - Хе 
giorni то e 1r dicembre è stato tenuto in Roma il 
primo Congresso Nazionale degli Ingegneri di tutti i 
Corpi Tecnici Statali presenti gli onorevoli ingegneri 
Bignami, Pestalozza, Albertelli, Barrese, Romita e 
Tofani, i quali hanno portato l'adesione di tutto il 
Gruppo Parlamentare degli Ingegneri, e con l'inter- 
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vento di numsrosi rappresentanti degli uffici tecnici 
statali sia centrali che provinciali e precisamente: 
Genio Civile, Erariali, Catasto, Monopoli, Telegrafi 
e Telefoni, Canali Cavour, Ispettorato Ferroviario, 
Ispettorato del Lavoro, Miniere, Monumenti, К. 
Zecca, Edifici scolastici, Case popolari. 

Dopo vivace discussione su tutto un vasto pro- 
gramma, venne infine approvato all'unanimità il 
seguente 


ORDINE DEL GIORN 


«Il Congresso degli Ingegneri statali convocato a 
Roma per discutere della loro sistemazione econo- 
mica; 

Deliberano di costituire un Comitato di rappresen- 
tanti di tutti gli Ingegneri statali allo scopo di ar- 
monizzare le direttive delle singole associazioni e 
corporazioni е tener sempre a contatto gli enti di- 
rettivi delle stesse; 

Convengono nella opportunità све tutti gli In- 
gegneri aderiscano alla A. N. I, I. (Associazione Na- 
zionale degli Ingegneri Italiani) е invitano quelli 
che ancora non vi facciano parte a formare le cor- 
porazioni relative allo scopo di non dividere le forze 
della classe; 

Deliberano inoltre: 

1° Di rivendicare il diritto alla parità di trat- 
tamento economico di tutti gli Ingegneri statali; > 

2° Di sostenere le proprie rivendicazioni con 1 
mezzi legali a propria disposizione: stampa, parla- 
mento, propneanda; 

3° Di 


i richiedere che nello studio delle riforme 
tecniche dell’Amministrazione dello Stato siano chia- 
mati a partecipare i fiduciari delle singole corpora 
zioni di Ingegneri; 

4^ Di non trascurare, fra i mezzi di lotta, quelli 
più energici, anche di carattere sindacale. » 

Detto ordine del giorno venne trasmesso a tutte 
le Amministrazioni interessate e illustrato da una 
apposita Commissione ai Ministri On. Peano e Ono- 
revole Facta colla valida cooperazione dei colleghi 
Ingegneri On. Pestalozza e Stucchi. “ 

Е da augurarsi che i Tecnici siano tutti uniti е 
concordi per la loro elevazione morale e la difesa 
degli interessi comuni, i quali in sostanza collimano 
рої anche coll'interesse dei Servizi Statali 


Per l'Istruzione del personale (d. c). - Nel fascicolo 
terzo di questa Rivista il dottor Silvio Bevacqua ha 
trattato lucidamente il problema della scuola profes 
sionale, necessaria per l'indispensabile formazione te 
nica di tutto il personale della nostra Amministrazione 
ed ha esposto i criteri che si dovrebbero seguire per far 
1 che l'articolo 51 €epo V della nuova riforma poste- 
legrafonica possa essere veramente interpretato ed at- 
tuato nel suo vero senso di dovuta praticità. 

Intanto, nell'attesa della immancabile nomina di una 
Commissione competente, dei lunghi studi e delle rela- 
tive proposte di questa, е infine della istituzione di una 
apposita scuola professionale, segnaliamo l'esistenza in 
Roma di un'altra scuola che.ci sembra molto utile а 
poter dare, specie ai nostri operai, quelle nozioni di.col 
tura tecnica e sociale, la cui assenza influisce grandemente 
sulla ulteriore istruzione specializzata. 

Intendiamo parlare della Scuola di coltura sociale 
sorta ad iniziativa dell'Ufficio Municipale del Lavoro, , 
appunto con lo scopo di procurare alla classe operaia di 
Roma una istruzione tecnico-economica rispondente allo 
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spirito dei tempi. Detta Scuola, che è riconosciuta a 
tutti gli effetti legali dai Ministeri dell'Industria e Com- 
mercio e del Lavoro, sta per iniziare il suo terzo anno 
di vita, sviluppando ед attuando le diverse discipline in 
modo che l'insegnamento professionale sia in relazione 
con lo studio dei più importanti problemi etico-sociali. 
Tra i corsi che vi si svolgono ne sono due che potreb- 
bero essere frequentati con profitto dagli operai poste- 
legrafonici, senza causare il benchè minimo disturbo agli 
orari di lavoro, poichè hanno luogo nelle ore serali, tra 
le 19 e le т. Trattasi di un corso preparatorio che com- 
prende materie di coltura letteraria e gli elementi di 
aritmetica e scienze, ed un corso di coltura sociale con 
elementi di diritto pubblico е privato, elementi di есо- 
nomia politica e statistica, legislazione del lavoro e della. 
previdenza sociale, storia delle organizzazioni, compu- 
tisteria e ragioneria, elementi di tecnologia ed igiene del 
lavoro. Al primo corso sono ammessi tutti gli operai 
sprovvisti di titolo di studio, al secondo tutti coloro che, 
pure essendo sprovvisti di titolo di studio, sostengono 
un esame di ammissione sulle materie del corso prepa- 
ratorio; i licenziati del corso preparatorio; i licenziati 
delle Regie scuole professionali di primo grado; i licen 
ziati della sesta classe elementare. ia 
Бі inizia quest'anno anche una serie di corsi liberi di 
coltura economica sociale che saranno tenuti da per- 
sone di esperimentata competenza, e che avranno per 
iscopo di discutere e divulgare le teorie sui fenomeni 
sociali ed economici più interessanti. Saranno trattate 
principalmente questioni riflettenti l'economia, la finanza 
pubblica, la previdenza sociale, il movimento operaio, 
Та tecnica della produzione, dell'industria e del commer. 
cio, ecc. Potranno essere frequentati da tutti i cittadini. 
La Scuola assegna premi in denaro ai migliori allievi 
e si riserva anche di prendere іп esame le domande per 
la concessione di borse di studio che potranno essere 
resentate da operai bisognosi о da giovani residenti 
fuori di Roma e che intendano frequentare i corsi. 
Mentre ci è grato segnalare che uno dei nostri Inge- 
gneri fa parte del personale insegnante, raccomandiamo 
Та provvida istituzione ai nostri operai affinchè possano 
beneficiarne nel corrente anno scolastico, rivolgendosi 
per i necessari schiarimenti alla Segreteria della scuola 
sita in Via dell'Olmata n. 5. 


Corsi di telegrafia e telefonia presso la R. Scuola 
Applicazione degli Ingegneri іп Roma, — Sono stati 
recentemente iniziati presso la R. Scuola di Applica- 
zione degli Ingegneri di Roma i seguenti corsi spe- 
ciali 

Trasmissioni telegrafiche © telefoniche 

Telegrafia е telefonia 

Radiotelegrafia 

Scienza del traffico, 
affidati rispettivamente ai professori Di Pirro, Bor- 
doni, Vanni e Giannini. 

Tali corsi che sono stati istituiti in seguito ad 
accordi fra il Ministro delle Poste e dei Telegrafi 
S. E. Pasqualino Vassallo e il Ministro della Pub- 
blica Istruzione S. E. Croce in applicazione delle di- 
sposizioni del Decreto Legge 7 ottobre 1917 n. 1745, 
potranno essere frequentati ‘sia dagli allievi della 
Scuola predetta, che avranno così modo di specia- 
lizzarsi nelle materie inerenti alle telecomunicazioni, 
sia dai funzionari tecnici dell'Amministrazione po- 
stale telegrafica telefonica che potranno perfezionare 
la loro coltura professionale. 

Tl menzionato Decreto riguarda cosi la istituzione 
di Corsi speciali presso istituti di istruzione superiore 
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come quella della « Scuola Superiore del traffico po- 
stale e delle comunicazioni elettriche ». 

Non essendo stata possibile l'apertura di questa 
ultima, perché subordinata al disciplinamento delle 
varie questioni inerenti alla istruzione professionale 
contemplata dagli articoli 51 e 52 del Progetto di 
riforma organica (R. D. L. 2 ottobre 1919 n. 1858), 
si è ravvisata l'opportunità di provvedere intanto 
a che fossero svolti fin d'ora i Corsi speciali sovrac- 
cennati. 

La finalità di essi emerge chiaramente dalla Re- 
lazione presentata da S. E. Schanzer, Presidente 
della Commissione che preparò il Regolamento in 
applicazione del Decreto 7 ottobre 1917 n. 1745, e 
precisamente dal brano che segue: 

« Questione lungamente discussa è stata quella 
« concernente la organizzazione della Sezione delle 
« comunicazioni elettriche. 

* Si è osservato, da una parte, che mentre per 
« molti funzionari, generalmente adibiti a mansioni 
« tecnico-amministrative, possono. essere sufficienti 
« la conoscenza degli apparecchi telegrafici © tele- 
« fonici e le nozioni più indispensabili sulla costru- 
« zione delle linee, per alcuni invece, e cioè per 
« quelli che dovranno essere addetti a mansioni spe- 
« cialmente tecniche, proprie di ingegneri telegra- 
* fici e telefonici, occorrono studi più estesi е più 
« elevati sui vari dispositivi adottati nella tecnica 
« telegrafica e telefonica, studi che costituiscono un 
« grande capitolo di tecnica e di scienza. 

« D'altra parte si è rilevato che la quasi totalità 
« dei funzionari che saranno chiamati a frequentare 
« la Sezione delle comunicazioni elettriche non pos- 
« siede che la cultura tecnica impartita ni Licei e 
« negli Istituti tecnici, cultura assolutamente insuf- 
« 
« 


ficiente per poter seguire corsi di telegrafia e di 
telefonia, nonchè di elettrotecnica cui si dia lo 
svolgimento richiesto per la preparazione dei fun- 

« zionari destinati ad avere attribuzioni di carattere 

« tecnico superiore. 

« La Commissione si è trovata perciò unanime 

« nel riconoscere che scopo della Sezione delle co- 

« municazioni elettriche non possa essere che quello 

« di impartire ai funzionari una cultura tecnico-am- 

« ministrativa, tale da permettere ad essi il disim- 

« pegno di tutte le funzioni direttive, tranne quelle 

« di carattere tecnico superiore. 

« La Commissione ha però altresì concordemente 

« riconosciuto che sia dovere dell'Amministrazione 

« di provvedere al reclutamento ed alla preparazione 

« di funzionari che posseggano una cultura tecnica 

« superiore, essendo ciò richiesto da note esigenze 

« dei servizi telegrafici e telefonici. Essa opina che 

« meglio un tal fine possa raggiungersi profittañdo 

« 


dei corsi di elèttrotecnica già esistenti presso la 

Scuola di applicazione di Roma, nonchè dei corsi 

speciali su materie telegrafiche e telefoniche da 

istituire a norma dell'art. 1 del Decreto 7 otto- 

bre 1917 n. 1745. 

« Avrà mezzo in tal modo l'Amministrazione di 
« costituire il personale tecnico superiore sia reclu- 
« tandolo fra ingegneri che abbiano seguito o siano 
« obbligati а seguire i corsi speciali su menzionati, 
« sia provvedendo a che tali corsi siano seguiti da 
* quei funzionari che diano prova di possedere la 
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« necessaria cultura fondamentale іп fisica е mate- 
* matica, 

« Con la progettata istituzione dei corsi su cen- 
« nati presso la Scuola di applicazione di Roma si 
« vengono così a conseguire scopi particolari della 
« Amministrazione telegrafica е telefonica, oltre 
« quelli di carattere generale che interessano la cul- 
4 tura tecnica del paese е che si riferiscono al bi- 
« sogno di formare degli ingegneri specialisti per le 
« industrie telegrafiche e telefoniche. » 

Le lezioni hanno avuto inizio il 16 corrente. Esse, 
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oltre che dagli allievi del terzo anno della Scuola 
d'Applicazione, saranno frequentate, per disposi- 
zione del Direttore Generale dei Servizi Elettrici 
comm. Salerno, anche dagli Ingegneri telefonici re- 
centemente assunti e da altri funzionari dell'Ammi- 
nistrazione forniti della necessaria cultura prepara- 
toria. 

La nostra Rivista, con opportune periodiche pub- 
blicazioni, farà in modo che anche i colleghi della 
Provincia possano venire a cognizione di quanto sarà 
esposto dai singoli professori nelle loro lezioni. 


NOTIZIARIO 


ITALIA. 


Regolamento per il funzionamento della Sezione Archivio 
Tecnico Scientifico del Comitato Nazionale S. T. - La 
consultazione bibliografica dell'Archivio Tecnico (Milano, 
Piazza Cavour, 4) è gratuita per tutti i Soci del Comitato 
Nazionale Scientifico-Tecnico. 

In via eccezionale anche i non soci possono richiedere 
a pagamento all'Archivio Tecnico Italiano notizie do- 
cumentarie. 

La tarifla per le consultazioni pei non Soci è la se- 
guente: Diriito di ricerca (da pagarsi all'atto della do- 
manda) L. то. Per ogni singola cilazione bibliografica 
L. 0,50 (gratis le prime venti). 

Le notizie documentarie d'ordinario constano: per i 
libri, dell'indicazione del titolo, del nome dell'autore е 
dell'editore, della data e del luogo della pubblicazione, 
della lingua del testo e del prezzo; per gli articoli di ri- 
viste, del titolo dell'articolo e della rivista in cui è ap- 
parso, del luogo della pubblicazione, del nome dell'au- 
tore, della data, della pagina, della lingua del testo c 
del numero di parole с di figure che compongono l'ar- 
ticolo. 

1 richiedenti possono limitare il campo di ricerche alle 
fonti apparse in certi limiti di tempo dal 1902 ad oggi 
ed in determinate lingue, е limitarlo anche escludendo 
le opere e gli articoli a loro già noti che dovranno ben 
precisare. 

Nei limiti del possibile l'Archivio Tecnico si assume 
anche di fornire ai Soci e non Soci, copie, estratti, sunti 
o traduzioni di articoli е brani in genere di pubblicazioni, 
contro l'ulteriore rimborso delle spese, aumentate di una 
quota del 20 % per spese di amministrazione, 

Costituzione della Associazione Nazionale Dirigenti Reti 
Telefoniche Sociali. - Nel Congresso di categoria tenutosi 
in Bologna il 14 ottobre и. s. si è costituita l'Associazione 
Nazionale Dirigenti Reti Telefoniche Sociali. 

L'Associazione si propone di conseguire i migliora- 
menti delle condizioni economiche e morali dei Soci e 
di provvedere alla loro assistenza, protezione e di 
secondo l'applicazione del principio di giustizia distri 
butiva anche nei rapporti di fatto e di diritto interce- 
denti fra quelli che assumono il lavoro e coloro che lo 
prestano. 

Non sterili lotte, non dannosi conflitti, tanto meno 
convulse manifestazioni di odio fra proprietari di A- 
ziende e funzionari, ma cordialità e lealtà di relazioni: 
per i proprietari il dovere di corrispondere retribuzioni 
adeguate ai servizi e alle responsabilità, assicurando l'av- 
venire dei propri funzionari; per costoro il dovere di 
Onestà, di fedeltà, di costante operosità. 

In base allo Statuto la sede legale della Associazione 
resta fissata a Varese presso il Segretario sig. Batista 
Batisti. 


Comitato Nazionale Seientifleo-Teenico per lo Sviluppo 
e l’Incremento dell'Industria Italiana - Recentemente 
ebbe luogo in Milano, presieduta dal Sen. Colombo, la 
riunione del Consiglio Direttivo che, data l'importanza 
degli argomenti trattati, riuscì molto numer 

i presenti: il Sen. Pirelli, il Sen. Rizzetti di Torino, 
l'ing. Semenza, l'ing. Vanzetti, l'ing. Valcarenghi di 
Cremona, il prof, Monti dell'Università di Pavia, il рго- 
vano dell'Università di Roma, il prof. Alpe 
ed il prof. Pirocchi della Scuola Superiore d'Agricoltura 
di Milano, i professori Belluzzo, Molinari e Revere del 
Politecnico di Milano, l'ing. Locatelli, Direttore dell'As- 
sociazione Industriali Meccanici, 1 prof. Gianoli, l'inge- 
gner Massarelli, il prof. Venturini ed altri. 

Dopo le comunicazioni del Segretario Generale pro- 
fessor Coppadoro sulla attività del Comitato, l'Assem- 
blea passò a trattare della riorganizzazione delle Sezioni 
ed il Sen. Rizzetti riferì sul lavoro compiuto dalla Se- 
zione Pesca, da lui presieduta, mettendo specialmente 
in evidenza lo studio della questione dello stagno di 


„5. Gilla presso Cagliari, l’azione esercitata perchè verga 


perfezionata la nuova legge Micheli sull'Industria della 
esca, l'esame e i provvedimenti proposti per la que- 
stione delle reti, per l'industria del pesce salato in Li- 
guria, per la pesca in Dalmazia e la compilazione del 
progetto di consorzio per la sorveglianza sulla pesca. 
Il Consiglio, in seguito ad un rapporto dell'ing. Gra- 
zioli, Direttore della Prima Associazione Utenti Caldaie 
a Vapore, passò a trattare della opportunità di una 
azione da svolgere per la migliore utilizzazione dei com- 
bustibili; e convenendo sulla grande importanza dell'ar- 
gomento, diede mandato ad una commissione di racco- 
gliere tutti gli studi, le proposte e i voti già esistenti în 
Îtalia, perchè, integratili con quanto si è fatto all'estero 


«in argomento, ne faccia oggetto di una sintetica rela- 


zione, in cui siano allacciate le più pratiche ed eventuali 
proposte al riguardo. 

La opportunità di una coordinazione dei lavori di u- 
nificazione (standardizzazione), che si stanno svolgendo 
nei vari campi scientifico-tecnici trovò anch'essa l'una- 
nime consenso, е fu emesso il voto che le associazioni 
tecniche e scientifiche che di tale argomento si stanno 
ora occupando vogliano prendere gli opportuni accordi 

erchè i lavori che esse stanno compiendo siano fra di 
loro coordinati, e siano coordinati con quanto all'estero 
si sta pure facendo, 


La fabbricazione delle valvole fermoioniche іп Italia. 
- Una nostra nota sugli « Audion di produzione nazio- 
nale per la telefonia e la radiotelegrafia », comparsa nel 
Notiziario del n. 5 a pag. 208, ci ha procurato dall'Uf- 
ficio Marconi una lettera che fornisce altre precise no- 
tizie sull'argomento e completa le informazioni da noi 
date, 
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Dopo l'acquisto, per parte dell'Ufficio Marconi, del 
Laboratorio di Novi per le applicazioni elettriche nel 
vuoto, non è cessata in Italia la produzione nazionale 
delle valvole termoioniche, ma la lavorazione di esse è 
stata trasportata presso le officine radiotelegrafiche di 
Genova, dove tuttora continua con ottimi risultati. 

Per cura dello stesso Senatore Marconi, è sorto a tale 
scopo іп dette officine un « Reparto valvole » che è an- 
dato continuamente ampliandosi sotto la direzione di 
ex-ufüciali di Marina, scelti fra i più competenti di radio- 
telegrafia, e di Ingegneri e Capitecnici, fra i migliori 
esistenti în Italia. Tale reparto fornisce al nostro Go- 
verno valvole di tutti i tipi, per apparati radiotelegrafici 
telefonici, e, potendo profittare senza limite alcuno, ol- 
trechè dei propri studi, anche dei brevetti della Compa- 
gnia inglese, ha attualmente iniziato la fabbricazione 
delle grandi valvole trasmettenti, che a prezzo di lunghe 
e dispendiose ricerche furono concretate in Inghilterra 
e resero possibile la creazione di stazioni a valvola di 
potenza rilevante. 

L'Ufficio Marconi tende a chiarire quindi, che se ha 
dovuto provvedere alla tutela dei Brevetti della pro- 
pria Compagnia, ed ha acquistato l'Offcina Longo 
non ha inteso troncare con ciò una promettente inizia- 
tiva italiana, ma ha anzi cercato, con tutti i mezzi a 
sua disposizione, d'impiantare e far prosperare in 1- 
talia l'industria delle valvole termoioniche mettendola 
in grado di poter soddisfare a tutte le richieste delle 
Amministrazioni di Stato e alle esigenze del servizio 
radiotelegrafico della marina mercantile, 

Prendiamo atto di queste promettenti dichiarazioni 
e ci auguriamo che esse trovino nella realtà avvenire 
la più luminosa conferma. я 


Trasmissione telegrafica e telefonica attraverso il suolo 
(d. p). - I primi esperimenti di telegrafia fatti con 
l'impiego di un conduttore diverso da quello metal- 
lico adoperato abitualmente, risalgono al 1854, anno in 
cui James Lindsay ottenne buone comunicazioni u 
lizzando la conducibilità dell'acqua. In seguito S. Morse, 
l'inventore dell'apparecchio telegrafico, е Villonghly 
Smith si occuparono della questione е quest'ultimo riuscì 
ad azionare un apparecchio ricevente colla corrente tra- 
smessa attraverso un breve tratto di mare, presso il 
faro di Fashnit. 

Si tent? anche di trasmettere attraverso il suolo e si 
raggiunsero colle esperienze di Michel, Strecker, Orling 
ed Armstrong portate di 10, 15, 35 km.; quest'ultima 
con un opportuno relais intermedio di trasmissione. 

La guerra recente ha riesumato le comunicazioni di 
tale genere, per piccoli raggi di ricezione, tra posti a- 
vanzati in trincea e il problema è stato studiato atten- 
tamente nei riguardi dell'intercettazione di comunica- 
zioni telefoniche nemiche. 

Nella trasmissione telegrafica о telefonica attraverso 
il suolo, giova distinguere una stazione mittente ed una 
ricevente, Quella mittente è costituita da un filo isolato 
di 50 m. in buona comunicazione col suolo, alle due 
estremità, mediante prese di terra, che porta inserita 
una bobina a vibratore о un alternatore che fornisce cor- 
rente alternata di frequenza piuttosto elevata (300—800 
periodi). Un manipolatore a tasto regola gli impulsi della 
corrente alternata che passa nella linca © si chiude con 
linee di corrente passanti pel suolo. 

La stazione ricevente è anch'essa costituita da una 
linea simile di maggior lunghezza in cui è inserito un ri- 
cevitore telefonico di conveniente resistenza, diretta- 
mente, о coll'interposizione di amplificatori termoionici 
e di trasformatori, a seconda del maggiore o minore 
raggio di ricezione. Giova che le due lince, di trasmis- 
sione e di ricezione, siano tra loro parallele. La maggiore 
© minore portata dipende notevolmente dalla natura del 
suolo, о stato di umidità e da eventuali azioni 
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elettriche perturbatrici. Invece di una lunga linca alla 
stazione ricevente si possono usare, con un leggero svan- 
taggio, quadri rettangolari, formati da parecchie spire 
(4 12) di filo isolato, disposti direttamente sul suolo 
delle dimensioni di 70 2-100 m. per 30 — 40 m. 

Nei riguardi dell'intercettazione, una linea telefonica 
a semplice filo, percorsa dalle correnti di conversazione, 
va considerata come una stazione trasmitten te: un dop- 
pino telefonico invece agirà eventualmente per induzione 
sulla linea ricevente. 

Durante la guerra е particolarmente sul fronte del- 
I'Isonzo, le nostre speciali stazioni intercettatrici sor- 
prendevano regolarmente le conversazioni telefoniche 
che si svolgevano nelle trincee opposte е più d'una volta 
hanno permesso di prevenire e sventare un imminente 
attacco nemico 


Curioso fiscalismo sulle lampadine telefoniche. (L. А.) 
5, Si chiamano assai impropriamente ( e il perch поп 
so » come la Mimi nella Boheme) e lampadine » quei mi- 
nuscoli indicatori dei quadri telefonici, che i nostri 101 
tori ben conoscono, della grandezza poco più di un sem 
di arancio, incastonato sopra un supporto di ebanite 


quattro volte più grande, nella proporzione che ha il 
puntino sullo stampo della lettera 1 (v. fig.). 


Non sono d inati a far luce, ed anzi sono racchiusi 
in un involucro metallico, perchè nessun raggio trapeli 
lateralmente; di sopra sono offuscati da una lente co- 
lorata o smerigliata, perchè la luce non colpisca troppo 
gli occhi delle operatrici disturbandole nel loro lavoro; 
е sono ancora protetti da una reticella о da una lamina 
metallica perforata perchè, nella strettezza dello spazio, 
non vengano durante il lavoro delle telefoniste colpi 
dalle spine. La intensità della luce emessa da questi 
organi può paragonarsi alla fosforescenza di un cent 
simo di candela sopra una superficie di una diecina di 
millimetri quadrati. 

Per il modesto voltaggio a cui funzionano, di 12 

О alte pat Ja Torma affetto speciale del кіре 
to, non possono davvero adoperarsi come lampa- 
de tascabili, о da cravatte, о come lumicini degli 
alberi di Natale. 

Le grandi fabbriche delle lampadine elettriche 
vere e proprie disdegnano di fabbricarle e le mo- 
deste fabbriche di apparecchi telefonici sono co- 
strette a prodursele per proprio conto, perchè nella 
moderna costruzione dei multipli, esse debbono, 
per esigenze di spazio sostituire gli antichi indica 
tori a sportellino od i voyants per il modesto scopo 
di segnalare la richiesta e la fine delle comunica- 

zioni telefoniche, е l’ «occupato» dei quadri di giunzione. 

Ad onta di tutto questo le lampadine in questione, 
in seguito a vertenza sollevata dalla Dogana di Genova, 
sono state dalla Finanza equiparate alle lampade di il- 
luminazione vere e proprie, с, benchè la Legge del Mo- 
nopolio delle lampade elettriche non avesse avuto la 
più lontana idea di colpire questi minuscoli organi del 
servizio telefonico, pure la inesorabile applicazione fi- 
scale, al disopra di ogni considerazione logica e tecnica, 
deve avere il suo corso inesorabile. 

Le conseguenze pratiche di siffatto fiscalismo sono 
assai semplici; poichè le lampadine in questione vengono 

wasi esclusivamente adoperate nei commutatori mul- 

tipli delle centrali esercitate dallo Stato, il Ministero 
delle Poste e Telegrafi pagherà a quello delle Finanze, 
соп un risultato di proventi evidentemente Ulusori 

la tassa, ad es. di L. 0,60 per lampadina; ma il fabbri- 
cante © l'importatore, assoggettato alle formalità ed 
agli oneri delle licenze, bolli, cauzioni, registri, controlli 
ispezioni, spese generali, ecc., si rivarrà facilmente, ai 
danni del Ministero delle Poste e Telegrafi, che dovrà 
pagare con spesa viva il non lieve arrotondamento del- 
imposta. 
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Per la cronaca è interessante riferire che il fermo 
avvenuto alle dogane, il divieto e le multe di fabbrica- 
zione, lasciarono l Amministrazione telefonica alla sprov- 
vista dei rifornimenti; e finchè non vennero regolari 
zate coi pareri del Consiglio di Stato e della Corte dei 
Conti i contratti delle forniture in corso, per la imposta 
della tassa che evidentemente doveva essere pagata 
dallo Stato, non funzionarono più, per la mancanza delle 
lampadine, i segnali di fine delle comunicazioni e delle 
intercomunicazioni, tra gli improperi degli abbonati che, 
naturalmente, imprecavano contro le Signorine. 

Non poteva certamente la legge nella sua origine, 
nella motivazione e nello scopo aver mai pensato a questi 
indicatori telefonici e non ne sarebbe valsa la pena! 
Ma poichè le ragioni della Finanza sono state irriducibili, 
non-rimane che consolarsi al pensiero che non se ne sia 
ordinata addirittura la soppressione, come per gli accen- 
ditori automatici, per aumentare il consumo dei fiam- 
miferi 

Ed anzi поп stupirebbe se, per coerenza di principio, 
venissero, ad es., assoggettate alla tassa regolamentare 
le automobili, che sono in mostra nelle vetrine dei gio- 
cattoli del vicino negozio di Finzi e Bianchelli. 


Intercettazione di comunicazioni telefoniche durante la 
Guerra. - Il collega Aurio Carletti ha tenuto presso la 
sede dell'Associazione Elettrotecnica Italiana - Sezione 
di Roma — nel giorno 19 dicembre u. s. una interessan- 
te conferenza sui sistemi adottati dal nostro esercito per 
la intercettazione delle comunicazioni telefoniche nemiche 
nelle linee di combattimento, 

La conferenza si svolse in tre parti principali: la prima 
relativa alla spiegazione del fenomeno ed agli studi re- 
lativi; la seconda concernente gli impianti ad apparecchi 
adottati dal nostro Esercito ed i risultati ottenuti; la 
terza infine relativa al servizio di intercettazione presso 
la Seconda Armata con speciale riguardo alla preparazione 
dell'offensiva nemica sferrata da Caporetto alla fine del- 
l'ottobre 1917. Questa parte di contenuto, possiamo 
dire militare-polemico, risultò di particolare interesse in 
quanto che mirò a dimostrare che una maggiore valu- 
tazione da parte dei nostri Comandi delle gravi notizie 
intercettate dai nostri bravi telefonisti fin da alcuni mesi 
prima della predetta azione avrebbe potuto evitare о 
almeno ridurre le proporzioni del doloroso avvenimenti 

La conferenza, arricchita di molte proiezioni, fu assai 
gustata ed applaudita dall'uditorio tra cui si notarono le 
più spiccate personalità del mondo elettrotecnico, postele- 
grafonico е del genio militare. 

Pubblicheremo integralmente la conferenza nel pros- 
simo numero. 


ESTERO. 


І grandi lavori del “Post Offce,, in Inghilterra per 
l'ampliamento e la sistemazione a cavi della rete tele- 
fonica nazionale (Ме.).- Notizie ufficiali raccolte da un 
funzionario della Direzione Generale dei Servizi Elet- 
trici, recentemente inviato în missione a Londra, con- 
fermano che in Inghilterra il Post Office sta attivamente 
lavorando per dare attuazione la più rapida possibile al 
vasto programma di riforma ed estensione della rete te- 
lefonica nazionale. 

La figura indica lo schema dei più importanti colle- 
gamenti in corso di esecuzione. Essi vengono costituiti 
da un notevole numero di circuiti in cavi sotterranei 
collocati in tubazione. Il Post Office esclude in modo 
assoluto l'impiego di cavi aerei, perchè questi, іп base 
а suoi studi e calcoli, mentre non offrono le medesime 
garanzie di sicurezza dei cavi sotterranei costano per 
contro sensibilmente di più е come impianto е come ma- 
nutenzione. Per sede dei cavi sono state prescelte le 
strade ordinarie di transito; la tubazione vien collocata 
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su uno dei margini e consiste in tubi di terracotta a 
manicotto riuniti con semplice innesto la cui ermeti- 
cità viene sufficientemente garantita da un anello di 
compound catramoso fissato, su ogni tubo, all'estremo 
non munito di flangia. Le canalizzazioni sono a tubi 
singoli, per le brevi diramazioni, ma in generale a tubi 
di due e di tre fori. 

I cavi sono del noto tipo con isolamento afcarta ed 
aria, pupinizzati ed equipaggiati con amplificatori. Per 
i lunghi circuiti sarà applicato il sistema a quattro fili 
con conduttori di 20 lbs, (9/10), per i circuiti brevi viene 
inclusa nei cavi una certa percentuale di conduttore 
di 40 lbs. (13/10) che funzioneranno senza ripetitori. 

In generale la potenzialità dei cavi è stata prevista 
fin dall'inizio tale da contenere il massimo numero di 
coppie consentito dal diametro interno dei tubi (max. 308 


coppie). 
RETE EI CAVI TELEFONICI INTERUREAMI NELLA GEAN ергмеу» 
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Gli impianti schematicamente rappresentati dalla fi 
gura formavano la base di un programma che avrebbe 
dovuto esaurirsi entro il 1920, ma la incompleta с lenta 
fornitura dei materiali occorrenti nonchè le difficoltà di 
trovare maestranze adatte per tal genere di lavori non 
hanno consentito di farli procedere secondo il piano e 
nel tempo previsto, onde il Post Office ritiene che oc- 
correranno ancora due anni circa per ultimarli. 

Anche le somme stanziate verranno superate. Difatti, 
pel cavo Londra-Manchester che si sta attualmente po- 
sando, è stata preventivata una spesa di circa 679.500 
sterline, ma essa finirà invece per raggiungere le 750.000. 

I cavi indicati in figura non sono però i soli proget- 
tati dal Post Office, il quale sta completando il piano 
dei collegamenti ed ha già fatto approvare quello che 
dovrebbe costituire il programma per l'esercizio 1920-21 
e ne ha allo studio un altro da attuarsi nel 1921-22. 
La spesa generale prevista per i tre esercizi 1919-20 (ster- 
line 2.400.000), 1920-21 (sterline 3.000.000), 1921-22 
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(sterline 5.000.000 circa) ё approssimativamente di то 
milioni e mezzo di sterline, che al cambio odierno rap- 
presenterebbero circa un miliardo di nostra moneta Le 
spese per gli esercizi 1919-20, 1920-21 (sterline 5.400.000) 
sono già state autorizzate dal Tesoro. 

Telefonia e metafisica (d. с). - L. D. Fourgault, 


"nella rivista francese L'Electricien, n. 1264 del 15 no- 


vembre 1920, prendendo lo spunto dalle dichiarazioni 
sensazionali di Edison sulle comunicazioni con gli spi- 
riti, fa delle interessanti previsioni sul possibile uso del 
telefono per rivelare i misteri del pensiero umano. 

Egli parte dall'ipotesi, d'altronde alquanto verosimile, 
che il pensiero debba essere come un'energia, un fluido 
in movimento e quindi costituito di vibrazioni le cui 
caratteristiche ci sono sconosciute, forse perchè interes- 
sano l'intervallo ancora inesplorato della scala delle vi- 
brazioni, quello cioè compreso tra le lunghezze d'onde 
che a tutt'oggi noi riusciamo a percepire con i nostri 
sensi о con i nostri apparecchi. 

Ora l'applicazione del principio dell'eterodine negli 
ultimi progressi della radiotelegrafia permette la ri 
zione col telefono di frequenze più grandi di quelle che 
danno suoni ben distinti al telefono stesso, senza bi- 
sogno, in fondo, di conoscere la lunghezza d'onda in 
giuoco, Con l'eterodine infatti si crea alla ricezione una 
corrente di frequenza analoga, ma inferiore di 1000 
а 2000, іп modo che quest'ultima sola aziona il telefono 
E, ammettendo che la lunghezza delle onde psichiche 
di un uomo sia del medesimo ordine di grandezza di 
quella di un altro individuo, si intuisce facilmente che 
la piccola differenza esistente fra le due sarebbe baste- 
vole a permetterne la ricezione іп virtù del principio 
suddetto. 

Un operatore ricevente servirebbe cioè di eterodine 
in rapporto all'individuo che emette i pensieri. S'intende 
poi che rimarrebbe da interpretare il senso dei segnali 
percepiti al telefono; ma a ciò potrebbe agevolmente 
servire una serie di esperienze fatte tra gli operatori in 
comunicazione costante coi mezzi ordinari. 

Un nuovo tipo di pila. - Dagli Annales des Postes, 
Télégraphes et Téléphones togliamo l'interessante descri- 
zione di un nuovo tipo di pila studiato dal prof. Féry 
in cui è eliminato l'impiego del biossido di manganese 
come depolarizzante. 

TI liquido eccitatore è una soluzione di sale ammoniaco 
e l'elettrodo negativo è costituito da una lamina di zinco 
disposta orizzontalmente. 

a caratteristica di una tale pila è che l’aria vi fan- 
ziona da agente depolarizzante, poichè il carbone po- 
roso rappresenta un agente catalitico fra l'ossigeno atmo- 
sferico e l'idrogeno svolto dall'elettrolito. Questa azione 
depolarizzatrice è resa più facile dall'allontanamento 
della lamina di zinco che è collocata in fondo alla pila, 
per sottrarla il più possibile all'azione ossidante dell'O 
di cui è avidissimo. 

La pila Féry è entrata radicalmente nell'uso te 
grafico negli uffici St. Суг che ne sono provvisti fin 
dal settembre 1918 ed to finora ottimi risultati 
specialmente nei riguardi della costanza. 

Un altro vantaggio sulla pila Leclanché è la maggior 
economia del prezzo, tanto nella costruzione quanto 
nella manutenzione, non richiedendo la nuova pila bios- 
sido di manganese e importando un lieve consumo negli 
zinchi anche dopo un lungo periodo di funzionamente, 

La stazione radiotelegrafica più potente del mondo 
(d. р.). = La Radio Corporation americana in unione 
colla General Electric Company, sta per iniziare in A- 
merica la costruzione sulla spiaggia di Long Island (New 
York) di una stazione radiotelegrafica ultrapotente che 
dovrà assicurare le comunicazioni contemporanee con 5 
grandi Nazioni europee. 


TELEGRAFI E TELEFONI 247 


La stazione occuperà una estensione di circa 25 km. 
di terreno, Dall'edificio centrale dei macchinari parti 
ranno sei fasci di fili di aerei che si irradieranno in due 
direzioni opposte formando sei antenne della lunghezza 
di 3 km., portate ciascuna da I2 torri a traliccio alte 
m. 120 con bracci di m. 45. 

Cinque di queste antenne saranno adibite al servizio 
ordinario, la sesta sarà tenuta in riserva. 

L'energia richiesta dall'impianto sarà fornita da 10 
alternatori ad alta frequenza tipo Alexanderson, due 
per ogni antenna. Poichè ciascun alternatore sviluppa 
una potenza di circa 200 KW sulla antenna, la nuova 
stazione radiotelegrafica disporrà in totale di 2000 KW 
per la trasmissione dei segnali elettromagnetici, potenza 
cinque volte superiore a quella impiegata attualmente 
dalle due più grandi stazioni radiotelegrafiche del mondo, 
Nauen e Bordeaux, 

Sarà inoltre adoperato un tipo speciale di antenna 
trasmettente con sintonia multipla che sestuplicherà il 
rendimento dell'aereo in modo da potere utilizzare in 
molti casi solo una metà dell'antenna e raddoppiare così 
il numero delle comunicazioni simultanee. 

Gli aerei riceventi sono stati progettati secondo il 
sistema Weagant e renderanno possibile un'ottima 
ricezione radiotelegrafica anche con condizioni di tempo 
sfavorevoli, non avendo influenza su di essi i disturbi 
dovuti alle scariche elettriche atmosleriche. Saranno 
lontani dalle antenne trasmettenti circa 18 miglia per 
render possibile il normale funzionamento in duplex. 

Un nuovo amplificatore per la ricezione radiotelegrafica? 
(d. p.). - In occasione delle onoranze del centenario 
di Oersted due ingegneri danesi Rahbek e John- 
sen, hanno presentato un nuovo dispositivo per la ri- 
cezione dei segnali radiotelegrafici, basato principlamente 
sull'impiego di sostanze simili alla pietra litografica. 
Una corrente elettrica passante attraverso tali sostanze 
produrrebbe fenomeni analoghi agli elettromagnetici, 
ma di diversa natura. A Copenaghen furono eseguite 
esperienze, con condizioni atmosferiche sfavorevoli, che 
sembra abbiano dimostrato la possibilità di un'ottima 
registrazione con la velocità di 600 parole al minuto. 

Furono anche presentati dagli inventori vari modelli 
di amplificatori, di elettroscopi, di violini e di telefoni 
alto-parlatori basati tutti sui presunti ritrovati, che po- 
trebbero apportare un notevole miglioramento alla ri- 
cezione radiotelegrafica. 

Stazione radiotelegrafica Lafayette di Bordeaux (d. р. 
- Lo scorso mese di agosto è entrata in servizio la sta- 
zione radiotelegrafica Lafayette presso Bordeaux col 
precipuo scopo di assicurare un regolare scambio di co- 
municazioni tra la Francia e l'America. 

L'aereo è sostenuto da otto torri di acciaio a tralic- 
cio di 240 metri di altezza ed ha lo sviluppo di circa 1200 
metri. Le torri sono disposte su due tile ed occupano 
uma estensione di oltre 48 ettari di terreno. La portata 
della stazione raggiungerà 20.000 km. permettendo così 
alla Francia il traffico con tutte le sue colonie, Nuova 
Caledonia compresa. 

L'Occhio telefonico, (d. p.) - E' il titolo di una recente in- 
venzione del Dr. Hanach di Berlino che - secondo le 

speranze dell'ideatore - dovrà d'ora innanzi proteggere 

la proprietà umana da tutti i pericoli di furti e di in- 
cendi. Si tratta di un particolare avvisatore fotoelettrico 
nel cui circuito sono inserite speciali cellule di selenio 
che costituiscono l'organo sensibile dell'apparecchio te- 
lefonografico. 

Com'è noto la resistenza elettrica del selenio è varia- 
bile colla radiazione luminosa e mentre nell'oscurità è 

raticamente infinita, scende ai valori più bassi sotto 

l'azione della luce, in modo che un filo di selenio illu- 
minato diventa sede di una corrente elettrica, tanto 
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più intensa quanto maggiore è la luce che lo colpisce. 
Su questa proprietà sono basate le cellule sensibili dei 
Dr. Hanach costituite da una speciale combinazione 
chimica del selenio. 

L'occhio telefonico funziona dunque senza contatto 
meccanico sotto la semplice azione di una luce qualsiasi 
anche debolissima. Nell'apparecchio si distinguono le 
tre parti seguenti: 

1° un ricevitore collocato nel locale da proteggersi 
e contenente le cellule al selenio ultrasensibili alla Ice; 

2° un trasmettitore che messo in azione dal rice- 
vitore funziona per un certo tempo; 

3° un аууіѕаќоге installato in un altro locale qual- 
siasi, per es., se il proprietario dell'apparecchio è abbo- 
nato, nella centrale telefonica, o nella cabina del guar- 
diano, 

La persona che voglia proteggere un locale (apparta- 
mento, magazzino, ulficio) da visite indiscrete поп fa 
altro che chiudere ermeticamente gli scuri delle finestre 
al momento di lasciarlo, in modo da immergerlo nelle 
tenebre più fitte. 

Se durante la sua assenza vi penetra un ladro e, in- 
capace di muoversi al buio, vi fa la luce accendendo al- 
meno un fiammifero, entra immediatamente in azione 
l'organo fotoelettrico del ricevitore che aziona il tra- 
smettitore mediante un relais. 

A sua volta il trasmettitore invierà per un certo 
tempo una serie periodica d'impulsi di corrente all'av- 
visatore che, come abbiamo detto, può essere collocato 
anche nella ‘stessa centrale telefonica е rappresentato 
in tal caso dall'ordinaria lampadina di chiamata dell'ab- 
bonato. Questa ultima accendendosi ripetutamente a 
uguali intervalli attirerà l'attenzione della telefonista 
che almeno in tale straordinaria circostanza si aftret- 
terà ad avvisare la polizia. Del resto, nel tempo stess 
potrà entrare in azione un avvisatore acustico che chia- 
merà il guardiano. 

L'apparecchio inoltre si presta alle più svariate com- 
binazioni. Dalla chiusura automatica di tutte le serra- 
ture in caso di allarme al ritratto dell'intruso ottenuto 
mediante un apposito lampo al magnesio e una mac- 
china fotografica preventivamente installata. 

Anche il bagliore di un incendio nascente esercita la 
sua azione sulle cellule al selenio del ricevitore e quindi 
l'apparecchio può funzionare anche, con speciali segnali 
di allarme, come avvisatore automatico di incendi 
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Hockett Paul Jay. a Seattle (5. U. A 
fono differenziale. 

Gerrard Alec John. a New-York.- Dispositivo per 
tendere fili metallici. 

Galtini Francesco, a Milano. — Giunto metallico 
smontabile per corde metalliche în genere. 

Ditta Ing. б. Galanti e С. a Milano. - Indicatore 
di chiamata telefonica a cartello cadente. 

Western Electric Italiana, a Milano. - Sistemi di 
centrale telefonica automatica. 

Osram-Roberison Lamp-Works Limited, a Londra, 
- Dispositivo di supporto degli elettrodi nei tubi 
ionici più particolarmente per telegrafia senza fili 

Basile Camillo Domenico, — Centralino telefonico 
portatile da campo a venti e più linee. 

Carletta Guglichno. — Apparecchio automatico per 
segnalazioni luminose (telegrafia ottica). 
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Di Francesco Adamo. — Avvisatore con suoneria 
di allarme per centralini ed apparati telefonici. 

Di Francesca. Adamo. - Sostitutore a scatto fun- 
zionante con chiamata fonica, con chiamata elettro- 
magnetica e con chiamata ad extra-corrente. 

Di Franzesco Adamo. — Apparato telegrafico fun- 
zionante a corrente alternata con о senza soccorri- 
tore. 

De Margherita Carlo. – Microfono ad alta inten- 
sità 

Cave Antoine Marius. — Accumulatore elettrico. 

Gerrard Alec John.- Utensile tenditore per fili 
metallici. 

Marconi's Wireless Telegraph Co. Ltd. - Stazione 
di telegrafia senza fili 

Elektrisk Boureau А. S.- Innovazioni negli ap- 
parecchi telefonici da usare su una linea comune. 

Meier Giovanni. - Innovazioni nelle calamite per- 
manenti. 

Majima Tejiro.- Perfezionamenti nelle piastre 
per pile elettriche. 

Galti Augusto. — Apparato di protezione per co- 
municazioni telegrafiche. 

Gallo Gino e Nardelli Federico. - Metodo di sta- 
gionatura с impregnazione del legname. 

Mills Devices Company. — Perfezionamenti agli 
attaccafili. 

Perego Arturo. — Schema di telefono di sicurezza. 

Tanjani Vincenzo. - Nuovo giunto metallico per 
teleferiche, lince aeree in genere, gru, ecc., in un 
sol pezzo. 

Mircte Ayala Angel.- Nuova saldatura per al- 
luminio, 

Canciani Alfredo e Miglioretti Guido. — Sistema 
per trasmettere comunicazioni senza il sussidio della 
voce. 

Stabilimenti Biak Ing. Adoljo Pouchain. — At- 
tacco per connessioni di fili о cavi elettrici. 

Peruzzi Emilio e Preti Savino. - Celerissimo ap- 
parato telegrafico stampante. 

Baculo Vincenzo e Саара} Giovanni Raoul, — Ac- 
cumulatore allo zinco. 

Cametti Romeo. - Basamenti in cemento armato 


Я Electrik Burcau. — Sistema telefonico sem- 
plificato a batteria centrale adatto per sistemi tele- 
fonici locali nei grandi magazzini, alberghi e simili. 

Scrani Enrico.— Morsetto а monovite centrale 
per linee di contatto bifilari elettriche. 

Carega Mario. — Sistema d'attacco a muro senza 
viti degli apparecchi elettrici da appartamento. 

cessi Giuseppe. - Trasmettitore radiotelegrafico. 

Marsicano Herminio. — Dispositivo per l'amarrag- 
gio dei conduttori di lince elettriche agli isolatori di 
sostegno. 

Werner Victor Gabriel e Warpivinge Karl H yalmar. 
= Mezzi per comunicare telefonicamente come da 
treni in moto e simili 

Segnati Giuseppe e Simonetti Aldo Giulio. — Iso- 
latore infrangibile da sostituirsi a quelli di porcellana 
о vetro attualmente adoperati negli impianti tele- 
grafici е telefoni 
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La sonorità dei fili telegrafici e telefonici e un nuovo 
tipo di sordina. (L'Elettricità N. 4-1919) (Ing. L. Re- 
SPIGHI). 

йыш, а fi). 


Le condizioni atmosferiche che influiscono sul fenomeno 
si combinano reciprocamente tra di loro ed in modo così 
complesso, e così vari ed indeterminati sono alcuni coeffi- 
cienti — ad es. quello di attrito — che non possono sot- 
toporsi al calcolo: ma soltanto in misura relativa si può 
rendersi conto dei principali elementi, considerando кер 
ratamente 16 formule della resistenza e pressione dell'aria, 
dilatazione e tensione nelle catenarie, сег. 

La velocità del vento è l'elemento essenziale che influisce 
al quadrato sulla pressione esercitata contro il filo; с per- 
ciò presto cominciano le vibrazioni, ma presto anche, col 
crescere della velocità, interviene l'azione di smorzamento. 
La direzione del vento ha pure una importanza notevole, in 
ragione, all'incirca, del quadrato del seno dell'angolo d'in- 
cidenza: а 459 si avrebbe già un coefficiente di riduzione 
del зо]. Poca importanza hanno le variazioni della pres- 
sione atmosferica per la corrispondente densità dell'aria: 
molto invece influisce la femperntura sulla tensione dei fili 
e quindi sull'altezza dei suoni с sulla maggior facilità di 
vibrare, 

Influiscono pure sull'altezza dei suoni e sulle armoniche 
la natura, il diametro, la {ипейеггп e la tensione dei fili 
secondo le note leggi di vibrazione delle corde. Ad es., in 
una medesima campata i fili dello stesso metallo, anche se 
di diametro diverso, tesi parallelamente con la stessa ten- 
sione unitaria. vibrano con le stesse note: i fili di acciaio 
danno note solo del 692% più alte di quelle di bronzo. Tesi 
però alle rispettive tensioni specifiche. in diverse campate 
ed a parità di lunghezza, i fili d'acciaio danno note del бо 
тег cento più alte che quelli di bronzo, е così un filo di 
bronzo di 1,25 darebbe le stesse note di un filo d'acciaio 
di 2 millimet 

Т fili sottili sono relativamente più sensibili all'azione 
del vento, с quindi più facili a vibrare, perchè, mentre la 

ressione dell'aria cresce linearmente col diametro del filo, 
la sezione e quindi la resistenza e la massa del filo stesso 
crescono іп ragione geometrica. 

L'A. accennando alle manchevolezze ed agli inconve 
nienti delle varie sordine escogitate per attenuare il mo- 
lesto ronzio с le risonanze prodotte dai fili sui fabbricati 
delle abitazioni civili, tenuta presente la natura di sif- 
fatte vibrazioni che cioè consistono іп armoniche di piccola 
lunghezza d'onda generate da tenui azioni meccaniche е 
che quindi debbono potersi annullare con opportune e lievi 
resistenze d'inerzia, ha proposto ма nuovo tipo di sordina 
oscillante che è fondata sul principio di contrapporne il 
proprio moto irregolare alle stesse vibrazioni del filo che 
10 producono, turbandone il sineronismo ed impedendo con 
ciò la formazione delle note musicali 


img 


Fig. 1. 


Essa è costituita da un tubetto metallico di zinco o la- 
miera zincata che per mezzo di una fessura longitudinale 
Viene inserito sul flo di linea е chiuso agli estremi da due 
rondelle di gomma od altra sostanza afona, munite d'un 
taglio radiale, ma col foro più ampio del filo passante, come 
si vede nelle figure 1 e 2, in sezione longitudinale e trasver- 
sale. La sordina, non essendo perciò stretta né connessa 
rigidamente col filo vibrante, ne risente l'azione per la pro- 
pria leggerezza, ma non può vibrare insieme nè sincrona- 
mente con esso, е perciò.gli oppone con la propria massa 
oscillante alternativamente, nn treinolio irregolare ed in- 
termittente che per l'appunto basta a rendere il filo silen- 
zioso impedendo la formazione delle onde musicali. Queste 
in ogni caso incontrerebbero nelle due rondelle afone un 
duplice smorzamento agli effetti della riflessione с della 
loro propagazione verso l'isolatore d'appoggio. 
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Caratteristica di una tale sordina è la sua estrema leg- 
gerezza dovendo essere proporzionata, come зї vede da un 
calcolo semplicissimo della forza viva, alla semi-lunghezza 
d'onda del filo vibrante, ed anche volendo abbondare, рег 
accostare la sordina all'isolatore basterà darle un peso 
tuttalpiù di un metro di filo per annullare l'armonica с la 
sua propagazione lungo tutta la campata, indipendente- 
mente dalla lunghezza della medesima. 
Basta infatti una sordina di 20 grammi per fili fino 
а mm. 2,5 e di so grammi per fili fino a mm. 4.5. E nep- 
pure occorre in atto pratico una precisione assoluta, sia 
nel peso che nelle dimensioni delle sordine: si potrà dare 
ad es., una lunghezza di 120 ovvero di 160 mm. all'incirca 
© un diametro di 15 ovvero di 23 mm. a seconda che si 
tratti del tipo minore o del maggiore: il lamierino potrà 
essere di 4/19 0 di 5/r. 
Le rondelle, costruite dalla Ditta Pirelli di 
Milano con appositi stampi, pesano appena 
grammi 3,5 le piccole e то le рій grandi: la 
gomma è di qualità adatta, priva di zolfo, 
evitare corrosioni del filo, e, pur indurendosi 
col tempo e perdendo la propria elasticità, fun- 
ziona tuttavia come. sostanza afona e perciò 
fficacia della sordina che agisce soltanto come 


IT Figa 
non altera 1% 
massa d'iner 

Pudanche servire ца sol tipo di rondella, la più piccola, con 
un foro maggiore o minore a seconda del filo da introdurvi. 
ccentricità del foro ha lo scopo di mantenere rivolta 
in giù la fessura del tubetto per lo sgocciolamento dell'ac- 
qua: e per impedire che la sordina si sposti lungo il filo 
basta intercalarla tra due arresti qualsiasi, purchè rimanga 
та d'oscillare e vibrare intorno al filo. Е bene che l’in- 
tervallo tra la sordina e l'isolatore non sia eguale nè mul- 
iplo di una lunghezza di sordina per impedire la produ- 
ione anche in questo tratto di qualsiasi pur tenue armo- 
nica. 

Questo nuovo tipo di sordina, oltre che per la speciale 
leggerezza e semplicità, si caratterizza per il minimo costo. 
per la estrema facilità di montaggio e per nessuna esigenza 
di manutenzione: esperimentata în larga scala nella Rete 
telefoniva di Roma ed altrove, ed assoggettata a controllo 
da oltre un anno nelle varie condizioni di posa ed in ogni 
stato dell'atmosfera, ha dato prova di corrispondere perfet- 
tamente allo scopo. 
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